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PREFAZIONE 



Xrentaquattro anni sono ormai , che Y illustre Forkel 
pubblico a Lipsia la sua Letteratura generale della Musica , 
che abbraccia la scientifica parte dell' arte , escludendo gli 
autori pratici. Oltre i titoli originali completi de' libri mu- 
sicali di tutte le età e di tutte le nazioni, colle varie loro 
edizioni e traduzioni, per lo più accompagnati da brevis- 
simi cenni storici intorno agli autori, vi si trova sovente II 
contenuto de' libri medesimi, o per esteso od in compen- 
dio, corredato talvolta da note critiche. Laonde quest'Opera, 
importantissima per la storia della musicale letteratura , e 
per altri riguardi, dee considerarsi come unica nel suo ge- 
nere , e potei solo uscire dalla penna di un sì profonda 
Letterato , benché gli fossero di gran sussidio molti altri au- 
tori classici , e si trovasse provvisto egli stesso di una rara 
e copiosa libreria dì musica, oltre l'essere padrone di ser- 
virsi a suo piacimento della famosa Biblioteca di Gottinga. 

D'altra parte, la fecondità de' musicali scrittori negli ul- 
timi sette lustri, nata ancora dai progressi dc lll arte ; la com- 
parsa della rinomata Gazzetta musicale di Btpsia, e d'altri 
simili fogli periodici , hanno assai accresciuto la letteratura 
della musica, e venduto necessario un nuovo libro di tal gene- 
re. Mercè il corredo adunque di nuovi materiali , colla scorta 
de' Supplementi del Blankenburg al Sulzer, del Lessico bio- 
grafico del Gerber , e colle ricerche da me fatte in alcune 
pubbliche e private biblioteche , pervenni , dopo assidua ap- 
plicazione , a supplire a non poche omissioni della Let- 
teratura" del Forkel, ad accrescerla in generale di circa la 



metà d' articoli . ed a comporrò la Bibliografia , clic ora 
presento al Pubblico. 

Confesso per altro che, se fossi stato munito de' gran 
mczzi'ausiliarii del mio esimio predecessore; avrei pubbli- 
cato la sua Letteratura in forma di seconda edizione con- 
sidcrabilmente aumentala; ma non avendo potuto render 
conto di una gran par Le de 1 libri da me riferiti , lo feci in 
altro modo, e con un titolo il quale promette meno di 
quello ebe forse da. Confrontando pero ambedue le Opere,' 
si vedranno più chiaramente le aggiunte e rettificazioni da 
me fatte negli stessi libri citati dal Forkel, particolarmente 
nella seconda parte. Del rimanente, conservai il suo ordine 
sistematico, salvo alcuni cangiamenti, e l'aggiunta di varie 
nuove rubriche, rese necessarie dai progressi dell'arte , e 
dalla moltiplicazione degli oggetti. Sonosi ancora conser- 
vati quasi tutti i nomi francesi nella guisa da lui citati, co- 
me p. e. Borile {la), Bos (du), invece di Laborde, Du- 
bos ce; gli autori di questa nazione aggiunti dì nuovo, 
sono scritti colla moderna loro denominazione. 

Esposto per tal modo ciò eh' era dover mio di far cono- 
scere, avverto il Leggitore, ch'io pure sono persuaso, non 
potere anco la presente Opera essere scevra d' omissioni ; e 
dove è quel libro che può dirsi perfetto ì ma la colpa 
non ò tutta mia. Da parecchi anni feci tutte le possibili in- 
dagini in Italia c negli esteri paesi, per procurarmi esatte 
notizie dì libri musicali; ma le mie speranze andarono in 
molla parte fa b^ e .... Se alcuni titoli non sono completi; 
se in essi fosse incorso qualche errore riguardo all'autore ec.; 
ciò dipende per lo più da alcuni mal digeriti cataloghi; da 
certi Lessicografi e Giornalisti, che poco intendono l'im- 
portanza dì citar un libro a dovere; dal capriccio d' alcuni 
autori, i quali orasi sottoscrivono col solo cognome, oravi 
aggiungono l'iniziale d'uno o più nomi di battesimo ce. ce, 
tacendo i casi incredibili . . .Ognuno però ch'abbia per poco 
lavoralo in siffatta materia , avrà veduto la confusione che 
non dì rado regna nelle varie citazioni delle opere, e nelle 
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biografiche notizie degli autori ; di maniera che riesce so- 
vente difficile a trarne qualche precisa nozione ; nè de' primi 
e più attenti letterati si può sempre fidarsi. Il picciol nu- 
mero perii di tali difetti, verrà compensato, oso sperarlo, 
da tutto il Testo esposto colla maggior possibile esattezza. 
Accadrà forse , che una data Opera appartenga piuttosto 
ad una rubrica che ad un' altra; ma chi è colai che in una 
farraggine di tante cose può legger tutto, o trovar conto di 
tutto? nè tutti gli scrittori musicali sono bastantemente ver- 
sati nella Logica , per dare 1 ! adequato titolo alle loro Operel 
Egli è anco per tal motivo che nella Letteratura del Forltel, 
ed in questa Bibliografia, trovasi un'apposita sezione, la 
quale racchiude si fatte opere d'incerti titoli, e di conte- 
nuto troppo generale. 

Rispetto all'ordine cronologico, questo fu quasi sempre 
rigorosamente osservato , ad eccezione de' capitoli conte- 
nenti i Metodi dc'varii strumenti, della Musica pratica in 
generale ec. , in cui la rigorosa disposizione cronologica era 
affatto impossibile , essendo noto che i signori Editori non 
vi mettono quasi mai l'anno di slampa , per farli sempre 
supporre nuovi. Mi fu però possibile d' indicare il tempo 
preciso , a cui appartengono molti Metodi , frammischiando 
gli altri col soccorso d'induzione e probabilità , e siccome 
la loro pubblicazione cade per lo più negli ultimi tre de- 
cenni!, così lo sbaglio cronologico può variare solo di po- 
chissimi anni. 

S' avverte inoltre il Leggitore italiano, che la parola can- 
tore , qualora trovisi segnata su ì libri di musica stampati 
in Germania, significa nel senso tedesco un direttore della 
Musica ^di chiesa , un ispettore del coro , un maestro di 
canto della gioventù, un maestro di classe della scuola, 
e che le lettere DoM unite ai nomi degli autori alemanni, 
significano quasi sempre Dottore, Magistcr. Del pari s'avvi- 
sano gli esteri Lettori, in ispecie quelli dell'Àlemagna, che 
l'espressione professore di violino, di flauto ec. occorrente 
nelle citazioni di libri italiani , significa semplicemente un 
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maestro privato, e no» già un pubblico professore, a meno 
che ciò non foase espressamente indicalo. 

Nel por fine a queste brevi considerazioni, mi reco ad 
obbligo di esprimere i miei più vivi ringraziamenti verso la 
non mai bastantemente lodata Biblioteca Ambrosiana di 
quest' inclita Metropoli , pei segnalati favori usatimi da tutti 
i Membri ad essa pertinenti, e particolarmente dal dottis- 
simo suo Prefetto, il signor Abate Don Pietro Mazzucchelli , 
il quale con esemplare compiacenza e sollecitudine m'assi- 
stette coi rari suoi lumi in ogni bisogno. 
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CAPIT0LO PRIMO 

ORIGINE , ELOGIO , UTILITÀ', SCOPO ED EFFETTO DELLA MUSICA 

Quasi tulli i libri ili Storia universale contengono alcune notili» 
sull'orìgine e sulla prima invenzione delle arti in generale, o presso 
alcuni popoli in particolare; la maggior parti- ne parla perù in modo 
secondario ed insudiciente, di maniera che non Tale la pena a rac- 
coglierli per illustrare la letteratura d' una sola arte o scienza. Laonde 
si citeranno soltanto in questo paragrafo qnc 1 libri , i quali trattano di 
materia musicale come oggetto principale, o clic almeno non ne ab- 
biano troppo leggiermente favellato. 

I. Onir.tNE ED IffYEKtlDNE DELL! MUSICI 

LUCRETIUS (titus c.uti's) , poeta romano, fiorì negli anni 97-5 J 
innanei l'Era cristiana. De rerum natura, lib. VI. 

Nel quinta libro, verso la line, traila dell'origine della musica. Lucreiio 
manifestò il primo l' idea che gli uomini possano aver Imparato la musica 

GERYASIUS TILBERIEN'SIS , nipote del re Enrico II d'Inghilterra, 
*isse al principio del secolo XIII: De inventane Mttsicae et multo- 
rian artificìorum. 

In Leibnitiii Scriptoribus rer. Biunsuìc. Tom. I, p. 809-904. 

CORANUS, 0 CORIOLANU5, da Cora, detto pure MASSARO (**- 
Bfiosiui), monaco benedettino e penitenziere del Pontefice Sisto IV, 
morto a Romanci i485. De invmtiane Artium. V '. Elisìi Encom. Au- 
gutlinfai. 

VOL. III. I 
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tt 1.LTTE1UTCHA DELL! STORIA MUSICALE ABTIC1 E MODERHÀ 

PODIO (guilielmus de) Presbyter; Ars muthomm sive commen- 
tarmi musicati facvltAlh. Valentinac, i4g5. 

VEHGILIL'S (rouuoiius}, in u 11 imo Canonico ed Arcidiacono di En- 
rico VIL re d' Inghilterra, nato a Urbino, e morto qnivj ìnelà avan- 
zala nel i 555: De rerum inventoribus libri odo ; in ouibus omnium- 
ij'ie /ere rerum priticipium ouoddam quam brevissime conlinetur. 
Bonon. 1499- Ali™ edizione del 16114, 8. 

Nel cap. li e i5 del primo ldaro parla dell 1 inventore dello musica e dei 
primi linimenti; spiega cosa significa organimi; e favella dell'uso aulico 
delle Tìbia nelle battaglie. 

SABELLICUS (luncus .intonios coccius), Reipublìcao Venctae Hi- 
sloricus: De rerum artiumt/ue inventoribus. Trovasi pure in Io. Ma- 
thaei Traci, de rerum iriventorilui. Amburgo, i G 1 3 . 

L'autore muri nel i5o 7 . V. Puberi, The-lr. virar, trud, dar. 

BECOUDUS (uobertcs), dollore in medicina e professore ad Oxford, 
nativo di Wales, fiorì circa il 1 552: De origine arlium, inglese. V. Da- 
lei Calai. SS. Britan. Ceni. 8,/ 685, ove ne vien dello: Aslrolo- 
giam docuit, Cosmographiam exposuit, Geomctriam et Blusicam il- 

MAJORAGIUSfwmcus antokjtjs). professore a Milano, nato nel i5i4, 
morto nel i554, Orationes, fogli 9 in 8. 

L'orazione XXIII traila dell'origine, divisione, eflclto ed milita della 

BONIFACIO (giovahni) , nato nel i54? : L? arti liberali e mcr/ia- 
nic/ie come siano siale dagli animali irragionevoli agli uomini dimo- 
strate. V- Tomasini, Vilae i/luslr. virorum. 

SCIILICKIUS ( bodoubdì), dollore in medicina, nato a Meisscn: 

Exercilatio , i/ìiac musirus orign privai . culhis anliqualìssimus , di- 
gnità! maxima, d emolumenta, i/uae tam animo , '/nani carpari 
human» conferì lumina brevìter oc dilucida cxponunlur. Spirac , 
tjpù Ben*. Albini, i588, 48 p. in 8. 

" CASONI (guido), da Serravatle: Della magia d'Amore, nella 
ouale si traila come Amore sia Metafisico, Fisico, Astrologo , Mu- 
sico ce. In Venezia, appresso Agoslin Zoppini, i5j)6, 56 fogli in 4- 

11 cap. Ili di questo libro singolare, tratta sopra 9 fogli della Musica , la 
quale, secondo l'autore, riconosce le sua origine da Amore. 

EICIMIANN (petbus), cajitore a Slargarti nella Pomerania, morto 
come Emerito nel iGa3. Oratìo de divina origine alone utiliiatc mul- 
iiplici praestaiìtissimiic ar. nobilissimae artis huisicae, habila prò 
mure anlifiiilus recrplo in sc/iola StarLardie/isìs. SloUiuo 1600, 4- 
V. £rilisclie Dr. Tom. HI, p. 61. ' 



CAP- 1. CfatUIKB, BLOCK), t'TILITÌ, EC. DELL* MUSICA 3 

PANCIROLLOB (cumo), R iuriscoiisullo c professore a Padova, 
palo nel i5i6 e morto nel iSgi, e secondo altri nel 1599 ! 
mcmorabilìum ske deperditanim pars priir, commentariis illustra- 
ta, et lodi prope innumeri* postrcmitni ancia ab Enrico Salmutli. 
Francof., 1646, 4. 

Il cip. 3ge 40 del primo tomo trotto : de Musica , de Musica muta, et 
Jfydraulica. , 

HEIDEGGER bebuic ) , dmiore c professore di teologia a Zu- 
rigo, nato o Barcnschivcil nel i633, morto nel 1698: Historia Pa- 
triarcharum. Excrtilaibnos seltctae. Amslcrd-, 1667. 

Tratta in tarj luoghi dell' invenzione cWIn musica, della sua eccellenti, 
del suo abuso, del suri elTclto sullo spirilo c sul corpo. 1 

SARDUS (Alexaìtoeh) , Ferraricnsis : de rerum inventorilus libri 
duo; de uV maxime quorum nullam Polidor. P~ergiìaus mentianent 
fecit. Neotnogij 187I. 

Contieni nel primo libro quanto seguo: C. ig. Musica (aiifii cantus, 
■tiaqne harmoniae generi; c. ao. I.yricorum chorus, Ciibora, Fides, earurn 
leges, Barbi tos, Fhorminl , Monocliordium , Dicliardium , Trichordìum , 
Q 11 iuncb ordinili, Piccinini i cai. Epigouium, PsHIijt, Ascaros, Mogorljs , 
Psalterium, Peclis , Sambuca, Trigunon ; c. 11. Tibiac, carum leges, fora- 
mina, tibia duplex, plagiatos , Elyinoa, Hippophji bos, Jlonouloa, Tbeiia, 
Tibia ci anuiloruiu et vuUurum ossilms, Gitijjrasj c- a3. Sjringae, Ccio- 
detos, Pilotini, fìstula , plurimis calomis, Tripcs , Phpciiii, Crcmtmla j 
c. a4> Tuba e, Corri un, Organa pneumatica, ci (islulis pltimbeis. De ino ri bus 
■c ritibus gentiurn , HI). Ili, c. ai. de Poctorum et Symplioiiiaeoiuiu cer- 
ta mi ue; musica, ttllatioquo non domaalur. 

Truités de l'origine da VHarmonie, et da ccitx: qui l'ani ìn- 
venlèc, de san usa^e el de scs effels. V. V extravrdinaire du Mcr~ 
cure Galani, Juillet 1680, t. XI, p. a4o-a;5. Oct. i(J8o, loto. XIII, 
p. 56-76 e p. i ia-35o. 

Sono due buoni Trattoti, l'ultimo de' i[ilali è sottoscrìtto de .Maraptut 
ALMELOVEN (theodobus iamsonujs ab), doli, e prof, di medicina a 
Hnrderwik, tutto a Mjdrcgt nel 1637, morto nel 1712: De inv&OÌt 
novo-antii/uis. Amsterd-, 1684. 

Neil' Onomastico annesso, porla degl'inventori di cose musicali. • 
AHLE {c-io. cioneio ) , poeta, sonatore ed organista della chiesa ili 
S. Biagio a Miihlhausen, nato quivi nel i6*5o, motto nel 1706. Vn- 
struthine , oder musiLalische Gartcnhist. Miililhauscn , 1687, 6 fogli 
in 8. UnstrulhUchc Musen, 4 lom. ivi 1676, 77, ,78 in 4. 

Le quollro muse sono: Clio, Calliope, Erato, Luicrpo. Vi si parlo del- 
l'origine della musica, de' suoi invcniiiri , ornatori, deprezzalo ri, turiti, e 
di allre cose spettanti alla siui ij niiiikidc. 
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GRAVINA (jodinmìs vuwemhm), giuri scoti sulto iomano ; naloa Sca- 
lea nella Calabria nel 1GS1: Oratìones et opuscula, Rom., 169(1,12. 

L'oraiione IH tratta dell'origine e progres» d'ogni scienza. 

PASCHIUS (cEOncius) prof, a Kiel, nato a Dani ics nel :66i : Da 
novis inventi*, quorum accuratiorì cullai facon praetulìt antiquitas, 
Tractatus. Lipj., 1700, f\. 

Tratta nel c. 1 $3:4, e 6 % a5, e. 7 $ li, 91, il, e 60, di cose musi- 
cali. È da considerarsi iti ispecie il j li del c. 7, inventis physico-ma- 
themalico-mec/ianicis , ove parlasi dell' origine della musica, della musica 
ebraica, greca, del paragono dell'armonia antica colla moderna, dell'ori- 
gine dell'Organo, de 1 dottori e professori di musica creali in Inghilterra ec. 

ARRHENIUS (làuremtios), professori; di Storia a Upsal, c d'onda 
probabilmente fu anche nativo, giacché suo padre Giacomo vi ebbe 
prima di lui la medesima calici!™ : JDissertatio de primis musicae in- 
ventoriòus. Upsal. Litleris JVernerianis , 1729, 8. 

Cosi il Blankenburg ed il Forici. Il Gerlwr nel suo nuovo Lessico at- 
tribuisce questa dissertazione a Dunacui (J. C). 

GRES SET ( mn-BaPTiSTE Louis ) nato ad Amienx nel 1 709 , morto 
a Parigi nel 1777: Dìscours sur Vharmonic. Paris, 1737, 8g p. in 8, 

Era scrìtto originariamente in latino, poscia tradotto in francese, e tra- 
vasi fra le opere dell'autore. Tale discorso è nella massima parte una de- 
generale musica. Una traduzione tedesca ne fu pubblicala dal Registratore 
inlimo Wnlf a Berlino presso Vosi nel 1753, un'altra dal Sig. Ernesto Ama- 
dco Baron, pure a Berlino nel 17^7. Ne sussiste anello una traduzione olan- 
dese, intitolata: Lo/ der Ifarmony , pubblicata nel 1776 presso SeUschop 
e Huart, e dedicato n'meinbri della nuova sali, di Musica a Amersfort. 

GOTTSCHED (ciò. cmitofouo), professore di filosofia a Lipsia, 
morto nel 1 760 : Gedanìcen vom Ursprung und Alter der Aiutile, und 
von der Beschoffenhcit der Odori. Nella Bibliot. mus. del Miuler. , 
tom. 1, r. V, p. 1 , on. 1738. 

CON DI LL AC ( etiehhe BOHBET de ) , Ab. e membro dell'Accademia 
frane, dulie scienze, noto a Grenoble: Essai sur l'origine des vonnaìs- 
tances humaines. Amslerd., 1 7^6. Tom. ti in la. Tradollo in tede- 
sco da Hi smanu. Lipsia , presso VWygand 1 780 , 8. 

Il cap.V del tom. II % 1 Iralla dell'origine e progresso della lingua e 

SCUCIRE ((.io. Adolfo), maestro di Cappella del Re di Danimar- 
ca, nato a Lipsia nel 1708, morto a Copenaghen nel 17G6. Abhan- 
dlung vom Alter und Ursprung der Muzik, ìnsonderheit der focal- 
musik. Allona e Flenabcrg 1754, 8; P a g- 107, sema la prefazione dì 
pag. 80. 
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CESAROTTI ( Ali. melchiobre ) ; segretario dell'Acid, di Padova, 
nato quivi nel 17H0, morto nel i3o8: Ragionamento snpra l'origine 
e i progressi dell'' arte. 

Pai la in modo secondario dell'origine .Iella mnsiro F. V Epistolario, rdi- 
liane di Pisa , loca. VI, p. 1. Una irarJnzinne tedesca se ne trova uelPOpera 
in li loia la: Jfeue Biblici, dtr sehóncn ffìssemrhajìen unii fri-yen KiilUtt, 
toni. II, p. l-5( dell'anno!^. 

E. F. (von n.) Uriprung iter MitsikundDichlhtn.it, cinse/ieri- 
liaftes Gcdicht. Leipzig, 1770 8. P. Brrìtkofs Verz. ntus. Biichcr, 
p. 1 ,9. 

II. BELLEZZA KD L'TIUTÀ ur.LH MUSICI 

QUINTI LIA NI! S (m. pamus ), celebre oratore romano cirro l'anno 80 
dopo G. C. nato a Calnhorra in [spagna: Iiistiiulinmtm oratoria* 
rum, libri XII. 

Traila nel lilj. I, c. 10: Musices ignari ohm contempli; Musiiac lans) H11- 
sicac utili lai eie. 

GERSON (ioaioes), monaco celestino, nato in Sciampagna nell'ini- 
no (363, morto a Lione nel 1 4 3 9 : De- laude musices, poema Ialino. 

L'autore era d'una pietà Unto eiemplare, die fu soprannomi nato Dottor 
CU ristian issimus. 

AGRICOLA (Rodolfo) celebro teologo e Glosofo ole* suoi tempi, 
nato a Baffeln nella Frisi,! nel i44'a, morto a Heidellicrgii nel i.-{85, 
Oratìo in tandem phUosnphiac et reìiquarum artiiim. 

fc deli' anno 1^6, e Irov.iii nel secondo Iorio delle lue opere pulitili* 
cale a Colonia nel i53g. 

WILLER (rnANcrscus ) , o VOYLER , monaco francescano circa 
il 1 4y5 ; De musica e/maue laudibut. V. Gesncri , Bill, uni-.: 

DEROALDUS(cmLippuj), il teniore, filosofo e medico di lìologoa, 
mono nel i5o4 o i5o5: De laudi: musices, Oralio. Basilea, 1009. 

È la settima delle suo Orazioni , pubblicate a Basilea , e trovasi alla 
pagina i3. 

BOVILLDS (cabolus), o DE BOUELLES, professore francese di 
teologia circa il i5io, nato a Saitcniirt, e morto nella metà del se- 
colo XVI. De coristituiionc et udlitatc artìum humanarum. Parigi, 
presso J. Petit, in \. 

H ADRIAN US, C ASTE LLEN SIS, cardinale e vescovo a Ilerford in 
Inghilterra, nato a Comclo, morto a Costantinopoli nel 1 5 x 8 : Do 
vera P/iilosophia. 

Consiste in quattro libri. Il cap. III del libro IV tratta ile Geometria, 
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Astrologia, Arithmetica, et Musica, ed il 5.° De srptem artibus libcraìibits, 

TE UN (cC[LLAUME),nn[oa Cussct in Amcrgna: La louangedc la 
Musìaue. Paris, i533, 4- 

BOEMUS (joannes) De laudibus musices. 

Dietro Znpft Augsb. Buchdruckergesckiclile, 1791. T. II, p. 8j, N- i5j 
I,i lo scrino fu stampato uè' primi dieci anni del secolo XVI- 

FEL5TEIN (sebast.), professore di musica a Cracovia: De musì- 
cac laudibus oratio. Cracoriae i54<J , 8. 

FRÓLICII (cioncio) , in ultimo direttore dì cancelleria in Angusta , 
nolo a Liìnnilz circa il 1 5oo : Vom Preis } Lab und Nutzbarkcit dar 
lieblichen Kunst Musica, Augusta 1 54o. 

UOLTEUSER (Johann von), noto a Hildburgliausen : Eiicomium 
Musicae, artis antii/uissimae et divinae Carmine elegiaco scriptum , 
et recUatum in celeberrima Acadcmia Wìltenbcrgensi , in Prae- 
Icctione Musicae ffenrici Falri. Anno 1 55 1. aG Aprile. Erfurt, .55 1 . 
4 fogli in 4-° I" mle trovasi ancora Epigrammata in laudem Musicae 

GDIDOrilUS (Johannes) : Minervalia, in nidbus srientiae. pracco- 
Ttìum ati/ue ignorantiae socordia considcralur, artiimi libcridium in 
Musicen decretatili lepida appingitur. Mastriclil , 1 554 1 4- Cat. 
Bibl.Buen. 

FRISCHI.INt'S (Nicomiuuj), professore a Tubinga, poscia rettore 
a Bi'iinswik , nolo a Bulingen in Wuricmberga nel 1 5^7 , morto 
nel iSqo, De Encomio Musicae. Oratio. V. Frankcnau . Disscrt. 
med., p. 470- 

GWINNE (mathaeus), inglese; Oratio in laudem Musirct , Im- 
iti. i58a. V. The livcs of the Professor* of Grcskam-Cjllegc. Lon- 
don, 1 fo'' P- 81-87. 

LUTEB.O (dott. martino), il famoso riformatore, nato a Eislcbcn 
nel ii(83, morto quivi Del i54G: Encomiati Musica. Willember- 
ga 1 538. 

Nel Inmo Vili delle sue opere p. t4o, edizione di Iena. Quasi in tulle 
lo opere di Lutero trovatisi yr;ii)ili i-Inji di-lh musica. 

CASE (Doli. iou>),(Ae Praise 0/ Mtuick. Oxford, t58G, 8. 

PICHSELLIUS (sebast.) Carmen de Musica. Spira 1 5SS3. V. Lipe. 
ym } Bib/.philos. 

LAETIUS (jacqeus), nato a LSvcn: Encomiati Musica. iG . . 
V. Swerlìi , Alh. Dclg. e Val. AnJrcae , BUI, Betg. 
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PRAETOIUU5 (Francisco* ), cantore a Dannenberg: Orati-, de 
praestantìa, auctoritate et dignìtate artis musices. Rosiceli iGo3,4- 

VOGELER (andiieas) Encomium Musiecs. Regimonli iti officina 
Ijpographica Georg. Nejckory 1604, 4- 

È un poema dì circa 45o versi Ialini 

E. (n. n. ), dottore : Trìumph der hochgelobten himmlischen Kunst- 
reichen Musica, wie dieselbig, aus dem ewigen Freudensaal , bey 
denverniinftÌgenMensckeneÌni.euchtundregiert.IÌot\mheTga 1607,8. 

LESfcBEIlG ( oiOAcniso ) , predicatore c canonico a Wonslorp : 
Oratio de ho/tcstorum conviviorum, cumprimis musicorum, ipsiusqua 
Musices jucunditate et utililate.Hagae Schaumburgicorum itiiG, 4. 

CHASSANAEUS (ha stuolo mabus a), presidente del parlamento a 
Aix in Francia, nato nel i48o, morto nel i54a: Catalogus gloriao 
mundi, lib. XII. Torino, 161 7, in ibi. 

La considerazione Si del libro io, p. 397-400 traila di cose in lode 

BISCIOLA (ledo), gesuita modenese morto a Milano nel 162;}: 
Horarum sabeisivarum , hoc est rerum in omni Philosophiae gene- 
re excctlcntium. Tomus I , continens libros XX. Tom. II, cominella 
libr. XVII. T.I. Ingloslodii ifiu. Tom. II. Colomae 1618,111 fi>L 

In ambi i tomi Iratlssi molto di-Ila music». 

CASALI (luìiovico), modenese: Grandette e maraviglia della 
musica. Modena, 1G29. 

STA DEM (adam.), norimberghese. 'Eptifusv puoixÀ,-, h. e. Disser- 
tatiuncula (oratio) de dignitatc, ulìlitatc , et jucunditate artis mu- 
sicae. Altdorfii, i63a,4- 

ANDREA (donofiiio d'), egregio poeta napolitano: Discorsi in prosa 
della belletta dclF amicata , dell'amore, della musica, ec. Napo- 
li, i636. V. MaranchellieFoppi, Bibl.napol. 

UPiGIUS (petbus joahses). Bicomium Musicasi. Upsaliac, 1G37 4. 

SCIIIIÒDER (laubestius). orgiinisla a Copenaglien: Lausmusicae. 
Copenaghen, 1639,8. V. Barlbolini, lib. de scrìptis Danor. , p. 97. 

LUDEN1LS (ljljiehtii's), dntlore di legge, professore ed in line 
biblioteca rio a Dòrpt nella Livonia, nato a Ecklenfort nell'llolsleìa 
nel i5i)3, mono nel iC54: Oratio de musica. V. Witleoii, Dìa- 
rium Biogr. 

EOSA (niHisT.), Oratio de musicae artis (non omnigenae scdvo~ 
calis) laudibuscd usa praecipuo.Oico Uuppini, dieta Francof., iG5G. 
MOLLER (utuvAsai), Rettore a l'Vaucolbrle sull'Oder: Oratio de 
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musica } cjuiqvt excellenli'a, haliti. 1GG7. V. Dissertaiiones Molle, 
rìan. Lips. et Gorl. 1 706, 8 , pag. 58-94. 

liRDCHTING ( a ugust. ), detto anche SCIIJIIDT: Lob der musik. 
Halle, 1(182. 

WERKMEISTER (Andreas), organista a Halbcrstadt, nato a Bi'nni- 
keuslein nel |645, morto nel 1706: Dcr cdlcn Muiikkunst Wiirde, 
Gcbrnucfi und Missltrauch, sovvalli aus der fieli. Scfirifl, als tute fi 
mia etlìcficn alien undneuen bcwàfirten rcincn Eirchenleliren , und 
ttann aus den Sfusikgrùndcn selbst eroffnet und vorgcslellt. Frankf. 
unii Leipzig, 1691.4, 44 P a S- 

KÒBEIl («miaiw FBiEDERicn), Re Ito re a' Cera, nato quivi noi 16J4 , 
molto nel 1696, De Musicae quibusdam adinirandii , programma. 
Curai; i6g5, 4- 

LORBER (jobam-1 cnaiSTOpn.) , poeta ed avocalo di corte a Wei- 
mar, nato nel i645, mono nel ijmLofj dcr edten Musile. Wei- 
mar, 1696, 8, 1 12 p. 

LOU1NSTEIN(da.jjei. caspar von), supremo sindaco a Breslavia, 
11DI0 a Nimplsch io Silesia nel i635: Fon der KraJÌ der Musik. 

Nel suo Erminio, P. 1 , p. goj. 

FEVRE LE (framcoii ahton), gesuita, ed egregio poela Ialino, 
tnorto nel 1737, Musica, Carmen. 1704, ia, a3 pag. V. Journal des 
Savans dell'anno f 704 p. n>65-6g. 

Trovasi pure nella: Scelta di poemi latini /Iella Compagnia di Gesù. 
Venezia, 17(9, e nella eollcziune pubblicala a Parigi nel medesimo anno 
col titolo: Potatela didascalica. V Yriarle, nella prefazione del suo libro, 
citalo qui abbasso, ne loda l' eleganza dello alile, e la fluidità de' versi, 

di didattico. P ?P 

CLEVESAAL (ceoiic. ), cantore al pedagogo di Gottinga, moria 
nel 17^5, Oratio de musicae vofuptate et commodo efus insigni, in 
supremo Elecloralis Pedagoghi Gùltlngensis audiloris IV. Non Nov. 
anni 1 joG hai/ita ec. Gotling. 1 707, 4-, 19 pag. 

In fine trovasi annesso il programma del celebre professor lustus a Drans- 
Teld, il filale per ben 5 pagine in 4° traila del valore della musica presso 
gli antichi. 

DOPPERT (joa.), Rellore a Scltneeberg: De Musices praestantìa 
i-t antiqui/ale. Programma, 1708. V. Godofr. Ludovici, Hill. Gym- 
nasior. Scholarumque celebrior, p. 1 83. 

BORHOF (damele Gioitelo), professore a Kiel, nato a Wilma f 
nel i63<}, morto a Luliecca nel 1691 ; Polyhislor lilerarius phìlaso- 
phìcus ci practicus. Lubeccu, lyi.f . \. 



□igilizec by Google 



CIP. 1. OBIOLSE, ELOGIO , UTILITÀ EC. DELH HCSICA .9 
Coni;™* nei Ioni, I, lib. I, c. ia, 5 14, clic la musica .«Uni qua- 
che cosa dì divinai nel Ionio II traila degli si L'irnienti musicali, .Itila ■villi 
e dell' efficacia della musica. 

nEIXERMANN.{coaiT&HTi«ui), poeta e rettore a Mùnden, nato ad 
Erlurt nel iGcfi: Programma in r/uo pjrnassiis musarum voce, fidi- 
bus , tiòiisque rósonans ; sive musices divìnac Ortis , lamles } diversità 
specie* } singulttres effeclus, atipie primnrii tutelarci .<uccitictc,pracs- 
tantissìmiyue melopoelae cum laude eharrantur, simul et illustra 
cìvilatis Mandai procure» , summiauc patroni, honorum artìum fau- 
tore; atipie untici ad midìcmlas tpt,t.:dii>n orni it mei scltutaslicas sub- 
mìssio animi citi tu . d:bi'<t'pic rcvcrcnlia et humaiiitatc in Lyccum 
filundente invitantur ce. Ei l'uri, presso Boj'er, Ijfó ; 4: 6 logli. 
. . Un' ampia descrizione di nuealu opuscolo trovasi nella BM. Mas. di 
Mililer, Tom. Ili, p. 55n-5?a. 

TRIA11TE (u. tomu de), Iractotlore nella cancelleria eli Sialo a Ma- 
drid, primo ardili isla del Consiglio di guerra , e rinomalo ['Orla, nulo 
nel i j5n : La musica. Poema. Lo Madrid, 1 779, 1 :>6 pag. in 8. An- 
notazioni XL, senza la prefazione. Seguitila eiiicion cu Mudi id, en b 
impronta rea! : 1384. 

Canio I , Elcmenlus del arte musico. Canio lì , Eiprcssion musica!. Can- 
to UT, Diguitnd ; uJos de la moscai j esperia Imeni e el quo tiene en et 

didallico, ornalo di bellissimi 1 rami , si hanno le «gitemi dna traduzioni: 
La musica, Poema di D. Tomaso Iiiarfc, tradotto dal casligliaoo 
dall'Ali. Garao Antonio, Vcnenia, 1789. i4q pog. iu 8. Nella stam- 
peria d'Antonio Curti. — La musique, Poéme iraduil de l'espagnol, 
par I. R. C. Crainville, el accompagnéo de nolcs par le cilojeo Lan- 
glij, membre et bìbliolliecaire du Consertato; re. Paris, an. 8 (1799) 
chez Fuchs. 

IUNKER (cahl leu wic), cappellano di corlea Kircliber», nolo * 
Oeringen .... mono nel 1 797 r Uclier den IVerth dar Tonhinst. 
Bayreulh und Leipzig 1786, 8, 17$ p. 

L'amore vi traila della fonte del piacere musicale, del vantaggio e del- 
l' in 11 non la della musica ec. 

ACK.EHMANN (dottor jouann c\kl murami), nato n Zeitz od 1765: 
Utber die P'on.iìge der Musik. Eine Ilede. Leiptig, 1 793, 8, 27 p. 

La Musica. Poemetto. Modena 1 79$. presso la Società tipografica, 
18 pag. in 8. 

JIAZZA (aggelo), rinomatissimo poeta nato a Parma Panno 17.fr, 

1 CI.. III. 1 
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morto nel i8tg: Sonetti su F Armonìa. Parma coi lijiì de' fratelli 
Amoretti 1801, 8. 

UOJON (benedetto) , dollore dì medicina e chirurgia, professore 
d'anatomia nell'accademia di Genova, nato versoli 1770: Memoria 
tuli' utilità della musica, sì nello stato di totale, come in fuetto di 
malattia. Genova, i8oa, 8. 

Uni traduzione francese ile! dottor C. D. Muggetli di Pavia, ne fu pub- 
blicata a Parigi in 8. nel i8o3. 

SCHRETBER (ciimstias), consigliere concistoriale a Lengsfeld pres- 
so Gotha: Harmonia, odcr das Rcich dar Tane, cin musikalisckes 
Gedickl. Leipzig, bei Brciikopf und HSrtel, i8o3, 8, l38 pag. 

È un opusculo consimile a quello dell' Yriarle citalo poc'anli. 
DEVISMES (asse Pierre Jacques), direttore della reg. accad. di 
musica a Parigi De' tempi di Gluck, Piccini e Saccliiui: Pasilogie, 

011 de la musifiie consideree camme langne universett». Paris, 1 806. 
Non mi è noto di che tratta p recisa me uto questo libro. 

WEBEB (ioah. Abam. ). Discursus curiosi ad praecipuas lotius Ht- 
teralurae humanae identtas accommodati. Salisi). iGjZ, 8. 
il discorso a5 traila della natura della musica p. 5ji-3?g. 

PAPE (lui.. n.)iJh usa Musica. Upsal, > 7 35. 

SULZER ( ciò. giohcio ), membro dell' accad. delle scienze di Ber- 
lino, nato a Winterlliur nel 1719, morlo a Berlino nel 1779: Pen- 
sée! sur l'origine et les differenti cmploìs des sciences et des beaux 
erts, discours prononcé dans l'assemblee myate des sciences et des 
beliti lettres, le 27 de Janv. i?5-]- Berlin cheu Bande et Spencer, 8, 
48 pagine. 

A comparative vtcw of the state and facultics of man, with those 
o/the animai world. London, ijfia, 12. Vcd. Monlhly Beview i 7 (>5, 
voi. 33, p. 358. 

Trutta dello scopo, de 1 principi ec. della musica. Una traduzione tedesca 
se ne trova iu Billeft wdchcntlichen Kachrichlen ec- 1768, p. 36t. 

VERRI (conte Pietro), celebre lelleralo, nato a Milano nel 1718, 
morto nel ] 797 : La Musica. V. il giornale intitolalo il Caffé, ossia 
brevievarj discorsi distribuiti in fogli periodici dal giugno 1765 per 
un anno seguente. Edizione dì Brescia 1766. N." 8. Edizione di Mi- 
lano 1804, 4-t presso Gio. Silvestri. Semestre III. pag. 5g-64. 

L'autore s'aggira sul!' argomento, clic quasi nessuna delle nazioni del 
inuudu trova dilato nella musica ebe gli e sU'aùicra. La musica, die' egli. 
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è una Successione dì jiioqì, clic svegli» negli animi di chi ne è appassionato 
diversi Ditelli di tenere»*, di ordire, di compassione, di orgoglio. Dislingue 

tessitura di parole d 1 una lingua, le quali non contengono veruna idea ; l'ar- 
monia somiglia ad una scric di parole, giudiiiosamenlc rappresentante uì: 
ragionamento; la musica somiglia ed ima scric di parole, le quali iicu de- 
clamale sieno alle a svegliare alcuni sentimenti nel nostro animo, ed è nel 
regno armonico l'eloquenza. L'arte dell' eloquenza vario secondo la sensi- 
bilità degli ascoltatori. Forso (soggiunge egli) quello ch'io chiamo musica, 
olirò non è che 1' occaiione per cui noi da noi medesimi facciamo n». 
sccre ìe passioni che a lei attribuiamo. L' anfore trova por altro inutile 
nella musica il Trillo, né creda sempre necessarie le cadenze ec. 

Ré/lexion de la musiftie, ou rcchcrches sur la- cause des effi-ts 
yu'clle produit, par V. ... Paris, i ;85, chez Nvnn. 

IV, EFFETTI HOULI DILLI HL'SIC.l 

PATMCIUS (fuahctscus), vescovo di Gaeta ne! ifòo, nato a Sie- 
na ... . morto Del i48o: De regno et regis instìtudone Iil>. IX. 

Nel Tit. XV, del lib. 0, Iratlasi della musica, della sua utilità ed in- 
fluenza sulla coltura morale d'un principe. 

CAPELLUS (bieuonimus), letterato veneziano, morto nel i5So: De 
Disciplinis ingenui* , urbe liùera Uleroyuc juvena dignis. Padova , 
1570, 4- 

Nel cap. V. p. 33-a4 colla soprascrizione : altinentt'a ad inslitationcia 
rattorti! et mentis, trattasi in qual modo la musica sìa necessaria si l'ira 
ingenuo. 

OSORIUS (niEROSUins)j vescovo a Silves in Algarbia, nalo a Li- 
abona . . . morto a Tavila nel i58o: De regit instilutione et disci- 
plina, lib. Vili. Colonia , i588. 

Tratta io sul Gnc del lib. IV, fot. m-ti5 dello musica nel seguente 
modo : Musica , liberalis disciplina; Musica regibus maiima necessaria, Cantu 
ad dedendum animnin nihil efficaci its. 

PEACHAM (amar ), Inglese ed allievo nella mnsica di Orazio Vec- 
chi, visse sotto il governo del Re Giacomo I. The compiei gentle- 
man. London, i6a4- 

Contiene de' ira Ita tei li sulle scienze ed arti, che l'uomo bennato dee 
coltivare. Quello della musica interessa particolarmente per le notiile ehd 
contiene del Veccbi. V. Hawkin's, Hisl. of. Mas., Voi. III. 

GUMPELZHAIMER { Georg.), dottore delle leggi e consigliere dal- 
l'impero a Strasburgo, nato a Linz in Austria nel i5g6, morlo * 
Strasburgo nel t6/fi: Gymnasia de exercitiis Accadcmicorum ec. 
Strasburgo, i65a, 12. 



Contiene secondo Walther nella primi lezione un eccellente discorso 
BlU' influenza inorale dcllu musica 

HErNZEt.JUIHJ) (joa.*.), nato a Brcslavia nel 1629, divenne ret- 
tore ii Berlino, poscia predicatore, ed in fine sopriiinlendenle a 
Sulzvvedel, ove morì nel 1 687: De musiva colenda, in introduci. Mar- 
lini Klingcriùcry'i, Mtmr.hciilirr^tiiuii M'trchiri , luiclcrms Straus- 
liergae cantori* e.l infirmai on's lamiere l'ini; tiri notiititcr meriti , jam 

1IAKIUS ("'. e.) e KUHSSius ( ». ) j Aue dol,i contori ed organisti 
n Berlino oc 1 primi unni dello scorso scculo: De ammirar.dis Musi- 
ti:! efff elibus disscrtntio. 

GEaMOESÙS ( ). De volt/piate sentuum externoruni, e. re- 
rum varietale percepibili , tam imioniiu, i/iiam vitinsa. V. Miscella- 
nea Lipsieos. ad incrementimi rei litlorariue edita, 1716, 8. Tom. U, 
p. 683-691. 

BONEMANN ( coristi as abdueas) , rettore a Berlino, morlo quivi 
nel 1748 in elfi di 3o anni: Oratio de musica virtutis admiliistra. 
Vi Seri. ÈOl. t Ì I, DudU!,I. I. p. Ca.f. 

COOPER (joil* Gilbert), Es<j. poeta inglese nato nel 17=3, morlo 
nel 1769: The power of Harmony 

MECIlELiPf (1. H-). De ùsu Sfitsices morali. 

Disjcriniioiie sotto la presidenza I. Oli morti. Abo, i;Go- V. tìfllphers, 
Histarisl. Jfhandlìng qm itutjk re., p. 102. 

FEYOO (»■ "eneo. iiiEBOHiMts), Spngnnolo. Centrale dell' Ordine 
di s. Benedetto, morlo nel 17654 lìl de/ejtc de la musica acom- 
panado de la vh'tud litica la ticrra ci naviciudi del cielo , 

Nel primo tomo dell'Opero Hamburg. Uiiferhaitungcn, p. Sa6-55 , so 

ntenschlìehe Iltn , senio perù che si sappia se L'articola originale [rovisi 

SCHWARZ (ciORcio. Cristoforo), professore di li I oso fui morale a 
Alidori", nato a Norimberga nel 1752 , morto nel 1792; De Musicae 
mortimgue cogaatiane. Allori», 1765,4- 

MAZZA (AMGEr.o), abate e professore di lingua greca a Parimi, 
nato nel iy4*i fiotto nel 1819 : Gli effetti dellamusica, so!enniaati~ 
dosi il giorno di santa Cjciliadu' signori Filarmonici. Vanna. 1776; Sj 

Sono ire Oda sulla musica) r ultima è una traduzione dulia nota Festa 
d' Alessandro di Drjrden. 

DORAT { cladse iosepr), noto poeta francese, nato a Parigi 
nel 1734; morto quii i nel 1780 ; Le pouvoìr de Charmonie . poema 
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cap. i. onrottre, Ei.or.ro. i n uri ce. deua «ratei j3 
Jyrìfue, imito da Dryden , el delie A M. la Chavaticr Giudi, 
V, lourn. Eneyclop. , oc!., '779: p- "4- " - '"■ • ■ 

KC(OX, Essays mora! ami liUerary. Edil. il, London, 1779. 

L'autore ttictoimimi» la musica comv principale sollievo iiolla voLohiap. 

Euterpe, or lìcniarl.s on tha òse arni abnse'of iilusik, as a- pari 
of modem cducalioti. London, ijjq.,]. f'ed. Criticai Jìcsicw 1773, 
\ol. ({7. p. 79. ■ ■'. ■ ■■ s-^ t . ■ 

URTJON ( e. a.), L'stpoll'in moderne, ori dèvcloppcrncnl ìntc!- 
Icclucl pur ics suns de la nuisique: nottvelle decornarle de pre- 
mière rullare, aìsèc et certaìne pour pervenir à la rcussitc dans 
Ics seicnees , et nnuveaii moyen d'apprendrc ftiaHemeni. la niu- 
siaue. A Paria et à Lyon, ehm Tailleur , 1781,8 , a6.f pn». : 

L' Biilnro meco m inda it-fre'ijaeDte u*> dell, musici» armonia, on d B 
lempeian: cosi a <itl tea li se numerili i cuori dvlle piovani persc-ue. X. Joury, 
Eneyclop, Juin 1781 , p. 35 1, e scpl. 1781, p. 538. 

BRUII BEY ( c.vm.. .Wilhelm )^ predica loro a Berlino,, nalo quivi 
ne! 1757 : Pliilepi stanile ? odor Aidtilit'i^ fìlr cin».n Jiingcn Stitdic- 
rcnden nach tf'issciisriiaJhlU-hc teine Sulndjahrc auf das Leste an- 
Zihwndcn. l'j-ster Jhnd. Qiicdliiiljuig, 1781 , 8. 
.Trailo delk musica, p. 3-3-5.Js. . 

KAtJSCH'fjOHià it'SEPiij, dottore di medicina a stilliseli nulla Si- 
lesia, nalo a LoweiiWg nel 1 7 ì 1 : Psych'ihi-Jsffuì A 'idutndl un:; iìicr 
dei Einfluss der Tane und insbcsotiderc deh Miitick auf die Sede; 
nebst einBm Anhange iilier deh immittel&arèn Zwcch der sehór.èrt 
Kunsle. Breslau, 1783, aoopag. in 8. 

BERHASfN ( — )■ Psytludogischc Setnerhingen ffler die TÌlr- 
hitng der Tunkiunt. Vcd. /. D. Manehai ls Allg. Ikperloriumjik 
die empiriche Psychoio^ie. B. I. Hurnberg, 1792 , 8.. . ., j 

Le pou^ir di' la mnsiijiic , en iiu-j. Vcd. Dècade philosojddijite , 
anlU, tom. VI, p. 489. . 

GEBIIAftD (kahl riunì hauti* ) , professore dì teologia'» Erfìtt: 
Voti den Grenzen der Musi!: in Hinsiehl auf die. ilir SNgertrVf** 
teneri ABgewall aiif das mens c/dk/ic Herz. Ved. Xrfcluanzeigcr 
1796.1*. ai6. ■-■ 1 . T 1 

COLLE (Fiuunsico MAw*Ì,tnèmbro .Ml'accnd. di Padova: DelT in- 
fluenza del costumo nella collocazione de' vocalolì, o nclV armonia. 
VcJ. Saggi seleni iftùc letlcrarj df.ll' uucad. di Padova, Ioni. IH, I*. 11, 
1796, p. i 54-ltì3. 

L'autore dimostra ] a reciproca ioflucnia de'cojtuini HlUa musica, c dulia 
musica su i costumi. 
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l4 LETTERATURA DELLA STORIA MUSICALE ASTICA I; SODEHHÀ 

BUHI (ludwic ysenburg vod ), Maggiore: Bruchslùcke vermischten 
Inhalts. Altcnbtirg, 1797, i54 pag- in 8. 
Traila pure dell' effetto della mini» sul cuore. 

OLIVIER ( — ). L'esprit a" Orphée, ou Vinfluence de la Musane., 
de la Morale et de la Legislatori. Parla cuce Pougens. 1 798 , o,a pa- 
gine in 8. 

WENDT (d. amadbo), professore di filosofi» a Lipsia: Einfluss der 
Musik auf dea Character. Ved. Gat.&. musicale di Lipsia, an. XI, 
I"»S- 97- 

HERDER (ioh. Gottfried) sopraintcndcnle del Duca di Weimar, e 
celebre letterato, nato a Morungen nella Prussia nel 1741 5 morto 
nel 1 8o4 : JVirht die Musik aufOenkungsart und Sittea ? Vcd. AUra- 
stea. Leipzig bei Hartkuocb. 1801 , IV St., e nuova edizione di 
Karlsruti. r8ai. Ablheilung der schonen Literatur XII B, 
p. 189-19». 

ANNE DEN TEX ( cornelius ) , tilburgensis : Dissertalio inaugu- 
rali* de vi Musicac, ad cxcolcndum hominem , a sententia Plato- 
nis, auctore . . . Utrecht, PaddenburgeC Schoonhoven, 1 8 1 6. 

AMOROS ( m.), Spagonolo di nazione, direttore d'una casa di edu- 
cazione a Parigi: Cantiques religieux et màraux , ou la morale ert 
ckansons, à l'usage des enfant do dewz sexes, ouvragc spccialemcnt 
destine aux èlévet qui stàvent le* exercices du cours d'cducalion 
physiaue et gymnastique dirigo par .... Paris, 1818, a$7 p. in 18, 
e musica incisa 48 p. 

I* scopo dell' autore è, per quel ch'egli dice, di ricondurreJa musica 
vocale alla sua dignità primitiva, di farla servire alle migli orazione dc'no- 
Slri costumi, del nostro carattere, della nostra organizzazione e del nostro 
temperamento. 

NEUMANN (cablo feder.). Berum creticarum specimen. Gòltingae, 
i8aa,8. 

Il cap. io tratta dell' influenza della musica su i costumi lino dalla più 
remota antichità. 

MÙNCH ( — ), prof. aThìerwalden: Eìdgcnòfsisclte LieJer. Ba- 
sel, i8aa, ]6 p. iu 8. 

La prefazione (ratta dell'influenza della musica Sulla popolazione d' un 
MACRJZIO. Dcpulsio mocroris per Musicarli .... 
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CAP. I. OHIGIBÉ, ELOGIO . TTXILIT A EC- DELLA 3ICSICI Ij 

FLABIEL (Nicolas de), poeta, pittore, filosofo e matematico a Pa- 
rigi, alla fine del secolo XIV ed al principio del secolo XV, nato a 
Ponloise: La Musique chimiyue. 

L'autore era Cimoso alchimista, ed il presento Trattato si troverà pro- 
babilmente nel suo Somma ire phìlosophique. Vcd. Jóchcrs Gel. Lei. 

PEROTTI (nicol*), celeberrimo filologo e prof, a Roma, io ultimo 
Arcivescovo di Manfredonia , nato u Sassoferrato nel i43o, morio 
nel 1480: Cornucopiae ce. 

y. l'edizione Aldina di Venezia del TSa;, Col. 5i, ove traila della. Ta- 
rantola. Sembra che il Peroni sìa il primo autore, il quale n'abbia Tallo 
menzione in generale, ed in ispecie dell'influenza della musica su i mor- 
sicati dalla medesima. Dopo la storia naturale dota della Tarantola, l'autoro 
si esprime come segue : „ quidam eantu andito, aut sono, ila excilanlur, ulti 
pieni laelitìa , ac scraper ridenles salico t, ncc nisi defatigati, ne semineces 
desislant Ali! semper flcntcs , quasi desiderio suoram miserabilem uilani 
aganl, olii nisa mulicre libidini! stalim ardore incensi, ueluti furentes in 
Cam prosiliant, quidam ridendo, quidam flendo moriantur. 

AGRIPPA ( iì Emi. cornelii's), nato a Colonia Del i486, morto a 
Grtnobleoel i535r De occulta Philosophia, Lib.IlI. 

Nel cap. li del lib, II tratta: de Musica» vi et efficacia in hominura af- 
fcclibus, qua conci limili qua sedandis. 

CAMP EGIUS (SYMPiinniiHcs), o CAMPI EU (benebictcs cbutis ), me* 
dico del duca Antonio di Lorena, nato a Su Saphorin le Chatcau, 
morto a Lione nel t53g o i5qo: De Diaìectica, Rhetorica, Geonie- 
Iria, Arllhmetica, Astronomia, Musica, Philosophia naturali, Me- 
dicina, Theotogia, de Legibus, Politica et Ethica. Basii. , 1 53?, 8. 

Nel cap. 5 della P. II tratta degli effetti della musica. 

GESNER ( conb,id. ), medico, filologo e polislorico a Zurigo, nato 
Tniino i5i6, morto nel i565: Da Ischiadico per musicarli curato, 
Epistola. 

V. il nuovo Lessico min. del Gerhcr. 

TIRAQUELLU5 (mtdhbas}, consigliere di Parlamento a Parigi, nulo. 
aFontenay, morto nel i558 in età avanzata: De nobilitate et jure 
Primigeniorum. Commentarìus. Lione, 15-pt), gr. fol.Edil. IH. 

Nel cap.ói si trallano i seguenti temi: Blorbos curari carmiiiibus et ean- 
tionibus- Isehiadicos caroline curari et musica. Luxa membra cantlonibus 
curari. Omnes morbus incauta li onibns curari. Daernoniacos cauto curari | et 
lytn pba tic os; ci mcntes turbatasi cl forìosas. Et viperarum morsuS; et om- 
nia morborum dolores, et pesti lentia) fugar!. Musicalo, mores animi sanare. 



l6 IDTTE1UTTTCA JaU STOMA 3IDSIC1LE ASTICA E 1I0DEI\NA 

Ciiharam Apollini, Medicioae inventori ;i si ignori. Gap. 3 4 $ io. 1 1, la vita 
dello: Mil.licain esse la u dilli Ha ni, modo ne iìt ninna in viris liunish's. 

l'Oli TA (pio. battista) , filosofo, matematico, astrologo napoleta- 
no, morto [iol i6t5: Maya naturaìls. 

J.ib. ao, c. y traila: do Blusices vi ci efficacia ili liominuni alTcctibuS 
ijua coiicilandis, qua sedandis. ■ '' 

BRUNI ( Vincenzio), Tre dialoghi. Napoli per Tarquinio Lorgo , 
]6Ai j 4- 

" li prima dialogò Irati» .della Tarantola. 

LIPPIUS (joanm:s), prof, ili teologia a Strasburgo, nato quivi nel- 
l'anno i5B5, morto nel i6ia: Dissertalo de Musical WiUerab..i6oj); 
V- Pbuquel , RcpeYt. med. 

CASTRO (noDEKiccs a ). roedfeo ebraico portoghese, morto in Ain- 
liuigo utl i5a7-' Medititi s palUiciis, sivc officiti medico -polillcis, 
Travlatu*. Amburgo, i G 1 4 , 4- 

mìnus ulilitcr qunm liontatc clqiic prudeuter in inoiliis musico adliilieri.- 

sus. C. SVI. Mujieae «celienti a, alque praestantia ratiouil.us , auctoruiu 
«uifmgiis et cxporimenlij compri disunir. 

KEGNIER ( ) : Ergo musica la morbis cfftcax. Paris, i Gtf. 

SCHORBU ( Christoph.), medico di corte a Mòmpclgard, nato a 
Memminga nel 1G18, tuorlo nel 1 67 1 : De musica addisccnda , Dis- 
sertalio. VeJ. Jóchen Gel. Lex. 

HAFFF.KREFFER. (tAMOEx) , profes. di mediana a Tnbinga, moria 
nel 1660 in eia di 7 li mini : Monocfuirdnii Sviati- iUro-Jiiomunlicum, 
obilrucliisihtam pulitami doclriiiam, ce harmoniis ntttsìcis dilucida 
Jìgitriit/ite ocit/ariter dcmonslmns ; de cmtsis el prtignotlicu inde pro-m 
nitilgaitdis fukliler iaslntens, et Jtictmda per medicala praxin reso- 
nttiis; puhariwi per ce. Ulnia. iBifo, 8, iij6 p. 

MEDEIUA (eoo): Inalidii,! fdsilnsn/Jiia di; viribus tftisicae. UIjs- 
geponae, i65o, 8. In l'arte 1, tiovac Pkilot. et Mcdicinae. 

In quest' Opera travisi pure un Trattalo sulla Tarantola. 

BARDI (cebolamo), figlio de! (amo» Gto. Bordi, o Conte di Yer- 
nio, dottore di Teologia, tiato a Rapallo nei Genovtsato il 7 marzo 
del i(io3, ed il quale secondo il Jòiiier praticò ancora la medicina 
con buon successo a Roma nel i6j8i«!g1i scrisse: Musica medico-ma- 
giea, mirahilis , consona, dissona, curativa , cattolica , rationalit 
l(i5i , V. Oldoiui, Athenaetim Ligiisticwn, p. a 38. 

KlitCHlìll (athasashjs), gesuita, nato a Gcjsa ticino a Fulda nel 
if>oa f morto a liutnu uel 1(180: Ars magnetica. Bomac. iliU/f. ibi. 



CAP. t. ODICI» e, ELOGIO, UTILITÀ EC. DELLA MUSIC* ly 

Conitene le seguenti cole appartenenti alla musica : P. 8, Uh. 3 de Ma- 
gnetismo Mujicae. Gap. I. De magnetica musicae vi ci facilitale. De offe- 
clllius animi, ad quos musica incitai, et de lonorum diversiUilc. De causi 1 
numeri consoni , et dissoui. Cap. i. Le TaraniiiiiiD , 31 ve Tarantuls seu Apulo 
l'li.,l.in- : „i, ijLLii|Lic Magnetismo) ai mira cum Musica Sympalhica. De va- 
riis Tarantismo a ffeclorum gcìlibus. musica et liaruionia, iusli umeulii- 
qne Tarantismo affeclis pracludo solitis. 

ROLFINK (c. ),prol! d'anatomia, chirurgia , chimica e bolanica a 
Iena, nato in Amburgo nell' anno i5g<), morto nel i(>73: Orda et 
nielli, special. , Ienae, iG55. 

Nel capa 19 tratta: De musica morborum mcdela. ■ • 

SEJVG-IJEUD (wolfredus), prof, di filosofia a Leida: Tractatus de 
Turantida. Lugduui Batavor. , tGGy , 12. Edit. Il , 1668. Ne sussiste 
pure una traduzione danese intitolata : IVolf Sengverdes Skrivt nm 
de Apuliske Edderkoppe , fordanket of Peder Terp. Agar. Kio- 
benhaven, 1702, 8, /|8 pag. 

SCHONGAST (Christoph, àndr.): Dissertano de Enkunk persa- 
rum j tive morsa Taranlulae. Lipsìae, 1668, 4- 

L'autore vuol trovare persino nella Persia la ballnmania cagionata da la 

KIRCHMAIER (georg. cmpir): De Aranea, in primis vero di' 
Tarantulis. Wiltemb., 1 670 , 4. 

■ FRAHCUS( ): Disserlalio de Musica. HetJclb., t6 ? a. ^.Plou 

quel, Reperì, med. 

FRANCHENAU (georgiiis miacus de), medico danese, nato a 
Naumburgo nel t644 ; Dissertatio de Musica , medico necessaria, 
Habit., 1673. V. Ejusd. Dissertai, medie. XX, Lips., 171») 8, 
P- 4G4-499- 

F ROM MANN (ciov. Chistiaho), dottor fisico e professore a Cobur- 
go: De fasci/ustione , Boritnb,, 1675, 4- 

Nel lib. I , F. I, sei. a, e- 3, si traila in ielle paragrafi : De musica 
vi in animala, bruta, tornine», spiritili, et morbos. 

DOUTII (Philipp. ), Inglese: Musica incantans, seu Poemaexpri- 
mens vires Musices , juvenem in insaniam adigentis, et Musici inde 
periculum.Load., i644) 4- Lipem'i Bibl. philos. 

CRUDE (ftERMAKH) , dollor fisico a Hadersleben, nato a Lubccca 
nel 1637, morto nel 1698: de ictu Taranlulae , et vi Musices inejut 
curatione , eonjeeturae physico-medicac. Francof. , >6jQi 8, 6 fol, 

MTJLLER (joii.) : De Tarantula , et vi mùsica in cjus curatione.' 
Hatuiae, 1679, 4- 

101.. 111. 3 



|3 LETTBHATURA DELL* STORIA MUSICALE A ITTICA £ MODERNA 

5CI1IEBEL { jokjnn dEonc), rettore e cantore a Ralzeburg) morto 
nel 1684 : Cnrieuseste ffunderwerke dcr Notar, so sic durch dcn. 
einstimmigen Klangan Mensckcn, Vieti, und alien Creaturen aus- 
iiòt ec. V. locherà Gel. Lux. , e 1. G. Àblcns Mut. Hcrbstgespràchj 

t' a e- 4- 

ALBINU5 (behkiiahd), medico nato a E essa u l'anno 1 653 , morto 
a Leida nel 1 721 : Dissertatiti de Tarantulac mira vì , Francofur- 

BAH LIVI (ciorgio), ccl. medico c professore d'anatomia a Roma, 
nato in Ragusa l'anno 1668, morto a Roma nel 1706: De anato- 
mia, marsu j et éffeotibut Tarantulac, Dissertatili, i6g5. 

L'autore parla ampiamente della cura musicale de' manicali. 

ÌIIEAD ( iuchap.ii ), medico inglese; De Tarantulisdequeoppositaiis 
Musica. Londini, 1702. 

BDSCII (joamses): Dissert. Saul Bex Israelis a malo genio tur- 
balur, ci canlu citharaque Davidis inde per vicei libcratur. Haf- 

BRENUEL (adam), dottore c professore di medicina a Wiltem- 
berga: De curatione morborum per carminaci cantus muf l'eoi. Wil- 
temb., 1 706', 4. 

VAI>:TtÀ( Lodovico): Ite Tarantula. Napoli, 1706. 

KTÌhUli.ER (michele ernesio Jj dottore e professore di medicina a 
Lipsia, nalo quivi l'anno 1678, morto nel 1732: Efftxlus mini- 
ci; s in hominem. Lips., * 7 ivf* 

l'ÓCHER (d. curisi. Amad. ), professore di storia a Lipsia, nato 
l'anno 1694 , morto nel 1 758 : De virila? musices in corpo hu- 

ANCI1ERSEN (aksacarius), probabilmente medico danese: De me 
dii-uthme per musìcam , Dissert. 

Tnlu Dissertazione è divina in ire selioni. l,a prima clic praestantem 
llusicae in. Medicina usum in genere cxliibet ti pmbat, venne stampala 
a Concuaglien nel 1710; la seconda clic insegna, quomodo Musica, in 
carpare agit et uirei exerit , nel ijqij della terza, la quale recensd 
morbos, quo» curai, non è iien noto se fu stampala o no. Il Gerlier che 
possederò, la prima, no dà nel suo nuovo Lessico musicale l'elenco dei 
paragrafi. 

CRAANES (TiiEonon) , medico olandese, poscia primo medico <!i 
corte dell' Elettore di Brandcburgo : Traclatus pkjsico-mcdicns. 

«..poi, 4: 

Tratta : Gap. io;, de musica, Cap. 108, de eeho. Gap. log, de laran- 



Digiiizcd 0/ Google 



c»r. t omr.iTB, tt.or.io, irriLiTÀ t.c. dell» music* 13 
tuia. L'autore mnrl gib nel 1688, e In sua Opera fu stampata m0 ](o pri- 
ma in Olanda, aranti che venisse pubblicata per la seconda volia a Napoli. 

BllOWKE (hiciurd) , Speziale inglese a Oakham : Medicina musi~ 
co,: or, a mcckanical Essay on the Effecls of singing. Musile, and 
Dandng , on human bodies. Rcvis 'd arni correr.tcd . To wliich is an- 
tica 'd a ncv Essay on the natureand cure of the spleen and Va- 
pours. London. 1719,8/145 png. 

Pel 17Ó5 Tu pubblicala a Londra un' ed Ìi ione latina di tato Opera. 
HALOUIN { ); Dissertalo, an ad sanitatem musiate ? ix. l'a- 
ri»., ij33. 

BACHMAN { Fit. ) ; De effectibus musices in corporc humaiw. 
Lips., i;34. 

ÀLBRECHT (d. io. wilb ), Meri. P. P. Extmord. in Acad. Erford. 
Tractalus physìcus de effeelibus Muiicts in corpus ammalarti. Lips., 
I j34 1 Dpud Martini. 

Un' ampia dcscriiione se no trota in Mitileri mus. Bibl. Tom. IV , 
pag. 53-48. 

VILLA RS (cel. de): An mclancholicis musica ? Patti, ìydy. 

SE RAO ( Francesco}, cel. letterato, prof, ili medicina a Napoli, nato 
ad Anversa circa il 1702, morto a Napoli nel 1780 : Della Taran* 
tota , o sia Falangio di Puglia. Lezioni due. Napoli , I74 a j 4- 

L'autore dietro alcuni esperimenti Tatti, dichiara innocua la morsica- 
tura della Tarantola, ed impostori quelli che ballano. 

BARTHOUKUS ( so. raiED. ), prof, di matematica a Copenaghen, 
nato nell' anno 1 665 , morto nel 1 708 : Dissert. de Sauté per mu- 
sicam curato. Hafuiac, 1 7^5. 

Non mi è nolu se sia un'Opera postuma, o nna seconda edizione di 
Opera stampata silente l'Autore. 

NICOLAI (ebhest. ahtob. ), consigliere e medico di corte del duca 
dì Weimar Scliwarzburg, nato a Sondershausen nel 1733, morlo a 
Iena nel 1802: DioJ^erbindiin - dar Musik mit di:r Arz.neygela.hrt' 
hcil. Halle, bei Uemmcrde , 1745, 70 png. in 8. 

'Reflaclions on Antlcnt and Modem Musici; wilh the application 
to the care of diseases , to whick is subjoined an cssay to solve the 
question, whereiti consista! the diffcrcncc of antient Musici' from 
thal of modem lime London, 1749, 8, 83 png. 

Tratta dell'origina e degli eiTellì Osici e morali della musica. Il Forkd 
è d' opinioni: che V autore della presente Opera sia il dotlore di medicin» 
Richard Rrockleiby. 

KAHLER ( «tini. ): Ammiirkingar vid-dans-sinltan } cllcr den sa 
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ao letteaìtciUl dell», stoma musicali! antica e modenu 
kallada Tarantisinus. Fetenkaps Academ. Bandi. A. iy58. S. 39. 
Anche in tedesco : Anmerhung uber die TamJcraakheit die man Ta- 
rantismi» nennt. Sckwedische Acad. Ahhandl. , 1758, G. 3o. 

ROGER (josBPnusniDovicus), natio di Strasburgo: Tentamen de 
vi soni et musices in corpus humanum. Arenione, 1758, 8, 117 pag. 

Elenco: Gap. 1, De sono in cor pare sonoro. Gap. a, De sono in me- 
dili qnlliu) propagalur. Cap. 5. De sono in audilut organo. P. secunda : 
Introducilo. Previa liistoria Musices |a1ricac. Cap. 1, Pracdispositio ani- 
mac; per principia bannoniae, demonslrata. Cap. a, De practiispositione ma- 
tei lei ad ectiouem soni. Gap. 3 , De praedi sposi [ione animae rara materia 
junclac seu corporis animati. Cap. 4, Quid ijuibus et quot modis agal mu- 
sica in hominem explica tur. 

Una traduzione in francese in 8 ne Tu pubblicata a Parigi nel 1 8o3 
presso Treutlel et Wurz dal Sig. Etienne Saint-Mario, medico dì 
Montpellier col (itolo : Traile des effets de la musiouc sur le corps 
humain , traduit da latin, et augmenté de notes par ce. 

MARVILLE (vigsedl de), avvocato a Parigi verso il fine del se- 
colo XVII, poscia monaco nel convento Gaillon, diocesi di Roucn, 
ove ebbe il nome di Bonaventura, e morì nel 1705 : Mélange iThi- 
stoire et de litterai/ire. 

Contiene nel toni. II, p. 77, un articolo lulPìnflDenzi della musica sulle 
bestie. Udì Iraduiione tedesca : Fon iter fVirkung der Slusìk auf die 
Tliiere, se ne trota in Billeri wóchenll. Nadir., 1766, S. 86. 

UKZER (JDHIWSI àugcst), dottore di medicina a Altona, nato a 
Halle nel 1737, morto nel 1799: Fon der Musik. V. Medie, fVo- 
chcnschrifl: der Ant, i4i,St. 

MAIIQ13ET ( f. n. ) ; Nouvùllc mélhode facile et curìcuse pour con- 
noitre le pouls par les notes de la mutique. Seconde édition augmen- 
iéc de phtsieurs observalions et réflcxìons critiques, ci d'une disscr- 
lalìon cn forme de t/ie'se sur celie Mélhode ; d'un mémoirc sur la 
manière de gttérir la melancolic par la musìaue, et de Pèlago histo- 
rìtjue de 31. Marauel ; par M. M. Pierre Joseph Bucìtot, D. M. à 
Nancy. Amsterdam et Paris, ebez Didot 1769, la, aia.p. V. Jour. 
des Sc.av. Afri] 1769, p. $45. 

Dietro VJIitt. du Thcatre de PÀcad. roy. de musique, tale Opera venne 
pubblicala dapprima in j dal sig. Sauvcur col titolo: Mélhode pour ap- 
prendile par lei notes de la musique, à coanollre le pouls de l'homnie, 
et lei Aìflcrens changemeni, qui lui arrWent depuit sa naisiance jatiju'à 

ODIKfl (l.) Epistola physiolog. inaug. de clcmentarìis mnsicae 
semalionibus. Ediiub.. 1770, 8. 



cir. i. obioine, ELOr.io , utilità ec. della, musici ai 

CIRILLO (Domenico), prof, di Storia naturale nel l' Uni tersi là di 
Hapoli, mori ad 1799, Tiltima della rivoluzione napoletana; Some 
account oflhe manna tree and of toc Taraotula, a lettor to D. Wil- 
liam Watson. V. PhiSot. Transact. Y. 1770, p. 333-238. 

L'autore è della medesima opinione del prof. Sorso, citalo sopra. 

VAN SWIETEN (Gottfried), imp. rag. consigliere inlimo, presi- 
dente della Biblioteca di Corte a Vienna, nato l'anno 1 -3<i : morto 
nel i8o3: Disscrtatio sistens de musicae in medicinam injlaxu 
atyue utilitatc. Lugd. Balav.^ 1773, 4- 

CAMPBELL ( — ) : De musicae ejfectus in doloribut leniendls aut 
Ji/giendis. Edim., 1777- 

BÙSCniNG (anton Fnn-nEiucii) . supremo consigliere concistoriale 
a Berlino, morto nel 1793 in elà di 71 anni: Elicne Gedankcn uiut 
gesammeltc Nachrichten von der Tarante!. Berlin, 1778. 

BUFFON (gkobce louis le clebc de), noto naturalista francese, 
nato a Parigi nel 1 707 , morlo nel 1 788 : Addition à Paritele du san 
de Fatue. V. Supplèmcnl de VHistoire naturellc ec. Tom. IV, Paris, 
'777) 4} P- 44'"447j OTe traCa dell'influenza della musica sulle 

Un» traduzione tedesca se ne troTa in Berlin, Samndunn mr Bcjdr- 
dcrung der JriaerrwistenschaJÌ, der Nttturgcsch. ec B. X, Ju/i. flL 
Berlin, 1779. 

Intiera riguardante la guarigione di furiosissimi attacchi con- 
vulsivi, prodotta dall'armonia. V. Opuscoli scelti di Milano, Uim. IL 
»779) 4iP- « a - 

f in dem Eìnfluss der Mttsik in die Gesundhett der Menschen. 
Leipzig, bei Joli. Gabriel Bùscliel , 1780 , 5o pag. in 8. 

Preuve de V éjficacitè de la Musìque cantre les convuliion*. JVou- 
velle preuve ec. V. Journ. Encyclop. Mars I780, p. 5oj}, e Od-, 
p. .33. 

PIGOLATI ( cav. AMiriE.i ) : Lettera di. . . sopra il Tarantismo, a 
sia morso delta Tarantola che si guarisce nella Puglia colla mu- 
sica, con le annotazioni, una Tavola de' Ragni della Puglia, c tlue 
Topografiche della città di Brindisi; al fine della Memoria di Brin- 
disi sotto U regno di Ferdinando, Napoli, pel Morelli, 1781 , 4- 

Tale lettera diretta al tip. Al>. Angelo Veciliì, in daia ili Napoli nS set- 
tembre 1779, fu inserita già due anni prima nel Tom. II degli Opuscoli 
Scelti di Milano, p. 3o6-Sio. 

De arte medendi apud priscos Musine* Opc Carmìnum. Epistola 
ad Anlonium Relìian M. D. Coli, iteti. Land. Soc. et Cent. Edith 
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, „ umunu d«oU itoli mmcia urne. » »oran.> 
i/lOT a aactìor. Lo.d., 1788, 3. V. Criticai B.o.cw J ir ifc 1W, 

' 7 i 8 . 3 ÒÒì™ 2aL 3 fc'p«i*ii»i. .i oitrf», e .i ori. *• »"-","*; 

o «orici dc'lemoi favolosi. V- Jaara. encyclap. Mo., 17»4- P- . 

""doddrige i-rf— = ■ j •/ r> " 

„, «r /o ™™ noWj. "W^S " ! '•'"'" , "™" ™ " " " e " r ~"' 
V. ftfc. Tremaci-, Tol. XUV, p. 5 9 6. 

KP.ÌÌGER IM * "■*•» ' T , 

Miuuoni ie„„.,-L t hre ubar eltuee tur Musik 

nel . 7 i5: .«fario-fcoijm «" *r ttWrmri me «6 

£ SENGVERD (.»=»), P™ «" U"' 1 "' »"° * 4 ™"" d '» : ft 
Tarantola. V- /oc/ieri Ge/. , 

«Va, Ballo, leu- •» ™ « f «»~ ¥ene " a ' I™" ^ 

«irilMAM (en.m. «~v.|i Din***" u««S™" * 



Sdamano Hcimbergemi. 
d.lfdi Pa,i.) .coiti. d.l Gi.»m F,..k , doU». d, ».d,c„.. 

▼• *~* *r*? * ^'jr^JK pi.- f 
« c,i'r. r :";;i: zmiz-- . — ** •* 

toCBUTZ (™™.«), cn.^dic- JelD.c. 
■Weim.r .«IO". dr.nn.lim, mia ■ '77°- tM " z T 

SAilfcS A. Harmonica.pich. V. •» ' 

'tLÓ^ooLa. oo. » — ■ - " - 
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CAP. 1. OB1CIHE, ELOGIO, WIUTÌ, EC. BELI» MUSICA a3 

cito alla salalo di chi V eseguisce ; presente peri alcune buone cautele da 

fon der Gewalt der Musìk auf Se Tlderc, und dem Ronzerte 
das zu Paris dai beiden Elephanten gegeben worderi ; ibid., 
[>. 298, 3 13. 

WEBER { l'iui.tìi' jìjcjz iiigd.it) , medico a Hcilbronn, nato quivi 
l'anno i?53, mortone! 1806: fon dem Einflusse der Musikauf den 
menschliclien Kìirper , und ihrer meSzinisclten Anwendung ; ibid. 
Ari. IV, png. 56i, 577, 5o3, 609. 

— Ueber den Einfluss dei Singens auf die Gcsimdlw.it; 

ibid. An.VI, p. 8i3. 

SAINT URSIN (marie de): Traile des effets de la musique sur le 
eorps humain .... l8o3. 

LICHTENTHAL ( petbr ) , dottore di medicina, nato a Presburgo 
in Ungheria nel 1 780 : Der musikalische Arzt, odor: Ahhnndlung 
von dem Einflusse der Musikauf den menschliclien Rùrper ,und von 
ihrer Anwenclung ingewissr.n Krankhcitcn. Wien,bci Wappicr und 
Beck 1807,8, 107 pag. 

Vaa Iraduz. italiana ne fu pubblicata nel 181 1 a Milano presso il tipografo 
Giuseppe Maspero, col titolo ; Trattato delVinJIuenta della musica sul 
corpo umano, e del suo uso in certe malattie. Cnp. 1. Effetto della Mu- 
sica sull 1 uomo sano. Cap. 1. Prospetto isterico di tulli gli esperimenti 
della Musica nella medicina fallisi fino dai tempi più remoli. Òap. 3. Come 
si debbano riconoscere gli effetti della Musica. Cap. 4- In «piai malattia, 
sia per esser utile l'applicazione della Musica. Cap. 5. Come si abbia in 
generale ad applicarsi la Musica nelle cure dello malattie. 

COLÒ (angelo), dottor in medecina: Prodromo sull'azione sala- 
laredel magnetismo animale e della musica, ossia ragguaglio di tre 
interessanti guarigioni , ultimamente ottenute col mezzo del ma- 
gnetismo animale, e della Musica. Con un cenno storico sui 
progressi del primo in Francia, e singolarmente in Germania, 
Bologna, Tipografìa di Giuseppe Lucci lesini , i8i5. 

GUIAUD ( — fils ), Docteur en médecine de lu facilitò de Paris; 
Considératìons litlèraires et mcdicales sur la musique , lues à In 
sdance publique de la socìctd ile mddecìnè de Marscille. Murseil- 
le, 1816, i2.!mprimeried'Achard. 

CANCELLIERI (fbakcesco), Lettera di .... al eh. sig. Dol~ 
torà Koreff ec. Sopra il Tarantismo, l'aria dì Roma, e della, 
tua campagna ce. Roma, 1817, gr. 12, 3^4 pog. Presso Frauce» 
eco Buurlic. 



a4 ìmSMMM DELL! STOMI MUSICAI" .(NTIC.l e MOMBIU 

FOURNIER ( — ). Essai sur la musique considéróc strns le rap- 
port de son influence sur Phpmme cn sante , et sur l'homme ma- 
iale. Leila il 8 e i5 mano (lei i8jq nella seduta dell' accad. dello 
Scienze a Parigi. 

Un estratto se ne trova nella Bibìioth. uniuerscUe, aoùt 1819, pog. ago. 
Virhmg der Musik auf Thiere. V. Leipt. mus. Zcit. An XXII, 
pag. iS4- 

La Musica malica. Poemetto. Bergamo, 1831, gr. 8, 16 pag- 
Tale elegante Poemetto 6 del eel. Dottor Giuseppe Pasta , nato a Bergamo 
l'anno Iji?, morto fjuivi nel 1839, 

DENK (j. i.):Diss. de Musicùs vi mediatrice. Windoboriae,i8a3. 

FEIIRAIUO (giuseptb), Dottor in medicina milanese. Influenza 
^fisiologica e patologica del suono, del canto , e della dcclainaiiona 
tuW uomo. Dissertatone. Milano, da Placido Maria Visaj, 1825, 
88 pag. in la. 

Questa ben scritta Dtss. (in occasione dell' oltcnutn Laurea modica) 
contiene il) a p. 4M3, un recentissimo caso di una marna, alla cui per- 
fetta guarigione contribuì molto il suono della Chitarra. 

Trattato della Tarantola, ovvero Falangìo dì Puglia (senza anno 
e luogo ). 

CAPITOLO SECONDO 

LETTERATURA DELLA STORIA GENERALE DELLA MUSICA 

Sotto il nome di Storia generale d'un' arte inlendesi l'esame sto- 
rico del suo stalo e della sua qualità pressa tutt' i popoli, presso i 
quali ne sussistano alcune notizie. Ma siccome di tali popoli antichi 
e moderni sì conoscono soltanto gli Egiziani, gli Ebrei, i Greci, i 
Romani, ed i recenti abitatori d'Europa; così la storia generale s'e- 
stenderà pur unicamente sullo stalo musicale de' mentovati popoli. 
Molli anzi si limitano ai soli popoli antichi, sema perdere perciò il 
nome di storici generali di quest'arte. 

STL'CKIUS (ìoah. gvil. ), professore di teologia a Zurigo, nato a 
Tosscnsee presso Zurigo l'anno i54 3 ) "■or'o in quest'ultima città 
nel 1607 : Anliquitalum convivalium libri III. Zurigo, iScfj , fol. 
EdJz.lL 

Il Cp. 10 del 1B). Ili tratta: de Murino divisione, vi, militila aesus- 
«ìtate, usu mutliplici in sacris, bcllis, epulis, apud llcbracos, Graecos, 
Ituinanos eie de lyrj et invilo, SjipKjt ilici», in convivi is circunifarri 
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tir. U. LETTEHATUItl DELL*. STOBU GENERALE MUMC1LE a5 

«olila; de sculils el esulili 11 cui Is cpuUribuSi un et qiiilcuuj Musica in ejiu- 
lis ndhilicnda; de ejui abusu. Anche uè 1 due Capitoli seguenti parlasi della 
Musica. ^ 

CALVIS1US (sethus), celebre cronologo e cantore n. Lipsia, nato 
o GorscMeben in Turiugiii nel i55S: Excrcitatìoncs Musicac dune. 
Quarum prior est, de modis musicis , rjitos valgo tonos vocant, recle 
cognoscendts , el dijudìcamlis. Posierior de iitiiio et progrei.su Mu- 
sices , aUisyuc rebus co spccltmtiòus. Lipsiae, 1600, 8, i 33 pag. 

Ottimo libro, che sviluppa assai beuc gli avvenimenti principali della 
storia musicale. Nella seconda edizione pubblicata ne! 1G11 pure a Lipsia, 
tale Opera ebbe ancora per aggiunta: Eicrcilationes music, tra, de pracci- 
puis quibusdam iu musica arie quaestionibus instilutae. 

PRAETOIUU3 (miciuei.), Maestro di Coppella a Brunette, tialo 
d Rretiuberg ìli Turingia rjidTarino iSyi , morie n Wolfenbiillel 
nel 1621 : Syntagma mttsictim ex veterum et recentiorem ecclesìa-: 
slicorum auctorum lecitone, Poìyhistorum consignalione , variarum 
lìnguarum iwtatione, kodiurnì scculi usurpationc, ipsiusijue Musi- 
eoe artis observatìone ; in Cantorum, Organislaruin , Organopoeio- 
rum , caelerorumque musìcam scienlinm àmantiiim et tractantiuni 
gratinai coì/cctum, in qualuor Tomos dislribulum. Wolleiibùlte] e 
WitleoWga, 1614. 

Il secondo e lerio tomo furono stampai! n Wollcnbiittel in lingua te- 

di questa Opera importarne e rarissima 6 quanto segue: Tomus I. l'ani» 
primnc membrum. 1. Gap. 1. De "salmodia eh orali a Davide et Sidnmone 
instilula, el qilae posi , a vcleri Ai-itv [>lii>riiin diver.-^sinia , in Eeclesiarum 
Gioca rum Latimruniquc Clioris rccepla e SI- Cnp. 2. De Veterum in Psal- 

atipie de rilù in Psalmis grnduum «muoialo. Gli altri capitoli sino'al iG.° 
espungono più precisamele le specie e l'uso della Salmodia. Parli» pri- 
mac membrum li el III. De Liturgia ramina rive Missodia , de Autiphonii, 
Panimi» majoribus ci miiioiibus, Respoosorìit , IIfn)nu , Litaniis, llnrij ca- 
noiicis de. Parlis prilline membrum IV, tratta iu i5 capitoli della qua- 
lità del cullo divino de' Levili, del numero dei loro cantanti e sonatori, 
della qualità dei loro strumenti. Parlis sccuudac membrum I, tratta iu 11 
rapitoli della musica antica extra eeeleliont , de' Suoi principali maestri e 
scrittori, dell' invenzione dell'armonia e della melodia, del canto, degli 
eITctti della musica, del Sun vario use-. Parli» secunJac membrum II, traila 
in altri 11 capitali de 1 Flauti, Cetri, Lire, e d'altri il numeriti degli .-.li- 
tichi Greci , ed in fine del cap. iG." Je-li tiramenti moderni. — Tomus I[, 
traila sotto la rubrica Orgnnogrnphì* di lutti gli strumenti possibili , dan- 
done parimente le ligure. — Tomus II/, spiega i nomi de' Cinti italiani, 
francesi, inglesi, ed insegna la uiuiita pratica. 

tot.. Iti. /f 
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a6 LITTEUTDB1 DILLA STOtlli. MUSICALI: -1HT1CI li MODERNI 

GRAMA TE (joka. b»pt. ), dottor in legge, prof, a Lovfcn, e pro- 
tonotario pontificio , nato in Anversa : De musica Latina, Graeca t 
Maurica, et inslrumcntìs barbarici*. V. Frane. Swerlii, Aìhen. 

Mg. 

L'autore fece un viaggio in Germania e in Italia, e fu condotto in 
Africa da'eorsari algerini. Dopo il suo ritorno morì a Lubecea nel i635. 
È probabile clie il suddetto trattalo trovisi nel suo Lexicon Meurtcum , 
o he' snoi Libri X Africa* Uìuttratae. 

BANK US ( jo««. ALBEHTB5): Dissertatiti epistoltca , de musicae na- 
tura, origine, progressu, et denii/uc studio bene instituendo ad ìn- 
comparabilem V irum Petrtim Soriverium Po/j-AiV/ora.Harlem, i63S. 

L ita seconda editiouc ne fu pubblicala nell 1 anno seguente a Leida. Tale 
dissertazione trovasi pure in Gerii. Job. Vossii et aliorum dissrrtationi- 
bui, de studili bene institiiendìs , i658, la- 

Deliciae Musiate vetcris. V. Boecleri , Bibliogr. cri- 

tica, pag. 5og. 

BEYERL1NCK. (i.ìihekiils ). arciprete alla cattedrale di Anversa, 
nato quivi l'anno 1578, morto nel ]6aj: Zwingcri Theatrum vitati 
humanae. Leida, iG56, Ibi. 

11 quinto tomo contiene pag. ;g3, de Musicai! dcfinilione, et etymologìn, 
ejnsque partitìonei p. 794 de Musicee veleria et liodicmae discrimine ; p. ;g5 
de Musicae inventoribus ru genere; in specie, pula moilorum ; p. 796 de 
invenioribus inslruniriiloruw ; png. -yj de Musica mula, de Musicae disci- 
plina; de Sciiplis.il Striptoribus Musicae ; p_. jy8 de Musicae possessione 
iti ^iii ic: ilir ciunfrilii'iS) de iiuifloriini iiisl rumeni orni" perilis; de lìdici- 
nibus,'citliarQedis,%- risiisi p. 800 de liEicinia et ebovaiilis; p. Boi de'Cstu- 
licinil'iis ri lubicinibàs -, p. .8oa qui muiicam cieicucre, sive geules , Ponli- 
fìees, Principcs, Beges,Tluces , Pbilosnpbi , Argioli, liiieri, servi, captivi; 
p. S0T1 de Musicis impcritis; p. Bo4 de irtia niodis, organis, digmlate et usuj 
p. 8o5 de eierpitalionc certa n ti un , discenlium, ariilicum^, de dispulatione 
Musicae, de cerlaminibui musicis; p. Suti-Sia de Musicae uso, quibus con- 
ferì bomiuibus, pula: iul'anlilius , adolescenti bus, oratqribus, ducibus, mì- 
lilibui, artilicibus mecliinicis; brulis, sajis, inanimatili de Muiicie usu in 
sacris, acic, praelio, ludis, spectaculis, cubilo, somni tempore, funerei cur 
ad animi motus in genere et in spècie; p. 814 de Musicae niulalioue por. 
lenlosa et noiia. V. Val crii Aodrcaa, Bibl . Belgic, p. 5;i. 

EBELING (joan. GEOitc), direttore di musica a Berlino, poscia 
professore di musica a Stellino : Archacologiac Orphicae , sive an~ 
tii/uitaies musicae. Stellino, 1G57, ij- 

5' estendono solo sino oli' anno 3g?o de! Mondo , e vngliono poco' assai 
secondo l' opinione ebe ne porta il Fabricio ( Bibl. Grate, Lib. Iti, c. io). 

F/BINZ (wolfcahc cjtsrAii}, cantore e direttore di musica a Sorau, 
nato a Wuldtliurn l'unno t64i , tuorlo nel 171;; Historische He- 



Ut. It. LETTV.HIT0RA DMA» STOMA GfcSEKilB MUSICALE 

ttikrcibung der edlen Sing-und Kliiig-Simsl , in welchcr dcrsclben 
Ursprung und Erfindung f Fortgang ttnd ferbesscritng , unter~ 
schìedlicher Gebrauch, wunderbare /Fiirkungcn, maucherley Fcin- 
de , und mgleich bcriihmter Aitsiiber voti Anjang der fPult bis atif 
unsereZeit in móglicJitter Kiirze erzàhlt und vorgestellt werden,aut 
den vorne/imsten AuLotibus abgtjnsst und in Ord/mng gebracht, 
Drcsden, iGgo ; 4) un alfa!), e 7 iiijjli. 

Quelli opera , che puù dirsi la primi storia musicale pubblicala in Gcr- 

dopo il Diluvio aiuo a' lempi di Davide c Sali mone) degli linimenti ebrai- 
ci; se la musici de'lcinpi di Divide e Salamoile era figurale o corale i dei 
celebri musici dopo i lempi di Salamoile sino ■ quelli di Pitagora, da' um- 
ilici ebe si resero celebri dal secolo XXX VI midi a G. C. — da G. C. siuo n 
Gregorio Magno — da Gregorio Muglio sino a Dunstano — da Dunslano 
lino al secolo XVIIi de 1 principali aulori delle caniooi sacre ledcsclie, delio 
scopo e del vario uso della musicai de' nemici e dispreizatoci della irni- 
licij della vita dell' nulore sino all'anno j8 della sua eli. 

BOXTEMPI ( ciò. wnu. AMr.Ei.Tni ) ili Perugia , ffùtana Musica , - 
nella quale si Ita piena cognizione della Teorica e della Pratica an- 
tica della munica armonica. Perugia, iGg5. 3j fogli in Ibi. 

Opera assai rara, ma di pochissima valore; secondo ilj"iudiiio de' pa- 
chi clic l'hanno Iella ed esaminata {cosi il BttM)- Notfcie più circoslan- 
xiate se uc trovano negli Actis Erudilor., Liglidcl 1696, màggio, p. 14 1. 
L' autore Tu dapprima marslro di CauueUpa^ressÓ il" «Margravio Cristiano 
Ernesto di Brandcburgq , poscia nel iCBj-presso l'Elettore Gio. Giorgio II 
a Dresda. Dopo la morie dell' Elettore' lornó in sua patrio , ove viveva 
tuttora nel 1697. Oltre ai suoi lavori musicali egli pubblicò eiiainlio imi 
stoni della ribellione d'Ungheria, ed uu'altra Operi sull'origine ÒVSw- . 
soni. Merita ancora di essere osservato , che varii autori citano pure la 
delta storia musicale Sotto il nome di Angelini, lo che indusse alcuni let- 
terati a credere, che appartenga ad no autore di tal nome. 

OUVRARD, o Oli VaRD (heké), canonico di s. Gradino di Totirs, 
maestro di musica dellas. Cappella a Parigi, morto u Cbinon nel 1 6g{: 
Historia Hfusices npud Hebraeos , Grecos et Romanos. 

Opera lodatissima da molli autori franteli. L'Ali. N ita isso „ 111 orlo nel- 
1' siino ijo? fa un elogio particolare di quest' Opera, dicendo per altro che ' 
ne aspetta fra poco la pubblicazione ; sembra quindi che sudista nolo in 

WÀLLERIUS (o. s.\. De antiqua et medii aeri Musica. Optala, 1706. 
V. ffù/p/iers Jfislorisk AJIiandlung ma Musile ce. ]>. 1 di . Mcmoires 
de Trevòux j tom. XXI , \*. 6o5 , ove l' autore vieti dello Georgi™ 
Faterùu. 
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lìOIN'NFT (fikhhe), tesoriere dei Parlamento a Parigi, morto l' oli- 
re. x-jrt-.NUtoiretkta Muiujue et eie set effeU, deputi ton origine 
fuiyu'à prétent. Paris, 1715,8,11 fng). 

Trilli iu 14 Capitali da' quattro sistemi muslrali e ile' quadro Modi 
principali a culli euteutìci coi turo pretesi effetti, dell' dm ilf Ila music» 
mele ed istrumenlalc , e do' sooi cITetti sulle passioni, il inno secondo 
l'opinione degli Bollini filosofi, porli c mutici | dilla munta arliEciala 
composti dietro fe regole della meccanico, e de' «noi effelti, dell'opinione 
d>gN Ebrei nriTorigioe della musica, e l'uso die ne fecero, dell'opinione 
de' Greci siili 1 orìgine doli» medesima , de' loro spellaceli e giuochi olim- 
pici; dell'opinione de' Gli mesi sull'origine delta, loro musica, e delie loro 
feste pubbliche; della musica rnmaun, e dell'origine delle feste pubbliche ; 
dello stabilimento della musica in Francia , fino da' tempi de' Galli a' no- 
stri di ; delle feste e de' giuochi particolari, in uso presso te differenti 
Coiti europee, ed anche nella Persia, per celebrato i matrimoni de' So- 
vrani e la nascila de 1 principi ; Dissellai ione sul buon guslo dello musica 
italiana, della musica francese, c sulle ojicre (è del sig. de Freneuse in 
forma d'una lettera contra il Rnguenct) ^ dilla sensibilità delle bestie per 
la musica ec Conduzione — Nel ijiS fu pubblicala un'altra edmone di 
questa storia a Anistcrdun presso l-c Cene , in 8 , il cui tìtolo ebbe per 
aggiunto el et quai confitte sa venute'. Quesia seconda editioue, che 
consiste iu n,nellro tomi fjjli ultimi tre snno srrittì dal sig. de Freoeuse, 

col seguente tìtolo llisloire rie la (milione deputi ton origine, lei pru- 
grft lucerui/t de vel ari jutqu' u préteat et la comperano/' de la muli- 
fluir ria 'renne et ./e t* ansit/ue francoite, par tir )'...„ . Tom. 1-lV, 
a la Hiiyr^ et à Francfort sur Stein, 1 7 .]5. E unì giova sapere clic i materiali 
di quosla giuria sono lealmente dell'Ali. Buurdtiot e del fratello di Donnei, 
Pounel II11111 delol. I.o slesso Bonnet li Eia messi solo in ordine e pubblicali. 
Eliti e alt.rsl l'amore della seguente Opera : De la Mutìcaé naluretle ut- 
Irìtuie Ù l),, a camme tauteue ,lr la nature. Paur te'rvir de lapplement 
- VHUtOire d e la muti-fu'. imp,,n>i tu 1715. V. Il,stn,rt génerale de la 
Dante, sacre - !, ti profane ce. Paris, t;ii , 8, cap- Vili, [>. iSj-ii 1. E per 
lo più di coiitcuuto Hai cale. 

ROLLIN (cium-ei), re Ito re dell 1 UnWewilà n Parigi, e mpml.ro 
della reale atcuJeii.ia delle itcricioni, nulo ti Parigi 1' anno 1GG1 , 
mortn nel 1 ? 4»; HUtoùrt ancienne ilei Egyplienjec Pari», Tom. Vili, 
1734-1740; 

IVel lom. VI, cap. VI, Iralla della musica come segue: Artide pre. 
ntìer. De la m inique propre.neol d i. S I- Origine el elTel tnarTCìJIiem ile 
la tnutiqaF. § II. Auteurj qui out intente nu perfectìoooe' la muaique el 
les instrumms S HI. L' ancienne muiique tfioil limple, greve, initle , quand 
el couimenl elle s' cai coi mini. ne. § IV D-Jfi'rtns ai nrci ci diflVreiis mu- 
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prcTcrcr la musique moderne e l' incieline — Artide second. Des parilo 
de la musique propres aiti anciens. S- I- Dcclamation du Tl^atre compo- 
ste et reduìte en notes. § II. Gettes du Thcalre compose» et rcduits «a no. 
«es. § III. Dcclamation el gesto pariagcs sur le Tliéatre cnlre deu* Acl.urs. 
g IV. Des Pantomime]. 

GOGUET {hitoikes: t«es), consigliere di Parlamento a Parisi, 
nato quivi l'anno 1716, morto nel i 7 58 pel vujuolo: De l'orbine, 
des hkc, des sciences, des arti, el de leurs progrès chei. lei anc'ient 
peuples. Paris. j 7 58, Tom.lll in 4. Ldir.lrmu di Ilaga, i;58 in gr. 12 . 
Altra edizione di Parigi, 1778. Tom. VI in la. 

Contiene molte cose appartenenti alla Moria musicale de'popnli antichi. 
Un» traduzione tedesca col tìtolo: Unlersuchungea von dem Unprunga 
dar GeiW-.e ec. del sig. G. CI.. Hai.ibcger ne fu pubblicala a Len.Ro, 
Ijóo-fia. Tom. HI in 4. 

Mémoìres pour servir à l'fiistoire de la musique, avec une Let~ 
tre sur ecs Mcmoires. V. Mercure de Franco. 1 738 , Juin , p. 1 1 1 o- 
1 118. Aout, p. 1731-1737. 

CARLENCAS (felii juvenel de), nato a P.zenas P anno 1679, 
morlo cjuivi nel :;6o: Essals sur V hittoìre des ùcìles letlres, dei 
sciences, et des arts. Lyon, 1740-174^- Toni. II in ia. 

LEGIP0NTIU5 {olivekius), dolio Benedettino nel conrenlo di San 
Martino maggiore a Colonia, nato a Sovrau nel Liml.urghese il 3 di- 
cembre 1698, morto nell'abazia di S. Massrmino il 16 giugno 1 7681 
De musica ejusque prnpriclatìbus, erigine, progressi!, culloribus, ci 
ttudio bene insliluendo. V. le sue Disserlationes phiiologìco-bUAio- 
graphìcae. Norimbergac, 17^75 4- Disjert, V. p. a83. 

Questa Dissertaiiune, assai b™e sciita, tratta dell'antica music» deci. 
EEjrci, Greci c Latitai. 

CAFFIALX (piul. josephe), Benedeilino della Congregazione di 
E. Mauro, morto a S. Germano du'Prali nel 1777: Essai d'une 
Hisloire de la nutsique. Paris , r 7 5j, 4- H Forici cita (mesto bino 
col titolo: Hisloire de la misùfue sotto il nome Caffiat , e ciò sulla 
fede dell' Hist. du Thcalre de VAcad. roy. de Musique. 

MARTINI ( Giambattista ) : de' minori Conventuali, Accademico 
nell'Istituto delle Scienze, e Filarmonico, nalo a Bologna l'anno 
1706, morto nel 1784: Storta delia Musica. Tom. I. 1787. Tom li, 
1770. Tom. Ili, 1781, 4. In Bologna. 

Il contenuto eli questa eccellente Onera è come segue: Tomo I. Pnfa- 
lione. Gap. t. Della Musila ,'n generale. C. 5. Dalla creazione d' Ariamo 
sino al Dilu.io. C. 5. Dal Diluvio sino a Muse- C. 4. Dalla nascila di Mosé 
siuo al regno di Davidde. C. li. Dal regno di Davidde siuo ■ quello di 
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Salamoile. C. j. Dalli fabbrica <tel Tempio a tatto il regno dì Sa] anione. 
C. 8 , dal regno di Stiamone sino alla distruzione e rifacimento del Tem- 
pio. C. g. Della musica ebraica nei conviti, nell'esequie, e nelle vendem- 
mie. C 10. Delia musica de' Caldei, e degli alili popoli orientali. C. 11. 
Della music» degli Egizj. Dissertazione I. Qual sia il Canio agli uomini 
naturale. Disserl. II. Qual Canio in conseguenza usassero gli antichi. Dis- 
sert. III. Del canto e degli strumenti musicali degli Ebrei nel Tempio. — 
Tomo II. Prelazione. CBp. I. Dell'origine della musica secondo gli an- 
tichi, e particolarmente secondo i Greci. C. 1. Musica de' tempi favolosi 
per rapporto alle loro divinità. C. 3. Degli Dei terrestri o Semidei. C. i. 
Degli Eroi. C. 5. Eroi della Storia favolosa. C. fi. D'altri musici, clie 
fiorirono ne' tempi oscuri sino al principio delle Olimpiadi. C. 7. Da 
Omero sino al principio delle Olimpiadi. C. 8. Della musica ne' Sacrifi- 
ij , nelfe feste , ne' conviti , nelle nozze e ne' funerali. C. G> delle gare e 
giuochi musicali. Disserlaiionc I. Dell' universalità della musica appresso 
de' Greci. Disserl. II. Qualità singolari della musica de'Grecì. Dissertili. 
Pregi della musica de' Greci, e meravigliósi effetti da essa prodotti — To- 
mo III. Prelazione. Cap. 1. Della musica de' Greci dallo stabilimento delle 
Olimpiadi sino all' introduzione delta Drammatica. C. 1. de' Poeti Melici , 
Lirici, Musici, che fiorirono dal principio delle Olimpiadi sino alln sta- 
bilimento della drammatica poesìa. C. 3. Della drammatica poesia. C. {. 
Proseguimento della drammatica poesia , ove singolarmente trattasi della 
Commedia media e della nuova. C. 5. Della musica con la quale veni- 
vano accompagnati da'Greei i drammi tanto tragici clic comici. C. 6. De- 
gli uomini illustri greci che maestri furono nella musica, si teorica che 
pratica. C. 7, Altri scrittori greci, singolarmente filosofi, clic fiorirono 
nella musica. C. 8. Greci professori di musica tanto teorica che pratica, 
de 1 quali buona parlc'bon può determinarsi il tempo in cui fiorirono. Dis- 
sertazione. Degli effetti prodigiosi prodotti dalla musica degli antichi Gre- 
ci. Indice de' personaggi, de'quali si fa particolar menzione. Indice degli 
Autori. — De' primi due tomi di quest' Opera sussiste ancora un 1 altra edi- 
zione in fol. , pubblicata contemporaneamente con quella in !\. 

MARPURG (nuEDEBtcn Wilhelm), Consigliere di guerra e Diret- 
tore del Lolla a Berlino, nato a Seehausen l'anno 1718, morto a 
Berlino nel 1 795 : KritUche Einleitung in die Gesckichle und Le.hr. 
sàt%c dar alien und ncitcn Mutik. Nebtt 8 Kitpfertafeln. Berlin , 
1759, f\. Un alfabeto e 9 fogli. 

Tale crìtica introduzione alla Morii! della musica antica e moderna, non 
è terminata. I primi quattro periodi trattino dell' origine della musica sino 
al Diluvio, dal Diluvio sino alla spedizione navale degli Argonauti, da 
questa spedizione sino al prìnrijiiii iK.lìr Olimpiadi, e dal princìpio delle 
Olimpiadi sino n' tempi dì Pitagora. Il capitolo seguente (ratto in 18 di- 
visioni della qualità della musica tifali antichi Greci; io" fine se gli umidii 
«bilia» 0 conosciuto l'armonia. - 
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BROWN (job»), dotto Canonico inglese nato a Rolhbury io Kor- 
thumberlnnd il 5 DOT. 17 1 5, si tagliò la gola in un accesso dì me- 
lanconia il 'i'S sdì. 1766, e ne morì subito: A dissertai ion un the 
Rise, Union, and Power, the Progressiont, Separatìons and Cor- 
ruptions ofpoetrjr and music. London, 1763, /\. • 

I ij paragrafi di quest'Opera trattano: della musica, dell'arte di baila 
e della poesia fra i selvaggi; delle naturali conseguenze d' un adottato mi- 
glioramento de'cuifumi di Ioli popola applicazione dell'esposto Cuora sulla 
melodia, sul ballo e canto dell'antica Grecia; del progresso della musica 
nella Grecia; dell'orìgine e del progresso della commedia nella Grecia; 
della naturale unione e del progresso della melodia e del Canio in altri 
paesi europei, nella China, nel Perù, nelle Indie, e presso gli antichi 
Ebrei; dello stalo della musica e della poesia nell'aulica Roma ; dello sialo 
e della divisione della poesia presso i popoli europei inciviliti de 1 tempi 
posteriori -, della possibile riunione della poesia e della musica. Appendice I. 
La guarigione di Saule, Ode musicale. Appendice II. Osservailoui sul- 
1' Opera presente. Tali oiservazioni sono prese da due operette inglesi com- 
parso sulla precedente. La prima Ò intitolata: Some Obseruations on Dr. 
Brown's Dissertation on the Rise ec In a Letter lo Dr. B*" Johnston 
1763, 4' È una confulaiionn assai ingegnosa e vivace. Contra la medesi- 
ma scrisse lo stesso Brown : Remarks on tome Obseruations on Dr. 
Brovun' s Disterlalion in a Letler lo the Author 0/ the Obiervationt. 
London, 1764. 8, Una seconda edizione dell'opera venne pubblicata nel 
medesimo anno 1764, in 8, col titolo: The Hìstory of the Riseandpro- 
grest of Poetry , Ihrough its leverai Specie!. Una traduzione francese 
dì questa edizione pubblicala a Parigi 'nel 1768, in 8, e intitolata: Bis- 
toire de l'origine et det progrès dt la poesie, dans set dìffèrcns gen- 
res, traditile de l'anglois, par M. E. { Eidous) et augmentèe de Notes 
hjftoriquex et critiques. La traduzione tedesca della prima edizione, che 
ha per titolo : Dr. Brown' s Bclrachtungen ùber di'. Poesìe unti Musili eie. 
tic fu pubblicala a Lipsia nel 17'ìg , 49-5 P a fi-i " n °, dal sig. Gio. Gioa- 
chino Esclienburg, arricchita di annotazioni e due appendici. La tradu- 
zione italiana e in li loia la: Dell' origine, unione e fona, progressi , sepa- 
razioni e corruzioni della poesia e della musica ec. , tradotta in lingua 
italiana dall'originale inglese, ed accresciuta di note dal Dottor Pietro 
Crotchi, Senese, Accademico F isio oriti co , a cui ti aggiunge la cura 
di Saule. Ode sacra dell'istesta Autore. Firenze, 1732, 8, 248 pag. 

CAYLUS (ANNE - CLAUDE - PHILIPPE DE T11UBIÉJUSS CtC. COmle de), 

Grande di Spagna, famoso viaggiatore ed nntiquario, nalo a Parigi 
il 3 1 olt. 1 693 , morto quivi nel 1 765 : Jìccueil a" Antiquitds Egyp~ 
tiejmcs, Etrusoues, Grccqucs , Rtmaines ùt Gaidoiscs. Tomi VII, 
iu 4' In questa Opero, preziosi! Imitasi molto della musica anitra. 
SAYKIUEN ( Mr. ), membro della reale Società delle Scieuie a Lon- 
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dna: Histoiredes progrésdc l'esprit /tumain dans Ics sciencet exacts, 
et lei artt quieti dipendati} scavoir F Arillunélique , F Algebre, la 
Geometrie , l'Astronomie) la Gnamonìque , la Chronologic ,la Na- 
vigalion, POptique, la Mèchaniquc, F Hydratdique , l'Acoustique 
el la Musique eie. , avee un Abrégé de la vie des Aulcurs les plus 
célébres dans ces Sciences. Paris, 1706, 8, 600 pag. La storia della 
Musica vai poco. 

BLAIN VILLE {cuables behhy de), maestro di musica e sonatore di 
Viuloucelio a Parigi, nato quivi circa il ijì5, morto circa il 1 j85 : 
Jlistoire- generale, critique el phìlosophique de la Musique, dedice à 
Madame la Duchesse de "iUéroy. Paris , elici Pissot, 17675 gr. 4 
jrt.g- 189. 

Questa Opera, li quale mal corrisponde al suo titolo, è divisa come segue: 
Discorro preliminare sulla Musica , sulla sua origine, i suoi progressi, c le 
MCTMiiiiau'. Parie primo. Della musica de' primi tempi. Cap. 1. Dell' ori- 
gine della musica. Cap. 1. Dell* musica degli Ebrei ; de' loro strumenti da 
tordo che si sonavano colla bacchetta 0 coli' arco ; de' loro strumenti da list». 
Cap. 3. Dell' uso die gli Ebrei facevano degli strumenti. Cap. /,. Celebri 
musici. Parte seconda. Del sistema greco. Origine della musica greca. 
Cap. 1. Delle differenti parli costituenti l'antica Melnpea. Della Melopem 
in generale. Del suono. Degl' Internili. De' Sistemi e de' Tetracordi. Dei 
Modi. De' generi di Modulinone. Delle Mutazioni. Cbo. 3. Della Melone» 
e delle sue rrgole parùi 'ilari. Ciò che si deve osservare rispetto agi 1 Inter- 
valli. Dc'Modi e Generi della fllolopca. Cap. 3. Dei Ililmo dell'antica iuu- 
«ica. Come gli antichi ballevano la misura! segni inservienti a tale uopo. 
Se-ione seconda. Cap. 1. Delle particolarità del sistema greco. Cap. a. Degli 
«[Velli dell'antica musica su i costumi. Cap. 3. Delia musica de'Ilomnnij 
della loro prosodia. Cap. 4- Degli strumenti in uso plesso i Greci e Ro- 
mani. Cap. 5. Della musica de' Turchi. Parie tersa. Della musica de' La- 
tini. Cap. 1. Dell'origine del cauto delle chiese cristiane. Gap. 'j. Del cauto 
gregoriano. Cap. 3. Epoche ed origine del contrappunto. Cap. 4. Sistema, 
del eojilrappunlo. Parte quarta. Stalo della musica presso i Calli prima 
della dominazione romana. I suoi progressi, e l'origino del sistema mo- 
derno. Gap. 1. Dei suono e degl' Inter vai li. Cap. a. Degli Accordi e dell» 
loro genera rione. Cap. 5. Della coslruiioiie degli Accordi. Cap. 4. Della 
natura e del progresso degli Accordi consonanti e dissonanti. Sezione se- 
conda. Gap. 1. Dc'Modi e della modulatone. Cap. a. Della melodia e 
dell'armonia. Cap. 5. Dell'armonia. Cap. 4- Del Basso fondamentale, e 
delle frasi armoniche. Cap. 5. De' peneri diatonici, cromatici ed cuarmo- 
uìci. Cap. 6. Del Basso continuo. Supplemento. — Da questo elenco rile- 
vasi presso n poco quale idea l'autore avea di uno critica sloria musicale. 
Il suo Diodo misto, di cui parla nella l'arie quarta, Sei. scc. Cap. pr-, 
elle deve teucre il medio da il tnogyiurc ed il minore, ed il quale non ù 
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nitro cliB Una mistione d' aiuliidue, ne venne già aunumialo nel i ;5r. I,' un- 
tore compose in questo nuovo Mudo unn Sinfonia , eseguii» nel medesimo 
anno nel Con certo spirituale a Parigi. Tulli gli astanti ne risero eece Un oto 
Rousseau, il quale descrisse la propria sua estasi iu una lotterà all'Abate 
JlcvJi.il; e oc parlò pure con elogio varj anni dono nel suo Dizionario di 
musica p. ana, quantunque molti uomini ragionevoli avo sacro scrino eoa- 
Iro quel nuova Mudo. 

ROUSSIEIl (l'Abbc), nalo a Manìglia nel t'y i G, morto circa il 1 790: 
Mémoirc sur la miisii/ue des ancien* , oh l'on exposé le principe 
des proportlons anthenlinues, diles de Pythagore, et de dìvers Sy- 
ftènfes de Masù/ue ckei les Greci, Ics C/u'nois et les Egyptiens. Avec 
un Parallèle entra le Système des Fgyptiens et celai des Moder- 
ne*. Paris, ebez Lacombe 1770. Scilla la prefazione lunga jj fugìì, un 
alfabeto e 9 fogli in Sino all'clù di 25 unni l'autore non conosceva 
ancora neppure una nolo di musica; ma all'età di 3o noni meritar* 
già . al dire di Liibordc (Essai sur la mutìijue) , dì esser annoveralo 
fra i primi notori del soo secolo. 

L'elenco della sua presente Opera, che realmente può dirsi buonissima, 
é del lenore seguente: Avant-Prnpni. Indicalion du Principe sur le quii 
Pvtbagorn avoli inalili le Syslème des Grecs. Iddes singidicres de qnelqucs 
ttodcrnes touchant ce Systimc. Art I, Sur un ancien Sjsléine à quii Ira 
cordes, appelld t.yre de Mercure. Art. II. Sur le Système à sin corde* del 
Cliinois. Art. HI. Sur l'HepIarorde el rOciocur.lc. Aci. IV. Sur j'inver- 
■ ion des Te' Ica cordes dlaloniques, par Py ih a gore, et la formntiou du grand 
Syslème des Grecs. Ari. V. Obiervalions* njliminaires pour le Sysiime de» 
Egyplicns. Ari. VI. Usage .le la Lvre de Hercure. Ari. VII. Du i-cré Qua- 
Icinairc dea l'ythaguncieus. Art. Vili. Application particulière des opera- 
timi» indiquees par la Lyre de Movere el le sacre Qualeruaire, au Sostenni 
dea Grecs. Tableau du Situarne des Grecs, oà les valcurs dea .soni sont 
eiprimiits. Art. IX. Sur le Système des ligyplicns. Art. X. Dcveluppemcut, 
du rapport des sons de la musique mi plimèies, ailx jours de la sema ine, 
et bus licurcs da jour, sclon Ics Egyptiens. Art. XI. liu rapport des sons 
ncturels ti des sons cLroniatiqucs aux si'gnes du Zodinquc, stlun les Egyp- 
licns. Ari. XII. Paralèlle eulre le Système des Egypliens el celui des Ulo- 
detnes. L' Opera contiene ancora 40 osservazioni annesso a maggior dilu- 
cidazione dell' esposto. 

EXIMEXO (ali. d.jUìtomo), natoa Balbaslro nel regno d'Aragona 
l'anoo 173^, morto a Roma ti«l 1 798 : Dell'origine e delle regole 
della musica, colla Storia del suo progresso , decadenza e rinnova- 
zione. Roma, 1774, 4- Un alfabeto e [3 fogli con molti rami. 

Elenco: Introduzione. Art. 1. Termini matematici. Art. 3. Sìslemì mo- 
derni di corde musicali. Art. 3. Sistemi antichi di corde musicali. Art. i. 
Caratteri musicali. Art- 5. Modi. Art. (i. Vocaboli del Contrappunto. Part. I; 



34' LETTEnATURA DELLA «TOBIA MUSICALE ANTICA E WODElrrA 

libro I, cap; i. Delle antiche opinioni circa la mnaiea. Ci. Che la musica 
non ha correlazione cotta matematica. C. 3. Della Teorica del sig. Eulero. 
C. 4. Delti Teorica del sig. Tortini. C. 5. Della Teorica del sig. Rimou. 
Lib.II, cap. i. Che la musica e un vero linguaggio. Cap. a. Iltll' istinto. 
C«p. 3. Dell'origine e natura delle lingue. C. 4. Dell'origine de'lempi mu- 
sicali. C. 5. Dell'origine de' tuoni musicali. Lib. IH. cap. !. De'prmcipj 
roudamcntali della musica. C. a. Degli accordi dissonanti. C. 3. Del Basso 
fondamentale. C. 4- Delle mutazioni del modo. C. 5. Della modulazione. 
C. 6. Dell 1 accompagnamento. C. 7. Del genere diatonico. C. 8. Verificazione 
della Teorica. Lib. IV. Dui metodo di studiare il Coutrap punto. C. 1. Delle 
repliche ed imitazioni de' soggetti, C. 3, Lezioni a due voci. C. 3. Del Con- 
trappunto a tre ed a quattro voci. C. 4- Del Contrappunto doppio. C. 5. 
Della Fuga. C. 6- Alcuni avvertimenti generali. Parie II, lib. I, Del pro- 
gresso della musica. Cap. 1. Dell' origine, de' costumi e linguaggio de' Greci. 
C. 2, Della musica de' Greci. C. 3. Della Teorica musicale de' Greci- C. 4. 
De'iuodf musicali antichi. C. 5. Del carattere, lingua, e musica degli an- 
tichi ltomani. Lib. II. Della decadenza della musica. Cap. 1. Del liuguag» 
gio, e della musica de 1 Barbali. C. 1. Dello stalo della musica dopo la ve- 
nula de' Barbari. C. 3. Dell'origine del Contrappunto artilizioso. Lib. IIL 
Della rinnovazione della musica. Cap. 1. Dello stalo presente delle lingue 
europee. C. a. Della poesia volgare e del teatro moderno. C. 3. Del pro- 
gresso della musica sin a' tempi nostri. C. 4. Del gusto popolare per la 
.musica delle Nazioni europee. — L'Autore, come dice nella prefazione, 
volgca soltanto uno sguardo olla musica quattro anni prima di cominciare 
la sua Opera. Quindi si può anche comprendere che i suoi ragionamenti 
(non polendosi dare propria melile il nome di storia all'Opera pi-esente, 
mentre vi si ragiona solo dietro ipotesi sopra cose musicali ) sono per Io 
più superficiali e non soddisfacenti, abbenchì non si possa negare che con- 
tiene di quando in quando alcune cose buune e giuste. L'Autore vuol de- 
rivare Ì principi c ' e " a musica da una specie di Prosodia ( cosi il Forkcl 
nella sua* Letteratura generale della musica). Negli Elogìi Italiani, 
'toro. VII, chiamasi questa Opera: Bizzarro Romania di Statica, con etti 
vuol distruggere sellai poter poi rifabbricare. 

HAWKINS (johh), dotto inglese a Hu non -Garden, morto l'anno 
1 789 in età di 69 anni, e secondo altri nel 170,0 in elà di 71 anni: 
A general Eislory of the Science and Practice 0/ Music, in fiva 
Volume*. London, 1776,4. Voi. 1,465 p. Voi. 11,544 P- Voi. HI, 
535 p. Voi. IV, 548 p. Voi. V, 48a P . con5 7 p B s. di Registro, ed 
una gran quantità di rami e slampe di legno. 

I capitoli di tutu l 1 Opera non hanno titoli , laonde è di Itici le di dame 
il sunio. In generale contiene molti materiali per una storia generale delta 
musica, ma senza convenevole ordine. 

BURNEY (aui-LKs), compositore, organisti! e dullore di musica, 
nato a Shieffabury l'anno 1 72(1.0 come altri vogliono a Worchealer 
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nel 17117, morlo nell'Aprile i8i4= A general History of Music, 
/'min the earlìesl a»c$ lo the present Perioil. To u/hich is pmjhxd a 

Dlssertatiùrt on the Music of the Ancicnts. Voi. L Londra, 1 77(1, 4, 
'5aapng. e 6 rami. Voi* 11, ivi, i ? 8a, 4,5 9 G p. Voi. Ili, 1789, Già 

pag. Voi. IV, 1789, 685p, 

Il primo volume incomincia con unii Dissertazione sulla musica degli an- 
tichi , 0 traila in 10 sezioni dell' stilici notazione o in la vola tuta ; de' Ire 
geueri , diatonico , cromatico ed enarmonico ; de' Modi ; delle inalazioni; 
della melopca, del rilmo 5 della pratica di-Ila melopea i se gli antiebi ab- 
biano conosciuto il contrappunto ; della musica dramtnalica ; degli «fletti 
OUri bulli alla musica antica ( di questa Dissertai io ne fu pubblicala una tra- 
duzione tedesca dal prof. Esclicnbuig a Lipsia nel 1781 in 4, ai6 pag. ). 
Segue la Storia. Della musica egiziana, ebraica e greca. Cap. 1.3. Della 
musica greca sotln gli Dei di primo ordine , i Semidei ed i lempi eroici. 
C. 4. Della musica greca da' lempi rV Omero fino all' epoca in cui quel 
paese fu assoggettato a' Romani, compresivi aneli c i pulii)] tei giuochi, olim- 
pici, pitici, istmici ec. C. 3. Delle anlicbe Sette musicali, c teorie del suo- 
no. C. 6. De' suoni degli lUticW Greci. Della musica de' Romani. Riflessioni 
sugli antichi strumenti. — Volume secondo. Cnp. I. Dell' introduzione della 
musica nella Cincia, de 1 suoi progressi prima de' lempi di. . Guido. C. a-3. 
Dell'invenzione del contrappunto, e stato della musica da' lempi di Guido 
(ino all' invenzione: della musica misurata , e da questa sino alla metà del 
aecoloXIV. C. 4. Dell'origine delle lingue moderne, e italo generale della 

francesi, ilaliane, inglesi ee. C. 5. Sta» della musica dall' invenzione della 
stampi sino alla mela del secolo XVf. I primi contrappuntisi i sul conti- 
nente. Lista de' Compositori naminghi ed inglesi , con varj esempj di al- 
cune delle loro composi noni. — Volume inno. Saggio sulla critica musi- 
cale. Cap. 1. Progresso della musica in Inghilterra durante i governi di 
Eurico 111, Edoardo VI, delle Regina Maria ed Elisabetta. C. 1. Dello sialo 
della musica io Italia durante il secolo XVI. Delle scuble romana, vene- 
ziana, napoletana, lombarda, bolognese, e fiorentina. C. 5-G. De' progressi 
della musica in Germania, in Francia , in Ispagna, e ne' Paesi Bassi du- 
rante il secolo XVI- C 7. De' progressi della musica in Inghilterra dalla 
morta della Regina Elisabetta Sino al termine del secolo XVII. Enrico Pur- 
ee». Progressi del Vintine alla fine di tal secolo. C. 8-9, Della musica di 
chiesa e di camera in Italia , durante il secolo X Vii. Progressi del Violino 
dal secolo XVI sino a'tempi presenti. C. «Hi t. Progressi e stalo della mu- 
sica in Germania ed in'Francia durante il secolo XVII. C. tu. Progressi 
della musica di chiesa in Inghilterra dalla morto di Pureell sino al giorno 
d'oggi. — Volume quarto. Saggio siili' Eufonia, o sia dolcezza dille lingue ■ 
la loro attitudine per la musica. Cap. 1. Dell'invenzione del Recitativo, e 
stabilimento dell' Opera in Italia. C. a. Origine 0 progresso del Dramma 
•acro. C. 3. Dell' Opera buffa e degl' latermeui durante il secolo XVII- 
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C. 4. Delle Cantale. C. 5. Sagi-i di drammi miniceli in Inghilterra. C. 6. 
Origine dell'Opera italiana iu Ingliillcrra , 0 progressi della medesima du- 
rante il secolo presente. Rovista delle Opere di Hàodel. C, j. Progressi del 
dramma musicale ti Venezia durante il presente secolo. C. 8. Progressi del 
dramma musicale a Nnpnlij ragguaglio de' suoi più celebri compoli torti 
C. g. Compositori drammatici romani, e Trattati di musica pubblicati in 
Italia durante il secolo presente. C. 10-11. Progressi della musici, in Ger- 
mania ed In frauda nel secolo presente. C. 11. Stato generale della mu- 
sica in Inghilterra nel secolo XVHI. Conchinsionc. In fine trovasi pur an- 
nessa una lista cronologica 1 de' principali lilirì musicali pubblicali iu In- 
gliillcrra nel detto secolo, ed un registro dc'nomi delle parsone accennate 
ncll' Opera. Merita ancora d' essere osservato , che 1' Aurore ritratti m i 
top. iu del voi. i, il suo primo giudizio dato sulla musica tedesca, dichia- 
randolo come mal fondalo ed assurdo. ' ' 

BOP.DE f'iiAn jifnjahiìi ni: tA ), già primo cameriere Hi Luigi XV j 
compositore drammatico, ed uno de' più riccliì appaltatori a Parigi, 
nato quivi nel , 7 34,morlp villima ridia rivoluzione francese.] aolu-i 
glio 1 7 c)4 ■ fèsai sur la musii/uc ancienne et moderne. Tgm. I-iy.' 
Paris, cb.ez Eugènc Onfrnj. 1780, ej. 

Elenco. Tomo primo, Ii'ib. 1, Cap. 1-5- Della musica, sua elivisione in 
vocale ed [strumentale ; la sua antichità; i primi canti furono sema dub- 
bio consacrali a Dio. C. 6-1* Della musica degli Ebrei, Caldei ed nitri 
Orientali, Egizj, Greci e Romani; della musica in Italia. Cap. t3-ij5. Della 
saltaiione, 0 arie de' gesti; degli imlichi giuochi pubblici, delle acclama- 
zioni ed applausi. C. itì-ai. Della musica de' Calli , Chineai; maniera di 
scrivere la musica dal secolo XIV in ijtia ; della musica dogli Ungaresi 
Persiani, Turchi ed Àrabi. Lib. II. Degli strumenti. Cap. 1-10. Islminenti 
degli Ebrei, uso di tali strumenti ne'sagrifizj , trionfi * feste , giuochi, 
Iianchctli, funerali, nella navigazione e sui campo militare'! della musica 
di chiesa; musica de' Negri. Cap. 11-19. Antichi r strumenti da fiato, da 
percossa e da corda ; moderni strumenlì da fiato/ da percossa e da eoi^ 
da; strumenti moderni chincsi ; strumenti arabi | della music»' de' ilussì. 
Cap. ao-95. Dell''Opera-, dell'Opera buffa e comica; del Gnncerto spiri- 
• fualcj de' Meoesirieri e del Re de' Violini ; della tmisica greca modernai 
sulle pietre sonore della China; musica de' Siamesi; supplemento alla mu- 
sica araba ; della poesia' lirica e della musica de' HI orla e e hi — Tomo ile- 
Capitoli : Della musica, del suono , degli intervalli, delle' eirtisdnanzc' e 

siouc delle voci , de' modi , delle cadenze, dell' armonia , della scala greca 
e moderna, del cromatico ed enarmonico, del Rosso fondamentale e con- 
tinuo, delle parti superiori, del disegna , dell' imitazione , del canone C 
della fuga, del contrappunto, del evirilo l'inno, dell' :i .-compri guarnente e 
degli accordi, dell' iulavolatura , canoni, pezzi di musica del secolo XVI 
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avi ti; lettera tu ha m:t.L* stomi r.ciwtuui «usici IB Zj 
a XVII. Uh IV Utile cantoni. Cap. i-ia. Riil™io n i sulle cantoni delle 
cantoni greche , romane , francesi , e de' podi canzonieri de' secoli XII 
e XIII | canzone dui castellano di Coucy ; (avola delle arnioni de' fMto 
lÌ.XII,e XIII ne' m»no«ritli del Valicano, del Re, del lig.' ma^fcie 'iìì 
Pauliny ce. DÌ alcuni poeti lirici de 1 secoli XIV e XV' Cantoni della 
■timarca , Norvegia ed Islanda. Cantoni e poesie persiane. Cameni dello 
vario proTÌncie francesi. Danze greche, selvaggie , e delle varie provinole 

francesi, della China , della Russia ec Tomo terzo. Lih, V. Gap. i. co. 

Podi musici greci e romani ; musici greci e romani ; autori musicati greci 
c romani j compositori, poeti lirici e celebri cantanti in llalia i autori mu- 
sicali italiani e latini degli ultimi secoli; compositori , musici ed autóri mu- 
sicali 'francesi. Tomo oliarlo. I.ib. VI. Poeti lirici francesi. Siipplcmc.iM 
al' capi"* 'dèriomo Ilf , the tratta de' composileri italiani ec. Lettera sulla 
ibrmOla Mi- Dei gratin. Tnvnla delle materie. ■ . "' . 'i . . y . 

ANDRES (ab. d. jna.v). Ex-gesuita spagnuolo, insigne letterato ad-? 
di llo alia reale Biblioteca di Napoli, italo a Valenza; limi to" in (incili 
ultimi 'anni a Roma: Dell'origine, progressi e stato attuale d'ogni 
letteratura. Voi. XXII. Yeóeua, 1 j83-i8oa, 8 (pub))l(caìo*e coritl- 

nualo da Mirj editori )..._„,, „■ ,,, .. ',. l,\.,.ù 'ììh 

- Il'.vol..XI, pag.. 10I-J45 Irolhvin, «pecic della sloria musicilp. Di que- 
sta vasta Opera sussistono varie altre edizioni : una no fu pubblicata a Par^ 
OTB ; ,riill» iflanipcria- r^ale, un'altra a Roma , ampliala dallo stesso Autore, 
e In pifi:reeente a Pistoja ( i primi tre volumi sono del iSai-vfhi ). lialla 
traduzione" fra nces e i.ititnial:. : ìlistoire generale ilei Science ri <ir la In- 
teragire , traditile tir l'ilalien par J. È. Orto!a»i"{à pubblicato un sólo 
tomo a Parigi nel i8o5, allesa ia prematura morte del tiadutlorc. 

FÓRKEL (tovKim MCoinr) , direllore di musica a Gottinga, nu- 
lo a MtìecJerpréssb CoburgO V ftnno iy4g, morto* Gottinga nel 1 8 1 8: 
AllgSmeiné Gatclùchlè ilér ftfusik. Primo Ionio. Lipsia, presso 
SctiwifcSertj ijWfc gr. ij, Soìf png. , con 5 rami.' 

Oltre l'introduzione tratta In 5 capitoli : dell' orìgine e degl'inventori 
(Iella musica, e della sloria musicale pressu gli Egiziani, Ebrei, Greci • 
Romani. . , . , : \ . 

Secondo Tomo, ivi 1S01 ,■ gr. 4, 77G pag- con 5 rami. 
Introduzione. Gap. t. Dall' introduzione della musica nella chiesa cri- 
stiana sino alla morie di Gregorio Magno. Cnp. 1. Dalla morte di Grego- 
rio Magno sino a. Guido d'Arezzo. Cap. 5. Da Guido sino a Franchini) 
Gafurio. — La storia musicale del Foi-fcel è piena di sano criterio, 'd'in- 
finita erudizione, di nuove vedute, e supera di gran lunga anche per IV- 
ssllezia de' falli tutte le altre Morie musicali clic si conoscono. La gra» 
quistione come e quando nascesse l'armonia , è sviluppata in questo se- 
condo tomo d' un modo soddisfa cernissimo. Quale perdila irreparabile per . 
la musica che quesl" Opera uou sia lenuiuata ! 
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EASTCOTT (nouim), letterato inglese: Sketckes of the origin , 
progress and effèct of musik, ivtVA art account of the ancìenl Bardi 
and Minestrali. London , 1 7<)3 , 8 , Robinson. 

La primo parie traila dello italo della musico presso p.11 Egiij, Greci, 
Ebrei , Romani ce La scemila è piena di curigli «uc-Idoti , c tratta io ta- 
ri capitoti dell' Ì"ll Jfnia della musica jnpt» t corpi sani ed inferm. , fc.igtf 
animali, e specislmeolo snpr» i fanciulli. I." ultimo capitolo parla del- 
l' ujo e dell' abuso delta m.isica di chir«. L' autore non pretende die di 
far flou eolteiioHS di aneddoti utili per la storia musicale. F. Sfpsmeridt 
letttmr.e .ti flo.itn. Tom. XXIII . «:.)i,p. 1.3 M K . 

KALKBRENNER (ciiiustiIijì), compositore drammatico, nato a 
Ktisicl l'anno ij55, morto n Parigi nel 1806: Hlstoire de la illu- 
sione. Paris, chea Delance, 1803, 8. Tom. I, pag. ata. Tom II, 
pag. tt5,con nove rami - 

Questa Opern," piena di ricerche curiose comprende soltanto la storia 
musicale degli Elirei, Greci, Romani, quella do 1 primi secoli cristiani, e 
del medio ero. Peccato elle l'Autore non abbia potuto approfittarsi del se- 
condo tomo della Storia di musica del Forkel. Una breve storia musicale, 
dal medesimo pubblicata anteriormente in lingua tedesca, è intitolata: 
Kuner Airi» der Geichiekte iter Tankunst, suoi Fergallgen der Licb- 
haber der Statile, Berlin, 1793, in 8; ia8 p. 

HERBIN (jixieh), eccellente linguista, e già membro dell' Istituto- 
delle scienze, lettore ed arti In età di ai anni, nato a Parigi l'anno 
1^83, morto quivi Del 1806: Traile tur la musique ancienne. Pa- 
ris, 1806. 

BURGH (a.) Anecdota historical and Liagraplùcal of music in. 
ietters. Voi. III. London, 1814, 8. Una quasi traduzione tedesca di 
quest'Opera ha per titolo: Anecdocten und Bemerkungcn die musik 
bclreffcnd , zur Unterhaltung und Belehrung fiir Freunde der 
Geschichte und Sultur der Tonhinst eie. von C. F. Michaelis. Leip- 
zig, bei Baumgàrlaer, 1820, 8. 

FERRARIO (od. ciclio), bibliotecario di Brera in Milano, nalo quivi 
nel i;68: Costume antico e moderno, o storia del govèrno, della 
milizia, della religione, delle arti, sciente ed usanze di tulli 1 popoli 
antichic moderni, provata coi documenti dc!F antichità, e rap- 
presentata cogli analoghi disegni. DelVAsia, voi. IV. Milano, nella 
Tipografia dell'Autore, i8i5 — 1818. Dell'Affrica, voi. II ivi, 
iSt5 iSic). Dell'America, voi. Il ivi, 1820 — i8at. DeW Eu- 
ropa, (che si sia terminando) voi. Ili, 1816 — i8a3. 
Ediiione di lusso iu foglio pubblicala ancje coutempo rancamente in lio- 
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CIP. II. LETTERATURA DELLA STORIA lìEmiltAM MUSICALI! 3g 
gm francesi;. Contiene pure alcune notizie storiche, musicali più o meno 
cstcìc de' varj popoli, colta descrizione ilei loro strumenti. 

IONES (c. ) A History of the origin, progress of theprctical and 
practical music. London, 18 19 , t\. Longman. 

Opera che irono della storio musicalo propriamente delta, della musica 
pratica, degli strumenti musicali e delle loro sesie. Bella porle slorica (i 
di cui paragrafi non portano alcun titolo ) fa pubblicata a Vienna nel 1B11 , ' 
presso il Steiner, una tradottone tedesca dal lig. I. F. Mosci, arriccliita di 
molte anno Iasioni. 

BUSBY ( Thomas), JoHor Ji musica e compositore a Londr.i; A ge- 
neral history of 'music front l/iccarliest times to the presati, compri- 
sing the lives of eminenl composers and musical writers. The whole 
accompaìnìed wìth notes and obszrvations , criticai and illustrative , 
by . . . . In two volume». London , prinled for G. nnd W. B. Wltit- 
taker, 18 19, 8 gr. Primo voi. XII, e 533 pttg. 

Cap. 1. Origine c progressi della musica. Gap. a. L'aulici melopca. 
Gap. 3. L'oppugnato conlrappunlo degli antichi. Cap. 4. I pretesi effetti 
dell'antica musica. Cap. 5. Musica egiziana ed ebraica. Cnp. 6 - 8. An- 
tica musica greca. Cap. 9. Gli ani itili teoretici musicali c le loro opere. 
Cap. 10. Esposizione pratica dell'antica musica vocale ed isti 11 menisi e. 
Cap. 11. Musica degli antichi Romani. Cap. 13. Musica de 1 primi cristiani 
tino a* tempi di Guido , e 1' introduzione de' nuovi Organi. Cap. i3- Sialo 
della musica da Guido sino alt' invenzione della musica misurata. Cap. i(. 
Invenzione di quest'ultima, ed ulteriori progressi della composizione ar- 
monica. Cap. i5. Cantori , maestri, trovatori ec- Stato generale della ma- 
nca dall' introduzione della musica misurata sino al secolo XIV. Cap. 16- ao. 
Stato generate della musica dal principio del secolo XIV a' tempi d' Hum- - 
Luis, primo dottore di musica - all'invenzione delta stampa - a Giosqui- 
no del Prato — a' primi tempi del secolo XVI — al governo d'Elisabetta. 

Secondo volume pag. 

Cap. i, 3. Stalo della musica in Inghilterra durante il governo d' Elisabetta. 
Cap. 3. Teoretici musicali italiani del secolo XVI. Cap. 4' Scuole di contrap- 
punto in Italia nel secolo XVI. Cap. 5. Teoretici tedeschi , e auto generale 
dulia, musica ne" Paesi -Bassi, in Francia ed in Ispagna net secolo XVI. Cp. 6-10. 
Stalo della musica in Inghilterra dal governo d' Elisabetta sino alla metà del 
secolo XVIII. Cap. ■ 1. Introduzione dell' Opera e dell' Oratorio in Italia. 
Cap. 13. Progressi del dramma lirico in Italia, Germania, Francia nel seco- 
lo XVIII. Cap. i3. He vista de' principali compositori e virtuosi italiani e 
tedeschi de! secolo XVIII. Cap. i4-i5. HSndel , Havdn , Mozart. Cap. ,6-17. 
Introduzione e stalo dell'Opera italiana in Inghilterra. Gap. 18- 19. Arne, 
Arnoldo, Boyce, Baltshill. Cap. 10. Stato generale della musica in Iiigbil- 
lerra iil principio del secolo XVIII siao a' giorni nostri. Un ri pula! issi ino 
foglio periodico della Germania ha dato un giudizio poco favorevole ili 
quest'Opera. Una traduzione tedesca cou aunoUliuui ed aggiunte ne fu 
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pubblicala dal »{;. Clir. Fi: Slichaelis a Lipsia presso MauingarLuer l'an- 

U<> >33l, |8». I 

Abrìss dcr Gescluchle der 'Musik vari eiiKm Engl/ind^r, mil jin- 
merfwngen des Uèbcrseizcrs. V. Gazi, music, dì Lipsia anno XX11I, 
iiiig. 3of, 3 17, 337, 353, (6 cavalo dall' Eilimburgli Itevkw j mag- 
gio i8ao). !' 

BAWR (mad. re): Hisloirede lamiisìrjue. Voi. nniquc. Paris i8a3, 
ctiez AmloI, edilcurde l' lincvelopédic dm dames. Fa parte integrante 
delta suddetta Enciclopedia. V '. Journal des Dèbats , iZscpI. i8a3, 
11 ci l'annessa Chroiiir/uc musicale, c Cacci/la, lom. I,, pag. 3iJ!l, ave 
fii!t: compendio viene piuttosto lodalo, coniy atto allo scopo prefisso 
dall' Aulore. 

Una libera traduzione tedesco di Aug. Lcwald, ne fu pubblicala a Ko- 
ilmlirrga, presso 1 laubeiut rider , l'anno i8a5. .' 

CAPITOLO TERZO 

STOMA MUSICALE DI ALCUKI POPOLI LV PARTICOLARE 

SEZIONE PRIMA 

STOMA MUSICALE DEGÙ EC1ZJ, ETIOPI E CntSESl 
1 

Non sussìste ancora alcun libro, che Irati! unicamente della storia 
musicale gli Egitj. Ciò che gli autori ne dicono (e, nei precedutiti ca- 
pitoli le storie di Priuz, Martini, Marpurg, Roussìcr, Burney, Haw- 
king, Forkel e linsby), è preso in parte da' libri storici del Vecchio 
Testamento, particolarmente da quei di Mose, ed in parte da Erodoto, 
Platone, Clemente d'Alessandria , Slrabone, Diou Cassio e Diodoro 
di Sicilia. Ma lutto ciò non basta neppure a farsi un'idea della pre- 
cisa qualità della musica egiziana. Riguardo al sistema musicale egi- 
ziano (e chi sa, se mai ne abbia esistito uno?) Roussier si diffuse mollo 
nella già indicata sua Opera: Slèmmre sur la Musiijuc des aneìeiu, 
paragonandolo perfino col sistema musicale moderno. Ma egli avrebbe 
potuto a 11 erma r lo stesso del sistema musicale degli abitanti della luna, 
de' quali sappiamo altrettanto rispello tdla musica quanto degli Iigizj. 
E lo stesso lloussicr confessò, p. 65. 1. e, che non ardisce pretendere, 
che il sistema musicale egiziano sin stato realmente tale, quale fu da 
lui descritto. Le notizie musicali che sussistono degli altri paesi afri- 
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cani, concernono piuttosto la musica recente, e provengono da' viag- 
giatori che hanno visitalo quelle contrade negli ultimi tempi. Seguono 
qui i pochi libri che possediamo su questa parte della storia musicale; 

K IRC UER ( atiunasius). gesuita nato a Geysa vicino a Fulda Tanno 
iGoa, morto a Roma nel 1680: Ocdipus aegyptìaeus; Iioc est, uni- 
versali; Jiieroglyphicorum vclerum doctrìnae, tempori* iniuria, ìdio- 
Ulae instaurano. Opus ex ornai Oricntalium doctrina et sapientia 
conditura , nec non vigiliti diversarum linguarum auctorìtate stabi- 
litum. Bomae iG5a, .653, 1654. Tom. Ili, sire Voi. IV, in kl 

Contiene qua e la alcune cose appartenenti alla storia musicate egiziana 
dui tenore seguente: Toni. 1. Syutagma II. a I. p. 1 15. Da prima Politi- 
era, »o Monarchise Aegyptiacae inslitulione. Sjntogra. III. C. X. p. i35. 
Acri! Dacmones cantu delcctari credili, p. i36, canlus quid mistice notare! l 
SynL IV- C. X. p. io;. Musica in conuatione Vi tuli adhibcalur. p 599. Ae- 
mulehantur m canti une vi luti solennilstes Aegyplioni.tt. Tom. II. ch.ss. I. 
C. IV. p. Si, Aenigma muiieum. Tom. II. Pars II. Class. VII. Sect. III. 
de Musica Hicroglypluca, p. 1 19. C. I. de inventione et clymologia Slusicoe. 
C. II. p. u3. Mcrcurius Trismegistos Musicae cultor. ibid. Quod Hiero- 
gtjphica Bluiìca nihil «liud Rierit, quani scientia ordini* rerum Universi. 
C. ili. p. 129. Quomodo, quibusque hicroglypliicis Musicare muudanain 
eipresserinl Acgyptii. C. IV. p. i35. Qmid omnes Hymni Veteruin ad Mu- 
sicom mundanam allusorint, qiinin qui nasici, P" in ndmirondns cflectus ejus 
ope perpetraturum credebant. Divìnationcm in hy miti* slntuebant Acyvpiiì. 
My itici Orpliel hymni. Origo fabulosi canini Orphei. Saiorum atlractio ab 
Orphco facta quid notcl Musicae vis in aaimis roor tali uin. Voi hmnana ad 

LODOLF (jodds), dello pure LEUTHOLF consigliere sassone ed egre- 
gio filologo, nato a Erfurt l'anno 1634, morto a Francofone nel 1704: 
ffìstoria Aethiapica. F ranco H, jG8i, fol. 

Traila nel Lil>. I. cap. 14. Lib. II. c. 18 e Lib. Ili, e. ti, della musica 
ed altre cose analoghe alta medesima in Etiopia ed Abissinia, dando anche 
delle melodie di queste nazioni - 

De Slusfca Aetlùopum. Itoinne. 4- 

N1COLAI (jo*fl.), professore delle antichità a Tuhìnga, nalo a Ilm 
Panno ifi53, morto a Tuhinga nel 1708: Traclatus dcrSyncdrìo 
Aegyplìarum illorumyue legióni insìgnioribus. Lugd. Batav., 1 708, 
8, ibid. 1711,8. 

Il cap. 3. traila de'conlori egiziani, il cui principale ufficio consisteva 
nel camere alcuni inni in onore degli Dei, onde ispirare agli uomini dello 
idie subii mi. * 

REIMMANNI (jaibb phieobr.): Idea Sistemati* antiqmlatis lille- 
rari/in specìalioris, «Ve (u-yptiacae. Hileslieim. 1718, 8. 
VOL. 111. ti 
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Neil' articolo della musica l'Autore confuta portico Irato te l'opinione 

elle gli Egizj avessero dispreizilo la musica. 

Voyagc du Chevalicr des Marchais en Guinee. , istes voisines et à 

Caycnne ! faìt en 1725-27, ec. Amsterdam, ij3i,8. 4 Voi. 

Cnniiene alcune notizie sulla musica digli abitanti nel regno di Giuda 

co' disegni dei loro strumenti musicali. 

PAtw (cornelius de), dotto canonico nato n Amsterdam l'anno 1739, 
morlo qua professore a Leiden nel 1 8o3 : Hechcrcfies p/iilosophùfuct 
sur les Egyptiens et les Ckinois. Berlin 1 j ? 3. Due volnmi in 6. 

Contiene delle notizie sullo stalo della musica presso gli Egiziani ed i 
Chinasi. Lo scopo dell'Autore è di paragonare ambe le nazioni, e di con- 
futa ib l'ipotesi del De Guignes. 

BRUCE (jambb); Voyageen Nubie et en Abyssinìeenlrepris pouf 
décowrir les sources du Nil pendant les années 1768-1773 , tra. 
duit de Panglois par Mr. Costerà. Tom. V. Paris, 1 790-1791 , i{. 

Parla anche dello stalo delle arti nell'Egitto e nel]' A bissi ni a. Qui ap- 
partiene pure la lettera scritta dall' Autore ol Doti- Burucy n Londra, la 
quale contiene importonti osservazioni sull'eia e qualità della musica egi- 
ziana in generale, come altresì sullo sloto attuale della medesima nel- 
l'Egitto moderno e nell' Abissini a limitrofa. Tale lettera trovasi stampala 
celle storie di musica del Burncy e del Forile!. 

VILLOTEAiJ (1. A.) nato □ Bclléme nel 1760, odo de'Iclterali 
francesi che accompagnarono Napoleone in Egitto : Dèscription do 
VEgyple, ou Récueil des obscrs-alions et des recherches, qui ont été 
failes pendant l' occtipalion de l'armde francoisc. Edizione recen- 
tissima latta in questi anni n Parigi in a5 voi., gr. 8 , con gao rami, 
presso L. C. F. Pankouke. 

Contiene anche un Trottato sull' antica musica egiziano , la cui pomposa 
jirefozioua fa sperare cose grandi, ma nuoce piuttosto che giovare al to- 
tale. Una tredozione tedesca di tale Trntlalo fu pubblicata a Lipsia nel- 
l'onno i8-ji, tuo pog. in 8, presso Breilkopf e Hartel. V. Gai;, music, 
dì Lipsia, on. XXIII, p. ^5. 

II 

Siamo un po' meglio istruiti rispetto alla musica chinese, dacché: 
1 Missionarii francesi hanno pubblicato alcune Opere, il cui principale 
oggelto 6 l'esame di quest'arte. Se l'ipotesi del DeGuigt.es fosse fon- 
dala {Mémoire , dans le quel on prouve i/ue les Ckinois soni une 
colonie egypUenne, V. Mém. de VAcad, roy. des inscriptions. 
Tom. XXIX, 1 7S8 }, le BuddeMc opere potrebbero anche dare qual- 
che lume intorno albi musica egiziana. 1 Chine» moderni pretendono 
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up. ih. «tdhu «tisicale ni ALctrai topoli m l'itnmii'.r ,{3 
Invero , die 1' antica [oro eccellente musica ti a andata perduta : ma 
siccome di cerilo altre cose pretendono il contrario, dicendo , die sì 
trinami tuttora nel medesimo italo, in cui ermo molte migliaja di 
anni fa (come pretendevano ancora gli Egitj dietro I' asserzione di 
Piatone), perciò si può Torse considerare l' asserita perdila della loro 
antica musini come un mero pretesto, onde maulellare in certa guisa, 
agli Europei la difettosa qualità della moderna loro musica. Olire le 
tiotiiie, per Io più insufficienti, che leggonsi ne' libri di viaggi, ap- 
partengono qui parlicol arme ole le seguenti opere : 

VOSSIUS (isaac), dottore in Legge, Celebre filologo, c canonico» 
Windsor, nato l'anno 1618, morto a Londra nel 1688 : Observa- 
tio de Artibus et Scìcnliis Sinarum. In ejas Observalion. Libro. 
Lond. , i685, 4; 010 Torino il cop. 14 del Trattato, de anli- 
r/uilalc Romac et aliarum trrbium magnitudine , p. 6g-83. 

Memoria sobre la Musica de los Chìncsei ec. Madrid. Impronta 
de Bay lo j Texero, 1780. V. Journ. cncyclop. Hars 1780. T. Il, 
P. Ili , p. 543. 

Tale Opera fu scritU in lingua ehinese da I.y-koong-ti , membro ilei 
ciotto tribunale imperiale e ministro di Stalo, e itampaita per la prima volta 
a Pekino nel 1737 dal figlio dell' autore , di nome Tsing-lbe. Il P. Amiot 
ne spedi ima induzione francese a Parigi , la quale non venne mai slam- 
pala. L 1 Ab. Koussicr , dichiara (alt Opera come preziosa assai , serven- 
dosene per le ine osservazioni falle alle Memorie su la musica do' Chiuesi 
del P. Aniioi, e alla pag. il ne da il seguente eleueoì 1) Teoria della 
musica In generale. 1) Effetti della musica. 5) Spiegazione delle differenti 
■pecie di musica. 4) Delle regole musicali. 5) Degli strumenti che antica- 
mente si usavano nell' esecuzione della musica. G) Dello musica vocale. 
;) Della music» impiegata anticamente nelle dame e nella commedia. 
8) Dell' uso d'ogni specie di music» in particolare. La succitata traduzione 
spagnnola i arricchita di annotazioni ed ossrrvazioni. 

ilAILLA ( P.Joseph Anna MARIA de moryac deJ, gesuita e missiona- 
rio a Pekino, il quale visse 45 anni nella China: ffistaire generale 
de la Chine , ou Annoici de cet empire, traduits du Tong-Eicn- 
JCang-Mou, et pubtiéi par l'Abbé Grosier. Paris, 1777-1778. Sei 
Tolumi in 4. 

Contiene anche delle notizie musicali in so Sezioni , cioè dalla Sezio- 
ne i»8-i48, e Sez. 186 del To-king , o libro di musica. L'Autore mori 
nel 1748. I suoi giudizj su la musica cliineM sono altrettanto esagerali 
quanto qurlli ebe da della costituzione di quel paese; c colui che legati 
le uoliiic de' missionari francesi dotalo di i[ua!cbe critica non si lascici à 
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ceilamenle ingannare da quella perpetua ammirazione clic regna nelle loro 
opere sulla China. . ; • 

AMIOT (r. — ), missionario francese a Pekìno: Mcmoires sur la 
nuufyue des Cliinois ioni anciens que moderna. Formano il sesto 
volume dell'Onera intitolata: Mèmoires concernant VHistoire, Ics 
scìences, Ics aite ec. des Chinois, par les Missionaires de Pe-kin. 
Tom. VI. Paris, 1780, gr. 4. 

li 1 ni). Roussier ebbe cura itali 1 edizione Hi tale Opero aggiungendovi 
molte annotazioni. Eccooc l 1 clerico : Première Partir. Des huit sorles des 
10 iis. Art. 1. Du «in en general. Art. 1. Du son de la peau. Art. 3. Da 
sun ile la picrre. Art. 4. Du sor du metal. Art. 5. Du son da la terre 
cinte. Art. 6. Via sun de lo soie. Art. j. Du son du bois. Art. 8. Du son 
du bamboli. Art. 9- Du son de la calciasse. Seconde Parlie. Des La. 
Ari 1. Dos I.u cn general. Ari. a. Dos I.u cu pnrticulìer. Art^ 5. Dimen- 
sioni des I.u. Art. 4- Parma tion du Syslèmc musical des Cliinois. Art. 5. 
Generation des Lu. Art ti. De la cìrculatiou du son fondamenta!. Ari, j. 
fìéoéraliou des Lu par les deiii koa ; kien el kouen. Art. 8. Generation 
des I.u par Ics quatre koa ; kien et kouen, ki-ki et ouci-kì. Ari. 9. G£- 
ndralion des I.u par Ics lignes des hciagrammes qui composcnt dome koa. 
Ari. io. Generation des Lu par Ics uombres. Ari- 11. Generation des Ixi 
par Ics uombres, a In manière des anciens Chinois dermi* Hoaog-ii jus- 
qu' ani Ilari. Art 11. Dimensiona des I.u, calculcs plus rigourcusemenl par 
les Cliinois modernes. Ari.. i3. Manière d' liprouver Ics Lu. Troisiéma 
Parlie. Des Tons. Art. !.. Ce que Ics Cbinois cntendenl par ton. Alt. 1. 
Des sept principe!. Art. 3. Si les Chinois rounoisseut , nu onl cunnu an- 
ciennemenl ce que nous nppcllons Conlrepoint. Art. 4- Maniere doni les 
anciens accordoienl le kin à cinq ou à sepl cordi». Conclusion. Uvinnc 
chinois, eu IMionneur dea ancolrcs. L 1 a ri fri "a le comprende i85 pag. con 
3o rami. Seguano: Observations sur qnclqiic polliti de la doctrinc des 
Cliinois de VAhhé Roussier, pag. i86-3{o. Obs. 1. Eiamen des piopor- 
linns cnmposccs & la figure g, a , de la seconde parlie du Mcmoii-e du 
P. Amiot. Ohserv. 1. Sur la Fig. 9, 6, de U aociinde Parlie. Observ. 3. 
Sources des proporlions foctiees des Cliinois modernes. Obs. 4. Expo si- 
ti 011 ilu principe del proporlions oulhcnliqucs des anciens Cliinois. 

— — - — Ktsais sur Ics pierres sonores de Citine. Ivi,' pag. a55- 
ajiì con disegni di strumenti a pietre sonore. 

Tale saggio non è del P. Amiot , ma d 1 un allro Missionario. Ciò che 
innanzi si £ dello dell'Opera del Mallla , vale pure di quella del P. Amiotj 
e per dotte clic sembrino lo annotazioni aggiunlc dal Roussier, esse po- 
tranno solo indurre all' a inni ira rione della musica ctainese un credulo, un 
amante particolare d 1 ipotesi, o colui che non è capace di giudicare la 
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" , SEZIONE SECONDA 

tF.tTCBlTimA DELLA STOMA «DUCILE PRESSO GLI EBREI 

11 principale fonie, da cui è preso quel poco che sappiamo Julia 
musica ebraica, sono i libri del Vecchio Testamento. Appartengono 
quindi alla letteratura della medesima tulli qnegli scrittori, i quali 
commentando i prefatl libri, si occuparono in ispecic della musica 
ebraica, o io generale, ovvero secondo le sue singole parti. Appar- 
tiene qui principalmente una collciione di libri pubblicata in bla lupa 
dal dotto veneiiano , l'Ah. Biagio Ugolini. L' Opera preziosa che 
contiene tale col Iasione è intitolala : Thcsattrttm anli'/uitalion sacro- 
rum, complcctcns sclectissima clarissimorum vìrorum opinatiti, in 
yitil/tts veterum Hcbraeoritm mores, leges, instititta , rilus sacri et 
civiles illustrantur ; opus ad illustralionem ulrìusque testamenti, et 
ad pkilalogiani sacram et profanam utilissimum maximcjue necas- 
sarium. Voi. I-XXIV. Veuetiis , i 7 44- '769- W max. Il tomo 3j 
contiene soltanto i mentovati scrìtti musicali in numero di 40. Ma 
siccome alcuni de' medesimi non concernono tanto la musica ebraica 
!n particolare, quanto piuttosto la musica degli antichi in generale; 
così Terranno solo indicati nel seguito ai loro luoghi rispettivi. 

Appartengono qui parimenti i capitoli degli storici generali, che 
trattano della musica ebraica. V. llonnet , de la Borde, Browo, Bur- 
ney, Legipont, Martini, Marpurg, Prnetorius, Prira, Blaioville, Haw- 
king, Forkcl, Jones, Busby. 

L 

L1BM CHE TRATTANO DELLA MUSICA EBRAICA PEH ESTESO 

IIUERGA ( cyphianus de la) , monaco cisterciense spagnuolo, morto 
nel i56o: De razione Musiate et iiistrumentnrum usa apud velerei 
Hebraeos. Alcala. V. Jacobi le Long, Bibl. sacr., p. 784. 

FRANCISCO (ludov. s. ), francescano portoghese, prof, di gius ca- 
nonico: Gloì/us canorum et arcaaorum liiiguac sanctM ac divinati 
scripturae. Romae, i586- 

Il cap. igjlellib. X, tratta della musica. V. Ptwscvitri, Bibl. telecl., 
p»g. aa5. 
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RABBI ABRAHAM {beh DAVID ame) Sciite Hagfiiborim. Mantova, 
3; 2 Era minore{i6ia). 



■vestiario, MI' ufficio dc'Lcvili, del canto, della nimica o degli strumenti 
degli antichi Ebrei. P. So. Cbrisfopbori Wolfii , Bibliolh. kebraicn. Lipsiae, 
1715, 4i p- 3?! *: Tractatai de musica veterani Hebraeorum excerptut 
ex Sciite Haghiborim nane primula a Biasio Vgoliaa ex Bebraico la- 
tine redimi, In Ugolini Tkcs. antiqui!, sacr. Tom. XSXII , p. 1-96. L'au- 
tore era medico modenese. 

OTHO (lOi. nESBJCca): Specimen Musicac ex Lexico rabbinico 
excerplum. In Ugolini, Tkesaur. antùj. sacr. Tom. XXXII , p. f\ 9 1 . 

Traila in breve di molle cose della musica ebraica secondo le idee dei 
Talmudisti. 

WERSENPfE (mabih), religioso minimo, prof, di teologia e di lingua 
ebraica a Parigi, nato a Oisc l'anno 1 588 , morto a Parigi nel 1648: 
Quacstioncs celebcrrtmae in Gencs'm. Paris. , 1623. fol. 

In occasione del verso: Et nomea fralris ejus Jubal. Ipsa fait pater 
eanentium cithara et organo, l'Amore (ratta deila musica come segue: 
Quaestio 56, Qitacnam tucrrat ioslrumcnta harmonica, quibtis tam Hebraci 
quain Graeci, caelcracque nalioncs utunlur, aut eliam anliquiius ulebantur. 
Quaestio 5y. De vi Musicac lum anliquorum, lum nostrae. Ari. 1. An revcra 
Concenti» II armo ni cus vim. lantani liabuerìt, quantam autores asscrunt. 
Art. 1. Undc Musica lontani vim li ubere possit, uli! de sono concinno, con- 
sono et inconcinna quaedain afferuntur. Art. 3. Qtun-c Consonantiae mu- 
sili. Art. 4- De pronunciamone enrum ( >«tjuae canuotur , ut disimele audiri 
polsini, et de litcrarum, alque dictionum clcclionc. Art. 5. Quod audien- 
les enntdenam et verta d isti nguen Ics, cìnti iusuper 1 n ti-l! 1 t;i-nr iltlie.mi , ut 
vim integram Musica exerecre possit. AH. G. Quod verborum quaolitas, el 
tempus obscrvari (tebeant, ubi fuse ór prriilms sin-ii-ii-is agllui-. Art. j. De 
versibus, el qtinnlam vim Musicac Iribiiant, quodc|uc necessarìi sint, ut per- 
itele vires ci era t , nbi nonnulla de versibus hebraicis afìerunluv. Art. S. 
Quod lingua licìirnica versus nostris similes pati valeut adversus Scaglicrum. 
Art. t), Quod oplima iiutrumento, si' quis illorum beneficio Passione* »o- 
wt vclil, el voces cligi debraili t, si ad seopuin pervenire: vulueria. Art. io. 
De gesiibus, atquc moni corporis, quos in candido Musici servare delienl, 
ut lianiiouiac vis pcrfcclurn quid cd;it. Art. 11. Musichi» ilibrre se, sunin- 
qile caiililcn.-im niuribus, bumoribus, U-nipc lamento, [latrine et ila lui illius 
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pcrveucrit, auditorem vero attentimi esse debere. Art. il, Quod Modus im- 
mutandus sii, quando res ita postulai. Ari. i3- De Modis Luirmonicìs, tam 
recenliorum, quam autìquorum. Art. tj. De Modis harmonicis antiquorum 
conlinuatio. Ari. ]6. Quomodo Musica componi debcal ul suum ctTcclum 
soriialnr, ubi plurima de industria Musicorum antiquonim, ci de vi ipsius 
Mosicae: Ari. 17. De Musica Hebrncorum, el cxplicatìo loconim icripturaB 
Mcrae, qua e de musica , el vi jonorum loquimtur. Pi pura Ugolini , Thtt. 
antiq. tacr. Tom. XXXU , p. 497. 

. KIHCHER { ATBAMAsti's ), gesuita 110(0 a Gejsa .presso Falda Van- 
no i6oa, morto a Roma nel 1680: Musurgia universalìs, live ars 
magna consoni et dissoni, inX libros digesta. Toro. I, IL Romae, 

i65o,foi. . .' , . j ,„ 

Tom.I, Lib. II, cip. IV- De musica antiqua inslru mentisq uè Hehraeo- 
rum, et qualia illa fuerinl. §. 1.. De insti unico tis Hebraeortim Polychordis, 
sive Neghinoli). §. 1. De pulsatilibu* inslru mentii Hebravorntn. §. 5. De in. 
alni mentis pueumalicis Ilebraeorum. §. j. De usui minime n toni m apud Ht- 
braeos, $. 5. De Musicis celebrioribui apud Uebraeos. Cap. V. De Musica 
Davidica, g. i. Ulrum P salmi Davidici «ulula oialione an vera Carmine coo- 
scripli lini, et quo genera carmiuis. §. De litullt Psalmorum. §. 3. De 
«crostichis Pstlraorum veraibns. §■ 4- De Iropis et figuri», alquc arie poe- 
tica in Finirai* latente. §. 5. De diversis metrii, quibus Piagni canscripti 
sunt §. 6. De Musica moderna Habrarorum. — Trovali stampato in Ugo- 
lini, Thtt. anliq. taer. Tom. XXXII, p. 5)j-Ji<;. ., : 

TJL { salohok tah), predicatore e professore a Dotrecht, poscia a 
Leida, nato a Wegopen presso Amsterdam l'anno i643, morto a 
Leida nel 171 3: Digt-Sang-cn Speel-Eonst, soo der Onden, alt by- 
ionder der Hclrecn , door een naeuwkeurig ondersock der Outheyd 
uyl sijn voriga diiyslerheyd wederom opgehùlderl ec. Doticeli!, 1 Gga, 
4: 3 aliateti. 

L' Opera à divisa in tre parti. La prima traila dell'origine e de' progressi 
dell'arie poetica, del cauto c del suono; il secondo delle cose più notabili 
ne' Salmi a ciò reìalivei il Icno della disposizione dell' ufficio di cauto dei 
Levili, il lutto in 16 suddiriiiom. Ugolini ne ha dato un cannilo nel suo 
Thes. ani. tocr. Tom. XXXII, p. a3 i-35o. Una Induzione Ialina se ne 
trova nel Thetaùro anliquitatuin hebraicar. di Gio. Alb. Fabrizio in Am. 
burgo, tom. Vi, N. 5o, col titolo: Salamoi van TU da Sfatica ytteram 
Ilebraeorum, ex Belgico Ialine. Una traduzione ledesca intimista ; Dicht- 
Sìng-und Spiel-Kunst, towohl der Alien, alt besonders der Hebrà.ercc 
ne fu pubblicala a Franeofoitu nel 1-06, 4 ; 3 alfabeti e |5 lògli. — L'Opefa 
del Til t la più completa sulla musica ebraica. ., 

BAIITOLOCCIUS (julids), piofessoru di lÌDgaa ebraica a Roma, 
ualo a Ctlleuo l'aoDO i6(3, motto a lloma ticl.1687: De Helraeo- 
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rum musica, brevìs Dissert. In ejus Dilrl. rabbia. Romae, i6r)it, fui. 
ftirt.IV, p. <(»7 — <fe Psalmorum libro, Psalmis et musicis inslrtt~ 
mentis. Ibid. Pari. II, p. 184. Trovasi pure in Ugolini, Thes. antitfu. 
tar.r. Tom. XXXII, p. 457. 

LAMY (biunard), prete francese, professore di filosofia e di teo- 
logia, nato a Alani l'anno i6$o, morto a Kouen nel 17 15: Disscr- 
laiio de Levìtis Cantorìbus, eorum divisione, cìassibus: de Hcbraco- 
runi canlicis, musica, instrumentis etc. destinila eze libro de Taber- 
ftaeah foederis. In Ugolini , Thes. antigu. sacr. Tom. XXXII , 
p, 571 f>4 2 5 preso dall' Apparata, ad iatelligenda sacra biblia ec. , 
dell'Autore, pubblicato nel 1687 fol-, poscia nel 171 1 in 8. e nel 1 ;23 
in 4, tradotto pure in francese ( 16S9, 12) ed in inglese. 
■ Contiene io («ioni del seguente tenore: Seet. 1. De Invilii cantoribus , 
numero eorum, et cìassibus. Noe mulieres, nec eliara vii'gines adimltcban- 
iur , ad cantandum in tempio. Sect. a. De 1 Mirato rum cantìcis, psalmis car- 
miuibni, arte qua pangebantur. Cariuiuibus multa ndditur gratis ex cantu. 
bect 3. Edito vocis , *ut alio quocumque sono , et molibus varili corporii 
honrinei tcitantur mentis suae alTectus. De variis modi» quibus sonus polest 
excitart. Sect. 5. Proportiones harmonicae inteniunlur; et toliiis Musi ce J 
relegunlur (lindamente. Sect. 6 De dlvcrsis Muslces modi». Unde illi otirn 
(anta via? an illam ammiseriti Hebruei Musica™ eicoluere. Seti. -. De in- 
■Iriimenlls musicis, quorum osus in tempio; et de panlicorum dìversls spe- 
cillili*. .Sect. 8. Musica tempii, quaeeurnqiie fucrit , censenda prestantissima. 
Hebraeìs debetur origo muiicac, quam Gracci tribuunt Pylhugorac. Sect. 9, 
An soli Levitao CBuerent in tempio i 1 His ad} ungelian tur R«cba bilae. Quo la 
loco starcnt cantore] i 1 quo ordine, quibus temporibus sacra cantica decan- 
tarent. Sect. IO. A quibus aucloribus compositi l'sabul, et qua occasione. A 
quibus cautoribus decantati, quìbusve inslruroentis musicis. Haec omuin in- 
diami tituli Psalmorum , sed bi liluli non sunt omnes cerine aucloritalis. 

LUND (dìmikl): Dissertalo de musica Hebraeorum ani. Upsal., 

\„,s. 

M1RUS (adam ehdmann), professore e secondo rettore nel Ginnasio 
di ZilUm, morto quivi V anno 1 737 : Siine Fragen aas der Musica 
sacra, worinnen dea Liebhabcrn bei Lesung der biblistica Misto— 
rie.a , cine sonderbare Nachriclit gegebea wird. Gorliz, 1707, la, 
e Dresda iyi5, togli 9 t/5. 

Elenco: parte prima. Della musica sacra in generale- Cap. t. Dell'ori- 
gine e progresso della musica. Cap. 1. Divisione della musica. Cap. 3. Della 
singolare qualità della musica. Parie sccoada. Della musica sacra in par- 
ticolare. Cap. 1. Dell'uso generale della musica sarra. Cap. 1. Della mu- 
sica spirituale generale Cap. 5. Della singolare musica de" lavili. Cap. 4. 
lietla maniera, di cantare. Cap. 5. Del luogo, ove cantalo uo i Levili. 
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C'ap. 6. Dui tf.mpo in cui cantarono. Cap. Delta musica, pubblica m 
cose profane. Cap. 8. Dell» propria musica d'ogni persona privala. 

DOCRI.SI'JS (joi.f. nErraicus), professore di filosofia e secondo ret- 
tori; a Sdì we in fu ri, nulo a Erbnch nella Franconia l'anno , 
morto ne! 1716, Don giunto ancora all'età di 3o anni: de Musica, 
Praeexercilamcntn Ebracorum , allibili ad sapientiam divinù/rem se 
praepatabanl. V. Miscellanea Lipsiens. , toni. IV, pag. 56- 68. Ob- 
ser. LXX1V, e Ugolini Thesaur. antiauit. sacrar. Tom. XXXII, 
pag. 65 9 . 

SCIIRÒTETi {cnnisToru. cottueb), organista a Nordliausen , nato 
a Holienstein alle frontiere della Boemia , 1' anno 1639, morto aNord- 
liausen nel 1782: De exccllcntia Musicati antiij. ffebracorum , et 
instrumenth music. Monadi., 1718,8. 

L'Autore vi dimostri la preferenza della musica moderna all'antica ebraica, 
onde confutarne l'opinione contrarili di Prins. 

HARENIIEIIG (jo*s. Christoph. ), prevosto del convento di S, Lo- 
renzo a Seliiiuingen , e professore a Brunuvick , noto a Langenliolzea 
l'anno 1696, morto nel 1 j;4 ; Veri dw'miaue natales circumeisitìnit 
ludaìcae, templi Salomo/iei , Musices Davidiiae in inerir, et bap* 
tismi Christiannrum. Ildmsliìdt, 1720,4- ' — 1 Commenlatio de re 
musica vetustissima, ad illuslrandum scriptorcs sacrai et axteros ac- 
commodata , ij53. V. Misceli. Lips. nov. ad incrementum sciea- 
tiarum etc, vul. IX, pag. a 18-268. 

Trulla de' musicali slrumenli in uso presso gli Ebrei, ed altri popoli an- 
tichi ; dell 1 origine degli slrumeuli musicnli , dgllc poesie « rododìo presso i 
Greci; delle melodie degli Ebrei, e delle più anlicbe note degli Europeij 

CALSI lì T (auocstin), dotto Benedettina, nalo a McsniI la Ilorgnc 
l'anno 1G72, morto a Senones nel Ij&y i Dissertalion surla musi- 
que des ancìens et en particulier dei Hebreux. Nel suo Commentaira 
litteral sur la Bilie, toni. IV, pag. 4<S-5a. Amsterdam, 1723, 8. 
Dissertatimi sur ecs a termes ìicbreux: Lamncaeach ci Scia. Ivi 
lom. IV, pag. i4-i3, o tom. Vili. 

Ambedue le Disscrlajiom Irorunsi parimente tradotte in Ialino in Ugo- 
lini Tket. ani. sacra. Tom. XXXII. 

MARCELLO ( bemetietto ) . patrizio veneto, nato l'anno 1686, 
morto nel 1739: Etiro poetico -armonico. Parafrasi sopra i pri- 
mi XXV Salmi, poesia di Girolamo Ascanio Giustiniani, musica 
de Benetletto Marcello, tomi TV. In Venezia, i-a4, fol. 

L'alira parie sopra i secondi XXV Salmi, pare tomi IV, in Ibi. , M i-aS 
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e 1757. Le prcfaiioni de.' varj tomi contengono molte cose concernenti Li 

una recente ed ilio ne veneziani!, pubblicata nel iSoj', presso' S.^b. Valle. 

tjlcse, e l'altra ìli lingua russa ; la Induzione inglese fu stampata a Londra. 

P.IATT1IE50N (joìuan), consigliere tli legazione in Amburgo, nulo 
quivi P nnpo iG8t , morto nel 1 jO^ : Der musikalhehc Patriot, wét- 
cher scine grrind/ii/i,} lìctrarhiun^cti iìliisr gcist - unii welllichc ffar- 
monicn, sanimi drm , was durùhgehends AavOa abhangl , in unge- 
nchmer Abwchtlune -u salchem Ende mitgetheUl , dass Galles 
Wire, das gemane Bette, unti cines jeden Lcscrs besondre Er~ 
batturtg da-lttrch br/ordcrt werdc. Hamburg, i 728 , 4, 3j6 pag. 

dclfcsopnscriiìoni'de'Salmi. ^ ' 

BFil) FORD (authuh), cappellano inglese a Bristol, poscia a Hox- 
ton,o\e mori circa il 1770, Scripturc Chronu/ogy demoni trnted by 
iiitrtiiiomic'til calndations eie. 

Tratta della musica greca ed ebraica, della musico eseguita nel Tempio. 
V. tha present state qfthc repuhiiek ofhttcrs 1 7 3n. London , B , pag. 335. 
L'Opera stessa fu pubblicata nel medesimo anno io Tal. a Londra. 

SPEIDEL (joiiìnn citaisiopii. ), soprainlcndenlc c parroco a Wnl- 
lilingeu : Unvcnvcrflic/ic Spuren vnn der alien Davìdisidien Si/ig- 
Kunst nach ìhren deUtlìah-wUtrtohiedcnen Stìmmen , Tónen , JVo- 
len, Taci 11/id lìcpelititincn , mit einem ficempel ih eirier Prob: 
Satnmt cirwr UrUersUchuttgder Dialnjiortim motieornm, unti griind- 
ìichen Arnveisung 7.11 eìncr occupateli Abthcilung der Psaimm. Slull- 
gard, 17^0, 48 pag. In \. 

BODOBL'IIG (ioacuih cuniSTOMi. ) , rellorc a Berlino, morto nel 
i;5rj in età ili C8 anni; FSnicuhmgsehrij'l von der Musik der Alien, 
simderlich der Ebrner, irnd fon dea bcrùhmteslen Tonfainstlcrn des 
Allerlhiims, Berlin, 17,(5. 

PFEIFEB. (accust mi eh e 11 tei ). prol. di lingue orientali a Erlangcn, 
nato tplivi nel t j4 fi - fletter die Musili der alien Hebrdcr. lirlangeu, 
'779; 4) 5 9 P a S- 

È quoto uno de' migliori libri c!,c trattino dell'aulica musica ebraica. 

SI ATT MI (Saverio), Dolo nella Calabria l'anno 17^, morto nel 
1 795 ; Dissertazioni preliminari alla traduzione da' Sidinì. Padoio, 
1780. 6 Voi. in 8. 

La Riferiamone nona del prima volume tratta : delta musica nntim,, a 
delta mcenilà de//e noli-te alla Musica appartenenti. La seconda Lia- 



Delusa t>y Google 



ci», ni. stori* musicale m lunm popoli i* cìhticolìbe 5i 

seriazione del secondo volume: Salmodia degli Ebrei. Lt Disserta zia oc 18 
del seslo volume: la filosofia della Musica, a sia In Musica de' Salmi. 
Nell'ottavo voi. trovasi Una corrispondenza Ira l'Autore, l'Ab. MelMtasio 
e Tirj aliri. 1 giudi*) dell' Aulo re palesano uqa troppo scorsa cognizione 
della musica in generale, ed un'idea Iroppo grande della musica ebraica 
in particolare (culi i! ForLel ,„:ll„ 1U a Letteratura musicale). 

WALD (Si*, iheopei.), in uliimo prof, di lingue orientali a Kmiigs- 
berga, mito a Eresiavi a. nel ■ 760 : Historiae arlii Muiìcae Specimen 
prìmum. Hallae, i;8i,'4- 4 8 P- 

Tratta: Sectio I. de origine Musices, Seti. II, de progressi! Musices felici, 
in arca conservala ad patriarchas, et ab iis ad AcgTptìos, Hebraeos, Plioe- 
uices et Graecos Ira usi il PytliagorsJ. Sect. HI, de islrumenlis muaieis quae 
Pjlbagorae lerupore innoiueruut. Cuocerne per lo più U musica ebraica. 

CONSTANT (de lì, molettf. pHiiippE du), vicario generale a Vienna 
nel DeiCiialOj doltore della Sorbona, morto nel 1 7Jj3 : Traile sur la 
poesie et la musù/ue des Hebreux , pour servir d'irtlrodtiction aui: 
psaumes expliqués. Paria, chei Uonlnrd, 1781, 8. 

La maggior parte do' paragrafi è presa dal Houssier, il resto è mperlì- 
ciate, scoia criterio c senia vera cognizione delta cosa. 

HERDER (lOiiAH.v gottfmed von ) , 9 oprain tendente generale del 
Duca di Weimar, e celebre letterato, nulo a Morungen nella Prussia 
l'anno 1 1 , morto nel iBnjf: Vom Geist der hebrnisnhen Poesie. 
a Bande. Deusii, i 7 8a-83, 8. 

Il secondo tomo contiene p. 3;4-;rS. Della Musica dc'Salmi; p. SyrVSa. 
Snlla musica, appendice alle opere complete d'Asmus. Tom. I. p. 87. — • 
p. 366-74. Unione della musica colla danza pél canto nazionale, appendice 
alla cauzone di Debora. 

PULCI DORIA (josekh »Ufu), canonico della cattedrale napoli- 
tana : Hebraiearum antiijuitatum oprtt, nnnr. jirimtim irè§urtyu edi- 
tum in duos libros distribuitila. Ncapol., Lib. I, 1784) 3 18 p. L. II, 
j ? 85, a86 p. in 4. 

Il settimo capitolo tratta della musica ebraica. 

BETTONI (Ab. dafuolokeo): Osservazioni sopra i Salmi. Tom. 1!. 
Bergamo, per Francesco Loeatellì, 1786, 8. 

La Dissertazione VI,del primo volume traila: Della music, degli attirili, 
ed in particolare degli Ebrei a 1 tempi di Davide e di Salomone. Dìsserl. TU. 
De' tìtoli de' Salmi, e d'altri incisi appartenenti alla musica ebe vi si leg- 
gono ; ove degli strumenti musici degli Ebrei. 

GIRALLT (a.. lAvua ) ; lettre de-à Sfittili sur la musique des 
Hcbrcttx et sur rnneienneté ila la musiauc dans les e^lises. Ved. Ma- 
gatiti cncyclopédii/ue, au. 1810. Tom. I, pag. 3i5-33a. 



. EVANS («oberi HAKiimii): Essay on liebrew music. London. Booti). 
181G, 8. 24 [>. 

Traiti della storia della musica presso gli Ebrei, dei loro slrumcnli, e 
dulia nolaiionc musicale ebraica. 

BEER (hicbel), collaboratore della Reme enoyclopédique, nato a 
Nancj nel 1 j8/f : Dissertation sur la Musique et sur /' Elegìe des 
Ilcbrcux. 

Trovali nelle Memorie dell' acead. di Nancy. Vcd. Bjbliogr. Mas. de la 
Francc ec, png. 244. 



II 

r.rRni sopra singole fauti dflli mimica rniiiicA 
1) £1 gli strumenti musicali degli Ebrei 

S. HIERONIMUS, celebre dottore della Clnesa, nato a Slridone sulla 
frontiera della Dalmazia c Pannoiiia l'anno 33o, morto nel 4^o: 
Epistola ad Dardanum, de instrumentis musicis. 

Nel tomo V delle sue opere p. igr. Edizione d'Anversa Tom. IX p. 1 r!ì. 
Descrive una specie d'Organo clie deve aver esistilo a Gerusalemme. Sì 
revoca perù in dubbio, se la della lettera appartenga realmente a codesto 
Santo. 

GJ.ASER (joan. Adam), Philososopb. Studio). Schanenslcin Varis- 
cus; Exercilalio philologica de instrumentis Ebracorum musicis e.c 
PsalmoIV, et y.'Làpsite, 1686, 4) fogli a tfo. Trovasi pure. io. 
Ugolini, Tlies. antii/uitat. sacrar. Tom. XXXII, 157. 

ZOEGA ( cniasriiNus ) , professore di lingue orientali a Lipsia: De 
buccina Hebpueorum , Disserl, Lips., 1693. V . Le long. BiliL sacr.' 
pag. 1027. 

REINHARD ( Michael tremile. ), de instrumentis musicis Hebmeo- 
rum, Dissertatiti. Wiltenb., 160,9. V. Fabricii, Bibliogr. antìq. 

PFEIFTER (augusto), soprainlendenle a Lnbeccn , nato a Lauen- 
liurg l'anno 1640, morto aLuliecca nel 1G98: Traclatus tfe Pieghi- 
no! /i aliisve instrumcnlis musicis Hebracorum. 

Trovasi nelle opere lilologicbe dell'Autore , pubblicale a L'Irceli 1 in due 
tomi nel 170^, ,\, cune pine in Ugolini, Thcs. antiqua, sacrar. Tom. XX MI, 
png. 801. 

DRECIISLER (joii. Gabriel ) , baccelliere di teologia, nalo a Wol- 
kensteiu nulla provincia di Mcissen, morto a Halle l'anno i(>;7: 
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De Cithara Davidica, Dissertali»). Lipsiae, 171 a, 4, 38 pag. Tro- 
vasi anche i» Ugolini, Tkes. ani. sacr. Tom. XXXII, pag. 171, 
co» un* Appendix symbolica et lùeroglyphica. ■. 

Il tenore principale di questa Disseitaiione è in breve questa: Cilbara 
(S- 7 ) Davidica (S. a,6) Fui» instrumentum musicum ( J. 8 ) e» ligun, 
chordis, aliisque ai) id perlineulibus ((,. 10) ab arlilice in usmn Davidi* 
{5. 9) arie (omnium ( (. 11, i-x) ad lenlendam trislUiam (J. r3, 16) 
clciUniluin pietatis ardorem (§. 14, 17) ce laetitiam tcstandam (§. i3) 
ob specialem cITecluni ma tara spiritual » Sanie amuliendi (§. 18 seq. ) 

SCIIOF.TTGEN (rnitisiiAH. ), Programma: art instrumentum Da' 
vìdii mitsicum fueril utriculus? Franco!', mi Viadr. , 1716,4- 

D'OUTREiri (/oh.), predi calore riformato a Amsterdam, nnlo a 
Midrfclburgn l'anno i6G;ì, morlo nel 1721: Dispulationcs XV. da 
clangore Evangeli!, sive de clangoribus sar.rh. Traila anche delia 
musica ebraica, ed in particolare dé instritmcnto Magrepha, lo elio 
trovasi pure in Ugolini, Tlics. anliqu. sacr., Tom. XXXU. 

CALSI ET (ìucustincs), dolio Benedeltino, ii.no a Mesnil la Hnr- 
gne l'anno 1673 , morto a Senonea nel 1757 : Dissertatia in musica 
instrtimenla Hebraeorum. /''.Ugolini, Thcs. anliq. jacr.,T.XXXH, 
P»g. 775. 

È prubabilmcnlc un ritrailo latina del Irallalo della musica ebraica clic 
trovasi noi Commenlaire litleral sur la Biblc dell' Autore , pubblicalo 
l'anno i;s3 a Anislerdam. 

SPAURÌ 7 , (nicolaus iiiEBSimiius): de Musica et dlhara Davulica 
cjiisyuc efjectu. Hafuiae, 1 j33 , 4, ><> p. 

A NS ALDUS (cast, iathocent.), Ordinis Praedicaiorum: De forensi 
Judacorum Buccina Cornmcnlarius. lirixiae, t"45, gì". 124 p- 

A bbenchè in quesio opuscolo upn trattisi dell' uso musicale di tale stru- 
mento , ciò nondimeno i tollerati musicali lo cìlano quasi tulli fra i libri 

IKEN (colmino), dollore e prof, di teologia a Brema, nato quivi 
Tanno 1 689 , morlo nel 1 753 : De tubis Bebracorum argenteis. Di- 
sput./,I/.- 17 45. 

LREIDENSTF.IS (joniss rutLipp). direllorc di musica c organìsW a 
Hanan, in ullimo proicss. d'economia a Giesen. nato a Wìnderlien 
ranno 1 7^4- nictrto nel iy$5: G->spràch con der Pauke unddcral- 
len Strofe des Puukcrs aus E!>r. Il , S, i;Gg,8. 
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a) Sulle soprascriiionì de' Salmi ed altre espressioni musicali 
rie' medesimi contenuti:. 

PASCHIUS ( " in. ) Mag. : Dissertatili de Sciali , phSohgiee enu- 
cleato. Wiltenliergac , i685. V. Ugolini, Thes. antiqui', sacr. 
Tom. XXXII, pag. 689-732. 

SONNTAG ( Christoph. ) . professore di teologia a Allori", nntn a 
Weida l'anno i554= morto nel 1717: De titulis psalmorum. Silu- 
siae, 1687, \. 

Trulla nel modo più circostaniialo di tale msterin. 

Excerpta ex Bibliotheca Rabbìnica Julii Bartotoccii de voce 
Selah. V. Ugolìoi, Thes. ant. sacr. T. XXXII, pag. 679. La Btbliot. 
rabbinica fu stampata a Roma nel iCg5. 

HASACUS (jìcobus): Disputatio de inscriptione Psalmi vigesimi 
secundi. Si dimostra che se ne indica un istrumenlo musicale. V. Ugo- 
lini, Thet. antiquii, sacr. Tom. XXXII 3 pag. 307-430. 

BIEL (joah. chmstoph.): Diatribe pkilologicade voce Sela.V. Mi- 
sceli. Lipsiens. nov. Tom. III. 

RE [ME {henhic. theophil.); De voce Scia. V. Ugolini , Thes. an- 
iìij. sacr. Tom. XXXII, p. 717. 

BYTEMEISTER {utm. iou».) , professore di teologia a Helmiladt , 
nato a Zelle nel 1 G98 , morto noi [ 746 : Discussio sen tentine M. Re- 
ndi de signifi 'catione vocis Scia. V. Misccllaa. Lipsiens., ed anche 
Ugolini, The,, ant. sacr. Tom.XXXlì, p. j3i. 

IRHOYE (wiliielxJ dottore c professore dì teologia a Utrecht, 
morto nel 1761 : Conjcclanea philologo-critico-thcolngica in Psal- 
morum titulos. Quilrus tum generatim de titulis illis disseritur; tum 
spcciatim in genuinum sensum r'Óv Neginoth , Hanncchiloth r 
Hschschcminìth , Schiggajon, Haggillithith , Mutklahen , Jijeleth, 
Haschschachar , Gianuccalh , Icduthnm , Snhoschannim , Ala- 
moth, Machaialh , Leannoth , lonah eeleni rechokim, Altaschehet, 
Thodah, Hnmmwdoth ec. inquiruritur. Lugduni Batavor. 1738. 4, 
l34 pag- Un estratto tedesco si trova in Slitzlers Mnsikal. Bìblioth. 
Tom. III. p. <; 7 f-084. 

HEUMASN (ceibist. Aire), professore a Gòllinga , nato a Allstli.lt 
nella Turingia circa il 1G81 : Programma de Scia, JJebraeorum inle- 
riectione musica. V. Eiusd. Pocri/cs, Toni. Ili, p. 4? 1 -48 1- Halne, 
1729, 8. Trovasi auciic iu Ugolini, Thes.antiq. sacrar. T. XXXII,. 
p. 7 35. 
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^L' Autore crede die sia impossibile di sapere il preciso significato di 

BUOESTEDT (jOA*. chuistiìni's), M. A. Seminarli patologici Se- 
nior Cutting. : Oìniectanea phìlologìca de hymno pocorum apud 
Baebraeos signo , Sela diclo, quo initia carminimi rcpetenda. essa 
indicabant. Gulling.ie, ij3q,4, 3 fogli. 

BUCHER (Samuel frjedewch), Menazzehim, die Capelmeùter der 
Hebraer. Ziltau, 1741, 4- 

MATTJIESON (johahs), consigliere di legazione in Amburgo, nato 
quivi l'anno 168 1, morto nel i-jtì^-.Das crlauterle Selah; nebsteini- 
gcn andem niildichen Anmerkungen , und erbaulichen GedanJcen 
uber Lob und Liebe , ah eìner Fortsetzung seiner vcrmischten 
inerite ec. Hamburg, 1745, 8, 164 p. 

Dopo^l' esame delle opinioni degli amori che hanno scrilto prima di lui, 
P Àulore dice anche la sua , credendo , che la parola Seta lignifichi un 

UEBER n!>D. V. Allgem. Biblioth. der Ubi. Literal. V. Job. 
Gotlfr. Eickhorn. Fimftcr Band. Leipzig, l 79 3 , S. 54a-55i. 

SÌ espongono due differenti opinioni. L'una considerala parola Sela co- 
me abbreviatura, o sia segno pel cantore; l' altra la deriva dalla voce ra- 
dicale, che vuol dire scala, quindi significa l'alzamento del tuono, ovvero 
traosiiioue in un altro tuono. 

3) Su gli accenti ebraici) considerati come note musicali, 

VALENTIUS { jourdti ) r Hebraeorum Prosodia. Partgiis, i544. 

Nel secondo libro di questa Opera trattosi dell'accento musicale qua! 
notazione d'un cmlo artificiale. V. Ugolini Thes, aaliqu. tacr. T. XXXII, 
in traci, de musica Bebraeorum excerpt. ex Sdutte Haghiborim, p. xvi. 

SENHERT (ahdrf.as), professore di lingue orientali a Wìltenberga, 
nato quivi l'anno 1606, morto nel 1689 : De musica quondam He- 
braeorum. V. Jochcrs Gel. Lux., e le Long. Bibl. sacr., pag. g5g. 
Lo stesso Autore scrisse anche ; De accudii Hebraeorum. Wilten- 
bergae, 1670, 4- 

BECK (h. kicbael ): Dissertalo de accentuimi usu et abusu Mu- 
sico Hermeneutico , letta e stampala a Jena l'anno 1678; trovasi 
para in Tliesaur. Theol. phìlol. e/c. Amsterdam, 1701. 

La scala musicale (secondo gli accenti ebraici] di questa Dissertazione 
fu inserila dall' Ab. Cerberi nella sua Opera: de canta et musica sacra, 
Tom. I, pag 7. 

NICOLAI (joan.), professore tl'autiebità a Tùbinga, nalo a Uro, 
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l'anno i653, moria nel i 70S ; Tractatus de sigfis veterani omnibus 
elegantioris Litteraturac uti/issimus. Lugdutii Baiar., ijoj, 4. 
«in. XVIII , jmg. 1 o5 - : 1 3 de Sigla mus'telt et natii. 

L'Autore adotta 37 leccati ebraici, clic hanno servito alla ooloiioiio 
musicale; passa poi a-quclla degli anticlii Greci e Romani. 

ABICHT (join. tEonu.), soprai nteòdente generale a Wfttenberga , 
morto l 1 anno 1 7^0, in età di 68 armi: Excerpta de LaptU Murortm 
Hierichunlmorum. In Ugolini, Thes. aut. raer. Tom. XXXII, 
pag. 83g. Vmditìae usta accentuimi musici et oratorii Jo. Frankio 
oppositac , Disscrtatio. 

L'Autore pubblicò prima una Dissertazione intitolata : Accenlìs Ebraeo- 
rum ex antiquitiìmu usti icctoriu expliatti, la quale venne attaccata da 
Gio. Frankei su di ciò si riferisce la difesa. Propriamente parlando, il 
primo articola dell' Autore non appartiene a questo luogo; egli e però di- 
lato da Ugolino tra gli scritti musicali. 

GUARIN (pete.), Presi», et Monadi. Ordinis S. Benedirti e Gnn- 
grvgalione S. Mauri. Granimatica /mimica et chaldaica. l'urisiis, 

•7*6, 4. 

Tratta nel tom. ITI, Uh. Ili, cnp. t. De ocrcnlibus, et do Ilcliracorun 
dccciiIuiiiu modulatiniie, e contiene anclie delle melodie ebraiche di varie 
nazioni, le quali perù sono ineschine assai. Vi è no pezzo a 4 , il quale 
progredisce per Quinte eil Ottave, come ve ne sussistono degli esempi dai 
secoli IX e X. 

VEXSKY (cEOTtfi ): Gcdanhcn von den N«tcn oder Tonirìclicn 
der alien Ifebrder. V. Mh-Jers musikal. Bibl. B. Ili, S. 666-673, 
Id. . 7 5a. 

LEUTWEIN (chkisiiìm Ludwig), prete wi vi ero bergli esc: Versueh 
ciner riehtigen Theone von der biblischen V crskunsl, worin die aits- 
scrliche Ferfassung der in der h. Sehrift vorkommenden Licder und 
Gedichte nach dem hebrUìschcn Wohlkìang und der daraus ent- 
spriessenden Versnrl erìaittert wird. Ztir wfitcrn Priifung und 
gachdenken iibergeben. Tiibingen, ijj5, 8, l36S. ' 

L'Autore palesa anch' egli una certa predilezione per le antichità ebraiche. 

ANTON (co-vn, coni.), professore di lingue orientali a Vittcm- 
l>erga, Da lo a La uba n tiel 174*»: f^ersuch die Melodìe und Harmo~ 
aie der alien hebràischen Gesànga und Tonstiicke zu cntiiffern , 
cin Jìcj'trag 11W Geschìchta dar hebrnischen Musìk, rubiti einignn 
ffinkcnjìirdie hebràischen Grammntiker , Attslcgcr und Ktmstrick- 
ler da alten Testamenti: Erster Theiì , ncbil 4 Ifotenta/eln mìt 
entufferlen hebràischen Melodici!. In Paidus neuem Repertoriurn 
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Cip! 6- Del tempo in cu: oanlarono. Gap. ■). Della musica pubblica in cose 
[in ilanc. Cap. 8. Della propria musica ti 1 ogni persona privata. 

BOCRI51US (ioàn. HEsnicun), professore di filosofia i; secondo ret- 
tore a Schive in fu ri, nato a Erba eh nella Francooia l'anno 1687, 
morto nel 1716,000 giunto a ncoru all'età Jl 3o anni: A Musica, 
Praeexercit amento Ebraeoritm, quibus ad sapicntiam dìviniorem sa 
praeparabant. V. Miscellanea Lipsiens., tom. IV. pag. 56-63. OI>~ 
ser. L-XX1V, e Ugolini, Tttcsaur. antii/uit. sacrar. Tom. XXXTI, 
P ag. 65 9 . 

SCHRÒTER (cnursTOPH cottlieii ) , organista a Nordlia'useu , nolo 
d Hohcnileàn alle frontiere della Boemia, l'anno 1699, morto aNord- 
hausen nel 1781 : E/>ìstola gratulatoria de musica Davìdica ci Sal"- 
monìca. Dresda , 1716. 

L'Autore vi dimostra la preferenza di Un musica moderna all'antica ebraico, 

1IARENBEP.G ( joah. ciistSTOrn. ), prevosto del convento di 5. Lo- 
renzo a Selioningen , e professore a Brunswick , nato a La ngcuri olici» 
l'anno 1696, morto nel 177^ : Veri Akmique. natahs circumeisinnis 
ludaicaè , templi Salomone! , Musica Dwjidicae in sacris , et bap- 
lìsmi Christianorum. Helmsladl,, 1720, f\. — Commcntatiu de re 
musica vetustissima, ad ilhistrandiim scriptores taerot et exteros ac- 
commodata, ijS'ì. V. Misceli. Lips. nov. ad incrementimi scien- 
tiarum etc. , voi. IX, pag. a 18-368. 

Traila de' musicali slrumcnli in uso presso gli Ebrei, ed altri popoli au- 
liche dell'origine degli strumenti musicali, delle poesie e melodie 'pressa i 
Greci] dello melodie degli Ebrei, e delle più auliche noie degli Europei; 
ette gli antichi amavano a cantare all' unisono. 

CALMET {.augusti!*}, dolio Benedettino, nato a Mesnil la Horgna 
l'anno 167», morto a Senonci nel 1757 : Disscrtalion sur la musi- 
rjue des atwiens et evi partìcuiier des Hebreux. Nel suo Comaicntaire 
litteral sur la Bilie, tom. IV, pag. 46 -Sa: Amsterdam, Ija3,8: 
Dusertation sur ecs a terme) hebreux: Latnnaicacli et Sela. Ivi, 
tom. IV, pag. i4- 18, o tom. Vili. 

Ambedue le Dissertazioni trovami parimente tradotte in latino in Ugo- 
lini, Thes. an t. (oc™.. Tom. XXXIL 

MARCELLO (beni-detto), patriiio vendo , italo l'anno 1686 , 
morto nel 1739: Estro poetico-armoiiico. Parafrasi sopra Ì pri- 
mi XXy Salmi , poesia di Girolamo Ascatiio Giustiniani , musica 
de Benedetto Marcello , tomi IF. In Venezia, 1734, fui. 

L'altra parte sopra i secondi XXV Salmi , pure lumi IV, in fui. .ivi 1726 
VOL. III. 7 



CM. nr. stohh mpsicale ni tictmt porw,i in Pln-nconas 5g 
Gewohnheiten de» gameti levitischcn Prieiterlhums. Hamburg . 
i;38. fui. 

Traila lib. i- C. i, degli strumenti levitici e de 1 ciò lori p. 83g. C. 5, 
p. 845. Dell'ufficio de' Levili. 

5) Libri di contenuto vario. 

REYHER (AMinEAg), rettore a Gotha nato nel iSoi : Specimen mu- 
llcum prò exercitio ebraici: conjugandi. Golltae, 167 1, 4- 

BYTBKER (victobihus), teologo a Londra (dello anclie B&TTHER) 
circa la metà del secolo XVII : Lyra propfictica, seu analysis Psal* 
morum Davidi* .... 

KDrijDnoDDN -cwnsm :*jdt prosi 

che dice ; 

SCHABTI BEI* JOSEF: SIFSE JESCENIM (labi* noMrtSTrem) Am- 
«terJum, 44 ! Era minore (1681)- Ved. Jo. Christoph. Wolfi; Biblh- 
theca hebraica. Lipsiae, 1 7 i5. p. 10*4, c Eruditor. Lijisiae, 

An. 1683, mens. JuL p. noi. 

Nel teno capitolo della seconda svinine vi si citano libri musicali eiiraiei. 

REINHARD (Michael heinhicuj), Dissertatiti de ipyawfvìm&ù tVti- 
tico Codicis Hebraeì. Wltlenb., i6<)C)., 4- 

TREIBER (jo*. feder. ), rettore a Arnsladt : De musica davidica, 
itemque discursibus per urbani musica nocturnis. (Programma). Arn- 
stadl., 17111,1111 foglio. 

LÒSCIIER (caspab), soprainlcndcnte generale a Willen bergli, naia 
fi Werda nel l636: Disserta/io historico-thcologìca de Saule per mw 
licam curato. Witlenb-, 1705, 4; *M p. Tertia edilio. La prima fu 
pubblicata nel i6g8. 

Merita d'esser osservato che il vero Autore di tale Diswi laiinnc è Enrico 
Pipping dì Lipsia; il LiiJclier presiedeva alla lettura della medesima. 

BAGNOLI (alessìnobo): Ragionamento in difesa delle osserva- 
zioni del sig. Ottavio , Marnala , contro l'Antologia del $ig. Fabio 
Cirscllini. Koma, 1713, 4) afa p. 

E diretto contro un rabbino di nome Rafaele Ranbenio. Ved. Giornale 
de'Utterati d'Italia, Tom. XVIII. Arlic. 7. 

JASPIS (Gottfried): De Tibicinibus in funere adhibìlis ad illu- 
strandola Matthuci Cap. IX, Camma a3. Wittembergiic, 1717, 4- 
quattro fogli. 

Elenco: Proemium peralriugil Jiulaenriiin riluj qiiosdam pul.licos in fu- 
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nere luitalos. Cap. i. De libicinibus gmcnilirn. Cip. i. Do origine tìhicinunt 
in funere. Cap 3. De ralioniliiis, eur libicincs in funere siili Bdfaifaiti. [.ella 
«otto la presidenza di Gio. Zaccaria Hilliger. 11 Forkcl cita la medesima 

SCHMIDT (;o»n. ebjìes"i.): Programma de cantandi rifu per noctes 
festorum apud Hebraeos. Lipsiae, 1738, 4- 

AEMINGA (sieciuied cista» von), prof, di legge a Greisnaldc, 
nato a Mtillen nel i ; i o : Programma IV de choreìs jestivis, de mu- 
sica instrumentali festiva , de hymnis festivis anliauitate claris,de 
conviviis festivis aevi antiqui } 17^0, ij5o. 

SCACCHI (fori.): Disserlatio de inauguratione Rcgum Israel. 
In Ugolini Thes. antiqui!, sacr. Tom. XXXII, p. 8o5. 

Il secondo capitolo ha per sopra scrii ione: Regi inauguralo buccina, lobi», 
ac libili praocinebalur, 11 Iorio: Buccina regiae pmccenlioois insii-iimentum 
eiplicalur. Il quarto: Tuba c libi se regiae placco] lionis iustrumenla mon- 
alranlur. Gli slnimenli sono incìsi in rame. 

NACHTIGALL (joh. c«hl Christoph), consigliere concistoriale a Hai- 
herstadt, nato quivi nel 1 jS3 : Ueber die Nationalgesànge der ftra- 
liien. Vcd. Deutsche Monathsschrift. Berlin , 1 790. Oclol>cr W." 7. 

ANTON (coralli THEOpniL.), ptoléssore di lingue orienlali all' Uni- 
versila di Willenberga, nolo a Lauiian nel 1 74(1 : Salamonls Carmen 
meficum., quod canticum caniicorum dicitur, ad melrum priscum fi 
modos musico* revocami, rccenstiit, notis criticis aliisque illuslravit, 
et glossarium addid.lt. Lipsiae, apud Gitine, 1 800, 8, 1 08 pag. 



SEZIONE TERZA 



PASSERI (t.to. battista), insigne letleraio e nobile Pesarese, nalo 
in Farnese, signoria de' Principi Chigi l'anno itK)4j morto nel 1780: 
De musica vetcrum Etruscorum Disserlatio. Ved. Piclurae lùlru- 
icorum ec. a Joh. Baptista Passcrio. Nob. Pisaur. Tom. Ili, llo- 
mac. Ex Tjpogropliia Joaniiis Zompel, 1767- 1775, gr. Ibi. Tom. II, 
pag. lixiii - uxxn. 

Elenco: t) Etrusci «pud Ilatos omnium primi musicom colile™ ni, orfana 
universa inveneruut, ci pei fere rimi, ac Rornams primuin iradideronl. 1) Mu- 
licae slalus ab organorum condilionc ci pcrleclione desumilur. Hoec ars « 
looorum varietale, et lena pari* memora constai Temporis segmenta et grcs- 
•Ul harmonid quomoHo design are lur a Tbnscis. 3) Tria organorum gmer.i 
Tcnsilium, In Untili uni, CI Pulsaliliuio rcci:!iii ■nlur. Cilìiiirn ninnimi! modera- 
tiij, cjus,iuc palici ciati issimi; dcsciUiuutur, et subiudc celerà Tensilia tini- 



(•ap. in ITOMI musicale ni Alcvhi roroLi in ri «titoli un (>i 
Knrum. I\) InflmiUa illoriim numerantur. 5) Describunlur Pulsati li t tfuae 
in Etruscorum Blouumeulis cpnspìcua adparcnt. 6) Ex organorum Elru- 
scorum struttura et praewrtim citharopocja Tacile arguitur. Musicarti <?juj 
Nationis ad sumrnuin apicem perfeciioais sine Gi-accorum adjumcutis. 7) Mu- 
sic™ an li q uac .cxcll calia cu ni recenti coiuparalur, el judicium protei-tur, 
ulra sii pracferemla. 

CAPITOLO QUARTO 

LETTERATURA DELLA MUSICA GRECA E ROMANA 

Si congiunge In musica greca e romana per la ragione che i Ru- 
mimi arcano da' Greci tulio quello che di quest'arte sapevano, e |>er- 
ehè i dogmi mancali degli autori romani sono del lutto concedili nel 
senso greco. In generale s' intende pure sollo l' espressione musica 
ùulka, quella de 1 Greci e Romani, essendo questi popoli i soli, che 
coi loro scritti ci misero in islalo di giudicare la qualità dulia loro 
musica. La letteratura musicale di questi popoli dividesi in antica e 
moderna. Alla prima appartengono gli stessi autori greci e romani; 
alla seconda quelli che trattano della qualità dulia musica greca e 
romana in qualunque lìngua siasi, incominciando dall' in rawatw 
della tipografia. 

SEZIONE PRIMA 

ARTICI LETTEiliTIHA DELLA MUSICI Gl'.ECA E BOHlftA 

I. Raccolte. 

Vero è che Antonio Gogavino e Giovanni Meursio hanno pub- 
blicato una raccolta d'alcuni Autori greci musicali; ma dall'uno l'ali-, 
biamo in ona versione latina, e dall'altro col lesto greco pieno d'er- 
rori; di maniera che ambe le raccolte valgono assai poco. Molto mi- 
gliore, ed anche pio ragguardevole rispetto alla qualità degli Autori, 
è la raccolta pubblicala dopo di loro ria Marco Meibomio. Questo 
Autore era nato a Touinga ncll'Hollstuin, e visse a Stockolma ai 
tempi della Regina Cristina. In appresso in professore a Som, indi 
regio bibliotecario a Copenaghen , professore al ginnasio d' Amster- 
dam, c finalmente professore di lingua ebraica a Leida. Il suo grande 
amore per l'aulica letteratura l' indusse altresì allo studio dell'aulica 
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musica. Questa tra In .-.uà principale occupazione a Stockolma, alla 
Curie dell» prefitta Regina (Iristinj, lu qirale sentita tanto piacere 
nelle descritto ni fattene dal Mcibomio , che, spinta dalla curiosili, 
gli fece (perfino fabbricare alcuui strumenti a foggia di quelli dell' an- 
lica Grecia, onde in un dato apposi u> concerto poter avere una piuutt 
idea della musica greca. 11 Mcibomio commise perii l'errore di cantare 
anch' egli in lai antico concerto greco: e non essendo punto istruito 
nell'arte del conto, e dotato altresì d'uno cattivo »oce, il suo canto 
greco provoco la risata de' cortigiani, e Mcibomio, resone sensibile, 
diede uno schiodo a certo Bourdelot (favorito della Regina), da lui 
credulo l'autore di quello scherno. Avendo ciò fallo onebe in pre- 
senzadella Corte, ebbe l'ordine di abbandonare sull' istante la Sve- 
zie. Egli morì dopo una attivissima vita in età avanzata nel 17 ri. 
La sua raccolta d'Autori musicali greci è intitolata: Antìyuac musì- 
cae autores seplem. Grucce et Ialine. Volumen I, II. Amstelodaml; 
apud Ludoricum Elzevirum, i65a,4- Tali scrittori seguono qui per 
ordine, indicando contemporaneamente le anteriori edizioni e tradu- 
zioni de' medesimi. 

«) 

ARISTOSSENO, 

il più antico Autore musicale greco, nato a Taranto, visse sollo Ales- 
sandro ed i suoi primi successori, per conseguenza 35o anni prima 
di G. C. Imparo la musica da suo padre Mucsia , o come altri voglio- 
no, da Spinlaro, musico di professione. Onde perfezionarsi meglio 
in quest'arte fu da suo padre mandalo al pitagorico Senofilo, e final- 
mente od Aristotele in Atene, ove lece tanti progressi nelle scienze 
filosofiche, che fu credutoli miglior discepolo d'Aristotele. Nella Bi- 
blioteca greco del Fahricio (lih. HI. cap. io) Irovansì in ordine nlfa- 
; belico i noti titoli delle Opere di Aristosseno, fra cui sono pure no- 
tate le seguenti: Oj/sÌ auluMòn 17 mpì a'vì/av xeu epycaKia (detona- 
tori di Flauto, de' Flauti e d'altri musicali strumenti). Ateneo (Dei 
pnosoph, lib. //), fa menzione di questo Opera. a ) n E p a'vknv 'prt- 
atmi (del modo di furare i Flauti), è parimenti citato da Ateneo. 

3) Xiefi MtfdKij; (della musica in generale), trutta non solo di tutte 
le parti della musica, ma anche della storia musicale. Ateneo {Dei 
pnos., Ub. ni) e Porfirio (Gommoni, in Ptolin.^pag ago) tacitano. 

4) n fp< rpayixn; opyriat^ (della danza tragica); ma lauto questa 
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L'Autore crede che sia impossibile di saper» il preciso significato di 
(■le parola. ' 

BP.OESTEDT (iom. cnniSTUnus), M. A. Seminarii pbilologici Se- 
pior Gijtting. : Gtniectanea philologica do kymnopóeorum apud 
Naebraeos signo , Seta dicto, quo initia carminimi repetenda essa 
indicabanl. Gdtlingne, 1739, 4i 3 fogli. 

BUCI1ER (suona. FntEDEKiCB),Menaz2ehim:i7i'e CapelmeisCer der 
/fejràer. Zittan, iy4' i 4- 

MATTHESON (joiiàss), consigliere di legazione in Amburgo, nata 
quivi l'anno 1G81. morto nel ijG^: Dai erlà'uterle Selafi; nebit eini- 
gen andern niitzlichen Anmerkungen , und erbaitlìchen Gcdanken 
ùber Lab und Liete, als einer Fortsetzung seìner vermischten 
fPerhe ec. Hamburg, 174$, 8, 164 pag. 

Dopo l'esame delle opinioni degli amori che hanno scritto prima di lui, 
l'Autore dice ajiche la sua, credeudo, che la parola Seta significhi un 
vero ritornello. 

UEBER V. Allgem. Bìblioth. der Ubi. Lilerat. v. Joh. 

GaUfr. Ekhhom, Fan/ter Band. Leipzig, 1793, S. 54a-55i. 

Si espongono due dilTerenti opinioni. L' una considera la parola Sela co- 
me abbreviatura, o sia segno pel canfori l'altra la deriva dalla voce ra- 
dicale, che vuol dire icala, quindi significa l'alzamento del tuono, ovvero 
transizione in un altro tuono. 

3) -Su gli accenti ebraici, considerati come note musicali, 

VALESTIUS (joAKars): Hebraeorum Prosodia. Parisiis, 1 54-f- 

ft'el secondo lihro di questa Opera trattasi dell'accento musicale qual 
colazione d'un canto artificiale. V. Ugolini, Thes. antiqu. sacr. T. XXX IL 
in rraef. de musica Hebraeorum excerpl. ex Schilte Haghiborim, pag. ivi. 

5ENNERT ( asdbeas ) , professore di lingue orientali a Wiltcnbergu , 
nato qnivi l'anno 1606, morto nel 1689: De musica quondam ffe- 
braeoram. V. Joche.rs Gel. Leo:., e le Long. Bill, sacr., pag. g5g. 
Lo stesso Autore scrisse anche: De aecenlis Hebraeorum. Willcn- 
bergac, 1670, f\. 

DECK. (»• mcbAej,): Dissertatio de accentuum usa et abusu Mu- 
sico Hermeneutico , letta e stampala a Jena l'anno 1678; trovasi 
pure in Thcsaur. Theol. philol. etc. Amsterdam, 1701. 

La scala musicale (secondo gli accenti ebraici) di questa Dissertazione 
fu inserita dall' Ab. tlerhcrt nella suo Opera: de candì et musica sacra, 
Tom. I, pag. J, 

HICOLAI (joi».), professore tl'onlicbilà a TùbÌDga., nato a Ut», 
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è divisa in 6 [tarli ; la quinta contiene l' introduzione ormonica tra- 
volta in latino col titolo: Musica Eaclidh. 7) La Miisi'/ue d'Eu- 
clide , traditile par Pierre Forcadd. A Pari*, \&j% ì 8- L'Autore 
era professore di matematica a Parigi, e pubblicò tulle le Opere 
d'Euclide in lingua francese. Il contentilo dell' Introducilo liarmo- 
nica e della Sectio canonis , e armonico, e tratta 10I0 de' suoni, de- 
gl'intervalli, de' generi, sistemi ce. 

c) 

mCOMACO, 

di Cerasa nell'Arabia, è fra i quasi innumerevoli Autori musicali de- 
gli antichi l'unico pitagorico, Ih cui Opera sia pervenuta a noi. Il 
V. Bianconi, Gestirla bolognese, lo crede anteriore a Platone, lo che 
non può essere, per la ragione che Nicomaco fa menzione del filosofo 
platonico Trasiilo, il quale visse sotto l'Imperatore Tiberio. Egli dee 
pero essere anteriore ad un altro filosofo platonico, ad Apulejo , il 
quale tradusse i suoi libri dell' ari [melica, e visse eon lem poranea- 
mente a Tolomeo. E siccome nel secondo libro della sua Opera mu- 
sicale Nicomaco parla della riduzione tolomeica de'luoni,così chiara- 
mente si vede ch'egli dee aver vissuto dopo Tolomeo. Meihomio crede 
però che il nome di Tolomeo sia sialo inserito più tardi nel lesto di 
Micomaco; anzi egli è d'avviso che il predetto secondo libro non ap. 
parlenga al medesimo. Molti Autori vogliono che sia vissuln nella pri- 
ma mela del secondo secolo dell'Era cristiana. La sua Opera musi- 
cale è intitolata: Ey/stpiiicv apiievixiì; { Harmoniccs Manuale), c 
consiste in due libri, che propriamente non appartengono allo stesso 
argomento. Mei primo l'Autore finisce interamente la materia di cho 
traila, ed il secondo contiene degli estratti, che sembrano apparte- 
nere ad un' altra Opera maggiora dell'Autore. Le edizioni sono le se- 
guenti : 1) Nicomachi Geraseni Manuale Harmoniccs, Uhris II, 
grucce et latine, ex editione et cum nolis Io. Meitrsìi. Cam Ari- 
sfoxcnoelc. Lugd. Balavor., 161G, 4- Dopo un MS. di Gius. Sca- 
liger. a) Nicomachi Geraseni Pytha^nrici ffarm-mìces Manuale. 
Marcus M àbomhlt primus vertil, oc Nolis explicavit. Nella sua rac- . 
colta Antit/uae Musicae Auctorùs septem. Amst., i65a, i{- Dopo un 
MS. di Gerardo Langhcin, ci altri cfuc*MS5. che l'Autore ebbe da 
Oxford. 

11 primo libro contiene i seguenti capitoli : i) Libelliim liunt manuale™, 
cìsc Commeutarium de Ilanuouicii Kit in un ti J. al De tlunlius vocìi )p«cia- 
TOL. III. 9 
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bus ; luca intervalli» discreta, tnm continua, deque earuin locìs. 3) Primam 
in seniiliilibus Musicarci circa planetas considerar! , illorum deinde imila- 

uiitnri quae in sonìs eiislunt. 5) Ad seplein cordis conslantem lyram ad- 
dita ottava, Py th agora m din pasou jconstituisje harmouiam. 6) Quomodo 
Arilhroelicae Honorum rationes sani iriTCntae. 7) De ipsius dia pason divi- 
sione secundum genus dialouum. 8) Explicatio comm quae iti Timaeo dieta 
sunt harmonice, 9) Testimonium eorum quae dieta suoi a Philotao. 10) Da 
Arithme li canini rationum aptalionc ad ionos. n)De ipso bis dia pason se- 
cundum genus dìulonicum. 13) De soaoruin, secundum tria genera, pro- 
gressione et divisione. — 11 secondo libro contiene soltanto degli estratti da 
un'Opera maggiore sopra simili materie. Tale Opera maggiore »i«ne an- 
nunziala dallo stesso Kicoroaco nel Lib. I, p. 3, ?3 e sB. Anche il Fa- 
bricw (Bibl. graec, Tom. IV, p.8), parla d' un' Opera smarrita di Wico- 

iiiuro, dicendo: jlxit caini hoc opus pleaias oc eopiotiut Enchirùiio Ilar- 

monices Nicomackeo quod habemus. 

d) 
ALIPIO, 

è creduto da Cassiodoro anteriore ad Euclide ed e Tolomeo. Mei bo- 
rnio lo crede pure anteriore a Tolomeo, ma non ad Euclide. De la 
Borde (Essai sur la mas. ancienne et moderne, Tom. HI, p. i33) 
lo mette circa l'unno 36o dell'Era cristiana j facendolo contempora- 
neo di Jajnblico, il quale ne descrisse la vita. Egli era natio d'Ales- 
sandria, e piccolissimo di statura sì, ina grande riguardo alle sue forzo 
intellettuali, e mori ne'la sua patria in età mollo avanzala. Fra tatti i 
noli scrittori musicali antichi a noi pervenuti, egli è l'unico il (juula 
ci consertò le note musicali greche. Ter imperfetta ebe sia la nostra 
cognizione dulia musica greca, essa sarebbe rimasta più imperfetta 
ancora sema la sua Opera, la quale ci mise in grado di decifrare le 
poche melodie grcebe che conosciamo, e di giudicare in generale la 
qualità della musica greca dietro la stia notazione. 11 titolo di questa 
Opera è: Ewaywyn lAwmr, (Introducilo musica). Le varie cdiiìoni 
Simo: i) Alypii Isagoge musica, grucce. Ex edilione lo. Meursii. 
Cum Aristoxcno etc.Lugd. Batav., ifliG, 4- Dopo un MS. di Giu- 
seppe Scaliger. a) Alypii Introductio musica. Marcus Sleibomium 
restituii. Nella sua Collezione Anliquae Musicae Auctores VII. 
Arasi., i65a, 4- > e fil' 6' servinoti solo dello stesso MS. di Scaliger, ma 
di altri due di Oxibrd, e di un terzo della biblioteca Barberina di Ro- 
ma. 3) 11 Rircher nella sua Alusurgia. Tom. I , p. aqo stampò una ta- 
bella della uotaziouc greca da ducMSS. della biblioteca Vaticana, e di 
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quella del Collegio romano. Nella biblioteca di S. Salvatore a Bologna 
trovasi parimente un MS. d'Aliplo; il P. Martini ne possedeva una 
copia. 11 Meibomio diebiarò piena <J' errori la tabella del Kirehcr, ed 
il Martini trovò notabili differenze tra la notazione dell'edizioni di 
Meibomio e quella de) suo MS. Alipio divise la musica io sette parti 
cioè: i) De sonis. 2) De intcrvallis. 3) De systematibus. 4) De gc- 
neribits. 5) De tonti. 6) De commulotionibus. 7) De ipsa cantai 
compostitene; ma egli tratta solo de latiti. 11 Meibomio ne concbiude, 
che tate Opera sìa solo un frammento, e ebe tutto il reato debba es- 
ser e stalo smarrì tu. 

e) 

GAUDENZIO 

filosofo, seguace della dottrina d' Aristossenn , die vlvea probabil- 
mente nella prima metà del secolo II dell' Era cristiana, f.a sua 
Opera a noi pervenuta ha per titolo: 'Apucvnrà trtxyoyn {Harmonirn 
introducilo). Marco Meibomio la tradusse il primo in Ialino con delle 
note nella sua raccolta antùjunc mus. auctor. VII, Amst., i65i, 4 , 
servendoli di varj manoscritti comunicatigli. La prima versione Litina 
l'intraprese un certo Muziano, contemporaneo ed amico di Cassiodoio, 
il quale viveva nel secolo V. (K Cassiod., De musica - Fabricii, 
BM.med.el infimae latiniL, lib. Xlt, voc. Hfutìanus)-, ma non esi- 
ste più. Il P. Martini ne possedeva una seconda del secolo XVI di Et - 
manno Cruscrio, la quale non sembra stampata anch'essa. Del re- 
sto trattasi soltanto nell' Opera del Gaudenzio de 1 primi elementi 
dell'armonia, cioè: 1) De voce, a) De sono. 3) De intervalla. 4) De 
systematibus. 5) De gcneribui; in fine vi sono pure I segni di varj 
tuoni del genere diatonico. Il tutto occupa nella traduzione latina 
29 p. in 4- 

. J) 
BACCHIO SENIORE 
Musico, detto malamente da alcuno Vacceus, il quale secondo al- 
cuni fioriva prima d'Aristide. La sua Opera a noi pervenuta è intito- 
lata : Eitfsjmjfli «jfOTis ftHiixnz ( Inlroduclio artis musicae ). Il Padre 
M. Merscnne fece il priino stampare il testo greco nel suo Commen- 
tario ad sex prima Geneseos capita. Paris., iQa3, fol. p. 1887. Egli 
sì servi a tal uopo d'un manoscritto della regia B iblioteca di Parigi, 
pubblicandolo anche in lingua francese nel 16 .... in JJ. Un'altra 
edizione sussiste di Federico Morell. stampata a Parigi uel iGa3, 8, 
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col (cito greco e Ialino separati. La migliore edizione è In seguente : 
Sacchi! scnioris Introducilo arlis musicae Marcus MeUtomitu pri- 
mus latine verlit ac natii illustranti. Nella sua Collezione antiauac 
musicae auclòrcs septem., Amst., ]65a,4- L'Opera consiste in di- 
mande e risposte, e [ralla solo de' primi clcmcnli della musica. Ne* suoi 
principi il Bacchio segue PArislosseno, eccetto che nel numero dei 
moni in cui segue il Tolomeo. Tale circostanza prova per altro , che 
il Bacchio viveva dopo Tolomeo, essendo questo il primo, il quale 
ridusse gli antichi 1 3 o i5 Modi a 7. Mei bornio cita ancora varie al- 
tre Opere di Bacchio, contenute nel manoscritto di Scaglici-. La pri- 
ma è quasi del medesimo tenore del Lib. II, Sect. VI di Bricnnio J 
Je altre non sono che frani meo ti , uno de' quali tratta del Ritmo. Egli 
promise di pubblicarle col testo greco e latino, ma Don mantenne Li 
parola. 

S> 

ARISTIDE QUINTILIANO 
■vlvea secondo Fabricio dopo Cicerone (vale o dire verso il principio 
dell'Era cristiana), avendolo criticato nel suo secondo libro De mu- 
sica, p. 69, per avere scritto contro la musica nella sua Opera De 
repubblica. Heibomio lo crede anteriore a CI. Tolomeo , pere hi; 
adotta il numero de' Modi d'Aristosseno , e non fa menzione alcuna 
della riduzione fattane da Tolomeo: per lai motivo Io la contempo- 
i-aneo di Plutarco, il quale vivea circa il ]33 dell' Era cristiana. 
L'Opera d'Aristide Quintiliano merita per nitro nna gran preferenza 
11 tutte le altre Opere musicali greche a noi pervenute: queste sono pu- 
ramente armoniche, e s'occupano de' primi elementi od altre con- 
templazioni musicali; ma l'Opera d'Aristide contiene delle cose, da 
cui si possono imparare i principi della composizione musicale greca. 
He sussiste solo la seguente edizione: Aristidi! Quintilioni de Musi- 
ca libri III. Marcus Meibomius restituii, ac nolìs explicavit. Nella 
sisa Collezione Antiquati Musicae Auctores VII. Anist., iC5a., ! t . 
Voi. II, ove il lesto colla traduzione occupano iG{ pag. Questa edi- 
Ùona fu falla dietro vari manoscritti delie biblioteche di Leida, Ov- 
ford, Roma e Parigi. Olire a ciò che Aristide insegna delle varie parti 
della musica, si considera come importante assai la sua istruitone 
nella Ritmica degli antichi , trattala verso il ime del secondo libro con 
tanta chiarezza ed esattezza, che facilmente si può riconoscerne la ca- 
gione du'giiindr cIVeltì della musica greca, i quali per Io più devono 
attribuirsi A ritmo. 
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*) 

CATELLA (rnasuno miwko felice) 
nato secondo la testimonianza di Cassiodoro di Madama nell'Africa; 
ma egli stesso sì dice Cartaginese in fine dalla sua Opera, Questo Au- 
tore, il quale appartiene alla mela del secolo V , scrisse una specie di 
Enciclopedia in nove libri, intitolai:! : De nuptiìs Philologiae etlìjcr- 
curii libri duo. De Grammatica, de Dialeclica , de Rltetorica, de 
Gamctriti , de Aritlmwtica , de Astronomìa, da Musica libri sep- 
iem. Parrò., '4q4- ,o1 - A ^ tr " edizione Litgd. Batav. ex edit. Grotti, 
151)9, 8 - " ^ro nono Dc Musica è per lo più un estratto del terzo 
libro d'Aristide Quintiliano; il Mu ilio in io I' aggiunse perciò nella sua 
collezione all'Aristide , illustrandolo con noie. Questo libro comincia 
da un elogio sulla Musica, poscia tratta de sonis, de consoriantiis ,de 
modis, de voce, un'altra volta de sonis , de diastematis , de syste- 
matibus, de generibus , de tonis , de letrachordis , de pcntachordis , 
de transitu, de melopoeja } de rhy trito , de tribus rhytmicis generi- 
bus , de daclylìco genere, de genere jambico , de genere poenico , de 
aliis sex mixlis rhythmis. Appartiene qui ancora: Bemigiut , Alti- 
siodorcnsìs, ovvero Remi d'Auxerre, del secolo IX: Musica. In 
Gerberti SS. vet. de Mas. sacr. Tom. I, p. 63-p,if. È una Collect. 
glossarttia ìn Maritarli dipeline de nupliis Pliilnlngiac , lib. IX. Le 
chiose sono stampate unitamente al testo di Marciano. 

8 

Non meno importante è hi raccolta d'autori musicali greci dell'In- 
glese John Wallis, comunque sia di numero minore. Questo degno 
letterato nacque nel 1G1G a Asbford nella contea di Kcnt. Egli fece 
i suoi studj a Cambridge , fu creato Baccelliere l'anno e mae- 

stro nel iG4oj in seguito membro del collegio della Regina, cappel- 
lano del cavaliere Ricciardo Durley, e finalmente predicatore a Lon- 
dra, e nel i644 »"0 de'scgretarj della radunanza teologica a West- 
munster. Durante la sua dimora a Londra egli istituì delle unioni di 
Yarj letterati, nelle quali tratta vansi oggetti di Fisica, di Matematica 
<! d'Anatomia. Da tali unioni ebbe orìgine l'accademia reale dello 
scienze a Londra. Nell'anno iG.Ìq il Wallis occupo II posto di prò- 
ièssore di Geometria ad Oxford ; quivi fu crealo dottore di teologia, 
Ìndi custode dell'archivio accademico l'anno ifiS?, o mori nel ijo3 
in età di 88 anni. Nella sua Collezione trovausi i seguenti autori mu- 
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sicali, du' quali s'indi eli era mio pure le altre edizioni, come uella rac- 
colta dui Meibomio. 

<*) 

TOLOMEO (clacdio), 
dì Pelusio in ligillo, viveva per lo più in Alessandria; perciò ebbe il 
cognome d'Alessandrino, Egli fece molte osservazioni astronomiche. 
Fra le altre osservò un 1 eclisse di luna nel dodicesimo anno d'Adria- 
no, o ia5 anni dopo Cristo, e nel secondo anno del governo d'An- 
tonino Pio, 1 3g dopo G. C, fece alcnne osservazioni su i pianeti. Srl 
suo elenco cronologico di tutt'i Re dice, die Antonino Pio governò 
33 anni; segue da ciò eli' egli viveva 1G1 anni dopo G. C. L'arabo 
Haly crede che sia morto nell'età di 78 anni. Non solo le matema- 
tiche scienze devono molto a Tolomeo, ma anche la musica. Lo spi- 
rito dell'ordine collii alo dallo studio della matematica, si trailèrì 
nelle sue idee di cose musicali , e lo rese un pensatore più lìbero, 
più giusto e più ardilo di lutti i suoi predecessori, non eccettuato 
neppure lo slesso Euclide. Alcuni, fra cui Ionsto e Meursio, ascrivono 
l'Opera musicale di Tolomeo ad un pitagorico, di nome Tolomeo Fi- 
iudetfo; ma il Fabrìcio adduce delle buone ragioni contro tale opi- 
nione, fra cui la più importante è quella, che in tale Opera sono con- 
futale le dottrine della scuola dì Pitagora, quindi non può avere per 
autore un pitagorico. L' Opera è intitolala : Clamiti Ptolomaei Hai'- 
monicorum libri Ires. La prima edizione ne fu pubblicata a Venezia 
nel i56a da Antonio Gogavino in una versione Ialina. Il Meibomio 
critica molto tale edizione, dicendo che il Gogavino abbia por lo più 
sbaglialo il senso del testo. Il Keppler volea anch' egli pubblicare que- 
sl'Opera col testo greco e Ialino, ma ne venne impedito. Finalmente 
comparve una migliore edizione del Wallis nel 1683 in 4-, In quale 
fu ristampata nel 1699 nel lerzo lomo delle sue Opere matematiche 
(avendo per titolo: Opera quaedam miscellanea), unitamente al 
coni ni en tarlo di Porfirio e l'armonica di Bricunio- 

II contenuto dell'Opera di Tolomeo é> come segue: Lih. I. Gap. 1. De 
Ciitoriii in Mormonica. Cop. 2. Quid sit scopus Harmomci. Cap. 3. Quo- 
niodo jonilum scumon et gravita» constilualur. Cap. 4. l>e sonìs corura<|iic 
ili fiere uliis. Cjp. 5. De Pythagoreoruni «raditi* circa consonanliarinn Hypo- 
tlicscs. Gap. Ci. Quod pcrpcrmii ratiocinali si ut Pylhaeorei de consonimi iis. 
Cip. r. Quomodo reclina deiìnianlur rationes consona oli uni. Cap. 8. Quo 
patio consonanti arum raliones indubitato osleiidaulor por Aluuuchordum Ca- 
uonem. Cap. g. Qnod perpetua Ària loie mi lulervallis, non ips.s soni: dime- 
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ti'nnlur consonantìis. Cnp. 10. Quod non rcctc ponimi Diatessi.ron Conso- 
naotiam, tonorum duorum et seroissis. Gap. ■ i. Quomodo vel ipsum sen- 
sata , ostcadi possìt (ape canonis octocliordi ) quod roinui sit Diapason, 
quatti lonorum sci. Cap. la. De Generimi divisione, secundum Arislnie- 
ntim, et Tetra eh ordorum io singulis. Cap. i3. De Genera m et Teiracbor- 
dorum, secundum Archytam divisione. Cap. 1 j. Dcmons tratto, quod neutra 
diiisionum ha rum retine! iti quod est revera eoneìnnum. Cnp. i5. De Ioli 
Tetrach ordorum secundum genus divisione, quae sit tum rat ioni lum obscr- 
vatis consentanea. Cap, 16. Quot siut genera aurihus magis congrua, et quae 
nani ea. Lib. II. Cap. ■■ Quo paclo sensu capiantur consuetorum generum 
rationes. Cap. 1. De usu cauonis, secundum instrumentum Helicona dictum. 
Cap. 3. De eis quae sunt , in primis consonali tiis, spcciebus. Cap. j. De 
systemate perfecto ; quodque salam disdiapason tale sit. Cap. 5. Quomodo 
sononua appcltationes sumuntnr, prò coram tum posilionc, tum putritale. 
Cap. 6. Quomodo magnitudo conjuncla, ci diapason ci diatessaron, opinio- 
nem oblinuerit perfecti systemalis. Cap. 7. De mulalionibus «cundum (quoj 
vocant) Tonoa. Cap. 8. Quod ipso diapason terminar) oporteat Tonorum 
cilrcmos. Cap, 9. Quod septem duntniat tonos supponi oporteatj quol mini- 
rum sunt ipecics ipsius Diapason. Cap. io. Quomodo rile sumantur Tono- 
rum difTercntiae. Cap. ti. Quod non oporteat per Hem'itonium augere Tono». 
Cap. la. De incomodo Monochordi canonis usu. Cap. i3. De eis, quae vidc- 
tur Didymm Musicus luperaddidisse Canoni. Cap i<f. Eiposilio numernrum 
Bectioncm iplius Diapason FacieBlium, in immutabili tono, et generimi sin- 
gularis. Cap. iS. Eipositio numerorum, qui sccliones eihibent, in septem 
tonis conlingentes , usitalorum generum. C. 16. De iis, quae lyra et Cilhara. 
canuntur. Lib. Ili, Cap. 1. Quomodo universim, ralionum tum usus, tono, 
diiudicalìo lìal, in quindecim ehordarum canone. Cap. a. Metiiodi quibus, 
per octo duntaiat sonos, instimi possit seclio, usque ad disdiapason. Gap. 3. 
In quo genere ponenda sit Harmoulca facultes, ej usque sci cnlia. Cap- 4- Quod 
harmonica po testai, omnibus quidem perfectiures nalurns sortilis, inest: ria- 
nimo nulem conspicitur in animabus humanis et coeleslibus motibus. Cap. 5. 
Quomodo congruunt, Consonna, primis animae differentiis, cuin specieìmj 
suis. Cap. 6. Comparatio inter coiieenlus genera, eaque quae primarias vir- 
tulcs spcciont. Cap. j. Quomodo conccntus mutatiotics assimilautur animae 
inulationìbus prò diverso rerum slam. Cap. 8. De similitudini perfecti Syste- 
malis, el Zodiaci circuii. Cnp. g. Quomodo quae in hartnonico coiiccniii 
sunt consona et dissona, similiter se babent se illa in Zodiaco. Cap. 10. Quo- 
modo slcllarum molui in longiludìnein assimilantur, continui!» in sonu Ric- 
tus. Gap. 11. Quomodo, qui est in allitudincm stellarum molai, goneribus 
in barmonia comparantur. Gap. la. Quod stellarum molibus in lalitudincui 
congruunt, quae sunt lecundum Lonos mulationes. Cap. i3. De analogia, 
<iuae est inter Telrachorda et aspeclus ad solcm. Cap. i4- Secundum quns 
primos numcros, comparantur soni stanici perfecti Systemalis, emù primis 
io muudo Sphaeris. Cap. i5. Quomodo, per numerai, sumantur, suorum 
cujusque motuuni laliuues. Cap. 16. Quomodo PlaueUruto propriclalcs, 
cum eis, quae suul sonurum, conferanlur. 
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Fra i principali merili che ha Tolomeo verso le musicali sciente 
si annoverano ordinariamente, la sua riduzione degli antichi i3 o 
l5 [noni a scltc, c l'avere determinato i veri rapporti d'alcuni in- 
tervalli, per cui l'Ottava diatonica ebbe una comoda disposizione 
per l'armonio. Il secondo merito c perù lacerto , e viene ascritto piut- 
tosto a Didimo, Autore dell' Opera de diffèrentia dristoxeniorani 
et Pytliagoricorum, delia quale, benché sia stato smarrita, si hanno 
notìzie bastanti , tanto da Tolomeo stesso quonto in ispecie da Por- 
firio, per misurare il merito d'ambi gli Autori. Porfirio accusa 
perfino Tolomeo (V. Cimmeri!, ùi ff aratori. Ptolem. , pag. 190) 
d'aver sovente esposte le opinioni e dottrine di Didimo seoza nomi- 
narlo. Chi ha piacere d' esaminare più (ale quislione , legga il cap. a5, 
pag. aiG, del lib. IV dell'Opera di Salinas, intitolata de Musica, 
e il trattalo : Del s'intono di Dìdimo e di Tolomeo nelle Opere dì Doni 
tom. I, pag. 349- L'Opera di Tolomeo colla traduzione latina, oc- 
cupa nell'edizione di J. Wallis i5a pag. L'Editore aggiunse al- 
l'edizione in 4 e & io fol. una Appendi^: de veterum //armonica ad 
hodtcrnam comparata 28 pag. in fol. Appartengono qui ancora gli 
Scholia in Ptolemaei libros Harmonicorum di Barlaam stampali a 
Venezia, non si sa in che anno. L'Autore, monaco calabrese, fiorì 
circa il :33o, e si vuole che sia morto nel i348, esscudo Vescovo 
di Ceraci nel Napolitano. 

■ *> 
POBFIBIO , 

uno ile' più celebri filosofi de' suoi tempi, nato a lialanea, villaggio 
nella Siria, vicino alla città di Tiro, nel a33 dell'Era cristiana, e si 
chiamava nella sua lingua materna Malchus, eh 1 egli cambiò { a ciò 
consigliato dal suo maestro Longino) coli' eq Divalente nome greco 
Porfirio. Egli studiò inoltre la filosofia platonica sotto Origene e 
Plotino, e si rese noto con tutte le parli della letteratura, colle belle 
orli, coli' ari 1 meli co , matematica, musica, astronomia, teologia e 
teurgia. Dopo aver fatto molti viaggi, andò a Roma, ove insegno la 
filosofia e la retorica , e morì nell'età di yo anni. Egli scrisse su tulle 
le partì delle scienze, ma il più gran numero delle sue Opere andò 
smarrito. Tra quelle che a noi sono pervenute ce n'ha pur una che 
tratta della musica. In questa Opera non solo viene spiegalo ciò cha 
è inintelligibile ne' libr. //armonie, di Tolomeo, ma vi sì trovano 
altresì molte uoliiie pregevoli di antichi Autori musicali , delle foro 
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Opere, o dulie Selle musicali degli anlictii. Peccato che la sua Opera 
non è compirla. L* unica ediiionc che ne sussiste nel tomo IH, delle 
Opere matematici»! di J. Wullis, è intitolala: Porfirii in Mormonica 
Ptolcmei Cvmmmtarius. Nuuc primum ex Cidd. MSS. grasce et 
Ialine cdilus Oxoniae, e Tliea^ro Slieldoitìaiw } iGyo, , iu lbl. } 
j; j pag. Eccone il contenuto: 

Coniment 'O l'b. 1. Cap. i. Harmooica c*I pniwitia ptrccpliva esnim, 
quao in sonilibus sunt, circa scuium el grave, dllìVre.iiisrum. t Hoc 
igllur orgauum (seu ioslrumantuin ) liujus odjuloni, vncatur Canon har- 
mooicus: a min munì appetì al ione sumpl» nonna?, et qnod (Canoni] inalar) 
ad ipsam ueritatem ea dirigal, in qmbus seusns ddjuiunt. Cap. 3. Snoi- 
luum acumina ti graviiatcs, Pytbagonis vidculut cue, non qnal.mies, sed 
quauliiatcs. Cap. 4- In quo igilur cuusisiil Mameli griviUfqae sonili»; et, 
quod forum spicics, rj uìi cit j L -j s (jiiacibin est; liaclenus osto dcclaralum. Aai- 
madverlatur aulem porro, quod cornili incrementa (ut et magniludincm ) 
sunt cjuidein, polenlia, infinita; aclu vero, terminata. Cap. 5. Continuai. 
Cap. 6. Talis itaque cimi sii, de con sonali ti is , Py ili ago rioni m Hypotcsis: 
Diapason ci dialessaron, cura sìt omnirio manifesta consonanza, errarli con- 
tìucì i quod liuic acce m oda runl ratioemium: (et sic duinceps, usque ad) 
evidenti experieniia comperlum est. Cap. n. Oporlebil igilur liujusmodi er- 
rore?, non ipsì ralionis uatitrac atlribucic, sed illis qui eira pcrperani adlii- 
liucrunt. Conandum autfm vcram et magis genuinara cifaibsTC. Cap. B. Per 
tlbias igilur, et lìstulas, cxliibcre quod est propositum; (et liis qunc dieta 
suni ) non culpandi sunt Pjthagorei , rie invcstig.-ilis Coiisoiianiiat um ralio- 
niLus. Quippe recto se lialient. Sol de eorum raliociuio. El quae seqiiuu- 

coiisoiinulisc ( Dia -lessarou diclnc), ut potè quam ci duolius Ionia el m- 
miss« coinponunt. linde colligitur. Dia -pente, tonoruin esse in uni cum 
Sfinisse (et sic deiuceps usque ad). Quanto Dilouum differì a Dia - les- 
saron. Cup. ir. Slanifestus autem aigueltir propositum. El qi lue sciju untili'. 

Et quae sequuntur- Cap. i3. Coiilin. Cap. i4. At veri, cnulra quam croi 
propositum (uli dixìmus) ab eo consti lui tur Cliroinalìcum tei rat bordimi: 
Kumcrus enim ncque ad i5i3, ncque ad 1941, ralionem facit Ri- 

pe rpar Ilenia rem. Cantra sensus cvidcn tinnii , paritei- limi hujus lil conslnic- 
tio, lum Enarmonii. Nani ralionem scquculem, Cbromalici usi tali , majorem 
(inquii) audilu percipimus quiim sesqtii- vigcsimainscplimam. Cap. i5. Agu 
■vero jain ( inquii ). Quando quìdern ncque ab bis, ila ul sensiiius satis- 
Oal, divisa fuerìat Telrachordorum prima genero: Conemur ipsi et bici 
servare, quod sii lum cnncìnnaluin hypotesibui, tum pliocuominis, conscu- 
tancum: Primus et di visionili», nalurae congruis, sugestionibus , obwqueu- 
tes, eie. Commcnl. in iib. IL Cap. 1. Quin, alio ndliuc modo, sumere li- 
cebit casilcrn Gencruin propiirliones cousuctorum et auiibui Uuoìliirium : 
Pina, ut mndo , ad Soliui ralionìs normaui cirum diffcituiias fnrin.mdo; 
TOL. III. IO 
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«squc don, Canonia opo, ad Prenome non testimonia perducendo eie. 
Cap. i. Telrocliordorum ilaquc in Genera differentìae , hia modi 5 a nobii 
conslilula sunl, per sonorum inaequitonorum eiamea et colla tionein. 
Cap. 3. De consonanti ci concinnilatibus, sonorum ad Apopsalma polito- 
rum, quac consi nefanda erant , hactenus csto oobis eiplicalum etc Cop. (. Hi» 
praeciposilis ; Systema quidem simplLeiter, dicitur, Magnitudo ci cohjo- 
uanliia composita. Cap. 5. Unde igitur sii, quod Systema, Diatessaron et 
Diapason, ipsi dia - dia - paso» perperam adjungalur. Cap. 6. Hoc igitur 
(quod pracccascrat ) perfectum systema, etiaro diajunctum dicitur: in con- 
tradistìnctioue ab eo quod sumitur sccundum roagniludinem cvdìa-pason 
et dia-tessaron compositam. Cap. 7. Quod igitur; cum, in perseti» sya- 
lemalis disiunctis, fieri possil ipsius dia-tessaron sdjeclio. Fra le Opero 
cominciate e non terminate di Gio. Ball. Doni ( Baadini de vita et scrìp- 
tis Donii) trovasi la descrizione d' un'altra Opera di Porfirio, intitolai* 
Parphyrii opusculum Tifi sf offiy) io; rx Fatican. Bibl. deicrìptota , che 
ri riferisco proballi I mente sul rilmo musicalo. 

*) 

BRIENNIO (manuelb), 
musico gì* 00 ! 1" a ' e secondo il Fabricio (BUI. graec. lib. IH, 
càp. 10, pag. a65) ccl il JÒcher, fioriva sotto Psicologo Seuiore 
circa il :3ao dell'Era cristiana. La sua Opera ù intitolala : Alarmeli' 
Bryennii Harmomca. Re Codd. MSS. nane prìnmm edita, cum 
Ialina versione Jo. fVallUii. Nelle sue Opere Malemat. Tom. IH-, 
Oion. 1699, in Ibi., pag. i5a. 

Tale Opera contiene: lìb. J. Secl. 1, 1. De quindeeim ebordis systcmauJ 
( qui dicitur ) immuubilis! cisque , quae in eo considcrantur, Tetrachordia- 
Secl. 3. De duabus speciebus molus vocis secuodum locum. Soct. 4- D« 
sono (sivc Plilongo). Sott. 5-g. De diaslemalc , sjstcmnte, genere, tono, 
mulatione, lib. a. Sect. 1. De quindeeim hnnnonicis ralionilms , sysleroal» 
consona conti ncutibus. Sect. ». De Aiiliphonis, Paraphoni», Symphom'J, 
Diaplionis concimila et inconeinnis Diaaleinatis ( seu intervalli*). Secl. 3. <?"'- 
bus ebordis ( quindeeim cliordis iustrumenti ) quìsque sclcctoram et cele- 
l.rium octo tonoruro continclur. Secl. 4- Quanlo vocis dinslemale , octo te- 
noni mquisque est quoque acutinr, Rravìorvc. Sect. 5. Do diversa conijid- 
laiiouc aeptein chordaium vcteriiormis Ivrae. Sect. 6. De elione bnrmo- 
nieo. Sect. 7. Do (.armonici canonia aectione, Secl. 8. De seclionc generis 
dialoni acqual.ilis. Sect. 9. De aectione generis synloni - dialo™. Sect. 10-Pe 
aectione generis mollia- enloni. Secl. 11. De scclioi.e generis mollis-oia- 
toni. Sect. n. De aectione generis cbromslici -iyntoni. Sect. i3. De acc- 
linne generis ebromatici - mollis. Sect- li- De aeclioue genn'is Ennrmonio»- 
Scct. t5. De seclionc generis diulonici. Lib. III. Secl. 1. De ioiinnim odo 
ante ei [ioai Ioni m ordine ri disposinone. Secl. 1. De nrdine tnnorum 1""'" 
que (quo» mcmuiat AiìsIujlcuus) in Orgi-uo. Sect. 5. De nuiuiuibu' Mulul 
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tum musici lum organici. 5ect. *. De intlodise spccicuus odo. SeeL 5. De 
Prolcpsi et Proocrousi specierum mglodiae, dcquc ca, quae in ìllis est, 
cornmunitale et diflerenlia. Scct. 6. De ennim intcr se mistione. SecU 7. Ob 
quam causain, in sliis melodiac gcncribus, maxime trium ratiouum sis- 
tema Dialessarou compiutili uhi . aci-utlura ne™ [inni diademata: srcl in molli - 
cntono et sj-mono - dialooo , non maiimc , sed mnjores. Sect. 8. Ce syslc- 
inalibus spissis et non spiasi!. Sect. g. De syslcmate cpiod conjunclum di. 
citur. Scct. io, De Hulopoeia. Scct. li. De posilionibus Titrachordorum. 
Il primo libro sembra essere un Commentario soli' Introducilo fiarmonicit 
d'Euclide, e il secondo col letto un altra Commentario siili' armonica di 
Tolomeo. Due circostanze rendono notabile l'Opera del Bricimio, per cui 
dislingucsi da tulli i suoi predecessori. La prima è V uso d' alcuni termini 
Iconici, che in parte trovami soltanto presso Euclide ed Aristide, e dodici 
de' quali sono proprj n lui solo, come: i> Proleptìs, i) Bclepttt, 3) Pro- 
Ummatismus, !,) Ecclemmalìsmm, 5) Mclismut ,6) Proocrousìs, ■]) Ecrou- 
tit, 8) Procrommui, 9) Ecroainu 1 , 10) Campitmui, 11) TcretUmus, 
13) Diastole. I primi cinque appartengono al canto, gli altri agli stru- 

da lui adottati; pare die ■ ciò fosse indotto dagli olio tuoni ecclesiastici, 
che probabilmente sussistevano già a 1 suoi tempi. 

H. Singoli Siri musicali de' Greci e Romani. 

Varj Autori, come Erodìano, Diogene di Laerte, Massimo Tirio, 
Slrabonc, Dionisio d'AIicaraasso ce. s'omettono qui, perchè trat- 
tano poca cosa della musica. L'ordine cronologico degli Autori se- 
guenti fu osservato in quanto che era passibile , trattandosi di scrittori 
di crindie gì remote , e dei quali abbiamo sì mal sicuro notizie. 

EP.ODOTO D'Al.lCABNASSO,nalo nel primo QnnodeIla;5.» Olim- 
piade, o 4^4 anni prima di G. C, fece due viaggi nell'Egitto e nella 
Grecia, e scrisse una storia in 9 libri, col nomo delle note Muse , in 
cut trovansi molte notizie della musica degli antichi Greci , e delle 
feste musicali degli ligicj. Oltre a questa storia sussiste pura una Bio- 
grafia d'Omero, nella quale parla di quando in quando della Musica. 
Ambi gli scrìtti furono stampali più volle, ora uniti , ora separata- 
mente. È ignoto quanto tempo visse Erodoto, e si sa solo ch'egli 
scrisse la ma storia nel!' età di 44 alln ' a Turio nella Magna Grecia. 

PLATONE D'ATENE, uno de' più celebri filosofi dell'antichità, 
nato anni prima di G. C, morto ad Alene nel suo giorno na- 
talizio iu età di 81 anni. Nelle sue Opere a noi pervenute, di cui sus- 
sistono molte edizioni e traduzioni, tratta pur sovente delta Musica, 
come per esempio nel Timeo , Acibiadc , Filebo , Protagora , Gorgia , 



j6 MTTairau ufila storta mimiciìe anticì e modei^a 
Tcctcto, in alcuni libri de Bepnblica, de Legìbtts , nei Ladies^ 
Fedone, e nel liliro De furore. poetico. Egli intese perù sotto la parola 
Musica tutt'allra cosa da quella che s'iulende ne' tempi moderni, c 
clic intesero perfino i Greci a lui posteriori ; quindi è che la maggior 
parie che ne dice non è applicabile, sbilenche suoni sublime a guisa 
Platonica. Migliori sono le poche notizie storielle che egli dà della 
qualità della Musica egiziana , da lui medesimo raccolte mentre sog- 
giornò uell' Egitto. 

ARISTOTELE, il più celebre filosofo dell'antichità, natoaSlagirn, 
città della Tracio , tra gli anni 384 c 320 innanzi G. C. Alcune delle 
molle sue Opere a noi pervenute, sussistenti nelle varie edizioni delle 
sue Opere complete o separate, trattano anche dello Musica. Esse 
sono le seguenti: i) Fragmenlum libri de iis qui sub auditum ca- 
dimi, live de aiidibiìibus ; trovasi nel Commentario di Porfirio, ed 
anche separalo col titolo : De objccto auditiu uell* edizione d' Aristos- 
scno e di Tolomeo d' Antonio Gognvino ( Venez. , 1 562 , 4 )■ 2) Pro- 
blematum lecliones XXXVIII s nelle vnrie edizioni di tulle le sue 
Opere. Lo Sei. XIX tratta di cose musicali per lo più acustiche. Il 
Palrlcio ha dimostrato ebe ttdi problemi non sono d' Aristotele. 3) Po- 
• Ulieorum libri Vili. 

I seguenti quattro cipitnli dui libro oliavo sono di soggetto musicale. 
Cap. 3. Dello scopo dell' istruzione musicate presso gli antichi. Cap. 5. Tri- 
plice utilità della Musica. Cap. 6- I giovani devono essi medesimi prati- 
care la Musica, c clic cosa devono impararne. Cap. 7. Delle specie della 
Musica clic servir possono ali' istruiione dulia gioventù. 

4) Libcrdc arie poetica, ove trattasi parimente della Musica, in 
quanto essa appartenga alla poesìa teatrale. Come Gomnienlalore 
appartiene pur qui: Pietro d'Abano, nato l'anno n5o, morto 
nel i3i5: Expotilio Problematum ArulotaUs. Mantova, 1475, 
in Col. Traila estesamente della Musica nella Scz. XIX. 

POLIBIO , nolo a Megapoli uell' Arcadia il 4 ° anno della 1 43 Olim- 
piade, □ 184 anni innanzi G. C. , morto d'una ferita ch'ebbe in una 
caduta nell'età di 82 anni. Egli fu uno de' migliori antichi storici, c 
ci lasciò un' Opera che conteneva gli avvenimenti di 53 anni , cioò 
dal principio della seconda guerra punica sino alla distruzione del- 
l'impero macedonico; della quale però non sussistono che 5 libri, e 
gli altri 35 andarono smarriti. I capitoli zi e :>2 del quarto libro 
sono interamente di argomento musicale, e consistono in considera- 
zioni s ul l' in Duem a della Musica nella coltura inorale d'un popolo. 
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DIODORO SICULO, <Ii Agirio, o Argino, citta in Sicilia, Bori 
circa l'anno 3o innanzi G. C. a' tempi di Giulio Cesare c d'Augnalo. 
Egli scrisse una Biblioteca storica, consistente originariamente in 4<> 
libri , la metà della quale fu smarrita. Degli altri libri sussistono più 
edizioni c traduzioni. L'edizione di Lanr. Bhodomann. intitolata: 
D'indori Siculi Bihiiothccaa /rifioriate Vibri qui supersunt , tanto in 
fol. die in 8, passa per la migliore. Le notizie musicali ivi contenute 
concernono particolarmente Ì tempi favolosi della Grecia e dell'Egida. 

VITRUVIO (m. follio), architetto romano, natio di Verona, Cori 
sotto il governo d'Augusto al principio del secolo dopo G. C.: Dt: ar- 
chitettura libri X, 

Trnlln lib. I, c lib. V, c. 3. Do thcalro cjusriuc salubri cosi; [mio ne. 
C. 4. De Hnrmonta tecundutn Arifloxeni traditinnem. C. 5. De Theatri task. 
C. 8. Tic Iribus tìcornnnim genoribus. C. i3. lib. X. De Ifyilrnulicis maelii- 
nis, quibuJ organa proficui ni iir. Del quarto capitolo il VilMvio si lamenta 
di non poter rendersi ben intelligibile, attesoché la lingua latina manca lul- 
lora d'espressioni per le idee d' Arislosseno. Lo studio della musica (dice 
egli) è già in si molto difficile, e più difficile ancora per quelli .li e non 
capiscono il greco. Dell'Opera di Vitruvin sussistono molte cdiiioni e tra- 
duzioni. Fra queste ultime passa per la migliore quella publieata d* Claudio 
Peirault, celebre letterato ed egregio architetto, col titolo: Lei di.x Livrei 
d'Architecture He Vìtruva, corrigli et Iraiìuill nouvellemcnt en francali 
avec de, Notes et drs Figli rei (Paris, iG;3 fui.). Vitnivio t per altro il 
più aulico aulore romano, il quale abbia scritto sulla musica. 

PLINIO SENIORE , tino de' più dotti Romani de' suoi tempi, visse 
nel primo secolo dopo G. C. tra gli anni a3 e 79. La sua Hisloria 
mundi, I' unica sua Opera a noi pervenuta, è vasta, dulia e quasi 
altrettanto varia che la stessa natura. Essa è una compilazione di più 
(tt duemila scrittori, de' quali ne conosciamo ben pochi; quindi può 
considerarsi per cosi direqual raccolta di'lle cognizioni dell'antichità. 

I seguenti rajiiiuli concernono pure la musica: I.ib. 1, cap. 11. De Si- 
dcrum musica. Lib. cap. 11. De indilli. Gap. 56. Quae quii- inventò t 
in vita. Lib. 9, cap. 9. De Dclpliinis , et rotimi natura mirabili. Lib. 11, 
cap. 5i. De vocibus. Lib. iG, cap. 3ti. De aquatici* calamìs, et fructilins. 
Qui rnccontasi come, e dì clic si hanno costruito le vario specie di flauti. 

TEONE DI SJIIRNA, celebre matematico e platonico, visse secondo 
Bulliuldo solto gl'Imperatori Trajano e Adriano, circa l'anno 117 
dopo G. C., e quindi fu contemporaneo di Plutarco. La sua Opera, 
die non è completa, ha il seguente titolo: Tàeonis Smyrnaei Pla- 
tonici, corum quac in Mathematieh ad Platonis leclionem ulilia 
sunl , expositio. E Bibliot/ieca Thcctia. Opus nunc priitium editum, 
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Ialina versione, oc notis illustralum ab Ismaele Bultiaìdo, Juliodu- 

nensi. Lutatine Pnrisìorum apud Ludovicum de Henquevillc, i fi.fi; f\. 

La parie musicale consistente in Oi capitoli, è del tenore seguente: Gap. Il 
De musica. Gap. a. Quid sii sonus, ci quid voi enti armonica. Csp. 3. Quid 
sii Interv.illum. Cap. 4' Quid sii «armonica, ci de sonoruin diflcrenlia. 
Cap. 5-8. De Intervalli!, de hnrmonia et con so nati Ila , de tono, de semi- 
tonio. Cap. j). Quid sii modulalionis dialonicos cnnlus. Cap. to-l3. Quid 
sii ebromaticum, enharmonicum , diesis, sonus. Cap. i4- De tono. Cnp. |5. 
Quid sit limmo. Cnp. 16. Tomim bifariaro non teccari. Cap. 17. Quid sit 
tcrmìuUJ. Cap. ]8. Quoluplici senni accipialur \ryit. Cap. ig. Quid sit 
ratio analaglae. Cap. 10. Quid sii termiuus. Cap. 'il. De analogia. Cap. aa. 
De acquali tate (ralione in nuracris et consODBuliis ). Cap. a3. Quid sit ratio 
multiple». Cap. a4- Quid sit ralio superparlicularis, Cap. 37. De multt- 
plicibui superparlienlibus. Cap. aB. Quid sit ralio numeri ad nuinerum. 
Cap. 3Q. De fundis, seu radicibus ralionum. Cap. 5o. Quomodo differaiit 
intervallum el ralio. Cap. 3i. De proporlione et acquattiate. Cap. 3a. DiF- 
ferunt analogia et medielas. Cap. 33- De analogiis, seti proporiionibus. 
Cap. 34- De bramate quod est in ratione a5G ad 343. Cap. 35-37- Da 
divisione canonia, de condensatlone , de quaternario et denario. Cap. 38. 
Quot sin! quatérniones. Cap. 3g-4g. Do decade, de unitale, de binario, de 
ternario, de quaternario, de quinario, de settario, de septenario, de coto- 
nano, de novenario, de decade. Cap. 5o. De anologiis et medila li onibu». 
Cap- 5i. De acquali late, quod principium ipse sit anologiarium. Cap. 5a. 
Quod analoglae in acquili lai em resolvuotur, Cap. 53, 54. De figuris, de 
solidis. Cap. 55. Quaenam sit nrilhmelica medielas. Cap. 56. Quacnam sii 
geometrica medielai. Cap. 57. Quacnam sii harmonica medielas. C. 5g. 
Quacnam sii quinta medielas. Cap. 60. Quaenam sit scila. Cap. 61- Quo- 
modo invcniaulur medictatcs. Meritano in particolare d'esser Ielle le noie 
di BulI.aWo. 

PLUTARCO) «alo a Chcronca nella Beozia . visse ira gli 49 e i3o 
dopo G. C. Egli studiò in Atene sotto Ammonio, andh poscia a Bo- 
na, ove insegnò In filosofia. Trinano lo creò Console, e gli diede l'i- 
spezione sopra l'Illirico e la Grecia, e Adriano lo fece procuratore del- 
l' ultima ili queste province. Fra le suo Opere a noi pervenute, ci ha 
pure un C>mmcnlarìus da musica, V unica Opcr;i storica della musica 
greca, che fra le tante altre perdute Opere sieriche sì conservò sino 
a noi. Tale commentario è l'atto in forma di dialogo fra Ire per- 
sone, clie si chiamano Onesicratc, Solerico di Alessandria , c Lisia. 
In principio parlasi degli inventori e riformatori «iella musica tra gli 
antichi Greci ; seguono delle notizie non solo della maggior pnrte dei 
musici greci , ma anche de'Nomi, Toni, dell' Enarmonica, dell'in- 
tensione del Flauto e della Celra falla da Apollo, delle armonie, 
della cromatica, delle cognizioni musicali dì Plaloue {si dimostra che 
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c-lì era molto esperio nella musica ), del rapporto degl'Intervalli, in 
qual modo la musica venne perfezionata dagli antichi, di coloro che 
l'hanno corrotta, del vero uso della musico, del giudizio musicale, del 
giudizio dell'orecchio ec. Questa storia della musica greca trovasi or- 
dinariamente annessa alle Opere morali nelle varie edizioni delle Opere 
complete di Plutarco. La solita e migliore edizione è quella pubblicata 
da Guil. Xylandcr in due tomi in lui. Un'edizione latina dello stesso 
Xjlandcr 5 fu pubblicata a Francofone, 1619, tomi III in 8. Fra lo 
recenti edizioni si distinguono quelle di Hultcn, Tiibinga, i^gi-i8o5. 
l4 voi. in 8, e di Dan. Wyllenbach, Oxford, 1 795-1801, 5 volumi 
iti 4 e 8. La migliore traduzione è quella di Burette in lingua francese 
con note crìtiche, intitolala : Dìalngur. sur la musU/uc. V. Mcmoires 
de PAcadanùe des Imcript. Tom. X , p. ni, ediz. in 4' Una se- 
conda Opera in cai Plutarco parla molto della musica, particolarmente 
de' suoi rapporti, è il suo Commeiitarius de animae procreatìonc , 
youe in Timaeo Platonis descrìèitur, il quale trovasi parimente nello 
sue Opere morali, e forma una specie di compendio della musica ma- 
tematica. Plutarco parla ancora della musica in molti altri suoi scrit- 
ti ; p. e. nelle Biografie e ne' varj cos'i delti Trattati morali. 

APULEJCS ( Lucius) , di Madanra nell'Africa, filosofo platonico, il 
quale fiorita circa il 160: Opera omnia aiuta extlaat. Francof., 1621, 
8 . Edit. Elmenhorslri. 

Tratta Be' Fioritili delle qualità de 1 Modi musicali colle seguenti soprn- 

bcllicosiim, ibid. aSoj. Lydium qosrulum, i5-j,z5i, 3ia. Prohantar Tubo, 
nidore, Lyre conccntu, tibia quaestu, buccina significatili 55y. Anche lo 
lue metamorfosi contengono alcune dcsciiiiooi appartenenti alla musica. 
GELL1US (aulius) , celebre grammatico a Roma nel secolo II do- 

Lc sue Nactei aitiate, di cui sussistono varie edizioni , contengono dello 
cose musicali collo seguenti soprascriiioni : Lib. 1, cap. a. Quod Tbueydi- 
des, historiae scriplor incultus, Lacedacmonios in acie non tuba sed libiis 
case usos (liciti verbaque cjus super ea re posila: (piodqiie llcrodolus Ha- 
lyallen regein fidicines in piocinclu babuissc tradii: atqiie inibì quedam no- 
tala de Gracchi fistula concinaloria. Lib. i, cap. i3. Quod inveotiones 
quaedam libiarum certo modo faclac iachiacis mederi possint. Lib, , cap. 17. 
Quam ob causam nobltcs pueri Alhenìensium libiis canerc dcsìrrinl , 
quum palrium iatutu morem canendi habercnt. Lib. 16, cap. ri). Sumia hi- 
storia ci Herodoti libro super fidicine Arionc. Lib. 18, cap. i(. Quid sii 
numeros Hemiolos, quid cpilritos, ci quod vocabula ista nou Tacile nostri 
ausi sunl vertere in linguiim hitiuam. 
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l'AUSANlA, celebre storico greco di Cesarea nella Cappadocìu , 
circa il 174 dopo G. C: Gracciac descriptio accurata. Questa Ojh.- 
ra, la quale sussiste in moltissime edizioni e traduzioni , è il Trullo dì 
un viaggio che Pausatila fece iwr tutta la Grecia. Essa consiste iu 1 o 
libri, che per lo più con tengono descrizioni di tempj, statue, spetta- 
coli, e molle notizie dì musici e cose musicali. 

POLUJX(jDtnji),iiiNaucrale nell'Egitto: fiorì circa 180 anni dopo 
G. C. Il suo vocabolario greco intitolato: Onomasticum, consiste in 
1 o libri, e contiene anche termini tecnici musicali con notizie storiche 
dietro le seguenti soprascrizioni : 

Lab. 11, cap. 4. De voce , out hij , cjuac a voce derivantur. Lib. IV, cap. 7. 
De Poclis ti Caulilcnis gent.liliis. Cap. 8. De inslruineutis [li usi c a e, Nasi- 
ni, el quie bos aitine!. Gap. g. De bis, quae pulsaiilur, inslrumenlis; de 
inatto io culis invcnlis a gcnlibus; de parlibus inslrunieulorum, quoo pulsan- 
lur; de harrnoiii» et raodulaiioiiibus ; de ì nst ni menili, quae ioflaolur; de 
libiarum campaclore, el earuin mnlcrin. Cnp. jo. De speeidius organoruin; 
de bartnoniib libicinum, modula tari bus, modus Olympi, ci reliquia ; de dif- 
l'creutia lioruiu; de (ibis catilu e! rudimeulis; de quiuipie Pjlhicis ccrta- 
minibus. Cap. 11, De tubo. 

HGUO d'Àlessaudria, visse circa 18^ anni inuaniì G. C: Spiri- 
Inolia. In questa Opera, che trovasi nella Collezione de' matematici 
greci con una traduzione ili Cummandino, viene descritto nel modo 
più chiaro il cnsì detto Organo idraulico , migliorato dal suo maestro 
Ciesibio, celebre meccanico. 

SEXTUS EJIPiRICUS, medico africano della setta degli empirici; 
fiori circa il ig3 dopo G. C- La migliore edizione delie sue opere è 
la seguente : Sesti Empirici , Opera. Graee.e, et //itine. Pj-rr/ionia- 
rum instìlutionum , lib. III. Cam /fair. Stcphaiii versione et notis. 
Cantra mnlhtmatic.v , .«Ve disi:iplin:tram pmj'fìsor'-x. libri VI con- 
Ira philosophos , libri V ermi versione Gciitìani Hervcli. Gracca ce 
ItISS.codiciùiis castigavit, versiones cnicndavit , siipplcvitijuc ,ct loti 
operi notas addìdit Io. Albertus Fnbricmt. Lìpsiaa, 1 71 3, Poi. 

Il scilo libro ucU' Opera conila i materna liei , o professori delle nrli e 
sricme, i diretto advertus ainsicas, dopo che i grammatici, gli oralori, 
geometri, aritmetici ed astrologhi non ebbero una sorto migliore 11 e' li bri 
precede 11! i. Conni piirunlìtn gfiM-rnle , egli dohila o nega più 1 tosto i prin- 
cipi , le qualilii , ì miracoli e<I cfl'ttli ascritti 11 Ila musica dagli Autori greci. 

LUCIAKO di Samosata nella Siria, visse Ica gli anni iaa e 200 Uopo 
G. C. Egli era dapprima scultore, ma s'applicò poscia alle ledere , C 
divenne imo, de' migliori oratori (in ispecie uno di ipte' begli spirili 
che aauuo congiungere la grazia alla satira). Fra le sue Opere tro- 
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vasi pure uu articolo intitolato harmonides (Toai. Il, p. 33o della 
edizione io 8). Harmonides era un sonatore di flauto, ed allievo di 
Timoteo. Si vuolu che allorquando si fece sentire per la prima volta, 
s'aftàlicò lauto Torte cheperdette il fiato , e rimase morto sull' istante. 

l'arie sua? A lalc occasione Luciano adatta ie sue salire coni] o le ciarla- 
liiiicrie degli alitili. Anche ne' suoi dialoghi degli Dei, e nell'articolo De 
Saltatinne parla non di rado di rose musicali. Jn varie traduiionì dolio 
Opere di Luciano nulle lingue moderne , non trovasi l' Harmunidel , pro- 

ATEKEO di Neutrale, in lìgillo, nato nel iò'o dopo G. C, scrisse 
nel ao4 un' Opera ripiena di ricerche delle antichità greche ed anche 
di cose die concernono la musica ; il suo titolo è: Athcnaei Dnipno- 
sopliistartim sivc coenne sapicnllum , libri XV, in cui trattasi : 

Lib. I , cop. 7. De canlìhus antiquis. Gap. i5. De mecbaiuds tibicinibuj, 
ci deceptorìbus in lionoro babllis. Lib. Ili, cap. n5. De musiers inslru- 
inerflia. Cap. -j6. De musiers studio apuli auliquos. Lib, IV , cap. i.Dclra- 
goediu. Lib. VI., cap. 5. De tibia et consonanza. Cap. 6. De variis odij. 
Cop. De ppelarum re ci latori bus et bilaraedis. Cap. 8. Dicelislac. The- 
baili voemn invenlores. Cap. ;). Aiiiueln:)io eit]i:ii[>.iIo. Cap. 10. Mu- 
sicac laudes veraeque barmouiuc. Cap. 11. De Musicac ulililalc. Cap. fi. 
!De saltnlionibus, earumcjue fignris. Cap. i3. De unisca antiqua. Cap. i(. 
De sambuca et inagalle. Cop. iS. Do phocnice . tripode . niusicis inslrumcn- 
lis, deqne iurcnloribus variis musicac. Cip, ili. De cantilenai um malarum 

AELIA?rtJS(£l.A.nDirs), storico e sofista, natio di Preneste, fiori circa 
il 2aa dopo G. C. Varine iùshtriae Libri XIV- Se ne hanno varie 
edizioni. Della musica vi si tratta : 

Lib. Ili-, cop. 5». De Alexandre et Hercule cìtluram pulsare dicentiliui. 
Cap. 33. De Salyro tibicine. Cap. (3. De dlbaroedo Sybiritis nccisn. Lib. IV,' 

cap. a. De KìcusIi-ìjlì ciiliaristae dissidii LìukIhco diluroedo. Cap. i5. 

De quibusdam qui in morbo musicam et alia didiccrunl, atquc valeludi- 
,icm bonam rccupeia veruni, vcl auieruul viies. Libri Vili, cap. 1. De 
Sua loti Is et Hicoctis dclieus. Lib. IX, cap. 30. De Anlignno et Blatte. 
.Cap. 38. De Aliiiirdro et Lyro Paridis. Lib. XII, cap. 5o. De Loccde- 
moniis- inillani operain liberalibus discìpliuis- impedenti bus. Libri XI li. , 
cop. ai. De Plirigia hatmouia. Cop. a5. De Pindaro in ccrtomina superalo 
a Corinna. Lib. XIV, cap. 14. De Slratonico cilbaruedo. Cap. i3. De Clinio. 
ci Achille musica sulilis ir.im reprimere. 

CEfJSOltlSO, grammatico a Roma circa il a3o dopo G. C. Neaus- 
sìsle un'operetta pregevole: De die Natalis , nella quale trattasi in 
vaij capitoli della musica pitagorica ed altro cose musicali, come: 
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Cnp. io. De musica cjusqiie regulis- Cap. la- De laudili u 3 musicar ejusfjno 

virluln, ìlem de «palio [boeli terragne amliilu siderunnpie distanlia. 

A lalc occasione a' espongono le opinioni di Pilagora intorno olla 
in usica ddìe slérc , Al in line raccontasi clic un certo Donino credea 
clic il mondo l'osse uno slrumcnto musicale su cui sona il creatore. 
A onesta Opcrei,ta è ordinaria incute annesso un frammento , nari- 
menli attrìlMiito a Censorino , clic traila nc'capìioli 9 - 1 3 della mu- 
sica, del rilmo, della modulai ioni!, de' metri e de'piedi. 

CLÉSIENS (titus fLUiùs), filosofo d'Alessandria il quale si con- 
verti 'alla religione cristiana, morto prima del a 18: Stromatum 
lòri Vili. 

Tale Opera scritta ciica il 194, contieni! delle notule degli antichi musici. 
Jl Pedagogo dello (lesso Autore insegna la rannera di divenirsi uc' han- 

JAflim.tCOdi C aloide in Celisiria, filosofo plalonico ed allievo di 
Porfirio, morto prima del 333. Nella sua vita di Pilagora parla molto 
della musica pitagorica, dicendo ancln: d'iiierc sci ilio un'Introduzione 
alla musica secondo i principi de' pitagorici (.Kijaj»ajm Muoiicq, «Ve 
nspi VSmOook ri ~pa r.jSaycpshtt { v. Vita Pytha--. sevi. iao), la 
quale è andnla perduta. Le notizie del JamMIco sulla musica pita- 
gorica sono pem lalij elio si può la ei li nenie consolarci della perdila 
della sua propria Opera. 

CALCIDIO, filosofo plalonico circa il 3n5: Timaetts de Plutoni* 
translalus. /limi cjttsdem ineundam Cimnwnlnritts. Jean. Mcuniut 
rcfc/istiil, ihiiuo edidit, et nota* addititi. Lugd. Rat-, 161 y. 

Pici commentario t 1 inionirauo varie cose appartenenti alla musica leo- 

AUGUSTIKUS (Adbjìlius), celebre padre della Chiesa, nato a Taga- 
slt'in Numidia l'anno 354: si perfezionò nelle scienze a Cartagine, andò 
poscia a Homa nel ifK.'i , ine insegnò lu rei lorica con mollo applauso, 
indi a Milano, oie si fece battezzale da S. Ambrogio. Nel 38ri tornò 
in Africa; quivi fu eletto vescovo di Ilyppon (in oggi Bona), e mori 
ùel 43o. Egli fu grande amante della musica, e scrisse un' Opera su 
quest'arte in dimandi: e risposte, che concerne le regole ritmiche e 
Hieli ielic musicali , intitolala : D. Attrdii Auguslini de Musica Li- 
òri VI. Trovasi noli' edizione delle sue opere di Basilea 1 5ticj in Ibi. 
l'ot te i '± mezzi fogli, ed anche separatamente, pure edizione di Basi- 
lea 1 5 ai. 

Elenco. Lib. 1, cnp. 1. Musica quid" fioccai. C. 1. Musica quid al. t. 5. 
Quid sii bene modulari. U. 4- Scienliii ci Scieutiae imilutio. <J. 5'. Seiuus 
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musiccs illesi naturai:. C. ti. Cantore! llicatricos ncsciic arlem. C. 7. Dio. 

ci irraiioiudcs. C. 10. 3Ioim complicali ci «'Squali. C. ti. Moto» et iiume- 

De propiirliomilorum molli uni decore. Li li. Il, cap. 1 . "Sy IL baro, in spalia 
aliler minici, aliler gromma liei doccnt. C. s. Qui versus porperara pra- 

C. 4. Pcdes disyllabi. C. 5. Pedes IrisylUn. C- G- Pedci tclr.isyllabi. C 7. 
Versus cerio pedoni, ut pcs ajllaLariiin numero con«ai- C. fi. Varia pedani 
nomina. C- 9. De pedum Slruclura. C. 10. Ampliibracbiis nec per se noe 
nliis mix [«3 Versum conCcil. C' 11. Pedum raliomdiilis ruixlura. C< 111- Pi- 
dej m syllabanim. C. i3. Orilo poloni qitomndc muielur concinna- C. 1 i 
Qui pcdes quibus misccanlur. Lib. Ili, enp. 1. llbylhinus et mclrum, quid:' 
C. 2. Quid inler versimi et melami. C. 3. Wijrllimi di Pyri'icliiis C !■ Rlivili- 
mus continuili. C. 5. An dal pcdes supra syllabiis qualuor. C. 6. Pcdns 

pedum in metro. Lib. IV, cap. 1. Ultima sjllaba quare inJilTerens in me- 
tro.. C. a. Quot syllabisminimum coniti lualiir pyrricbìnra inelrum, quam- 
diu quoque sileutium. C. 3. Pvrricuiqrum melroium orilo et immerus. G. 4 -ti. 
De aeleo jambico, trociiaico, spondaico. C. 7. Tribrachi mctra quo! smt. 
C. 8. De pedibus daclylo post pouendij prnpler silcnlium. C. g. De brarbus 
pedibui versus. C 10. Piano pedi quid addatur ante silcnlium. C. 1 1. .lam- 
ini! post dicliorimn male poniluv. C, ri. Sununarius numerus pedum ac mc- 
lionini. C. i3. l'ars pedis quibus locis pooitur. C 14. Quibus lueis siluro 
liccat. G- iS, Silcnlium in medio. C. iti. De pedum commiitione. G. 17. 
De mriiorum copulalione. Ixb V, cap. .. Quomodo ... ; i..tt rhjtlimus, 
mrtrum et versus. C. 1. Udrà io dusi parles divinbiba C- 3. Versus linde 
dietus. C. Ì- Termini» verjuum varios. C. 5. Hcroici fini». C. 6. Tt.irsns 
do 6ne versus. C. j. Quomodo «cmipedum imparilitos in versui.m mcmbrii 
ad pjriKtjtem leueratur. C M, l'ani" srmipi-H jin C , g. f)c parità» in meni- 

dctcnlusunos non esse, oisi vel Inroici sinl vrl (ambici C 1 1. Senati! qim- 
niodn commodius mctieodi. C. 11. Quod panes lieroicorum vcrsnuin mai», 
l'eoi omnibus halieint, ipjoad semipedes miraerorum oemeordiam. C i5. Epi- 
logus. Lib. VI, cap, 1. Itepetit, transitimi faciens ad scqueolia. C. 'j. tìono- 
luin DUiuems quid ci quomodu depi ebenda tur. C- 5. Numeri, num in tini 
sint pronunciali ti s sino numens in memoria. C. i\. De sirnsus iudicio natu- 
rali. C. 5. Anima an torpore patialur, et i|iiomodo senti.-il. C- G. Trium 
numerorom. C. 7. Numerus judicialis. C. 8. Numeri mortales. C. g. Alìi 
numeri supcriorihtis pracslaniiorcs. C. io. Balio omoil concinnilalis inven- 
tri s. C. 11. Su 111 tua numeronun acquatila!, et ei creati! acqua li la ti bus in- 
aiar* leusibus. C M- Ad Dei amofem omnia reverenda. C i5. Meni quo- 
modo Iriuinplwt de iiumcns tcmpui -.liìnii. C. iG. De qualuor (irinliJHJ), an 
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ci qunnindo sin! in^licatis. C. ly. ynotl pcccttrut anima numcros agni, 

nunicrij ngitnr- 

MACI\OBIDS (iMBnoaiuS àureucs TBEODOSIUS ) , fiorì circi il /Jaa : 
Ctntmcnlarium in Sommarti Scipionis a Cicerone deseriphun Uh. II. 
Contiene anche delle cose relative alla musica ( nel lib. I, cnp. 6 e 
nel lib. U , cip. i - 4) , secondo i prìncipi pitagorici della musica delle 
sfere} la maggior parte è però tolta da Niromaoo e da altri pitagorici. 
Il I'. Martini ne cita anche un discorso de musica mondana iti MS. , 
tradotto dal Battrigari in italiano ed arricchito d'annotazioni. 

BOETHItlS (anitius maslius topqcatus SEvnnwrs), lino de' più 
importanti scrittori musicali romani, patrizio, e tre volte Borgoroa- 
stro a Roma, ove nacque secondo l'opinione della maggior parie 
degli Anton nel 455. Cellier (SUL gdner. des Juicursiacr., T. XV, 
pag. 555), mette l'anno della sua nascita al 470, senza ndduiYe al- 
cuna ragione Essendo suo padre ucciso ne! medesimo anno in cui 
nacque Boezio, la sua educazione venne confidata a' suoi parenti, i 
quali secondo Cassioiloro (lib. I, pag. 45) rinviarono ad Alene, 
per istudiani la arti e scienze greche. Tali furono i suoi progressi 
fatti nella Grecia, che tornato in patria tradusse le migliori Opere 
greche d'ogni specie, e pubblicandole meritò di esser detto un vero 
conservatore delle arti e scienze greche in merzo alla barbone in al- 
lora regnante in Italia. Tra le sue Opere vi sono anche cinque libri 
de Musica. Se ne hanno varie edizioni, l'ima di Venezia '49' ' '499J 
l'altra ili Basilea 1546 e l5;o. L'ultima edizione di Baùle» è di Gla- 
reau,il quale particolarmente per l'Opera da Musica si servì d'eccel- 
lenti MSS. della Biblioteca di £ Biagio. 

Il contenuta ili questa Opera i come segue; Lib. I, cap. t. Mndfcam 
uni mal iter nobis esse conjunctnm, et mmes vel lioiieslarc, voi everte»!. 
Cnp. 3. Tres omo Musicas, in quilins ile vi Miisicae nnrrntnr. Cnp. 3. Dà 
Voci bui ac de musicai- elemcnlis. Cap. De speciclms inanniialitotis. Cap, 5; 
Qme ìnneqiiaiiialis spedrs Cousonauliis aptentur. Cnp. 6. dir multiplid- 
las, et supcrparlicularilas Consonimi iis ileputcntui-. Cop. 7. Qme propor- 
tiunes quiliiis CuiKiiiii.iLiiis miisicis npioniur. Cap, 8. Quid .sii sonni, qiiiil 
inlerrallum , quid conlinenlii. Cnp. 0. Non omoc judkium dandum esso 
sciisilais, sr.d uiiqiluis raliono esse dedendum , iu quo de senwiun fallacia. 

lianim perpensae lini. Cap. ia. De divisione vucum. (jp. i3. Quoil iufini- 

Cnp. i5. De ordine llirm eninlum, i. c. sprculatinnuin. Cnp. iC. De coiiso- 
naiilus proportiumuii , et tono, ti scniituuio. Cap. 1-. In quilius primis nu- 
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lucri; semitoni uni comici. Cap. itì. Diaiessaroii a diapente Inno distale. 
Caji. 19. Diapason qtiinquc toni! et ilunlm.t sf:n i :nn iis j uiisrì. Cap. io. De 

Cip. a5. Qnae siut iiiier tdcci in singulis generibua proporli ones. Cap. a4. 
Quid sii Syiinulir. Cap. a5. Quid sii Disutili». Cap. a6. Qutbu* uomini- 
bus nervo» appellavi AlLiiius. Cap. ir. Qui nervi quibus sidcilhits coni- 
paicntur. Cap. 18. Quac sii natura consonarti uni. Cap. in Uhi consona n- 
liae rcperiunlnr. Cap. 3n. Qnemadiut.duiu PluUi ilir:. [ liiri cousnmnlias. 
Cip. 3l. Quid coiiira Platoncin Nicomnclius scnliat. Cap. 5a. Quac con- 
sonanza ipiam melilo piarccdat. Cap. 3.1. Quo sint modo occipienda qnae 
dieta sunt. Cap. 3i- Quid sii Musicus. Lib. II, cap. t. Quid PvlUasoras 
esse Philosoplnam conslimcril. Cap. 1. De dilTerfntiis ^liantilntis", 0! qnae 

Cap 1 . 4- Cii/mnltiplicilas anteccllot. Cap. 5. Qui siili quadrali uuinei i , de- 
que hls speculano. Cap. 6. Omncm inaequaliloleni ex acqualilalo procede- 
re, ejusqiio dcmonslralìo. Cap. - r Regiila quotlibet cominuas proportinnes 

aliis mctiunliir. C>p. 9. Qnae ci miiliiplicibus et superparlicularibus inulii- 
plicalis fìant. Cap. 10. Qui snpcrprticulnres qitos milllipliecs efliciant. 
Cap. .11. De irithmetiei, geometrica et liomionien mcdietaic. Cap. la. De 
eontinuis medictatihus et disjunctis. Cap. ]3. Cur ita appcllatac aiut di- 
gestac superbis medictatcs. Cap. 14. Qutmadntodum ali aequalitate npn- 
dictae procelsci-ant mediente). Capv i5. Qurmadmodum inlcr duos lermi- 

mm mudo erriimlum Nicoinaclium. Cap. ir. Do ordine consonanti a ni in 
scnicntia Bnfaulidii et Hippasi. Cap. .8. Sealentii Kicomaelii qnae qn.bus 
consonantiis apponanlnr. Cap. ifj. Quid oponeat praemilii, ul Diapc.son in 

pason in multiplici genere esse. Cap. ai . Demon strallo per impossdiile Dia- 
pente, Dialcssaron et tonum in supcrparliculai i esse. Cap. 11. Demonslr.-i- 
lio, Diapente et Dialcssaron in majimis superparltcubn-ibus collocar!. 
Cap. a3. Diapente in scsqu'udlcm. Dialcssaron in ttiquittrtia esse, Ilis'iia- 
pason in quadrupla. Cap. iH. Dialcssaron ac Diapason non esse conson.-iii- 
linm sccundum Pvlhagorìcos. Cap. su. Do semitonio, in quibus ìninimii 
numeri! comici. Cnp. ir. Demonstrntinnes, non «5c iJ5 ad a5G toni mc- 

BIcL Cap. lo. Quibm proporlionibus Diapente, Diapason consiel. Lili. [il, 
cap. 1. Adversui Avisloicnmn dcmonstrntio, super par licularcin propoiliu- 
ncin dividi in acqua nnn posse, atipie ideo ncc tonum. Cap. 1. Et si srpiì- 
tertia p ri) pori in oc, sublntis dnobus lunts, Ioni dimidium non rctioqui. 
Cap. 5. Advcrsus Arisloicnum d emolisi rat io ncs, Dialcssaron consonauliain 

Diapason coiisoiiantiam a sci tonis Gommate escedi, et i[uì sii mininius 
UUmetlU Coiuinalis. Gap, 5. Qucniadmodum rinioUus (unum dividil. Cap. G. 
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Tniium ri duobui si milouns Cumulile disiare. Cip H. De mlooribu» 
iuitooii intenallis. Cip. g Or \un, partibus per cmxjmanliat lumcudu. 
Csp. in. IWgola iumendi lemtluuii. Cap. i i Demontiratio Arthiljc, super- 
pai llcularcm xi acqua dividi nnn pone, i| U 9que irpicliiniio. Cap. u. lo 
ifiia iij in ri ciru in propnilionc il Cumula ci i[uonlain in ca , quee luijur III 
quam 7I ad ji , minor quaiu ; j ad 7Ì. Cap. ó. yund stimlumum ininua 
rnajuj quidctu sii quam 10 od 19 , nuouj quam ir) tft ud 18 [fi, Cap. i(, Sc- 
milnouia mioul, iniqui qmdcm M quam , Cnminala, luinutem qunu » 

limum ni. ,. . quam - « qumn g. Cap- ó. Apoiomc ma|urem cut 

quam Ì Commua. ni.norrm quam 5 Icnum maj.uvm iptaiH S, «»« 
quam y. Cap iG. Suporius d.clorum per numeios di' ino mi ratio. LJj. IV, 
cap 1, Vocum diflcrtabai in quaninalc eomnieir Cap 1 lineria» de 
intervalli) tfwlrtie—Wi Cop V Mu,.c,irom, pn inaerai ac Limai li tersi 
NoMIuin iinncupatio (drrlciipliu). Cap. ', Slum. timi ili regolaci! par litio 
in giurie d.alonicn Cap 5 Mnn.v In.rdi m-uiuni b\ peibrl iron |ier Ina ge* 
nera partili» Cap (1 tlaliO lupi riili digcalac rfrtcriplinaai Cap 7 Mono- 

(Imrdi uncinine ano par tua gtoeia paililiu. Cap. i| Mooocbordi 

meaun per via genera partio. Cop, 10 Mooocbordi bvpatoa per tri» ge- 
lici a pai litio, CI lotiui dupu, idu drurqil-uuil- Cap 11 Ilado lu|it'riul riis- 
poaiiar detcriptioan Cop. 19. Ile iianlibui ci inolulilnii rocibuv Cap. i3. De 
conio oaiHia rum ipcciebui. Cap •!■ Ile iiiodurum mirrili*, io qun diipoutio 
noiaium inr migul.ii mudui ac vocri Cap. i5. Ilcuriplio, timlimH ma- 
dorum ocdmcin ac di Iter co liei. Cap. ili. Sapermi dupusilac mudorum des- 
Clipliuil Cap, 1; liatiu luptiiui dijpi.nl.ie inoduium •!< wripnoon- Cap. 18. 
yutniad.iiuitum indilli. iHoler Bluncae cotjscMiantlec (lira etiiudicarì posaiol- 
Lib. V, cap. 1, De ti lui ... etquaa 9, ni ejns ioMrumtolum imlic», 

Plolfniafui rtK duere Cip. j In quo Annoienti) vtl l'i iliagorici vai 
Pioli marni imita»* al. pie acuinrn «intuir pulucrunt. Cap 4. Dnooo- 

spl.ie. Cnp. d Onero oumerum proporli un uro Pylhagorlci slaiuuni. Cap. 7. 
«Juud irpn lirndal Piolcmacna PylttOgOOCM .n numero prnpurlionum. Cip. 8. 

Dfinonslrollo jrcuildum Ptolrmirum Diapason « l. „ . . . .. - -■.-- = - » - 

C»p- ij- Qiine «il pmptltiat da» pale» enat*oB*al(M Cap. 10 Qui Udì modi* 
Pluliinocul consonanti^ natila!. Cap. • 1. (Juac sunl oequitoooo, »el quac 
cu.ininnr, >. I qua.' cmmrlri- Cap. u. (Jurniadmoduin AiùMuiaiua iol«r- 
valium cooi.Jinl Cap. ili. Docriplin ocUchonli qua o^rndiiur diapuoa 
ennsoiianliam m.norcm rtse su l"niv Cp. U- Dwlouarun cunaonanuam 

letraehord.. eoi. iti. Cjp. tS. Quomodo Aiiaiuieuui «J Uiuun dmdal, 

voi gfni-ra t'iuvpie [rjui, .puf) diamomi di-pmil... Cap 16. Vuomodo 
Animai idra li-orda dmdal, commque daHriptio. Cap . 7 «.tutina Jmodum 
Ptolcm:inn ci Anvliiietii ci Arcllilai: le Iracllur dorum dinvouet rrprcbmdal. 
Cap. i3 y 111 it.i din od um Icliaclioidoruio . Gin dica! .>_..,.■< ;i 
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QucsIaOpcrs manca per sin 0 d' una bastevole chiaremn , e richiede già mi 
lettore, pratico. Forse per lale ragione ninno poteva leggerla sullu Università 
ti' 0*for<l c di Cambridge, prima d'esser creato Baccellieri; della Musica 
(v. Hawkins Hill, of Music. Voi. I, p. 334). Battio fu decapitala nel &4 
e Pavia, dopo una prigionia di sci mesi, per ordine del Re Teodoiico. 

NEMORjAMCS ( lOKDAsui ) , mille in a lieo il quale Cori circa il 700 : 
Arithmc.tka, Musica, ilem epitome in Arìthmeticam Boethii ce. 
Parisiis, iSo3, Col. V. Lipenii, fòli Pfiilos. Nel Lessico de! lócher 
l'Autore vicn dello Nemoratitts .lei secolo XIII. 

BIYSECOMIUS (MATTiiris), nalo a Musi neh t, fiorì circi ili^S, e 
scrisse un compendio dell 1 Opera De Musica di Boezio. V. Gesucri , 
mi. «nì». 

STEPH4NUS, grammatico di Bisanzio circa il 5oo: De urbibus. 
È un lessico grammatico-geografico, in cui si spiegano molle cose 
musicali. Ne sussistono varie edizioni, cioè: di Venezia i5oa, di Fi- 
renze i5ai , di Basilea j568, di Amsterdam 1678, e di Leida 1684, 
•694- 

CASSIODORUS ( micm's aubeliub) del secolo TI: Instìtutiones Mu- 
sica?, seu excerpta ex ejusdem libro , de arlibusac disciplinis libc- 
ralium litler arimi. In Opp. Cassimi. Edil. Benedici. Veri., 1 729. fot., 
T.ILcomeatlresìin GcrbcrliSS. vet. de Mus saor. Tom.I,p. li}- 19. 

Elenco: 1) Quis musicac invcnlor. 3) Quomodo musica per ninne* se- 
lus vitae noslrac diffiindalur. 3) Musicae in religione, i) Quid sii Musica. 
5) Musicno partes. G) Inslrumcnia Musica. 7) Quid et Quoluptex Symplio- 
DU. 8) Quid toniM, el quo! alni Ioni. 9) Musicae cITectus. 10} Utililas Mu- 
si eoe , ojusijuo scriptorcs- — Variarum libri XII- 

Uua Collezione di Lettere, fra le quali nel secondo lilirn trovasi 
.una lederà musicale del @olo re Teodorico a Boezio, chìedr-iidoglì 
d'inviare un Citarista al re de'Franclii (Bvcthio Patricia, Theodo- 
rt'eus Re*. Ep. XL. De Acìuvoado mittenda Regi Francorum ). Cas- 
siodoro visse circa 20 o 3o anni dopo Boezio, il quale Io dichiara 
1' uomo più dolio de : suoi tempi. Uno de' suoi principali inorili fu la 
premura di' ejli ehlie di spargere le scienze e le arli Ira i Monaci. 

PIIOTIL'S, dolio Greco, e segretario di Sialo a Costantinopoli circa 
l'anno 836, morlocirca il 89 1 : Myrhbiblon,sivc BibUotheca librorum, 
tjuos legti et censuit. Graece edidit Dav. Hceschel'uts , et notis il/u- 
stravit; Latine vero reddidil et scholiis auxit Andreas Schottus. 
Rolhomagi, i653, fol. Spiega molli termini tecnici musicali, e traila 
anche di cose alla musica relative. 

rslLLLUS(MiCUi8i), il medio eli lai nome (e uou già i! minore, 
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con» lo dice il vocabolario di musica del Walther), egregio teologo 
greci) , musico c storico, fiori circa il io5o sotto CùslaDliiio Ducàs, 
del cui figlio Michele fu precettore, e principale cagione del suo iti— 
nalzarnento al trono. Le turbolenze nate sollo Michele VII fecero si, 
che c|ueslo monarca foggi in un convolilo, e l'sello, dopo d'aver per- 
duto i suoi posti d'onore, sì fe'mouaco. In ipjesln slato visse più (lì 3o 
anni, sino circa il i i io, e pervenne probabili nenie all'eia di 80 anni. 
Fra le molle sue Opere trovasi anche un Cjmpcndium de musica 
cxaclissimum, da lui scrino, come assicura egli medesimo, nel 6S16 
dell'Era greca (1008 dell' lira cristiana). Ciò non combina peraltro 

tolTanno della sua morte Tale Compendio trovasi nella sua. 

Opera : De i/uatuor matematici! scientiis , e traila per lo più della 
musica matematica. Le varie edizioni sano: di' Venezia, i53a,8 -* 
IÌasÌlc.1, i556.8. A parte anche: Michael Pselli de Musica compcn- 
•lium cxactissimum. Interprete Lamberto Alardo. Alla line della sua 
opera; Libr. singular. de Veterum musiva. Sclileusingac, iG3tì, ia. 
La. traduzione latina trovasi dopo il testo greco. Una traduzione tede- 
sca di lai compendio colle noie di Xylimder e L. Militar trovasi in 
Mi. Tom. Ili, P. II, p. 171,* È ancora da' notarsi clic il 
l f sello fu chiamalo r.tihjyzz^ìotwc;. o poligrafo, e si vuole ch'egli non 
mai pianto in tutta la sua vii». 
5UIDAS, autore d' mi Lessico greco, che visse circa il n5o; si sa 
però tanto poco di lui, che alcuni dubitano perfino della sua vera 
esistenza. La miglior edizione della sua Opera è intitolala : ZeutSas. 
Snidai: , Lexicon grasce et latine. Textum gravenm cum 0SS. 
C-idd. anllutum a f/uamplurimis mendis paryivit , nnlisijttc perpetuis 
illustravi!: Fersiottcm lalinwii Àm'èilii P~>rti innumeri* in locis cò- 
rcxil; Indicesi/ue auctomm el rerum àttiecitLudnlpftus Kuslerusetc. 
Canto biigiae, 1705. Tom. Ili, in fol. Tale Opera contiene delle spie- 
gazioni di cose nimicali, e molle notizie storiche; ma non oda fidar- 
sene, essendo compilata da tot) scritti sema convenevole ordine ed 
cs'àtleiw: ■ ' ■ 'P'V* - hU ■ h ' " ,ww n 

' Ars psaììcndi atti cantandi Graecorim. ■Ei lnhulis San-lìlasia- 
nis (greco). In Garberti SS. Bècknast. dù Mùs.'sacr. Totó irf^ 
p. 397-5,8. ' ' • À.^laU^-. .v. - ■ ... '-V*V 
Libri duo de Orcmoniir ùuiac Bytanlinac , prodeunt nane pri- 
mum graecff cum latina interprctatinne et commentariis. Curarurit 
J. Ilcinr. Leichìus ci I. Zac. HeÙtìUì, Lips., 1751 -5/f. fili. Opera 
utilissima alla storiti musicale de' Greci inodeiui, e si crede che sìa 
del secolo X. 
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SEZIONE SECÓNDA 

Lr.TTKRÀTUm MODEBMl DEI.Lt MUS1W GRECA K HUJIAM 

I. Autori che trattano in geasntle della musica Greca e Romana. 

Oltre 1 capitoli già indicali presso glistorici generali, e olire gli Au- 
tori che qui seguono, trattano pari incute di (ale materia varj altri 
teoretici, come Zarlitio, Salinas, Cerone, Glarenno, Keplc», Mer- 
senne, Kircher, Zaccaria, levo . Fludd , Gasscndi , ed altri ; ma per 
non cilnr inutilmente più volle questi teoretici e sistematici , ed al'- 
fuie di dar loro il pcisto conveniente al loro priucipal oggetto, furono 

VOLATEHHANUS ( iìpbìel ) o HAFFEIUS: Commentarti urbani. 
Libr. XXXVIII. Francof., i6o3, fol. Tratta nel IÌ1). i3, i5, 16, 18, 
19, ao, degli antichi musici e poeti , e nel lili. 35, de Harmonìacis , 
instrumentis musicis, et saltalionibus. L'Autore morì nel 1 5a 1 in eia 
di 70 anni, o secondo Baillet nel i5o6. 

AQLJAVIVA (asoreas mattuaeus), Duca d'Atri e Principe di Tera- 
mo nel napolitano , illustre militare e letterato, morto a Conservano 
nel i5a8 in eia di 73 anni; Cimmentarius in Plutarcìd de virlule 
morali. Lib. 1 , Ncnpol., i52.6, fol. In seguito col titolo: Illustrinm et 
EXtfUÌsUimanim di-pittntiottttm Lib. JV ipùbitt omnet tiivinac et hu- 
inanae sapientiae praeserlìm animi moderatrici! , musicete atyitc 
astrologiac arcana, in l'iutarclù de virlutc murali praeceptionibus 
recondita patafiunt. Ilellenopoli, 1G09, 4> 

Gli ultimi -ìi capitoli dei prima libro hanno le seguenti soprascviiiouì : 
Gap. i4> De musica, et qua ratioue, alcjuc industria l'ytliagoms per eam 
secreliora natura vestigi. ve ril. C. i5. De seimlonio muore et minore. C. 1O- 
ig. De dialessaron, de diapente, de diapason, de bisdiapason. C. ao. Da 
diapason cum diapente cuniuncta. C. ai. De diapason cuiu dialessaroìi co- 
pulata. C. aa. De speciebus consona oliarli in , et tropis musicis. C. -j5-5o. 
De Dorìo sublimi, de Hypodorio jugato , de phrvgio sublimi , de hypo|ilirygÌo 
jugnto , de Myxolidio sublimi , de flypomv soli dio iugato. C. 3 1. De l'hmngij , 
DiaslemiitaclSysIemata.C.óa. De modula ndi generi bus. C. 55. De canlilenn- 
ium struttura, et vocimi pcrlectarum atque imperfectarum divenirne. C. 3j. 
De YOcumcousonaatiis,earumquecum tlaJji:i<lÌ5i.)j!j;.iii>ii.'. C. 55. l'y tliagnram. 

PAULINUS (fabids), professore di lingua greca a Venezia, nato a 
Udine, visse alla fine del secolo XVI : Ecbdomades, de numero lep- 
tenarìo Lib. FU. Veni., i58(>, tf. 

mi., in. ia 
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È sci Ìlio sul verso di Virgilio: Obtoquitur numeris seplem diicrimina 
vwum, e si riferisce per lo più alla musica dd tenore seguente: Lib. Il, 
c ,p. Probalur, musieum sub Orphei persona recte iniclligi: tria mjMe- 
lia musicae > Poela significata in versu tleiiionslranlur i nempe seplem vo- 
cum «rieUlcm, «plein parlium divisane™. , scrmonisque imiUlionein, el 
versus eiplicatio afferwr. C i. De Lyrae inventore, et discrepnntes do bac 
ir senlentiae coinponuniur, ut dicalur primum fuisse invcriloi'em Slurcu- 
rinn. mon Apollinem, Uim Orphtum, poslrcmum Terpaudrum, de qua 
pini». C. Omncs vetcruni ha rinomai fuisse scplichordcs, et omnia pro- 
bota veternm instrumeula musica ad Lyrae rcfci-ri harmomam , et idem fero 
cum illa esse Cilhnram, Peelida, Magadin, Sambycen, Psalterium et Trì- 
poda. C. 4- Lyrae septichordis pracstanlia, et quanti epud veteres esset, 
demOMiralor. C. 5. Causae duae p-tisslmae .fferunlur, propler quas lyr» 
«piiturdis lanlopere probarctur, eruditinim, et animi remissione: <n pri- 
ma pr-batur, multum posse musica», a.| mores informandos e* Platone, 
lvram polissimum esc a eco ornila tam ad mores tornir*, mullis de cau- 
in seconda necessari un. esse animi remissione, et m.llam polu.ssa me- 
li,. rem inveniri, quam mosicam el potissimum lyram, quae habeat lucnn- 
aum simul, et boncstum. C. 6. De concento* diapason praestanlia, quem 
mlhilnlnm ab Orpbco in boc versu significare poelain demonstralur, et de 
pulsatone lyrae, variisqiic ilKui noraiuibus. C. 7. O lilerem Jcinonslralur 
nrlificioe posilam inilio versus ad declaramlmn moluin utrumque t oralio- 
nìs, et musici soni, de quilms locutus poeta, et boc ei duplici forma il- 
)lui rotondo , i. et ovali. Lib. HI. De huniuni animi harmonU. Cap. 1. Tri- 
ple» inusicac genus proponilur , arlìficiosuin, bumaaum et codeste: per ly- 
yaa dcmonstralur iulelligi naluram humatiatii, et Mnsicum pi o sapiente vo- 
cari. C 1- Et aniinae et Curporis eorijunclìoue, lapquain CI diapente et 
dialessaron; lo musica eflici diapason.; el primum animam effige dialej- 
taron, corpus diapente oslcndilur, ilem eonlra , et prima affertur de hu- 
man* musica versus esplicati!). C. 3. Platonìs opinio de onimac barmom'B 
rccilalur, et eain diapason ducere, et esse srpteiiarinm in gene.ibui, io 
parlibus, et in globi» dcmonstralur, alteraquc ..flerlur versus eiplicaù"o ( qua 
probalur, omnes numeros plaloiiicos, el faliricam animar in hoc wsum 
cipressam- C. j. Ei Plolcmaci scntenlia demonstratur, onimain in suis par- 
libus naturai' hnrmouia circiimsonare diapason, et hnic rrspondere ralio- 
nalem, ejus parlibus diapente et dialessaron, sensilivam ac vegctalivam. 
C.6. Ralioualis animac ha rimi ni a , quae CSI Sapicntia declaralur, et quo- 
mculo diapason officiati . . . .accomodatili- versus ad Musariini significa- 
tionem, qoae seplem fuisse tradiinlur, nunicrorum scplem, et uovem affi- 
nitas dcmonstralur , novemque Musarum , et versus iid illas accommodali 
«plicatìc affcrlut. C. 7. De rhylhmorum seplem generihui ngitur, quorum 
quntuor in corpore dcprchenduulur, wllnlorius, medicus »ivo pulws, de 
quibua multa, respira li onis et ordini! ; Iria in animo, musicus, poetici», et 
oralotius, et boi uni pliircs speties evplicanUir ; duo praclercu genera iu 
incute, el iulcriuiiliiii si'us.biu posila demonsliaulur. Lib. IV. De Aslrulu- 
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già. Cap. i. Astrnnomiain e sse Icrlium gcnus musicac , Orpbcum l'uisso asiro- 
logitm, et per lyram signi Pica la in coelestem linrmouicam, lyraniquo in ciurla 
□h iil collocatalo, cjusqiie sima 'IcJcribilur. C. a. Harmoniam litri in eoc- 
lonim conversione demonslralur mullorutn niiclorum testimonio- C. 5. Tirile 
Pbilosophorum de cocleiti harmonia seiilonlioo rccilanlur, camque pluri- 
biis modi) Beri demonslralur, alTerlur Virgiliane senlentiae accommodala 
ratio, qua urbes eliordis lyrae comparanlur, el lieri diapason in coeli de- 
monslralur harmonia, et l'Ialonis opinio affertur de Musis, orbi bus smelili» 
ìnsidenlibus. C. Yerms eiplieatin afferliir de Aslrolugia, qualuorf|uc 
caussae recilanlur, ob qual non exaudiri a noliis coelestem ha rinomami vo- 
lunt- C- 5- Habendac difputaLianra , quod Orpheus lyracsmio vere polucril 
saia traliere.oceaiio explicalur, et methodui propnnìtur, variitquc rei Ila ec 
tcslimouiis declaratiir. C. 6. Propouuutur seplcm modi, quibus Or p ficus sax» 
vele Intiere potuerit, et qualuor pnibandir fondamenta , aive principia quae- 
stionisi quod scilicel eoe In 111 moyealur liarmonia, quud infeiiora subitela 
supemis siut, idquc multìs herbarum , animautium , et lapidimi ciemplifl 
prohatur, quod in omnibus rebus siul igniciili lateulis liarinoniae, et lapi- 
dei quoque vivant, nuod adii ibi !n praeparatione coeleslium vircs trahantur 
ad infcriora, et presertim lapidei, visque Musine coclilui deducine allin- 
gilur. C 7. Seplem illac rationes eiplicantur, quibus Orpheus vere poluerit 
saia trahere; prima, musicae vi, in qua agilur da codesti virlulc t rallen- 
tisi secunda, caolu, in qua de verborum poteslale alTerimlur miilla ; terlia 
Astrologia ; quarta , iìguris , in qua de earum apud autiquos opinione el vi j 
quiola, vi tinnì» uaturae, in qua plurima affeiuolur de praerogativis na- 
tii ree dalia tum ipecìcbus, tum Siogulatilms el individui», scita, Mocja, sito 
Falchino, in qua nonnulla bis arti bus beri salila commcnoiamur, ci srptem 
modi pmponuntur, qudius dacmones falluui bujus arlis sedatore» , srptima, 
vi adroiiiionis , Ìr> qua multa, ci quinque polissiraum genera cousliiuunlur 
admiiiioui» naluialu totidemque trtificioiae. 

TEXTOU (jOan-M»), dello ordinariamente lìavUùis , 1 • ■ < fran- 
cese nato o Ncvers : Theatrum pocticum et hìstorìcum , nVe Officina. 
Basii., i5t)a, 4- 

Il libro quarto tratta: Cap. 5i- Do Musica, ci inslnimentis musiris. 
Cap. 35. De inusicis el cantoribus. Cap. 36. De iis, qui cilbarocdicam arlcin 
eiercucrunl. Cap. 37. De iii quae libi» cecinerunl. Cap. 38. De iis, qui 
tuba eJanlerunt Cap. 3g. De sircnarum cantu. Cap. 10!,. De ccrlamiuibiis 
Olympicis. Cap. tu5. De Pylhiis eie. 

FEITHIUS (eveuàhdl-s), lettorato del secolo XVI natio di EJbtirg: 
jinliquitatimi Homcricarian lili. IV, Lngif. Bai., 1677, 12. Atnstc- 
lod., 1725, Argentorali 1 7^3, 8, come pure in Gronovii T/ies. 
ànt'ujuil. Graecar. , tom. VI. 

Il quarto capitolo del quarto libro tratta sopra Ire pag. in fui- della Mu- 
sica in uso un' Icmpi Omerici. 

SE4-DEN (/0.U1MES), giurista inglese Dato a Sulvinlou in Susaet 



Tonno 1 a morto nel i(!54 : Arumdcllische Marmar. London, 
1G28, 4- 

Tratta anclie di alcune antichità musicali e di antichi musici. 

ALAUDUS ( i-Ambecitus ) , predicalo™ a Brunsbultcì , nalo n Crem- 
j>c, provincia di Hollstcin , morlo l'anno 1672 in ciò di 70 anni : De 
vctcrwn musica , liler sìngtilaris : in fine accessit Psellì sapientissimi 
musica e graeco in lalinum sermonem Iranslala , Auclorc eodem, 
Scldensingae , l63fi, 13, pag. 2o3. 

commcndalio , derivalo, dclmilio^ lolusquc amhitusf Cap. 1. \)e subiecio 
mnsitej, quamque lalc se ex tenda t. Cap. 3. De modo considerami! , oh 
quem musica varias sonila divisione. Gap. f,. Musica veterani quomodo 
considerala in Plu-sica, Metaphjxica, Astronomìa, Ari Ih melica- Gap. 5-7. Mu- 
li» veleruin, quumodo considerata in Etilica, in medicina et (neologia , 
in poesi. Cap. 8. Vcleribus sapienics musici diccbanlur. Cap. g. Principia 
musicaci hoc est ìnslrumcnta. Cap- io- De fundamenlìs instili ni e ni orum 
mnsieorum, el de scala. Cap. 11. AfTcctiones inusicae, hoc est intervalla. 
Cap. la- De spetiebus musìeae, seu modis variis. Cap. i5. Descrimen mo. 
dormn musico-rum, et ambitus unius cujusqiic. Cap. tj. Melos, concenti!!, 
«I modulatio e modis quoluplei. Gap. i5. Musìcae inelodiac elfectiis va- 
ni- Cap. tfi-as). Musrcae melodiae vii od dacmonem fugandum , ad devo- 
lionom cxeilandaio, sd Isuicndos laliores, ad coni ino ve 11 dam ammani, ad 
aflcclus sedandum , ad mocrorì medendum , ad cmolliendns mores, in eou- 
viviis ad lactiliam cxcilandam, ed Uctìliam vilac aelcrnac pracconci picn- 
dnm. Cap. i5. Quantum hodicrna musica a velcri disici, dcipic e» divina 
profananti!.' querela. Cap. 3G. Quomodo imprimrs vera hodie Musica enr- 
nunpalui' el a quibus. Cap. 37. Quomodo divina scienlia a corruptela viil- 
gariuin mnsieorum alTcrcuda. Cap. iS. Quomodo Musica recte ulcuduin. 

risile, tibicìncs, choraulae, listulicines, lubieincs, bucci nalores. ' >_ 
SCAUCEK (jilils cvesjb), nato □ Ripa in Italia l'unno i48.-{, 

morloaAgen nei 1 558 : Poetices: libri Vili, .tìi 7 ,8. 

Traila in ispccie nel primo libra, i/ui hiltoricui inscribìtur di cose 

musicali. 

VOSSIUS (oeiiiiabdiis IO.IN-). profcssnrc a Amsterdam, nalo a Hci- 
delherga l'anno 1577, morto nel iC5o: De ijuatuor arlibus poprtfa- 
riius, Grammatisticc , Gymnastke , Musici:, Ci Craphicc , Libcr. 
Amslclod. , iG5o, 4- 

Il capitolo quarto traila in 5o §§. pag. 50-Gu della Musica, dietro Ì 
principi greci. 

De unii-crsae Malheseos natura et comtitutionc, Li- 
bcr. Amilclod-, iG5o. 4- 



Traila: Cap. 19, pag. 79. De Musicae conteinplativac objccloi oc duplici 
eius *prtnf 1 'u. i et pi o co varianlibus muàciirum stelli. Cap. m, pag. 8j, De 
Musie.es auliquilatc, CI quantum ea Pylbagorae debeat, ci qufe primus du 
inusicis scripserìl. Ilem olii aliquot velerei Musicea scriptures; sed qui in- 
iurin leinporum deperiei-unt. Cap. ai, pag. 8;. De militale Music». Gap. vi, 
pag, 91. De Musices parlibus, generibus, ne praccipuis ciuj, qiiod habe- 
mus seri plori bus. Cap. 5g, pag. 5i5. De Musicia grnctis priori Julius ope- 
ris parie indiclis. Cap. Gu, pag. 5.J8. De Musiti* latini*, aule omissis. 

■ De Ortis poeticae natura ac coslitutione, Lihcr. Amsle- 
lodami, 16^7 5 <f- 

Contiene: Musiccn Iioniincs ab ayibns didicerunt. Quac ore [it, simpli- 
cìor est, el nalura prior. Tompnic rliam piannìrie rri-rlitiilc. Musica [Ila 
pedum ilem nnliqtiissima. Non sinc canlu agitar! selci. Cnv quandoque su- 
malur prò por.iir.i. Musini Nuiup.iitin i idui» crani, ne poetae. "ostra separali. 

Paettcarum insttlatlonum , libri III. Anist., 1647, nj. 

Qui trattasi della Musica greca in quanto eli' era unita alla poesia ed 
ugli spellaceli Icalmli. 

RIIODIGINUS, o niCHERIUS (ujnoncns coeliitb), celebre pro- 
fessore di filosoCa a Vicenza, Ferrara, Milano e Padova , nato a Ro- 
\Ìgo l'anno i45o, morto a Padova nel iSìo : Tsectionum anlìijua- 
rum, libri XXX. Edilio postrema, Francof. et Iiìps., iG(56, in Ibi. 

In questa eccellente Opera trattasi della Musica come segue: Lib. IX, 
cap. r. Musices laus. Cur data hominìbus, rursuin a qui bus studium eiui 
sit dcrisum. Cleon enntor. Alleas Scylha. Apollo medicinne invenlor, et 
Musicae rei. Mercuri! inventa. Cap. a. Musicae stintimi) esse omnibus ila— 
■itimi. Ilippolboros nomea. Eins initia rideri Iria. Gigni lameu praceipuao 
amorfe poleiitia. Amaria poleslas mira. Cap 3. Mulorum genera tria. Mo- 
dus esse varioa prò inoruni dissimili ludi ne. De Dorio, Plirygio, I.ydio, 
Jonieo. Quac quia in ralioue musicae excogilarit primus. Do calainìiiis in- 
sulis, scu sallaribus; ilem TorrUcbia palude, sivc nympliaco. Polvccph.ilos. 

Tcntore. Fislulariim genera. Syrislcs, syriseus, syria , syrmaca, hyristuj. 
Cap. 4- Quac musica probis admillonda moribus: iirm qune i usi rum cui a 
CCOScri improba ilrbcaiil. Magnili*, iiu^iim, [riinagmii , 1:1 ocnmaguia, sp:i- 
dicarii. Quintilìanus dcclarntur do spndicibus. Ilrpospadii, libiae, paclìdes. 
Baja. Bajus color. Baiius, Raliae equi. Barbilo!. Brabyta. Psalterium, naul», 
nablas, nablialae, pandurislae, crembalum , sambyec eie. Cop. 5. Fallii In- 
cus ci primo libro «pi Ica tur. Vocis figura triple!. Dicroto? pulsus. Va- 
cci» qunndam diri dcmcdri ziisan. DoniailijMiis pnlsns qui. De crcno 11011- 
nihil scitLi liaud indignimi prorsus. Vocis abscissioncs quac inlellìganlur. 
Cap. G. Musica lliplex. Organunim ilem uuisicoroiii dirilmclùj. Cruoinciia, 
cntborda, prosoda, pneumatica, bjdraulira , cilliamdia, aulodia, Ijrodia, 
prosodia. Cylliaris, cilbara difl'erunt. De lyrio et loio. Lotagcs. Spoudalia. 
Ciceroiiis locus eiplicalur. Cnp. 7, Tibiarum species. Proverbiali!, qnis 



<j4 LETTEBATCIIA. DEM..! STOMA, HUStCAI.E AUTICt E ÌHODERS* 

opus crai longls me tibìis incineri-? Plagialos. Hippopliorhus. Tibiarum ìn- 
ventores- Si ri Ics. Phorbion quid. Pholingia- Papiuli ex Thebaida Incus n- 
plicalur. Proaulion quid. Proemiura- Prologus. Ilem diaulion, Thcbanonim 
in libiis pracstanlia. Hem Pronomi libìcinis. Cai» inculca , rhapaules, mi- 
tro?, diopi gingras. Tìbia dei ira et sinistra- Altiera (ibi*. Tibiae parcs et 
imparcs. Cantica. Diverbia. Thebanorum viluperatio- Glotlocomion. Sibene. 
Crupeiia. Tibiarum longarum in sacria usua. Gap. 8. Nomo» in Musica 
quid. Nomoruin species. De polyccpliajo et urtbio nomo pluscula. Caslbriura. 
melos. Castoreum. Laconici regis mos. Paeanes duo in bello. Carnài mo- 
duli. Carnia festa. Cama dea eie. Cap. g. Arcadum studia in musieis. Vir- 
gili; locus cnarralur ex Bucolicìs. Artificum musicorum vituperalo ex Plu- 
tarebo- Aristolelis sentenlia ad id ipsuin- De Slralonico cilliaroedo jucunda 
lectu. Fides frustra pulsare. Bos lyricus. Blylirion. Blytyri. Scindapsus. 
Cnp. io. Cani remigibus solilum. De Chrysogono modulatore. Inlus cant- 
re, et foris quid eie- Oltre a questi capitoli trovatisi ancora in quesl' Opera 
varie altre musicali ricerche del seguente tenore: Musica cur data Uomini- 
bus. Musica, deorum domum (lib. V, cap. 3). Musicae studiosi , bui har- 
monìaci, aut canonici. Concentuum specles «liquor. Hycca quid, et melos 
(lib. V, cap. 9 ). Musicae duo genera (lib. XXIX , cap. 16 ). Musica in- 
slrumenta, cur ovali figura pleraque. De liniiunabulij. Eunucborum dele- 
stalio. Vocis acutae ratio io Eunucbis. Vocis magnitudo vcl parvilas unde 
fit, ex Galeno. Super vocis ralione annoiata pluscula, deque soni ac vocis 
inters litio. Sunuin quomodu illabatur auribus. Cur ovali figura aures et lin- 
gua. Item pleraque musicae consonanliae organa , Kicos obesse voci. Za me 
fons canoras rcdilens vuces. Anliphona quae dieantur ( lib. XIX, cap. n-l5). 
Harmodli melos in convivila: Canltlcnanim genera (lib. XXVIf , cap. i6). 
In generale trovasi spiegata in quest'Opera una gran quantità di termini 
del tutto ignoti, molti passi di antichi Autori greci c romani, e finalmente 
la maggior parte dell' antica Musica , in cui l' Autore mostrasi egregio slo- 

CHILMEAD ( Ernioso) , filologi) inglese, morto nel i653 in età di 
,J3 anni: De musica anlÙjua graeca. 1673, 8. Trova»! in fine del - 
Y Aratiti, edizione d' (Word. 

PFEIFEP, ( jo.in. r-niL. ), dottore di teologia e professore a Kò'nts- 
berga, nato quivi nel 1 645, morto nel i6g5: AiititjuUatitm graeca- 
rum gentiììum sacrarum, polilicarum, m'dltarìuni ci occvnomicarum. 
Libri IV, Koemgsb. et Lip»., 1689, f u c 1,07. 

11 Cap. G4 del secondo libro traila sopra nove fogli : Musicam docehan» 
foemmae lionestiorcs j Musicami quidam aspcrnali ; Musica puetos doccndi 
et cur; Musicae vox quarc quibusdam displiceal; Musica artiuin antiqui»- 
sima; muncae autore»; Musicae scientia Pylliagoraj videturi Musicae no- 
taci Musica instrumenlBi Musici modi; Musicae fines tres; Musicae elfica- 
cacia e divcriilote mudoi um ; Musicae vis el efficacia in nnimos liotniuuin 
magna: ilemque iu corpora ; Musica raedelur morbis; Musica immutata et 
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dece! pucros; Musicae inìtium a canili pracprimis discanto facicbantj . Mu- 
sici canlus ìu laudem deorura , in convivili sncrilìcìia ec. 

JVICAISE (claude) , ali. francese Dolio di Dijon, morto nel 1702: 
De veterum musica, Dissertatici. È ignoto se sia stampala. V. Novell. 
Beipub. litter. , aa 1 703 ; meus. ocl. , p, 370. 

FRAGUIER (Claude frahcois), abbate e Membro deli'Accad. delle 
iscrizioni e belle lettere, nato a Parigi l'aurio 1 666, morto nel 1 738 : 
Examen iF un Passale de Platon sur la musique. V. Mémoires de 
lÀlteralure de PAcad. deslnscript. Tom. Ili, p. 1 18, an. 1723. Una 
traduzione tedesca se ne trova iu Marpurgs , Histor. Itrit. Beytr. 
Tom. II, p. 45. 

BURRETTE (piebke-jeas ), Membro dell' accad. delle iscrizioni e 
belle lettere, nato a Parigi l'anno ]6(i5, morto nel ij fa: Dissertalion 
sur la Symphonie des ancicns. V. Nili, de l'Acad. royale des Ins~ 
criptions ce. in 4, Tom. IV , p. ufi. Dissertalion où l'ori fait voir, 
ijuc Ics merveillcux effets, altribués à la musique des Anciens , ne 
prouvent point, qu'ellc /ut aussì par/aite que la nutre. V. Mém. de 
Utterat. ec. Tom. V, p. i33. Dissertalion sur le Rhylme de l'an~ 
cienne musique. Ibid. Tom. V, p. i5a. Dissertalion sur la Mélopée 
de Fancienne Musique. Ibid. Tom. V, p. 169. Additions à la Disscrt. 
sur la Mélopée. Ibid. Tom. V, p. 200. Discours dans le quel ori 
retid compie de divers ouvrages modernes touchant Fancienne musi' 
que. Ibid. Tom. VIII, p. 1. Examen du Traile de Plularque sur la 
Musique. Ibid. Tom. Vili, p. 27. Oliservalìons louchanl l' hìstoire 
Utierdìre da dialogue de Plularque. Ibid. Tom. Vili, p. 44- Non- 
vclles niflexians sur la symphonie de l' ancienne musique , pour 
servir de confirmation à ce qu'on a tàc/iè iTétablir là-dessus dans le 
tjuatrième Fallirne des Mémoires de letterature pag. 1 ] 6. Tom VIII, 
p. 63. Analysc du Dialogue de Plularque sur la Musique. Tom. VIII, 
p. 80. Dialogue de Plularque sur la musique , tradirli eri francois. 
ji\-ec des remarques. Tom. X , p. ili. Rcmarques sur le Dialogue 
du Plularque louchant la musique. Tom. X, p. i8o-3io. Disser- 
talion servanl (FEjìUogue et de concluslon aux remarques sur le trai- 
le de Plularque louchant la Musique ; dans laquelle on compare la 
théorie de Vandeane Musique uvee celle de la Musique moderne , 
,.re et a > Parlie. Tom. XVII, pag. 6t-io6. Supplément à la Disser- 
talion sur la théorie de Fancienne Musique, comparce avecccllcde 
la Musique moderne. Tom. XVIL p. 106-136. Tutte queste disscr- 
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gG jxmwavu della stoma momcalk antici e mokiiu 
iii/.inni ce, per lo più eccellenti, si devono all'articolo sopraccitato 
dall'Ai». Fraguicr. ligli credea clic gli antichi avessero conosciuto la 
musica ii più voci, la <|ii;d opinione fu oppugnata dal Burette. 

C H A T E Al'NFAJF (abbi de), morto a Parigi nel 1709: Dàlogue 
sur la Musique des Aneìens. Paris, 1725, i a, isG pag. con 7 tavole. 
Trovasi anche nella Biblwth. francoUe , oh Uhi. Uttéraire de la 
Fratice. Tom. V. Amico 1 7^5, p. 179-277. Jacq. Morobio stampò 
separatamente questo dialogo nel medesimo anno, accompagnandolo 
con una prefazione. 

Obscrvations sur la musìque , la Fiale et la Ljre des ancicns. 
V. BiWolk. Francois*. Tom. V, p. io 7 -ia5. II precedente dialogo 
diede occasione a queste osservazioni. 

IIOUGEAST (ci:illacme-iiyacc(tiie), gesuita nato a Qoimper l'an- 
no 1690, morto nel ijì{3: flouvetlcs eonjpctttres sur la Musiaue des 
Greci et des Latini. l 735. V. Mcmoires de Trevoux. Tom. XLIX. 
Juillet 1 7S5, e liibl. Francoisc. Tom. VII. È diretto contra la Dissei'l. 
sulla Sinfonia degli antichi del Curette. 

QUIIUM ( — ): Primordio Corcj-rac, Zfn'r., 1728, t\. 

Contiene: C»p. i?Ì. Pliaeacnm menane aclhibìms cantar Demodoctts. Cani! 
BKssis, et Acbdlis conlcntioncm, ac deincqis Trnjac eicidium, Clytte ad 
ulramiiuc cnoiilewini lacrviiins l'uiideiiic. Corcyra Demodoci patria, non au- 
Icm Lacedacmon. Automcdcs, et Clmerii ìt mi |;rn-l :iu Cni'cyraei. FnbricìuJ, 
ci Menrsins casligantur. Puclas ante Ilumiriiin biissc, colligi t Cicero ci De- 
modoci carni ini bus. ilaec latnoii credibile est Homorum ti Poetica licentia 
eOimbue. Patereuli de Uomcrc judicium ( P a B . o. 7 -io3). 

E ICC ICS ( ANGEL. ma ili A ), dottore di teologia, e professore di lingua 
greca a Firenze: Dìsscrlalio de Achille Ct/iara cane/ile, veterlaue 
Gratxorum musica. In ejusi. Dlssert. Homeric. Fioroni., .jlji, 
Voi. il, p. 31-40. 

Dissertano de Musica virili et effeminala Graccorum,non- 

nulllsque aliis ad cognitìonem Musica* perb'nentìbtu. Ihid. Voi. Ili, 
pa g. ,f.-5o. 

MONTUCLA (ibas mite, de), membro della reale accad. delle 
scienze di Duri ino, morto a Versailles nel 1 799: fflstuirc des Matkè- 
mtUiyucs ce. Tom. II. Paris, ij58, 4- 

Contiene p. i22-i"i(i ima breve storia d<lln musici nuca mollo imper- 
fetta e superficiale. I/Aniovc, i-mili ario a tulle le notiiie rimasteci ile' Modi 
greci, à d'opinione eli' essi somigliavano n'nostri Biodi maggiori. 

DOS (LismtBifs) Ling. graec. io Acad. Frauequ. Professor: An~ 
lù/uilatum ^raccontiti firaccipac allicarum Jescrl/ilio brevis, cui to' 
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stimolila ntfniitibus ci yuasdam olisvrvatioites adiecìt .'!/. Jo. Fried. 
Lcisiwrui. Lips., 17G7, 8. 

Traila de' giuochi pubblici greci, dell* educazione della gioventù, e di 
vaij strumenti nella Parte I, cap. ia-a5, e nella Parie II, cap. 5- Q . 

BARTIIE1-EMY (VAJ&é jeih ucqub), membro tlullMc. delle Iscri- 
zioni c ilei!' Accacl. francese, nato a Cassi» presso Aix l'anno 1716, 
morlo a Parigi nel 1 795 : Enlrctiens sur Pétat de la mtfique grcci/itc 
vers le milieu du quatriùme siede avanl FEi-e vulga'ut. Paris chcE 
Deliure, 1777,8, 1 10 pag. 

Elenco: Kulielien I. Sur In parile Iccìu.iqnc de la musiqne. n) Dcs Son.% 
b) Dea Accords. c) Dcs Genrcs. d) Dcs Modus, e) «laniere di' sollirr./) Rei 
Notes, g) Du llhytmc. Entrelieo II. Sur la parile morale do la Mujique. 
Trovasi [iure nel cap. del Icrm (omo dell'opera foyagc du jeunc Ana- 
Ckariil oc. dello slesso Aulo™. Questo piccolo Imitalo è ol umilmente scrino, 
ed espone in Lieve le cose principali clic appartengono alla vera idi* della, 

Illa medesima, e Irò™ la sua estrema semplici (die piuUoslo poveri! 
potrebbe dirsi) ii.ua i preferibile -Aia musica nioiIiTiiit ; (jiiindi pretendo dì 
nuovo il pariiilusso ili luiusst-itu, iln- la melodia vai mollo più dell'armo- 
nia, e clic questa sia più nociva clic utile a quella. Bel quarto [omo della 
traduzione italiani veneta del feyage du /enne Aiiacharsìs ci lia un'Ap- 
pendice ai capitolo sulla musica ile' Greci. Il Iraiiiiltore dice d'aver con- 
sultalo il codice originale del secolo XU o Sili clic si trova uella biblio- 
teca de' Cistercensi di S. Michele di Murano presso Vcnetia, in cui truvasi 
aggiunto un trattato o commentario d'Àrilloaisuo inedito, e diverso del 

Teoria ile 1 suoni gravi t.l acuii. §■ 5. Differenza de' suoni. §. I Dottrina 
de 7 Pitagorici circa le consonarne. §. 5. Dottrina degl. Arislusseul sul tuono. 
§. 6. Dottrina della scuola pilugui'icii ?"lb quantità di tuoni compresi nella 
iiuarla, quinta eri ottava degli anlicliì greci, g. 7. De' generi secondo Arì- 
stosscno. g. 8. Altra divisione de' generi e de' tetracordi secondo Archila 
da Taranto. §. 9. Divisione giusta de' tetracordi antichi secondo Tolomeo, 
g. io. De'Modi do' greci. §. 11. Dottrina de' Greci inloruo la corrispon- 
denza delle passioni e facoltà dell'anima nella musica. 

PAUW (couelkm ìie), dolio canonico , nato a Amsterdam l'an- 
no 1739, morto poi professore a Leida nel itìo3: Becherclies philo- 
sophiques sur Ics Grecs. Berlin, 1788. 

Nella «elione seltima del lom- II, p- no-iia, porla dello italo delle 
Lolle arti ad Alene, e vi si leggono dello ottime riflessioni sulla musica 

V1GNOI.ES (altitosse des), diretlore della classe matematica della 
n;g. accad. delle scienze di Bulino, nalo nella Linguadoca il 9 otto- 
VOt, HI. 1 3 
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lire i G.fg, morto a Berlin» il aif luglio >j44 : Remarques sur la Mu~ 

titjue iÌcs Ancien*. V. Nouvcllc Biiliolh. Gvrmanique , par Slr. 

Formey. 

LEVESQUF. (piemie cu*iiles ) : Consitlerations sur les trois poéles 
tragiyues de la Greve. Paris, 1797. 8. 

Traila della perniili lirica c della musica greca. 

HEQfJENO ( d. vincevo), ex-gesitila spagnuolo, nato nel regno di 
Granala verso 1' anno 1730, morto a Vencila nel 1793: Saggi sui 
ristabilimento dell' arte armonica ile' Grevi e Romani cantori. Par- 
ma, per li fratelli Goni, 1798, 8. Tom. I, 34 7 pag. Toni. II, 453 p. 

Parte prima. I. Dell' origine della musica. II. Do Jubaì impararono 
l'ai le mulìca siiummislc i primi patriarchi. F.oos invento il caolo nx-alq 
di qonfo lo prese Se-meo; ed i ficl. e nipoti di estn In nreparironii per 
l'universo, si ugni arme ni* fra i Calici e gli Egiij. IIL CI. amichi patriar- 
ci" istruirono nella loro musici i Caldei e K li . ed i Greci li impara- 
rooo dagli Eg.tj. IV. Dell» marie* de' Greci dalla fonJatione d*lle loro 
prime eitti fino alla conquisi» di T.gja V. Greci cantori dopo la cor.qi.i- 



VI. Olmo, Melaoippe ed alle, caniori. VH. Omero, Eliodn e Creolilo can- 
tori. Vili. Scemali I. Grecia 10 .Balena di rcl.giouc e di legislature da'tre 
cantori Talete. Licurgo «I Es.udn. IX. Artino. Cinelnnc ed altri celebri 
caniori. X. Archiloco inventore della battuta e de' nuovi metri. XI. Xanto, 
C 1 eolia, Foli mncslo, Tiiico e Lisandro inventore del contrappunto. XII. Ter- 
jiandro, Alcmane e Pisandro cantori, ed il celebre musico Arione inventore 
della tragedia. XIII. Dracene, Slesicoro, Saffo, Erinni, c Demofiìa. XIV. Al- 
ceo, Piltoco, Minermo e Bionte, cantori. XV. Epìmenide, So Ione c Pc rian- 
drò cantori. XVI. Tei pi , Frinico, Simoiiiuc, Sussarione, Amepsia, Corin- 
na, Pindaro ed altri: invenzione del teatro scenico. Parte Seconda. 1. Pi- 
tagora scopre la musica dulie sci antiche consonanze, e lìssa i numeri pro- 
porzionali delle corde con detrimento della musica, il. Orile», Millo, Eve- 
nidc, e Ononide, cantori, incominci areno n rendersi celebri perle comme- 
die recitabili coi cori. III. Empedocle ci Archita, die separa i tic generi 
di musicai F'Iulao e Platone caniori. IV. Erasiocle, Straluni™ rende del 

V. Aristossrno cantore ed umore ile' tre libri di musica che ci rimangono. 

VI. Teofrasto, Epicuro , Era tosi e ne, scrittori di musica. VII. Incoili inda la 
musica fra i Romani, e la loro lingua si rendo motrici da' liberti cantori 
Livio, Emi io c Plauto. Vili. Si separa la poesia dalla musica. IX. Sedicenti 
cantori fra i Human!, 0 siano poeti differenti affatto da' Greci. X. 1 Ilo- 
inani tentano di screditare la musica de' Greci, e Aristide Quintiliano scrive 
tre libri armonici contro i pregiudijj de' medesimi. XI. Nerone ristabilisce i 
prcnij per i sonatori a Homo. Plutarco, Sesto Empirico, Marrubio scrittori 
di musica. XII. Claudio l'tolouico da calcolatore ai 
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le corde armoniche in tulli i ire generi diatonico, cromatico ed enarmo- 
nico. Si palesano i falli di questo armonico e la sun dottrina. XIII. Nico- 
nnco, Bacchio il seniore c Gaudenzio, scrittori della greca armonia. XIV. Boe- 
zio, il finto Euclide, Alipio, S. Agostino, Marziano Capella, Psello e Bien- 
nio scrittori di musica. — ( sicoiido s*goio ) Parie prima. I. (Juale sia stato 
il più antico armonico sistema de'Greci. 11. Tale sistema fu l' equabile. 
Ili Esposizione del medesimo co' suoi principi e precetti fondamentali. 
IV. Tutti i greci scrittori di musica ( (uovi di Plolomeo <; degli Alessandrini 
e pitagorici, di cui Plolomeo ci porge le serio armoniche, e di Boezio elio 
li seguilo) abbracciano il sistema equabile; ed i loro musicali precetti deb- 
bono con questo sistema praticarsi V. Slromeoto richiesto per Tare gli 
sperimenti del sistema equabile de' Greci , e delle serie armoniche , de- 
scritte da' Greci più antichi autori. VI. Proposizioni de'grecì armonici sulla 
divisione della corda, verificate cogli sperimenti dell'Autore nel sistema equa- 
bile in tutta l' estensione dell' arte. VII. Sperimenti sour B le tre consonanze 
fondamentali de 1 Greci armonici, e sapra gl'Intervalli, onde si compongo- 
no. Vili. Delle altre tre consonanze de' Greci, composte del Diapason c 
Dialcssaron, del Diapason e Diapente, c del doppio Diapason cogli speri- 
menti dell'Autore. Parte seconda, 1. De' nomi delle corde, adoperale da! 
Greci nella maggior loro serie ormonica fondamentale, e della specifica di- 
versità delle loro serie. II. Della formazione delle serie armoniche fonda- 
mentali de' Greci nel genere diatonico, dimostrati con gli sperimenti del 
sistema equabile. Ili- Della formazione del sistema, composto di due tetra- 
cordi congiunti, e di due disgiunti, detto maggiore, e de'due minori si- 
stemi nella serie del genere diatonico intenso. IV. Della serie armonica del 
molle diatonn- V- Del cambiamento introdotto da Aristosseno nel sistema 
equabile. VI. Delle serie musicali concernenti il gonere cromatico de'Greci, 
seguaci del sistemo equabile. VII. Delle serie armoniche de'Greci, seguaci 
del sistema equabile. Parie lena. I. Si espongono i modi de'Greci in par- 
ticolare, con ia maniera di provarti sullo strumento. II. Si espongono per 
la prima volta gli antichissimi modi enarmonici lidio, missolidio, lidio in- 
tenso, dorio, frigio e jastio. III. Serie di selle modi diatonici dell'epoca 
della decadema della musica greca. Parte quarta. Pitagora, dopo scoperto 
le leggi dello consonale non cambiò le misure del tuono, dei semiiunno, 
usale alloin nell'antico sistema equabile. II. Gli scolari di Pitagora gene- 
ralizzano le ragioni delle proporzioni delle consonanze , trovale dal loro 
maestro, e formano una nuova sezione della corda armonica, manchevo- 
lissima d'armonia. III. Propongonsi i prinicipj del sistema proporzionale , 
detto pitagorici], e si dimostrano falsi cil sminila equabile. IV. Propou- 

esaminano nello strumento. V. Riflesiioni sopra le serie armoniche de' Pi- 
tagorici. VI. Che il sistema musicale de' moderni nostri armonici i fallo a 
capriccio, e senza le ormoniche proporzioni (s*cr.ro tedio). Parie prima. 
1. Idea generale del greco cinto. II. I Greci non divisero il canto in vo- 
cale ed istrumenlalc. IH. 1 Greci divisero il canto ni metrico, armonico e 
ritmico. IV e V' Del cauto mclrko proprio e del calilo at'iuouico vocale 
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de' Greci antichi. VI. De' Ire si!]! del greco Canio, cori isuouilenti olle Ire 
diverse chiari del!» voce. VII. Delle regole del sreco canln. Farle le- 
conda. I. Definizione del ritmo, sua divisione e naturo. II. De' piedi del 
ritmo annonico , e della loro battuta. Ili- Della condona ritmico. IV. Delie 
■nutazioni ritmiche de' Greci. V. Delle cifre o note m iu i cai i)de 1 Greci. VI. Della 
rilmopeja, a sin modo di comporre il cauto nimico. VII. Del conio si ru- 
meni le lianiEoliTO. Vili. Esecuzione del medesimo nel! 1 eli più remoli 
de' Greci, o dopo. IX. Pregiudizi derivali :>lh green tnusìcii dell'essersi in 
essi accresciuto il numero delle corde. Parta (tra. L Della divisione de- 
gli strumenti. II. De' greci strumenti da corda in particolare, ed in primo 
luogo del canone. Ili Della Cetra e della Lira. IV. Dello Lire proprii- 
menie delle, e della luro costruzione o maneggio, e delle tre dette peolidi. 
V. Delle Lire inagadiche, e delle Cetre VI. Degli strumenti da fiato, e da 
percossa. 

LEStJEUR (jk»n ruiNpig), compositore drammatico a Parigi: /fe- 
lice sur la Mehpce , In lihytkmopt-e et les grandi caractères de In 
tnttsìijtic ancienne. Impressa nella traduzione il ' A ria creo n le ilei .signor 
Coi!. V. Dktìon. hist. iles Slusiciens de MM. Choron et Fayollc. 

DRIF.liURG (fried. mEinEn von): Die prahtìschc Musik der Gric- 
cken. Erster Thcil. Berlin, 1811, bei Traulwcin: 107 png. in ij- 

GIROM (ul>. robbstiamo) , Direttore del l'i mperinl re», biblioteca di 
Brera in Milano, nato a Cassano sull'Addi tic! i y G3 : Saggio intorno 
alla musica de? Greci. Milano, dalla tipografia dell' Edile-re de' Co- 
slumi, 1832: pa png. in fui. con io tavole (edizione di lusso di soli 
trenta esemplari distribuiti fra gli amici ). Queslo Saggio è inserito nel 
Costume antico c moderno dell' ab. Ferrarlo, Voi. I dell' iù.ropa^ 
p. 799-887. 

Elenco. Musica de' tempi omerici — II canto precipun o£!*rlln dell' nn- 
ticn musica — Strumenti di musica ne' tempi omerici — Strumenti da cor- 
da — Digressione sol violino — Musica de' tempi storie! — Strumenti dei 
tempi storici — Strumenti da fleto — Vestì de' Tiliicini — Slrumenti da 
corda — Abito de' citaredi — Strumenti da percussione. — Confronto della 
greca colla moderna miisira isliumrnlalc — Histrm.i o teoria della musico, 
de' Greci — Frammenti di antica musica — Inno di Dionisio — Effetti 
della musica greca — In che la musica greca fosse ugnale alta moderna — 
Io che Inferiore — Suoi concerti in che consistessero — In che superiori - 
OJco di Alene — Musica de' Greci moderni. 

II. Autori che trattanti della parte armonica della Musica 
Green e Romana. 
GAFOH, anclie GAFLT.1US (fhakcbiws). pubblico professore di 
Musica a Milano, e maestro di Cappella: del Duomo . nato a Lodi il 
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CU. IV. LETTI: BATCH A DELLA MUSICA r-RFCA V. ROWJKt 1(11 

l({ sennnjo c 45 1 , morto il S ÌL, 3 no l5aa ; Thc-oricum opus fior' 
innnieac disciplinar.. Ncnpolis, 14*80., c Mc;ilioJani , iif()s. 

Opera divisa in cinque libri, ls coi maggior parte r mi «tratto dell'Opera 
■ ■ ' vi il metodo di solmisazione di Guido d'Arcua. 

dlvùmm opus Musicete materna lingua 



pox.o reogouo spiegate le consonarne, d sistema lutulente digli no Udii, 
i geniti, la il.rfrrcnn Ir* i rapporti aritmetici , gcumc itici ci innuoic. . se- 
gue .10» dcsciisiooe d,l cangiameli lo della tali guidoniana, dille dilavi, 
ddta mutar ione , inoltra li spiegano i tuoni ecclesiastici. l-a parie quarta 
co» li tue la ilnitnoa dtl ni n tra pp liuto, r mila quinta ti spire. U g ili nutra 
i rapporti. Questa Onera somiglia in generale alla prccedenle. Il solo titolo 
ù Ialino, tulio il resto i italiano. \a: dolli-iiir Ji'^li militili Mino potò esposte 
in mudo più ampio c più esalto odi» seguente Opera dell'Anton: 

GAFURII (tTUKCniHl), Laudemis, Ri-gii Musici publice profiieti- 
tis: Delubriqne MeUioliiiictisis Piionasci: De karmoiu'a Musicorum 
instrumcntorum Opus. Impressimi Mediolani per Golardum Potila- 
Iium Clialograpliicnni die XXVII no vernili i*, i5iS.Au/horis Prac- 
fccturac anno trigesimo quinto. Leone Decimo Pontifica Maximo: 
ac Christianissinio lìeyc Francisco Duce Mediolani. Poetici Aus- 
picio Regnanlil/us. Fui. too. 

L'Opera 6 divisa in (piatirò libi!, e s'estende principalmente sullo dot- 
trine musicali degli antichi greci armonici, almeno di quelli conosciuti giù 
n 1 tempi dell'Autore. I.c snpiri.ci i/.ioni ile' tupiiuii sono le seguenti: Lili. I. 
Epistola. Cap. I. lie ddiuitionc musicac instruiiicnlalis ; et de qualuorelc- 
mei) tonno convenicotia. Gap. a. De varìj iuiervallornm dcliiiitioiic et coruin 
difuj-rnli.i. Cip. \. De i 11 lei pir lui ione qiundecim diotdarum priCi-rti svsle- 
malio. Cap. 5 Ile definitinne et propnetute Inum gmitum , et disposUione 
tetradinnli llypawn diatonici, Cap. 6. U< dispusitione ed dimensione i- - 
tracliordi Menou diatonici generis. Cap. 7. t>e dupoj.tiotic ci dimtosiuito 
tetracliorji Dieieugmenon diatonici generis- Cap. 8 [>e disposiliune ci di- 
mensione lelrar untili III prrbuleon diamine, generis. Cip 9. De disputinone 
et in terseci mne tctrailioidi Snirmenon diatonici grneiis. Cap. 10. Ile sp- 
punenti» cliurda inler proslamliaiiomenoii et tir paleo Kpalnii. Cip. 11. lie 
speriebus du>u>saioa 111 per fi ciò sistemale diatonico dcprarbciis.s C»p. 11. 
De spic.cl.u» diapeolrs in immutabili systrroati comprcheas.s. Cap, t3. De 
■peci cb US diapason in diatonico lysumate comeut.s. Cap. li- Qusc siste- 
mata dicuolur perCccta et mutabilia et quare dnd.apaso.i d, citar immuta- 
bile. Cap. |5. i>e permuto genere in quo omnia toous in duo inacqua *e- 
nulonia dividitur. Cap, iti. IJuud uoilinquudq'.ic Iclradiurduio tirs d i» tes- 
sa, on ipecrea mou-lral in pentii sto genere- Cap. 17. UnuniquOelque Pen- 
tachuiduiit tribus lums et seimtouio djctuu) q'iotuor diapculis spceics uiuu- 
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102 LETTETI ATT RI DELLA STOMA MUSICAL]: ARTICA li MOllCIIN'.V 
slrat. Cap. 18. De disposinone proporlionis minori: denominalionij in nu- 
mera maiare , et maioris in minore. Cip. ig. De considera I ione pruilu cibi lis 
proportionis a duabus aequalibus proporlionibus. Cap. lo. De cognitiene 

De ordine su ferculi i piopnil ioni-m ma lineili a mi mire: el licmonslratione ci- 
ccftsiu ambnrum. Cnp. sa- Quod sopiscila proporlio min cadem proporr 
tinne scsquioclavam suptrnt: (]ua Si-Sf|iiiilL-L-i]H;i iili ipsn Sfilimela va viucilur. 
Cap. a5. De ordine reduci'iiiìaiimi mimitianim in imam riiininimcm dcnnini- 
nalioncm. LìIj. II, cap. i. De genere chromalico. Cap. 3. De dimensione 
tetrachonli Ikpatoii srcinuliini p'ims ri i mina I ini m. Cnp. 3. Di! disposinone 
et dimensione leirachordi Mestm in syslenmte peiTcclo aecundum genus cliro- 
nulicnm. Cap. 5, De dispositene ci dimensione tetrechordi ili pcrUIcon cro- 
matici. Cap. G. D.i disposìtinne i-.x lìiuu-Tisirmr ti'lra.-li.n di Sinemenon euro- 
mntici. Cjp. r. Quod lerlia ehnrda in tclrachordo chromalico sciuiti.nin pcr- 
mixlo generi diversa produci!. Cap. 8. De ciposilionr generis mliarmonicì. 
Cap. g. De disposinone et dimensione Ictracaordi Hvpaion et aliornm se- 
condimi genus cnharmooicum. Cap. io. De proporlionnl itale dicsium Enhnr- 
monicnl-um. Cnp. n. De disposinone et dimensione omnium lelracliordo- 
rum in integro e! perfetto sys limali- tecundani genus enhnmionicum. Cap. la. 
Quod in omni tclrachordo clialooico solus gravici' touus dividilur a eli ro- 
ma lieo genere: el solimi semi lo minti idi i-idiai-iniiiiii-o. Cap. i5. Quod genc- 
ribus eliminali™ el enliarmoniro spissnm seu dcnsnm compclii. Cap. 14. De 
divisione Ioni ci parlium ejul sccundunl PliiLolaiim. Cap. i5. Quomodo Ari- 
jtides dividi! toiium in qiiatuor die») tantum, Cap. 16. De varia Ioni el 
lelrachordorum divisione sccundnm Arisloicmim. Cnp. 17. De divisione 
Irium gencrum sccundum Archilam. Cnp. 18- De Iribui gcnerilms spissij 
jcii densil spcniidiim Ptolememm, Cap ig, Disposino triu.ni gencnim dia- 
lonicornrii sccundum Plnlemcum. Cnp. un. Dispositin generuol diatonici 
acquali:: el diatoni diatonici sccundum Piolemeum. Cap. ai. De abslrac- 
tione Ioni ne semilouii n Diatessnron consonanti! diatonica. Cap. ss. In 
rpia proporlione scniilonium maius ci comma consislanl, Cip. l3. De tribus 
speciebus dialessaron secmiiluiu diitonicttm genus. Cap. 5.J. De Enfaar ma- 
nici generis eonveriióne in diatonici»! naturale, Cnp. i5. De conversione 
rJiromalii mollis geuerij i n niiiuralc dìalonlcum. Cap. ali. De conversione 
clirnmalici incitali generis in naturale dtntoniclim. Cnp. 27. De Iransmula- 
lionc molli] dialoni in unlurale dialonicum. Cap. 58. De conversione intenti 
diatoni generis in naturale dialouicurn. Cap. 39. De conversione tonici dia- 
toni generis in naturale diatonici»», Cap. So. De permuta tinne nc.|iia!is dia- 
toni Generis in naturale d.aloniciim. Cap. Si. De quatuur Bg»rt« diapent™. 
Cap. Zi. De scpiiformi diapausa dispniitione. Cap. 53. Q,iod sei toni ei- 
cedunl diapason consonnntiam uno Cnmmate. Cnp. 5j. Quod proporlinnn" 
fesq ni vigili ma ter tu josqiiiquadragesimaquinta cicejiiiit se mi Ioni uni miuus 
•esquioclogesima pmportinne. Cap. 55. Sesquiquìolum inlervillum maiu* 

pi'opgiiionc. Cap, Sii, Diapcuic cimi tono maior est proporlione superbi- 
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CAP. ir. LETTERATURA DELLA MUSICA 01IECA R MUTUI A Io3 
parlicnle tertias sesquìoclogeiim» proportioue. Gap. 5j. Diapenles ci semi- 
toni! intcrvallum minus est pioporiiouc su per tripartente quinta] sala scs- 
quioclogesima. Cap- 38. Quoti oinuìs vìi et ratio barmonici modulammia 
in quindecim cliordii considera tur. Cap. 39. De inslrumcnlo hnrmooico 
quatcr diapason co m pretendente. Gap. jo- De divisione lononini in clior- 
dotouo per semitoma ehroraiilicum sccundum Ansclmum. Lib. Ili, cap. 1 , 1. 
De continua et disiamela proportionalilalc arillim elica et ci us proprie la li bus. 

ap. 3, 4> Se continua et disiameli pruporlionalitate geometrica, eìusquo 
proprictalibus. Cnp. 5. De cranjuncla proportionnlitatc harmonica et ejus 
proprie la tibus. Cap. fi. Quod in harmonica medietate omnium symphonia- 
rum proporliorjes rompe ri 1111 tur. Cap. 7. De considera Lione ariti] moti cac 
c geo 111 etti cac alque harmonicac medietatis in commuoibus ex tremi latibus. 
Cap. 8. Quibu* rebus publicis Ires ipsa* medietales comparanlur. Ac do 
septem alni medi cui ubo s poslcriui admveniu. Cap. n. Quod ir» soni se- 
condimi inthmelieam medielslem disposili slmul alque inricrro ducù di- 
acordaot. Cap. io. Quod tre) soni secumluio geomelricam medielalem siimi! 
duci, dissonino elT.c.uot couceulum. C.p. 11. Trrs Suoi baimi •,. racHie- 

mooiaio effieiunl. Cap. ti. De sonoia mediente Sotae et Decimae malori* 
alque ininons. I.tb. IV et ullimus. Cnp. 1. Qui priori* modi «pud antiquo] 
fuerit in usu. Cap, a. De prò prie la tibus qualuor modorum , el de praestanlìa 
Dorii. Cap. 5. Quibus diapason spcciebus qualuor ipsi modi coiiptantur. 
Gap. 4- De observantia et usu Dorii modi apud Veleres. Cap. 5. De na- 
tura et usu Pbrygìi et Lydii atquc Miiolydiì apud Veteres. Cap. 6. De ad- 
di tione iriiiin colla ferali uni mpdorum e corum natura. Cap. 7. Quod col- 
laterales Ioni autenticis suis natura sunt oppositi. Cap. 8. De natura Hypo- 
pbrygii et Iljpoljdii, Cap. g. De natura Miiolydii el supera ddi tione Hyper- 
miiolydii. Cap. 10. De scplera modorum et Plauelarum convenientia sap- 
pinco Carmine el dorica alque hypodorica modulatone descripta. Cap. 1 1. 
-Quanto vocis intervallo unusquisque toous gravior acutior fit alloro. Cap. 13. 
Quod Musso ci sydera et Modi atque Chordac invicelo ordine convelli uni. 

promiscuos ducunt. Cap. 14. Quod sola viitulo percìpiuntur sonitus coe- 
' lcslcs. Cap. iS. Quod Slusicam rationc magtsqiie sensu Veleres perceperunt. 
Cap. ifi. Quod numeri consoni el aliit nriibus multum couforunt Cap. 17. 
Quod parlcs «uimac musi ci a rationibus adaplanlur. Cap, 18. Quod Immani 
corporis couceplus harmonicis compara ti u'ui bus furmalur. Cap. in. Quod 
musica Systcmata in universi torpori consideranlur. Cap. 30, Musica sysle- 
miìlfl virtuiibus: et scnsibus alque aclalibui comparanlur. 

In line trovasi la Biografia di Gafurio ex scriplis Pantaìeonìs Melegtdi 
Laudcnsis. Sul frontispizio ci ba una stampa di legno rappr esonlan le il Ga- 
furio come professore di musica sulla cattedra, cu 1 suoi uditori cb e siedono 
in circolo. Dalla sua bocca escono le parole: «armonia est diseurdla con- 
fort, e l'iscrizione intorno alla stampa dice: Pruneti. Ga/ariui Laudcnt. 
trta de Musiris viiluminn. Thearicam oc Praclicam ci liarmoniam In- 
ittumenterum accuratiuimc conicriptil. 
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lO^ LUTTEHUTIIHA DELLA SIOUX MUSICALE AMICA B HOC KIWI A " 

THVAHD (rosee mi), vescovo a Clialons, nulo a Bissy l'anno i5*lj- 
norto nel i6o5; Solitatre second, ou Prosa de lo immaue. Lyon , 
par Jean de Tournes, i555, iGj pag.'in fol. 

k uu dialogo filosofico, in cui l'Autore vuol dimostrare clic In musica 
comprende in si- lui lo ciò die può guidare alla virtù. In lale oeciilioiio 
egli sviluppo il greco musicali; sistema in modo altrettanto gradevoli) clic 
profondo. 

DIiNTICE (luigi), gentiluomo napolitano: Dm Dialoghi della mu- 
sica. Hapoli, i55a. V. Haym. Noi. de* libri rari. I! P. Martini, nella 
sua Storia della minima, Tom. I, p. 454 , ciia anche un'edizione ro- 
mano rie! r 553. L'opera tratta particolarmente de' rapporti musicali 
e de' Modi degli amichi, e pare che Boezio sia slato la guida dell'Au- 
tore. Nel secondo dialogo parlasi d' un concerto musicale eseguilo a 

gnavnno eglino medesimi cogli strumenti. 

PATRIZIO (waCHMo), Blosolo nato a Glisso iu Dalmazia l'an- 
no i5ftg o i53o, morto nel rSojj: Della. Poetica; Deca istoriale, 
Deca disputata. Ferrara, i586, 4- Nel quinto, sesto e settimo libro 
l'Autore traila del canto e de' tetracordi de' Greci. Il BoKrigari, la cui 
Opera segue or ora. confidò in [specie la sita opinione su ì tetracordi; 
ma dopo la morie del Boltrignri, Arltisi difese di nuovo il Patrizio. 

BOTTO IG AJII (ercole), nobile bolognese nato l'anno 1 53 r. morto 
il 3o settembre itìta nella sua villeggiatura di tì. Alberto: // Patri' 
ili), ovvero dé tetracordi armonici di Aristosscno, parere c vera ili- 
mostra-ione. In Bologna, i5j)3. 4- È una confutazione dell'Opera 
precedente, che adolta la divisione de' tetracordi d' Euclide; il Iìol- 
trigari era aristosscniano, e per conseguenza favoriva l'opinione con- 
traria. Egli fu poi impugnato da' seguenti due opuscoli dei P. Gian 
Maria Ariosi: L' Arimi , ovvero delle imperfettioni della moderna 
musica. Ragionamenti dui. Né 1 quali si ragiona dimoile cose utili, et 
necessarie al/i moderni compositori. Nuovamente slitmpato. Veno- 
sa , 1G00, 171 foLjli in fol. — La seconda parte delV Artusi. Consi- 
derazioni musicali. Venezia, i6n3, fol. 

DONI (ciò. battista ), patrizio Gomitino, nato l'anno l5o,3, morto 
nel tfiif? ; Trattato sopra U genere enarmonico. Nelle sue Opere 
Tom. T, p. ayj)-3a3. 

Discorso dr! Syntomo di Didimo e di Tolomeo. Al 

P. Atanasio Kircher a Roma. Ivi. Tom. I, p. 34 9 . 

/ Discorso del Diatonico c/uabilc di Tolomeo. Al 
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CV. IV. lKTTEHATU[U,UrLL.l MUSICA OBICI K «UMANA It.5 

Sig. Pictr" Eredia a /toma. ., Discorso, quale spezie 

di Diatonico si retasse dagli antichi, e quale oggi si pratichi. Al 
Sig. Francesco Nigotti. hi. 'Ioni. J , p. ,i56. 

. Progymnastica Musica? pars veterani restituita 

et ad hodicrnam prmrin redacia. Libri II.. 

, Contenuto principale. Vii. I. In quo vetus sj-stema niusieni uhi , cujti»- 
■mc Diagramma pracnon.lur ilquc ìiltulnlnr: novacque sem-eoBrapliiae 
specie «ITcrunmr. l.ib. II. In quq Progymnaslìcac Graeeoruni sj-IbW tihi- 
Lcnlur, nostraeque earmn exeinplo ì-t-jniy 11 ini (li r , ri Ulu.-I^iruin praeexerci- 
Utioutiiu nccurjlior mclliodus usleiiditor. — Ivi. Tom. I., p. 3o5. 

Compendio del trattalo de' generi e de' modi 

della Musica; con un discorso s'opra la prefazione de* concenti. 
Roma, per Andrea Pei, iC35, 4. 

de' modi delta Musica, dove si dichiarano i luoghi più osctri, e le 
massime più nuove, ed importanti si provano con. ragioni , e testi- 
monianze evidenti iC Autori classici, cori due trattati, Puno sopra i r 
buoni e veri modi, l'altro sopra i tuoni, ed armonie degli antickì; 
e sette discorsi sopra le materie più principali della Musica, c con- 
cernenti alcuni strumenti nuovi praticati dall'Autore. Roma, per 
Andrea Fci, 1640, 4- 

CEHCEAU (jeìn autore dn), gemila nato a Pjrigi l'anno 1670, 
mono a Varet nel 1730 : Dissertation adresséa au Pére Sanadon, 
oùPon cromine la trailuction et Ics remarques de mousiettr Dader 
sur un endroit <PHorace, et oà Pori cxplique par oeeasion, ce qui 
regarde le tetracordo des Grecs. V. Mèm. de Trévoux, lata. LII, 
png. 100- 1 4 ■ -> 284-3io. Addiiion à la Dissertation eie, ibitl., 
pag. 605-629 , tom. LUI, pag. 122!!- 1 a54 5 i4 a o- 

Traila nel g. 7 del semplice Ifiracordo, de' differenti generi c specie 
licita Musica antica, dulia difftrcnia de' due sistemi pjenon e a/'jenon, 
dell' ella cordo ed ottacordo, degli strumenti composi! di tre e quattro te- 
tracordi, del sistema in cui entrano cinque tetracordi. 

■ lìèponscàune ohjeetion i/u'onluijalt dans le Jour- 
nal des Sravans, du mais de Mai, png. 1718, tur Pexpiication outit 
a donnec d'un Passage d' Horacc. V. Mèm. de Trèvoux , idm. LV, 
pag. ao85, 2189, tom. LV1, png. 69-98, s34-a5o. Appartano 
pur qui : Répli'/uc pone Puri des Autcurs dir. Journal des Scavans à 
la rèponse que lui a falle dans Ics Mèm. de Trèvoiuv des mais ile 
Nov. et Dee. 1728, le li. Pèredu Ce recati de la Compagnie de Je- 
sus, au su/et d'une oh/cction /aite à ce Pére dans le Journal des 
tOL. WS 14 
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Scavati! du mois tPOct. 1738, pag. i^y. V. Journ. dcs Scavarti, 
1739, lom. LXXXVIII , pag. 38o-4oa. 

PEPDSCH (joiin CKisTopn. ), dottore di musica, organista della Cap- 
pella di Charter-house , e membro della regia Accademia di Scienze 
aLondra, palo a Berlino l'anno 1667, morto nel i;5a: Oft/icva. 
riotu Genera and Specks of Music umong the Ancients , ivilA some 
Observalion* conccming theìr Scale; in a Lelter to Mr. Abraham 
de Moivre.y. Philoi. Transactions, voi. 44, pag. 1. Tortile jear 1746, 
pag. 26G - a 7 4- L' Autore stima altamente la Musica greca. 

STILES (Sir fhauciì nAsmus eyles, bart., p. h. a.): An Expla- 
nalion of the Modcs or Toncs in the antient Graccian Music. 
V. Phìlosophical Transactions- for the y cor I760, voi. 5l, P. II, 
pag. G55-773. 

1.' Autore pretende che gli snllcbi abbiano arulo una doppia dottrina 
de' Modi : V armonica , o sia de' Modi propriamente detti, e la musicoìe, 
ovvero de' generi d'oliava, l'ultima dille quali Appartiene alla mclopca. 

ROCSSIER (Mr. l'abbé), canonico del collegio d' Econia nella Nor- 
mandia, nolo a Marsiglia l'anno 1716, morto circa il 1790: Lettre 
ù PAuteur du Journal dei bcaiix- Aris et des Sciences, touchant 
la division du Zod'tanue , ci l'institution de la Scmaìnc planétaire, 
rélativemenl à une progressìon gcomctritjuc , à"où dépendent lei 
proportions musìcales , la, 36 pag. Era inserito l'anno 1770 nel 
Journ. dcs beaux-arts etc, evenne subito dopo stampalo a parte. 

. Seconde Lettre. Rei medesimo Giornale del 1791 , 

43 pag- 

Mémoìres sur les proportions musìcales, le genrc énharmoniqun 
des Grecs et celiti des modernes, par C Autcur de P Essai sur la 
Miisìauc {de la Bordo ) avec les obscrvatìons de Mr. de fander- 
monde , et des reraarques de PAbbé Roussier. Supplcinent à l'Essai 
sur la musique. Paris, chci Larry ( 1 781, 4, 70 pag- A ipicsl'Opcra 
diede motivo la comparsa d' un Opuscolo intitolato : Errata de l'Es- 
tui sur laMiisii/ue etc. Paris, 1780, 8, scritto per quel che sì crede 
da una Dama, onde vendicare il lìousseau, che dall' Autore venne 
criticalo. V. Journ. Encyclop. Iuillet, 1781, pag. 283-399. 

KEEBLE (jons), organista della chiesa di S. Giorgio u Londra: 
The Thcory of harmonics : or an illustratoti of the grecian //ar- 
monica. La hvo parts. London, 1784, gr. f\. L'Aulorc è della mede- 
sima opinione del suo maestro Pepuscli, ci 1, 'ito sopra. 

MUiM'FAUCOìN (bbumami de) . dell' Online di S. Benedetto, nato in 



CiP. IT. LETTEntTTm* DBU.Ì 110)164 GU61 E UOlMlU I07 

Linguai! oca l'anno iG55, morto a Parigi nel : Palaeograpkia , 
«Ve rfc oriu e/ progresiit literarum graecarum ec, Paris iis, 1708, fot. 

Tratta nel Lib. V, cip. Ili, p. 356. De noli» musicis latn velerlhiu, 
T 1 '"" recentioribuj, carpirai. 

DALL' OLIO f Giambattista 1: Memoria sul preleso rìpristinaniento 
del genere enarmonico de' Greci. Presentata da Pompilio Pozzetti 
il dì -x-j dicembre 1802. V, Mcm. di malemat. e ilijìsica della società 
ita!, delle scienze. Modena, i8o3, gr. 4- Tom. X, p. SSfiSSg. 

È in sostnnia una conili In lionc della lellcra scrina dal conte Giordani 
Riccati at suo allievo Gianbaltista Roruilani, Prof, di Cembalo c di Con- 
(rappunlo, inserita nella Saccolla Ferrarese di opuscoli scientifici. Vene- 
zia , 1787, T. XIX, p. ilo- 11 norie-Inni non seppe spiegare un passo in 
un' Aria di Jomelli, e ne dimandò schiarimento al suo maestro, il quale con 
esultanza gli risponde, d'avervi trovato l'antico genere enarmonico greco. 
f. per altro Lettera d'un filarmonico ec. nel Giornale dell' italiana Let- 
teratura. Padova, 180S , 8. Tom. XI, p 65-jo, ove Tien dimostrato clic 
hanno torto tutti; ha sbaglino Jomelli, il sìg. Conte, ed il slg. Dall'Olio. 

SALETTE (p- jo uberi de la), ancien Generiti de brigade, inspec- 
leur d'arlillerier Considcration sur Ics divers systèmes de la musique 
ancienne et moderne, et sur le genre enharmonique des Grecs, aver, 
une disscrlalion prélùninaire relative à F origine du citarti, de la 
Lyre et de la Fiate attribuce à Pan. Paris, chei Goujcra, librai re, 
1810. Tom. II, in 8. 

Elenco: Tom. I, pref. XXXVI. Teite 443 p. DilMItatioD prcliminaire) 
sur l'invention du chant.de la Lyre et da la Flule attribuée a Pan, pour 
aervir d'introduclion a cet ouvrage. Parile I. De la naturo dea sona mu- 
sicali! , et du sysl6me primi ti f de musicjue, depuis son origine, jusqu'au. 
syslètne des anime modes transposcs de la mnsiquc des Grecs. Parlie ti. 
Du grand sysleme des quinie modes grecs, jusqu'au temps des flutes em- 
pi oj des dans les comtidiej de Tercncc. Partie III. Depuis le tems dei 
flutes doni on se scrvait dans les comc'dies de Tercncc jiisqu'aux ehnii- 
gemena nrrives à l'epoque de Guì Aretin. — Tom. II, 38s p. Partie IP. 
Des changemens arrives dans le system* de musique depuis le lemps de 
Gui Aretin jusqu'à l'elablisscment du syslèmc des vingl-qiiatrt modes mo- 
derne!. Partie f. Dea vingt-quatre modes de la musique moderne. Par- 
tie FI- Dn Rhythme. — Segue una tavola analitica di tutta l'Opera. 

DRIEBURG (FBiFnFMcn freyheuh ) ' Die mat/u-matisc/ic Intcrval- 
lenlehre der Griechen. Berlin (Leipzig, bei Koobloch), i8ig, f\. 

L' Autore pretende che il sistema musicale greco somigliasse perfetta- 
mente ol nostro; che il temperarne» lo musicale e un' inveniione miserabile 
e vergognosa; che la quantità della Tena maggiore e minore i una cosa 
arbitraria ; che 1' unisono non c uu intervallo, e rigetta anche l' invenzioni: 
de' Cora ma. 
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■ Aafsehlùsse ùiier dia Musili der Gricchcit. 

Leipzig, 1819, ii. V. pure la Gazi, musicale di Lipsia, anno XXXI, 
p. <f5!f , c P articolo : Ausstcllung einiger, von dea alien Griechen. 
hargclcitctcn Grandsàtzc im Geòide der Tonkunst del sig. Glcicli- 
rnann. Ivi an. XXIV, p. ii)3. 

Ole Stiiiinmnz der gricchischen lustramente , 

und das Monoclmrd. 

L'Autore dimostra die gì' internili diatonici c cromnlici de' Greci Anti- 
chi erano perfidamente ugnati ni moderni rispello alla quantità. Inquanto 
■1 Monocordo, 1' A. è dell'opinione d'Aristosseuo. Y. Caccilìa, Tuin. Il, 
ì8a5, p. nj-118. 

Iti. Scrittori che trattano degli strumenti musicali 
de' Greci c Romani. 

1) In generale. 

IinoDAEL'5 o BRODE AD (Jean), crilico francr-f*. nnto n Tottrs, 
morto nel 1 563 in età di 63 anni : Mùcel/aneor. Libri VI. Basii. , 
per J. Oporimim, i555, 8. 

Traila anetie della musica colle seguenti sopraseriiìom: Libi II, t i3. De 
Pilititlje et S.lpifU, e. 14. Do Trigono. Nablo et Pandura. Lib. IV, c. 3o, 
Tu^jSauAm, fima/nriai) e, 3i, an musiels cautibus saaenlur iacbiadici. Lib. V, 
c- 3a. De Tibiis paribus et imparilius. 

MAGIUS (tiierohysH's), giurisconsnlto « matematico, nato a An- 
golari in Toscana, morì vidima de' Turchi a Costantinopoli nel i5^2, 
o t5 7 3 : Miscellanea ske variae lectiones. Veneti, 1 564- 

Traila: Lib. I, e- i3. Auli Gelili loens emenda tur, et quae csjct fune- 
liriimi tubarun. fiuma, 11 Cascllio, Oipilonin , Gcllio, Nonio, et cnelms 
ignorala, ilem libiariim, ad queiu sonum Sticinrs inciiicrcnt , diclaralur. 
Quae de iisdem tubis tibiisque a nonniillis prodila sont, iniprobanlur , et 
cui' grnvcm souum organa musica, quae inflanlur, emiliani, dcmonslra- 
tur. Lib. IV, c. SI. fllusicac in liumurioJ aniinos inque corpora ipsn vini 
esse maiimam. Il tulio sopra Ire fogli in 8. 

lìATmiOMAEUS G A ETÀ N US : De proprìctalibus rerum , ,582. 

Traila in generate della musica, ci in particolare: De Buccina, de Ti- 
bia, de Cal*ino, de Sambuca, de Sjmpboni», de Armnnva, de Timpano, 
de Cilbara , de Psallcrio, de Lira, de Cymbali* de Siili o, de Tinti ambulo, 
iuolire quid sit iiumrrus sexijitialtcrus. 

Il Fabi'icio (ffiòl. latina mei. et infittine aetatls) vuole die l'Au- 
tore fiorile nel j4o{; citando un'edizione dttlu sua Opera, stampala 
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in Augnila nei 1 488, in cui lib. XX traila: de rerum aecidnniilnis } oic 
parla de' numeri, misure, pesi e suoni. 

PKJNOIUtJS (lilduentids), canonico a Treviso, nato a Padova Pan- 
no 15^1 , morto' nel f63i : De servi? et sonati apud velerei minisic- 
riis, Commcnlariiis. Amstelodamr, 1664. 12. 

Tratta, png.'ijS-lSo, della musica colle seguenti soprascriiioni : Sy'm- 
phomaci, clacmi-mata, aretalngi, Symplioniaci in navi; clinnis. clioraular-, 
cithsroeilij prncposilus a fihlis Caesarianus; i.ndiercs eyt barisi™ e. Tibiei- 

Blriac, Organici, liydrnulae , organarli ; alii «rvi.de triclinio dotti Sym- 

I)E SEL'IBUS (ctORClos), gesuita a tioma: Miiseum ccleberrimum, 
ex legato Aiph. Dorimi relictum.cl ab Atìumasio Kirciicro lociui- 
letatum. Amstclodatm, 1678, fnl. <_,] 

Parla nel secondo cap. del tomo Imo p. 5n dc'musicati strumenti. 

SPÒ?I (jscovrs): Disserlation des CynibaIes s CrotaIcs ci autres <Vj- 
slrumens des ancicns. V. Itcc7itrch.es curicascs ifantii/uilàs. Lyon, 
i683,4, r . i^lSfl.'' '''' *'""" 

STEWECHIUS (conEseniLCus), professore a Pont-à-Mousson nella 
Lorena, nato a Huesdcn in Olanda, fioriva circa il i58G: Commcntn- 
rius in FI. f^egetium de re militari. , . : - . 

Trarla nel' commentario de] cap ..99 , libi ?f, e cap. 5, lib. III. De Tu- 
bieinibus, de Buccinatoribus , de Tabu, de Buccina. .>;... 

DESIDERI (cirolamo), seniore, nato l'anno 16:19. morto nel tfij}»: 
Discorso della musica. V. Prose degli Accademici Gelali di Bolo- 
gna. 1671,?. 321-356. 

Traila jinriicolarmente dì strumenti musicali e dei loro inventori.' 

BEGERUS (ni/M^Tjrjs) , consigliere iteli' Eiettore ili Brandeburgo , 
antiquario e bibliotecario, nato a Heidelbcrgo. l'anno |G53, morto a 
Berliuo nel 1 jo5 : Thesaurus Brandenburg. seltct. T. Ili, 1 (136, foL 

Spiegando li: inoucle e gemme greche, tratta pure di strumenti musicali ce. 

LAURENT WS (josepkus), letterato italiano a Lucca: Cblteetìo de 
Praeeonihus, Cilharocdis , Fistoli* et Tinlinuabulis. V. Gronovii, 
The*, antiquii. gracc. T. Vili, p. i458, e Ugolini, The*, ani. sacr. 
Tora.XXXlI, p. mr. 

MONTI' AUCON (beuhaub de) deli' Ordine di S. Benedetto, nato in 
Lingnadoca ne) iG55, morto a Parigi nei 1741 : Antijuilé expii'/acc 
et reprcsciiléc cu figures. Paris, 1 7 1 g ^ Tol. ■ r.!i 

Tratta nel Ioni. Ili, lib. V, C 3, di Tari, antichi Bulicali strumenti, e 
più ancora nc'primi sci ci. piteli doli" otlum liìuo ■]. I 3ii]i|i'i'Tucnlo pubbli- 
cato nel tulli souo incisi in rame, e deaeri Ili ili liu^ua filacele e 
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Ialina. Laborde nel suo Essai sur la muìique, Ila tolto lult'i dilegui da 
questa Opera pretion. 

BLANCH INI (frabcisci) Verone n sia, «triusqiic SigDaturae Referen- 
dari!, et Fraelati domestici: De tribus gcneribus ìnslrumentorum 
musiate veterum organiate dissert. Romae, 17^2, 4; 58 pag. 

Contiene dilegai di strumenti egiziani, ebraici, greci e romani. 

CHAUSSÉE (de LA),lat. CAUSEUS ( Michael angelus), dotto anti- 
quario, morto a Roma nel 1746: Romanum Museum, sive thesaurus 
erudilac antitjtdtalis, in quo gemmae, Idola, insignia saccrdotalia,in.' 
strumenta sacrifica* inservienlia , Lucerna* , Vasa , Bullae , Ar- 
millac , Fibulae, Claves, Annuii, Tesserae, Styti , Strigiles , Gitili, 

Phialae laeltry-matoriae : Vota, Signa militarla cenlttm et 

septuaginta labulls aeneis incisa referuntur , oc dUucidanlur. Ro- 
mae, 1690, Col. — Ibid., 107 Ibi. Adìtctis in hac tertia aìitione 
Itom. phtrlmis adnotation. eljiguris. — Omo*. 1746. Tom. Il, in fui. 
Contiene anche disegni d'istrumcnli musicali degli antichi. 

BONANNI (filippo), gesuita a Roma, nato quivi l'anno i638 , 
morto nel ijaS: Gabinetto armonico pieno a" {strumenti sonori. 
Roma, 1723,4) con i3G rami. L'altra edizione coll'annessa trailn- 
Kione francese , è intitolala : Descrizione dcgF /strumenti armonici 
a" ogni genere del Padre Donarmi, seconda edizione riveduta, cor- 
reità ed accresciuta dall' Abbate Giacinto Ceruti, ornala con CXL 
rami, gran 4- 

Alle descrizioni degli strumenti precedono varj trattateli! in i3 capi- 
toli del seguente tenore: Cap. 1. Della varietà degl' in rum enti musicali, 
usati presso gli Ebrei nel tempio. Cap. 1. Di molti altri musicali strumenti, 
usati da altre nazioni. Cap. 3. Divisione degl' ijlrumenti di musica. Cap. 4. 
Dell'uso degli strumenti ne' sagrifizj c nelle feste degli antichi. Cnp. 5. 
Trionfi celebrati col suono. Cnp. 6. Delln musica ne' pubblici giuoclii. 
Cap. 8. Della musica ne 1 confiti. Cnp 9. Della musica in occasione di fune- 
rali. Cap. 10. Della musica militare. Cap. 1 1. Dei canto ecclesiastico. Cip. 13. 
Della musica, ebe conviene allo chiese. Cap. i3. Se convenga a far uso de- 
gli strumenti di musica nelle chiese. 

2) Della Lira , Cetra ce. 

SCAUCHIUS (faulus) , dottore di teologia, nato a Agrain in Croa- 
uaucl i534, morto a Daozica nel i5 ? 5 : DiaHogus de Lyra. V. Mi- 
scellaneorum da rerum causis ce. Coloniae, 1570, 71 , f\. 

SPANHEftHUS(EiEcniEL), consigliere intimo prussiano , moria l'an- 
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no 17 IO in eli di 81 anni : Observationes in Callimachum. Utrecht. 
,6 97- 

Traila molto di cose musicali, ili finimenti e particolarmente della Ce tri. 

DONIUS (joan. bapiiìt.), patrìzio fiorentino, nato l'anno l5g3, 
morto nel 161(7: Lyra Barberina \^\yopìoq ì inventa et solidissimo 
V.N. Urbano Vili Pont. Max. dicala. Hellesuc Opere, T. I. Que- 
sto istmmento fu inventalo dal Doni, e chiamato così , per fare un 
complimento al Cardinale Barberini. Alla descrizione della nuora 
Lira trovanti annesse varie ricerche sulla Lira e su gli strumenti da 
corda degli antichi in generale, con una gran quantità di disegai nel 
modo seguente : 

Cap. 1. Lyrtm a C'thara diversam esse. Quid ab hi] difTerant Chclys, 
T estuilo, 9 3 (V"'£> KiSnjJir. Cap. 1. Variae Lyrarum ac Cithararum figurae ex 
priscii monumenti*. Quid Scaliger de Lyrae, ac Cilharae discrimina cen- 
suerit. Arisudac Quiutilìani locus insignii. Cap. 3. De Psalterio, Magadide, 
Sambuca , atque nffinilms Citbarae. Lyracque organi). Cap. j. Lyrae CÌ- 
ibaracque chordaruin numerus. Quintilioni locus eiposilus, Quacnam fucrìt 
utrìusque organi di furenti a proprìaque figura. Noa unam fuìjsc earmn spc- 
cìem. Cap. 5. Lyrae Cilllareaeque parles, earum vocabula. Echeum accura- 
liua eipositum. Cap. 6. De Piccini , Pectine aliisqnc Cilharoedorum instru- 
mentis. Cap. 7. Alia quaedam Pecunia, et Plettri olficia et conieclura. 
Cap. S. Quibus modi* lyra cìtharaque tcnereatur, ac pulserenlur. Cap. g. 
Barberinae Lyrae rudis quaedam descriplio. Cap. 10. Barberina Lyra Aptyt/- 
xc^ias dicitur; tum tjuideni praecipuae quaedam dules. Cap- II. Barberi- 
nae Lyrae parerga nova, et insigni.!. Veteres Blusicos acquali» intervalla mo- 
dulari non convenisse- Cap. 11. Cliordas acrcas spissiorihiis pbtoDgis aptio- 
rcs esio; et cur temperatura Tesimi in uni CUvichordiij non conveniat. 
Cap. i3. Barberinae Lyrae Dova icmperatura prò nerveis lìdi bus. Cap. ij. 
Barberina Lyra quoinodo tenori, oc pulsari dubeat. Alia Orgunorurn genera 
ab Auclorc proposila. Conclusili Operis. 

.Da Lyra Barberina curae prioras,fuarumaa~ 

tographum Romae extat in Barberina liibliothcca. Nelle sue Opere. 
Tom. I, pag. 4 tii- Sono aggiunti a' precedenti capitoli, presi da un 
anteriore MS. del Doni , ed annessi dall'editore al primo tomo delle 
sue Opere. 

ilOLYNEUX (dott. tiiomAs ). F. R. S. A Letter lo the Right Re- 
vercnd St. George, Lord Bishap of Clagher in Ireland, containing 
some thottghts concerning the antìent Greek and Roman I/yrc., and 
an explanationofan obsciuepassagc inane of Horacc'i odes. V./Vh'- 
losoph. Trunsaetions ,for the Ycar ijoa. N. 283 , p. 12G7-J378. 
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3) De' Cimbalì. 

ROA (xUTH.nF ), gesuita spaglinolo, nato a Cordova l'anno i5G3, 
morto .1 MonlcHa nel 1637: Singidaria S. seripturae. Traila nel 
tomo IL pag. (ioo seg. </e Cymbalis veterani. V. Fabricii ffillìogr. 
ani. C. XI, §. 17, pg. 3 7 3. 

LAMPE (rniBD. idowh.), predicatorii a Rrema, mono a Utrecht 
nel 1723: Cymbalis veterum libri III, in i/idbus ijiuier.umi/ue ad 
corani immilla diffbrentiani , origitiem, histnriam , ministro* , rilns ^ 
perliaent , elucidanùir. Traj. ad Rhenum, apnd Già!, a Podismi) t 
1 jo3 , 12, 18 lògli. Trovasi pure in Ugolini T/icsaur. tmltquit. sarr. 
Tom. XXXII, pag. 8C7. Nel Calai. Bill. Fabric. P. Ili, pag. a5, 
ji." 4 1 9i " cne cilu!a un'anteriore edizione di qucsl' Opera col litolo: 
Jklineatio troni, de Cymbalis veterum, Brema e, 1700, 4- 

ZORNIOS'{>FKT*N ) professore a Slettino , nato in Amburgo l'anno 
iG8a, niorlo a Jori) nel 17 Commcntalia : de usti acrefirum Tii- 
podum et Cymbalorum in sua is Graecorum. Kiel, i 7 f5, 4, Ibi. 4 ' fi- 
ELI.LS (jucuim), senatore inglese: Observatinurj philolog. ad 
loca A'ov. 7crf(UH.,Botlerd.. 1717,8. Tratta anche de*Cimliali. 

4) D& Sstri e Tintinnabuli. 

ROCIlMtD (sasioel), predicatore riform. a Caen, nato a Iìoucn 
l'anno i5gg: de Sùtro . . . 

BOSSIUS (iirenornsifs), professore di teologia a Milano, e patrizio 
romano: Libel/ns de Sistris. Mediolani, 1613, 12. Trovasi anche 
uel Thesaur. antiquit. roman. di Sallengre, tom. II , 1 3 7 3. 

HA.CCH1MDS (DESEDitiL's), monaco benedettino, nato a Borgo 
S. Donino nel parmigiano, l'anno i65i : De Sistris eorumque Jìga- 
ris , oc lUJficrentìis , cani disserta et not. Jacobi Tolti. Traj celi ad 
HJieiiuni. iCg'ì) 4- Trovasi anche in Groevii Thesaur. aiitìi/uit. ro- 
m ««.,lom. VI, pag. 4i 1, Col. 3 'fi in Gii. coli' incisione di aO dif- 
ferenti ligure del Sìslro. Il Tollius tradusse l'Opera dall'italiano. 

TOLUUS (MCMUfr), professore a Duisburg, morto a Utrecht 
l'anno ifigfi: Notae in Jiened. Bacehinum de Sistris corumi/uefigu- 
rif. Utrecht, i6g5. 

— Dìiiertatiancula : de Sistrorum varia figura. 

lliid-J' 1 6y5. Ambitine gh scrini Irovausi iu Gracili, thesaur. antiqui!, 
roman. , lotn. IV. 
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cui". iv. Limr.BiiDB» doli Mustc.t cure.» e mnax 1 1 3 
CHAUSSÉE (de iì), iu ialino CAUSEUS {micimel laon.0*), dolio 
anliipjario, nulo a Roma l'anno 1746: de Sistro. V. Graesìi THesaur. 
antiqui!, roman. , ioni. V, nel trattato: Do insigaibus Pontificii Ma- 
ttimi, Flaminis Dialis, Auguris, et instrumento lacrisanctium. 

Epistola adJo. Clcricum de Sùtris. V- Bibliot. sc/cct., loia. XVI, 
pag. 167. 

. MAGIUS (bieronvmus) : De Tintinnabulis , libcr posthumus , cura 
notis Frane. Sweerlii , fi/, fcd. A. H. de Salleiigre, Tlu-saur. aut. 
rom., lom. H, pag. 1 i5j. Ni; sussistono due edizio:ii di Amsterdam 
dui 1664 c 1689 in 12. 

5) Be' Flauti. 

• HAMJTIOS (alotts) Pauli fil. Aldi If. Epistola de libiis veterani. 
Venel.,-i5-ja.V.Ejusd.Qi<acsit.perEpÌslol. Venct-, i5j6, 8. Cra- 
teri Lampad., iom. IV, pag. a5i. Graevii Thes. antiqui', rom. , 
lom. VI, pag. [aio. Ugolini Tkes.ant. sacr., loro.XXXU, pag. 861. 
.1 ]HEURSIUS.{ioA?.srs), figlio del celebre filologo, nato u Sora, e 
secondo Jóclier aLeida: Collcelaneade Tibiis vetcrum. Sartie. 1 64 1 , 8. 

Tale Opera trovasi pure inKi-ila in Gronovii Tkts. antiquìt. qraecar., 
lom. VIH. pag. rf5Z, D contiene quanlo segue: Cap. i. Ce dcrivotiona 
Xihiao. C.-.p. a. De Tibiae iniemione. Cap. 3. De iuveolionr cauli» libia- 
rum. Cap. i- Do genere et diflcrenlia nioteri«e libiarum. Cap. 5. De Lv- 
dicaruin et Pfarjgùruttì libiarum differenti*.,' Cap. «.-De lauduiionc, «iati- 

nppclUtione Libica is libine. Cap- g. Ho Tbracibus, do A rea di Lui, eroi ad 
libimi! annali sallabaiit. Cap. io. Quomoilo Arcatie.1 prae omnibus nalio- 
iiibus pucros suos tibia liniere nsinefacianl ? Cap. i i. De Choreis nd libisi, 
el lisiiilas. Cap. il. De eanliouibiis nd tibias ex Prolegoinjni* in Py tuto- 
li icas. Cap. lì. Tiliia nd Baccb anali» , el laelitine sigoinn usurpata. C.ip. 
De Prnciìc'is Tibiciuis- Cap. i5. De T^bin funesta, live ' osti libiarum in 
i'unerìbus. Cap. iC- Minermm usam tuissc tibia, Iti ne ni anioni-, causa. Cap. i-. 
De tibia impilali. Cap. 18- De usci tibiali iu bullo. Cap. ig. Usus tibiumm. 
in convivi]), spcctaculi», et bello. Cap. 10. Do longis tibiis. Cap. il. Do 
apertis libiis. Cap. 11. De Smanila et Monaldo Acgypiiuruin invento. 
Cap. i3. Pejua Babvs tibia cani!. Cap ii- De cer lamine Marsyac curo Apol- 
line de libiis. Cap. a5. De tempore sacroriim. Travasi pure stampalo in 
Ugolini Thes. ani. sacr., tanù XXVII, pag. 845. 

1ÌAR.THOL1NUS (caspah). professore d'anatomia a Copenaghen, 
oato (juivi I* anno i654 : De libiis veterum et earum antiquo usti 
libri III, llomae, 1677. Edilio altera , Jigitris auctìor. Amstelo- 
diiini, 1679, la. 

(OL. IH. l5 
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Tale («imo, «ritto dall'Amor.? in eli ili aa unni, t del seguenti te- 
nore : Lib. I, cip. I. De tibia, ad quam musices parlem npud velerei 
perlinebat. Cap. 3. Nomluis libine origo et synonyma. Cap. 3. De invelilo* 
ribua tibiirani. C.p. 4- De materia libiaruin. Cap. .5. Tibiarum forma, 
earumque partes. Cap. 6. Tibiarum spccies el varia discrimini!. Cap. De 
arie libiu inflandi. Cap. 8. Tibiarum sonus. Cixp. n. De Modis Numeris 
tibiarum. Cap. io. \ quibni ari tibiw iiilì.imli enreiu, et apud quo- in 
uiu- — Lib. Il, cap. i. Tibuc vis nd vaile afSciendoa animo-, cosque vel 
concitandos vel molliendos. Cap. a. Tibioe usui in ciiratioiic morbonim. 
Cap. 3. Tibia in regimi inaugiiratione. Gap- 4. Tibia in tnumpbis. Cap. 5. 
Tibia in bello. Cap. G. Tibia in bvmiiis el Dcorum placaliouilius npud pa- 
gano!. Cap. 7. Tibia in sacris ci «cri fidi I genti lirnn. Cap. 8. Tibia in sa- 
cris Slagnac Deimi Slarlis. Gap. 9. Tibia in fcslis publicù. Cap. 10. Tibia 
iu ludis, ipeclBCdlit, alque Comoediis. Cip' la. Tibia in nupliis el eboreis. 
Gap. i3. Tibia in coaviviis. Cap. 14. Ad libiam faclae con ciò nel «d po- 
pulum, Carmina recitala alque H-rouni laudes in convivi» el fiineribu* 
decantata-. Cap- iS. Tibia in funenbus et luclu. Cap. ili. Tibia nautica. 

Mira quaedam ab Anliquis Iradila, nalnrali ralionc eiplicala. Cap. ,r). De 
asso tibia , ejusque cuni aliis instnimtntis consonanta, svmpbnnia. — Lìb. Ili, 
cnp. 1. Do tibicinibus. Cap. 1. Alarsyac iibicinis fabula. Cap. 3. De rebus 
quibiis usi tibicincs, amilo, tibiarum et lingnarum ihoca alque capistro. 
Cap. 4. De vcslilu tibicinarum , e scabclJii. Cap. 5. Tibiarunl fibrielcon- 
fuctorcs. Cap. tì. De tibiarum a reliquis inslru mentis, qnac oi is dalli ani- 
maiiiur differenti;!, et primo de (ìslula alque l'andurio. Cap. 7. De tubi, 
concila , buccina, conni, Ululo, tibia , inoculali, et pìlhauliea, organo, 
nlquc bydrauli. liorumqiic omnium et libine discrimine. Trovasi auebe 
■ lampato in Gratti', ÌViei- antiqnit. rom. , 1610, VI, pag. liSj. 

6) Dell'Organo idraulico. 

BAH BARO (dìkiei.e). patrizio veneto, patriarca dì Aquiluja, ed 
illustre letlerato, nato il giorno 8 fcb. i5i3, morto ;t Venezia il ta 
oprile i5yo: Cantmcntarium in Vitruvìutn. Veuetii, i5i>7 . Ibi. min. 
Sei Cap. XIII traila dell'Organo idraulico. 

De instrumento ffydrauli excerpta ce tradotti /sitaci tossii de 
Poemalum cantu et Viribut Wiytkmi. V. Ugolini, T/iei. ant.sacr.^ 
tom. XXXll, pag. ioj)3. 

KIRCI1ER (aihasìsius), gesuila, nato a Geysa presso Fulda l'an- 
no 160-, morto a Roma nel 1G80: Magica rhonocampticn. Contiene 
una descrizione c spiegatone dell'Organo idraulico secondo il Vì- 

GKEGOR.IUS (joaiwf.s), inglese di nazione: Disserlatio de more 
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cip. ir. i .tì im rroi delli menci. r.RKr* e no» ima i i5 
cmnendi Symbolum Nicaenum. Traila pag. 4g deg" Organi idraulici 
e pneumatici. V. Faliricii , Biblingr. antiqui!. , png. 3yf 

91 ELSTER ( ALBEnr. LL r n. Fr.iEn.), consigliere di Corte e professore 
d'i filo.->olìa a Gottinga, nalo a Weikerslieim nella Franconia l'an- 
no 1741(1 niorlo nel 1788 : D.: Feterum Hydratdo , lelto nel 1771- 
V. Nov. Comincili. Soc. rcg. scient. Giiltinga, tom. II, pag. i5g. 

Questo discorso 6 diviso nelle seguenti Ire (elioni : Sect. I. Varia orga- 
noruin hjdraulicorum genera- Seti. II. Organi hydraulici, hoc est, Organi 
musici empneusli, hydraulicii michinìi emendali et eiculti , fabrica ut 
mente Hcronis. Sect. III. Hydrnuli velerum cum Organis reeeutioiis aeù 

Una traduzione tedesca con una prefazione ed annotazione ne fu pubbli- 
cala dal >ig. Carlo Spaxier a Berlino, l'anno 1 7f >5 , in 4. 

BUTTMAJVN (pn.): Beitrag zur Elàuterimg der fFasscrorgel und 
der Fettcrspritze des Hero und dei filruv. Vorgclesen dea la Not. 
1810 , und 5 SepL 1811. V. Abhandl. der kist. philos. filasse der 
Hónigl. preuss. Akadem.der fFìfsenschaften,aus den Jahrcn t8o4" 
)8ii, pag. 131-176. 

DRIEBCRG (rmen, weihebr Ton): Die pneumatischen Erftndun^ 
gen der Griechen. Berlin, 1822, bei Traulvrein. Mit Kupfer. 

Tratta pag. 55, dell'Organo idraulico, e pag. 61 dell'Organo pneuma- 
tico- Ambi i capitoli sono illustrati da disegni in modo che non riesca dif- 
ficile a fabbricare degli Organi all'uso aulico. L'Autore segue per altro il 
Viliuvlo ed Hero d'Alessandria. 

7) Di strumenti misti. 

POLITIAWUS (AHCELua), canonico e professore di lingua greca « 
latina 11 Firenze, nato quivi l'anno r .^oj . morto nel : Miscel- 

lanea. Nelle sue Opere stampate a Lione nel i55o in tre tomi in 8. 

Mei cap. ijf, tratta ampiamente dell' istru mento musicale Ifttalia, cui dieds 
occasione il' verso d'Ovidio; Duce eiiam duplici geniali*, nautia palma 
Vertere, conveniunt dulcibus ìli* modii. 

BARTOLUS (aubahiim), natio di Musico: Beschreibung des Instru- 
menls Magadis, adcr Monochords. Allenburg, i6t4, 4t 1 ?4 P- 

li libro è diviso in 8 seiioni. La prima tratta della .om.gliania dei suoni 
ai pianeti, e del nome del Monocordo; In seconda di misure e calcoli, e U 
terza dell'uso e dell' applicazione dei rapporti. 

ZIMMERMA5N (HITrffUs), teologo luterano, nato a Eperies in Un- 
gheria nel i625: de Tubis et earum usu in bello. In ejuld. Analect. 
misceli, menstr. eruditionis sacrae el profanai; ce. p. 5 1 8. V. Fabri- 
cii , Bibliogr. antiij. p. 3j3. 

GALLANT (aut.): Dissertation sur Parigine et sur fusate de la 
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Trompette chez. les ancicns. V. Hisloire de FAcad. dei Inscript. 
T. I, p. 1:17-133. Una traduzione Ialina se at troni iti Ugolini The- 
saur. antiquii, suor. T. XXXII. p. 835, ed una traduzione tedesca 
iu Marpmgs, flwtor. fati. Jffi-fr. Tom. II, p. 38-45. > 

^bn i/en Pauken, dercn Gebraach und Missbrauch in alien und 
neuen Zeiten. V. HUlen wòchcnd. Ffjclir., 1768. p. 308-216.. 

IV. Scrittori che trattano del ritmo, del canto, della musica tea- 
trale dei Greci e Romani, dell' uso musicale nell'educazione e di 
contenuto vario. 

1) Bel Ritmo. 

VICTORINUS (mito mubius), grammatico ed oralore africano, 
tisse sotlo l'Imperatore Coslanto nel 354 a Roma, e ^ insegnò quivi 
la relloiica con mollo successo ed applauso. Egli scrisse un' Opera 
intitolala : De ortliographia et rottone carminum libri JV, a come 
dice il titolo cnlro l'Opera; Ars grammatica de Melricis didascalicis. 
Tale Opera fu pubblicala in a Tnbinga nel 1537, umilmente alle 
Opere del medesimo tenore di Servii //onorati } Eatychi Auditorìs, 
e Servii Morii I/onorali. Varj capitoli sono analoghi ni ritmo musi- 
cale, p. e. de montura longarina et brevìum syllabarum , de arsì et 
thesi, de rhjthmo no. Il Sa lina* netta sua Opera de Musica. Uh. VII, 
pag. 436, ed In altri luoghi, fece varie ricerche sull'opinione del- 
l'Autore iu riguardo alla musica. Sì crede che Victorìuiu sia morto 
«] 3 7 o. 

VOSSCUS (isiac), celebre filologo, nato a Leiden l'anno 1618, 
morto a Windsor in Inghilterra nel 1689: De Ihcmatum canta el 
viribus Rhylhmi. Oxon. , 1673, 8, 18 fogli. 

L'Autore considera come cose vere Iu Ite le favole rarco7ita!e degli straor- 
dinari, effetti dell» musica greca, ascrivendoli alla varietà del greco ritmo; 

ai fautori della medesima, locclii piovo cl.e il Voss io'' capivo meglio la lin- 
gua latina che la musica. V. anche Berlin. Sammlu** vermisrhler Schrìf- 
ttn Tom. [, e Mutikal. krit. Biblioth. dui Forkel Tom. Ili, ove trovasi 
la tradizione tedesca di quell'Opera. 

AKNACD (l'Ablié), italo a Carpenlrns l'anno 1711, morlo 0 Parigi 
ne! 1 784 : Sur Ics acccns da la lanpuc grecane. V. Meni, de Vacad. 
des inscriptiom, Tom. XXXII, p. 43a, in 4.0, ovvero Tom. LYJU, 

,..3. 5, il. ,2. 

Tialla ampi uni cu [e dulia qualità dell" aulica musica. 
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Dò rhythmn gi-aecorum , lìlier singnlaris. In usimi juventulis Coli, 
jten. Nas. alt'm ctmseriptiis , et mine ilemum in Lucem editili. Oxo- 
nii, proslat apud J. Fletcher, 1783, 8. i5o pag. • .'. 

È diviso in sci rapilnli, il secondo de'qusli trutta -in particolare del ritmo 
musicate, 0 l'appendice dell* «luti meirica. de' Greci. 

BÒ'CKH { abc-uito ). professore di classica letteratura « Berlino, nulo 
a Carlsrnh ne! tjfSS; De melris Pindarì. Lipide, i8u, 4. Trdllk 
anche dell'indole della greca musica, f^. anclie l' articolo : Ehren- 
reltung der alien griechischen Musili, nella Gaweila musicale di 
Upsin, anno XIX, png. 385 .fot. 

DRIFBEHG (fbii:d. v. ) : Die rkythmisehen Zcitcn. Nach grieclù- 
icficn Gnmdsiilzen crklàrt. V. ibid. on. XXVII. N. 29. 

a) Degli Timi c Canzoni. 

HATJZE {Louis nE lì) , Dissertation sur Ics chansons de ì'anrinnne 
Grece. V. Sténi. de Lilt. Tom. XIII , p. 4g6-556, Traila delle can- 
roni usale ne' banchetti ed in altre occasioni, e di quelle che erano 
proprie a certi mestieri. Una traduzione ledesca di questa Disserta- 
zione trovasi io Marpurgs hist. Ani. Beytr. Tom. IV, p. 427-497- 

SKlìADORF (fhidehicls), nativo di Copenaghen: De Hymnis ve- 
terani Graecamm. Accedimi tres Hymni Dionysio adscripli Iluf. 
niac, 1787, 8 ; 72 pag. V. Jourrt. Encycl. Aoiit, 1787^). 186. 

3) Delta musica teatrale e delle gare musicali. 
ROSISUS (joahses ) , predicatore a Naumburgo, nalo a Eiscnach 
r anno i55i, aiorto nel 1G19 : Antinu'dates romanae. Basii., [585. 
in fol. 

Tratta : lib. V , cap. C. He ludi» scenici!. Cip. 7. De Tr.igoedia. Gap. Si 
De Comoedia, ci ejiia atque TraROediae dilì'erealia. Cap. 9. De partibus Cq- 
rnoediac et Tragnedme. C. io. De omnia accuse, alque sului ioni bus. Cap. ti. 
De Tibiis et earura differenti is. 

Le ediiioni più recenti di quesl' Opera sono : quella di Leida, 
1609 , 4; qi^la d' Parigi . 161 3, fol. , mimenlnlu da Thom. Demp- 
stcr; dì Colonia, 1619, r645, 1662: di Ginevra, 1610, 4; di Leida, 
i66a, 4; e di Utrecht, 1701, 4. 

Bl'LE.VGER {cjulio ci;Saiie) ; gesuita di Loudim in Franei'n, mori» 
0 Ctihors nel itiaS in età di più di 70 anni r De Theatro, Ladisr/ita 
teenicis. In e/asd. i5f-jfem. opusculor. philoleg. Tom. II. Lione , 
\Q-it- fol. Era dianzi stampato a parie, e poscia inserito liei nono 
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ionio Graerii, TfuMur. anlìyu. L'Opera contiene 4y cauitolidel»c- 

sueulc tenute : 

i) De tud'i murici*, el sremeis, -i) De ramici tbeatrali. 3) De musica. 
Ì) De Moricae partibus. 5) Uc canlic" auae vocis 0) Ite fibula. ;) lìe Plio- 
nascii. 8) Da rooUiend» »oce. 9) De Pillatile 10) De caotu in scena. 
11) De !■■■:>■.' luleu. 11) De Mcsocboto , MI. -:.. Magodo el aliit. 
■3) De Chori il-.- (4) De C borii creiseli. |5) De cliongo ci Chorodi- 
dascalo. 16) DeCboro. 17) De irnpi» Musica». 1 R) De Mutici prihsgnrici. 
nj) De Musica quse f« Qatu , pulso aut loctu. 30) De orgiuis eropneuslis. 
Bl] De libra. 33) De libine anelare. a3) Quid interrii inler tibiam et fi- 
alulnm. ^4) Do rebui quibus uri llbicuies. a5) De forami nibus libiao. 16) De 
libianim varietale. 17) De variia libianim modis. a8) De nomis tibicinom. 
ag) De libiae canto. 3o) de Pythaule el Pilbaule. 3i) De PaoduHa. 3u) De 
Hydraulc. 33) De Organi». 34) Ile sorte tibieinum et cilliaroedoi'uin. 35) Do 
Ut ri cubri Ì9. 36) De citbsra. 3;) De cllbara , Lyra , Chely. 38) De pattibus 
cilbnrac. 3g) Quomodo citara pulsareiur. 40) De hnbilu cilbaroedi. 4. 1 > De 
cilbarae sonis. 4i) De legibiu ciiharocdorurn in thcalrg. 43) De nomis ci- 
ibarocdicii. 44) De Psallerio. 45) De barbilo el trigono. 46) De Crotalo. 
4j) De Sambuca. 4B) De ristro. 4g) Do versu Hcroico, jarablieo et Ij ri co. 

DOS! (gio. battista), patrizio fioretilino nato l'astio i5tj3, morta 
Del 1647: Trattalo della musica scenica. 

Nelle sue Opere Tom. II, p. I. Lezione prima, recitata in camera del 
sig Card- Barberino nel (Qaj : Se le Aiioni drammniicbe ri rappiglia- 
vano in tulio o in parte. Ivi , T. II , p ij5. Leaione teconda recitata nel- 
risteste- anno c luogo, p, i58. i . • ■- 1. De] roodn teoolo dagli inliclù 
nel rappresenterò le Tragedie e Commedie- Ivi, p. |63. Leriooe 1- Sopra, 
la llapod.n , recital* ucll' Accademia della Crusca. Iti , p. .81. Lesione 3. 
Sopra il Mimo a ni irò , recitala ne'.l.i inedeiiraa Accademia. Iti, p. ,Ì6 Lc- 
lioue 4- Sopra I. Mosca scenica . rectaia nella detta Accubinia- Ivi , p. tg». 
Lciionc 5 Sopra In musico scenico . recidili Dell' istessa Arcademia. Iti , 
p. 198. Discorso della IUlmopeia de' Versi latini, c della melodia de 1 Cori 
tragici , al rif. Gio. Jacopo Buccardi. Ivi , p. ao3. Appendice al Trattati 
di Musica di Gin. Ball. Doni, contenente ona nuova opereltii del mede- 
simo sopra la musica Icenica. V. le sue Opere , Tom. II. Frammento di 
un Trallnto della musica degli antichi , e delle Macelline sceniebe, di un 
Anonimo . tratto da un Codice della Libreria Maglialicchiana. Ivi. 

BOUG1ÌAXT (oait- iiyaciniiie), gesuita nato a Quimper l'anno 1690, 
morto a Parigi nel 1 j4 3 ■' Disscrtalion sur la recitation ou le chant 
dfs tuicienncs Tragèdia des Greci et des Roniaìns. V. Slém do 
Trwoux; T. LXVI1I , i 7 35, p. zfò-^Q- 

DUCLOS (chìbIEb), isLoriogrnfo di Francia , segretario perpetuo 
dell' Acciirl. delle scienze ee. , nulo a Diuant in Bretagna l'anno 1 705 , 
morlo a Parigi ri ci 1772: Mémoirc sur l'art de partager l'action 
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théatrale, et sur telili de noler la déclamalion, qu'on prétend avoir 
èie en usage chez ies Ramami. V. Mèm. de l'Acad. des Inscript. 
Tom. XXI, i 9 i-ao8, edizione in \, e nel Tom. XXXVI edizione 
in 8. Anche nel Diciionnaire Encjclopédique vi è un articolo del- 
l' Autore sulla deci amali one degli antichi, ove traila della parte che 
li avea la musica. 

VATRY { Mr. l'abbé): Disserlalion, où Pon traile des avantages 
que la Tragèdie ancienne retirait de ses choeurs. V. Métti, des in- 
script, etdesbelles leltres. Voi. VH1, p. 199-210. 

Disserlation sur la récìtation des Tragèdie* an- 

cienncs.lvi, p. 31 i-aa4 dell'anno 17^3. 

VOLTAIRE (kabie fhjscois abodet he), celeberrimo scrittore, nato 
o Parigi l'anno i6g4, morto quivi nel 1778: Dùsertation sur la Tra- 
gèdie ancienne et moderne, à Son Eminence Monseigneur le Cardi- 
nal Quirini, noble Venitien, Evéque de Brescia, Bibliothàcaire da 
Valican. Trovasi nel Tom. Vili delle sue Opere (edix. di Londra), 
p. 3-i 3 innanzi hi Tragedia Semiramide, e tratta nella prima pnrle: 
Des Tragiidies grecques imirces pur iviieiqUKS opilras ilaliens et frnncoij. 

BOS (jkaw B.ipusiB nn) , nato a Beau vais l'anno 1 670, morto a Pa- 
rigi nel ijfo: Réflcxions crìtiques sur la Poesie eltur la Peinture. 
Dresde , chei Wallher , 1 760 , Tom. MI ,' 8. 

La prima edizione fa pubblicala e Parigi nel ^19 in 8. Il terso tornò 
contiene un ampio c pregevolissimo trattato delie ruppresentaiioni Mitrali 
degli antichi. Una iraduiiona tedesca del celebre Lcssing se ne trova ìn 
Marpourgs,/(ù(. Krit. Bcytr. Tom. II, p. 448, 5ai. Tom. Ili, p. 80, 168, 
345, 4-15. Tom. IV, p. i5i, 33 7 , 4o8. TomV, p. 45. 

BALIIORS (ludov. wlltielu ), Pro/usio dePhonascis velerum, vo- 
cis Jormandac, conscrvandaeauc magistris, Altona c Annover. i 766- 
70, 4. 

MARTINI ( GEORG. uejkbicii ) , professore di retorica a Ratisbona , 
poscia rettore a Lipsia, nato a Tanneubcrg nel 1733; Abliandlung 
von den Oden der Alien. Lvipiig, 1767, 8. Appartiene particolar- 
mente alla musica antica. . .. 

Vermch uber die musikalischen Wctlsireile der 

Altea. V. Neuc Biblioth. der schonen Wissenschaflen. Tom. VII, 

Variélès Utteraires. Paris, 1769, ta. Pubblicate dai signori Ar- 
naud e Suard , contengono Tra le olire cose anche un Irallato sul me- 
lodramma degli antichi. 
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HSBBSH (»uh.'hiìilv.Ujdw.), consigliere Ji Corte, cavaliere, pro- 
ft-ssoiedi storia atiillingo, nulo ad A.rWgen presso*,rema nel ijftf; 
Dissertati/} de ettari Greacorum tragici natura et indole, rationear- 
gttmenti Ita&ita. Giillingoe, 1784, 4; 48 pog. 1 1 " -i 

L'Aulorc adoni dna principali specie di cori ,, qiiclli die sreantaroiiO »1 
principia e line dogli episodi , nppurc fra gli alti. La prima specie dividasi 
jn tre classi: 1) in canzoni di lode-, 1) cunaoni lugubri, e 5) poesie mo- 
rali- V ultima comprende in se le massime di prudenti dedotti! dalla pre. 
cedente mione. l.'Ailtorc racrdbe ì suol isomp} dai in; milidii poeti EscliT- 
lo, Sofocle ed Euripide. Dal primo trovasi esattamente l'antioctt* qualità 
decori; presso gli ultimi due si osservano però alcuni cangiamenti. 

A ULNA VE (f. 11. st. de l'); Da la, sàhation thcatralt J QUl{ochér~ 
ches sar P origine, lei propri? et lei effets de la Pantomime ancien- 
ne; Dìsscrtaliòn qui a ramparti la prix ' doublé à V Acadeiftìa des 
Inscriplions eie. l'aria, «,790 , 8 : 100 rag. di lesto e 1 o4 pag- Ji iiote, 
con 9 tavole. Vual, Lueratur Zeitung , 1 jgi , t. 3i 1.. .' ,\ '.1. ' 

IUIITII V.7, < losn-ii ) , celebre medico, mprlo nel 1 Bq5 : Non- 
VtU» t reeherches sur la dédamation théalrale des àiteiens Grccs et 
Romaini. '' ■ 
■ Trovati iiella-sua TUiorie' dei beaux arts. V. Magai, encyclopidìque. 
AwA.:-VUT..y, p-.aefl. .- • , - 

FAIÌEH (petbis). membro del Parlamentp a Tolosa, nato a Sanjo- 
rp»; Aunoslicon, tivù de re alhletina, ludisqua velerum gy-mnicis, ma- 
isicis,;atque cirtr/iii&iil. Lìuue. 1 Sqj , 4* 

1 : COHSIXJS (eduakc-J, professore di tnelaCaica e ili belle lellere a 
Piàj-milóa Poiitafe nel Modanese il 5ollol.re .701, morlo il 29 no- 
vembre i 7 6S; DisscrÌntÌQ,,cs IV amnistiate , quibus Olympwrum , 
Pjlhiorum, jTcmeontiii at'/uc Istkmiorum temp'tu ìnquirìlur ac de- 
monstratur; acceda Hlvnmu-arnm Cthdn^us rditus larice uberior et 
accttrat'or. Florpnliae, 1 j4?-, 4 5 a Lipsioe, 1 j5i . 8. 

STRAL'CII ( ìeoioiS).- OATJinlKOI ArilN descrìptus Disserta- 
Bòne' hìslotieo-chronologiea. Wiltemb. ,' 1661 , 4- Trovasi pure in 
Thom. Cremi, Museo phllot. et histor., pn~. 3(!5-4<>o. Lugli. It.iLiv., 

: Ovatta del nome e del sito ove si fecero i giuochi olimpici, del loro lau- 
dalo™ Ili lo ee. 

ftrSCHKUODE (ioàs) : Ecercitalio de ludis gjmnict's, praccipitc do 
eertaminibus Oljrmpàù. Jratraao. 1G64, 4- 

ME VER (joìs. ritirj.}: Disserta/io de ludis olimpicis. Lipsiue ; 1671. 
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• TTPHARK (joaiwHs): Dissertatiti de certamine olimpico. Uptal, 
1708,8. 

DICKINSON (edjtusd): Periodica cxcgesis, sive celeberrimoruni 
Graecìae ludorum declamilo , opus posthumum; adjecla est vilae. 
ejusdem scriptae a Wilh. Nic. lìloiaberg. Loud. , 1739, 8. 

. BERGERf Joi. wilh.): Da ludis olympiis Programma. In ejusd. 
Straniateti acad. , pag. 867. 

WEST (gilbert): De ludis olympicls Dissertalo. Precede le sue 
Odes of Pindar with sederai other pieces eie. London , 1749 j 4i • 
non è olirò che un estratto dalle Opere dì Fabev e di Burette. 

MUH1.E (sobbo): Dissertalio de ludis pythicis.Hafaiaa, 1731, 4- 
Dissertalion sur le prix qu'on donnoit ause vainqueurs dans les jeuoc 
Pylhinues. V. Histoire crii, ile la Republ. des letlres , loto. I , 
pag. i5o, lom. V, pag. 93. 

ViGftOLES ( ali'Bobse des ) : Dissertation touchant le temi de la 
cclébratwn des Jeux Pythli/ues. Iti, toni. IV, pag. gg. 

4) Delle acclamazioni degli antichi. 
FERRARICS (franciscos uehmkdisus) , antiquario nato a Milano 
ranno , morto nei 1669: De veterum acclamatloaibus et 

planiti libri VII. Mediolani, 1627, 4- V- anche Gradii, Tìies. aut. 
rom., lom. VI. 

Coolime; Lib. I, cap. 17. Ad Rliylhmum muslcosquc modus pronun- 
ciala! atim nccJamilìonei- Gap. 18. Musicnin in acclamando couceutum al- 
ternis faclitalum inlerdum , inlerdum ah omnibus simul accia ma nlibus. Ac- 
cia mandi sigli uni fuisse in audiloriis a Slesocboro datum, queinadmodum 
Tel caacndi in Velen.m Choris a Cboriphaeo «te. Lib. », cap. i.j. Spiega 
le parole Sibilai*, Sibilare, Fistulari, Syrinx. Lib. VII, cap. i(, |5. 
Traila ampiamente de Bymcnaeo. Cap. 9. De Jlvtanw oel Hosianna. 

Des Acclamalions. V. A/dm. de r Acad. des luscript. et belles 
lettres.Aa. 1717, 4, tom. I, pag. 1 15. È un'eccellente dissertazioni-." 

5) Dell'uso della Musica nell'educazione. 

VERSOR (ioik.), letterato tedesco che visse circa il ifoa: Libri 
Politicorum Arislotelis cum Zmento multumutili et compendioso eie. 

Contiene le seguenti quetlioui ; 1) Unum iuvenes ad lionorei politico^ 
aiiumcndi sint in artimn scicntiis crudieudi. 1) L'irum scic olia muiicalis 
•il juvenis utilis. 3) Utrum vita adiva magi* iudigeat musica quam viu 
contemplali va eie. 

CAMERARIUS (paiLurtu), procancclliere ad Allorf, nato a Tu- 
tol. tu. 16 
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bioga l'anno i537, morto nel i6a4: Centuriae tre, Horarum *ub- 
cltivarum. 

Il Capitelo 18 dell» prima Centuria traila : de industria homiruim , qui- 
binda-* veterem iiutrumcntii mulicii , et quaieaut iuvtntut in ili tit 

ALEXANDER AB ALEXÀHDBO, glureconsullo, nalo a Napoli l'an- 
no 1461, morto a Koma nel i5a3: Gen'utSum -diemm libri FI. 
FraucoC, 1626, 8. 

Tr.lt» in vaij sili della Musica, come: Lib. n, c«p. i5. Virine apud 
diversa! genica pucrurum iintìluliones eie, fra cni annovera la Music». 
Lib. V, cap. 8. Qui ludi Olympici, qui Potili, qui lalbmii, et qui Ne- 
mei olirn "pud Graeeos, el qui Circense» Romae lueruut. Lib. VI, cip. 19. 
Qui ludi scenici, qui Megaleoaes, qui Tnurii, Compiuliui, Juveualcs el 
Bdn orarli fu or ini. 

CONRING (mer-mah), professore a Heiottladl, nalo a Kordeo, pro- 
vincia di Frisia orientale l'anno 1606, morto nel 1681. 

Nulle lue Opere pubblicale nrl ij3o, sci lumi in ibi. trovar»! le , se- 
guenti materie alla Musica apparimeli: )) Quomodo canini a rhjlbmo 
et hurmonin diflerat. Toni. Ili, (■ 1, pag. 162. a) Sacri cantionii dite- 
ti». Toro. Ili, §- 6, pag. 710- 3) Quid sii canluj mivolydius, dorìus , 
pbrygius eie,? Ibid., §. 3i, pag. 716. 4) Canlus quid ad dieeiplìuam, 
tjuid ad audìlum facial. %. 5, 6, 7. £) Musica apud snliquos discipimaruin 
circiilnrium numero eral. Tom. I, noi. G, pag. 10. Apud Crac coi io ma- 
gno honore, apud Romanos in coutemplu fuit. lbid. §. i4- Quinam de 
musica vetcruin jcripscrinl ? Ibid. et Tom. Ili, §. (7, pag. tonfi, 1098. 
6) Musica contiuet corporis quictem , Toluptatem el figuram. III. §. I , 
p>g. 160, 161 , facit honiincs ignavos et Imbelle», g. a, 3, ibid. 7) Sor- 
dida quacnam? Iti. §- ig, 20, pag. 7 15. Tboatralis, ibid. §. 8, pag. 716. 
8) De Musica traclatin Aristolelis in Pnliticis quomodo sii comparala f IIL 
g. ly, pag- (80. Kiwi ea pueri imbuì rfeEira.nl } Ibid. §. a , pag. 706. Non 
oinries fa imhuendi, Dee iiiimum- Ibid- g. 55, pag. 1007. Non est qui- 
(icm ulilis ad rem faciendam. III. §. 10, pag. 706. Esl lamen accomodala 
ad vilac cuisnm In olio. Ibid. J. .1, pag. 707. j. 17, pag. 7(0. J. 54, 
pag. 1097. Facit aliquid ad morcs et anmios formando). Ibid. g. a4i 5 6, 
J»g. 711. §. 34 1 P a B- 7 ia - S' 55 > P*8- '°57- 9) D»put«l»r: au tantum 
lusionis grati», an ctiam ad virlulem ad titani honeslmii tliscalurr III. 
g. 1,4, pag. 709. Polilico cur non sit addiscenda ! III. not. e, pag. 101)7. 
Non unius commndi , sed plurìum diacitur. Ibid. §. 4, pag. 7, 5. 10) Vo- 
calis praeferlur iustrumciilali. III. noi. f, pag. 1097. Velus a no.slro Iota 
cucio differì. TII. g. 5f>, pag. 1098. 1 1) Alia vestita , alia nuda. Ibid. g. 55, 
pag. 1097. Instrumenla nuUiI chordae et pluiiuro. Ibid. g. 1, pag. 161. 
Nolae viiHae, ibid. Harmoniae. Ibid. §. 3, pag. 173. Phrjgiu doricae. 
Ibid, g. B, pag. 590. Touus iictts. Ibid. g. j, noi. d. , pag. 51B. Uvpaa. 
noi. e, ibid. Ljdi» harmuuia acuta; wyxolidw de- Ibid. j. 7, pag. -j5;- 
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vtr. ir. Lr.irtriATDn* dklli ho si ci cbeci s nova ir*. ia3 
li) Apiid P.um a , 10 s ttns drcnil Principe*. Tom. IV, §, lo, pag. 35, 3li. 
Ilenuisita lucn apud I>iinci|ics tiraeeos. usi. ti, iliid. Magni olim «esu- 
malo. Tom. VI, pag. Gig. A allibili ciplicoln sii ? net. c, illid. ió) Hu- 
ficus qui (Uni tur duplice™ mercede 111 postulavcril? III. nnt. b, pag. SR7. 
Lampr, menilo. III. u0 l. b, pag. 602. ij) Aulne 1U B ; S Galline musici quotf 
Tom. IV , col. I , pag. 1 7 S. AuW Cesaree ? Ibid. noi. k , col. I , pag. J06. 

Dissertazione sopra il Quesito: Dimostrare, che cosa fosse, e 
yuanla parie avesse la Stusica H<rfr educazione dei Greci . qual era 
la Jbrza di ima siffatta ìttittttJohe e tjual tantalio sperar si po- 
tesse, .re fosse introdotta nel piano della moderna educazione. Pre- 
sentata cJ:ì1 sig. Francesco Maria Colle de' Nobili di S. Bartolomeo 
de' Culle, e Jei colili di Ccsana. Bellunese, socio dell' Accademia Lu- 
terana e georgica di Belluno al concorso dell'anno r 77^ 1 E coronala 
dalla reale Accademia di sciente e belle lcllere di Manlova. In Man- 
tova, i ?7 S, 4, pag- Trovasi anche nelle Mem. dell' Accad. delle 
scicme ed aiti di Mantova, nn. 177S. V. anche Novelle letterarie, 
'777; v0 '- Vili, c Continuazione del rotavo Giornale de! letterali 
d'Italia. Modena, 1778, lom. XII, nng. 80- uà. 

SACCHI (a. GiOTisiiALs), barnabiUij professore d' eloquenti! ucl- 
Plmp. Collegio dc'ÌYobiii a Milano, nato quiri l'anno 1736, moria 
nel 1 789 : Della natura e perfezione della antica Musica de' Greci, 
e della utilità che ci potremmo noi promettere della nostra, appli- 
candola secondo il loro esempio alla educazione deigiovani. Disser- 
iazioni III. Ili Milano, 1778, 8, 307 pag. 

Nella prima Disserlaiionc dimostrasi che In Music*, dogli antichi Greti 
non era per nalnr i dirimili: di Ha im-Iiii moderna. La seconda tratta la fa- 
mosa quislioiic, se l'etilica Molici debbi Mure preferita nlla moderna, o 
questa a quella (in selle capìtoli). La lena traila dell'utilità che si po- 
trebbe cavare dalla Musica, implicandola all' educazione dilla gioventù (in 
Ire capitoli). V. Giornale de' letterali, 1779, lom- XXIV, pag. 1 <7~i35. 

fi) Di contenuto vario. 

SEVERUS (càssiuj ), parmigiano : De industria Orphei circa /in- 
diani Musiecs. Carmen. Franco!*. . 1G08, 8. Colle annotazioni di 
Naib. Chjtraeì. 

ZEIDLKP. (ci1101.es seiust.),. morlo a Norimberga l'anno 1786, 
in eia di 67 anni; Dissertati" epistolica de velerum pkilosophorum 
studio musico. Norimb. , 1745, 4 1 '* pag- 

CATLUS (Aura Claudi piulippe de thubieki eie. Corale de), nato 
a Parigi l' anno 1 693 , morto nel 1 765 : De l'amour des Lcaux arts, 
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ia4 IXTTEHÌT0U DILLA morii aii'siLAi.r AMICA f- MpKMM 
■e/ ifc l'c^lrcme contitteralion , tjue /e* Gito:* avaient pour ceux , qui 
/pi cidtivaicnt. V. ^/eni. t/e focaii, roy. des iiiscript. et des belle» 
latires, tom. XXI, pag. 174. 

sosimelius (mkttx.y-Dùtertatìo de Orpheo Graecorum Philo- 
sopho. LoiiJini Golhorum , i;5 {.,J> 

HIRSCUFELD (cuhistiàb cay launiira ), professore e consigliere di 
giustizio a Rielr Pian dcr Geschichtc , dar Poesie, Bercihamfie.it, 
MuSik , Malcrey and Bildhaucrkunsl unter den Gricchen. Kiel., 
1770, 8. 

: HEYNEfcwi. cotti..) consigliere di Corte a Gottinga, naloa Cliem- 
nitz nel 1729 : De litterarum, arliumque inler anlìquìores Graecos 
conditione, quatenus Ma ex Musarum , aliorumque dcorum nomi- 
nibus muniisque inlclligìtur. In ejusd. Opusculis. Tom. II, Giilting. ; 
1787, 8. Tale discorso accademico fu stampalo a parie nel .1773. 

TIEDOIANN (dietebjch), prof, di filosofia e consiglier di Corte 11 
Marburg, nato a Bremerviirde nel 1748: Junige Bemerhungen iibcr 
di Pythagorische Musik. V- Forkcls, musili, krit. Bibi. } 1779, To- 
rto 111. 

. AMAWTIUS: de Musica. Lampcrlns Alardus [de musica vetcrum) 
C. 17, p. 87^ ne cila un passo; altro non si su di quell'Autore. 

ALEXANDER: Breviarium Musicorum Phrygìorum. V. Zwingerij 
Theatr. vii. human. Voi V, lib. Ili, p. 1280. 

V. Jutortche trattano della differenza e degli effetti dell' antica 
e moderna musica. 

1 ) Paragnne dell' antica e moderna musica. 

GALILEI (vikcekzo), nobile fiorentino, padre del ccl. matematico 
Galileo Galilei, morto sul fine del secolo XVI: Dialogo della Mu- 
sica antica e moderna, in sua difesa , cantra Giuseppe Zarììno. In 
Firenze, 1602, i58i, Ini., ijjg pag. senza il registro. 

Il dialogo 11 fa Ira il Bordi c lo Strozzi, c si estende sopri rane cose 
interessanti. P. e. che gli amichi non ìiatlevuno la misura, e che quell'uso 
fu introdotto dai monaci, per mantener in ordine i tuoni cri Irsi» siici — Il 
Monocordo t un' invenzione araba — Diocle e Pitagora Inumo scopirtn i 
rapporti musicali mediante il suono d' un Taso di terra _ Glareano non ha 
intesi Ì Modi degli nntirlii Greci — La musica moderna è dispreizata dai 
dotti,' e stimala sollenlo dalla plebaglia — Gì! auticlii Kumaui devono tutte 
le loro cognizioni musicali 0! Greci ec. 



CAP. IF. LETTf rUì-UAA DT'LLA HEMCi GRECI li 110ÌUMI -laE 

ABTUSI (orar ..Min»), nato a Bologna . . . morto nel i6i3: Z'-rfr- 
tusÌ,ovvero delle imperfetlioni della moderna Musica , ragionamenti 
due, net quali si ragiona di multe cose utili, e necessarie olii moderni 
compositóri. Venezia, 1600, fui. Il titolo dice nuovamente stampato; 
«cmhra quindi che questa sia una seconda edizione. 1 ■ 

11 Fantini cita pur quella, ed il Maiiuchelli un'altra ancora del i6o5. 
Il rag io ni incuto si fa tra due persone di nome Lucca p Vario , le quali 
convengono in fina elle l'antica musica sin molili picfuriliile alla moderna, 
c lo sarà srrnpre sino a clic non si adottino Ì prìncipj musicali degli anti- 
rlii Greci- Tolta questa csigeraiione , il liliro contiene molle cose linone 

MEI (r.woLAno): noliile fiorentino: Discorso sopra la Musica an- 
tica emoderna, Venezia, 1603, 4*. DI questo Aiilore sussisto ancora 
un' Onera pregevolissima , inviolata; De modis musicis. , , . „ 

Il Negri In ciLa seni' anno e luogo, ne dice se sia MS- o no. Aog. Mar. 
Baudini ( Commentar, de vita et scrìplit Joan. Bapt.' Doliti Ftorèiìt., 
17 55, Ibi. p. Lxxrr, un, Liuti, e" pi Ii5,) ne parla pure, e pare end 
non sia ali™ die manoscritto. 1 ..<.:.! 

MAZZAFERHO («oào») : Dialogo sopra la Musica antica.- e ma- 

. Opera citata dal Sulitr rléllTor*. Xutictt senz'anno 0 luogo. Rare dm 
l'Autore appartenga al principio del secolo XVIIi incuj. fidi paragoni erano 
un tema favoritu (le'letliirali musicali. ( . , 

CONIUS- [joah. Barrisi*), patrizio fiorentino, nato l'anno i5g3 f 
morto nel De pracstantia Mtiskae veteris Uh. IH, lotidem 

dialogis comprehensi, in t/uibus vetta de recens Musica cum singulti 
canini partibus accurate Inter se conferuntur, adjccto ad fmem Ono- 
mastico selectorum vocabulorum ad hanc facultateni cum clegantia, 
et proprìetate tractandam , pertinenlium. Ad eminenliss. Cardina- 
lem MavLarinum. Fiorentiae, tvpis Amatoria Massae Forojivien.^ 
1 6^7, (f, 266 pag. Edizione seconda nelle Opere dell'Autore del 1 763. 
Tom. I, p. 71-179, Poi. 

Opera pregevolissimi, e la migliore che Iratla di [alo materia, ad onla 
che l'Autore sia troppo prevenuto per l' Bulica musica. 

Discorso mandato da Gioì: de' Bardi a Giulio 

Caccini detto Romano, sopra la musica antica ed il cantai- Lene. 
Nelle Opere dell' Autore. Tom. II , p. »33. 

RIST (joiianb), consigliere occlesiaslico del Duca di Mecklenbur- 
go, e poeta, nato a Pinneberg l'anno ifioj, morto nei 1667: ìirlau- 
Hche Monatsgespràche. 

rie" dialoghi d'Aprile fui. iSj-aiS, trattasi della musica antica e moderna. 



* I a6 LETTE lUTUIl.l DELLA (TOMA MUSICALI: UTIfA U MODF.It.t.l 

RIEIWER (jOAM!t£»}: Disputatio, de proportiane Musica veterani et 
nastra. Jenue, i(jj3. (fi 4 fog"' 

TEMPLE (sir William), «alo a Londra l'anno 1628, morto nel 1699: 
Esiajr upon the antient and modem Learniag. V. le tue Miscelimi. 
London, 1696, 8, Voi. II, p. 1-7». L'Autore preferisce mollo la mu- 

PERRACLT (clibde), celehre letterato, dottore di medicina , ed 
egregio architelo a Parigi, morto nel 1688 in età di j5 anni: Essai 
de Physique,Varh, 1G80, Voi. II, in 4, c Voi. IV, in 12. L'eJiwoue 
in la, fu ristampala nel iGH j. 

, „JfA secondo tomo traila dulia musica degli anlichì- Tonio qui clit nelle 
annotazioni alla sua traduzione del Vilruvio (jGj3), l'Autore dimostra che 
ì Greci non hanno conosciuto l'armonia. 

PEURAUL.T {chArles ), fratello del precedente, morto nel 1703.- 
PardIU4e des jinciens et des Modcrnes, en ce r/ui regarde Ics arti 
et Ics scicnces., Paris j 16935 8. L'Ànlore è della medesima opinione 
di suo fratello.' ' , 

BEAiUMQKT (sadmib de): Lettre sur laMmùjue ancienne et mo- 
derne. Paris, 1 743, 1 a. V. Hist. da Théatr. de FAcad. roy. rie Mu- 
si/juc, ove af tìtolo trovasi pur annesso « Madame la Duchesse de.. ., 
ed il nome dell'Autore è scrino Beaumond. 

PBOVEDI (fhabcesco), saoese: Paragone della musica antica, 6 
'della moderna: Ragionamenti IP '. V. Raccolta di opuscoli scientifici 
e JilologicL Tom. L, p. 345-45' ■ In Ynnezia, appresso Simone Occhi 
,,54,8. 

Ragionamento I. Si tesso brevemente l'Istoria della Musica: si fa vedere 
l'uso, e la stinia, che no facevano i Greci, ed il pensiero die si premi c- 
-vano per conservarla Della sua puri là ; si dichiara, in che modo la malica 
greca sia passata fino a noi; ed in line contro la comune opinione dimo> 
Strisi, che ella esistesse ancora al presente. Ragion. II. Si paragona l'antica 
musica greca colla musica moderna teatrale, e si dimostra l'eccellenza di 
quella sopra di questa. Ragion. III. Si paragona l' antica musica greca colla 
musica moderna ceclcsi astica, 0 questa sia (alla all' uso teatrale, od alla Pa- 
lesi rina , volgarmente della a Cappella; e si pone in chiaro, che l'aulica 
i più perfetta della moderna. Ragion. IV. Si dimostra , che una delle pri- 
marie cause dell'imperfezione della moderna musica, è siala la poco pro- 
pria maniera, colla quale è trattala da' suoi scrittori. 

Murila d'essere osservalo, che varj autori italiani, e sulla loro fede anche 
il Forkel, citano il Provedi coli' aggiunto : Coltcllinajo Salisse, lo che fa 
credere clic l'Autore fosse stalo Collellinajo di professione. Nella Slorin 
Ictter. d'Italia, T, X, 1767, p. vicn però ditto, che questo era un se- 
condo nume di famiglia. 
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CU". I», LEmiltUlA mil MUSICI GHCfc E BOKIM : |M 

MARTINI (o«o«g kemekh), professore ili eloquente a Ralisbona, 
poscia rettore a Lipsia, naia a Tamieburg nel i ? aa ; Seweist, dast 
der Tfeuem Urtheile ùber die Tonkunst der Alien nie entschmdcnd 
seyn Sónnen. Regensburg, 1764*, 8. 

Lettere di Saverio Sfatici, e di vai} letterati tuoi amici, special- 
mente di Monsig. Giureppe Ippoliti, Vescovo di Pistoja, e del chia- 
rissimo Ab. Pietro Metastaiio, in cui si propongono vicendevole 
mente, e si sciolgono varj dubbj, per maggior illustrazione dell' Ope- 
ra, e specialmente intorno alla musica antica, e moderna. Padova, 
1780, 8. Tale carteggio trovasi nel Tom. Vili, detta traduzione dei 
Salmi dell'Autore, e vi ai concede ai Greci la cognizione della musica 
a più voci. 

CARLI (don ciitmwAmojj letterato, nato a Capo d' Istria l'anno 
1720, morto nel IjtjS: Osservazioni sulla Musica antica e moderna, 
V. le sue Opere, Tom. XIV, p. 3ao,..f5o, Milano, 1786, 8. ' : '. ' 

Osservazione I- Sulla musica in generale. Osserv. IL Se gli nntiehi co- 
noscessero il contrappunto {qui si leggono molle cose appartenenti «Un slo-i 
ria dell' armonia ec.)- Oiierv. UT Della corranone della musica anl | ca „ 
moderna. Owery. IV. Dalla musica moderna; . 

Da una lettera dia precede, diretta a Taitioi, in data di Veneain, 31 ago* 
•lo 1743, rilevasi che queste osservazioni furono già scritte in quell'anno. 
L'Autore e ben versato nella letteratura musicale! se però egli conchiude 
dall' invenzione dell' Orgauo degli antichi, che essi ahhiano pur conosciuto 
U contrappunto, si può far 1' osservatone che tali Organi non erano della 
medesima qualità dei nostri. 

FORTO (agostino), Barone palermitano, morto nel 1801 in eia 

opuscoli stampati a Napoli io II volumi in 12 nel 1793. V. Berli- 
ni , Dii. 

SCHilElDER (n. c): Rhapsodischc Gedankcn Uber die Musile al- 
ter und neuer Zeit. V. Gazc musiculc dì Lipsia. An. VI, p. 3(fg. 

BRUAMD (*>ne joseph), natoa Besancon Panno 1787, morto poi 
vice-prefetto a Belle y nel 1820: Essay sur Ics ejfets réah do la mu~ 
sioue thez les ancìens et chei les modernes, Tours, 181 5, 8. 

La Musica antica ; la moderna ; lor paragone; attuale decaden- 
ti (Diatriba). Art. 1. La musica antica. Art. a. Risorgimento, pro- 
gressi e perfezione della musica moderna. Art. 3, Giunse o no la mo- 
derna musica ad uguagliare quella de' Greci ? qual è rli essa la più per- 
fetta? Art. 4. Decadenza della musica teatrale. V. Giornale enciclo- 
pedico di Napoli del 1819. Tom. Ili, p. 1 t7-l54; e piig. aifS-^o. 



Prementi un breve compendio norioo' musicale , l'Autore capone M ra- 
gioni io sostegno della musica muderai : i) L». musica nostra e ridotta ad 
■rie i-d a scienza) a) il maggior numero e perfezione de' nostri musicali .stru- 
menti; 3) la melodia del nostro canto; 4) le varie caratteristi ti le delle di- 
verse specie della musica moderna ; 5) le note e battute che i Greci nou 
avevano ; ti) i prodigj adoperali culla nostra musica ; 7) le malattie sanate 
eolia medesima- Il Tom. IV, p. i-lo contiene nelle due noie A. B. i prin- 
cipali strumenti di musica di moderna invenzione, c gli scrittori moderai 
circa l' iufluenia della musica sulle malattie dell' animo e del .corpo. . 

a) Se glianticki abbiano conosciuto la musicati più vopì. ■ -, 

CH ABANO S (Mr. de), membro dell'Accademia delle iscrizioni, nato 
in America l'anno 1730, mortoti Parigi il 20 luglio 1 yyii Cottjecttt- 
rcs sur'rintroduction Jes Aecords dans la musii/ue dei Àncicns. 
\.JUemoires<ic pttéralurè te *Tam. XXXV, 1.770,4^11'. 3t>o, Le 
medesime congbietlure di Cliabanan furono già fatte prima da ÀlurV 
pur™ ti da altri. 

R.OCHEFOP.T (cuitx. de), membro dell'Accademia delle iscrizioni 
a Parigi : Rcchcrches sur l'harmonie et Ics accordi de musique der 
andau. V. Mémoires des Iniariptùmt\, Voi. XLI , p.. 365-38 1 , col 
titolo: Becherches sur la symphonìe des anciens. ■ . 

L'Autore pretende elle i Cu cri non erano del lutto limitali nell' arte del 
contrappunto. V. anche l'Antologia Romana, 1777, Tom. UT, pop;. 5cj. 

Oli and was Jìir Harmnnicdie Allea geaabt , uad »n welc/ier Zeil 
diesclbezur follkommenlicil gebrackt woriiea. f. Marpiirgs, Misi. 
Srit. Beytr. Tom. 11, p. 2j3-3a:i. 

Haien die Alien in ikrer Masik Harmonic. geliebt? V. Gazzella 
musicale di Lipsia. Anno IV. p. 70,9. 

MAJEP. (andria), veneztauo: Is;ttera sulla conoscenza clic ave- 
vano gli antichi del contrappunto. V. il Tom. Ili della Nuova Eac- 
colta di scelte Opere, italiane e straniere dì scienze, lettere ed arti. 
Venezia, iSaa, 4i presso Pietro Milcsi. 

t un commento ad mi pauso di Cicerone nel sugno di Scipione. Quanto 
alle partì sostanziai! ed organiche dell'arte non vi fu mai che una aula ed 
iaentic* musica. 

' DMEBDP.G (fmedehich von): Untersuchung der Froge: oli die 
Griechen eine ffarntoniè gchabt liabcn? V. Gazz. mai. di Lipsia , 
An. XXVII, pag. 69-77. 

■ L'Autore cerca a dimostrare die i deci abbiano conosciuto l'armonia. 
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3 Sugli effetti della musica antica 

D. JOAÓ IV Re di Portogallo, nato ne! 1604 : Defensa de la Mu- 
sica contro la errada opinion de Obispo Cyrillo Franco. Lisboa, 
i64g, 4- k diretta contra uua lettera del vescovo Cirillo, ove trat- 
tasi della quistione, perchè la moderna miiiica sia inferiore all'an- 
tica. V. Machado, Bill. Lus., Tom. II, p. 5^4- La traduzione ita- 
liana è intitolata: Difesa della Musica moderna, contro la falsa opi- 
nione del Pescavo Ciri/lo Franco, tradotta dallo spagnuolo in ita- 
liano. Perugia, i66tì, 4- 

WALLIS (job«), professore di matematica a Ox\ford: On. the 
strange effecta reporled of Music in former ttmes. V. Philos Tran- 
soci. Aug. j 1698. N. 243, 297. Lowthorp and Jones's Ahridgm. 
adii. 1 732 , cap. X, p. 606. 

L'Autore è d'opini™: clic tulli i racconti de' grondi effetti dell'antica 
musica sono favolosi, corroborando la suo opinione con buone ragioni. 

DAI.BF.RG {FHiED.noco FHEvatBR von), nato l'anno 17X2, morto 
nel 1812: Ucbcs griechische Instrumcntalmusift und ihre IFÌrhung. 
V. Gaiz. music, di Lipsia. Anno IX, p. 17. 

VI. IMiri in cui si spiegano i termini tecnici 
ed altre storiche circostanze della musica greca e romana. 

BALDUS (BSHMAmiiMrs) , matematico e il Abbate a Guastalla, nato a 
Urbino l'anno iS53, morto nel 1597: Lexifon vitruvianum , s. de 
verborum Vitruvianorum significai ione ce' 

Contiene pure un gran numero di termini tecnici musicali. 

JUNIUS (uidriamjs), dottore di medicina, e celebre letterato in 
Olanda, nato a Horn l'anno i5ii o i5i2, morto a Armiiydcn in 
Zcelanda nel 1Ì75: Lexicon graeco latinum. Anversa, t583, 8. 

Solto il titolo: musica istrumeala, 10 s/iectantia, si spiegami in questa 
Opera ( fol. a45-a5i) i termini Irenici musicali, come pure sotto il titolo: 

GOCLENII'S (hddolphus), seniore, professore a Marburgo, nato 
11 Corliacb l'anno l547i morto nel 1628: Lexicon pliilosophicum. 
Francof., i6t3, 4- 

Spiega varj tunniui tecnici musicali. 

MARTIN1US (siATrtrrAs), rettore e prof, a Brema, nato a Frejen- 
bagen nel 1572, morto nel i63o: Lexicon philologicum ce. Brema, 
i6!t3, Tol. 

voi., ni. 17 
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Spiega un» gran quantità di termini tecnici musicali degli autori pria. 
Una nuova edizione con molle aggiunte in due lomi in fui. ne Tu pulibli- 

DU CANGE (cnmLEs du FiiEs-m): Glossarium mettine et infimae 
Grnecilalis , in quo graeca vocabula novatae significationis, attt usui 
rarioris eie. expticantur, enrum notìones et origimiliones retegun- 
tur: complures nevi medii ritus et mores eie. recensunlw et eme- 
clcantur, e libris edilis, ineditis, vetcribusque monumcntis. Lugd. j 
1688, line volumi in Ibi. 

MARTINI (/cu. bapt.) Min. Conrentualis Bonon., nato l'anno 1 706, 
«Iorio nel 1 784 ■' Onomastieum, seti Synopsii musicarum graecorum 
atque obscuriorum vocum, cum earum interpretalionc ex Operibus I. 
Bapt. Danti. Nelle Onere di Doni del 1763. Tom. II, p. 268. 



VII. Libri tulio musica de' Greci moderni. 

CRUSIUS (wARTinns), professore a Tubinga, nato a Greliern, pro- 
vincia di Bnmberga l'anno i5z6 , morto nel 1607 : Turco- Croccia. 
Basilea, i584 5 fot. Noi Lib. II, p. 197, tratta del canto ecclesiastica 
greco. — Germano-Graecia. Basilea, i585, fui. Nelle annotazioni 
sul Lib. VI , parla del vero uso della musica. 

ALATIUS (leo), nalo nell'isola di Cbio l'anno i58fl, morto a Ro- 
ma nel 1669: De Melodiis Graecorum. 

r. Preterì, Tkeatr. virar, eradttor. p. i53 7 , e Gerberli, De cuntu 

invano da molti letterati. P ^ 

WJTGERS, 0 RUTGERSIUS (ja.ius ), celebre dorico e critico nato 

a Dordrecht l'anno i5Bg, morlo all'Aja nel i6i5: Fariarum leclio- 

num libri sex. Lugd. Baia*. , 1618, 4. 

11 secondo libro cun. XI , p. 07 coutieuc.' Musìcae Graecorum hodter- 

nae notai. 

METUOPIIASES ( CMTOruLUs ), monaco greco: Epistola de vocióus 
in Musica Liturgica Graecorum usilatis. Scrina nel itìaS in greco 
coll'aouessa traduzione lalìua. ^.Gerberti, SS. eccles. de Mus. sacr. 
Tom. HI, p. 3g8-4oa. 

T*x"l mWAtnoa , scu ars psalleodi aut cantandi graecorum. Ex ia- 
btdis Sun-Blasianis, ji. 3o,7-og8. 

È scritto in gioco moderno : ed é un solo frammento salvalo dall' incen- 
dio a S. Biagio. 

SlBIìR ( drbah ) , dottore di teologia a Lipsia, nulo a Scbaudau Va 1- 
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nu i (ilìi). morto nel Ijii: /Ustoria nielodorum ecclesiae graecac 
eorunujiat Theologia poetica e menaeis librisi/ite liturgici!. (Diiser- 
folio). Lipsia, iji3,4' — ffistoria nielodorum graecorum et lati- 
norum Supplcmcntum Hacrcsinm et ffaereticorum etc. Ibid. 

DOM(gio. !*tt.), patrizio fiorentino, nato i'anno i5 9 3, morto 
nel i647 : Discorso all' cmlnentissiino Signor Ctvdinaie Barberini 
del conservare la Salmodia dei Greci, recandola nella nostra iuta- 
volatura. Nelle sue Opere. 1763. Tom. II, p. 161. 

GCl'S ( ); Voyage tìttèraire .de la Grece, ou lettre sur les 

Grecs, ancieni et modcrnes , avee un Parallele de leurs moeurs.X 
Paris, 1776, 8. Tom. I, li. 

La lettera 38 traila della musica greca , e parla allrcsl delle melodie tur- 
che c greche. Una traduzione tedesca di questa Opera Tu pubblicata a Lipsia 
nel 17711 lo clic prova che ne sussiste un'edizione anteriore. 

SULZER (frahz), uditore del regg. di cavalleria Savoja a Vienna , 
natilo di Latifcnburg nella Brisgovia: Geschichte des transalpini- 
scken Daciens, d. i. dcr IFallachey , Moldau und Bessarabicns } 
ìm Zusammenhange mit dcr Gescliichte des ìibrigen Daciens, als eia 
Vcrsuch eìner Allgemeìnen Dacischen Geschichte. Ili Bande. 
Wien., 1781 , 1782, gr. 8. 

Alla lìuo del secondo Ionio trovasi una notizia circostanziata della mu- 
sica dei Turchi e dei Greci moderni. 

ST. BARTIIOLY (J. L. s. ) : Bruchstiiche zur wahren EcnnlnUi 
des heutigen Griechenlands , gcsammelt auf seiticr Reise ini Jalire 
i8o3-i8oif- Berlin \n dcr Rea! schulhandlung. 

Il primo Tomo contiene delle notizia sulla Musica de' Greci moderni 
<p. Sfili), e de'Turchi ( p . 960). 

POUQUEVILLE (f. c. n.^..), dottore in medicina : Voyage cn Mo- 
rde, a Conslantùwple , en Albanie, et dans plusieurs autres parties 
de l'Empire ottoman. Ili voi. Paris, chez Caboti et Comp., 1 8o5, 8 gr. 

11 capitolo XXVI del primo (omo trafili della moderna musico greca 
colle seguenti soprnscrizioni : Chants — Musique des Grecs — Rapso- 
des — Hymnes des Laconica! — Romance! ec. 

Nel 1B10 fu pubblicata a Parigi una nuova edizione di questa Opera in 
sci voi. in 8. Uno traduzione italiana se ne trova nella Raccolta di viaggi 
dopo quelli di Gook. Milano 1816 , in cui il succitato capitolo trovasi nel 
Tom. XVIII. 

HODHOUSE (1. — ): A journey through Albania and other pro- 
vince! of Turhcy in Europe and Asia to Conslantinople, during the 
years 1809-1810. London, Covtlhoru. i8i3, 4- 
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DODWEL ( iDWtRD fsq. > : Classica! and topographical tour 
ihrough Grecce during the year i8oi-i8o5. II v. London, 1819, 4- 

Pm-la della musica de' Greci moderni. Un eslralto se ne legge nella Gìiì. 
idus. di Lipsia. Anno XXIII, p. ■jfó. 



CAPITOLO QUINTO 

LETTERATURA DELLA MUSICA DEL MEDIO EVO 

Si pascano sitilo silenzio tulle le ingrate cagioni che hanno reso 
così scarsa la letteratura musicale del medio evo, e si osserva solo che 
questo capitolo sarebbe divenuto più magro ancora, senza le fatiche del 
dotto Principe Abbate Martino Cerberi della Coogregazione di San 
Biagio nella Selva Nera, il quale pubblicò una Raccolta di autori mu- 
sicali de' secoli del medio evo, le cui opere giacevano in addietro per 
Io più nascoste nelle biblioteche de' conventi europei. Questa preziosa 
Raccolta (ad eccezione però d'alcuni autori, stampali già prima nelle 
collezioni letterarie di contenuto vario) è lulta la ricchezza dalla quale 
si traggono le cognizioni della qualità interna della musica del me- 
dio evo. 

1. OPERK MUSICALI DEL MEDIO EVO 

a) Collezione 

La mentovata Collezione del Principe Abbate Martino Cerberi è 
intilolata : Scriptores- ecclesiastici de Musica sacra potissimum. Ee 
variis Ilaliae, Galliae et Germania/: codicìbus Manuscriptis coliceli 
et nune primwn publica luce donati. Typis San-Blasianis. 1 j8(J, 4' 
Tom. I, 348 p.,Tom. Il, 3g3 p., Tom. Ili, 4o> p. con un registro 
dì i3- pag. su tutt'i tre tomi. Gli autori ivi contenuti seguono qui in 
ordine. 

Vtfanae» S. PAMBOMIS, Abbalis Nilrlae Sane. IF. Da un MS. 
delia biblioteca di Vienna del secolo XIII. Tom. [ , p. 1 - 5. 

K un frammento , e conti me alcune fognante sullo stravaganze dei cauto 
«cele li ali ico in Alessandria ce 

Monache aua melile ni psallcndum. Ex Tom. IV Bill. PP. 
Saec. IV. Tom. Lp. 4,5. 
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c.ir. v. lcttkmtori aonULE nf.r, medio evo i33 

Brni avveri ini cu lo di non cantar nuli* de' Salini di Davide, se non si 
pila applicarlo n sé si esso. 

Instìtuta Patrunt de modo psallendi sive canlandi. Ex Thoniasii 
Opp. Tom. IV, r . 353. T.l, p. 5-8. 

Contieni; delle regate de' Padri della chiesa sul modo dì cantar in Coro. 

S. KrCETWS, teacovo a Treveri nel secolo VI: De lande et utili- 
tate spiritualium eanticorum, yuac Jianl in ecclesia Christiana; seti, 
de Psalmodiae bona. 

Contiene: i. Arguinentum. a- Canticomm sacrorum primi auclores. 3. Da- 
\idis eitharnc virtas. i- l'sulmi lumii (j-.nn i lumiinum concruunt. 5. Siuit- 
que ulilitnte maxima. 6. Hymni N. T. 7. Ipsius Christi Domini ac coclcstis 
esercitila. 8. Cum quibu* omnibus et nos" psallimus. 9. Leciiniium et Hvm- 
nunim. vicissitudine dcleclubili. 10. Qualiler psiillendum. 1 1. Voce consoo». 
i>. Ex lectioTie uberior orationis fniciuJ. T.l, p g-i4' 

Segue il Cassiodoro, il quale fu già citalo fra gli autori romani. 

ISIDOROS HISI-ALENSIS, (escovo spugnunlo a Siviglia, nido a 
Cariogena, morlo fan. 636: Origimim she Etymohgiwum lih. XX. 
Kdtl. Bonaventurae Vulcani! Brugensis, 1577, fol. , lih. IH, pag. 71. 

Gap. I. De Musica el ejus nomine. Cap. a. De inventoribns ejui. Cap. 3. 
Quid sii musica. C B p. 4. De trìbns parlibns musicar. Cap. 5. De triformi 
mnsicae divisione. Cap. 6. De prima divisione musicae haimomcac. Cap. 7. 
Ile aecuoda divisione organica. Cap. 8. De terlia divisione rhylhraica. Cap. g. 
De musicis oumerij. Trovati nel tórno I, pag. 19, dell'Opera di Gcruert, 
col titolo: S. Isìdori Hispalensil Sementine de Malica, da un SIS. della 
Biblioteca di Vienna , in cui le sop raso-in ioni de' Capitoli sono un po' dif- 
ferenti, per esempio: Cap. 1. De nomine Slusicae. Cap. 3. Quid possitMu- 

ALCIIINUS, 0 ÀLB1XUS {ruccts), del secolo Vili: Musica. 
Dalla Bibliot. di Vienna, toro. I , pag. 26. E probabilmente un ca- 
pitolo dell'Opera del medesimo Aulore: De septem artibus , di cui 
si conoscevano solo due Capitoli. 

Esso tratta degli otto tuoni ecclesiastici: * molto difettoso, e non sem- 
bra essere altro che un estratto da Cassiodoro. L'Autore ebbe nel 801 
l'abatia di Tours, ma vi rinuniiè ben presto a motivo della sua vee- 
cliiaja, e mori il 19 novembre 8oj. Varj tenitori sono di parere, clic Al- 
enino o Albino era il maestro di Carlo Magno. 

ACP-ELIANUS, KEOJIEIVSIS, del secolo IX: Musica disciplina. 
Dalla Bilil. Lorcniiniia di Firenze, tom. I, pag. 27-63 , conitene 20 
capitoli del seguente tenore: 

Gap. 1. De lande musicae disciplìnae. Cap. a. De nomine el Inventori-: 
bus ejus, et quomodo numerorum fumine inveolac fuerinl. Cap. 3. Quod 
musicac tria lini genera. Cap. 4. Quod babeat hnmana musica partes. Cap. 5. 
De vocino numiuilnis. Cap. 6. Quod babeat musica Cuni numero inanimali» 
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concordiam. Cap. ■}■ Quid sii inter musicura et caniorem. Cap. 8. De tonis 
odo. Cap. g. Quae ipsis inscribanlur Ionia. Cap. io. Do autbentu proto-. 
Cap. 1 1. De plagia proli. Cap. ti. De authenlu denterò. Cap, i3. De pla- 
gi] deuteri. Cap. ij. De aulhentu trito. Cap. i5. De plagia triti. Cap. 16. 
De aulbenlu tetrardo. Cap. 17, De plaga telrardo. Cap. 18. Deulerologium 
tonorum. Cap. 19. Norma, quntilcr spissitudo, raritas, celsitudo, profun- 
dilasque discci natur omnium lonorum. Gap. ao. Quod ab hac disciplina 
composita ezslaut modulamina , qnae die uncluque inxta consti tuli od erti pa- 
trium praecedenlium praecinunlur in ecclesia. — Aureliano non era gii mo- 
naco a Rheims, come dice il Jodler, ran a Reoiné, 0 Moutier S. Juan 
nella diocesi di Langrcs , c visse circa la mela del secolo IX. Olire a que- 
St'Opera, gli si ascrive anche un'alira, intitolala: Tonarmi regalarti , 1. 
da regulit modulationum , quns tonos sive lenores oppellant et deearum 
vocabulis. Trovasi in MS. nell'abazia di S. Amane! , ed è di niun valore. 
V. Bili, littér. de France , tom. V, pag. p8- 

REMIGIUS ALTISIODORENSIS, del secolo IX. Egli fa già citato 
qua! commentatore di Marziano Capella Tra gli scrittori romaui. 

NCTKER BALBULUS , monaco di S. Gallo del st-colo X: Erpta- 
nalio quid singulae lillerac in supersc-riptione sigmficent cantilenae , 
tom. I,pag. gS.-Era già stampalo prima in Cinisii Lece, aut., tom. II, 
P. Ili, pag. 198. Edit. Basnag. 

NOTKER, LAURO, monaco di S. Gallo del secolo X: Opusculum 
tìieotiscum de musica , tom. 1 , pag. 96 - 1 02. 

Tratta: 1. De oc lo tonis. a. De Ictracliordis. 3. Do oclo raodìs. 4. De 
mensura lislularum organicarum. Il MS. trovasi nell'abazia di S- Gallo, 
ed fi del secolo XI circa. 

UB ALDUS, seu HL'CBA LDL'S, monaebus Elnoncnsis, morto l'an- 
no <)3o , in età di 90 anni : Opuscula de Musica, 1. 1, pag. 103-339, 

Sono varj trillali colle seguenti soprascririoni : 1, Libcr Ubaldì peritis- 
simi musici de liarmonica inslilulione , dalla Bibliuleca di Strasburgo, pa- 
ragonato con un altro MS. della Biblioteca di Cesena. 3. Alia musica , dal 
medesimo SIS. 3. De meusuris organicarum lislularum. 4. De cymbalo- 
rum pondcrilms: S. De quiuque sjmplioniis seu consonanti. (Hel MS. leg- 
gesì in line di lutti questi piccoli trattati: Eiplitit musica Ubaldi, e per 
tal motivo furono stampali sotto il suo nome, comunque sia incerto, sa 
gli appartengano tutti). 6. Hugbaldi Monachi Elnoncnsis Musica Eucbiria- 
dis. Contiene i seguenti 19 capiloli : I. Introductio. II. De PhtllODgoruA 
figuris, ci quare sint octecim. III. linde dicatur lelrachordum liualiura et 
caclcTorum. IV. Quare unum solum tclrachordum sub fmalibus sii, ci duo 
sopra. V- Quii! distet Inter Rottalo* et minorcs tonos. VI. De proprietà-- 

VII. Dcserfpliunculae de 'sonorum jlropriolalihus ad e»erceodn t 'm. Vili. Quo- 
modo ex quatuor souorum v omnes Ioni .pioducanlur. IX. Quid sit inter 

* 
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Phtongos et «onoi: inter tono! et EpogoJoos. Quid elìim Ioni ci modi live 
tropi, particulae quoque. Quid diastema et syslema? X. De oyinphouns. 
XI. Quomodo ex simplidbus syiuphouiis aliac componuntur. XII. Ilcm de 
eisdem symphoniis. XIII. De proprietà te syuipboniarum. XIV. De aueliore 
diaphonia per diatcssaron, ejusque descripiio. XV- Diaphoniae acutiorìs de- 
scripiio per diapente. XVI. Quid de his Plolomaeum scnsisse Boclius nar- 
rei; de consonanlia nempe diapason el diatessaron. XVII. Db ordine eon- 
sonanlrórum, consonanti» el in con sonanti a. XVIII. Quomodo al li ora , modo 
submissiora loca organum petat. XIX. Quod in aliquibus rationis liuìuspro. 
fondita! minus sii penetrabili!. Seguono Scholia Enckiriadit de arte musica 
in dimando e risposte fra il maestro e l'allievo, in tre porti divisi; la se- 
conda trotta de symphoniis, e la teria du' rapporti de' tuoni. Il luttu stam- 
pato dopo il paragone Tatto di vorj MSS. 6. Commemoratiti brevìt da to- 
nti el Psalmis modulaadis; non trovasi in tutti i MSS. Gli ultimi due trat- 
tali sono impor tontissimi olio dilucidazione della semciologia musicate del 
secolo IX e X. I segni delle note ivi spiegati, somigliano moltissimo a 
quelli che usano tuttora i Greci moderni. L'Autore è per altro Tra tutti 
gii antichi «crii tori musicali, sì greci cheJatini, il primo che parla della 
Music» a più voci, da lui delta Diapffonia. 

REGINO PRUMIESSIS, abbate di Pruni, provincia di Treveri, 
negli anni 891-899, morto nel convento di S. Massimino nel 908: 
de ff armonica institulione , (Iti un MS. della Biblioteca Paul, di Lip- 
sia, ha il seguente titolo: Epistola de harmonica. instiamone missa 
od Bathbodum Archiepìscopum Traverciiscm a Re»Ìnone Prati!- 
fero , e contiene: 

1. Occosio, rotioque Tonarli huìc epistolae lubnenu. a. Anomaliae mo- 
dorum seu odo lonorum. 5. Octo toni leu modi musici. /,. Tonni et mu- 
sica naturali! et artificiali!. 5. Musica in motu corporum et coclestium. 
6. Naturalis musica ejusque effcclus. 7. Musica artificiali! primum in imi fu- 
ni etili j. 8. Musicae etymon. 9. Quid voi, quid sonus. 10. Consonantiae et 
intervalla- 11. luna Pylbagorae "unenlum. 13. De septem liberalibus di- 
sciplini!. l3. Cbordarum seu intcrtallorilm nomina. 14. Tetrachoi'da. iS Et 
consonanliae quas conlinenl. 16. Consonanza rum nominaci genesi!. 17. Toni 
ilem et minorum intervallorum. 18. Musici praetici el theorelici discrimcn- 
19. Syllabae, monaunoeanac etc, tom. I, pag. i3o- j.i;. In fine del MS. 
Irovansi ancora citile uole culla soprascrizione : Incip'aint octo toni mmicac 
artis , cum iuìs differentiis etc. che non sono però stampale. Gerardo di 
Mastricht, il quale possedeva già prima questo MS., s'esprime intorno alla 
qualità di queste note come segue: suut mirabiles, quas haetcnus ricino, 
ncque ullus tnìbi scriptor ciplicire potuit. L'Autografo, di cui era primo 
professore il muulovalo Gerardo, venne nelle mani del lig. JJunciuanu, 
lettore a Miinduo, e poscia alla surriferita Biblioteca di Lipsia. 

D. ODDONId ABBATIS, ut videtur, Cluniaceiisit Touarius, ex MS. 
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Jl/onaslerii Cnss iniensis, scrillo con tulle le antiche lettere longobarde 
e note musicali. Non poteva essere stampalo nell" ediiione dell'Ai). 
Cerberi. 

Ubar, 9 ui et dialogus dicitur, a Domao Oddone <wm- 

poùtut, succinlim, decenter atquc honùstc ad utilitateiii Icgcntiiun 
collectus. Dalla regia biblioteca di Parigi. 

— Miuicà Domai Oddonis, dietro un MS. di S. Biagio, 

conlieoe: 

i. De monoeliordo cjusquo uni. a. Et mcnsui-a. 5. De tono et lemilOB». 
j. Dl' co ii so ii un li ìj. 5, De conjiiiic'ioiiilms vocimi, fi. Tunii ei semitoniì di- 
screlio sei'unduin inodos. j. L)e limililius inodorimi. 8. Quid si t modus, umle 
dignuscatur qnisque, dislingiuturrei 1 <J- l>e elevaliooe el disposi tingi! mo- 
dorum. io. Octo modi. ir. Primi modi formula, la- Secondi modi formuli. 
(3. Terlìi modi formula. ii-i8. QubìIì, iiuiuti, sesti, scplimi, oclavi «iodi 

— - — — Rcgulac Domili Oddonis de Rhythmùnachia. — Regu- 
lae Domai Oddonis: Super Abacum. Da un US. viennese del secalo 
XJILrnnrieue: 

i. De ditaioaibu». a. De composita .livis^oc. 3. Dt iulerrupu. (■ t* 

F.jusd. OdJonil fjuomndo orgoniitritm toitsiruatiir. 

T.UIÌ pel T. I,p. a4 7 -3»3. Oddo morì nel o,4a, in età di 64 «"»■ 
ADEOBaLDI MUSICA, ria due lezioni. Qnunadmndam induti- 
laalcr mwicae consonantiae indicar! pollini, a. Mtmor.hnrdi Aelf 
rum per (ria genera partiiiv. T. I, p. 3o.l 3t3. Datiti dedito al P-'J** 
Silvestro, il quale regnò dal ggt, al ioo3, rilevasi che l'Opera appar- 
tiene alla fine del secolo X ; il MS. da cui fu stampalo, si trova a Ti- 
gernsce, e appartiene al sero'n XI, o XII. 

BERJi ELISI cita et vera divisio monochordi in diatonico genere. 
Tom. I, p. 3ia-33o. Dalla biblioteca vaticina. 

ANONYMI I. Musica. ANO.NYMI II. Tractatus de Mutici 
HYMI III. Fragmentum musices. 

La prima opera contiene: i. Triplici) censris divìiio in Monoeliordo. 
a. Dintoniciim gcm». 3. Chioma ticiim el enharmonicum. j. Choriln" 111 ' 
nomina. 5. Qninque lelrachord». 6. Consonante. 7. Eorum (j>ccies. 8 0c[0 
cnulioniim modi. La seconda Irmi* di cose simili , e la tcna è di tenore 
matematico. T. I, p. 33o-3ji. A questi tre anonimi trovanti ancora »" 
nessi ncU'edijioue del Gerberl: 1. Mciisnra Mnnochnrdi Boelii. Mr nlu " 
Guidoni). 3. Otkeri Ralisl.onensis , Monachi a.'latis incertae mcinura V 1 "' 
ÒVi parli tal figurile. I.e ultime due Opere eran stampate prima in W«" 
Thes. Anecd. Tom. FI. Lo appendici sono prese da un SIS. scoilo M ■ 
Il jecuudo turno contiene; 
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GLIDO.MS ARETINI Opmcu/a de Musica. Comprendono i se- 
guenti , trattati : Micrologus Guidonis de disciplina ariti nuisicae r 
contieni! ollru la dedica ed il prologo 20 capitoli dei seguente tenore: 

1. Quid Caciai, qui se ad discipl inani musiche parai! 1. Quao vel qualej 
»int notac, vtl quol? 3. De dis^osiliouc canna in wunocWdo. 4. QuiUu 
sei uiodis sdii inviceai vuces iungaulur. 5. De .iiapason. ci cur tantum »ep- 
'tem ani notaci' 6. Itera de divijiombus, et inlerprelatione enrum. ;. De 

ìie modis et falsi meli aguitionu et correct.onc. M- -Quae voi, et cur in 
onln obline»! principaium } i-i. De divisione quauior nic-dorum io odo. 
i3. De oclo roodoruiQ agiiilione, acumino et gravitale, ij. Ilem de tropii 
et virtuic musicaf. ij- Ile commuila vul compouenda modula lione. iS. De 
raulliplici variolate sonorum et ne 11 ma rum. 17. Quod ad caiilum redigilur 
omne, quod diclini'. iH. Dl Displiuui's, id CSI, organi praticalo, ig. Diclao 
DiBphuiiiae per c v. :' 11 1 ;i I piuluiiu. -io. (Juomodo Huaica ei niallcorum sonitu 
lit inventa, pagi 1-3$. 

: Musicoc rcgulac rhyllimkac in Ahtiphonarii 

leu prologum prolatac. pug. a5-34- 

■ Iteni aline Guidoni: regnlac de ignoto can!u 

idenlidem in Antiphonarii sui prologum prolalac.np. ^4'4 a " 

Traila;, ii De niotlone et iodi adunine, seu gravitale. luPe. iuArgritate 
et di mi nuli uni-. 3. De consonanza , scu roiuus co n veni enti 0 vocpm earuu- 
dem. 4. De affioilalibus direnarmi! vacuili ce 5. Ps; modani m quatuor ge^ 
nerinus'ec. 6. De Ibrmulis diflcreutiarum, et cani,» proprìetaiibaj.' 

i — 1 — -, Epistola Guidoni! Mlchaeli Monaco de igno- 
to cantu direcla. pay. $'S-5o. lira già prima stempiila in l'è 1 7.1 i Tlics, 
Itov, anecufo/- Tom. .VI, p. 3i3 ; collii snpniscrizioue: epistola de ar- 
tificio novi canlus, ma non crisi compiei» come qui. . ■ i .. , t ■ , . ' 

.;. _^j. u .. i , . 1;, , Traclatus Giudonit correctorìus mitltorum 

crrnrum , 'ifiii fiunt in canta Gregoriano in mùlìts locu. EjrCnd; 
Te gerii se cu. Scc XIV, vel XV, pag. 5o-55. 

Quomodo de arìthmetica procedi/ nimica. 

Trovasi in un MS. del convento di S. limmeru a fiatiibona in line 
del Micrologo di Guido; l'editore & però incarto se gli appartenga 
realmente, : Gjiido appartiene: per allro al principio del secolo XI. Ko- 
liiis.di Guido, delle sue Opere e .iV suoi ineriti, trovatisi nelle storie 
generali della musica; particolarmente in quelle di Ilawkius, liurifpy 
e Forkel: no' libri icritli prò e coulra la solmisaiione, che sono rac- 
colti 'in questa Opera sotto una propria rubrica: iiella BUI. med. et 
infim. tatinitalis del Fabricio; negli Annoi. Camalducn.r. Tom. II, 
vol. 111. ,18 
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pag. 4 2 ; negli Script. Hai. del MaMuchelli, T. I , 1". II, p. 1007, 
unito il nome Aretino ; nella Storia letteraria di Tiri.boschi ; nell'ar- 
ticolo inserito nel Mercure de France, JuilkM, i?43, p. i55i-i56G, 
mila soprascriiione : Lettre de PAbbé L...au R. P. D. Timothde 
Ferrei, "it su/et de Già Arelin, avec qiwlqucs remarques enfaveur 
de' la M<Jmo<re de ce célèbre musicicn presso F Angeloni ec-, non 
esclusa la maggior parie delle Opere che trattano della letlcratura 
generale del medio evo. Si vuole ebe uno de' primi aulori, il quale 
abbia dubitato dei meriti musicali di Guido, e particolarmente del 
Talorc del suo Esacordo, sia stalo un carmelitano, di nome Gio. Orbi. 
Non' si hanno però notizie rie di lui, nè delle sue Opere. 

BERNONIS AUGIENSIS 'Mùsica seu Prologns in Tonarium. Con- 
liune, io capitoli del seguente tenore: , . <w Jp, 

1, Scab, musica. a r Novein sononim modi. 5. Consonantìac mulicnc. 
^'Tetwcbordorain, pracserlim nualiuiii. 5. De consoni.» ti a rum spcciebus. 
6-, Otto Mar musici usu ecclcsiRStico. 7. tornmque limile*. 8. Intensione) 
et remissione* sononim. 9. Toni nieilii ac commuucs. 10. Toni indilTcren- 
tes. 11. Cautiones circa modos rcgularìter comjjoncndos. i-i. DifTerentiae 
(onòium. iS. ModnTi uonneanae. li. Toni et caotus inculerei cavendi. 

i5. Simiilonii posilo iedulo auendeuda. Pag- 63-79. 

Tonarius Bernonis ex Cod. Palai. Bill. Fatic. 

Ji'ag. 79"9'- 

_ De varia Psalinorum alquc canpium modula' 

tione. Contiene: 

,. Esdras Scripturam S. restiH.it. 3. LXX Intcrpreles. 3. Aliae Scrip- 
Curae inierp re latin nes. 4- Psallerii versio gallica et romano. 5. Differcnliac 
Jh Tsaia et aliis propbclis. 7. Niliil canalur in ecclesia, nisi ex S. scriptura, 
nut a pi udenlioribus tractaia. 8. Vcrba S. scripluroe non immutentur. 
p. Nihilque contra ipsius fidem ponatur. 10. De anliphonis ab O. iucipicn- 
iibus in adventu. et iiounuliis in feslis nalalitiis. 11. Do officio Se ulna ge- 
simac, quando Alleluja deponilur. ti. De icspenjoiiis, quibus versus non 
aaùl rcspondcnl. i3. Aut aliis mendìs scateni- E» MS. Salamilano, Sec. XI 

•vci xir, j.. 91-1.4. 

1 — De consona Tonorum diversitatc. Ex MS. San- 

Gallcnsi coaCTO. Pag. 1 i4-i2<j. 

' L'Autore era Abbate a S. Gallo e Ileicbenau , e inori nel itì(8. 

H EHM ANI CONTIIACTI AUGlliNSIS MONACHI , Opuscula de 
Musica. 

Contiene i primi clementi musicali & que' tempi. A questi trovami an- 
nessi: 1) Eiplicatio lilierarum et Ijgurarum, que In seguenlibus vorsibus 
occuiruul (sodo segni musicali che in allora fecero le veci ikIJo note) ( 
■j) Versus Hermaui ad disco mondimi canluni — Ila un WS. ddla biblio- 
tcci di Vienna. L 1 A 11 lui e eia un etltbic cronologo, c inoli nel io54. 
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Musica S. WILHELM! HIRSAL'CIENSIS ABBATiS, ex Cui]. San. 
Biasiano, Scc. XII. Odiato cum altero Vindob. Bìbliolh. Coesi 
Contiene {■ capitoli eolie seguenti sopiascriiioni : i. Incipit proemium 
in ii-lem miiBicnm tVilhctmi Abballi tuli ipsius nomine et ruiusdam Otl,- 
lohì per dialogum composita»., a. Inscript. Musico Wilhelm! Abbuili dn 
regularis monocl.ordi itruclura. 3. De principali late qualuor lelrnchordorum. 
4- E* quibus causis voccnlnr principali*. 5. Quod a tetrachordo gravimi. 

j. In quibus choidis spccics dia lessa ron, diapente et diapason naturalilcr con- 
sistant. (1. Qnare a quibusdam species descendendo disponanlur. g. De spc- 
ciebus diapnson. 10 Quod in principalium chordarum operatone sit onini| 
vis et agnitio troporum. 11. Quae siut principale choidao, et quae operar 
tiunei ipsarurn. i»- Naluralis disposilo Iroporum separati™ in VHI euu- 
junclim in IV. là. Ejusd. argum. 14. Figura llonocbordi ci ciplanatin ejus. 
■ 5. Unde biforme* et duplices tini D. et d. 16. Qualiler Boctiut et caelerì 
Musici in D. et d. crraierint , et quod duplei A. necessario assumaiur. 
ij. Qtwliter moderni crraverint in eisdem cliordis. 18. Quod Domnus Guido 
nnliquorum errorem cogoosccns non correiìL 19. Quod omnia cliordae, 
cum sin! principaics, quomodo sibi invicem principenlur, el ileruiii sii -i 
invicem subiicianlur. 10. De qualuor modis vocino, ai. Quot lini inter- 
valla vocum. la. De consonanti*. a3. Unde co risieri t intervalla, aj. Quot 
slnt species carundem consonanti-rum, i5. Quibus proportionibus conslent 
intervalli. a6. In quot chordas ascetidat vel desccndat quisque Iroporum. 
aj. Cujos tropi sin! quaclibet cliordae. a8. De sedibus Iropoium. 29. In 
quibus tclrocbordis uniuscuiusque tropi principale! chordae constimi. 3o. Quot 
cliordae communes sint a u lentie is et plagia, el quae propriae. 3i . Quae clior- 
dae autentico», quae- plagoin inehiduit. Ss. De oclo tropis. 33. De cireu- 
L"s troporum. 34. Quomodo tropi sin! simile]. 35. Do refragalionc Iro- 
porum. 36. Qualiler tres subiugales species diapente infra finalcm babeanl. 
07. Quod per elevalionem et depositioiicm varie construantur Iropi. 38. De 
inodia «cum. 3c(- Quomodo proportionibus quatuor consonantiae contieni- 
lo. De mensura mouocbordi. 4i. Mcnsura tborcinatis troporum arte me- 
trica, pag. i5*>i8a. 

L'Autore fu dello Abbate de! suo convento nel 1068. Nello suo 
do Urbe segue Guido, e correggo tanto lui quanto il Berno. Sembra 
che la sua spiegazione de' 1 a tropi abbia dato motivo al Dodecacordo 
del Già rean o. 

Musica THEOP.GEP.I METENSIS EPISCOPI. E* Cod. San. Blasiano. 
Cattata cum Tegtniscensi et San latrino, pag. :8a- 1 96. 

Contiene: De rcpcrloribus Musicac ortis. De monochordo. De mentimi 
ejus. Quod spatium dicttur tonus, quod semitonium et cactera. De noverti 
modis vocimi. De considera ti one un in crorum. De proportionibus dupla, set- 
quialtera et sesquitertia. De eadem propurlìone in mensura considerala. D* 
divisione mouocbordi. De lelrachoiuis. Quomodo cousistcnl IclracUorda. Do 



qiiatiwr tetracnoidis nini. l>e speciclws diaiesuron , diapente, diapafon. 
Quod gravipres aìnl principaliorcs. De consti Unione q.iaiuor Iroporum. De- 
IVoio, Dculcro, Tmo, Tclrardo. De divisione Proli, Deuteri, Triti, Te- 
IrardV liane diviiioneni non esse reccnlem. De divisione Iroporuro aaturan 
Ics regnisi non servasse. Uè primo ioho. De seciuido, tertio, quarto, quiu- 
lo , scilo, scpliino , octavo. Dccacliordum lecundi, orlavi, lenii, ci ciem- 
pla cjus. Generales regnine autentici canius. Generali! rcgula piagali* can- 

. V Autore «livellile Abbate nel 1030, e poscia fa dello Vescovo. 
AMIBONIS SCH0LAST1CI Musica Li Cod. Admonlensi, sec. XII, 
pag. 197-^29. Aribo era contemporaneo di S. Guglielmo, e segue 
parimente i) Guido, dilucidando anche varj pani oscuri dui suo Mi- 
crotogo; traila inollre delle musicali dottrine de' suoi tempi, die con- 
sistevano particolarmente ne* toni , tropi, lelracbordi ce. Dalla dedica 
al Vescovo Ellcnhard, il quale secondo Michclbcck (Histor. Frisili- 
gens. ) mori nel 1 078, rilevasi che V Autore visse dopo la metà del 

seCDlo XI. - ■ '■ ., : r .1;.. . , ■ r< - : . . u 

IOANKIS COTTONTS Musica. Da un MS. del secolo XII , contiene 
un prologo e 37 capitoli del seguente tenore: 

1. Qiulìicr cjiiis ad muiicae disciplina™ se apiare detieat. a. Quae mi-' 
lilas sii ulive musicali!, et quid disici inlcr muiieum, et caulorem. 3. Unde 
»l dieta musica, et a quo et quomodo sii inventa- 4. Qiiul sin! insliumenla 
musici soni. 5. De numero lillérartim, et' de' dlscrelione carimi. Ci. Quali- 
ter in e 11 su ramili ni sii monocliordum. Undc dicatur Monochoidum , ri ad 
quid' sii ulile. 8. Quol modi siili, quilnis melodise couleiilur. 9. Quol sinl 
Voeum discrepante, et de diapason. 10. De niodis, quo! abusive lonos ap- 
peUmnii*. 11. De tcnoribns modorum, et fmalibuj coroni, il. De regolari 
Cùriu modorum, ninne lìecntia. i3. Super graeca notarmi! vocabula expo' 
silio. li. Quid racieodum sit de cauto, qui in perpetuo cursu deficit. i5. Quod 
stullorum ijrnoi'anlìa saepc cantiim depravai. 16". Quod diversi diversi: de- 
Icclanlur inodis. 17. De polenlia musicar, et qui primilus ca in romana ec- 
clesia usi sinl. tB.. Praccepla de eaniu componendo. 10. Qnac lini oplima 
modulami; forma, ao. Qualilcr pur voeales canlus possunt componi. 31. Quid 
nuli latta afferont nenmae a Guidone inventi*.' la'. De pravo nsu alludendo , 
et superflui! quorundam modnrum difterentii.4. a5. De diaphonia, id esl or- 
gano, a.f. De primo modo, ot cjus diseipulo cuin differcnliis. a5. De ler- 
' lìo lono ci quarto, ci eorum differcnliis. ali, 17. De quinlo el setto, de 
atptimo ci oclavo ci eorum differenti]!, png. i3o-a65. 

Non si può determinare esattamente il nome dell' Autore. In al- 
cune copie a' ascrìve l'Opera al Pontefice Giovanni. II principe Ab- 
bale Gei beri è d'opinione che si debba intendere 50II0 lai nome l'ale- 
manno Joamics ScltoUutklU , dolio musico clic visse circa il 1047 
nel convento di S. Multili a Trcveri. Qualunque siasi l'Autore a cui 



r.kT. v. Lr.TTEn»n>ni mstcau nra. Mi Din evo ufi 
qttesl 1 Opero appartiene, essa sarà sempre nna delle più importami 
rimasteci fra te epoche ili Guido e Franchino. 

5. 'BERNARDI TONALE. Dopo un MS. del secolo XIII. 

Traili de' Modi in Torma di dialoghi , pag. iG5-»7 7 . Non è certo se il 
dialogo aia realmente di S. Bernardo. 

GERLA.yDl:Fragmenta de musica. E* MS.BiW. Vindob. Sect.XII. 
Contiene poche coic, colle seguenti aopra»crÌiioni : 

Item de iìsiulii Gcrlanduj. De nolis idem. De Fijiulis. Ad pectui por- 
ga nd uni et ad vocem clarilicandam et lussim sedandam Apoiima valen». 
Alind A pmi ma ad idem. Elcctuariiim ad mrem clarificandam , p. --7-78. 

Gerlando visse al principio del secolo XII come canonico regolare 
e scolastico n S. Paolo a Bemncoh, ci è conosciuto nel mondo lette- 
rario qual Aulore dì varie dire Opere. 

EBERIIARDI FRISIGEIVSIS Traclalus de mentura fislularum. ' 
Ex Cod. Tegernseensi, Sec, XII rei XIII, pag. 279-282. In Bua.' 
trovasi : Beffila adfundendas Nolas, idest, organica Tintinnabula. 

AHO.NYMI da Mentura ftstularum in Orgariis. Ex MS. Bkwj 
283-287. ■ 

EJfGELBERTI ABBAT7S ADMONTENSIS De Musica. Ex Cod. 
ÀJinonl. pag. 287-369 — Contiene quattro tarii trattati del seguente 
tenore : 

L Incipit Prologuj secnicnlis operis de Musica. 1. Quid sii Musica ge-, 
neraliter. a. De tri {dici Musico. 3. De nibus modis doccndi e discendi M»t 
aicanj. 4. De Suno ci Vocibus musicis , quid siut. 5, De cciicrnlione souo- 
rum et Vocntn. gravium et acutarum. 0. Db mvilliplicaliune souomm ci ri- 
entri musicarum- 7. Quod loia consider.-itio Musicae est circa qualunr. 8. De 
numerali ordine Tocum musicarum, y. De numero toc uni ci lille» rara et 
DOiarum in muiu musicali. 10. De denomina tionilnu vocum 111 usi cani ut in 
gracco. 11. De interpreta liouibus graecarum nominimi vocum mnsicaium. 
12. De numero et dislinctioiic et ordiuotionc Vocum musicarùm per Tot 
traeborda. i3. In rjuol numera vocibus conlìneanlur praedicla Te tra eli ordii. 
>4- Quare ni monu sia! VI notac ci VII lillerae musicale! et non piarci. 
l5. De distinctione et suflìcicntia Tetracliordorum et dive rsilì catione ipso- 
rum. — li. 1. De inaiiinis et minimis disi.iuiiis Vocum consonanlium. 2. De 
mediis intervallis et dislanm's Vocum inlir matimas et ininiinas. 3. Quo! 
sinl species co usuo a n Uà rum musicarum. i. De proporlionibus ari limici icìs 
in genere. 5. De -jn niiìmi inni..; nuli uni proporLiunum simpliciunt et pri- 
marum. li. De stinL-iiilius Iuiii-ijUiiliuiu jiriijinrtioiiiiiii ruui|)iisiiarum ctseciiu- 
darunl. 7. De pio|iiii liunalitalibus ni leriiiini\ il .lilìi-ienliis proporlionum 
numcmlium. 8. De noni cri 3 cominc-n smallili bus ed iiicommcnsurabilibus ad 
in vinelli. 9. De proporlionibus Arsii et Tliesis vocum musicarum su in lu 
sccundum propoi tioncs nuinerorum. io. Secuudum quorum numeroruin pro- 
poilioncs sumaulur proporli onci vocimi imi;.. calimi,. 11. < J : i li li .-.il priipuiiio 
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Arsis et Thcsii Inni musici , et demotislralio ipsius. ■ & Quac sii proporli" 
Arsis et Thcsis iu diapason et demouslralio cjus. i3. Quue sii propcrtiu 
Arsii ut Thcsis raediarum consonanti^ uni inlcr tonimi ci diapason, li- Quae 

niuiam. i0. Quoti minima consonami* paricela sci licci tonni ait dìvisjbilis 
in aliquas parici. 17. Quod tonus sii iuiLvi.-iLlit in patta acquateti t8. Quod 
tonila sii divisibili* in duns parie* inacquale*, ìg. Quac .'ini parlo minu- 
lissimac in quas dividiliir (oniis. io. Ei quibus parlibns principslibus ci 
uiinutis jit perfetta ci vera coustilulio Ioni. 'li. Dr. minori semilonio et 

quid sumaiur specifica dislinctin ci difierciiiia coiisunaniianiiu muacarnin, 

ne? et spccics Dialessaron. a5. In quibus liitcriiel vocibus incipianl ci ler- 
mlnrnlur ionalcs spccics dialcssarun ci diapente ci diapason, ili. Conclusi» 
et recapi lulalio praedìclorum de quanlilallbnl ci prnpoilionibus consouan- 
liorum musicatimi, a;. Quo! el qiiae sint ennsonamine verae ci perfcclae 
■secundum Guidone™. a8. Quod secondino Giiidonem perfcclae consonan- 
tiae sumunlnr secumluni possili! Ics coni une ùoncs vocimi minicarum. ag. Qnod 
post Goidoncm olii musici qiiasdnm consooaniios mventas opposuerìnt. 
5o. Reductio musicanim eoo sona mia rum in prima» radices sub) secundum 
Boelium. — I!I. 1. In quo delermiuBlur de bis, quac perlmenl od practi- 
cam arti.i musicac. 1. De numero ci modis suflìcicntiae vocum muiicarum 

io Iota arte. 3. Rullo et causai: siilliciculiae t i li vt'cuni Ipsarum. 4- Quod 

Iria Bini coosideranda circa arlem pmelicandi, i. e, solfimeli in musica. 
5. Quod ites sunt modi canius naturalla in musici.. 6. Qunrc qiiibusdam 
lillcris iu mano non snluni voi, quibusdain vcrn dna.: soni vncej adseriptac. 
7. Quare qmbnsdani lillcris ircs vorcs siili ndscrìplac. 8- Quod IV sunt 
principile] mutaliones vocum , el quare non siol plurcs. g. Qoaliler in mo- 
sicis vocibus lìal asccnsus el descensus per sallurn. 1 0. Quac lini vores mo- 
bile! et immobile! , vel communcs in nsccnsu ci desccnsu. 11. Do VII lo- 
cis varialionis inecplioiium el lerniinalioiium ordinis VI sei vocum in menu 
musicali, il. De ralìonc Monoeliordl , et quare sii conlentiim duobus dia- 
pasnu. i3. Quod Monocbordum duorum diapason per IV Te Ira eli orda di- 
slingualnr. li. De distinclinnc IV tclrocbordorum secundum IV filmerà 

traehnrda , el non in trichorda vel pcn tacho rda. 16. Qnoliler lon»1es spe- 
di*. 17. Ex qunriim Idratimi ilm uni mnhiis l'iitijniiclis i; 1 '" cren tur lonalei 
specie! diapente. 18. A quibus in quas vnres remiltanlur ci inlendnntur 
spccies dialessaron ci diapente. rf|. A quibus in quas voces ci bltcras ci- 
lendantur spccics diapason _-.iiu r>l tc-i [1:1 . un. A qiiibns In quas litlcras et vo- 
ce s nlendanlur lonalcs sprcles diapason. 11. Quac voces et lillerar inci- 
pianl el Icrmiucnl thigulu Innales «perir* dialrssarnn ri diapente. 11. Po 
differenlia ci oppuslliciir IV 1 l-Ii ailn.n dei imi 51 iiuudiiiii lucrplìoucm el tci- 
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t cooS'Jeranda ore» ipsmn. a. ]>rmon tiratici quibil prordui 
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lumi mutici) , ri ni' nm il imi i .,i |m in.jial Imi ei lecundarus g Ite 

gi-uccìs drnomioaliun I. s pracd.clorum nel" lonorura jcconduni Borlium. 
io. Qoaro Iodi music des uou 3Ìnt nìsì odo ci nou pi urti , nec pauciores. 
u.Qualiter iccuorlum pji.sdam smi VII spccirs dispaimi, srcuoduio alius Vili, 
la. Ei quibus cuiisotiutuiis , et in quibus lineria el speciqbus diapason de- 
Eautetui ionu5 prinius el sccuudus, ij. In quibus speciebns diapason decau- 
letur lonus Iqrlius cL quarlus. li, i5. Iu quibus spuciebus diapason decan- 
tclur Unni quinlus et sfilili, toniti sepiiums l*1 ociavus. iG. Quae spccles 
diapason descmeut touis onllienlis \il pliipibbus. 17. Quae slot proprie- 
tà tu et diflercnliac louorum dui Iunior uni tnter se. tS. Uhi ponnntnr IV 

clilTcìcnliu dcmnnslratur. 1 17. Applicalo IV praedictarum suppositionum 
ad suas conci us io nes. ao. Qunliiei' ilin jiu^rin pumi timi intersecai diapason 
sccuudi ad disliuyiienilas ipso ni ni «cai propiias et communcs. ai. Qua- 
litcr diapason tetto intersecai diapason quarti Ioni. 32. Qualilcr diapason 

6ccat diapason ocluvì Ioni. al- In cjuo (it rirgrcssio ad dolerminandum de 
principalilius ptnìbus oantui natanti). i5. lo qua pominlur rcgulae geue- 
rales ile HKrjMMM cantui oli. Ha geuciali couvenienlia ri diiTcren(i« va» 
curo, ci qui depcndcni puucta incepiionis et procjcssionis , el tcrroioatio- 
ors ....... . 1 . ... ij. In q uibu* d. vervi lineria ci vocil.us poiMt litri 

iuccpi'O (|u»il. ■-. eanlus. 18 Ile final. bui el il vocibui, Ai qiubui 
lit iulrn-rplio eiuidcru tanlus. ag. Itai.o et causo, quarc Jimjubic re lene 

. .. iacrptionii canina in divcnis vocibus. Si. lUl.o ci eoa icuu.nl la <L- 
versae ascensioni^ et descentiooii eanlus in quolibel loao. Zi- De terrai mi 
■acvDiiauit ci ilcsctnj.nnis rantut in aecondo Iodo aulhrnla et iua placati. 
34, 35. De ler.nioia ascensioni! et deactoiioois cotus iu tcrlio ci quarto 
tono aulbenlo el tuo piagai.. 36. Qoae voce» et Itera* graves babeanl 
convcoiculiain ciim Bagoli* Mia lumi. 3;. Quae vuen ci In,,.., 
co.ivenianl clini siugubs tuia Ionia. 38. Quando cnulus alicuius toni diculur 
tra tiip osi lui vii IrauiFormnlUS. 3g. Uortr.ua de actu et uso recle caolaudi. 
40. Ile regolari diluii cito ne ni pama et protrac lionc cantus. (1. De dopliei 

roaioics el miuoics- 41- *Juae sii ratio cL ui:i:cs=ilji ilialiucliuuum 111 canlu 
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L'Autore apparteneva all' Online di S/Bencdetlo e morì nel i33i. " 
AlXHoiL'S (joa.ises), monaco francescano spaglinolo- vissuto "ella 
secondi. metS del secolo XIII: Ars mnska, da un MS! della biblio- 
teca vaticana, contiene i5 capitoli ilei seguente tenore : 

i. De inusicae artis prima ria inveii ti oric. i. De uiiljtaiis. consce u li onc ad 
musìcae myeolioucui. 3. De minime definii min: scii disiaiplioije et clyiuo- 
logimioac. 4- De musicac distiiicuonc scu divisioni: se coiistilulione. 5- De 
lil.erarum seu voci»» .communi vocaliooc, qualilcr vidclicet appcllantur.. 
6. De posinone scu situationc lillcraruin sive vocum. 7. De commuta [iene, 
scu conumc rat ione. 8. De vocum mutatone, g. De monocliordi , hoc est, 
unius ehordae descriplione. 10. Di coosonanlioc descrìptinne ac divisione, 

jiositione, ac earum consti tilt io ne. 11. De tpooruin et seiinioiiiuraiii de- 
scriplione et disposi ti oiie. i3. Da (onoruin compulatiouc ne drsciiptioije, 
i^. De appositionc consonanti-nini in diatontcu geiieie. i5. De cuiuslibe.t 
lustramenti per se inventìone ag constitulionc, p. 5(ig-3jj3. 

FKANCOMS Musica et ars ' cantus mensurabilis. Ex Cud. Bill. 
Amliros. Medìolau. , ; -, . 

Contiene i3 capitali del si-i'iiciiti: k'nnio: ì>e delinitione musicae meri- 
snrabilis, et ejus speiielins. 1, De deliuilionc discantili et divisione. 3. De 
niodis euiiisliliet disciulus. i. De figurili sìve sigili* cwiius iiiunstiraliilia. fii De 
ordiiinlione figurarmi! «d inviceli!. 6. Do plicis ,in liguris seniplicilifi-s. 7. De 
lìgaturis et e#rum proprietà li lui. 8. De plicis in .figurò legati*.- <j. De pau- 
si* ci quo.nodo per ipsas modi ad inviceli) variaiilm.. io..Quud u K urw n- 
jnul ligauilcs siut. 1 1. De discantu ci ejus speciebus. 13. De copuli, ij. Da 
oebetis. 

A questo importante scrittore deve»! l'invenzione della musica fi- 
gurala attribuita fuor di ragione u Gio.de Mnrs. più moderno di dna 
«coli; olire a che in un MS. del valicano, intitolato: Òompendiàid 
Jaannis de Muribus, leggasi un passo da cui risulto ch'egli medesi- 
' rao rinuncia a tal onore. Tale passo dice: deinde Guido mònachul 
qui composilor crai gammatis qui monochordum dicitur, voces lincis 
et spariti dividebat. l'osi lume Maguter Franco qui invanii in cantit 
mensuram figurarameu. ( MS. Reg. Socc in Vatic. W. trìfft V. Bur- 
ney, Bùi. oj Music. T. Il, p. : 7 5). Doni nel suo Discorso sopra tè 
consonanze , p. 2S7 lo chiama Francane di Colonia, e ne parla co- 
me di uno Uu' primi contrappuntisti, e recentemente si è trovalo tiu, 
altro MS. (campendìiun de discanta), il irnale comincia: ego Franco 
de Colonia. Del resto si sa ch'egli si rese già celebre l'anno loif^j 
e che vivea tullora nel io83 . essendo n ijucl tempo scolastico' nella' 
chiesa cattedrale di Liegi, lo rhc'indnsse l'Aulore d- ll' tìtst'oirc Ut. 
de Franca. T. Vili , a dire che fosse nato ili ijuesl' ulliniu paese. Nel 
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MS. Julia Bibliot. Ambrosiana vieto dello perfino parisiensis. fturncv 
I. c. cito un MS. di Franco, trovalo nella biblioteca liodlcyana di 
Oxford, il quale è del medesimo tenore, ma meno completo dì que- 
sto, avendo solo si-i capitoli. 

ELIA E SALOMOMS CLUHICI de Silicio Aslerìo Pctrigoricensis 
diocesi* i/c Gallio. Sdeiiciae Anis Musiate, Ex Iìibliot. Ambros., 
pag. 16-64. 

Contiene ai capitoli elle tratlnno particolarmente del canto ccclesiaslicn. 

MARCHETTI DE PADUÀ. Musico, seu Lucidarium in arte Musi- 
caeplanac: Ex God. ISìbliot. Ambros. È scritto ne! 1274, e contiene 
16 trattali del seguente tenore. 

' Traci. 1, cap. 1. De iovcnlioiie mtisicae. Cap. 1. Oe. pnlcbril odine inii- 
sioae. C. 3, 4- De militale et Sudicio musicae. C. 5. Quid sit musica. 
C. 6. Unàc dlcalur musica. C. 7. Do divisione musicae. C. 8. De musica 
Jiarcnonica. C. 9. De sono, quid esl voi. C. 10. Unde dicitur voi. C. 11. 
(Juoluplei est voi. C. 13. De musica organica. C. i3. De sono qui non 

C. iG. De genere generalissimo et specie specialissima in musica. — Traci. II, 
eap. 1. Do luno, quid sii. C. 1. linde dicatur toniis. C. 3. De nomioibus 
ioni. C. 4- In quitms iiiininris d rinati I ni li» lonus. C. 5. Dcinnnstralio pailium 
toni. C 6. De diesis. C. 7. De seiniloniis diaionico ci enuarmonieo^imul, 
co quod unum per aliud melius cognosralor. C. 8. De semilonio cllroma- 

nitim enarmonicnm et dialoiiicum C. 10. I5s proporlionibus consonanlia- 
rum ci dissouantiarum. — Traci. HI, cap. I, De numcris musicaìilnis, ci 
ile consonauliis in speciali. 0. a- Do diapente eonsonanlia. C. 3. De dia- 
pason eonsonanlia. C. 1". Do diapason rlialcssaron eonsonanlia. C. 5. Do 
diapason diapente eonsonanlia. C.6. De bisdiopason consonanza. — Traci. IV, 
ca|>. Ié De proporlionibus. Primo , quid proporlio. C. a. De proporlioni- 
bus, quot tini. C. 3. De sesquilcrlia proporlione. C. 4- De scsquinliera 
proporlione. C. 5. De dupla proporliouc. C. 6. Do duplo supcrliiparliente 
projiorlione. C. 7. De tripla propoitione. C. B. De quadrupla proporlione. 
C. g- De sesquioclava proporlione. C. 10. Do scsquideciina scila propoli. 
C. 11. De sesquidecima seplima proporlione. — Traci. V, cap. 1. Qnid sii 
consonanti". C. a-5. De dissona utia , euphoma, liarmonia , sympliouia. C. li. 
Quaestio de dissonintiis. C. 7. Alia quaestio de dissonanti is. — Traci. VI, 
cap. 1- De consonauliis, quoinodo et quaro una melius consone!, qnam al- 
ci primo de prima, quae dicilur dialcssaron. C. 3. De consnnantio diapente. 
G. 4. Da eonsonanlia diapason. C 5. Demonslralìo secundum Pjlbagoricos, 
diapason dialcssoron non esse eonsonanlia m. — Traet VII, cap. !■ De gc- 
uerilius inaequalilalis, quot sinl, et qimi in musica sin t necessaria. — 
Traci- Vili, cap. 1, Do necessitalo aJ coijuoìccucIjiu naturali! tonar uni et 
10L. III. 19 
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semitonorum. C. 3. De pcrmutatione , quid sii, et ubi fiat. 3. De mntalio- 
ne, quid sii, et ubi. C. 4. De Datura et proprietate q quadri, (, rompili 
et naturili-. — Traci. IX, cap. i. De coni u odi onibus *ocum, quid «ni, ci 
quot. — Tract. X, cap. i. Quid sii rocnsura in musica plana, sive roeasu- 
raia. — Traci. XI, cap. i> De Ionia, qui proprie modi dicuiilur. Ci, De 
toni! , quot sìnt et qui. C. 3- De Ionia , quomodo non soluin propter ncea- 
aum el descensum iudicaudi sint. C-4. De formalione tonorum per spe- 
cie!- — Traci. XII, cap. i. Quid III quanlìtus in plana musica. C. ?. De 
canlibus qui propter eorum aacensum, non lunl aulhenlici et propler (orata 
descensum non sunl piagale!. — Trsct XIII-. De pausis, quomodo debraot 
figurar, in cantu plano. — Traci. XIV. De davi, quid sii, et quot sin!.— 
Traci. XV. De nominibus gravium et acularum chordarum proni * pliviir.ii 
lucrimi primilus adinventac — Tract. XVI. De Musico elCantore. Pag. Gi-iai. 

Ejtisdcm MARCHETTI DE PADUA Pomerium in arie Mtukat 
mensUTOloe. Ex Cod. Valle. Il Gerbrrt conchiude gialla dedica, che 
questa Opera fu scrina dopo il i3crj. Lo storico Burncj ella l'anno 
ia83. L'Autore si servì spesso dell'Opera di Franco, non di meno 
nggiunse anche molte cose proprie sulla maniera d'esprimere la mi- 
sura colle note. Comincia con un' analisi dell' Opera , cui segue una 
epìstola a Roberto Re di Sicilia, indi seguono i IrallaLi. Dalle loro 
snprascrizioni si rileverà meglio cosa vi s'insegna. , 

Traci. I. De caudis el proprieiaiibus , quando non facilini in musiti 
mensurala. De caudis et proprieiaiibus quid faciunl in musica. — Traci. Il 
De Pausis. Quid pausae sint in cantu. Quomodo scribi el signari debemt 
pausac secundum anliquos. Quomodo confirmalio et dicla antiquorum scribi 
ci signari debcanl in cantu modernorum. De punclello, Quae fuitneceui- 
tas, quod talis punclcllui in scripta musica mcnsurarctur. Quomodo de ipso 
post proprielates et pansas ait traclandum. Quid ipse puddellai facial 
musica mensurala. Sequilur de quodam sigilo quod a vulgo falsa nimica 
nominalur. Quae fuit nccessilaj, quod tale signum introduccrelur in musica 
mensurala. Quomodo lalo signum delirai proprio nomine nominari. Qaa- 
mndo pnsi piinctcilum ci prc-prìelales sii traclandum de isto signo. Quo- 
modo de bel ipsum figulini in musica signaii. 

Incipit secunda Pars primi libri de Esseniialibus Mttsicac mw 

Truci. I. De tempore. Quid sii Icmpus miuirum. Quomodo ipsum lem- 
pus CSI distinguibile in musica. Reprnlialur quorundam opinin lam circi 
defìnitinnem icmporis, qnam circa di sii ne li imeni cjusdem. De ipso tempore, 
qnnmodo applicabile esl ad uotas secundum se solimi. De dubilalinnc ijuo- 
rumdam circa' notaio dtiorum icmporum, quae Hicitur altera brevis. De ah" 0- 
luti'onc pi'acdirli dubii, el de modo formandi nolas. In quo sili! ac loco 
DOlae dcbeanl figurar! , quae divertii temporibus inensuranlur. Cimi qm 
prnp[ietale dclieal Jìgurnti allira biuvis. De tempore, quomodo appKcabil" 
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est «1 ipsas notas sccunduni divisione™ ipsius iti parlcs suas. Qumodo ipiuin 
tempiu divlilalur in suas primarias divisioni». Demonstralio essenliaruin Do- 
tarli m, qua c ex In li bui di vi sion il) us figuranlur. Quomodo [ale! no la e ad in vi- 
ce in se habent, de sola siriuiliruvi. De Iribus brevibus iu prima divisione 
lemporis. De secuada divisioni; in sci seimbreves. Ulrum dc_qualuor cau- 
darì possunt duac. Utrum de qualuor possunt caudari Ircs. De quinijue se- 
ni ibreviims, qua e et qunt possimi calidari. Quomodo supradiciae semibreve! 
propriis nominibus nomi eco tur. Quomodo semibreve* pertineant ad sccun- 
daiu divisione»! lemporis. Do qmiluor scmibi-evibus in novenaria divisione. 
Do nominibus ipsarum semibrevium. Eiplicit primus libcr de acciJcntibm 
et cssenlialibuj musicae inensurae. 

Incipit secundus ile tempore ìmperfeclo. 

Quid sit lempus imper ledimi musice loquendo. Quomodo lempus perfèc- 
Uim et imperfectum essenti al iter opponuntur. Per quantum deficit tempii) 
iniperfcclum a perfecto. De applica t ione imperfetti temporis ad notas, scilird 
ipsius totalitalem el mulliplicalionem. 

Tractatus de applicalionc ipsius lemporis impcrfccli, séd in se sn. 
limi ad notas via partialitatt's et divisionis. 

Gap. i. In quol principalcs partes ipsum lempus imperfectum dìvidatnr. 
C. i. De binaria divisione tempori: impcrfccli uno modo sumpia. C. 3. Do 
secondaria divisione temporis imperfetti. C. 4. De disumila et differenza 
cantandl de tempore imperfette inler Galltuos et Italicos, et qui raliona- 
}ii!Ìus caulant. C. 5. De nominibus et proprietà tifali! semibrevium de tem- 
pore imperfecto, modo Gallico et Italico. 

Incipit Liber tertius de musica mensurata, et de his, guaa trac- 
lantttr in ea, in quantum in cis surgal diversimoda Harmonia, colla 
unica soprOHcriiiotie : de discanta , quid sii. 

De modo ligandi notas ad invicem, sive de Ligaturis, ex quo con- 
,ur s it ip,. mento. 

Cap. De delinilione ligalurae, el ilislin elione ipsius. C. i. De noti», 
quac passini legati ad invicem, et quomodo. C. 3. De plicis et ligaturis- 
G. 4' De errore circa ligaturam, et primo in universali. C. 5. Rcprobutio 
cuiusdam in speciali. C. 0. De modis quid sint. C. 7. De distlnctlnnc mo. 
dorum. C. 8. Ad quid sit inventili modus. C. 9. Do lublractiono modorum. 
pcrFectel'um, propler quam constiluuntur modi impcrfccli. 

In fine dell'Opera leggesi: Explicil Poetnariam artis musicai! mensu- 
rabilis Magislri Marchetti de Padua, conditala Cesenae in domo Ri- 
naldi de Cjntris. pag. iai-i88. 

JOANNItì DE MUIUS. Tractalus de Musica. Dietro rarj MSS. pa- 
ragonati insieme. È una collezione di varj trattali del seguente tenore 

, ) Somma Maestri Joannìs de Mttrìs. E* MS. Paris, nane S. Btas. 
1. Quid sit musica, et a quibus sit inventa. 1. Ad quid sii ulilis musica- 
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3. Qui primo in ecclesia u lei un dir musica, ri nliare. 4. De divisione mn- 
sicae in naturale»! ci iujtrumcntalem , mundinam et Immannm. 5. De mu- 
sica li umana. 6. De nolulis cantus usunlis <[uae sint, et mi quii) sint in- 
ventne. 7. De sei uotuUrum vocibus, ci suflicicntia carundem. 8. De palma 
sei) maini musica, et lineis vcl spali is ejus. 9. Qunre matti» potius esl in- 
strumentum mitlicae, riuniti sliud nirmlinim. 10. De intervalli! et Ipccìe- 
bua illorum. li. Quarc plura noti sunt interinila quatti nnvcin, et quare 
non plures arliculi quam novemdccim. 11. De sigiti* iniervallorum a di- 
venta diversi mudo ordinatili. t3. De cauleh's, quibus novus cauto r et rudis 
cantum nddiscal. ij. De inyenliono tononim et numero enrnm secondimi 
■nlìquol et Kcnudum inorlcrnos. iS. Quao sint elaves et viccclavcs filiale» 
lononun. 16. Quae sint claves initialcs lonorum, et qaaliler asccttdntur et 
descendalur, et quantum. 17. Quantum toni allibenti ascendant el desccn- 
dant, et quantum piagalo. 18. Qualiler canlut piagali! distinguitur ab 
aullienlo per claves discretivas. ig. De tropo et tenore, et cauda quae at- 
tendilur in ctnlU. no. Qualiler ci ubi Gloria lonorum inehoalur, el de 
licmiloniis eie. ai- Qualiler et quot modi? errar fini in chi tu. 33. Quali- 
ter novus canlus liabct fieri et di versifica ri. i3. Quac sint viti» in uovo 
canili cnvenda. a{. De Pulypbonìa , et divisione ipsiiu. s5- In tegumenti un 

2) Ejosdem Iraclatus de Musica ; chiamasi pure Musica specula- 
tiva, o theorctica. Scritta nei i3a3. 

3) Eadcm Musica theorctica auclior. Ampliata da Conrado Noricn. 
(f) De numeris, qui musicai retìncnt consonantias , secimdum 

Ptofomacum de Parisiis. Ex Cod. Paris. 

5) Traclatus de proportio/iiius. Ex Cod. Paris. 

fi) Sccundus liber. Sctjuititr, rjuìd Magistcr Joanncs de Muris «V- 
cat de practica musica, seit de memorabili. Ex roderti codice Paris. 

•}) Quaestianes super parles Musicete. Ex Cod. Paris, coltalo cimi 
altero S. Blas. 

8) Ars Discantai data a magislro Jeanne de Muris abbreviando. 
Ex rod. Cod. Paris. Pag. i8q-'35o. 

Si h giti dello sopra alla cilazione dell'Opera di Franco, clic il 
dio. ile Muri non è- 1' invenlore della Musica figurala, e clic egli 1 lesso 
vi rinunzia. Il Iturnev trovò ancora varj altri Irattati di questo Au- 
tore nella Biblioteca vaticana, che senthrano de! lutto dilTcrenli dai 
sopraccitati; fra lealtre anche «n'Opera intitolala: sfrssummaria con- 
trapuncti, che iucomincia con Volciitibus introduci. Forse, para- 
gonandole insieme, comhincranno in quanto alla sostanza. Sussiste 
ancora un'altra Opera molto ampia dell' Autore, intitolata Speculimi 
musicar. 
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ABffCLPHCS DE S. G1LLEMD, Mngisler: Traetaluhn rie iliffe- 
rentìis ci gencriòus cantorum. Ks Coi!, Paris, pag. 3tG. Adolla if 
specie di coniami: 

KECKKJS (joan ), Mug. in [neologia: Inlroductorium musteac. lix 
Aulographo Tegernsecusi 5 pag- 3 j 9 - 3ag. 

È scrilto nel 1443, e contiene una prefazione e cinque capilo!) del se- 
guente tenore: 1- Du musicac invcnlione. 3. De varia, sonoium sta vocum 
proporlionc. 5. De sgnorum seu vocum rcpraesenUtione. .4. De sooorum leu 
toiuiji ennsonantia ci dwsonanlia. &■ Aliqua io superioribus narrala de- 1 
nioustral, et libro liuenl imponi!. . , . . , 

ADAMI DE FULDA. Musica. Ex US. Argenlpralenii. ■ 

capitoli del significato , dell' in.eniione e lodT dell» M.iLa , la seconda in 
ìy capitoli de munii, -cinta, voce, clan:, mutalìone, modo et Inno; h 
terza in lò capìtoli tic nmtiea mcnsurali aol figurativa , e la quarta in 8 
capitoli de proportìonibus et consoaanliit eie, puf,'* 3ag-38i. 

Consliluliones dipeline Póntificii, Fi» coniiuiiculo ili l'Editori! dui 
Maestro di Coppella Pontificio Giuseppe Siintarclli. Tuli leggi sono 
del Papa Paolo III, c scritte nel i5^5, anno undecimo del suo go- 

II primo cap. senza sopra se ritìone contiene il dovere del Maestro ili Cap- 
pella di scegliere il miglior cantante possibili, nel caso die la Cappella Pon- 
tificia n'avesse di bisogno. Cap 3. Modus proponendo novoi eiinlorcs. Cip. 5. 
Modus cnaminis. Cap. 4> Scrulinum super admissionem uovi canto ris. Gap. 5. 
Modus [laudi cnttam et iur.unentilm novo cantori. Cap. 6. Modus ailmisslonia 
novi cantoris Cap. 7. De salario consigliando novo cantori. Cap. 8. Novuscan- 
lor lenciur solvere doni ducalos prò cotta. Cap. n. fiovuscnntur tenelur solvere 
deccm ducatos prò Regnlibus parlecipiintibns. Cap. 10. Quomodo i ni er canto- 
re! (ini dividendi regalia. 11. De si] enfio observando stante divino. Cap. la. 
Modus sor va od 11 s in eboro. Cap. 1 3. De licentia emidi extra chorum pio aliano 
particularì negntio. Cap. i(. Non delicnl exlra capollam missam cantare. 
Cap. iS. Do officio ultimi et penultimi. Cap. [fi. De canloro pracvaricanle 
.a scrvitio capellae. Cap. 17. De cantore scandaliuu f-cienle. Cap. i3. De 
cantore condannato, et rcvcllanlc decreta collefiii. Csp. 19- Ce Iiabitu bo- 
ncslo deferendo. Cap. in. Modus in congregatane canloruin sorvandus. 
Cop. at. Quando erit conientio inlcr cantorcs. Cap. 33. Do limoli;, e- 
setindi taira urhem. Cap a3. De licenlia e lindi ad pai Ics. Cap. -ij. De can- 
lore ex parlibus reverso. Gap. a5. De canlore in servitiis capellae per a5 
annos cxislCiilc. Cap. ?B, De cantore ìuflrmo. Gap. 37. De cantore infirmo 
reverleule ad nfh'ciuin capellae. Cap. ?$. De cantore infirmo ultra amium. 
Cap. ai). De cantore mortuo. Cop. Jo. Quaiitcr inlcr cantores scaptiitac 
conseclioiìuin sint dividendae. Cap. 3t. De crea ti on e novi Pontificia: Cap. 3j. 
De rcgalibus per novos Cardinale! canlnrilios soKendis. Cap 53. De e»e- 
qiiiis SLimmoruin Poalilìcutu. C.ip, 54. Quando ingiedilur conclave. Cap- 5j- 



Modus v. .j.i.ì.iv Cardloalibus iu conciaci riiitcntibus. Op- 36. De QN 
rpi.is FIR. DD Cani inaimi". Cip. 3; Uc negutiu CapelLc per Deputilo! 
pmrMttadii, Cap. 58. De Abbuia C»p. 3c,. Quumodo «mi AMm cu 
digradi d. Cap. <o- De puoctalore Cip. i>. l>aodo li-guuiur cnuitiiulio- 
net captllae. Cap, ja. De rr^alihus loliendis parti cui iti lei Decano. Cip. (1 
De divmu odiciiJ eeliluaodr. in dieta Ciucili per i . ! <<> cantorci . col- 
lefttua, Cap. li Oualiler primo celebrando «I in d.e Domiu.co. Cip. (5- 
l^ualiler primo celebnmda eil lu aliit ■ , I. . lolius aoui. Cap. 46. Da Ur- 
na. Cap. iX De Muta Cap $8 I " ., ■ ..une. Cap. lo. 
De Nomi, Veipeni ci Completori;*. Cip. So. Dè» Verticilli! cantini]* m 
Capclla- Cap Si. De Hìssia pipalibui ci IH.rondij per stnumum PoniiGcrm. 
Cap. 5a , Sì, I ir Vcspcrii et Musi] pajiol.lius- Cip. Si De Matulino noeu 
Nati vitali* Domini. Cap 35. De Hatuliois leuebrainm. Cap 56. De Vo- 
lperà ci Matulmil Mormorimi. Cap 5; De lectmn.lioi ci propbelnl fru- 
limai*. Cap. 58. De Processione ci Miasa Cornerà Citrini. Cap. 5g. De 
Miua canlauda on.. Capelloni. V ■.: ai Tei mioa tutta P Opera eoo 
due piccoli frammeoli luJIa muMi eitli-iiasiica de' Greci riunirmi, ituenli 
eia a suo lungo. Il primo a: ari ptolicndi aul cnntaadi Crarcorum, cri 
il secondo, Metrophanis C"l (•"'•' Epìstola ed. V. la lubrica sulla tso- 
aieo de 1 Greci rr-odetni. 

li) Singoli libri. 

FEDA YENERAB1LIS , nato Panno 671, morto nel ja5: Musiva 
quadrala (praclica) teu mcnsurata. Kul Tom. I. p. a5t, licite sue 
Opere stampate nclji6i2 h Colonia, Tom. Vili, in fui. Egli è ormai 
ipi.i i deciso, die questu Opera duo può essere ilei Beila: dò ooa 
ottante si cita sempre sotto il suo nome e si proseguirà a citarla in 
ul modo sino a che 0011 sarà scoperto il vero Autore. 

Musica ihcnrelìca. \\\. Tom. I, p. 3(4- 

Contiene toltigliene i"ro1aslichr, dn coi ooa l'impara (tirale della nul- 
lità della mul.ca di ■ ■•<■':■ •• Tonio ; iù uolab.le i la Manco pratlua, 
clic ci obbl.eberrrbbr ■ meilei e l' intemione della minici figurati ad uni 
epoca mollo interiore di quella di Fnoco, se fosse dlmostiaio clic 
Opera appartiene realmente a Bedn. 

AMALAIUUS (ronTi'NATOs ) , Diacon. Mclcns. de Ecclcsiae ajficU:. 
Nella Bili. max. Patr. Tom. XIV, p. 980, contiene : 

Cap. 3. De clioro caotorum. C. 4- De vestimento canlorum- .C. 11. D« 
officio lectorij et canloris. 

Adclnng nel suo supplcmenlo al Jdcher gli dà il cognome di Syn- 
phiisiiis, credendolo Alitiate di Hornbach nel vescovado di Metz, mori» 
nel 837. 11 Fabricio (Dilli med. et inf. hi.) lo credo arcivescoto di 
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Trcveri, dicendo che era dianzi monaco benedettino, e che morì nel 
8 1 4 ■ Se è però vero che qncsta Opera fu scritta nel 819, l'opinione 
d'Adelung sarebbe la più probabile; e se fosse stalo Arcivescovo, 
l'Agobardo non l'avrebbe trattalo cos'i indecentemente. . , 

AGOBARDUS : Libar de correciione anlipkonarii. Trovasi nella 
Bibl. Palrum. Tom. XIV, p..3a3. — De divina Ptalmodia. V. Cy- 
prioni Ditsert. de propag. fiderei, per canlil. p. 8. L'Autore era Ar- 
civescovo dì Lione e morì il 6 giugno 8ijo. 11 secondo articolo è la 
prefazione del primo, ed Bmbidue sono diretti contro l'Autore pre- 
cedente Amolario, il quale vi f; trattato molto indecentemente. 

STRABO (wij.AFf.iDns), monaco benedettino tedesco, in ultimo 
Abbate di Reichenau, morto nel 849 : ^e officiis divinis, 1. de cxon- 
diìs et ìncrementis rerum ecclesiaslicanim. ■ • 

II capii. i5, traila de Rymnis et cantitenii ce. V. Bibl. vai. Patrum. 
P. I. Tom. 9. 

S. BERNARDUS, abbate a Clairvaux, nato a Fontaines in Burgim- 
dia Tanno 1091, morto nel 1 1 53 : De canlu seu correciione Aali- 
phonarii. Nel secondo tomo delle sue Opere, pubblicate a Parigi nel 
17 19, da Mabillon. È un'Opera differente dì quella citala sopra nella 
raccolta di Gerbert. 

ERMENGARDUS centra WALDENSES ( Contro Hacreticos, qui crc- 
dtmt mtindum islam a Diabolo, et non a Dio esse factum). V. Bibl. 
max. Palr. Tom. XXlV, p. 1G07, Cap. X, de cantu ecclesiastico. 
L* Autore appartiene al secolo XII , o XIII. 

JOACI11MUS, abbate cistcrciense nello Calabria, e fondatore dclcon- 
Tenlo Flora, morto l' anno 1 20 r : Psalterium decem chordarum, li- 
tris III, in e/iiibus de stimma Trhiitalc, cjusouc distinclione : de nu- 
mero Pialmorum et eorttm arcanis ac myslicii sensibus:dc Psalmo- 
diaz de modo et iisu psallendisimul et psallcntium. VeneL, 1 5aj. 4- 
VINCE>'TIUSBELLOVACE\S]S,monacodominicanodelsecoloXIII, 
ajo de' figli di Luigi IX, re di Francia , morto nel 1264 (Oudino pre- 
tende che abbia vissuto nel 1280 o 1290): Speculata doct rinaie, histo- 
riale, naturale et inorala. 

Il libro XVII dell' Opera Speculili* dactrinalt traila della musica in 26 
cnp. del lettore seguente. Cap. 1. De musica. Espone la definizione dell'arabo 
filosofo Alpharabius dei secolo X: Musico coroprelicndil cognilioncm sperie- 
rum armoniae , et illud ri quo compgnilur, et quibus modis. C. 1. de c*- 
celleniia Musicar. C. 3. De observa olia inorai ìlatis in musica (secondo Pla- 
tone. C. 4. D« varii's eflcclibus musicae {seconda Pitagora)- C. S. Adhuo 
de codini. C. G. Divisio musicai; sccuudum Alpha labium (Dividimi- musica 
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|n BCliuaiH el tpeculntivam. Aclivae popricias esl invenire armonias aen- 
silitas ti i minimeli lis , cjuac pracparala anni eia vcl natura vtl nrlej ijie- 

i[ in iniindanam, buuianam ci inslnimcn taluni }. C. S. Sulidivisipnes, cjus- 
dcm. C. 9. De clcmcnlis iihisÌi'jl; iuslniritcìiljlis, de sortii. C.'io.'Dc so- 
«lornin' differeiiiiia ti apecìebus inacquali la lìs. C. ri. y'uae specrcs iuarqua- 
lilalis apteiitur conionanliii. Ci tu. De proporr ionibus mmliia. C. iS. Ite 
consunantiis (QobjooBiilia eli soni acuii gravisene miitiira. Diiaon»nli»'e™ 

di duur soiumiiii siljiruel pei miilorum ad oiircin yeniens aspcia, aln,up 

iiiiociinila pcrcussin). (J, i.j, IJnod In musici nun sii pciiitus innitrmlum 
scusili «il amplini ralioni, C. i:>. Qnnliier Pvitugoraj consoli >D tu ni n proi 
porliones Inveslignvit. C. 'iÒ. Adfcuc cV codcV el derubai. C. ij.'tie 'ùi(- 
rerciilìis roeum or musica I libro. G. ■& De modo aiidieniii sire furmandi 
audiMin. .C. Le,,' De speciebus . eaulilcósrum; C io. De armonio* regulà. 
C. ai. De differeuliis vocum ,iuxl.a Ptolooiàeuiu. C. 31. Do parlilmS. muslene 
iuita Iaiodofuni- C. a3. De prima parie musiche, quac dicitur armonica. 
C. li. De seeunda (inae dieilur organica. C. aS. De lerlia niiae dieilur 
rli) ili mica. C. s6..C;nod scienlia musìrao magis sii in specula rione inani in 
oué.alionc '.(Ex musica Doetliii , lib. I). 

, Le. surriferite Opere furono stampale insieme a Sli-asburgo l'an- 
no L'i;'! c i4;lì- ed a Iìa«ilca col titolo: lìiOliotheca musica, presso' 
Gio. Amerbacb in fui.' Il libro Speculato doc'rinale fu stampalo a 
parie lì Norimberga presso Anlonio Coburger nul i^SG , il Vene- 
zia 1489, 1 4j>^ > j 5gi , e a Douay, iGi$. fui. 

BACON (hocltì ), Jìalri« ordmiim minonim : nalo a Ilcbestcr nel 
Siimmerselsliìre l'anno iai4 , morto, nel iitrj.f : O/ii/j mojùs, ad 
Clementcm I.V poni. Max. primum a Stimitele lebb. M. D. fon- 
dini editimi 17.IJ, mute vero diligentcr recusiim. Jencdit ProFo- 
gus Galenlus in ri:(«/n,i Opcrn rjitidciii ani- iris. Vencliis, 1 j5o- A pud 
Franciscus ri Ite ri, p..36r in (ol. . 

. Traila alla pag. I il della scienza musicale necessaria a' Teologi. 

1 Nel Càtatopis librorum BibFiotheeac Casiutatensìs ec. stampalo 
iilòmaiiel i;6i,cilanJo l'edizione (li Londra, fatta ilielro un Co- 
dice Je'M^S. di Dublino, dice: tolum opus est fa partes Fi distri- 
Tiliftlm éfc. . . ■ . 4" de ccnlris gravium , da ponderibus , de valore mn- 
sircs ce. Tali dislribuiioni non Irovansi nella veneta eJiiioue. Da ciò 
ricevasi per altro.. die il Trultalo de valore musie.es, citalo nella Let- 
teratura musicale dd Forkd fra i MSS. è già stampalo. L'Aulore fu 
perseguitalo dal proprio suo Ordine, e messo in prigione per dieci 
unni, essendo stalo giudicalo sospetto per lo sue dottrine di magia. 
Desiderando il Papa Clemente IV di vedere i suoi furori matematici, 
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glieli inviò nel si6j sotto il nome di Opus ma/ut. Gerolamo Ji A- 
scoli, Generale del suo Ordine, ìl quale condanna ni Icsue doLlrinc l'u 
dello Pontefice , assumendo il nome di Nicola IV. Egli è verso il Cne 
del suo regno, che Bacone, mercè l 1 interposizione di alcuni nobili 
Ottenne la libertà, e ritornò ad Oxford, ove spese il resto de' suoi 
giorni. Il dottor Friend ascrive l'introduzione della chimica iu Europa 

(JEIISON (joab. ), monaco celestino, morto nel 1459 in dà di 66 
anni: De Canlicnrum originali ràltone. Trovasi nellerao tomo delle 
Mie Opere. V. anche Joan. lionati Pia/modìa, c. ] 7 , § 5 , Ove viene 
dello; Joannes Gersan triplici Iriwlalu tlt: Canlids; itemi/uè duo- 
decim tractatilms super Magnificat lotìtu Musicae pratili tnoruliler, 
et. anagogice eipllcat difUiissime quem studiosus lnctor non sùie 
magno tmimac profetili percurrct. In questa Opera trovcrassi anche 
probabilmente il trattalo sulla musica a più voci citalo da I.aborde. 

HUGO REUTLCSGEKSIS, Sacerdos: Flores musicae omnis cantili 
Gregoriani. Strasburgo, i486 , 8, la Togli. 

corda, de lodi,, de tona. 

11 nome, dell' Autore non trovasi sul libro, ma nell'Opera Goldastì 
scriploribus rar. alkmanicar, tom. I , pag. 1 1 C, trovasi citalo sotto il 
nome di Hugo Retiti, un passo del Gap. t\ che corrisponde esatta- 
mente a quello del memoralo libro. Non si sa per allro in qual secolo 
visse l'Autore. Il Grubcr [Bcylr. Zar mas. ìitteratur) dice the ubbia 
scrino tale Opera nel i33a. 

VALLA ( c-ioBcros ) , Placentinus , professore a Venezia circa la 
metà del secoloXV: de Musica libri V. Trovasi nella sua Opera: 
De exptiendis et fugiendis rebus. Vene!., apud Aldum, i4<)7, 
1 Sol, in foglio. 

I cinque libri sono del seguente lenore: Llh. I, cnp- 1. De inverinone 
jniisicae. Cap, 1. Ul diapliona, syrophonaqnc in ipso bohconl coclo. Cop. 3. 
Quo pacto motus in profondità te m oslrorum gencribos quae in harmocui 
sunt a r coni ni odimi or. Cnp. 4- Qiiod aslrorum progressi bus per la li lodili em 
mutalioncs. quae per tonos filini, Moscati ani. Cap- 5. De proportionc tc- 
tracbordornm , ac ad sol™ figura lionibus. Cap. 6. De l'armonia , qoae in- 
Ira coeliim continelur. Cap. 7. Qnemacimadiiin primis nnimae difl'ercnliis 
cum suis formis coosonontiac con gru uni. Gap. 6. Moriulnlus generimi corti 
praecipnis virtulihua comparali». Gap. g. Quo psclo modulalos mulalionei 
«imi Ics sont nuitalioiiibtu animaniin cireom lidentibus. Lib. II, cap. 1. In 
quo genere poncnda vis Larmouica et cjns scicntia. Cap. i. De materia mu- 
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lices. Csp. 3. Musices distribulio. Cip. 4. In quo genera «raui ci quo 
acumen, et gravila! ponendus si L. Cap. 5. De qulndecim nervis syJlemaloj 
immutabili! appellati, d'eque ìnspeclis in co tet radio rd il. Cip. 6. De ipso- 
rum nervorutn appella ti onis causa. Cip. 7. De phlongo. Cap. 8. De in- 
tervalla. Lib. Ili, cip. 1- De sy sternale- Cap. a. De generibus rnusice». 
Cip. 3. De tono. Cap. 4. De mutatione. Cep. 5. Se armonici* rutìonibus et 
consona syslcmaln comprehendenlihus numeris. Cap. 6. De diapason conso- 
nantia. Cap. 7. De diapason cum diapente eonsonnntia. Cap. S. De disdia- 
paion consonanlia. Cap. g. De diapente consonanti!. Cap. 10. De dìates- 
saron consonantia. Cap. Iti De tono, Cap. 19. Db commale. Cap. |3. Qui 
minimi termini propuillonis alicuius multiplicis. Cap. 14. De superpariicu- 
laribus. Cap. i5. De supcrparlicnlibus. Cap. 16. De comma lis proporti one. 
Cap. 17. De minore hemilanlo. Cip. 18. De hemitonio majore. Cap. 19. 
De minore tono. Cap. 20. De tono majori, Cap. ai. De semidilono itemm. 
Cap. aa. De ditona ilei uni. Gap. aà. De semitritono ile rum. Cap. a(. De 
tritono. Cap. j5. De hemitonio minore cu tu diapente. Cap. ali. De letra- 
lono. Cap. 57. De tono cum diapente. Cap. a8. De semidilono cum dia- 
pente. Cap. 39. De pentataoo. Cap. Za. De dilono cum diapente. Cap. 5t> 
De hexatooo. Cap- Sa. De hemitonio majore cum diapason» Cnp. 33. Do 
roaiore hemitonio cum diapason consonantia. Cap. 3(. De tono cum dia- 
pason- Cap. 35. De «etuidilone cum diapason. Cap. 36. De dilono cum dia- 
pason- Cap- 3?. De dialcssaron cum diapason. Cap. 38. De semilrituuo 
cum diapason. Cap. 5g. De tritono cum diapason. Cap. 4°- Dn hemitonio 
minori cum diapente et diapason. Cap. ji. De majori hemitonio cum dia- 
pente et diapason- Cap. 4a- De tono cum diapente et diapason- Cnp. 43- De 
icmidilotio cum diapente et diapason. Cap. 44- De dilono cum diapente et 
diapason. Cap. f t S. De hemitonio minore cutn diapason. Cap. 46- De ma* 
jore hemitonio cum diapason. Cap. 47-50. De tono, semiditono, ditona, 
dialcssaron cum diapason. Cap. 5i. De diapente cum diapason- Cap. 5a. 
De tono cum diapente oc diapason. Lih. IV, rap. 1. De numeris inler- 
vallorum. Cap. a. De Autipaoiiis, et Parapbonis, et Syrophonìs, et dia- 
piloni), et emmclibus, et ecmelibus intercalili. Cap. 3. Sub qualibus ner- 
\\i quindeeim nervorum instmmeuti , quilibel eiimiorum, et cognilorurn 
lononim comprehendalur. Cnp. 4. Le eo quod est quando intervallo locis, 
sii quilibet octo tonorum cujusvis acntioris aut gravioris. Cap. 5. De har- 
monio canone. Cap. 0. De harmonici canonia seclionr. Gap. 7. De le elione 
diatoni horoali generis. Cap. 8. De sectione synloni dialoni generis. Cap 9. 
De sectione mollis enloni generis. Cap. in. De sectione molli* diatoni gene- 
ris. Cap. 11. De secllone chromalici syntoni generis. Cap. la. De seclions 
eli r ornatici mollis generis. Cap. i3. De sectione enbarmonis generis. Cap. 14. 
De sectione diatonici generis. Lab. V, cap. 1. De ordine , slrucluraque in- 

menlo lonorum , quos memorai Aristoxenus. Cap. 3. De nominibus musici, 
et harmonici generis. Cap. 4- De octo modulandi generibus. Gap. 5. Do 
prolipsil, et percuisis modulandi generibus. Cap. 6. De ad se iu*icuin mulu- 
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rum e modulnndi generimi. Gap. j. Quam ob causa m io ali il m eli gcne- 

valla. In m»U> ameni entouo, et sentono, dialona non dui ine, scd majo- 
res. Cap. 8. De crebri] et liuti ci eliris sj sternali*. Cip. 9. De jynemmeno 
sistemale, Cnp. lo. De mcloj.oein. Gap. ti. De tclracbordoruin positiooi- 
bus, quibua melos definitili'. 

S. FUGS- Dt Musica ecclesiastica. E incerio ae questa Opero sia 
itampata. Nel 1780 si cercava un Etlilore per pubblicarla (V. Ma- 
pam des Bitck-und KunithandeL. Lciriiig, 1780. Si. IH, §. a4t ). 
He 11 aa chi aia l'Autore. Il Forkel Io crede monaco del medio evo. 

CAPilSIUS ( wnuciji ): Antiquae lectiones. Edi'. Bastia Antwerp., 
1725, in foglio. 

Contiene molle cole appartenenti al canto ecclesiastico cattolico, come: 
Canone* diuwrsoi. Concitiorum ; de cantu romano i romanorum frauda, 
on. 88j, de canta Gregoriaao eie. anche una lettera del Roller: quid 
lingula» li/tenie etc. citata già nella collezione del Cerberi. 

II. «CHITTQBI SULLA MUSICI DEL MEDIO EVO 

' 1) In Germania. 

0) Notizie sparte di contenuto vario in raccolte dì croniche , dis- 
sertazioni etc. ■ . 

Observatio de Cleri Romani controversia ciim Clero germanico 
circa musicata ecclcsiaslicam. Trovali nel (omo VII , pag. 3 jo - 38o 
dell'Opera Observatton. Hatlena, 1703, ove è l' osservatone Vii. 

11 contenuto è quanto segue: Cantica bellica variorum populnrum. Bar-* 
diluì Germauorum. Ciuilrorum eiusmodi uiiu antiquus in sacris Gcrma- 
norum Ctirislianorum. Bardi dicli quasi venerabile]. Origo arila canlandi 
apud Germano» ultra tempora Ollonum repctenda. Li» Italorum el Ger- 
mauorum sub Carolo U. de praestsntia cantandi. Cnntores Melense! post 
Romano) prò optiinis babiti. Frigidorae et occidentenac Ioni musici. Qualuor 
olim toni cogniti. Discanti». Germani ob cantilenai Bornie Iiaeresos accu- 
iati, sciliect ob novos lotios invento.!. Melodiac Clemcntis Murati noUtaa 
a Maimburgio quoti non convenianl cum tono Gregoriano. Stullilia Romani 
leu Itnlizantts directorii, musicam iheatralem et satyricem. invehenlis in 
ecclesias nostra». 

PISTORIUS (joas.), dottora di medicina e di teologia, nato 8 
Nidda nell'Assia 1 544: Scriptores rerum germanicarum. Francof. , 
i58a, i584, 1607, lomi III in foL Ultima edizione del ija6. In 
quest'Opera Irovansi delle notizie musicali di Nolker, Guido Aretino, 
Pipino, S. Ambrosio c Gironimo. 
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GOLDAST (mklcbiob). celebre giurista e storico svìzzero f nato 
l'anno i5j6: Almanicarum rerum scrìptores aliijuot vetusti etc. 
Francof., 1606. in fol., Ioni. I, II, III. Contiene moltissime notizie 
concernenti in Musica del medio evo, particolarmente nella vita di 
No ili e r Bai bui us di Eckbard. I titoli contenuti nel registro suno: Mur 
sices inveri/io ex incuJc , et rota. Musices muta/io, rcnovatlo et pur- 
fectfo. Musica utilitas. Musices partìtio in choralem c figuratali. 
Musici molli. 

Oltre alle citate collezioni ve ne sono ancora molte che contengono 
notìiie musicali del medio evo:l»asleràacccnnnre brevemente leseguenti: 
JOANNIS TMTHEBtn. Opera a Marco Frollerò coUecla. Francof., 
1600, in foglio. 

SIMONIS SCHARMI. Scriptorcs rerum germanicarum. Basii. , 
i574; 4j To1 - Uu' a'ira ediiione è di Gìeasen, 1673, pure 

4 voi. in foglin. 

RE INERÌ REINECCir. Scriptores rerum germanicarum. Francof, 
1G77 , fol. 

JUST. REUBERI. Scriptorcs rerum germanicarum. Frane-, i584, 
fol. Altra edizione di Hanau, 1G19, fol. 

CHRISTIAN! URSTISII. Scriptorcs rerum germanicarum. Frane, 
1 585, 1670. Ilvo], infoi. 

MA RQ L'ARDI F REI IERI. Scriptores rerum germanicarum. Frane, 
iGooe 1602. Banali, 1611.. Ili voi. infoi.-; 

ERPOLDI LINDEM5R0GII- Scriptorcs rerum germanicarum srp- 
ientrionaliitm. Francof., ifrig, fol. Edit. Joan. Alb. Fabiicii, Hain- 
Lurgi, 1706, fol. ,,. . .. .. , . . , 

HE N RICI MEIRO-IHI- Scriptores rerum germanicarum. Helmsla- 
dii, ,688. HI voi. infoi. 

Scriptores rerum germanicarum coliceli 1 Joa. Mieli. Heineccio 
et F. Georg. Lcuckfcldo. Francof, 1 702. II voi. in fol. 

CHRIST. FRANC. PAIÌlI.LM. Rerum et autiyuitalum Gcrmaiiica- 
rum Syntagma, complentcns .variurunt scriptorum amiakt f Cora- 
nica et Ditserlationes ctc. Fraucof. , itìgS, 4- *' > 

GODOFR. GUILLELM. LE1BMTZII. Scriptores rerum Brunsvìr 
ciensium. ILmnoscr, 1707. Ili voi. io ibi.! 

Contiene molte notizie musicali liei medio evo. , i 

SCHILTERI (joan). Thesaurus antiyuitatum tcttloiiicariini ccclc- 
siusticarum, civilium litlerariarum. llbnue, i 727-28. Tom. Ili ia fol. 

QucsU Oi>cia C In \>\ù feconda di uutiiiu appuleunut! alla musica ilei 
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medio rvo, o contiene: i) varie Uggì dc'Gmcilj concernenti la mujica ; 
i) un glnisarium teulunìcum , clic- s|iii^;i .k' vucaJxili musicali; 5) degli 
militili I !.. ut j , e i) .11' inerbili cantori uc. 

L'Autore era italo a Pegau l'anno 1622, e morì qual professore a 
Slrasburgn nel 1705. 

WALTHER (joas lubolpul's ) : Lexicon Diplomalìcitm. Uluiae, 
i 3 56, fol. 

Contiene lo varie musicali, notazioni dui secolo XI circa, sino a' tempi 

Gitoti MANN (ioh. cnHTSTtln), professore di filosoGa in Amburgo: 
AnnalcA der Universildt tu fFiUanbcr S . Ili 111. 1801-1803. 

Il primo (omo trilla alla line" dello italo della musica iti Witlemlieiga nel 
secolo XVI. 

.'. .,, . b) Notizie sparse in singoli trattali. 

De artibus liberalibus ante et post Caroli M. tempora, rie sc/io- 
lis, deyue vetcri lingua laconica. V. Joa. Iiist. Winkclmuiirti, Jfo- 
titia hiiìorica politica, vet. Saxo-JVeslphal. Cjp. Vili, p. 435-470. 
Oldeiiburg, 1667. 4- 

' SCHUBÀRT (iwiijiEM Christoph.): De Htleratiirac apud Germa- 
no! primordOs et incremenlis 1 679. V. Mùcellan. Lipsiani, toni. V, 
pag. ,'fi-SG. L'Atilore visse fra Uhg-iCSg. Co*! il Fortcl. Il Cerner 
nel suo nuovo Lessico biografico ascrive in vece qncst' Opera a Gior- 
gio Scliubart, dottore di legge, c professore ili storia a Iena, che visse 
fra gli anni 1650-1701. 

KARL ( ni Ri ino. Petrus), predicatore a Osnalirikk, nato quivi l*an- 
no Ì671; morto a Eggcliogen nel t7a3: De Germana arlibus liltè- 
ris'/ue nulli secando. Rostocb., 1 C98 , 4. 

HOCHOUERG (pìulus) : Disserlatio historica icxta de studiis ve- 
lerum Germanorum. In ejus Germania media. Halae 1709, i34 P- 
in 4- Vi si trova anche la soprascrizione: Musica orini, incremen- 
lun h Imnor. <j IV. 

CALVÓR ( cjspìr.) : Saxonìa infcrior antiqua gentiUs et christia~ 
na, das ist: das alte hcvdnischc uud chrisllichc Kìcdeisacbscn ec. 
Goslar, fol. 

Traila in scile cnpiloli delle gesta di Carlomagno , e dell'introduzione 
del canlo ecclrsiasiico nella Francoiiia e Sassonia. Narra inollre la famosa 
lite fra i cantanti romani c francesi durante il soggiorno di quel monarca 
a Roma circa il 787. 
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BERGER {joab. culli lm. ): De prisco Germano hauti illilierato. 
Wiileb., i 7 3a, 4. 

BOCRISIUS (joas. nrj.'Rtc): Disscrlalio de erudì/ione Caroli M. 
ejusqtte merilìs in rem lillerarìam. Suinfiirli, 17:16. 

IIAB.ENBERG (jobinm chhistopii ): Van der Reformationder Kir- 
chm-und iibrigen Musik ini ciìflen Jahrhimdert. V. Braunschwci- 
gische Anicigcn, 1^48, St. 5o, p. 1001-iooft. 

Contiene delle buone oascryaiioni sulla sol misai ione, e rollile dell'ori- 
gine dell' Intavola turo tedesca, che l'Autore dcrìra assai bene dall' alfabeto 
Gregoriano. 

WIESAND (ceorc. arEpn.): Cimmcntatin do Carolo M. artium 
tiberaluim restauratore stimino. Jen.'ie, 1 ^5G. 

STETTEN (fadl Ton),il minore r Kunst-G&vcrb-iind ffandwerh- 
geschichte der Reickstadt Augsburg. Augiburg, 1779, 8. 

Tratta pag. <1, nel capitolo dell'arte di stampa, della atamperia delle 
cole: p. iSS, dell' arie di fabbricare gli Organi, p. 5ai, della musica ; 
p, 5i6, de' maestri cantori; p. 53 1, del canto ecclesiastico luterano; il tulio 
e interessante assai, e concerne solo la città d'Augnalo. 

REICJIARD (johanu tnir.D.), maestro di Cappella alla Corte di Ber- 
lino, nato a Kijnigsberga l'anno 1751, morto nel 18 1 f\ : Rime Uc- 
bersichl vom Zuslande der Musik im MiUelalter. V. Gai», music, di 
Berlino, i8o5,N. 0 9 6. 

ADÉUJHG 'ion. Christoph), ccl. letterato c filologo, consigliere di 
Corte e prefetto della biblioteca di Dresda, nato nella l'omcranìa 
l'anno tj3(J, morto nel 1806: Adiate Geschichte der Deutschen, 
ihrer Sprache und Lileratur, bis tur fòlkarjvanderung. Leipzig, 
bei Gtisciien, 1806. Contiene pag. 38o e seg. notizie sugli antichi 
canti alemanni. L'Autore pretende che gli antichi Tedeschi non areti- 
no nè Bai-di uè Druidi, almeno sotto tal nome. 

c) Notizie su i maestri cantori. 

ÀSDROPEDIACCS (uco*r. pseiliomor): Kurzer Bcricht vom uni- 
teti Hvrkommcn, Fortpflanxtmg und Nutzeri des alien teutschen 
Meistergesangs. Niirnbcrg, 8. Senz'anno. 

PUSCI1MAKN (adam), cantore a Górlile : Tractat von der edtea 
Kunit der Meister-Siingcr. iSj*. È un codice de' maestri cantori. 

ORTLOB (cAnoL.): Dissertalo de variis Germaiiiae poeseos aela- 
tibus. Witteb-, 1(354, 4- 

Rime Entwer/ìmg des dculschen Meisiergesangs durch etite ge- 
lammie Gmelltchajl der ileistcnan^cr in Memmingen. StuligarJ, 
1660. 
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LAUTERBACH (ioam.): De carminibui vetcrum Germanorum. 
Dlssertatlones II. Jenac, 169G, t6cf8, 4- , 

WAGENSE1L (iobahn cmiiBTora ) , professore a Allorf , nato a No- 
rimberga l'anno (633, morlo a Attori" nel 1708. ÌÌ11CÀ fon der Meì- 
stersingcr holdseligen Eunst t Anfang, Fortjiikrung , Nutzbarkcìt 
tinti Lehrsatzen. AltorF, 169^, 4- V. Beschrelbung der Stadi Niirn- 
berg del medesimo Autore, p. 351-376. 

DRESJGIUS (Sicisw. fbider.): Commenta/io critica de Rhapsodis 
(de' maestri cantori), quorum vera orlgo antir/uitas ac ratio exaaclo- 
ribus et Sclioliastis graecis traditur. Lìpsiae, 1 7 54, 4i 5a P a fi- 

Beltrag tur Gesckichte des Mlttelalters, Minnesanger, Melstcr- 
tlnger ec. V. Gaiz. music, di Vienna, 1817, p. ai3, 221. 

Ueber die deulscken folkslicdcr zu Karls des Grossen Zeltcn. 
Ibìd. 1819, p. ag3, 3oi, 3ij, 3a5. 

a) In Italia. 

A new Account 0/ tfie Revival of IMusik in Europe. V. The pre- 
sent stale 0/ the Republlch 0/ letters. Od., 1730, Voi. VI, p. 358- 
3Go. L'Autore mette l'epoca del rinascimento della musica in Italia 
fra gli anni 568-728, 

MURATORI (ludov. ahi.), bibliotecario del Dnca di Moderni, nalo 
a Vignola l'anno 1672, morto oel ij5o: De arttbus Ilallcorum post 
ìnclinationem imperil romani. In ejosd. Antiquii, balie, mediì aevi, 
Tom. 11, Disserl. XXIV, p. 35G. — De spectaculis, et ludi? publlcU 
melili aevl. Ibid. Dissert. XXIX. — De lltterarum stata , negleclu, 
et cultura In Italia post Barbaros In eam Investos usaue ad aimum 
Chrlstl milleslmum cenleslmum. Ibid. T. Ili, Dissert. XL1II, p. 876. 
— De ritibus Ambrosianae Ecclesiae. Ibid. T. IV, Dissert. LVII, 
p. 84o, Disserl. LVI, p. 776. 

TIRABOSCHI (oeiolamo), consigliere e bibliotecario del Duca di 
Modena, nato a Bergamo il a8 dicembre 1 y 'i i , morto nel 1794 : ^Ci- 
rio della Letteratura italiana. Fra tutte l'epoebe vi si trovano dello 
notizie brevi, ma buone, della storia musicale italiana. 

BETTINELLI (Ab. sAviRio),ex gesuita, nato a Mantova l'anno 1718, 
morto nel 1808 r Del risorgimento d' Italia negli studj, nelle arti, 
e ne' costumi dopo il mille. Bassano, 1 7 j5, 8. Tom. I, II. Tratta anche 
del risorgimento della musica del secolo XI al XV. Del medesimo 
Autore si ha puro uu' Opera iutilolala: Delle lettere, c delle arti 
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mantovane. Discorsi due accademici ec. 4 5 che Irati» della storia 
ddle scienze ed ani degli ultimi oLlo secoli. Il libro indicalo com- 
pre ni Jc il terzo c quarto volume delle Opere dell'Autore pubblicule 
in olio volumi negli anni 1780-82. Un'altra edizione, migliorala e 
mollo aumentata, è del 1786. 

3) In Francia. 

J/istoire litléraire de la Franco, par les HeUgioux Dénédictihs 
de la congregatigli de St. Maur, i 7 3o-63, 4, Voi. I-XII. . 

v.usi Mi tomp^Ii (comprende il socio V) p.g. So. Tom. V (il secolo IX) 
pag. no. Ut , 3 18, 604, GG'J, 6G(, Tom. Vt (secolo X) pag, 7 i, 7 4, 75, 
22° , 536, 3ol , 5 77 , Goti. Tom. VII (comprende ì orimi 68 «noi del secolo XI) 
p.g. a5, 3o, 35, 43, o5, iJ3, 38i, 5 7 o. Tom. 1 Vili (il rtslo del seco- 
lo XI) p. ,ìi di Franco, Tom. IX (il secolo XII), p. aoo. CCLXI — 
CCLXII. Tom. SII (il medesimo secolo), pag. 170. 

BEUF le), Ab. e canonico n Auxerre, nato quivi l'anno 1687, 
morto nel 1760: Itceiicil de divers écrils fiour servir (Péclatrcitse- 
meat à Phùtotre da Frana', et de Supplément à la notici! des Gau- 
fc. Paris, 1738, 12. Tom. 1, li. 

Ln pi-ima disserta li 011 e d.il T. II, contiene noiiiie musicali interessanti 
dai tempi di Girlomngno sino u i|Uclli del He llubcrlo, e palla in parti- 
colare di ciò die Remigio e Ucbaldo hanno contribuito alla niiejioi'aiiouc 
della musica. 

Dissertations siir Pltt'stoirc ecclesiasti'/itc. et civile de Paris, liti' 
viei de plusieurs éclaircisscmeitts sur Pllìstoire de Frinire. Paris, 
i 7 4i,ia. Tom. I, Il 

Contiene intentanti notizie dello sialo della musica dal lo3r al i3o4- 
lUjrj.IC- (kaiil LEor-ciLn) , ui/ìciule all' imperiale regia Biblioteca 
di Vienna, morto quivi nel 1 804 : Ekrenrellung des beriihmten Rìt- 
ters de Coucy. Trobadours dfs n*" lahrhundcrtes , gegen cint'gc 
neucre wider ihn erhoiene V irjtirfs und BcschuMigungan. V. la 
Gaiz. music, di Lipsia, an. IV, p. 6»5. 

ROQUEFORT (jeah baptiste bosaventure ) , membro di varie acca- 
demie e società letterarie, nato l'anno 1778, annunziò nel suo Glos- 
saire de la /angue Romane, Tom. Il, 1808, pag. 32, col. I , ebe 
pubblicherà Ira poco un Essai sur la poesie, la mttsique, et les itis- 
trnme/ts des Francai' , deputi le IX siede. jusqiCau XVII. Non mi 
c nolu se fu pubblicalo o 110. 
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JUV.W ^.V -V.tft *i.*-*.vA W*\«. 'A.*' . ■ «A ' 

- 'OÌRALDIÌS '■■(«ilLvts'Tkn ) , Cnmbrensis, nulo l'anno 11^6', m'orlo 
nel laioo HtVj-.'Tópogrtip/iià Hiberniae, live de mirabilibus Hi- 
tó-niitó.' , Prancót'., i6òai. ibi.'- ' "" 1 1 

'- ''Cemierie le seguenti còso musicali: Distinctio Ut, O. II. De gentisisiius 
fnVrrtuskU>if«rrut»éntÌB. periti a iucnmpiràbili. C. ia. De cominodis et eflec- 
lit.iM,musices;..C, iS.. De^i-imil rausicae consoni, nliae inventoribus. C. i*. 
PP.™.P. si WV¥ iu ?4 lll <W, l ° lu ' n e"' 10 »" praecipuo el ornatore. C. i5. Do 

— — — j Carni riae descriptio. 

Contiene qualche cosa della musica de' Valicai, ed in it peci* eli e questi 
' popoli hanno già ne' primi tempi cantalo u sonalo a più parli, (f. Ilawkin», 
Hisl.ofmus. T. I , p; SoH). ' 

■ FOPlDtlN (joannes), prete scozzese del secolo XI, scrisse: Scoti' 
chronicon. lìb. FI, iisr/uc ad annum 1066, coulinttalo da "Wullber 
Bìwer sino al i36o, e pubblicalo finalmente da Tommaso Ilearnico 
a'Oxfbrd nel 1722 (così il Gerber nel suo nuovo Lessico). 

' Il capit. 5[) tratta della musica scoti™ , paragonandola anche cori quell'i 
degl'Inglesi ed Irlanda. Ha w Vi os ne da un estratto nella sua storia di 
musica. Voi. IV, p. 7. 

Belù/ucs of anticnt englìsh poetry , consisling of old heroic Bai* 
lads, Songs, and otlicr pieces of our earlier poeli \{chkfly o/the ty- 
ric hind). Together with some few ofiatcr Da/c. London , i ? 65. 8. 
Voi. 1-111. Precede all'Opera un trattato degli amichi maestri cari- 
lori , pieno di notizie rare e gruziose. ' 1 ; 

HEVIL (phì esq. ). Anticnt Trumpcts ec.' foimd in ìrefàhd. 
V. Phihsoph. Tramaci., N. 33;. p. 270. L'Autore crede la» slrit- 

PENNANT ( — ): A Tour in ìfalles , 1773. London, 1778; <j. 
Parla di svilimenti musicali, gradi e disti 11 lioui. V. MontM. lì«. 
view j 1 77J) , v, 6o,p. 35. 

■ SPREflGKL (matrus chmstiah) , professore 0 Halle: Von dcr Mu- 
tili dar tra/User. Trovasi nella Parte 47 della Storia generale. Hal- 
le, 1787, jf. Tom. 1, cap. 4, pag. 385-3 9 3. 

JO.VES ( EnivAHr. }: Musical and Poelical Relicks of the. ffelsh 
Bardi; prescrved by Iradition , and anlhcnlìc Manuscripts , front 
remote Anliauìty ,ncver before publishzd. 1784, Ibi. 

— ■ The Bardic muteum of Primitive British litte- 

raturc; and other admìrable Raritiei ; ftirming the tecond Volume 
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of the musical, Poeticeli and Historical Relicks of the IVelsh 
Sardi and Drtùds, drawn fromauthentic Ddóuments of remote 
Antiauity. — ByEdw. Jones, Bwd lo the Priace oflfales.^wt- 
don , [802; 1 1 2 p., gr. Col. senta In prefatiooe di io p. ,. ' , f , 
WALKER (Joseph), Historical Memairs of the Irish Bardi, In- 
tersperscd mth anecdqts of, and occasionai of/scrvalions on, the 
Music of Ireland. Alio art historical and. descriplive account of tha 
musical instrumeats of the ancien! Irish. And Appendi* , contaì- 
ning leverai Biografico! and other paperi witk sclect Irìsh Mtio- 
dies. London, 178G, 4- 
J-EDWICH (e.) : Anti'/uilics nf Ireland. Dublin and London, 1 ;go; 

«4. ; ; ■ ' , ' 

' 11 N. 1 dell'Opera Imita dell' antica nimica irlandese. 

BINGLY (w.), sacerdote inglese: A tour round fiorili-Wales, 
performed during the summer of 1 798 ; containing noi only the de r 
scriplion and locai history of the country, hut also a sketch of the 
history of tìte Wclsh Banls, an Essay on. the languagc ; observa- 
tions on the manners and customs , and the liabitants of above 4ao 
of the rare native plunts; intended as a guide lo future Tourist. lìy 
the reverend . . . Illustralcd wilh iveivr in aqua tinta By Alien. In 
1wo volumi, 1800. Voi. I, 5j2 p. Voi. II, 465 p. in 8. 

Pie! secondo volume truvansi notizie interessali li ile' Baldi, c della mu- 
sico do W allusi, annessevi molte canzoni ed Arie. 

,,TVLTEM (wuuh): Dissertation on. scotish music. V. Tramaci, 
of the Soc. o/the antit/uaries of Scotland. Voi. 1, p. 469. 

BKAU POHD (otiiìum): Coinam: or some account of the anticnt 
irish lamentations. V. Transact. of lite irish Acaderay. Voi. IV, 
l'olii. Liti., p. 41-54. 

Dcscriplion of an anticnt Irish instrument (u spccies of trumpet 
calledin the old irish tales and romances Benwoweri,Bar-vail and 
Budtt-vail) prescnted lo the R. Irish Acad. by Lord Viscount . . . 
Dillon , extracted front his letter on the subject, and front an ac- 
count of lite sante instrument by Ralph Ousluy. Ivi p. 33. 

BROWH (itiTHon): An account of some ancient trumpets , dog 
tip in a bog near Armagli. Ivi. Voi. Vili, p. 1 1. 

BARRINGTON (d.uses): Some account of the musical instritments 
(Crulh Pibcorn ) used in Wales. V. Archaeologia , or Miscella- 
neous Traci, relatingto anliquity ce. London. Voi. Ili, p. io. 

SACSSURE (l. A- hlcekk) , prol'. bon. de Mineralogìe et de Genio- 



t i i.ott. v. unrsuttnu musicale dei. aamo avo' ■ |iB9 
^ìc, s P «cada <ii! Genere ee. ^ orui/cen Ecasseet aux Habridei. Gic- 
nèiw , chcz Pascliòud i Sa i , 8. Vot J-III. Il quinto capitolo del terzo 
■omo tratta dulia- musica de' Gnidi. Va rslralto in tedesco, intitolalo: 
E*tU iiiicr die niusikdar Guaioli t se uu trova nulla Gn«z. music, d'i 
Lipsia', Anno XXV: p. i 33, , 

... ili. nonnE n'jiurotii musicali del medio nvo , E spiei; azioni; 
.1.11. ; de 1 TtnsiiNi tecnici musicali oi ohe' twipi 

PEZ (BEflUftno.), monaco bencdellino e bibliotecario nel convento 
dì Mólh in Ausilia, nato a Yps ranno 1 683, morto nel ij35:Biò!h- 
ihccaBèncdcctino-Mauriana, scudo oriti, vilis et icrìptht Patnint 
Bcnedictorum e celeberrima congrega/ione Mauri in Francia. 
Auguelae Viudelicorum ci Graecii.,.1716, 8. Conlieue notizie della 
i'ila c delle opere' di MonlfaUcon, Mertene , Lamj, Maliillo», e d'al- 
cuni altri dell'Ordine diS. Benedetto, le cui opere sono pur importanti 
per la musica. Ma più fecondo di notizie lellcrarie del medio ero i l* 
Anonymus Mellkensls de scriploribus ecclesiastici!, mine /triiiiuni 
in lucem edilus, el notula C/ironologico - Crìlteù illustratiti a il. D. P. 
Bernardo Pei. Trovasi annesso alla su indicala biblioleca. 

FAB1UCII ( io. àlbsrt. ) : Bibliot/wca latina med. el infima? acla~ 
iis, cum stipplemen. Chriit. Schoellgcnii. Edit. I. Ila!., ija.f . 8. 

Corilicne un elenco degli Autori che ne! medio evo scrissero sul conio 
ecclesiastico , solto In pflrLicubire snpnisci iiione : Elenchili hrevii Scripta- 
ruoi mB-tti nevi Latinorum de Musica, cantuque ecclesiastico. Libro ]I, 
p. Ciìi- I loro nomi sono: Aribo Musicai. BorlhoISjoaeus Gaclanus, S. Ber- 
uarilus. Bernardin Monachiti , Bernardi!! Musicai. Anonymus. Agobarilns. 
Aingtarlus. Augusliuus. Auruliatius. Bartholomuouj Scnensis. Beila. Bcruo. 
Boelliius. Bruno. Marclarms Cnpclln. Cassìodorus- Conradus. Dietgerui. 
Fucraldi. Gcrhnrduj Monachili. Gregorius. Guido Arclinus. Guilelmus. 
1 1 ciperi c in. Hermann!. Conlraclus. Ilieronymiis de Moravia. Ilugbaldus. 
Joauncs Papa XXI. Isiodoru». Leo IX. tfolkeriu , Monachus Itatiiboncit- 
sii. Nolgcr Obwrluj. Palmi. Hegiuo. Siegbertus Gembl. Simon Taillcrus. 
Pucarilus de S. Vietare. Uudnlpl.ns. Tuenrcerus. Georgius Valla. Vinecn- 
lius Bellovac. Wolslanus. 

Le Opere della maggior parie dì questi Amori sono in MS. e nasrosle 
nelle biblioleelie. Olire a questo elenco ai trovano ancora molli nllri liliri 
musicali, colle più importanti douiìg della viio dei loro nutori. L'edizione 
anlerioie in sei volumi iu 8 Tu pubblicata in Amburgo negli inni 1734-4 ■[. 

DU CANGE (chaeij.es nDFKESNE).»] ultimo regio tesoriere a Amiens, 
nalo l'anno 1 Gì 0. murili a Parigi nel 168S : Glossarium ail scripta- 



'rei medineel irifimne latùtilatis. l'arisi il ,1678/ Tom; 111 fa ibi. Frab> 
coS.j leSt. Tom. H io Ibi. Carisi 1.734 ,:Tom. Vi, in.fol.;.! 1 , tifiti 
Questa Opera contiene dulie spiegali™ d' una .gcan, qdarilita di termini 

musicali in generale, ed in iipccie di quelli rìse appartengono- al canto i'o- 
elejiaslìco ed alla musica islrumenljle del umilio evo, e sono: Accantaro. 
Antiphona. Anlistrnplia. Apcrtio. Asialìm. fiaito. ÌJcmóllis. Bicinium. Ca- 
bellum. Cantala. Cinticiniuni. Cauli curo. Cantilena Holsndi. Ci.ntilenoJus. 
Cantares. Cuniot ium. Gsnlus cecie»;. J litui. Gapltula. CIb vis. Cuiliai>. Cor- 
nici™- Dccenlum. Discantai. Doclicanus. Dulcians. Lvigilans slullum. 
FoWius. Fuusclus. Firmare. Fistia. Fisicolus. Frigdora. Imponere. Infun- 
lei. lubilaeus. J.ciuliis. nidificar*. Melodi. Melodima, Mclocìua. Moduh'xare. 
Modi». Noiae. Odiirium. Offertori nm ^ Para phoni si a e. ;PariU n iU. Pnenma,. 
Sindnnìiim. Supcracuiae. Tradii». Tractns. Trieinium. Vocali* Dsus. 
Musica Instrumcnta. Acc (straluni. Actchcrvùrn. Baialliim. Ànlì'jW.^Bau. 
dosa. Burda. Calameli*. Calamiiare. Casca viellus. Ceroni ella. Chrnita C- 
loln. Clangorium. ClarasHS. diarie. ■ Classieòm. Claiendir. Cfoca. Carmi. 
Corrigiuncnla. Cymbalum. Filosa.: Flaula. -Ilarpa. 'Lnudisi'i Maga ili uni, Mot- 
nochordum. Musa. Mula. Nobiliare. Nacara. . Oreaiinrn,: Panrluriiarc. Pif- 
r f :ni5. Piccinini. lVilleiiimi. Pi.lsnrfr. Ui;;abcll,iir,. Ilocia. Sambuca. Signum. 
Skell.i. Stiva. Sympbnuia. Tmtiiolum. Tjiilm'iialniluiiLi'iiUìuiium. Tonabu- 
■lum. Turtnri.'Tympanuin. Tvmpmslra. Vilula VwHhcn». 

Il ci.-ld.ro AJtlung ha pul.licnto un' altra edizione di' quest 1 Opera 
n Halle ncWi; 'anni 1773-1778. Vol.T, gr! SI ibi tìtolo : Glossàrmk) 
manuale ail 'tertptoreì med. i-t infittine ta'tim'taiis , C.r magnis GÌos- 
sariis Caroli dà hìiné et Carpentarl'i in còttipcndium rcdàc'luni , 
multinone verbit ci diccndl formuli 1 auctuni, ^ f , ' \ , , ' . 

SI'KliLUAN (ubJÌnv), i)alo a l.uugbam Della contea-, di SoifolL l'aii T 
110 i56l, morto nel rf>4i : Glossarli™ arc/wologlcHm, : iconlinrns 
latino -barbara, peregrina, obsoleta- et novalae xignificatiohis voca- 
huìa , ouae posi tabefatta» ti' Golliis , Vandaiis'/ue res Europaeas , 
in facìcsiast'wìs profanisntic scriploribùs , varìarwrì "ìtèlìi getiTtum 
ìcgibus aiitì'/iiis munirjpalilius . Charlis et formuh's nccurrunl ) scbo 7 
liis et commentario illustrala; in quibus prisci ritus qiiamplurf'mi 
Magistraiut, Di^nitatcs, Miniera, Officia, Sforo-, Legcs ipsac , et 
Cmsiieludines enarranlur. Lendini. Tom. I, H, 1687, in foi; ... "JJ 

Olire le spiegazioni di molli vocaboli liei medio evo . cnulienc puro molle 
notizie 5 loriche musicali di qnel tempo, non clic un Chroniran Franro- 
furl. di un. monna Dominieono, di no(ne Pietro Herp, ove 'legnanti i can- 
giamenti falli della musica nel jjon. Fra ie altre coso dice! Musica am- 
pliala est. Jam novi Cantarti turreitre, ci componistae et figuri siac 
inceperunt alio» ino dot .atsuere. /Tale Chronicon fu stampato a parte utl- 
l'anuo.ieGti • i Jleluiitadt. • . , ...„,; _ . ;j , ;iJ1J .. -j. r , m 
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: " Stli'^'rTp'crcré'ili-iinóvo^glJ AtiforìJcllo storia generale denVthu- 
BÌc.i S ' at i fe i^o n ti o r ! (} i iì fetì ( M n 'qntìlli che unicamente appartengono 
alla gloria della moderna musica; "' ■ "' ■ 

■ .. .. SPZIOXÉ PRIMA., ! ! .. . .-. 

LETTEHITOIIA MUSICI MOMSHHA. IH PfESI Ì'bB^PEÌ' 



GAOSLET (i-iebmj ieà.i), avvocalo a Troyes, e membro di varie 
società letterarie, nato a Tróyes l'anno 1718, morto quivi il 4 no- 
vembre. 1.7 85 : Qbservathtns sur U Italie et ics Italiens , par deux 
gpntilhommes suèiloù .', .'..iìp scopo principale dell'Autore è lit tuo- 
iberna musica Italiana e francese. 'V. Anclié Hillers wochcncllicho 
Ifav/iri'cfitcn, 1767, p. 17, ove sa ne troia In traduzione tedesca. 

BL'tlNEY (cnsiiLEs), compositore, organista, nato aSIirembury l'an- 
no 172(1, morto nel t B 1 ^ '■ The prescnt siale of music in Frutice and 
Tlaly, or, the Journal of a Tour ihrough those couritrìès , umierla- 
hento colletti Mdlcriats for a gcnerat Wslory of music. London, 
printed Cor T. BecteJ, 1 771 , 3o,G ppg. in 8, sema l'Indice. 

" ■ " ' ' ■ ' ■ ' ■ The. prestai stale of music in Germany , the Ncthcr- 
lands, ami united Provinres. Or, the Journal nf a Toitr iArougk 
those countries, undertaken lo coìteci materiali for a general flis- 
tory of music. In tvro Voinmes. The scorni cdÌtign,corr«cled. Lon- 
don, printed for T. Beclct, 1775. Della prima Opera, c della prima 
edizione della teconda, fu pubblicala una traduzione tedesca in trevo- 
lumi a Amburgo negli anni 1772 -73: gli ullimi due volumi hanno delle 
aggiunte ed annotazioni. Una traduzione olandese ne fu data alla luce 
nel 178(1 a Groninga, ed una traduzione francese negli anni 1809, 
1810 a Genova dallo stampatore Giossi. 

GRIDI M (joh. rniEn. cabl.), consigliere e medico di CorleaGollia, 

na» a Eisenacli l'anno 1737: Bemerkungcu cines llcisendcn durch 
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j6C LETTERA TOH* DILLI SJOIIIA STUSICAIK ANTICA 11 MODEIL1A. 

Deulschland, Fraiikreich, Engfand uni! /follami. Altenburf", 1 7^5 T 
H, lom. III. In forma ili lei ture, chi; contengono noli/ir nimicali della 
Germania, della Francia ed Inghilterra. 

Gedaaken uiid Conftdui-en sufi Gcschichtc der Hlitstki. Stenda! , 
ij8o, 8, 3gpag. È ili pochissimo valore, 

SC11UHAHT (cuustiah rateo, daw»)» .d^rpt^re .dglla oiusif^ di 
Corte. edcl teatro u Stullgard, nato, a OUerspnihtiin ranuo.i^cj, 
morto nel 1791 : Ueber Tonkunsl, 1( 1 , 1 

Tratta : 1) Delta storia musicale italiana sino a 1 tempi di Jomelli. u) Della 
gloria musicale tedesca da Lutero sino 11 Carlo VI. 3) Della «tori* della 
scuola Palatina sul Beno sino a' (empi dell 1 Anale Vogler. j) Della sto- 
ria di ijnc 1 maestri die nini appartengono a nessuni scuola. V. Gazi, mu- 
sic, di Lipsia, bd. VI, (ing. u5o, a5S, 1G1).' ''*''' 

STOPEL (n.FB.): Gnindziige der Gèsdhiehte der modernen Mu- 
sili, nebst einem Vorworl voti Gottfried IVeber. Breslau, 1831. Bei 
Duokcr uud Humbold. 

VALLE (pietbo della) notilo romano; Detta musica dell'età no- 
stra, che non è punto inferiore, ami è migliore dell'età passata. 
Discorso al sig. Lelio Guidiccioni. Dis orso im porta olissimo per hi 
musicale letteratura de' secoli XV-XVII, scrilto l'anno 1640, e 
trovasi nelle Opere di Doni, toni. II, pag. 3.49. , 

MAUGAHS ( ) ; priore francese a S. Pierre de Nac: Discours 

sur la mutique d' Italie eie. V. Traitès diverti de P ìùstoirc morale 
et a" éloquence. Paris. 1672, 8, del medesimo Autore. 

GLUMA ( n. giacinto ) : Idea della Storta del? Italia letterata. Ba- 
poli, 1734,4. 

Cornicile anche un discorso dell'origine c progresso della Musica ili Italia. 

Les Sons des Enfant de Latone, la Slasiquo et la chasse da 
Cerf. Podmes dediés au roi. Paris, 1734; 8 , 33o pag. 

Traila molto bene de' principi i musicali, dell'amica e moderna Musica, 
delle Opere, e del carallcre della Musica italiana ce. V. Journ. des Sem'. 
I73Ì, tom. CIV, pag. iG8-l8 7 . 

BECELLI (crono cemke ), nobile veronese, ex gesuita, nato l'anno 
i683, morto nel 1750: De Aedìbus aecademiac phìlharmoiùcao vc- 
roneiuù, ejusdemaue Museo. Diatogut. Veronae, ijfó, 4- 

MARTINI (ino. oATT. ) i de' minori conventuali, unto a BolojM 
l'anno 1706, morto quindi nel 1784.' Attestati in difesa del si,- D. 
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CIP. VI- I.KTTEaiTDBA DELLA STOMA DELLA MUSICA MODBTOlA, j6j 

JaertpoArrig/ù; maestro di Cappella nella Cattedrale di Cremnntu 
III Bologna fier Lelio dalla Volpe, i 7 46, 4. ^. fratoni, Aófiwe 
degli Scnd. Bologna , lom. V. 

Anmerhungen iìberden Gescamahdcrltaliàner.\. Kritiseh.Mus. 

ander Spreey t7 5o,^. 34 7 . ' 
■ Galaid.en iibcr. die weisc/tea Tonkunstler. Halberetadt, 1751, 4. 

ROI.ETTT (Giuseppe g*etano)', sacerdote e mansionario elei là Cat- 
tedrale dì Bologna, morto quivi Tonno 17%: Dell' orìgine , e dei 
progressi dell' Istituto delle scienze di Bologna , e di tutte fe Area- 
dende ad osso unite , con la descrizione dalle più notabili cose, fio-i 
logon, Stamperia di Lelio dalla Volpo, 1751, 

MARTINELLI '{vihcenzo), dottore in legge, il quale visse molli 
Jinpi a Londra, e poscia a Parigi: Lettre sur la musìque italienne. 
F. il primi} numero del foglio periodico l'Amateur eie. Paris, 1 763, 
3Ùp«B.«Ì^I.ui)rVrfì V. .W-n ■■ ;■ V.ì 

Surte Nachrichten von dota Zustande der musik in Italica èlc\ 
V. Hillers wochentl. Nachrichten , 1767, pag. 97, 175, i83, 
*9Ì, 'fa 

Ueber don Zustand der Tonkunst in Italiani V. Deutsch. Mer- 
Aiir, 1, png. aSa. 

Verèuch eìncr Beriehtigung von S. F. v. S" ' Ibid., 1776,11, 
pag. 169-186. 

SOHNETTE (jejh mques): Le brigandogli de la Musìauc italien- 
ne, 1 777, 8, i56 pag. Sembra che il nome dell'Autore sia finto. 
L' Opera slessa , scritta in stile faceto , dimostra un fautore della Mu- 
sica francese, ed un dispreiza lo re della Musica italiana. L'ingiusto 
mordace attacco sul cel. P. Martini fu confutato dal P. della Valle 
nella di luì vita. 

BELOSELSKY { ), principe rosso, il «piale dopo vnrj viaggi 

fatti, fu invialo presso la Corte sassone: De la Musique en Italie. 
AlaH.tye, 1778,39 pag. Il Forkul ne parla nella sua Bibliot. mus. 
crit. Tom. Ili, pag. 3ia- 3 1 4- 

Lettre anonymc sur Pouvrage de M. le Prince de Behselski, in- 
titolé: De la Musiaue en Italie. V. Journ. Encyclop. Oct., 1778, 
rag. 3o5-3i8. 

Disscrtation sur la Musìque italienne. V. Glaneur liljtirairc , 

SIUNORELLI (nos Pietro napoli), segretario della regia Accade- 
mia di Sa poli : Vicende della cultura delle Due Sicilie, o sia storia 
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ragionala della tetterà), della «rti'-ecliNapol»., irrSS'n' V»JtW r ifii, .5. 
Coutiene molti; notizie Intorno ialla'MUsica:<li<qutsti dya:r<$r|Ì>&)U 
l'epoca ile' Greci a' nostri giorni. A', Beri ini, Dàttili, sitali. sà:iXt. di 
iU< W ;M,tonj<lV,.lw(g..'44- ■ . ,v V.wf." . 1 »H-.-;.u.X 1 awtiW I, 
IUCCA TI (come omulHo), celebre matenfaliflo-j. nato in. Castel- 
franco nella provincia Trevigiana il a5.feh. t^ólj^-iàai'io.a Trétiso 
il 20 luglio 1790: Lettere due aiP nnnatissimo Padre lì. &D_\*wdc 
Sacijd,. professore W clo^imaMli&llcgio.Jvtpejtìala inMlktW 
{Intorno a! risorgimento dc.Uà Musica). V. Cwtimifolàrìe del «uovo, 
Giornale de' letterali d' Italia. Modena, Ì789, lom. XU,,[tag. 1,7*, 
190. Queste due lettere, in data3i luglEole 5 3c(leml»re. 1 ) 7 ittcVparlwó 
del grado di eccellenza, al quale insieme. con lei aliresujHtj; È;igiuiila 
]u Musica io Italia, cosi nella parte sub pratica, come nello téoeica. 

Al nùbil signore , il si^'. Cottili Giordano RkeatU HispotlaM^R. 
Giovenale Sacchi della Congregazione di.S. Paolo (in data Wl ati. 
loLre i786KJvUooi.AL!J. Modena, 1790, pas;; i5a-aoi.r X 
. FrvriTUZZl -{ conte r.mvAsfi): iWiVu inlotna gli scrittori Bufa 
gncsi,lom, I-IX. In Bologna, 1781 -1794, in fot Nel tomo. IX, 
pag. a.--9, trova*! un luogo orlicolo sull' Accademia filarmonici di 
Bologna. . . . , i ■. 

1 PRANDI (olnotiMO), professore di filosofia morale e di diritto di 
natura a Bologna: Orazione sulla Musica. Bologna, i8o5. Letta 
dall' Autore air occasione del solenne rapimento delle scuole filar- 
moniche di quelli! città, riu traodi a ndovi l'origine di quest'arie, se- 
guendone i progressi.ee. 

BA11T0LDY (sAiAMO.t): Ueber dea Voìksgesang dcr Sicilianer. 
V. Gaw. music, di Berlino, i8o3,N.° & .; 

FEMIO { ), nobile siciliano, natio di Trapani: DustrtaiìOM 

delle Belle-Arti. Palermo 1808, II voi. in 4 picc. . ; ■ 

Nel tono discorso parla della Musico, degli eliciti della medesima, dell ■ 
Musica ri> teatro, di cllieaa, degli abusi introdottivi ce. V. Berlini. DUion. 

Stabilimento per l'interno regolamento del real Gmservatorio 
di musica di S. Sebastiano in Napoli. Hapoli, tipografia 'frani, 
1809, 91 pag. in 8. 

PEUOTTI {gunsco.sti.no di Vercelli), primo maestro di Cappella 
della Cattedrale di S. Marco a Venezia: Dissertazione di . . . coro- 
nata dalla società Italiana di scienze lettere ed arti il dì =4 giugno 
181 j. Venezia dalla stamperia Picoltl, i8ia, 190 pag. in 8. 

11 Programma prypoJto. era: „ Dtlcrmiuoie iu tutta la sua csitnslonc, e 
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eoo "glV opportuni «onlrriiitj il giulo, e lo' l'iato attuale della nudici iu III- 

Ikj inifcantt i : difelli ce ve i.e abbiano , e gli abusi che pcsoao «scrii 
introdotti: e quindi assonare i rotai più Idonei per .1 lontanali, 0 p„rUr 
la musica «TU sua nup-ior perleiioui: „. ti Uissc. talune è divisa i„ tri 

Istitutori e. Regolamenti del CMSewtorìo di ,T/,« 1C a Ai Mila- 
no. Milano. Dall'I,),,., reg. stamperia, 1816; ^ pag. in 8. Oo'allra 
edizione dì pag. XVll, ttpM con varie riforme lìiitc nello stabili- 
mento, ne Cu pubblicala nel 183^ . ■ 

PISANI («NToxró), nobile palermitano e filarmonico, morto nel 
1817 in, eia di 3<f anni: Pensieri sul diritto uso della musica ìstru- 
menldè: Napoli, V&17. — Seconda ed ilio ne. Palermo, presso Lorenzo 
Da'ti-, 1S17., /f. L'Autore tende a dimostrare che l'origine ed il per- 
feziona iti é ti tò della nimica [strumentale devono cercarsi in Italia .... 

TtìG^Effl (FMicrsco): Discorso sui progressi della Musica in 
Bologna , Iettò nella gràtt<P>àuìà del Ileo filarmonico dì essa città 
in occosiiwè della solenne distribuzione de'prcmf, del già profes- 
sore. . 1' V. Opuscoli let^rarj di Bologna. 1818. Fase. Il, III e , 8 . 9. 
Mei&lrB™ luMUfoi «1 u*) «Usili:., ikmt ■ -, 

. Lettere che servono d'Appendice al suo Discor- 
so ec. Bologna, Stamperia dlFranoesco NobilÌVi'8 léji irj p. in 4. 
1 MAJER (»«DHEÌ), veneziano: Disborso intorno alle vicende della 
musica italiana. Roma, H'rMsO' Carlo WWòVchÉwl^ ,8.9 . Trovasi an- 
che nella sua Opera intitolata: DclC imita-J'me pittorica, dell' eccel- 
lenza delle Opere di Tiziano ce. Venezia, 1818, Tom p. q5- 

iio,e firia segutlo dall'Amore amplialo noi seguente: 

— — Discorso sulla origine, progressi, e sialo attuale 

MavitSica. italiana. Padpva, dalla tipografia e fonderia della Mi- 
nerva, 1821, 173 pag. in 8. 

Questo eccellerne libro è diviso in quattro parli: ,) Co nsi derni ioni «uUa 
musica degli antichi. 1) Nascila od infanzia dulia musica italiana. 5) Ado- 
lescenza e maturità della musica italiana, jj Stalo presente della musica 

GROSSI (r.TANBArrisTÀ CEfifAno); avvocalo : Le Mie arti. Opuscoli 
itorici musicali. Napoli, 1820. Opera citala varie volte dal conte Or- 
W nella sua Storia delta musica in Italia, dicendo clic l'Autore tool 
ricondurre l'aulica musica italiana, e si mostra nemico del fracasso. 

Ueber dea Zustand der Musili in Italica. F. Gazi, music, di 
Lipsia Anno li, p. 33 r, 344> e Auno XV, p. afii, z-j. — C— 



Ijo urmutA-nnu ntLLi stoma mpsicaib astuta e MODEIIKA 
sc/u'chte der Contervalorjen in ItaUen. Ibid. An. Vili, p. agj, 5oa. 
— Die musikaliscìicn Bildungs-Anstalten in /(alien. Ibi d. An. XIV, 
p. 179. — ' Bestand der Sanger und Komponisten tu Anfang det 
Jahrs i8ao. Ibid. An- XXII, p. 5l5, S17. 

K AND!. EU (crini sales ) Concepiste dell' I. K. Comando mìlilarc 
di Lombardia, amatore di musica: .Ueber don gegenmzrtigen Kulfur- 
lusltoiddes Itóhiglichcn Musik-Collegiums in Neapel, mit einem vor- 
liergchenden Biickblickc auf die verblickenen Konservatorien ditner, 
HaupUladt. MA. An. XXIII, p. 84?, 8fa 869. , 

ORLOFF (comte gbégoihe), senatore dell'Impero rosso: Essai sur 
VHistoire de la Musique en Italie, depuis les laras Ics plus ancien* 
jusquà nos Jours. Paris, i8aa, Tom. I, 3o4 p- T. ti, 400 pag. in 8. 
y. le due lettere critiche de! sig. Giuseppe Carpari , inserite in ambi 
i volumi XXIX (p. 289) e XXX (p. li) del i8a3 della Biblioteca 
Italiana, e laGan. music, di Lipsia, an, XXVI, p. 69, iGS. Una tra- 
dizione tedesca ne fu pubblicata a Lipsia presso Pelerà.. ^ |; - 

SPETH («■): Die Iùmst in Italien. Miinchen, bei Thienemann. 
Voi. IU in 8. Il terzo tomo pag. 3 tg-45 [ , traila anche della musica. 
Va esliatto se ne trova nella Gazzetta musicale di Lipsia An. XXV, 

3a5. . . .-■ 1 . _ 

CRIVELLI (fhaucescq): Cenni sulla storia politica e letteraria 
degl'Italiani. Verona, tipograGa Bisesti, editrice. i8a4, iaa pag. in 
j 2 gr. Traila pure della musica pag. g8-io5, 

3) In Francia. .' , '. 

■ ARCADET{JAQDEs):Z.'exco//encfl del Chansons musieales. Ljon, 
1573, 4, e 1587. 

RAVALIERE (m. de la), Tescovo francese: Anciennelédes Chan- 

ffistoirc et comparaison de la musirjue en France en rjuatre 
Chants par M. D. S. Conseiller au P. D. P. Amsterdam, chez Ro- 
ger ci Cene (circa il 1706). 

T1TON DU TILLET (sykuui), nato a Parigi l'anno 1677, morto 
quivi «ci 1763: Parnasse francois. Paris, i;3a, fai, 

Iu quella Opera preziosissima (rovinisi alcune BOtiiie biografìe!»! ili mu- 
sici Itaceli de' secoli XVII c XVIII. e vario osscrv«io Q i solla poesia c la 
musica. I supplimenli pubblicali dall'Autor* in un altro volume io foglio 
giungono tino al i;6o, e con le ne, ono pure delle nuliiiu biografiche de' mu- 
sici di rpicl iu ler vai lo di tempo. 
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CIP. TI. LETTEIUtUn* DELL! STORIA de ili Htfarr.» modem* IJt 
^ Les progrès de la musiaue sous le rtgne de Louis le Grand, Pa- 

PEGHIHS ( bekhtos DE mcuunge» DB ): Dissertalinn de Parigine et do 
Pulilitédet Ciiansons , particulièremcnt dei Vaudevilli!. V. Mer- 
curi de France. Dee. 1704 , p- ab"45-a66i. 

Ditcour, sur Paneiennetà des Cliansom franmiscs. V. Pnisiei 
da Ilo! de JVavarre. T. I, p. i83-a6a. Paris, ij^a. 

DAQC1N ( ■ — )- dollorc di medicina nalivo 'li Parigi : .Siede liltr- 
raìrc de fault XV, ou leltres tur les hommes cétèbret. Première 
Panie. Amsterdam et Pam . elici Duchcsne, 1 ?54 , 8; aao p. 

Coalicne odo lettere sulla Musica ed i suoi effetti, sull'Opera, iu Ra- 
meau, sulla Cantala c Musica dì chiesa, su i maestri più rinomali, sul- 
l'Organo, Cembalo, Violino ed alni su-umculi , su i primi organivi del 

superficialmente , comunque, d guisa francese, sia fregiata d' aggradevoli 

Lettre de Mariemnisclk- de S. Hilairc a Mr. /?.... Amsterdam, 
et Pari», 1754, 8- È una rclifìcimoiic. di ciò che Doi]UÌu disse ri- 
guardo alla musica di Lully e di Ramcau. 

ARNAUD (l'Abbi), noto a CarpcDlrns Panno 7721 , mortoa Pa- 
rigi Del 178 \: Rcjlexions sur la Maiiijue e-i general , et surla A/n- 
ttoue fraiscoise en partìculier. Paris , i j54- 

BLAMONT (ruAncois dollib de), compositore drammatico e cava- 
liere dell'Ordine di S. Michele, nato a Versailles Panno 1690, morto 
nel 1760: Essai sur le goal ancien et moderne de la musiaue fran- 
cai*. Paris, 1754,4. 

TRAVENOL ( louis ), celebre sonatore di violino a Parigi: Arrèl 
du coirei'/ d'ètat d'Apollon rcndii en faveur de l'orchestre da 
POpéra. Paris, 1754, 19. L'Autore è ancho noto per le sue brighe, 
letterarie avule con Voltaire, e pubblico altresì il seguente opuscolo : 
Lei Enlrcpreneurs enlrcpris } .ou complainte d'un Musicien oppri- 
me par ics caniemdes par ...ou Mèmoire pour le dà Travenol ec. 

HENSEL.É ( — \, ufficiale francese: Observations sur la musique, 
les musicient et lei imtrumens. 1 757 , 1 a. 

I.EFÈYRE (de bz.iuvkev): Lettre tur Vélat actuel des beaux-arls. 
«7S7, 4. 

Musikalische Naehriathen aia Frankreich vom Jalir. 17G7. 
S.milerswochenlÌKhe Nachrichien. ^GS, p. ao5, at3, aai, aag. 
Mémoirei pour Ut orgauistes du Roi et autres organala et com- 
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. fja unntnu ntu.* trovi mjscujs astica e agnwRA 
positetirs de musane, faisant profession d'emeigner à touchcr le 
claverin et les inslrumens d'harmontc, conlre le S. Guignon Rai 
des Menestrìers et Ics maitres à danser , /oueurs <T Inslrumens , tant 
haut que bas , et haut bois. „■„. > 

Precis polir les sieurs Gaviniès , Carette et contri le S., de Pe- 
tres et te S. Miraglio ec. -, 

Jugemens rendus par la G."" seclion da Tribunal ci vii du De- 
partement de la Seine ì jugeant en police correctionnelte sur diver- 
se! conlrefaclions en matiére de musique. Abbenchè questi Ire scrini 
(diali nel Catalogne du Bureau d'Abonnentent de Lecture musiì 
cale iTAug. J^educ et Camp, à Paris) siano meramente legali, non- 
dimeno appartengono alla letteratura musicale in quanto che ti si 
parla di varie notabili persone musicali. Delle memorie contro il Gui- 
grou, re de'Mencslrieri, dice il detto catalogo , ebe sono molto cu- 
riose {très-curietvr). 

CIIARGEY ( -), nativo di Dijon : Entretien d'un musickn 

francali avec un Gentilhomme russe, sur les ejjels de la musique 
moderne ,ou tableau des concerta de. provinces^avec des lettres à 
Pacadèmie de Dijon, à d'Alembert , Marn^ontel, J. J. Rousseau. 
Dijon, 1 773 , 8. ; .. ... ...1, ■;. .; . . ■-. ; r, 

Almanach musical pour l'année tyyS- Paris , 8. . .. 

Ca/andrier musical universcl. Paris, ebez Led.uc, 1786, 12. Con 
un priiilegiodi 10 anni; , V A •'•<•.:• •' \' \,--. '! 

Contiene in principio il lolilo almanacco, indi molte notiiie di nuove 
invenzioni, della rrg. scuola di canto, del concerto spirituale ,. dell' Acca- 
demi» reale di Musica, del lealio italiano, di libri nimicali coi 11 loro ana- 
lisi, di compositori, cantanti, fabbricatori di strumenti ec. 

CRAWER (cari. FRitnFjircii), professore a Kitl : /furie tleber- 
sicht der Gesckiefttè der franzòsiclten Musi/c. Berli», bei- Rellstab. 
1786,8. a4pag. - ■■■■■■ ... -j 

TOGLEtt (Ab. GEnnr, josepk), nato a .Wunburgo l'anno 17^ 
mono a Darmstadt nel 181^: Von der Musili in Frankrctck. 
y. Kr-jmers, Magazin der Musik. Tom. 1, p. 785. ' 

LECLEHC (J- n. ), deputato de! Dipartimento Maine et Loire 
presso il Corpo legislativo n Parigi 1796: Essai sur la propagati™ 
de la musique en France, sa coriservation , et ses rapporto, avec le 
gowernement. Paris, eden l.inscn, 17CJ6 , 66 pag-, in 8. 

Fgixj , Greci ed altri celebri popoli, i quali la considerarono come appo p~ 
£ÌD della religione e de' costumi. Pass.i in segui lo all' ìntlnciiu clic ebbe su 
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«ili, dicendo ìa lUe occuiooe die 1» munrt d. Iliadi fu a 



i, Dimaiin run ttfmpij die 
ca .all'auloriU locale di li- 
e io ed ■! pub- 



MKRMKT { )r Lcltres tur la Musi-jue moderne. Bourg., 

1797 > 8 - 

LECLERC (i. n-) : Rapport /alt mi Conseil des Soo, sur rólablis- 
s&ment des ècoles de muskjue. Paris , 1799. t 

CHRISTIAN (joiukn pmunEBitii) , parroco nato a Luilwgsbu'rgo 
nel i j5à : Éinigc Ideai iiher den Geisl dcr franzosieften tiation'al- 
Hetler. l^. Guzzi music, di Lipsia , Alido I, p. aa8, a.jfi, aCi. . ' 

REICIIAHDT ( ioti, fiiied. ), maestro di Cappella alla Cori-- di'Ber- 
linp,;nato.? Kiiiiigilicrga l'anno i75a, morlo noi ■ 8 [ 4' : ferirete 
Briefe aus Paris, gesehrieben in don, Ja/irca i Boa und i8o3. Ham- 
burg, bei Hofmann i8o4> Tota.. II io 8. ,» ■ -, 

Contiene notilie de'tealri, istilliti musicali c musici di Parigi «e. 

nlEHUL {eiiebse iie.iri ), composi lo re drammatico nato a Gli et 
l'anno 1763, morto a Parigi nel 1817; // lìapporls sur Pelai future 
de la musifue en Frmice, sur les traveaux dei élèves da Conscn-a- 
toìre, qui soni pcnsionairas à Vacademic des bcaux-aits à lìvnus 
(V. Sla^as.eneyclop. 1 8u8. Tom. V). 

lìdgìcment du Conscrvaloirc imperiai de Husit/uc et de décla- 
mation. Paris, 1808; <{6 pag- 8. 

Observations sur le Conscrvatoirc de Musiijue de Paris, dans 
h-iifuclles 011 dómpntre Ics vices da ce! tìlablissement, et oh Pon pro- 
pose des moyens /Feti améliorer le servire et d'en dimiiuier Ics de- 
penscs. Paris, elici Man". V. c Courcicr. i8t5, 8. 

S1EVERS { c. L. d. ) : Ueber den jcl-Jgen Zustand der Musik in 
Fraiikreieìt . besondcis in Paris. p r . Gazi. mas. di Lipsia) An. XIX ? 
P- 77i M7) '4', =65, 281, 197. 

A iitìru.i sur diJjOrcns procédés mis en tisagc depuis qucìqucs an- 
nscs pour cnsctgncr la musujue par 31 M. C/ioron, Massimilla, Wi- 
llem et Galin.V. Rcvuc cncydop. 1821 , od olire p. 12. " 

De Pelai de la musique en France. V. il foglio pcrioilico intito- 
lato: lePilote, 14 Diccmb. i8ai. 
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4) In Inghilterra, Scozia, ed Irlanda. 

ROL'QUEt ( ) : The presene siate of the arls in Engfand. 

London, lj55. 

Traila n." XXVII della musica e de' contarti pubblici. 

L'Aulorc è d'opinione clic gl'Inglesi umano mollo la musici), 
cionondimeno il senso dell'udito è quello ebe lor reca il meno 
piacere. 

POTTER (i.): On the preterii state of music. London, 1762, 8. 
. COLLIER (joel): Musical travels litro'. England, 1774, 8. 
(F. gli aggiunti di Blanlienburg al Sulicr, lom. II, pag. 4*a). 

ARNOT (huco): Hìsloryof Edinbourgh. London, 1779, 4. 

Contiene molle ed ottime nolitie della Musica naiionale scoiiese. 

Fon der jetzigen Beschaffenkeh dcr MusUt in London. V. For- 
lels mus. hrit. Bibl. , lom. II, pag. 3ao. 

Histaricat Essay on the Orìgin and progress of national Song. 
Trovasi innanzi al primo Ionio della scelta collezione di canti inglesi, 
intitolala : Selcct colleclion of English Songs in three voi. London, 
J783, 8. 

DIBDIH (cntr.LFs), poeta e compositore inglese, nato circa il 1 7^,5: 
The musical Tour of ÌHr. Dibdin ; on which prcvlous lo his cmbar- 
cationfor India - he fniskcd his career al a public Character. Shef- 
field, prinlcd for ihc Aulhor li v J. Gales, nnd «old Ly ali tue 
Bookiellera throughout theRingdom, 1788, 443 pag. in 4 mass, 
con arie incise. V. il nuovo Lessico biogr. del Gerbcr. 

JACKSON (William), letterato, pillore e ralente compositore in- 
glese, organista ad Ester, nalo quivi nel maggio 1730, morto il 12 
luglio i8o3: Observation on the preterii itale of music, in London, 

>;s'- 

TVLTEN (willmh): On the fashìnnab/e amuscmenls ami enter- 
lainments in Edinburg in the Inst century, witli a pian of a grand 
concert of music on St. Cecilia' s day 1690. V. Transact. of the 
Soc. of the antiquarie! of Scotland, voi. I, pag. 499. 

Etat de la illusione en Angleterre , et principalement à Londre*. 
V- Magas. Encyclop. , année i8o3, tom. I, pag. 3t}3. 

MICHAELISfcnRisTUN rr.iEo.) : Ueber sckottische undirlàndische 
Blusik. V. Gajz. music, di Lipsia, anno Vili, pag. 407. 



C*P- VI. UTTRHaTO a A OTLIJL STOMI DELL» MUSICA 110 DUINI Ij5 

Veber dea jefoigen Zusland der Musili in England. Ibi d f an. Il , 
pag. 5, aaoo XXI, pag. ;33 , 749, 85G, 8(>5. 

BURNS ( robbat ) ! Sclect scollili Son$s eie. Choix de Cliansons 
écossoìses, anciennes et modemes, accompagnèes a? observations 
eritiques et de notices biograpliiaues. Punlié par A. H. Cromò It. 
Londre», chez Codell, 181 1 , duo volumi in 8. V. BibUogr. mus. de 
la France eie, pag. 280- .1 ) -1 

RELFE (iohn): Osservazioni sullo stato presente delP istruitone 
musicale in Inghilterra. London, Halcbard, 1819, 89 pag. V. An- 
tologia àt Firenze , 1821, (oro. 3, pag. 192. 

. MOOSE (tuomas): Les amours des Anges , poime suivi des mèlo- 
die* irlandoises , traduiti en francois par Mail. Louise Belloc. Va- 
rà,i8a3,8. .' ' •' ™ ■ . •' 1 ! 

Contiene notìiie curio» ed interessi ali sullo Musica degì' Irlandesi. 
Sketch on. the state of Music in London. V. Musical magatine 
andJleview. London, i8a3,n.° 18. 

5) Ne? Paesi Basti. 

G DIC CIAK DI NI ( Lodovico), storico, nato a Fi reme circa il i5i3: 
Descrizione di tulli i Paesi Bassi. Anversa i556, e iSBr. ' 

Tran, .nche d B ' celebri musici Fi.mmingui del «calo XVI. 

KOS (JtiK Ullini nu), nato a Beauvaui l'anno 1670: Réflexions 
critiattes sur la poesìe et la peinture. Dresdc, 1760, loro. Ili, in 8. 
- Le sezioni ,iS - 47 del primo tomo trattano della Musica propriamente 
delta, della HI u fica italiana ec. , dimostrando ohe gl'Italiani hanno colti- 
vilo quest'arto dopo i Francesi ed i Fiamminghi. 

Gegemvà'rtiger Zusland der musik in dem siidlichen Theìle des 
Konigreich der Niederlandc. V. Guiz. music, di Lipsia, arino XXV, 
pag. 8o3,8:ti, 833. 

6) Nella Sveiìa e Danimarca. 

JIULPUERS (UluUI *BRiii&tot<):ffistorìskAbhandIingomSIiisÌk 
och inslrumeiitcr sà'rdc/es om Orgwer/cs fnrà'ttningen i Allmanliel, 
Jenete Karl Beskrifning afe wer Orgvverlten i Swerigc. Westsràs 
Tryckt bos Joh. Laur . HorrnpaAuctores bekoslnat, 1 7;3, 3a3 pag., 
in 8, con due indici, e quattro rami rappresentami degli Organi sve- 
desi. Il titolo dice: Trattato delta Musica e degli strumenti, parti- 
colarmente della disposizione dell' Organo , con una breve descri- 
zione degli Organi svedesi. Peccato elle questa Opera sia scritta iu 
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lìngua svetta, poicBè non solo coni iene in breve Io t**; ciò che si dee 
sapere della Musica degli militili, ma èssa può forse esser consider 
rata ancora come l'unico fonte della «loria musicale della Svelta. 

MATTII ESO fi (hhum), consigliere di legazione iti Amburgo: JSt- 
was nctìes anler den Sonncn,.oder das mitcrirdische Klippen- Con- 
cert in Norwegen.,/aus giaubwiirdigeri Urkundan au/Jfcgchren ari- 
gcicigl. Hamburg, 1740, . ..... : . .. , .,,>;■, v ,\ 

■Trovisi oncìie nella Bibliot. music, dì Mitzler , toni. II, P. Ili ,] pagi 1 5 1 . 
Il qui indicalo soli* ira neo Concerto di ■scoglj in Mortegli, è, uno -mei», 
tavola. . ( . ( . ,. ..; .*\ 

Die nprdliche Harfa, eia Versiteli in Fragrnentcu uriti 'Skìizcn 
iibcr' Muslk and Mire Anwcndurig ih Nonlcri. jfFtt Noiek:' Kó'ppea- 
bagen, bei Brumnér, 1802. Grcdesi che l'Autore di questo' libro aia 
il sig. Ziiitt, addetto alla Cappella di S. il Re di Danimarca. 1 ■ ; 

Alili Volksmtilodipn des Nordens. 'P. Gaiz. music, di tipsla. 
An. XVÌU, ^"593,613." ^'/jV . .,v'.'-'m' „ 

. 7) Nella Russia. 

: STAHLIS(i*coB:Ton). consigliere difilato russo, nato n Memrnin- 
gen nella SreViat A'óéhrichlen vahder Musih iii Ruscktnd.~V . ll<d- 
golds Beytà^n zim neuveranderlen Rasslaàd, loro. U,.e,Hillers 
wSchentL Nàehritht: '^b 1 i35', i 43 , i5i, iSg j-' 

i^ igip^ì'^f^i^tfk^. ■ ■■. . ■.,,.'■■„■. >,...' ■. . 

MEYER {j. 11. e), antico lenente né! reggimento annovcrese Shs- 
sonia-Gotba , nato a Anno ter l' anno ty^i: Rriifc iilièr Rassiand: 
Giiilingcn, 1779, tom. II ip 8, , 

Lo lellcra 'io del primo tórno tratta della Musica ru 



Hiiner Abriss dcr russiscFicn Kìrchc. lirfufl, 1788. ' 1 

Il lerio Capitolo contiene milizie della Musica russa. 

BELLERJ1ANN (job. joAcHlit), professore di teologia e di filoso- 
fia a lirfurl: Bemerkungen iibcr Jiuss/aud in Rùcksìeht auf ffìt- 
tenschaflcn } Kunst s Reli«iun und anderc mcrkwiirdige k'erJiah- 
nisse. 1. T/,eil. EtTttrtJ bei Kejser, 1788. 

Contiene anebe notiiio sulla Musica, «iromenli, canti c domo do' Russi. 
L'Autore, irjtir> ili Ki l'uri , ;ltÌssl' lille libro durante il suo soggiorno a 
Pietroburgo. V. pei- altro l'Opera del prof. Gio. Amadco Giorgi , pubbli- 
cola in due voi. a Pietroburgo Tonno 1750, 8, intitolala: fenuch einer 
Jleirlireibung der Rcsideii-.<t*dt Pclersburg eie. ove lo uotiiie musicali 
del Dellennann veiigouo letificato. 



HEIMUC1! (loa. cimisTUs), professore di statistica a Pietroburgo, 
nato in Amburgo: F.utalrhuii£ 3 Furt^mic unti fclu'^v Bcschaffenlieìt 
der russiscken Jagttmusik. Pcte/sbiirg, bt ì J. K. Scluiorr, i 79G, 5 fo- 
gli in gr. 8. Il titolo presenta un coro di cacciatori co 1 Corni sopra 
un'altura, Vedoiisi lucisi sulla prima latola cinque Corni russi di 
varia grandezza : la seconda contiene la loro dimensione; lu lena, un 
pezzo di musica, scritto sul gusto antico; la quarta, la nuota nota- 
zione; la quinta e !a sesta contengono finalmente compitile partiture, 
onde farsi un'idea come si devono scrivere ed eseguire sillalle mu- 
siche, giunte ormai ad una gran perfezione. • 

B&fleÙherdcn jetiigtn Zustand der Musik in Rutilami P.Guc. 
music, di Lipsia, anno IV, pag. 355, 35 9 , 3(Jg. 

Gegenwartiger Zustand der Musik in Rutilanti t iuid vornehm- 
licli Tn Pelersburg. ll.id., anno Vili, png. SS. 
Ucùer ruuìiehe Kirehcnmusik. Ibid. , pag. 33 1 . 

8) In Ispanità c Purloga.Ho. 

FISCHER (cu. *.}: Me eon Amsterdam illicr Madrid und Ca- 
dix nach Gcaua. Berlin, ijgt}. 

L'Autore vi parla della Musica spagnuola, e, pag. 36g, cita come 
interessante la seguente Opera : Modo facil para apreudcr el ayre 
Bokm en la Giularra,y arreglar la vox. Madrid, ìmprcuta de Fer- 
nandes y comp. 

Etwas iiler den jettigen Zustand dcr Musile in Spanicn. V. Gazz. 
music, di Lipsia, unno I, pag- 3r) i , 

Musik in Porlogal. Ibid, an. X, pag. 445, 635 , e an. XVIII, 
pag. 429. 

g) In Ungheria , Transilvania c Srliiauaiia. 

TARJA {sirrnAnns), nobile ungatele: Giriosum Quare per Quia, 
Arislotelicum resoltitum. Tirnaviae, 1707, 8, 

Contiene iao curiale dimatide colle risposte, fra cui alcune concer- 
nenti Iti Musici ungarese. 

ANTON (cowntu cottiob), professore di lingue orientali a Wtl- 
lenbcrga, nato a Lauban l'anno 1746; Ueler di' Musile derSlaoen. 
V. Cramers, Magazinder Musik, tom. 1, pag. 1034. 

Provimialblàìtcr. Desiati, 1781. 

Il primo tomo contiene un orticolo su i coJtutni de' Slavi mo lami , r 
U loro Music*. 

TOLi III. 33 



DfeHted by Google 



J 78 UTTEIIlTIinA DELL* STOMA MUSICALE AB.TJCA E NODEHMA 

f/eier die JVationaltanze der Ungarn. V. Gaiz. music, di LipJ 
sia, anno II, pag. 609. 

Ucber den Zuttand der Musili in Ungarn. Ibid., ari. XII, pag. 369, 
e an- XXIII, pag. 396, 3o8. 

Gesclnclite der Musik in Siebenbiirgen. Ib. , an. XVI, p. 765, 78 1 . 

10) In Boemia. 

Zusland der Musik in Bòhmcn. Ibid.. an. II, pag. 488, /,97) 
5i3, 53 7 . 

Etwas ùber die tonfatasi in Bohmcn. Ib-, an. XXIII, p. 737,753. 
1 1) In Turchia e Moldavia. 

TODER1KI {ab. ciò. datt.); Letteratura Turchesca, toI. Ili, 
Venezia, 1787. 

Il primo tomo pag. Ili c <cg. trulla empiamente dello Musica do'Turclli. 
L'Amore era precettore del figlio cieli' Ambasciatore veneziano a Co- 

Bemcrkungcn ùber die Musik der Turken. V. Gas. music, di 
Lipsia, A tiuo IV, p. 17. — Chbre der Derwische. Ibid. An. XXIV, 
p. 693 (con musica incisa). — Zusland der Musik in der Moldau. 
Ibid, An. XXIII, p. 5a3. . . 

1 a) Nella Svinerà. 

Zustand der Mutik in der Sc/iweìtz. Ibid. Anno VII, p. 17. — 
Die allgemeine schweitzeriscke Musikgesellsckqft. IbiJ. An. XI, 
pag. 344- 

T ARENINE (c. ): Bcclierclics sur le Barn, dei vacbes>ou sur lot 
chansons pastorale! des bergersde la Suisse. Paris, che* Louis, ras 
Hautel'euille, i8l3,8. 

1 3) In Germania, ' \ 

NICOLAI {FHiiDEMCn ), dolto libraio a Berlino, nalo quivi l'anno 
ij33, morto nel 181 1 : Besckreìbung der honiglichen Besidenistàdte 
Berlin und Potsdam. Berlin . 1 769, 8. Seconda Edizione aumentala 
in II voi. Ivi, 1779, 8. 

Contieni! notitie della Cappella dì Corte e de'varj Principi prussiani, <!vl 
teatro, de 1 concerti, dì organi di chiesa, di musici, di nulorì teoretici mu- 
nitali', di fabbricalorl di strumenti, di stamperie musicali ce. 

Briefe tur Erinncrung an mcrkwiirdige Zciten , und rvhmlicke 



CIP. 1t. LETTERA TtmjL VU STORIA DELH MUSICI MODEHNt 

Personal, ani dem wichligen Zeillaufe von ij4° °' s '778- Berlin,' 
1778, 378 p. in 8. 

Contiene ntlc notizie storielle musicali di quell'epoca. 

BRUMBEY (ciHL wilhflm). predicatore a Altlanslierg, nolo a Ber- 
lino nel 1 757 : Briefe iibcr Musikwesen , besonders Cora in Halle. 
Qucdiinburg, 1781, 109 p. in 8. 

WESTENRIEDER {loreiii), professore a Monaco : Jahrhirji odcr 
Menschengeschichte in Bayern. Munchen, ] 781-83, Tom. II. 

Il primo forno termina eolio stato della Musica a Monaco, c l'Autore 
parla in tale occasione di Oliando Lasso e de' suoi tigli. 

NICOLAI (fiuedehii.b): Bcschrcìbung einer Reise durck Diulte fi- 
land and die Schweh ini Jakre 178 ree. Berlin, 1783-87. VI» io- 
mi in 8. 

Contiene notizie della qualità della Musica a Rttisbons, Augusta, Vien- 

WOLF (eehst Wilhelm), maestro di Cappella a Weimar, nato 
l'anno 173S, morto nel 1792: Auch cine Reise aber nur eine kleine 
musikalischc in dm Monatcn Junius, Julius und Ausasi 1 78» um 
Fergniigen angestellt, und auf V erlangen besclirieben und heraus- 
gegeben. Weimar, 1784, 64 p. in 8. 

Parla della qualità della Musica a Naumhurg, Halle, Dcssan, Lipsia, Ber- 
lino, Potsdam, Magdeburgo, Brunswik, Amburgo, Lubecca ec. 

Bemerkungen eines Reisenden iiher die tu Berlin vom Scptember 
1787 bis EndeJanuar 1788 gegebene òffentlichc Musikea. Kir- 
chenmusik, Oper, Concerte und boragliene Kammermusik belreffend. 
Halle, bei Hendel 1788, 79 p. in 8, 

BELI.STAB (Jon. cani, fbiedj-rich): Ueber die Bemerkungen eìnet 
Reisenden, die Berlinischen Kirckenmusiken, Concerte, Oper und 
konigl. Kammermusik betreffend. Berlin, in der Musikhandluug dei 
Verfàssers, 1789, 5i p. in 8. 

GERBER ( euhst Ludwig ) : Geschichte der Musik in Deulsckland 
int J. i7g4' V. Annalen Dculschlands. Schemuilz, ijt)4- 

MtiLLÉR (wilh. cu ristia 11 ), direttore d'un istituto a Brema, nato 
a Wasungen presso Meimingen nel 1 j5i : fersuch einer Gcschichto 
der TonUunsl in Brcmen. V. Hanscatischcs Magatin. Brcmen, bei 
Wilmans, 1799, Tom, I. 

TRIEST ( — ), predicatore a Stellino nel 1800: Bemerkungen ùber 
die Ausbildung der Tonhinst in Deutschland im i8. ,c " Jahrhundert. 

Queste eccellenti osscrvaiioui sulla coltura musicale iu Germania pel se- 
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colo XVIII, sono «lae «sui, e trovimi nell» G«*. musicale di Lipsi». 

Anno UI, p.aaS, a4i, aS;, a 7 3, ag ; , 3ai, 56a, 38 9 , ^5, 4n, /j3;. 

Bedani der churfiirstl. sac/isiscficn Kapelle im Jahre 1 58a. Ibi il. 
Anno XI , p. jG. — Activer Pcrsonalstand der Kapelle in Dres- 
den , Mùnchen und Siuttgard. Ibid. An. Vili, p. i34: ^' a i 3 47- — 
Grosskeri.og!ich hessische Hofhapelle. Ibid. An. XXV, p. i5g. — 
Konìglick preussischc Kapelle in Berlin. Ibid. p. 237. — Kòniglich 
làchsUchc Kapelle in Dresden. Ibid. p. 317. — Besland der Oper 
u. des Orcheslers beim Hoftheater zìi Kassel. Ibìd. p. 5o5.— Kunst- 
gctcfiichte JPiirleml/ergs. Ibid. Anno XXlIi, p. 657-773. 

Mutikaìuehes Tasckenbuch auf dot Jahr i8o3,WWt Julius ÌTer- 
den und Adolpti Werden , mit Musile von Wilhelm Schneidcr. 
l'ciiìng, bei Dicncmann u. comp. 

Contiene brevi estratti storici sulla musico de' Ctiiucsi, Egizj , Ebrei , 
Greci e Romani, ed una «vista sullo sialo attuale delta musica. Talvolta 
gli Aulori cadono aneho iu errori imperdonabili. 

HI A IV Ti (fiiieb. Theodor): Musikalischcs Taschenbuch auf die 
Jahre i8o4-i8o5, mit Musik von JFilhelm Sehneider. IMd. 

Tratta pure dello stato della musica in Germania. 

MtlRR ( cmsTos» gottlieb vou ), celebre letleralo, ed aulorc di più 
di cento Opere, nato a Norimberga l'anno 1733, morto quivi nel 18 ti: 
Persiteli einer Gesckicte der Musik in Niìrnberg. Nurnbcrg. i8o5, 4- 

R EIC HARDT (joh. ikied.): Verlraute Britfe , geschrieben auf 
temer Bette nach Wien und den òstreichischen Sìaalen , tu Endh 
des lahres 1808 , und zu Anfang i8og. // Blinde. Amsterdam. Im 
Kunst und Indiislriekomiloir. 18 ro. 

Trattano di simili cose indicale all'Opera dell'Autore sotto la rubrica 
Fr*nei>. 

FRÓHLICII (joiepb), professore di musica all'Università di Wura- 
biirgo, nalo quivi nel 1780 : L'eber den gcgenwàrtigen Zuttand der 
Musik im Grossnerzoglhume JFunòurg: V. Deniingers Aurora. 
HeiUI, 181*, 

WEHDT (r. *■ ) professore a Lipsia : Ueber den Zustand der Mu- 
tili in Deiitschland in den lei/eri Jahren. V. Galletta musicale di 
Vienna, t8»a. N." 9 3, 9 4, 9 5, 96,97. 

Comprende lo stalo musicale io Germani» degli anni 1817-1811. 
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■ 4) Ncpa,,ìfuon d-Sunp,. . 

L »k«w"l«'an,,„ic,lcd I .|'I„Jù6mol 1 onutn™G.Si r W J„„ e > 
f, m.n.ionc dell. Opere d'„„ «!,„« mo , ico !nJi j; nomo ^ 

* „ " s """' : *~*~. v-, » «« a i. e » 

(j.,,„„. d^nwi), *,,„«„„,, „ clls 4 molli j,;. 

.0», «I ,„d„„. Si ,r„d.«„ fa ,]„.„, per , lma ,„ „ g 
<foj*» (, r « c |,i 0 d.'IUp-, onero suoni foo.l.meniali), ««L, 
Xfepm (.peccbio dell, md«di.), e aw;«^ ( - fa , 0 p ra |, 
monca }. 

Il medesimo Jone, rito nell'elenco de' mantwcrfcif orientali ; se _ 
S-cn.. A tenore musicale: ,) , fa lingua sanscri[a 

udamica, a) Itapadarptma, trailo) In Hai sanscrito in B— - ' 
3) Parialaka, io lingua san.^'- • " ■**"* "'""T™, ° *«" «"Ha mu- 
sica localo indiana, 5) Skams-al aswat, ovvero il mare de' suoni. 
Gli Autori europei che trattano della musica indiana sono : 
SONNERAT ( — ) : VoyagO aux India orientale} et a la Clune. 
Parli, r;fia. 

He) mmo I, c«p IT. p. 178, nudi drgli tiramenti muntali indiani. 

Utili) (w. HiMii.tr>-.), inglese, e professore di musica a Calcutta; 
The maskal mìscctlany, bang a coltectìon of the moti favourit* 
aìri of Hindoilan. GiNulta, printrd hj J. Cooper, 1789- 

Coulicnc pure varie osse rvaimoi »nll» musica indiana. 

CBAWKOHD ( — ): Skrtrhe* retating lo the History , Religian, 
Lcarning and Mannen of tho Hindoos in antient titnes, and their 
presentitale. London, 1793. 

Il tom. II, p. 9! tratta degli strumenti musicali mongoli. 
FRA PAOLINO </« S. Bnrto/omco, carmelitano: Piaggio alle Indie 
orientali. Roma, 1796. Parla anche della musica indiana. L'Autore è 
nato a Hot' aa der Leilha, a' confini dell'Austria e Ungheria, ed 11 
suo vero nome è Gio Filippo Wesdiu. V. il Mitridate d'Adelung. 
Tom I, p. i34- 

L'un traduzione tedesca di (jueslu libro, arricchita d'eccellenti annota- 
xioni, fu pubblicala a Berlino nel 1798, dal iìg. Gio. Rtinbold Forster. 
JONES (sin William). The Works of. . . Voi. VI. London, 1790. 
Il sesto tomo , psg. 4^9 e aeg, tratta della musica indiana. 
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On the musical modes of the Hindus. V. Asiatic. 

Researches. Voi. Ili, p. 55. 

OUSELEY (w.): The orientai Collectiont /or January, February 
and March. — Aprii, May and fune. London, 1797. 

Nella prima collezione pag. gì, e nella seconda N.° 14, Irovansi alcune 
nolìiie della Scala nimicale degl' Indù , delle loro musicali espressioni , 
aneddoti dell' antichissima tirili della loro musica, melodie indiane messe 
9 gnìsa degli Europei, e con cifre persicno-indoalane , non che incisioni 
de' quattro strumenti indiani Tanbure, Seriadn (o violino bennate), Ba- 
teri e Taneri (specie di pitTaro). Tali articoli hanno per Autore suo f fa- 
ttili} Otucley Gore, il quale fu molto tempo nell'India, 

FOWKE(ntiNcis): Onthe VÌna } or Indian lyre. V. AsiatìckRe- 
searches. Voi. I, p. 295-299. 

DA LDL KG (JOR. fui CD. nuca freyuesr von), italo l'anno tj5a, 
morto nel i8ia: Gitagovinda , oder die Gesàngc Tajadcvat ama* 
altindischen Dichlers, aus dem Sanicrit ini engliiche unti aus diesai* 
m zdeulsche ùbersetit. Erfurl, bey Bayer unii Mering, 1801. 

ii .., ' ?^~~-Jù^Jtlusik der Indianer, aus dem engli- 

,n*r Sanmlmg indhcha- uni anjerer Felhg***,. &f„, , Md 
180,, .3= p. ,□ 4, „„ 3o „ mi , 56 {i noM 
Qu=» l,l„ „ .„. Mm , u „.„„„ u 

£ 'llSSzrZZ* - »- ~ ... - 

Kfer »„,S ,„ cb;™,„. GjL! . dI Lipsia. A,„ 

XXIV, p. 3g4. 

Clm'iu''" *" '' Pi ' ™°™ Ì """ lc " " 

b-Bs'yiiu ali™ m E ji pcom d'efrot* 
MJSSEL (hexm,. ) m edi C0 i„ s | e!e . Thc „„,„,„,#,■„ , - . 

prmcpaln.U.rnl p^ncllon, in i U nd s Uo„rn^i ■ „,«!,„ „ M 

(fc ,%« mrt rt. „,,„„,, „„,, ^ „,„ ^ „ " 

twalum. London, i 7 56, 4. ^ ? 

Contiene pure una aeicrizione dHl. m,,.i™ ■ it 

dell. nn.IiU, . ifenn, -, d~" ,,"",„, III ' * *"»■?"" 
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Ausxlig aus Canteri Neìbuhrs Reisebeschreibung von Arabisti 
imd andern umliegenden Landern, die Beschaffenheit der Musik in 
diesen Gegenden Itetreffend. V. Forkels, mus. Krit. Bibl. Tom. II, 
p. 3o6-3i6. 

Etwas von der Musik der tati den Sùdpol herum wohnenden Fol- 
far, aus Coohs Bcise um die Well. Ibìd., p. 3i6-33o. 

Obscrvations sur trois ckansons dcs Iroquois. V. Journal Etran-, 
ger. May, ij54- 

■ KLOCKENURING (thied. Arnold) , segretario a Annovcr: Ucber 
die Musik der Bcwohner der Siidscc-Inscln. V. Aufsàli.e verschie- 
denen Inhalts, % Bande Hannover, 1787, 8, del medesimo tutore. 

Bacchia , oder Kamtschadidischcr Burntnnt. Nalionaìmiisik und 
Tata,, und das Menscìwnfresserìird , der Marnuei 
auf Nukahiwa, ein Nalional 
glied der hruscnternsdien B 

fen auf Enmtscìmtha, den i'"> Aprii i8o4,dcm Togo et 
nach Japan ari scine Frcunde nach Leipzig ahgcsendet. òlit erlàu- 
temdea Bcmcrhmgcn. V- Gazi, music, di Lipsia. Anno VII, p. a6t> 



Coni 



flight 



MICHAELIS (curist. frigo.): Ucber die Musik ciniger vjilden und 
halbkultioirten Foìker. lbid. An. XVI, p. 509, 5aS. 

Farli della musica do' varj popoli dell'Africa ce. e do 1 loro strumenti. 

PANANTI ( iiuno ), poeta da Mugello in Toscana: Avventure ed 
Osscrvauoni sopra le Coste di BarÒeria. Secondi! Edizione, riveduta 
dall'Autore. Milano, presso A. F. Stella, 1817, III voi. in ia. 

Il secondo Val. p. a33 e Sep parla della Musica moresco. 

IIAMMELl {josefh von), celebre orientalista e consigliere dell' imp. 
segreta cancelleria aulica negli affari esteri', nato a Grati nel 1 774 : 
Die Fundgruben des Orients. 

Il IV voi., png. 383 di questo foglio periodico, contiene cose relative 
alla storia della musica orientale. 
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SEZIONE SECONDA 

LETTERiTL'BX DKLLÀ STOWA DEI. CÌNTO ECCLKsIASTICOì 
. E ' BELLA »1US1C* DI CHIESI 

I. Scrittori uditi storia del conio ecclesiastico c della musica di chiesa 
1 ' "' - ■ ■ ■ - n „ enera &_ _ 

r Qttrct le più amiche Opero qui appartenenti , citate già nel quinto 
rapitolo, trattano ancora di tale materia i seguenti autori: 
. FRIC^IUS, o FR1CKE (cbistofh ), pastóre a BorgdoW", nato quivi 
l'anno 16*77, nujrla a Bardowick nel iQ^o: Musica Christiana, odcr 
Prodigi ùber die Worle Psahn. 98. Lobet dea Iferm mit Bar/eh 
und Psalmen, dariarien von (fera Ursprung.; Brandi. undErhaitung 
eteUtlicfar- Sfvik-.Jurnckmlwk gef.anaeU M Zar JSnfieilumg 
eincr .neueì Orgal. Leipzig, i6'i5, iocj pag. in 4. — Seconda ediiio- 
ne, Liineburg, i63i , ove trovasi annessa. Ja seguente seconda predica: 
Musiibùch/ain, àder niitidichcr Bericht vòn dem Vrsprunge, Ge- 
hrauch uad Erhaltung christUcher Musik. 

Ambe le prediche fanno un alfubclo in. 8 con un "urte Ìndice Ile Tonino 
ristampate nel i643, pure a Lflneburg./ , ' ' '. 

SAUBERTtS ( joanhes): Snelen-Musik: wie dieselbe am'Sanntaga 
Cantate A. i(fe»3 inder Kirch z,u unser- lieben Fruuengehòrt wor- 
denyricbtl eirier Jf^Ja/irs^Predkt.TSiirnbttg. ifia/f,4. 

Troll; dell'origine:, dell., natura ed usò dell» masi™, eoli' «pvllc.il ione 
■ quella specie ili musica spirituale che viene eccitala dalla Spirilo Santo. 
,. BAtlONIUS (<*WS ), cardinale , nato a Sora nel regno di Napoli, 
il 30 ottobre 1 538, morto a Roma noi 1607 : Aaaales ecclesiastici. 
ToiniXU, Colon. ifla4-36, fol. 

Ne sussistono aurora varie oltre ediiiqni anteriori e posteriori, non che 
lina traduzione italiana pubblicata a Moina dal P. Oda ito Rinaldi, eoa note 

Questa Opera contiene delle importanti noliiie appartenenti alla storia 
della musica «aera del medio evo, ed C in generale la miglior fonte per gli 
avvenimenti musicali ecclesiastici. 

Qui apparleogono ancora : Augti stini Torniell i, Annales sacri et 
profani , opus Caes. Baronii annatibus pracrium et conncxum. 
Tomi II, Franco'. 1616, fol. — Anton. Pagi, Critica historico- 
c/ironologica in Annaks Caos. Barami. Antwurp., 1705. Voi. IV, 
in Ibi io. 
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Cil>. VI. LETTERA TUA K DILLA STORI» DELL» MUSICA MODENA I 8.1 
Va compendio ili cmesti Annali fu pubblicato da A- Sarloriua a Praga 

HURTADO (Tnrms ), chierico regolare minimo professore di (oo- 
logia a Roma, nalo a Toledo l'anno iSBg, morto a Siviglia nel i65g: 
De Chori lù-tJesiiistici antiijtiilatc , necessitale ci fmctil/us. P. An- 
lonii; Bibl. Hisp. 

DOMI ( Jo. iiapt. ), palriiio fiorentino, nalo I' anno i%3. morlo 
nel 16^7: Dissertatili de musica snera, recitata in Academia Basi- 
liana, iGio. V. le sue O t )crc, Tom. I,p. 2G7. 

BOtlDr:.\AVE (m* Di) , canonico u Lescar; Des cglises cathé- 
drales et col%ialcs ec. i(i/J5 , 8. \ ., ; 

■ Cónlienc , p. 534 . un capitolo su gli Organi ed i cantori ce. V. U Bor- 

GUElRZIliS (Christian.), rcllore a Halle, morlo nel i65o in eia 
di 58 anni : ftlnemosynon musìciim ccclcsìasticion Anno 1 G.f<», Di*s. 
F, Ludov. ffist. Gymnas. Schalarumi/uc ccìebr. . p. 

HOTTLNGER (jom. tusntcos)., professore di lingue orientali a Zu- 
rigo, unto quivi 1' anno itilo, morlo nel iGQf, Historia ecclesia' 
stiva itovi Testamenti. Tomi IX. Hanmiv., 1655-1G77 , 8. 

Il lérco Ionio, p. 716, traila : de augmentis mtisicac seculo XIV factix. 

BONA (joah.), Ord. Cistcrc. S. R. li. Cardili, nalo a Mondoii 
Panno 1609, morlo a Roma nel 167^ : De divina Psa/modìa, sive 
psallcntis Ecclesia Hurmonia. Tractatas historicus , symioiicus , 
aicelicus. Romite, i653. 

Welle sue Opere complete pubblicale ad Anversa 1677,4, n Parigi 1O78, 8, 
ad Anversa 1753, fol. Dna nuova rdiiiono corretta ed nunitnlala della Sal- 
modia, venne alla luce a Colonia, 16771 77O png. in H sema I 1 ludico e 
l'elenco degli autori. I Capitoti elle trattano della musica sono del tenor* 
seguente: Gap. 1. De antiqtiitate ci «celienti» divinac Psalinodioc. C. 1. 
Quibus de cao)is ccrtae quaedam horae ad psallendas Deo latides fuerint 
instilulac. C. 3. De varia dici , ac noclis divisione. C. 4- De noct.imis Vi- 
gilila. C 5. De laudibus. C. 6-1S. De Prima, Tertia, Scila, .Nona. D* 
Vcsperis. De Completorio. De Officio parvo Beatae Virginis. DeOlTicioDe- 
functorum. De Psalmis Poeni lenti ni ibus , et Ulaniis. De Psalmis graduali- 
bus. C. 16. De singulti Parlibus divinae Psnlmodiae. C. 17. De canlu ec- 
clesiastico. S 1. Laudami- utiiversim musica, eiusque variì et ariuiirabilei 
effectus enumetantur. § a. Dici» quoedam de haimonia mundi. InesSe mu- 
licam singulis ri-bus. Origo Musicae. De eantu ecclesiastico. Euin auliquis- 
simuin esse. An inslrumcnta musicalia admiitonda in Ecclesia. Priinus or- 
ganorum usus. @ 3. Cantili ecclesiastici c[ui fuerint primi inventorcs. Un 
Mtisicis , et canlorilius , corninone diii'i-iuiiut. De Tunisi seu inodis tropi- 
cis. Omoem Musieac luutiitioacia milaiu esse. Cor ab bodiernu Musica uou 
10L. 111. a4 
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l86 LL'l 1 LJLATU HA. DILLI «TOMI MUSICALE AUTJCA E XiODMIU 
iiiicm eflcctus slot, qui ab antiqua. Aclura obitcr do Iriptici genere cinti», 
Draconico, Chromatico, Euhnrmonicn, g. 4. De stagliila Tonis, eorumqu* 
propri clatibus , el effeclibus. Quaedam de canili Gregoriano, g 5. Qualis 
ti se debeat ccclciiaslicus cantus. Quae vitia a Canloribus evitanda. Quìmm 
ccnseanlur bene cantare. Quae vera Musica, quii venu animae concentus 
liL C. iB. De varila Ritibua, quibus ulitur Ecclesia Cattolica in reti tao- 
dis dlvlnis Officiis. C. ig. De disciplina psa tienili. C. 10. De varili Saoclo- 
runi extmplit ad divinum officium perii neri libui. 

D1ETERICUS (io- coni Ad. ) , prò fesso te a Marburgo, nnlo 0 Butr- 
bach l'anno 1612, morlo nel 1667: Anliquilales biblicae. Giessen, 
1671,101. 

Tratta fot. 3{;>-353 de Musica sacra. 

CLERC (don ficai, le), benedettino francese della Congregatone 
di S. Mauro, morto nel 1679: La sciencc et la pratique du plein- 
chant f par un Rèlìgieux de la Congregatimi de S. Mata-, imprimé 
par les soins do Don Senati de Jumithac. Paris, 1673, t\. 

Eccellente Opera, che contiene molle circostante storiche cunccraenli il 
canto ecclesiastico, K cola singolare che multi citano tale Opera sotto il 
nome di Jumilhac, il quale ne fu 10I0 l'editore, come lo dice lo Slesia 
titolo. 

SCHÒPPERLINUS ( J. ) : Z&putatio tipologica de Musica. Praes, 
Sebast. Schmidio. Argentar., 1673. 

NIVER5 (gabwel), organista francese sollo Luigi XIV: Duscrtalion 
tur le Clumt Grégoricn. Pari», i683, 8. 

Opera imporla ni issi ma per la storia della Musica ecclesiastica, che con- 
tiene iS capitoli del seguente tenore: Gap. 1. De l'origine, et dp l'excel- 
jence dn Cbant Grégoricn. II. De l'utilità du Chant de I' Egl.se et de se» 
eficls. 111. Conlre Ics Heretiques el tous ceux qui blumcnl le cbnnt de l'tf- 
glisc. IV- Que le chant Gregorien ou BntBaln, ayant ole commun^nC , ci 
e'élunt repaudu dans loutes les Eglises des Dioccscs et des Ordres Relì- 
gi, u,, a ciò changd et carro top u cu plusicurs parlici. V. Quo le Chant 

quet partici, quoique ncaninoim il y soil reslé le plus pur et le plus cor- 
rat de tous. VI. De la [acillié qu'il y avoli de corrompre le Chant Gre- 
gorio, et do la necessiti} qu'il y a de le corriger, VII. Des abus qui sa 
»oni glissili dan) In manière de ebanter le pleinl-cimnt. Vili. Dea abus 
coramii au ebani Gregorien deus plusleuri parlles de l'office ditin , contro 
les regles de la Science prouves par lo termos de l'Eplire de Si. Bernard, 
conformement bui mime» reglea. IX. Du nomine des llgutes, ..I de l'usane 
dea caractere» du pie in- eh a ut. X. De la quaptiU des nolcs. XL Du coni- 
mcncemenl de l'office diviu. XII. Des Autiennes. Oli il csi irailé a fond 
des 8 lous do l'Eglise. XIII. Dea Psaumes. Où il est trailo à fond ile laura 
■WWMiMtU differente» ci specinques Selon Ics 8 tona du Clianl Giócorieo, 
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XIV. Des Capitole* et dea Reponses. XV. De* Hymnes. XVI. Des Cani.- 
quei. XVII. Dea nutra Parlici de l'onice din». XVIII. Que le Chanl Grè- 
goricn cai le plus considerale de tous le* ebani* ecclesia* li ques. 

CIONACC: (fbàìicescij), sacerdote fiorentino, nato l'anno |G33 , 
morto nel 1 7 1 4 : Dell'orìgine e progressi del cauto ecclesiastico. 
Bologna, i685, 8. 

Tale discorso tnmvaji antcrinrmenle come prefazione «1 Irattato di Uni» 
teo Coferati, stampilo a Firenze nel 16B1. 

CALVO". (ciIspabJj soprainlendunte h Clauslhal, morto nel 1 ji3 
in età di j5 anni: De Musica oc tigi/latim de ecclesiastica, toaue ■ 
tpectanlibus organa. Lipsiue. ijcia, 3 Togli in ia. 

Tratta de' curiti sacri, della Musica strumentale , del direttore dì Mu- 

MARTENNE (idmost), celebre benedettino, morló a Parigi Pan- 
no r73g, in eia di 85 anni : Trailé de Vandeane discipline de CE- 
glise dora la célebration de C office divin. Pari», 1719, 8. 
Contiene interessai! li notizie della Musica sacra. 

AMI ( Mr. l'), direttore di Musica alla Chiesa cattedrale di Rotteti 
al principio del passato secolo: Canlalcs } pctits Motcls à 1 , 2 ci 3 
voicj et un Contigue nouveau à a Choeurs etc. Paris, 1711 , ibi. 

Tratta nella prefazione della quabià della Musica ecclesiastica. 

LUPUS , a WOLF (oiurnu,), agostiniauo, nato a Iperu l'an- 
no 1(372, morto professore a Ldranio nel 1781 : Commentar, in Ter- 
tullianum de praescriptionibtts cantra Hacreticos. 

Trovasi nelle sue Opero pubblicale a Venezia l'anno 171! in Slflonti 
in fui. In questo Commentario l' Autore (ralla de' castrali e delle ennta- 
Irici nelle C blese. 

JA3SOW (;o*. isti.): Decantoribus Eccl. vet. et noi-. 'Testa' 
menti. Hdrost., 1708,4- 

PAGI (Faine. ) 5 prete, nalo aLambesc nella Provenza l'anno 1 (>.).}, 
morto a Gent nel 1721: Breviariitm fiislorico~chronok>gico - criti- 
cala illuttriora Pontificum lìomanorum gesta, dnciliorum gcnei 
ralium acta , nec non complura, tum sacrorum rilutati, ttun ariti' 
putte? ecclesiae capita compleclens. Anlwerp. , 1717-27, toni. MV. 

Quest'Opera contiene noliiie mollo importanti ed interessanti dell'avan- 
zamento ebe deve la Musica ecclesiastica a' Pontefici Romani, 

SCHULZE (jo. «coi. wiih.): De usa Muiices in Ecclesia cÀffiYf 
stiano. Dispai. Rostock, 1728. 

DUVE (jobdsh.): Programma, t/tto fiimiam Ortis affertatiohéni 
in Musica sacra a t/ieologis magni nomi'iìs hrtprobari nsttndil etc. 
Keorupl'., 1729. 
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MABILLON (ieah), monaco benedettino, e reg. Bibliotecario a 
Parigi, italo a Saint Pierre Moni, Diocesi di Kheims l'anno i63a, 
mono nel 1707: De Liturgia Gallicana, libri III. Paris; 1729, /}• 

Tratta nel primo libro della Musica sacra, e contiene alli-csì varie no- 
tizie storielle appartenenti aliti medesimo. 

SCHlìIBEL (gottfbied Ertimi»), teologo di Breslau: Die Ge- 
lehichtil der Kirchen - Mutile alter unii neuer Ztittn. Breslau , bei 
Kom, 1738, 48 pag. in 8. 

BEDF (ab. iean le), canonico dello Chiesa cattedrale d'Auxer- 
re, nalo quivi l'anno 1687, morto nel 1760: .Traile hìsiorìque et 
praline sur le Clianl ecelesiastique. Aver, le Dic.tionnaìre qui cri 
contieni let principe! et Ics règles, suivant l'usagc prèsati du Dio- 
tèse de Paris , et autret. Procède d'une nouvel/e méthode, polir 
l'enscigner, et Vapprendre facilemerti. Paris, 174' , 290 pag. in 8. 

Quella eccellente Opera i divisa in duo parti, nella slorica c pratica. 
La pane storica contiene sede Capitoli del seguente tenore: i) Quelle est 
la meilleure maniirc d'insinuer Ics principes du Chant ani enfans, e( coni- 
lilcn il est utile de le lcnr cnscigner. Enfans enscignes par des maitres 
illujtresj 011 desenus illtislres eni-mémes. 'j) De l'eslìine que l'on a lait 
de toni tema du Chont ccclesiaslique. Des plus notables personnages qui 

ont transcril. 3) Dea andeus Aiileurs du CIibdI Baratro. Snn alliance avee 
le Clianl Gallican- Les augmen tallona, qui y out el<5 faiics. Les altlrulions 
de ce Chimi, et icari causi*. Mature de l' Antipliouier de Paris, lei qu'il 
est aujourd'hui. a) Variclcs rlcs Psalmodics qui ont cours cn Frante. Idee 
Hcs variiilcis sur le premier mode , pniir Taire comprcndrc que par toni paia 
Toh convenni! de licr toujoiirj tei e omineii cenimi d'Anlicniic à Ielle ler- 
minaisun psalraodique. Art. i. Terminaison de la première espòcc do pre- 
mier mode ou ile premier lon. a. De la seconde espèce de premier mode. 
5) Des tspices de Cliant qui paroisscnt emances du Cliant Gregoricn od 
Romain , CI qui se soni tot eritree dans l'Eglisc. DifCdren» [cróoigiiagcs des 
aneiens Auteurs .sur tes sórtes de clianls. (i> Cliangemdns: que l' orgauisa- 
lion ci !<■ Dcchaut 401 iiilrou.iii Jsoi le Cluni Grdgoi>cn- liiftuence de ce} 

■tu Cbanl. esuscc p:.r Ics gioucs voii, ci pai le .1. f..u .le • u.<*..nc.« 

dei languei o.ienlalc*. 7) De quclqneB ancien... s picrts de piain-cKanf, 
qui onr eie: abdica nutrefois av<-c raison i. Paiis ci aiTteifrs'; et de qurl- 

|aman du Mire. — Secami* pnnt. .) M*lhode la plus s.mpJe d'onsclgncr 
la gamme, cu figurai]! perpen di culai rei nenl sur le papier les demitons et 
les lons, des iuiervalles do lìcrce mincurc, ci ccur de lieicc majeure. 
■1) Riigles polir coimoìtrc cu generai la nature Ai: cli.iquc pièce de ebani. 
3) Dea nulcs ou signes uvee Ictquelles. on marque la qunulité ou ditrée des 
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' "■ TI. UTOUnU netti •■■ i\ •■ LI > :• i-i unotr.il rftq 
aooi. » De h !■. ...! . , .la Cluol ilei !■■ ..." el Cnntkjou. S) De» 
Aotienoea. fi) Dn l\r t «ns. ;) Dm Iti mura- 8) Itti palili Verseti 9) De 
l .i.v.nlo.re et Ju Polirne Venite lo) Sur Ir ttenanteonuf. («anitra de 
tl.a..icr lc« leeoni He Wa linei ci Je I. Mene. HanùVre de rh .nl. r PEpilre 
ri l'Evangile a la Meste. E lampi e» - TierWB et ile Quarto) 

OEDMANN (jojiu) ad cccle(i»ui S mola lidie e . Bringeiofta V. D. 
fif. Dissertati" historira de It/ii >!■« sacro , perienrlìm , et rre/esiae. 
Suùtgol/iicoe spedalini, lAindini G it/iorwn , t)fis Gir. tiuit. Bi-r- 

/'V t;4S, 4o pag. in 4. /'. H.ilpber», IlislorUk Jlfhandtin- om 
fif;sik, V . ioa. 

KIlAt'T (\mihf:l>i fried. ). dottore di teologia , nato a Kraulbeim, 
provincia di Weimarimi 1733: l 'ululerà rechimi Gebrauch der Mutili 
lei dem Gotletdkmte. V. Gaisltichà Sedai ec. Jena, 174(1, 8, dui 
medesimo Aulore. 1 •■ ■ 

IX\DNEIl (oeiiiiiì FHifn. ) ~ Foni rechlntàssìgen vnàGatt wn/i/i;e- 
jWlige,, Gebrauih der Afusik, K.i.^berg, i;4 7 . 

IIOLDSCIIAD {coT-niKLn cohrau. ), paalure a Lcnbiiilz, nato a 
PosscudorJ' presso Dresda, nel 17M) . scriue qual rettore in queil'ul- 
lima ciltà larj progrommi fra cui : Oirus niusicui glnriam C/irislice- 
letmnicvPs. 6H,i6. »n-jda, t ? 5i. 

GRUNDIG { Christoph dottioi) , Dr. di teologia e sopri iilrndunle 
o Frcjbergn , morlo nel 1 780 in t ifi .li j3 anni : Gcschirhle dei .SV/i- 
gens bey dem Gotlesdienstc. Scfmedierg, J753, 8.', 

SANTA II VA. [A { Ab. giitm.pì'r), maestro iopraonuinerario della Cap- 
pella pontificia , Cappellano dulia croce di Malia, nato a t'orli l'an- 
no 1 7 mi , morlo il Roma nel 1 ;r)n : Della Musica del Santuario a 
della disciplina de' suoi Gm/nri. Hoina , 1764. 

„el ,„„« * però inceri n se ,1, «Umpalo o no, mnlc nello varie «.Ini» 
Woorafichc di Santarelli non so ne ti momioiic alcuna. Il Flurney , nella sua 
Storia dì musica, voi. IV, p. 4o ne ciln anche ut. MS- intitolato: BttraUÒ 
di ulema nothic seriche apparimeli alla facoltà musici*. 

POTICI, ( ), CbanoinR di' l'egb'se d'Anxerre: Sur Pmjro- 

diictìon di' iti .I/i ;.'('/ (ir driii.t A.-.f I-.-Iììcs. Tjii à l'Assemblée pnliliqne 
de la sortoti: lilléraire d'Auxcrre. V. Journal lù:c!esiasti'/uc. T. XIV, 
Taris, ] 7 C4, 1 a, Mari, pag. a/ja-a5l , Atril, pag. 33-iJo, 

fon der Kirthcitmiisik. ^.Hillers, wàr/ientl. ìfnclirie/ilcn . 17G7, 
p. 3o,5. 

lletrnchtiui^rn idier dir. Kirihnimnùk miri /icM^oi Gc'an^e der 
Rechtglaitbigcn, imd 'dit eti J\'itt~cti. Eresiati, 17C7 , 8. 
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GERBERT { MARTIRI»), principe abbate del cormnlo benedettini* 
e della congregazione di S. Biagio nella Selva Nera, nalo a Horb sul 
Hecliar nel 1720, morto nel 1 79J : De canti: et musica sacra a pri- 
ma ccclesiae aetate usque ad praescns lempus. Tom. I, II. Typis San- 
Blosiania, 1 jj4i 4- Tom. I, Sgopag. Tom. II, 4«9- Indice a8. Ta- 
vole di noie 1 la con 35 rami. 

Il cuuleiiiilo di qucsla prerinsn ed importante Operi è quanto segni: 
Tom. I, lib. I„ Ve canta et musica prima ecclesia* aetate. Cap. i. De 
perenni musieae, ac cantus a prima Immani generis ecclcsise Belale. C. 1. 
(luacnam prima ccclesiae Belate in Sacrifìcio Missae cantari enn-tue verini. 
C. 3. Cintila ac musica snera alii) in loci», partibusque Offici! divini. C. 4". 
Qualem babuerint, esseque votuerint prima Ecclesiae aetate Sancii Parici 
eeelesiaslicum, cantum. Lib. II, Pars I. De canta et musica ecclesiastica 
medii atvi. Gap. i. De stalli et progressu Canti» ecclesiastici , Romani 
pra eserti m medio acro. C. a. De canloribus, et eorum functionibus. C- 3- 
De ipso cantu, qualis in Ecclesia fuerint medio aero, ac canlàonum gcne- 
ribuj. C. 4- De solenni Missae decantatione. C. 5. Cantili et musica sacra 
medio acro in adminislrationc Sacramentorum , ritnsque varius^ praesertint 
in hnris canonicis decantandis. C. 6. De cantu et musica siali» per annum 
diebus, ac So lem aita li bus, aliisque tura onlinariia, ctim eit mordi nariis di- 
vini Oftici; partibus. C. 7. De libri* ad Ofb'cium, Cantumque sacrum me- 
dio aevo pertinenti bus. Lib. II, Pars II. De Canta et Musica medii cefi. 
Cap. t. Celebre) medii acri in canili et musica ecclesiastica suctores, in- 
sta uraloresque. C, 1. De notis musicis medii aevi graecis et latini», qua- 
mm ipecimina eihibentur ptr lingule saecula. C. 3. De disciplina cantus, 
et musieae sacrae medio Ecclésiae nero. Lib. III. De musica pofyphona, 
leu plurima nocum, figurati item ac inslrumentali. Cap. 1. De musica, scu 
conccnlu plurinm rocum. C. a. De musica meusurata medio aevi inventi' 
C. 3. De org.inis aliisque instrumentis musicis paiillalìm in Eccleiiam in- 
ducila. Lib. IV. De cantu et musica sacra posteriori aevi, a saccaia cir- 
citer JCT. Cap. 1. Disciplina eanlus, acmusicae ccclesiasticae posteriore lue 
Belale. C. 1. Usua canini, ac musica e apud Hcterodoioi. C. 3. De canti! 
et musica rccenliorum Graecorum Moscorum alianimque gcntium extra Eu- 
ropam. C. 4- Ars ac inslitutio cantus et musicae sacrae postrema bac Bela- 
te. C. 5. Auclores Musicae sacrne posteriore attate usque ad pracsens lem- 
pus. C. 6. Velus musica recentiori comparata. 

Kòt/iigc Berichtigrmg dar kurzen wahrliaften Gcschichtc dcr 
altesten tcutscken Kìrchengesiinge {dei Rriu O. K. R. Tcllers), 
besonders von D. Martin Luther. Dissali , i 781. 

L' Autore di questo opuscolo e Gio- Fcdcr. Augusto Kinderlhig. , diacono 
aKolbe, ualo a Magdeburgo nel i;4a. 

Mìitorical and criticai Eaay on. the Calhetlral Music. London, 
'783,4 
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KNKCIIT (losiia kiih(ick), direttore di musica a Biberach, nato 
quivi l'anno ij5i , morto nel 1 8 17 : Abhandlung ùber das wahre 
ffesen der Kirchenmiuik. 

Trovasi come prefazione alia sua composiiione in partitura del Salmo l3, 

Blagdcbur-krhc t;i-riii:inriiilzi\-t: lllutlcr ì I790. 

Il Tomo temo contiene: Ceier ria* Bingen der ChortchMtr ur.d der 
Onub, Griindcn wùUr and J'Ur daiitlle. 

KÀISEÌILY KHIKUHH, cantore armeno: Nitwàkaraan, Coitapli- 
nopoli, 1 jg4 , 8 , eoo stanine di legno. 

Tratta della musica di chiesa armeria. Qui upprlengono ancora alcuni 
ignoti autori. 1) Aerkaraan. Cattanti aopoli , p rato Badi Arau-Oglu. i8u3,8. 
Traila del medesimo oggetto, a) Libro di caotici armeni, tir eootiene ceri! 
arguì invece delti- note europee. Ibi. l'i-i, 8, presso Awdiudulir. 

Tutte queste Opere trovami urli.. Colleiionc .cotale del Duca di Sas. 
lonia-Gota. V. Un. L.Ierat. ZeJI. Inultlgtmbl X. ,6. 180S, p. 641. 

VOCI.tB [Ab. cionc. joseto), celebre coropusilore, cavaliere dello 
(perone d'oro, ed in ultimo consigliere intimo .lei Granduca d'Assia, 
calo ti Wurzliurgo l'.mno 1 j.fcj, morto a Darmstadt oel i8r,f: Cho- 
ral system. Kopttili.i^crj. ll.iliidic ATu^i L li^mlEnng ^ 1800; to5 pag. 
in 8 con tavole di note c corali 27 p. in 4 olii. 

Contiene: ■) Una critica revisione delta teoria musicale. 3) Una storica 
deducane déU' «nlidliilinil Salmodio. 3) Rctilicsiione € perfeziona mento 
del Irnltaracrilo de' sci generali modi greci. ,j> Esame rigoroso dell' accom- 

Uber duri Choralgesaiig der bòhmischvn Kirche tu Johann Hus* 
scns Zeitcn. V. Gazz. music, di Lipsia. Anno V, p. 461. 

SCHLUIMDACU (e. c. fh.)i canlorc eJ organista a Prenzlow, nato 
a borrirti IT circa il ijtìo: Vot scìdiige sur l'crlesserung dei Kir- 
tsj&muuikwetens. V. Gaia, music, di Berlino , i8o5. N. 5<), 60, 6a, 
CU, 69 , 7 1 , 72 , ijo. gì. g8, io3 (olttmo articolo), 

VOGLER (Ab. ceobc. josipji): Untili-che /iirchenmiuik die vor 3o 
lahrcn in f\ Sìngstimmeii und der Orgel b- rtiuskamcn, und mlt ei- 
ner modernen IrutrumentalÈ^'citung bervi fherl uvorden, nebst der 
Zergliedcrunj unii Beantworlung dcr Fra gei hai die Mtuik seit 
3o lalircn gewarincn odor wrlarCn ? Mundioii , 1807. 

Vcber Chorai unti liirehcngesànge. Ein Bei- 

(ragZurGeichickteder Tonkunitim 19 lalxrhuniert. Ibid. 18 13, 8. 

EAMBAGH (inonsT. Jacoii. ), predicatore a S. Giacomo in Ambur- 
go: Ucbcr Dr. Lulhers F'erdienslc wn dea Kìi chengesang, odor 
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Darstellung desiai , er ah Lilttrg, Liederdichler und Tonselt.er 
zur V erliessertmg des òJJenlUehen Gottesdienst gelcistet hot. Hebst 
einem aits den Origiiuilguellcn gcnommenen Abdrutke làmllicher 
Lieder und Melodica Luthcrs , wie auck der f^orrede zu teùiem 
Gcsangbuche. Hamburg, bei Bohn , 1 8 1 3 , 8. 

Opera eccellente the eipone i meriti di Lutero nel canlo ccclesiaslico 
qual lilurgo, poeta a compositore. 

KIliFHilìER (J. c. s.) , regio assessore della commissione d' archivio 
ministeriale a Monaco : Sendschreiben Dr. Martin Ltithers an Lud- 
wig Senfcd, hcrzogl. bayrtsehen Hofmuiikui in Miinchen. Zum Aa- 
denken der Gcdachlnissfeyer der von Luther vor 3oo. Ja/ireit be- 
wirkten Kirchenvcrbesserang aufs neue in den Druck gegeben, und 
mil cinigen Zuiatzen verschen, in Bcj.ieh.ung auf Luthcrs Licbe tur 
Musile und Singkanst. Miinchen, bui Lentner 1817. >' 

S1EVERS(g. l. r.)r Die pnbstliche Kapelle zu /fora. K Gnu. 
music, di Lipsiano. XXVII, N.° igi ao, ai, aa, i3, a4, a5. 

Contiene interessanti notizie storielle sulla Cappella poulilicia c sulla mu- 
li. Scrittori sulla bellezza, necessità ed utilità 
della musica ecclesiastica. 

PAIX (neon), organista a Launiogett, natio d'Augusto: Karzer 
lìcriclit aus Gottes fVort und bcwalirKn Kirchcn-Historien von 
der Musik, dass diesclbe Jldsiig in den Kirchen, Sehulen und Hàu- 
scrn gitrieben, undewi^ tuli vrìndh-n wi/nk'ii. Launiiigon. i58g, (J- 

RICHARD (mabiis): GeistUches mitsikalisches Triumph-Criirtz- 
kln } von der hochcdlen und rechi englisclxcn Dorolhca und grosscn 
Cottcs-Gab, der Frau Musica. Lcip/.ig, 1G19. 

SC1!Ì\ÒDER ( i.aubenz ) , onanista a Copenaghen : Niilzliehcs Trac- 
lallein vom Labe Gotici, oder der Hcrz erfreuenden Musica, worùi 
kiirzlich und cinfuliig gezeigt wìrtl, wie die Musica tonata ihrer 
Commoditat und Nutzbarkcit , einig und alleili zitr Ehrc Galles 
soli geric/itct seyn ce. Koppenliagen, iC3g. 

M1T1IOB1CS [hector), dollore di teologa, in ultimo curalo a Ralie- 
burgo,nalg ad Annover l'anno 1G00, morlo nel i655: Psalmodìa 
Christiana de musica Christiana, das ir.t 3 g^riii idi i clic Geivisseiis-Be- 
lehruug, yvas voii der eh risi lichen Musica sowolil vocali als ùistruriten- 
tali EU liallcn. 

il Juchcr ascrive qucsla Opera al figlio dell'Airi. , diaeouo a Ollenidorf, 
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CAP. VI. tETTBltATOnA DELLA STOMA «ILA MtlllCA MODEtlMA lo3 
clie anta il medesimo nome. Si cita però il, i65o come anno dulia itampj; 
quindi sembra piuttosto appartenere al padre* ( 

WERKHEISTER (anobeas), organista, nato a Ben ni k crii tei n l'unno 
i645, morto a Halbersludt nel 1 706: Musikalische Paradoxal-Dis- 
course, oder ungemeìne V arstellungen, wie die Musica einen holien 
und gòltlichen. Ursprung luibe, und wie hingegen diesclbe so sehr 

gemistbraùchl wird ec. Quedlingburg, 17071 4> 120 P 3 ?- 

ADLER {ctoni;, ceirisiiak.), curalo e predicatore nato a Woblbach 
l'anno 167^ morto nel 1741 : Programma de Ubaralium artium in. 
ecclesia Militale, si rilc traetcntur. Slargarti, 1702, 4- 

HATJPACH (ciinisTOfii), organista a Slralsuud, nulo a Tundern 
nel 168C: Verilophili deutlicke Bcwcissgriinde , mirati/ dcr rechta 
Gebrauch der Miisik beydes in der ffirclic und nusser derseben 
beruhel ec. Hamburg, 1717, 4- ' 

Nella Critica malica di Mallheson T. I, p. "07-17;, trovati ancora L 
risposta di due quistioni in diresa di questo libro. 

PALLE (r.uuofii. ai.kebt.) dottore di teologia, predicatore ed ispet- 
tore di chiesa a Saalfeld, nalo a Carschau presso Konigiberga l'anno 
iG85, morto nel 1 j4^: Tractalns de Clioris Prophelarum Sympho* 
iliaci* in Ecclesia Dei. Ea conìrahens i/uae ad consultationcm de 
nunquaia negligendo, instauratane cultus Dei rationalis , etiam in 
chi iris cccicsuto mu>ir;is , in fine The /In^im; rcainiinis ecclesiastici 
parte /licere vldentur ec. Rostock, 1713, 4, G </, fogli. V. Matthc- 
sons mus. Ehrmpf. p. a5i, ove trovasi un'ampia analisi di questo 
trattato. 

SANDEN (bilbuiAbu), professore di teologia a Konigsberga : Dass 
die Kirchcnmusik , wcnn talché wohl und christlich eingcrichlel , 
eine Gabe Gottes sey, zu Gottesdienst und Ehrcn tu brauchen. Ko- 
nigsberg, 1730, 4, 3 i/i fogli. V, Ibid. p. aoo, ove se ne trova pari- 
mente un'ampia aualisi. 

SCHEIBEL (cottfii. ephbaih), teologo a Eresiati: Zu/àllìge Gc- 
danken von der Kirckenmusik , wie sic lieutiges Tagcs beschaffen. 
ut, alien rechlscha/fenen Liebhabcrn der Musik tur Nachlcse und 
ium ErgQtien ans Licia geslellt. Frankfurt uud Leipzig, 1 ?a 1 , 84 p. 
iu 8. 

Tratta in 8 capitoli della musica in generile, dello scopo ridia mede- 
sima , della musica sucra e sua necessità , delle varie specie della medesi- 

MATTHESON(iouAn.t), consigliere di legazione ad Amburgo: Dia 
voi. ui. »5 
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neuange/egte Freuden- Akademie %um lelirreicken Vorgeschmaék 
un bcschreibliclter Herrlichkeìt in der Feste gòltUcher Maehl. 
Hamburg, ij5i -53, tom. I, 3oa pag., tom. II, 3aa pag. in 8, 
senta due fogli d'indice. 

Sieben Gesprach der JVeissheìt unii Musìk, sammt iivo Bcyla- 
gen, ah die dritte Dosis der Panacea. Hamburg, , ao8 pag. 

in 8. . ' - 

SCHUTTRUP (m.RARnns), predicatore luterano in Olanda: JRe- 
denvocring over de nuttigheid der Muilek cn haaren invloed in dea 
openbaaren Godsdienst, ij55. Fu stampato a Alkmaar all'occa- 
sione della consacrazione d'un Organo. 

SCHMID! { job. Michael) : Musico Thcologia, ader erbauliche An- 
■wcndung musikaliscfier Wakrheiten. llayreulh und Hof., 1754, 
3ia pag. in 8. Fu anche tradotto in lingua olandese, e pubblicato ad 
Amsterdam l'anno 1757. 

NEUSS (georg hkimrich), sopraintendentc a Wernigcrode, morto 
l'anno 1716 in età di 62 anni: Musica parabolica, oda- paraboli~ 
scìic Musili, das ist : Eiórlerung etlicìwr Gleiclinisse und Figurai , 
die in der Musìk , absonderlick art der Trovimele befindlich, da- 
durch die allcrv/ichtigslcn Gckeimnisse der heii. Schrift, den mu- 
si/n<erstàndigen gar deulUeh abgemahlt wird. Dem Liebhaber natiir- 
ìicher und gòtt/icher Gchcimnisse tri weilern A'achsiimen Aun/itA 
eritdeckt, Jj5<f- ' — Kuricr Enwurf voli der Musili. 

Tale appendice (ratta in tre capitoli della uoliillà ed eccellenza della 
Musica, dell'utilità, dell'uso ed abuso della medesima. 

ALBUECHT (iou. lorikz), direttore di Musica a Muhlhauscn: 
Ktirie und unparl/icischc Nachricht von dem Znstande und der 
Beschaffcnheit der Kirchcnmusik in der Obcrstiidtitchen Jfauptkir- 
cke Beatae H. V. tu Muhlkausen. V. Marpurgs, Hist. krit. Bej-lr. , 
j 760, lom. V, pag. 38i - $ùg. 

MARTI US ( — ) , cantore a Weyda : Beweiss das eine Kohl oinge- 
riclitete Kirckenmusik Gott wohlg'fiillig , aiigenehm und niitzlìcA 
sey , 1 jtìa , 8. V. Schrùlers Anweisung zum Gcneralbass , ove tale 
Opuscolo è citato nella prefazione. 

■ WINTER (joan. cHRrsTiAN.), direttore di Musica ad Ànnover, nato 
a Helmsladt l'anno 1718: De cura Principum et Magìslratum pio- 
rum in tuendo et conservando Canili ecclesiastico eodemifite toni plano 
ouwn artificioso. Oratio additionatis. Atinom, 1772, 3 >fi in if. 
È molto ben scrìtto. 
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RAWLINS (wml A. M. ; The power of Mutick , and the parU- 
cular infiuenceof chiirch-musick: a sermon preached in the Cathe- 
dra! - Church of Worcester , al the anniversaty meeting of te Chat- 
rei of Worcester, Hereford, and Glouccster. Rivingloo, 1 773, 8. 

sire passioni, e la sua viriù di eccitare alla dcvoiiooe. V- Criticai. Re- 
fiew, 177Ó, voi. 36,'pag. J98. 

KIEMEVER (august heumAbs), pniF^sore a Halle, nato quivi 
Tanno 1 ;54 : Abraham atif Moria. Fin religiosa Brama fùr die Mu. 
sik. Voran Gedanken iìher Religion, Poesie und Musilt. Leipzig, 
1777, 7 a pag. in 8. 

Nulle premesso riflessioni l'Autore traila assai bene dell'utile influenza 
della Musica sull'cditicnione. 

HOME ( George), dottore dì teologia a Cantorbery : The anliauily, 
use and exccllcncc of church music. London, 1784- V- Journ. en- 
cyclop. Mai, 1785, pag. 166. 

SACCHI (d. gioyenìle): D. Placido; Dialogo, dove cercasi, se 
lo studio della Musica al Religioso convenga, o disconvenga. Pisa, 
presso Luigi RafTalti, 1786, 8. 

SPAZIER (kàhl): Freymiilhige Gedanhen iiber die Gottesver- 
ehntngcnder Protestameli. Gotha, 1788, 8. 

Contiene un proprio capitolo Sulla Musica dì Chiesa ed il canto cecie- 

Kijm.HH (geohc fbied.) M. Past. Doebl. et Ephor. Ossii. Arjj. 
Prira. Dos lob der Hirchenmusik. 

Dcs Orgues et de lettr utilità dans Ics féles nationalcs. V. Ma- 
gas, encyclop., 1798, tom. VI, pug. 392. 

RAYMOND {e. n.): De la Musiijae dans les eglises, consideree 
dans sei rapports avec Pobjct des cérèmonies religienses. Sud-, 1 809. 
Aoùt. , pag. u5o c seg. 

Lettre à Mr. Mitlin sur Putitile da rétablisscmcnt des maitrises 
de chape.Ile dans les cathédrales de France . . . Trovasi anche annessa 
alla stia lettera al Sig. Villoteau, pubblicata a Parigi, l'anno 181 1. 

SCHULTESIUS (ciò. paolo), ministro ecclesiastico dì varie na- 
lioni estere a Livorno, e segretario della classe delle belle arli del- 
l'Accademia italiana di scienze, lettere ed nrli, nato a Fccldieim l'an- 
no 17/18, merlo a Livorno nel 181G: Memoria sopra la Musicatili 
Chiesa. Livorno, presso Tomaso Masi, 1810, pag. a5 in 4. 

Tratta ilei urattere dello spirito, e dello stile .Iella Huafca sacra. 

FROULICH ( — ) : Ueber die musikalische Feier des hatholischén. 
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Gottesdienst iiberhaupt , und die Art einer tieni Zcithediir/nìsse gc- 
màssen Einrichtung und Verbesserung dcrselben. V. Gora, music, 
di Lipsia. Anno XXII, pag. 36p,. 38o,, 4o5,4ai. 

III. Scrittori del canto ecclesiastico in particolare. 

IIILTON ( Walter], monaco certosino inglese sollo Enrico VI: 
De Musica ecclesiastica lib. I. 

— A short introducimi! l'ilio the saie/ice nf Musiche, mode /or tuch 
as are desirous lo have the hwwledge theieof /or the singing of the 
Ptcdms. London, i5&f , 1S77. V. Hawkitu, Biit. o/Mus., lom. Ili, 
pag. 5 08. 

PAR AD in (Guillaume), decano a Bcaujeu circa il i58i , natio di 
Cuiscaux in Borgogna : Traile des choeurs. Bcaujeu, i566, 8. 

GtJTMANN (iiciDios): Cyclopaedia Paracclsica Christiana.Urns' 
selles, i585, 4- 

Il secondo libro fbl. ai -53 (rada dell'irle di canto, che viene divisa 
nella celeste e spirituale. La faconda travasi nella casa di Dio, in guer- 
ra, dopo la villoria , nelle gioje e nelle pene ee. 

L'Autore «m membro de' cosi detti Rosacroci, o come crede il Jiicber, 
il fondatore de' m ed climi. , 

CROMERUS (mutothj), vescovo a Wermcland, morlo nel 1589 
in età di 77 anni: De concentibus musicis (ouot Choralcs appella- 
mus). V- Freheri, Theatr. vir. erud. dar. 

SCHI.EUPKER (christqpu.) : Fròhìiche Crcut musica der Chri- 
llcn. Niirnberg, iGao, 8. 

SICCUS (anacletus): De ecclesiastica Hymmdia. Anlwerp., i633. 
V. F. Burchard Ma/i Progr. ad sacra dir. Nalal. concelebr. 

BILILLER (deiuricii), professore di teologia a Boslock, nato a Lu- 
becca l'anno i63i , morlo nel 167S: Liederbelrachtungen. 

OLEAR1US (jOHlan), dollorc di teologia, predicatore di Corte, c 
sopra in tendente generale a Yveissenfela, nato a Halle l'anno 161 1 , 
morto nel tG84 = Gcislliche Singc-Kunst ce. Leipzig, 1671. 

L'avvenimento al lettore cristiano cannane bellissime idee sul canto sacro. 

QUENSTEDT ( IO*», andh. ) : De precibtis publicÌs,psalmorum cari- 
tu,ncc non sacrorum ordine. Vitlemberg, 1C86. 

TENZEI.II { W. e. ) : De veleris reccntisijae ecci. IJymno Te Demo, 
laudnmus, Dissertalo. Vitlemberg, 1686. 

RANGO (•■■ t.) : Scndschrcibc.nvon der Musica, alien und neucn 
Lkdern- Greùwalile, 1694 1 4- 
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EDSTACIOS A S. UBALDO : Disauisitio de cantu a D. Ambrosio 
in Medinlanensem. eccìetiam ìntrodncta. Mediolani, i6g5. V. Cy- 
prianì , Disi, de propag. hiter. per Cani. , p. 1 9. In ejusdem Com- 
mentar, de. Dei liencdictiona 

PFEIFFEH (augusi), soprainlendcnte a Lubecca , italo a Lancn- 
bttrg l'anno ìCì^ci, morto uel 1698: Cilhara Lulheri odor catache- 
tische lÀederpredigen, 

MAJL'S (jo.in. BL'iiCHiKD ) , professore iT eloquenza e di slori. 1 a 
Kiel, «crisie un programma intitolalo: Prorector et Senalus Acade- 
miae Hiloniensìs ad Sacra Chrisli Natalitia religioso cantu pai-iter 
oc pietatc animi concelehranda cives acadcmicos serio invitant ac 
hortanlur. Kiloni, 1703. /(. 3 Cogli. 

È propriamente iella un esame critico ili alcuni recenti unti rcclf sit- 
atici t nel ■quale, conlongouji altre»! alcune ualiiie storiche del canto eccle- 

UATER (lOl. fbif.d.), prò Tesso re di teologia a Kiel: Disserialio 
Fridcriciana de Hymno: Erhalt uns Herr ec. Kiel, 1707, »4 P- 8. 

Z011NIUS (pETitus), natio d'Amburgo, professore 0 Stellino: Dis- 
serialio de Hymnorum latinae ecchsiae Collectionilius , qua simili 
in Hymno: Veni redemptor Genitura, vitiosa tedio mine primum 
emendaturex MS. Fruì. Undeborgii. Kiel, 1703, 19 pag. in 4- 

TIMMA (joabh.): Disscriatio de. Hymnorum ecclesia!; collvctio- 
nibus. Riioni, 1709,4- 

AVENAIUUS (jouakn), arcidiacono a Scbraalkaldeii : Erbaiilicha 
Liedcr-Prcdigtcn ce. Frankfurt und Leipzig, 17141 56o p. in 8. 

HEUMANN (Christoph, idcwst.), professore di icoloe,' 11 u GuUin- 
ga: Eiriladung x.u ^Weihnacht-Beden , welchc xugleich in sich Ue- 
greijt cine kurxe Betrachtung und Erlàuterung des alien IFeik~ 
naeht Liedes .• In dulci tubilo. Gullùigen 1721, 4? un foglio- 

VOGl(jQHittM), caraloaHorciibtirgo^ijfórwc/ie Untersuckung, 
ver doch des alien unti bekanulen Liedes : Alleili Goti in der Boa 
tey E/ir te eìgentlìcker Autor sey? Slade, 1723, 4- 

MARBACH (cHBUtms), parroco a Merlali ut z : Evangelische Sing- 
schule , darinnen dìejenigen Dinge deullìch gelehrt und wiederholt 
werden , welchc iibcrhaupt alien cvangeluclusn Ckrislen sur Er- 
taung und Bcfòrdcrung der Goti wohlgefà'lligcn Singc-Andacht 
zuwissen nòlhig und niitilich sind. Breslau nud Leipzig. 1726) 
a 16 p. in 8. 

PLAJiTlH (aius O.) Angcnnanniia: Dissertationis liislorico p/ii~ 
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lologkae TScpi Ypemiw, Uve de auctoribus Nymnorum eeclesiae 
Sueo-Gothicae, Pars prior. Upgalaè, lìlteris Verncriani) , 1728, 
4o ]>. in 4- Pars posleriar. Ibid. iy3o, 45 p. in 4- 

A questa eccellente Disserlaiione trovanti in fine annelse varie teli , 
delle quali appartengono qui : )) Preces ad Dcum fonderà, ut et Hymnoa 
caacre, praecejilum est rtlijjioois naluralis. 3) Auctores Hymnorum eccle- 
aiasticorum sciti; non su] uni curiosimi el utile, sed eliam roonenlB b. Lu- 
tliero, Tom. Vili, IenenJ. p. 371, quodammodo necessarium esse. 3) Nul- 
lo) in flprinis noslris liodiemis, qua dognuta sacra , admissos esse errorrs, 
serio contendimi]!. 4) Velluti H. Svctliici, quamvis non artificiosi videnn- 
lur, bodiernii lamen non ccduul. (V. Diisert. ad Histor. Saec. Voi. X, 
Bist ecclcs.). ' . , ! 

BOSCH (peteb), carato ad Annover: Aitsf,Utrlicke Hislorie uiid 
Erklàrung dei Uehlenliedcs: Etne veste Burg ist unser Goti ec. 
Mit ciner Vorrcde von Lulhcrs ffeldenmuth und seiner Liebe zur 
Sing und Dichtkunst. Hannover , 1 7 3 1 , 8. 

Dissertatìon sur le plain-chant ccclesiitstìijuc en forme de rcponse 
à des letlres et mémoires insérés depuis quclques années dans /e 
Mcrcure francois; adressée auxauteitrs des Mémoires pour lesscien- 
ccsel icsbeaux arti.V. Ment.de Trevoux. T. LXJXp. 1666-1679 
del i 7 35. 

GAIJ.E (BBrist): De Hymnìs Eeclesiae veleris. Preside Cnnr. 
Stimamele Schunfleischio P. P. in alma leueora A. M. DCXCV 
publice disputatili Daniel Galle, Brega-Siles. Etlìtio nova. Willem, 
bergae, apud J. Dav. Scbeffler, 1736, 16 p. in 8. 

HERTEPJ STEIN (nip.TFBrcn eanif.l); nato tt Ulma : Dìssertatio de 
Hymnis Ecclesiae apostolica!!. Jcnae , 1 n'ij , 7j3 p. In 8. 

SCHAMELIUS (10» itiBTi»), curato a Naumburgor Evangelischer 
Li'eder-Commcntarius te. Leipzig, 1737 . 716 p. in 8. Segue in fine: 
Kurzgcfasslc Historia der Hvmnopoeornm ec. i48 pag, Zweiler 
Theil des Lieder-Commcntarii. Ibid. 1737, un iilfabclo in 8. 

Vindiciue cnnlionum S. ccclesiae evangelicae , 

dasist; thcologische Rettung und Beantwortung einipcr schwer sclieì- 
nenden Stelìen der evaiig. òjfentl. /lirMengesn'figeec.Leipi-ig, 1719, 
i5a p. in 8. 

' GOTTSCHAI.DT (johajs jacoti), diacono a Euben stock.- Alter- 
hand lÀeder - Rctnarquen, Erste - vierte Piece. Leipiig , 1727- 
i 7 3 7i 8. 

BÌjNEÌIIANK (curistuk Aimnets), dello anebe semplicemente Chri- 
stian, rettore a burlino, nato a Treuoabiiclwn sull'Oder l'unno 1708, 
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morto nel 1747 : fon dem Urtprunge des Gcsanges und der for- 
stìnger. V. Berlìniscke Bibl.Tom.ì.Sckmersahlsiuverlassigc Nach- 
rickten. Tom. I. - ■ • 

ADAMI (e- dìb.), Polacco di nazione, morto poi rettore a Landj- 
but nel 1 758 in età di 4a anni : Pkilosoplusch-musilcalisclie Betrach- 
tung iiber dai galliteli Schóne der Gesangsweise in geisll. Liedern 
bei òjfentlichen Gotlesdienst. Breslau, 1755, 7 fogli io 8. 

L'Autore richiede del canto ecclesiastico, che 111 fàcile, chiaro, fluido 
ed aggradevole. 

RIEDEHEH (ina. ninTnni.OM.itis) , professore e diacono a Allori': 
Abhandlung von Einftihrung des deutschen Gesangs in die erange- 
Itsch lutheriscfic Kirche uberhaupl, und in dia Nurnbergische be- 
sonders. JV -ìbei auch von den dlteslen Gesangbiichern und Liedern 
so bis xum Tode Lutheri herausgegeben and verfartigl worden , gc- 
handeh wìrd. Niirnberg., 1759, 3a6 pag. in 8. 

SCHÒBER {bìvio Gottfried), ciotto mercante a Gerì: Beilrag 
zur Lieder-Historie betreffend die evangelìschen Gesang-Biicher, 
welche bei Lebieilen Lutheri itim Druk befòrderl worden. Leipzig, 
1759, 138 pag. in 8. — Zweiter Beitrag. lliìd. 1760, 8. 

8YDOW (a. von): Schreiben von ferbesserung des Kirchenge- 
sanges an den Herrn — — — Berlin , 1 759. f Marpnrgj, HUt. 
krit. Beylr. T.4, p. a8g-3ia. 

BAUMANN (job. cottfr ), curato a Sclineeberg: Schediasma hi- 
storico-t/ieologicum de ffymnis et Hymnopoeis veleris et recentioris 
ecclesìae. Brema, apud J. Henr. Cramer 1765, 54 p- in 8. 

5TEMLER ( m*o. chmstomi gottheu ) : Abhandìung aus der Kir- 
chcngeschichte von den Curenden und denen Carendanern. Leipzig, 
liei Hi] schei-, 1765, 69 p. in 8. 

PROBUS ( — }, olandese: fertoog over liei nuttig Gcbruik en 
ontstichtendSlisbruik von hot Vsedmgezang in den openbaaren Gods- 
dienti der Proteitanten. By Romelia de Veer. 1766, 4. 

Contiene alcune proposto alto Comuni protestanti riguardo al migliora- 
meato del cauto ecclejiastìco. V '• Baekzaal dar gtleerde IFaerc-ldt, T. io3. 
M. i;66. 

Ucber die Wrchengasnnge. f. Hillers, Wochenll NacKrìchten. 
J76G, p. 337. 

Etwas zur nachricht fùr einige Herren Cantorcs,den Qtoralgc- 
sang betreffend. V. Ibid. 1767, p. ag3. 

VITT (cohselius de), professore di lingue orientali a Hurzugen- 
busch : Ilei. Geeslelyk Psalmgtumg ondersogl, vvrktnarl, en te ge~ 
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lyk aangebondan tot den plìcht om Gode la wigen eli te P*alnlzin~ 
gen mei aangenaamheid in '/ kart. Amsterdam.' i 767 , gr. 8. 

VAN SELM (gefard iKYoiAns), predicatore a Nieowewer in Olan- 
da : ffet wet en Gode bciiagend Zingen voorgetleid en aangeprezen 
in cera Kerkelyke Hodevaerìng, mi Coli. Ili, 16. Te Amsterdam', 
by Job. Weuing Willemse. 1774. 

Riguardo a varj allri discorsi islandesi sulla bellei» e qualità del canto 
ecclesiastico co 1 nomi de' loro autori, ved. Boakiaal der geleerde IPae- 
reldt. 1773-1775. 

VOIGT A ST. GERMANO (adadctus), dell' Ordine delle scuole 
pie, e professore di storia all' Università di Vienna, nato a Oherlau- 
lendorf nella Boemia il t,{ maggio 1733: fondali jiltherthume und 
Gebraucfle des Eirchengetnngs in Bìihmcn , ijjS, 8. 
- IPEREN (>. va» ), predicatore a Veere b Olanda: Kirklyke Hi- 
slorie van fiet l'salin-tìezang der ChrUlencn ; van de dagen der 
Apostelen tot op ornai legenwoordigen tyd, en inuinder/ietd van 
Onte verbetarde Nederduilschc Psalmberyminge uit ec/ite slukken «*- 
mengebracht. Tom. I, Amsterdam 1777,49(1 p. Tom. IL lbid. 1778, 
5ig pag. in 8. 

HOI.7.APFEL (j. r,.): Van der Vcrbcsserung und Verfeinerung 
ics Kìrchengcsangcs. KasseL 1789- 

VERSENMAYER (reohg): Persiteli cìncr Geschit:hte des deutschan 
Krchengesangs iti der Ulmise/ien Kìrehe. Ulm., 1794, (3 p. in 4- 

FRANZ ( x. iv.), collaboratore al duomo ili Balberttadl: Ueber 
die àltern Kirckencliorule , durch Beispiela erldutert. Oucdlin- 
burg 8. Bei Hassc. 

WILKE (MEO.), direttore di musica: Veber den Jetiigen Vcrfall 
des KirehengesangS , und tiber teina Verbcsserung. P. Gaiz. music, 
di Lipsia. A11. XVIII, p. 97, n 3. 

KOCHER ( Conrad ) : Die Tonkunst in der fórche, bder Ideen 1M 
einan allgemeinen vierstimmigen Choral und Figtiralgesang ftir ti- 
nen kleiiien Chor, nebst Ansichten Ubar den Zweck der Munsi im 
j4Ugemeinen ì Stuttgard,in derJ.B. Melzler'ichen Buchh a udì un g. 
t823j 107 pag. 

Traila ne 1 primi 10 capitoli dell'arte musicale e del Canio ecclesiastico 
in generale, del cauto corale e liguralo, della Melodia e Armonia, dello 
Scale e do' Modi, della musica utrumeiitulej gli ultimi due capitoli cou- 
tecigonn prupojùiom all' iiiscyn amen lo del canto ecclesiastico, ed una critica 
di alcuni Corali del Kuecht. F. Gai* musicale di Lipsia, Au. XXVI. H. 38. 
F. uun Caecitla. T. II. iSaS, R. iii-i55. 
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WKBEB (<-.ottf«(eo): Ueber das IVesendes KirchcniUcls. Ibid. , 
Tol.llI,p. (73-ao4. 

PIWK (e. w.): JVachrichten von den òeriìhmtestcn Liedern der 
latcinisc/wn liirchc. i) Ucber Dina irae te. a) Ubar Slabat ma ter. 
V, Gai/., mus. di Lipsia ,an. XVII, n. a8, 33, 34- 

BEUK (auoli'h), ripetitore dui Reg. nobile Corpo de' cadetti a Ber- 
lino : Dr. Martin Luther** Gcdankca ùBer die Musile Zar Bcfór- 
derung das K'rchengesanges , aus dassen JVerhcn gcsammell , und 
mit Anmerkttngen und Beilagen begleitel. Berlin, uud Poseu,bei 
Miulcr, t 8a5. F. ivi pag. 7G9. 

IV. Scrittori sul vero uso de' canti ecclesiastici. 

GALUCULUS ( Michael dekuhb), monaco cistcrciense a Alien- 
ielle ; De vero modo psallendi. V. Ornilhochi AUcrolog, Lib. I, c. i a 
donde rilevasi che l'Autore appartenga al secolo XV o al principia 
del secolo XVI. 

EVE1LLON (tacqdes), gran vicario del veacovodi Angers: De recla 
psallendi ralione. t'Iexiae, 1646, 4- 

WALL1N ( ceohgius ), teologo svedese , ed in ultimo vescovo * 
Hernesand , nato nel 1 644 : Oc prudentia in Cantionibus ecclesia- 
tùuticit adhibenda. Disput. Edit. 2. Witteb. 1733 , 76 p. in 4. 

GOTZEL (georg itemi,), sopruin tendente a Lubecca, nato a Lipsia 
l'anno 1667, morto nel 1728: Deodio pontifìciorum in hymnos ec- 
clesiae Luteranne , 1702, 4- 

. Da Ilymnis et Hymnopeis lubocensibus, h. e. Lu- 

bechische Liedar-Hìslorie. 

Send-Schreiben an den Hrn. Varf. des evange- 

Usclten Liedcrsckati.es S. T. fferrn. M. Joh. Christoph. Olca- 
rium ec. gerichtet ini welchcm von unterschiedennn air Liedcrhi- 
storic dienlichen Sachcn hiin,lich gehandelt wtrd. Liibect, 1709, 
3a p. io 8. 

SCHMID (job. Andreas), dottore e professore di teologia a Helm- 
stàdt, nato a Worma l'unno i65a, morto nel 172S: Dissertatiti hi- 
storico-theologica de modo propagandi rcligionem per Carmina. 
Helmstad. 1710, 7 fogli in 4- 

CYPIUàNUS(ekncst. salomo), consigliere concistoriale a Gotha, 
nato 0 Osteiu nella Franconia Fauno 1673, morto nel i;45: De prò- 
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pagaiione haeresium per cantilena* , Ditsert. Lendini, 1730, a4 p. 
ìd 8. 

Contiene 5 capitoli del seguente tenore: 1) Mutatis cantibus mores nm- 
tari, a) Ejus rei causa ra esse vini illam, quae in vario candidi cono inest 
ad bomiaum animos promovendo!. 3) Blorcm cenendi in chrisLaiior um con- 
venlibus coepisse cuoi disciplina Chrisli, nascenlemque ecclesiam stato tem- 
pore eertis el communibus canlionunuformulis Deo supplicasse. 4) Haerejcs 
per cantilena! Tacile propagali. 5) Novas cantiones non facile in Ecclesiam 
recipiendas, veteres uuteiu, quarum syllabus cxhibetur, magni fpciendas essa. 

BERGER (johhcuiliclml's), professore d' eloquenza a Witlenber- 
ga : Eloquenza publica, Lipsiac, ij5o, 4- 

È una Colicene di discorsi, fra cui ì discorsi XVII, XVIII, XIX e XX 

tero ne facea nella riformazione. 

WERNSDORF ( Ernest, rum.), proressore dì teologia a Witten- 
berga , nato quivi nel 171 8: Exercitatio liturgica de formula velerà 
ecclesiae psalmodica, Halteltija. Witeb., 1761. 

BURDORF (p.), predicatore al duomo di Sehleswig: IVinke x.ur 
Bejòrderung dcr foyer dei offentiìchen Goltesdienst. Sehleswig und 
Lcipzigi bei Rohss, 1 795. Tom. II in 8. 

Il quarto numero del primo tomo traila delta musica di chiesa, dell'uso 
dell'Organo, e della disposizione del Coro. 

BEKUHRS (gottiob miti]. Wilhelm ), predicatore a Vogulsladt, 
natio di Dìngelstadt, morto nel '7g5: Uebcr die Kirchcn melodica. 
Einem hochwùrdigen Oberconcislorio iu Burli/i und dem 1» Halber- 
sladl zugeignet. Halle, 1796, J 54 P- in 8. 

I/Autore propone particolarmente alcuni miglioramenti e cangiamenti a 
prò del canto ecclesiastico. 

FRANZ (n. w-), collaboratore del duomo di Ha llicrsi ad t : Sing- 
chòre , eiae nutiliche Anstalt. V. Gaz», music, di Lipsia. An. IV, 
-p 673. 

PUSTK.UCHES (anton heiurich): cantore a Delmotd: Kitne An- 
ìeitung, wie Singchòre auf dem Lande tu bilden sind. 18 io. 

PAUFLER («. chhistiah beìbb.), rettore alla scuola dì ti. Croce a 
Dresda: Gedankea ùber das òjfentliche Singcn dcr Schiller auf den 
Gassen, nebst Nackrichten und Bitte das Alumneum und die Cur- 
rende der Kreutzschule in Dresden betrejfcnd. Dresdei), bei Giirluer, 
i8u8,4foglÌin8. 

Ueber das Bedurfrùss einer verbcsscrlen Einrìchlung dei Got- 
letdienttet in den /irolestantischcn Kirchcn tnìt besonderer Himìcht 
auf Hamburg. Hamburg, bei Pertb.es, 181 5. 
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GLAUSMTXER (h.): Grundsàtie Kirchlicher Singchore, die Er. 
richlung derselben in Stàdten und Dorfern %u crleicktcrn undein- 
zuteilen. 

Citato sema luogo ed anno net manuale di letteratura musicate , che ri 
stampa a Lipsia fino dui 1817, e si continua ogni anno. 

FRANZ (k. w.): Vorschlage 7.ur Verbesserung des musikalisckcn 
Theilt dei Cullili. Quedlingburg , bei Gottfried Lasser, 18 17, 8. 

FRANZ (a.); Ueber ferbesserung der musikalischen Liturgie in 
den proteslanlischen Kircìie,n y bcsonderi auf dem Lande. Halbenta Jtj 
liei Vogler. 1819, 8. 

È mollo probabile ebe ila lo slesso Autore citalo poc'anzi , ma indicalo 
nel suddetto Manuale colla solila negligenza soli' alito nome. 

FISCHER (c- e.), lenente d'artiglieria prussiano: Ueberdie Eia' 
richlung dei vierstimmigen Cltoralgesangs in dem cvangclischen Gut- 
iesdienste. V. Gazz. music, di Lipsia, An. XIX, p. S. 

Binìges aber the Behandlung des Chorals beim Kircfiengesang». 
Ibid.,an.XXV,p. 66.. 

GROSHEIM (Dott. — ): font. Giorni. V- Caecilia, toI. II, i8a5, 
P- a47-6o. 

V. Raccolte di canti ecclesiailici. 
Stillo questa rubrica «'indicano soltanto raccolte tali, che nel me- 
desimo tempo coolengono notizie storiche ec. 

LOSS1US ( mcis ) , rettore a Luoeborgo , nato a Vacba nell'Assia 
l'anno i5o3, morto nel i58a: PsalmotUa, hoc est, cantica sacra 
vetcris ecclesiae selecta. Quo ordine et melodiis per lotìus anni cur- 
riculum cantari usitatr, solent in tempia de Dea ec. In libros auatuor 
apte disti/tela ec. Cum praefatione Phil. Melanchlonis. Korimbcr- 
gae, i553, fol. 

Una seconda edizione ne fu pubblicata a Wiltenberga nel i56o> 
PICHELMAIR (cborc), cameriere imperiale: Psalmodia sacra. 
Ratìsb., 1637. 

ERCULEO ( d. màhzio), modenese: // canto ecclesiastico. Modena, 
1686, fol. 

' — Cantus omnes ecclesiast. hebdom. major. Muti- 

nae, 1688. 

TOMMASI ( Giuseppe mar»), cardinale { anche sotto il nome adottivo 
CARUS), figlio maggiore del duca di Palma, nato ad Alicatc in Sici- 
lia l'anno >64<>i morto nel 1 j i3, beatificalo du l'io VII: Antiqui libri 
ISissarum romanae ecclesiae. lìomae, 1 691 , 4- 
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Contiene alla p. i - airi Dùquailio antiqnorum riluam cantuunt 

DEMOS (Mr.) : Bréviaire Romài'n, note selonun nomeau systóme 
de chant très-court, très-facìle. A. Paris, cbci G. F. Quilleau 1727, 
gres in i» de plus de i5oo poges. 

BLANKENBURG ( quihikiis van ) licenziato di filosofia e di medicina, 
«itilo ili Olanda : Clavicimbel en Orgelboek der Gercformecrde Psal- 
men en Kerhge%angen , med dezeifte Sfotcu die de Gemeìnde ungi, 
tot voleijende niaatiangcn gemmaakt in tlyl en hoogte bepaald, met 
tieraden vooriicnen mei Kunst verrykt , tweede Druk ,vermeerdcrt 
medeen Iristructie of onderwyzÀnge tot de psalmcn, Regeln, com- 
pòsitie van de Bai, Alphabet voor de Blinden, en volkomen van, 
Drukfoutcn gezuìvert. Gravenshage, 1771. 

Il proposto metodo trovasi anche stampalo e patte in lingua olandese e 
francese. 

MASON ( — ), prete- inglese : A copious colìection of those por- 
tìoniof the Psalms of David , Bible, and Liturgy } which have been 
set lo music, andsung as Anthems in the Cathedra! and Collegiate 
Churches of Englarid. Pubtished for the use ofthe Church al York, 
to which is prefixed a criticai and kistorical Essay on Cathedral 
Music. York., 1782. 

Ali EVA LO (Faustino), Jfymnodia ffispanica adcantus, latinità- 
d'i, metritjue leges revocata- ed nuda. Praemittilur dissertalo de 
Hymnìs ecclesiusticis , enrumque comedone , atque optima conslì- 
tutinne. Accedit appendi^ I , de festo conversioni! Gothorum- isti- 
tuendo; II , Breviarii Quignoniani fata; III , Censura Hymnarum 
Santola Victorini. Ad illustrissimimi et revercndissimnm clcruni 
Hispanum. Ex tjpograjdiia Saloinoniana ad divi Ignatìì , 1784, 4- 
iìouiae. V. Effemeridi letterarie di Roma. T. XV, p. 3 77 . 

KLEIN (job. joseph), avvocalo ed organista a Eisenlierg : Ncues 
vollstàndiges Ckoralbuck zum Gebrauch bei dem Gottesdiemte , 
nebst ei/iem Kunen Vorberichl von der CJioralmusih; Iiudolstadt , 
1785, 175 p. in 4- 

KÌÌMHAU (jos. cnnisTorn). cantore e direttore. di musica a Berlino: 
Vierstimmige aite und neue Choralgcsànge, mit Provinzial-Abweì. 
ckungen, Berlin, 1786, a3o \>. in 4- 

KNlìCHT (justjn n-Eirnucn ), direttore di musica a Bichcrncli, nato 
quivi l'anno i75i,morto nel 1817: Vollslàiuligc Sammlung thtils . 
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gain neu komponirter, tlieils verbessertar 4 stimmìger Choralmclo- 
dim. JVe&st einer tweckmàssigen Eìnleitung. Stnltgard, 1799. 

PUSTKUCHEN ( imOH Heinrich), cantore a Dettinoli!: Choralbuch 
far die Gesangbachcr der rvfomirten Gemeìnden im Fiìnlenthnme 
Lippe. Auf Kostcn des flerausgebers. Linteln, 18 co, gedruckt bei 
Cari August Sleulier. 

Nella prefazione l'Autore fa delle proposizioni lodevoli ss ime alla miglio- 
raiione ilei canto ccclraasiieo. 

UMBRE1T (karl r.oTTLcrii), organista a Sonneborn presto Gotha: 
Allgemeiucs Choralbuch fiir die. proteslantische Eirchc, vienlìiamig 
ausgeselit, mil einer ISnlcitung ubar dm Kìrchcngesang und dei- 
sen Bc-gleitiing durch die Or-gel. tìerausgcgcben voti Hud. Zach. 
Becker, Cotha in dcr Bcckerschen Bucbbanillung , 1811, 186 p. iti 
4 grande. . 

WEIMAR (geohg peter), direttore di musica a Erlìirl, nato a Slot- 
(erlieim l'anno 1 734 1 morlo nel 1800: Voilstrùidìges rein and uu- 
verfàlschliches Choralmelodienbueh luti Gcbrauch der vor%Uglich- 
sten protestati! ischen Gesangbiichcrn in Deiitsr/dand , mit. Joh. 
GiHslmn KiUels harmonischer BeglvUttng, Erfiirt, bei J oliami Da- 
niel Weimar ( 1 8. a ). 

Li prefazione contiene ottime notizie di:' principali compositori dì corali 
fino dal secolo XVI. 

VI. Scrittori suW introdutione della musica {strumentale 
nel eulto divino, e suW ammisiione della medesima. 

OI-EARIUS (joan), dottore di. teologia e so prato tendente a Halle, 
nato a Wescl l'anno 1 546, morto nel 1 6a 3 : Renat. Calliope organi- 
eoe de invento perquam ingemoso, systemale miraculoso, et usa re- 
ligioso organarmi! musicoriim, cimi novum organum ab excellente 
arti/ice Dav. Pocccio Halberstadiensi, insigni accessione auctum et 
pcrpolilum esse. Halle, i5o,7 5 4- ■ 1 . ' 

CALCKItJANN (j. J.), olandese: Tegen-Gift vani Gebntyck of on. 
gebruyek vani Orgcl iti de Kerken der vereenigde Nederlande. Haag, 
1611,8. 

DURANTI (;oàh. steptmn.), presidente del parlamento a Tolosa, 
nato quivi nel i534: De ritibas ecclesiac catholicae. Paris, 1824, 8. 

Tratta nel con. ij, del primo libro degli Organi, de' loro varj generi, 
dell'antico loro uso nelle chiese, del vero uso ed abuso de 1 medesimi ce. 

IIUVGENS, 0 HUGliKIUS ( COsstahtim ) , nobile fiamiugo e consi- 
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gliere intimo-dei principe d'Orange, nato nll'Aja nel i5;j6: Orgcl- 
gcbruyk in de Kerìte der vereenigle Ifederlande. l'Amsterdam i66o r 
180 p. in 8. 

Il Mi (illeso n (iTus. Patriot, p. ai) citi qucilo libro col titola latino: 
de muticorum in ecclesia inslrumsntoruia usa. 

SCHOOK1US (kABtinds), professore a Groninga , nato ad Utrecht 
l'anno i6i3, morto qual professore a Francofone sull' Odcr ocl 
1 669 : Exercitatio de musica organica in templis. In ejus Exerci- 
tatìonibus. Utrecht, 1 663, 4- 

BHOOKBANK (Joseph): The welttuned Organ, or a discusiion on 
the ouestion, whether or no instrumentai or organtcal ntustck be 
tonfiti in hotypublick assemblies. London, 1666. 

DEDEKKNNUS (ceohc), teologo luterano, Dato a Lubecca l'an- 
do i5G4: Thesaurus Consiliorum et deeUionum. Jenae, 1671. Vo- 
lumi III, in fol. 

Nel primo volume p. 1 j 46 c 1 1 48, trovansi due giudizj sull'ammissione 
degli Organi nella Chiesa. 

MUNK (h.): De usu organorum in templis- Dissertati. Abo, 
i6j3. V. Hiilphers, hìstorisk AJhandling ohi fllasik e/c, pag. 101. 

ARNKIEL (trogiiaus), prevosto a Apcorade, ducato dì Schles- 
wig: Vom Gebrauch der Hórner , insonderheit beim Gottesdienste , 
i683, 4- 

A questo opuscolo diede occasione un Corno d'oro trovato a Tundern, 
provincia ili Hullsteip ( del qual Corno Irallano Worroius e Gio. di Melleii. 

DES LIONS o LYONS (JB.in), teologo francese calo a Ponioise 
l'anno i6i5, morlo nel 1700: Critioue d'un Doctettr de Sorbonne 
sur les deux letlres de Slcssieurs Desfyvns et de Bragelogne tou- 
ehant la symphonic et les instrumenls , ya'on a voulu introduìrc 
dans leur e'gtise ause Lecons de lénèbres, 1680, 4- 

La lettera di Bragelogne è stampata insieme colla critica. L'Autore era 
ben versato ne' riti ecclesiastici del medio evo. 

SANAB.ELLI (pom»eo), dottore di teologia e di legge: Lettere ec- 
clesiastiche. Napoli, 1693, 4- 

Consijte in io lettere- La nona tra Ita della quislionc so convenga i) can- 
tare nel cullo divino? L'Autore troTa che il canto è cosa da concederli, 
ed anche l'introduzione della Musica isl rumeni ale sotto certe restrizioni. 
V. Journ. dei Scavant poar Pannéc , itìoa, lom. XX, pag. jjo. 

STOHRIL'S (joah. maubit. )r Organum musicum hislorice cxstruc- 
tum. Lipsiac, i6qì, 4- V- il nuovo Lessico di Gerber, tom. IV, 
pag. 83o. 
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DODWEL (besiiv); Trcalisc concerning the lawfulncss of instrti- 
mitntal Music in koly of/ices ; lo wìiich ìs prefixed a preface in vin- 
dication of Mr. Ifewtes sermon, concerning the lawfulness and 
use of Organi in the Christian church, front the exeptìons of Ano- 
nymus letter lo a friend in the country concerning tiie use of initru- 
mattai music in the vvorship of God. London, 1700, 8, 

FEYOO (u- bewed- hiebon. ) , spagnuolo dell'Ordine di S. Bene' 
dello, nuto l'anno i jG5: Declamacion cantra la ìntroduccion de la 
Musica profana en los tempio*. 

Trovasi nel tomo primo del suo Teatro critico universale ec- Madrid, 
(736, i, XIV voi. 

CERBELLON { d. sostaci:. ) : Dialogo harmonico en defensa de la 
Musica de los tcmplos , 1726, 4- 

È scrino contro la decimi azione di Feyoo. 

MULLER (gotifkied Ephraim), predicatore nella guardia nobile 
polacca a Dresda: Historìsch - philologisches Sendschreibcn an einen 
kohen Gonner ,von Orgeln , ihrem Ursprung unii Gebrauck in der 
alien und neuen Kirche Gottes. Dresden, 1748, 4° P a S- 

Historische Vntersuchung voti den Kirchcnorgeln. V. Hannov. 
Gel. Anzeig, 1754. Si. 91 , pag. 1375. 

Traila dell' edificazione della Musica, della legittimila della Musica di 
Chiesa, del tempo in cut fu introdotta, dell'Organo, ino inventore ec. 
Tale esame storico venne anche stampato a parte nel s 7 5S, 3 1/1 Togli 
in 8, e si sa che il suo Autore era l'antico professore di teologia a Rin- 
leln, Guglielmo Clirisliano CLryjaiider. 

Al. URL. cut (jobìh> tonimi), direttore di Musica a Miihlhausen : 
Abhandlitng ùber die Froge, ob die Musili bei dem Gottesdienstc 
der Christen zu dulden odcr nickt? Berlin, 1 764 , 4 f°B li 4- 

VETTER (ioh. martjm ) : Fon dem Gebrauch und Ifutzen der Or- 
getwerke. Anspach, 1783,8. 

CASTALDO ( Andrea fiscara), frate napolitano del secolo XVII: 
Sacrarum ceremoniarum praxis. 

la quest'Opera l'Autore permette solo l'uso de'Flauli, delle Trombe e 
de' Corni nelle Chiesa. V. Gerberti de canta et musica sacra, toni. II, 
pag. a 18. 

DURELL (johpj), teologo inglese nato nell'Isola di lersey al princi- 
pio del secolo XVII: Bistorta rituum ecclesìasl., stampata al prin- 
cipio del secolo scorso. 

Piel cip. 37, pag. 3l4-3l3 l'Autore difende l'uso della Musica di Chie- 
sa, paiticDlarmeatc l' militi dell'Organo. V. Ibid, tomi II, pag. 358. 
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HERMAN IV (c. r.), cantore: Ueber die Anvtcndung dcr Orge! bei 
Sirchenmusik. V. Gazi, music, di Lipsia , anno XXIV , [mg. 677. 

VII. Discorsi alle eonseera7.ioni <T Organo , 
0 descrizioni de* medesimi. 

- KRASKEN (m. toh.), predicatore a Francofone sull'Odor: Rune. 
Bcschreibungdcr iieuerbaute/i Orgcl bei der Unterkircfte in Frank- 
furt art der Oder. Frankf. an der OJer , ifigo, Ibi. 

£urzc Bcschreibung dcr neuen Orgcl bei dcr Oberkirclie. lbìd. , 
1695,(0]. 

BOXBERG (chbistias lddwig), organista a GòrlHi: Bcschreibung 
dcr Gòrlimr Orgcl. GòrlitZ, I7°4i 4' 

Precede ta predica di consociali onc del pastore Godofredo Krelsclimar, 
la quale contiene buone ciixoslamc storiche degli Organi. 

WÓRL (cui»?. Philipp) : Dos rcin gestimmte Orgehverk unsers 
Wènent, odcr chrìstUche Einweihtuigspredigt cines ncu verfertigli-n 
Orgeìwhs, weìclies vor die allbereit 1 3 Jaìir in der Asche liegende 
Egidien-Kirche angeschaffet ec. Numberg. 1709, 4> 

RICHTER (gV-Ohg Gottfried), parroco : Vivimi Dei Organum , 
odcr dai lebendige Orgelwerk Goltes, zeigele iintcr umstundlichcr 
JErz-ddung, me die Orge!» erfunden und in die Kirchcn gebaat 
worden, dcr chrisllichen Gemcinde tu Neuslàdtlcin bei SJincc- 
berg Dn. XVI pr. Tr. war dcr 24 Sept. 17 13, bey veranlastcr 
Versetzung des neuen Orgelwerkcs , in H. Coli. IV 1 3 mit einfaltì- 
gen Worten ec. Schneebergj 47 p. in 4 seuia la lunga dedica scritta 
nel 1710. 

FLOTTWELL { cnmsTiAti), diacono a Kiitiigsberg: Fin wohtge- 
riihrtes Orgelwerk, als eine Anreizung zur Fluchl des Gcistcs, aus 
Gal. V 16 bei Einveihung der vorlrejfllichen neuen Orgel in der 
Sueip/iófische Domkìrcke ec. Kooigsberg, 1 711 , 5 fogli in 4- 

MASECOVIUS ( r.umsTiAN ), dottore di teologia e prof, a Kònigsber- 
gn: Die Knciphdfisclic laute Orgelstimme , nack den IVorten Taic. 
XVII [5. Erpreisctc Gott mit latttcr Stimmc ere. cine Prcdigt zitr 
Fìnweihung des neuen Orgelwcrks ec. Riioigsbergj 1 jai, 4 f°g- 4- 

RHYZELIUS (ahd. o.) Licopeusium Episcopus: Christclìg Orgel- 
werks Inwigning. 1 j33. V, Oedcmau, Dìss. historica de musica sa- 

ItEIimOLDS (tiiiiodok Cbmitlieb), direttore di musica a Dresda: 
Finigc ^ur JUuiik gehòrige poelische Getlankcit, bei Gelcgcnheit dcr 
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schonen neuen in der Frauenkirvka dasclbst erbaulen Orgel. D rus- 
tie ri , ij36. 

Tali! Organo fu fabbricalo dal famoso Silbermann. 
HADEKER{ — ): Kortc Bcschryviuirvan het beramcdc enprachtigc 
Orge/, in de groolc of St. Bavoos-licrk te Haarlem ; te Haerlem by 
Easeheih. i 7 55,3ap. in 8. 

KLUGE (cottlob). predicatore a Neumartl: Orgslpredigt zur 
Einwtiliitng dcr zìi Neumark erbaulen neuen Orgel ìiber den 1 5o- 
itenPsalm. Breslau, i 7 56, 5 fogli in 4. 

Contiene vaile notiiie rimari; bevo li ed ulili osservazioni sopra alcuni re- 
gistri d' Organo. . . 

HE LI. E II (jo»»tiub), predicatore a Damtca: Predici vnn der vfei~ 
sen und Ireuen Band Galles bei der Sorgfalt der Menscben jìir ei- 
rien Golt wohlgefSUìgen Goltesdienst, bei Óffentlicbcr Versammlang 
in dcr Obcrpfarrhirchc lu St. Maricn , da die neu erbaittc grosse 
Orgel Goti gehettgt word, gehalten. Datiiig., 1 76. , 3 Togli in 4. 

BURMAIWUS (pbìsciscus), dottore e professore di teologia a Utrecht: 
Bel nie>iw Orgel in de vrye Ileerlykeid vati Catwyìc avi den Rbyn, 
don drieeenigen God loege/ieiligl, in cene Leerreede over -PS. CL. ter 
pleglige J nwying van bel zelven aldaar uilgeprooken op den 20 lidi 
i 7 G5.Tc Utrecht, i 7 G5,4- 

GROSSE (bbrmurd sebastu»), predicatore a Ilmenan: Die belli- 
geri ferriebtungen in dem Ilause des llcrrn bey der neuen Orgel in 
iter f/menaùt'sc/icn Stadthirchc vorgeslelll , und mìl eiiwr kurzge- 
fassten Orgeigescbicbla zum Drucb ubergeben. liisenoch , ij65. 
fogli a >/, in 8. 

GJESE (gottlieu Christian), arcidiacono a Gorliiz: Hitlorischa 
Ziacliricbt von den Orgeln der Patri - und Palili - Aìre/te in Gor- 
liiz.. Górliti, 1766,4. 

LUCERE ( cui sto* il. wiliielm), dottore di teologia e curalo a Sjn- 
lolma . nato a Seiicinbcrg nel 1 7 3 7 : Rade undPredigt iti Eiiweìbung 
eincr neuen Orgel in Gegenwart des Kiinigs von Schwalcn. Stock- 
holm , i 7 8t , 8 u. Leipzig bei'Juniui. 

SENFF (cibi- Friederich), curalo a Halle: Predigt Imi der Einwei' 
hung der neuerbaulcn Orgel in der St. MnrUzbirche zìi Halle ce. 
nebst clner kurzen Nachrichl von dcr Erbaung diesar Orgel. Hal- 
le, 1784, 8. 

LOHELIUS (joiusm oEuscnLOGtL), direttore di musica: Jìeschrel- 
bang dcr in der Pfnrrlcirebc des K. Pràmonstralenslifli Strallo/ in 

>OL, III. 27 
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Prag befindlichcn grossen Orgel , sammt vorausgeschickter kunge- 
fassten Geschkhte der pneumatìschen A'irehenorgeln. trag., 1786, 8. 

L'Autore pretende che i nostri Organi crono già noli prima del seco- 
lo XIV. 

Dispotition der neuen Orge! in der katholischen Kirche %u OI- 
lienburg. V. Gan. musicale di Lipsia. Aimo III, p. 5ag. 

Disposition der SUbcrmannschen Orge! in dcr katholischen Eìr~ 
che in Dresdcn. IbìiJ. An. IV , p.- joa. 

SERASSI (giusbppe), celebre fabrìcatore d'Organo a Bergamo, 
nato quivi l'anno 'jSo, morto nel 1817 : Descrizione ed osservazioni 
pcljtuovo organo posto nella chiosatici SS. Crocifisso àcIV Annun- 
ziata di Como. Presso P. Ostinali , 1 808, 33 pag. in 8. 

Contieni] altresì una breve storia dell' Organo , e buona regole per ra- 

Vln. Scrittori tu i doveri ed i diritti de' musici di chiesa, 

GUIDETTI (n. «un.) Bononiens. Clcric. lienef. Basii. Vulic. et 
Grcgorii P. P. XIII. Cnpcllanus : Directorium Chori a,l usimi sti- 
crae Basificae Vaticanac. Romae, i58a, 8. Et ad usum omnium 
Ecclesiarum, Romac ; 1 5Sfj, i6a4- Una più recente edizione ha per 
titolo; Directorium Chori ad usum omnium ecclesiarum cathedra- 
litim et collegiaturum ; editio postrema a Frane. Pclichiari ad can- 
timi aevommodata adaucla et espurgata. Homae, 1737, 4- 

TRL' LLEN11 (joaknei aecibius): De obligalione assistendo et ca~ 
nendiin Choro. Valcnlinac, i633, 8. 

LOW (EDW^nn), organista n Osford, morto quivi qual professore 
di musica nel i68a : Short direction fnr the performance of cathe- 
dra! icrvicc. Oxon., 1661. Tre anni dopo tale Opera venne rislam- 
pala col .tegnente lilolo: A Reyiew of some short Dircctions formerly 
printed,for the performance of Calkedral Service, ivilh many uscful 
addilions accortili;;: lo dia cinsumn pruy-'r-booli^ as il is now estahii- 
tkod. Puhlishedfor the injbrmation ofsuch as are ignorant in the 
performance of that scrvicc, and shall he called lo officiate in Ca- 
thedrai-or Collegiate-Churehes : or any other, that religiously de- 
sire lo hear a Pari of that service. Oxon., 1664. 

KUHNAU (joai>), direttore di musica a Lipsia, nato a Gejsing 
I' mino 1660, morto nel 1722: Disscrt. de Jurìius circa Musicai 
ecc/csiastieas. Lipsiae, i68ft ; 5 fogli in 4- 

Ciip. i. De musici! ccclesiusticis in genere. C. 1. De personis musicai 
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ecclesiastica* consti tuen li bus, ne cnnstilucndi rcquisilis. C. 5. I>c pcrsonis, 
qnae uri ruusicorum ecclesia! li co rum munus conslitui nessuni. C. 4. rie fl f|i- 
cio musicortim ecclesia* Licorum. C. 5. De salario musiconim ccclcsiastico- 
rutn. C. 6, De privilegili musicorum ecclesia! lìcorum. 

Von detti Ursprunge, Anito und Rechte der Cmtoren in dai 
Sirchen und Schulcn. V. Mirtler., mus. Bibl. Tom. Ili, p. 776. 

BLVGHAM (josephus ) : Origincs s. antiouitatcs evclesiasticac ce. 

17=4, 4- 

Il Lib. fll, cap. VII, traila De Psalmislis scu Cnnlnribus. g. •. Cimto- 
rcs a Iccloribus disliucl. fueruiil ordo in antiqua Ecclesìa, g. 5. Ipsoruul 
institulio ci offìcium. §. 5. Cur vacati óns/ldXllf. §. 4- Qnodnam genus 
ordino lioni 3 habuetint- 

SCIIAR.BAU (ueihbic.) : De ministerio Musicet sacrae, solis virt's 
vindicatìo. Vati. II. Obserr. sacrar, pa;;. 219-244. 

SLEVOGT ( gottl.): Griindliche lintersuckung von den Rechten 
der Aliare, Taufsteinc, Reichtstiihle, Predigtsliihle, Kirchens'tande, 
Gotteskasten , Orgeln, Rirchenmlisik , Glocken, Thiirme und Gol- 
tcsacker, nebst Einleituug von inncrlicher und àusserliclier Gestalt 
der ersten Kirchen. Jena, i 7 3i, 8. 

Der musikalische Gollesdienst , oder Anlehung, wie dieser naeh 
hóchster Porschrifì gelialtcnwerdcn soli. Wien, bei Teniller, 1822, 

Opera divisa in sci parti (la prima intitolata: Kalender Jilr das 3a.hr 1837, 
contiene il giorno di nascita e di morie de 1 principali promotori ed artisti 
di musica, non che l'indice dulie seguenti parti. 

IX. Scrittori siili' abuso della musica di chiesa, 

ROSSETUS ( BLAsiua ) : Rudìmcnla musicai, do triplici Musiccs spe- 
cie: de modo debile solve/idi divinum pensum ; et de auferendis non- 
rudlis abusibus in tempio Dei. Vcron. 1 4. V. Ityde, Calai. BibL 

Sodi. 

Delle lettere Volgari di diversi nobilissimi fiuomin! ed eccellentis- 
simi ingegni, la Venezia, l56j, 12. 

11 lerco libro pnjj. uti-ri-l contiene una Ietterò in data di Lordo 16 Feb- 
braio i5.{o, diretta a ili. Ugotimi Gualtruzd, c sultoscrilln Cirillo, sull'a- 
buso della musica di cbiesa dì quc'lempi. L'Autore deride le messe com- 
poste sopra Inni presi da canzoni popolari. 

EABL (iloti. JOHh), vescovo n Wurchcslcr e poscia a Snlisbury: Mi- 
crocosmograpby , or a piece of the world disrovered in Essays and 
cìraraclers, i633, anonimo. Neil' edizione del 1731 trovasi il nome 
dell' Aulorc. 
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L'Opero contiene fra le altre cose la descriilone dilla vili dissoluta dei 
cantori di chiesi. V. Howkiiu, Bitt. ef Slus. T. Ili, n. Sai, n. T. IV, 
p, 383, n., uve se ne trova un estrallo. 

LOOK (iutthew), compositore inglese: Modem Church -music: 
pre-accusai, censurai, nnd obslnicled in ils performance before hit 
Majesly Aprii i, 1666, V endicated by lite Aulhor Look compoter 
in ordinar}' to his Majcsty. 

MUSCOV (jonms), curalo n Lauban, morlo nel i6gj in età rli i 
60 anni: Gestrajìcr Missbrauch der Kirc/icn-Musih undjiirchhiife , 
aux Goltcs TForl x.ur ffarnung und Besserung vorgcstcllt. Lau- 
ban , 1 &),{ ,110 pag. in 8. 

SCIIIFF (ciiriìimii), direllore di Musica a Lauban: Schrijt-und 
vernunftmàssigcs Lob der ili Gottcsvvorl wlilgcgrìindetcn V ocal-und 
instrumcntal - Kirchen - Alusik , ani rcehtscliaffcncr Thcologcn 
Schrìfien enllchnt , und wider den Pcrstand und lieblosen Eifcr 
der Musìkfeiadc wohlmeincnd vorgcstellt , 160,4, 8 - È diretto «mira 
l'opuscolo precedente. 

(ÌERRER (cimisTrirr), enrnto a Lobkovriti, nato a Corniti l'anno 
1660, morto nel 1731: Unbekannte Su/ulen der I/'ell, nach Gollet 
heiligen Wort, und Anieiutng vornehmer Lehrer unsrer Kirche , 
der sichern Wdl za, ihren Bekehren vor Augcn gcsudlt, Dr esile ri , 
1703, lom. Ili in 8. Quarta edizione. . . 

Il capitolo 81 pag. to5g traila dell' abuso della Musica di Ci.iesa. Il ca- 
pitolo io della lena parie stampata a Fraucnfuitc nel 170G, tratta in iR 
pag. del modo come si guastano le cantoni ce. 

MOTZ (geohc), cantore e direttore di Musfcn a Tilse: Die ver- 
theiiligle Xirchennmsik eie, 1703, 264 ?"S- 

Abgenóthigte Fortsctuing der vcrlheidigtcn Kir- 

chenmusik eie, 1708,1208 pag. in 8. 

È diretto conlra la- precedente Opera del Gerber. I.' Autore era no uomo 
assai dotto, il quale seppe oppugnare il suo avversario con una sana fi- 

GERBER (cnnismi»}: ScnJscbrciben an Til. Herrn Georgiani 
Motz.cn eie. Àrnstudl, 1704, 3a pag. in 8. 

Unbekanntc TVohhhaten Goì/cj. Dresdcn, 1711. 

Contengono le risposte ad ambe le procedenti Opere. 
MEVEll (juicnisi ) , dottore di legge e professore dì Musica a Got- 
tinga, rato a Pcrlbcrg l'anno 1G61 , morto nel 1^31 : Unvorgrei- 
Jlichc Gcdankcn uln- dir. nmlirh cingerissene llicatratische Kirchcn- 
musik , und von den darinnen biìhcro Ubiteli gcwordciicn Canlatcn 
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wit V ?rg/eichiing der Mtisik vnriger Zeìten zur P~ "rbcsserung der 
unsrigen eorgrslelll. Lcnign, i 730 , 70 pag. in 8. 

Traila della Musica sacra degli El.rci , Greci ,- d'altri p-gaci; & quella 
dei primi cristiani, c della moderna teatrale musica di Chiesi. 

MATTI 1 USO N ( johaicv ), consigliere di legazione in Amlmrgo, nato 
qttit'i l'anno 168 1 . morto nel 1764: Dar nate Góltingische , aber 
rie! schìcchler , ah die altea Lacedàmonrsc/ien , urlheilende Epho- 
tus ,wcgen der Kirchenmusik eines andern belehrt, nebst angehà'ng- 
tem nierkwiìrdigen Lanieri -Memoria!. Hamburg, 1727, ia4 p.in 8. 

Ì£ 1111 rigoroso esame della precedente Opera. ■', if..:;- 

MA TER (joactiim): Ver anmasstieìie Hamburglsehe Critica* siitn 
crisi, entgegengesettt dem sogenannlen Gùttingìschen Ejibora Joh. 
Maliheson dr.. Lemgo, 173.8 t 180 pag. in 8. 

È. la difesa conlra il Maliheson. ! \'\>v.i' -. 

Gcrechte WangSehaal f darìn Hcrrn Jnaclilni Ma)?ers, S. IJ. 
Dorlnria eie. anniasslich Hamburgischer Crilici» fine crisi, iind des- 
iar Sujfragatorius Tit. Hcrrn Hernr. Phll. Guden , Tit'eol. Doc- 
loris eie. und TU. Herrn Joh. Matthesons eia. Huitstein. Cay.eìl- 
meislers Gotltn^ischer Ephoms rkhtig aufgnogen , penati abgewo- 
gci j und daraitf der Capellmnisltr die a Doclorei ùberwogen, und 
diesebeide in.die Lufl gcflogcn,.ttnd dais dies nicht erlogen, kuben 
erwìesen in diescn 3 ISogen die 2 CoHoqucnten La urenti us und In- 
nocentini!. Allona, 1728', 8. ' 

Singolarissimo titolo, il quali pcrdnrelibe. mollo nella tradmione. 

L?Autnrc, credulo il cantore Fulirmano a BerlinOj oppugna gli nivcr- 
sarj ilei Mattbeson. ... . " ., ., , , 

Der abgewù'rdiglè JrVaagmcUler , nder der /àlschìich gciiiinnlen 
genchlen JFaagschals eines verkaplen, aber wohl lekannten Inno- 
centi; Fmnkenbcrgers atif dent Parnasi erkannte Ungcrccliligkeit 
und Betrtig ctc. , 1729J Gì pag. 

É conlra l'Opera precedente. 

KESSELRlsr.fjDAH. Andreas): 

È scrino eontra l'anonimo Z. II., il quale attacco l'opinione dell'Au- 
tore: che Iddio abbia ordinato la Musica di Cniem'coi meizo de' Pro-" 
/eli. V. Nemneislerische Kircheaandachlen nella prefazione. 

HEMES (hathan), inglese: De Musica evangelica sive vindicaiio 
Psalmodiae eontra Tomùum. Londini. 

KUKZ (casfah), cantore e direttore di musica a Lubccca : Wtder- 
legle vorurtheih vom Ursprttnge der Kircherrmusik ec. Liibecli, 
i;5o ; 8 logli in 8. 
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tVulerlegte Vorurlheìle von der Bescliaffeuheil der 

healigen Kirchenmuiik uiid von der Lebcnsart einiger Musicorum. 
Ibid. 1753,11 foglila 8. 

IViderlegtc V oritrthcUc voti der TFirkung der lù'r- 

ehenmusik ec. Rostocfc titid Wismar, 1753, 1 1 fogli in 8. 

Tre buonissimi opuscoli, in cui l'Autore oppugna i pregiudiij de' nemici 
della musica di chiesa. 

, Klaggcdickt in Form etnei Scndschreibens ìiber die Eirchenmusik, 
an cin Fraueminimer gcrichlet. 4- V. Meissn. Bùclierveneiclinits. 
Ignoto opuscolo, che probabilmente tratta dell'abuso della musica dì 

Dissertazione sopra il grave disordine, ed abuso della moderna 
musica vocale ed istrumenlale che si è introdotta, e. si usa ai nostri 
di nelle chiese t c ne' culti divini. Veneiia, Tipografia AlfisopoJi, 1831, 
i48 p. in 8. ■ 
X. Scrittori sulla quistionc se vi sia musica nclP altra vita? 

MELTON (oniLHELSica), o DE MELI TONA monaco predicatore in- 
glese, e cancelliere a Yorcfc. circa il i5ao: De musica coeletti. V. Ba~ 
lei Cai. Script. Bril. Cent. 9. 

AMMON (11- ior. cnaiSTOpn), predicatore a Enstieim io Francoma: 
Grùndliehor Bcweis , dass im evvigen Lcbcrì wirklich cine vortrefflì- 
che Musik sey. V. Regenspurger wòchentl. Nachricht. von gelehrt. 
Saclien, 1746. St. XI, e Mililcrs musik. Bibl. Tom. IH, p. 58i. 

Beweis , dass cine utkiinftigc Musik ini ewigen Lebcn hòchst un- 
walirsrhcinlich sey. V. Regcnsp. wòch. Nachr. v. gal. Sach. Su (( I > 
42, e Mel/Icra mut. Bibl Tom. HI, p. 585. 

BIATTUESOX (lomtin), consigliere di legazione in Amburgo: Be- 
hauptung der himmlischcn Musik aus den Griinden der Fcrnunft, 
£ìrchenlclirc f undheilÌgcnSchrift.'flaiabuTg ì ij-ij, 10 fogli in 8. 

fy ihrer Begrifj des harmonischen Lt-bcns. Ber 

Panacea swoic Dosis. Mit bcigcfùgtcr Bcanlwortung dreyer Ein- 
wiirfe Kvìdcr die Behauptung der himmlischcn Musik. Ilainbourg , 
1750, ia4 p: in 8. 

Vatj antichi autori teologici trattano seriamente di tale quistìone. Per i 
giorni nostri basteranno i pochi opuscoli citati. 



CAP. VI. LETTERATURA DELLA STOMA DELLA MUSICA MODERNA ai5 



SEZIONE TERZA 

LETTERATURA DELLA MUSICA TEATRALE. 

I. Scrittori sulla storia della musica teatrale in generale. 

IflENESTMER ( cxacde Francois), gesuita nato o Lione l'anno iG3i, 
morto o Parigi nel ijo5t Dcs Bcpréscntations en ilusiyue , ancien- 
ne* et modcrnes. Paris, 1681 , 33 pag. in la. 

Opera buona e mollo rara, die contiene quanto segue: 1. Don et mau- 
Vais usage dea reprdsentalions en lausiqiie- a. Du chant. 3. Do la musi- 
<jue. 4. Musique des Hebreui. 5. Cantique des cantiqiies, repriisenlutions 
eu rnusioue. 6. Musique dea Grecs, 7. Musique de l'dgliso. 8. Pocsies eban- 
ìiti. o. Trag&tie el ComtJ.e dei anotos. 10. Mere fotie de Dljon et dW 
ire» Ueux, piallante ries de drneval. ... Musique ci pr.olore rifu Cbinoii. 
il, Action eo muiique. lì. Sonnet pour Mr. I,c Bruo. i4- Drviso pour 
Mr. Migoard. .5- Comparatoli de la pciulure et de la tnijliqtte. 16- Tiois 
essicca do musique, la diatooiqne, I» cbromalìqae et l' eoliar.nouiqut. 
17. Del choeut» de la comtìdie. 18. Dei efftls de la musique des alitici» 
lirec* ig. Trnn soiies d. ' inilmmenst ceua qui se batteri! , cornine le Ttui- 
tiiinr , eeui qne 1' no soufflé, rome la Fluir , et ceni que l'on louelic, 
con.me le Litio. 10. DifEéreoce des Toni pour l« d Ce lai nailon- 31- Carac- 
lères des nalious pour la musique. 11. Effcls de la musique des Hebreui. 
a3. Prineipcs du soq. 34. Uu Tarabour et de se) usages- 35. Musique a 
pbisieurs partirà pnniii lej Grccs. 16. Neuf emploij de la Musique dea an- 
cien!. 27. Musique dramalique. 38- Noli-c lupguc proprc pour la musique 
drainatiquc. 39. Musique draraalique a commenti! en Franco par des l'e- 
lcrins. 3o. Rélalilisscmenl de la musique diamatique en Italie. 3i. Action 
cn musique à Tortone pour les noce) tlu Due de Milan. Sa. Baif tenie le 
premier cn Frante ces actinuS cn luysiquc. 33. Oeconomie dea actiniis en 
musique. 34- Decoralions el leur vaiidlé. 35. Coramcnccment de 1' opera 
cri France- 3tì Proccssions avec des macbines et des repii?scnl.Hions. 3;. Chant 
dramalique dans l'cglise. 38. Motel A ehantcr de Mr. Charpeiitìcr. 5 9. Ba- 
ici comique de la Rcìne Catherine de Mddicis. 40. L,' Orplide rcprescnli! 
ea France- 41. Le sieur Perrin commento en France.les opera. 4n. Action 
en musique pour la paii, ropresentee à Mayence. 43. Fesle ca luusiquo, 
prcparee pour le Roi. 44- Etabiisscmcnl d'une acaddmie do musique à Pa- 
ris. 45. Vers pour les opera. 4G- Divers noma des nciions drainatiques do 
musique. 47. Plusicuri de ccJ actions dans luui le reste de l' ouvrage. 
48. Des Festini accompagno^ de musique. 4g. WirlbscliaTt dans Ics cours 
d'AHemagne. 5o. Sapales de la cour do Savnye. Si. Liste de pi usi cu rs fi?- 
les mi rcprésenlnlions co musique do la cour de .Savoyc, et de celle de 
llaticrc , pour le jour de la nuissaucc de» Prìnces. 
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I .'Autore visse per lo più a Lione, ed era più famoso H ncura prr la 
tua gran memoria , che per i suoi molli idilli. Allorquando la Regina 
Cristina di Svezia passò un giorno pfr Lione, gli disse 3oo delle più sin- 
golari parole , facendole notare iu fretta da un altro solla Carla. Mcneslrier 
filile ni lui coll i ìiiiii^Liior facilità non solo nell'ili»*) ordine, ma ancora 
in qualunque altro chieilo. 

CiiriSCISIBKM (ciò. maria), arciprete nato a Macerala l'anoo i663, 
morto a Roma nel ijaS: Istoria della volpar poesia. Roma, ifii)8 ; 4- 
Commentarti intorno alia sua istoria della volpar poesia. Kuuiu , 
170:1-171 r. Tom. IV io 8. 

Traila nel voi. I, Kb. IV, p. 191 , cip. XI. De 1 Drammi multali , e della 
loro origine e stalo. Cap. XII. Lulle Fiale musicali, e delle Cantale e Se- 
renate. Cap. XV. Degli Oratorj e delle Cantale spirituali. 

Un'edizione pili recente in 6 volumi ne fu pubblicala a Veneiia nel- 
l'anno 1731 in 4. 

MURATORI (io- aut.), bihliotccario del Duca di Modena, nato a 
Vignola l'anno 1671, morto nel 1750: Della perfetta poesia ita- 
liana, spiegata e dimostrata. Modena . i-jniì, Tom. Il in f\. Con an- 
notazioni del Salvinì, Venezia 1 72<{- Tom. Il in 4- Altra edizione ve- 
nda, 17^8. Tom. II in 4. 

Il quinto cnpilolo del lib. Ili traila Jelle Opere. Una traduzione tede- 
sca di lale capitolo trovati nella biblioteca musicale di Miuler, Tom. II, 
p. 161 , 198. 

QUADRIO { P. Francesco savlrio) : Della storia e della ragione di 
ognipoesìa. Bologna, 1739, 4- Tom. Il, P. I. Milano, 1 j4 1 : 
Milano, i 7 4a. Tom. HI, l'.I, i 7 43. P. II. 1 ? 44- Tom. IV, i 7 45. 
'l'om.V, i;46. L'ultimo Touioè l'indice. ' 

Il terio tomo traila ilei dramma musicale e d' nitro specie ■' Jla musi- 
cale poesia. Le notizie sull'oli remonle sono per Io più ridicole. 

BKCOBOK1 (mici): Reflazioni historiques et erìtìoues sur Ics 
dìffèrcns Tlieatrcs de l'Europe a-. ee lei pensees sur la Diklama- 
tiun. Paris, 1738, Amslerduui, 1740, 1 a. Secondo il Lessico del 
Gerber l'Autore nacque a Mantoia l'anno 1707, e mori nel 1773 a 
Parigi , ove era attore sul teatro italiano. 

LOCKMANN ( — ) Soma Reftoxtons concernhig Operas eie. pre- 
fixed lo Rode/inda, a musical dramma. ij4°\ 4- 

Tuie discorso tratta dell'origine e progresso dell'Opera in generale. 

The Ljrric Music rei'ìveJ in Europe, or a criticai display 11/' the 
Opera in ali ist revohtìons. London, 17G8, 147 p. in 8. 

Traila dell'origine dell'Opera, del potere della musica, della musica 
itlrumcuiale, dell'unione della poesia colla musici, delle Opere, degli Ora- 
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torj, dell' ecce Ilenia dell'aria musicale, dalla superiorità dulia vocounum 
su luti, gli slrumenli , de' Iculri iu Italia , dell 1 uiiruduiiune dell' Opera ita- 
liana In Inghilterra e de' noi progrossi «e. 

NOUGAHKT (mmiuik iAPTUTi) , unir, x Rochelle l';inno i;,fa: 
De l'art dit Théatre ; oà il est parie- dei diffà-ens gewes ile specta- 
elei et, le li mus!,/ue adoplée a» Théalre. II voi. Paris, ij(j 9 ,8. 

Il «ondo lama p. i^-igj conile™ „„„ .storia lìlosoliaa della musi™, 
ed osse i vh rioni su i differenti pentii teatrali, e jiag. j 8 4 -3 j| 7 traila dulie 
Opere serie. 

PLANF.LLT (antokiq), nnpolilano, e cnv. ilell' Ordine Ji Gerusa- 
lemme: Dell'Opera in Musica, Trattalo. Napoli, i 772, aja p. iti 8. 

guenle tenore: Sei. I. Che sia Opera in musica. Suoi progressi e perfe- 
zione. Cap. I. Clic s'intenda per Opera in musica. Storio di quntlo spet- 
tacolo. C. II. Dove consista la pcrferiuue dell' Opera io musica. C. III. Delle 
belle arti lo generale, g. Clie sicno belle arti : loro origino ed impor- 
tanza, g. 1. DiffcreOia die passa Ira esse. g. 3. Dell' Estetico , c del Pa- 
tetico a Inlle comune, g. 4. In clic consista. 1' Estetico delle arti. g. 5. E lo 
die il piacere estetico. §. 6. In die consista il Patetico delle lidie arti, ed 
il piacere paletico. Sci. II. Dal Melodramma. Gap. I. Bell' Estetico del 
Mei od ramina, g. 1. Quali sieno i fonti dell' Estetico della poesia, §. 1. Co- 
me da essi convenga derivare la liellcua de' versi del Melodramma. C. II. 
Del Patetico del Melodramma. Sua differenza da quello dell'aulica tra- 
gedia. C. IH. Dell'Uniti del luogo. C. IV. Del Finimento tristo, e lieto. 
C. V. Del Carattere del Protagonista. C. VI. Del numero degli Atti. C. VII. 
Del Verso tragica. §. 1. Se sia biasimevole nella Tragedia la mesciamo 
de' veni. j. 3. Della materia propria do' Recitatiti e delle Arie. Sa. ni. 
Vetta mas.ca teatrale. C. I. Delta malica in generate. §. 1. Quali fieno 
i fonti dell' Estetico di nursi» facoltà §. 3. Differcnta tra la musica eo- 
lica e la moderna. $ 3. Dove cons.<"a il Palelico di lla musica §. 4. Altra 
differenza tra la musica antica e moderno. C. Il, Side della musica lea- 
li..!- J. 1. Prima Irjrer di quatto «Itle. SS- 1, 3- Seconda e lert» leege. 
g. 4. Avvenirne sullo stile proprio di ciascuni pastinar, g. 5. Liberia, die 
a' a Uri bolso) no • CaotanU tulio aldo teatrale. Cap. 111. Dello stile proprio 
di ciascuoa paisinue. §• t. Stile della Sinfonia d'apertura. §3. a, 3. Stila 
de 1 Ileo la li «1 c delle arie Sci. IV. Delta pronuazinuone dell'Opera in 
mu i reo- Csp. I. Imporlanta della pro-mot. ai. noe Beli 1 Opera in musica. 
C II. Della promioiiaiiooe proprie dell' Opera in musica, g. 1. Del Culo. 
J. 3. Della Voce. C. 3. De' Metti d' acqui slare la bella pron unti a rione. 
Sei. V. Drcorazione dall' Opm ,n manca. Cap. t. Del veathneflto degli 
allori dell'Opera m musica. C. li. Della Scena dell 1 Opera in musici. §. >. 
Della vaslltà della scena, g. a- Della ver.similuudine della tci-na g. 3. 
Della uomla otc.1-. ornauicoli dellj scena Vi- *■ I' 1 ciò rlie può turcorrere 
l'iavcnliva ib i P.llor dello sccoo. C HI. L 'ino dd Siaci b.oiala- C IV Della 
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costruzione del teatro. J." i. Della materia, onde convenga fabbricare il (ca- 
lie §. 3. Dell' ampiezza del teatro, g. 3. Figura dell' interno del teatro, e dispo- 
stone de' Palchetti. S- 4". Dell'ornamento del teatro. Sez. VI. Delia Danza 
dell'Opera in musica. Cap. I. Matura della danza. §. I. Che si* danza, 
e dove consiste il suo Estetico. S- Del Patetico della danza C. II. Della 
duina teatrale, g. i. Connessione della danza teatrale col Melodramma- g. a. 
A iiual genere appartenga la danza teatrale, g. 3. Avvertenze intorno al- 
l' esecuzione della medesima. C. III. Qualità richieste in un danzatore, g. i . 
Cognizioni necessarie in un danzatore. §. 3. Taglio a lui proprio. Sez. VII. 
Della direzione dell' Opera in musica. Cap. I. Necessità, che ha l'O- 
pera in musica d' un abile direttore. C. II. Come vada procurata la buona 
esecuzione , e '1 buon ordine dello spettacolo dell' Opera in music». C. III. 
Come vada procurato nell 1 Opera in musica il pubblico costume. 

Un circonslanzioto estratto di quest' Opera trovasi nella KM. critica mu- 
sicate del Forici p. 359-367. 

SIGNORELLl{rjowpiEmoifiPOLi), dottore; Storia critica de' Tea- 
tri antichi e moderni nella quale si ragiona th'ÌP origini', eprop-vìso 
sino al tempo presente della Tragedia, della Commedia , del Dram- 
ma in Musica e di ogni sorte di simili componimenti presso tutte le 
nazioni, con noie del sig. Don Carlo V sspaiùmo. Libri HI. In Na- 
poli, 1777, $68 P a S- 8. 

Una traduzione tedesca in due volumi in 8 no fu pubblicata a Berna, 
nel 1783. La più recente italiana edizione, aumentala, e divisa in lo voi. 
in 11 fu stampata a Napoli nel iSi3 presso Vincenzo Orsini. 

ARTEAGA (stetaiio), ex-gtsoila nulio di Madrid, membro del- 
l' Accade ni in delle scienze ed arli di Padova, morie- a Parigi nel 1 733: 
Ze rìvoluiioni del Teatro musicale italiano dalla ina origine sino 
al presente. Tom. II. Bologna, 1783, 8. Seconda edizione accre- 
sci u la, va ria In o correità dall'Autore. Toni. 111. Venezia, 178S. Tom. I, 
3tii png. Tom. II, 3.1<( pag. Tom. Ili, 3g4 pag. in 8. 

Questa Opra ben scritta contiene, oltre un discorso preliminare 17 ca- 
pitoli del seguente tenure : Volume I. Cap. I. Saggio analiticn sulla na- 
tura del dramme musicate. Differenze, che lo distinguono dagli nitri enrn- 
jinnimenti drammatici. Leggi sue costitutive derivanti dalla unione della 
poesia, della musica, e della prospettiva. Cap. 1. Ricerche sull'attitudine 
della lingua ila li una per la musica, dedotte dalla sua formazione, e dal 
suo meccanismo. Cause politiche che hanno contribuito a renderla tale. 
Cap. 5. Perdita della musica antica. Origine della musica sacra in Italia. 
Preteso scoperte di Guido Aretino, e di Giovanni Hlurs. Rappresentazioni 
de' secoli barbari. Parallelo fra esse e quelle de' Greci. Progressi e can- 
giamento del contrappunto. Cap 4. Origine della musica profana. Stra- 
nieri venuti in Italia ad illustrarla. Suo primo accoppiamento colla poesia 
tolgale. Intermezzi musicali- Abbonii del melodramma. Cap. 5. Difelli della 
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L. Slata della poesia volgare. Firenie iuventricc del Melodramma. Prima 
Opera «cria , e suo giiulitin. C(ini|i»rw. Arie. Cori. Prima Opera butta , 

e li poesia nel includi anima. Cap. 7. llnpida [-.rnjjiiy.if ifirif M mei o dramma 
dentro e fuori d' Italia. Alluni musicali in Francia, Inghilterra , Germa- 
nia, Spagna e la Russia. Gap. fl. Sialo di lla proipeila-ii 1; della parila mu- 
seale lino alla mela del secolo scorso. Mediocrità della mugica. Inlrodu- 
liono degli Eunuchi, e delle donne in teatro. - Volarne II , Gap. 9. Se- 
colo d'oro della musica italiana. Progressi della melodia. Valenti compo- 
sitori italiani. Scuoio celebri di canto e di suono col vario loro tarat- 
ura, Cap. in. migliora mento della poesia lirico-drammatica. Quìnault in 
Francia precursore della riforma. Celebri poeti sino a «rissiamo. Avan- 
umenti della prospettiva. Gap. 1 1. Epoca di MclUbUio. Vaneggi recati da 
lui alla poesia e lin-ua ilnlinu:]. Esami; de' .vini pri gì. Inflessioni sulla «u* 
maniera di trattar 1' amore. Suoi ditelli. S'abbia egli coudolto il melo- 
dramma al maggior grado di perfononc possibile Cip. il. Dccadcnia 
attuale dell'Opera italiana. Cause generali di essa. Parallelo della poesia o 
musica moderna con quelle de' Greci. Ma tiro dell" perfetion degli antichi, 
e inconvenienti intrinseci del nostro sistema musicale. Cap. |3, Cause par- 
ticolari della decadcnia attuale dell'Opera. Prima causa. lU.ncni.T.a di Fi- 
lo» fu nei compositori. Difetti nella compostone. Riflessioni sul!' odierno 
uso della musica islritmeniale. Esame ilei Eccitativi e delle Arie. — l'a- 
larne III , Cap. 1 (. Seconda causa : Vanità ed ignorania de' cantanti. Ana- 
lisi del canto moderno. Riflessioni In i giudixj popolari, esulta varietà: 
dc'gujli musicali, Cap. iS- Tcria causa. AtiliandoDO quasi totale della poc- 

Uslaiio. Stalo dell'Opera buffa. Gap. 16. Ragionamento sopra il ballo pan- 
tomimico. Della sua applicatone al teatro. Se convenga, a nn, bandirlo dal 
melodramma. Cap. 17 ed ùltimo. Tenutivi di riforma nel melodramma. Let- 
tera d' un celebre Letterato francese, elle contiene V idea d' un'Opera ec- 
cellente da farsi intorno alla musica. Osservaiioni intorno ad mi rslratln 
del tomo a della presente Opera inserito nel Giornale Enciclopedico di 
Bologna N. XIII del mese di Aprile del corrente anno (sono dirette contro 
il maestro di Cappella Vincenzo nlaufredini , creduto 1' autore di tale ar- 
ticolo ). 

Una traduzione tedesca di questa Opera con annotalo™ in II voi. in 8, 
fa pubblicata dal Forkel nel 17B9 a Lipsia presso Sciiwickerl, nella quale 

ARNAUD (rune), abbate e membro dell' Acca J. delle scienze * 
Parigi: farietés liltèrairet. 

Opera composta di più tomi , e che ceulienc pure degli artìcoli concer- 
nenti la storia del dramma musicale. 
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BOCIIERON ( — ), poeta francese, editore del teatro di Qainanlr. 

Al principili del quinto tomo trovasi de] medesimo una d isscrl aziono su I- 
l 1 origine dell' Opera. 

Gcdanhcn iilcr die Opcr. V. Gazz. musicale di Lipsia. Anno l 7 
pag. t-33. 

GERBEP. (™kst ludwig): Ueler die Entstchang iter Opcr. IliiJ. 
Aji.II, p. 48 1. 

HERDER (joiianb Gottfried ), soprain Icndcn le generale del Duca 
ili Weimar, e celebre IcIUtìiIo, nato a Monmgen nella Prussia il a5 
agosto f jif i, morto nel iSoif: Tarn.. Melodramma. V. la sua /idra- 
sica. Leipzig, bei Hartknoch 1S01. IV Si. N. q. Nuova edizione di 
Rarlsmli 1821. Abthcilung der schonen Litcrattir. Tom, XII, 
p. 1 68- 180. 

Contiene eccellenti considerazioni sieriche sull' Opera. 

Gedrdagle Gcschichlc dcr Oper, voti i/ircr Eatstehung Iris x.unt 
iQjahrhundert, V. Gazi, music, di Vienna, 1817. pag. 1 85 j i9'i r 
301 , a3?- 

II. Scrittori sulla storia della musica teatrale d' alenai popoli 
particolari in Europa. 

B) In Italia. 

SENNI5 (tOtin), tolleralo inglese morto nel ij3j in eli di 77 an- 
ni : An Essay on the italian Opera. London , 1 706, 8. 

È direna contri I' introduzione dell'Opera ilnlìana in sua patria. 

MANSI ( Domnictts MAm), fiorentino: De Fiorentini laventii 
Commentarius. Ferrariae, 1731. 

Contiene pure notizie della parto che Firenze ave* gli' invenzione del- 
l'Opera. 

Lettre sur le mecanisme de P- Opera italica. Ufi Guelfe ni Gì- 
belin, aiutigli ni Thoris. Naplcs et Paris, ebez Duchcsne. Circa 
■I i 7 56. 

Credesi che l'Autore ili late lettera sia il Sig. Villcneuf, maestro di Cap- 
pella a Ali nella Provenza. 

BARETTI (Giuseppe), nato a Torino circa il 1716, morto il 5 mag- 
gio 1 789 a Londra, ove risiedeva fino dal 1 j5o: Account of the 
manners and costums of Ilaly. London, 1768, 8. 

I capitoli il e ta contengono uno schizzo di>l tcaLro italiano. 

L'Aulorc vi tratta dell'Opera, dell'Opera bulla, e parti ciliarmente della 
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Serva Padrona. Una traduzione tedesca no fu pubblicata a Birslavia ncl- 

De Venise. Rcmaryuc sur la ftlusiqtie et la dante , 011 Lettre* de 
Mr. G. ri Milord Peinbrake. Venise, cliez Cliurles l'ultse, ijj'i, 
i3(ì pag. in (Ci. 

Trutta della Musica teatrale pag. i3 e teg. 

MANZINI (paolo): sili' datore delle Osservazioni in lingua fran- 
cese sopra la Musica e la Danza in Italia. Cicalata. Venezia, presso 
Carlo Palese, i 77 3. 

Supplèment stir la Musiyue et In Dame, ou Lettre» de Mr. G. 
à Milord Pembroke (j«n' turno e luogo). 

Supplèment au Supplèment sur la Musr'que eie. t IJji. 

L'Anonimo Autore cerca di abbattere la Muiico italiana ed i suoi più 
celebri prò Senior/. . ' 

BROWtf (jolb ), pittore inglese: Txlters on the Poetry and Mw 
tic of t/ie ilaiioft opera. London, 1789, 161 pag. in 12. 

Lettera d'un filarmonico impaniale , o sia parallelo tra i due 
celebri personaggi , Signora Luigia Todic Signor Luigi Marchesi, 
scritta a Venezia 28 Ful>l>raj<> 1791,30. pag- in 8. 

SICKLER m.d REINHARD: Almanach aus Rom fùr Kilnsthv 
und Fra/inde tlcr hildenden Kiìnilc , mìt vielen Jiupfern. Zwei Jahr. 

Contiene pure osservazioni sulla teatrale musica italiann. 
Corriere degli Spettacoli italiani, in 4- 

Questo foglio periodico, pubblicato in forma di Supplemento allo Gal- 
letta di Bologna dal 5 Aprile i8a3 al s5 Febbrajo 182Ì, diede conto: 
1) di lutto le compagnie musiche e comiche, indicandone i componenti, 
)a piazza a cui sono chiamate, la loro sorte oc.j 1) delle nuove produ- 
zioni, e dell'opinione pubblica sopra di loro pronunziala ; 3) di lutti gli 
appalti, improse, concorsi ed altri simili articoli teatrali; i) di lutto ciò 
che £ relativo ai pubblici stabilimenti eretti dai governi 0 vantaggio degli 
spettacoli teatrali; 5) delle composizioni poetiche, le più belle, fatte in 
lode de' virtuosi. I, .cominciando dal l5 Aprile tSaj, subentro in sua vece 
un più elegante giornaletto, intitolalo: Cenni storici intorno alle Lettere, 
Invenzioni, Arti, Commercia, e Spettacoli teatrali del? anno i&M. 
Parte prima. Bologna, per i tipi del Governo, in 8, Conlhiua tuttora 
nel i8h6. 

aa) tnmci d'opeue italiahe 
ALLATICS {leo), o LEONE ALLACCI, greco, dall'isola Ji Gino, 
mono a Roma nel 1667 in elù «li 83 anui: Drammaturgia, divisa in 
sette Indici. Roma, 1666, 12. 
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É un indice di luti! i drammi rappresentali in Italia tino all'anno t66?.' 
Tale Drammaturgia fu poscia continuati sìuo al IjS5, col titolo: Dram- 
maturgia accresciuta e continuata sino alt' anno Venezia , rj55, i. 

Le glorie della Poesia e della Musica contenute nelC esatta noli- 
ila de' Teatri della città di Vcneiia e nel Catalogo purgatissimo 
de' Drammi Musicali quivi sia ora rappresentali con gli Autori 
della Poesia e della Musica e con le annotazioni e? suoi luoghi prò- 
prj. In Venezia, a64 pag. in 13- 

Contiene una generale notizia de" Teatri della città di Ycnezin, i-d A Ca- 
talogo de' Drammi in musica dal [637 a ' '7^°- 

Serie cronologica de' Drammi recitati su de' pubblici Teatri di 
Bologna , dall' armo 1600 sino al corrente 1737. In Bologna, 1737. 

Almanacco critico perpetuo ad uso di quei che intervengono ai 
Teatri , utilissimo a Poeti , Compositori , Musici ce. Veneiia , 1 785. 

FORNENTI ( i.ohsszo), a JJkI lo al l'ufficio dell'I. R. Teatro alla Scala 
di Milano: Indice de' teatrali spettàcoli di lutto Panno dalla Pri- 
mavera 1785 a tutto il Carnevale 1786 con aggiunta dell'elenco 
de' virtuosi, cantanti, e ballerini; de' Capi e stato generale delle 
compagnie comiche italiane, de' pittori teatrali, e finalmente della 
nota delle Opere scria e bujfe italiane, scritte di nuova musica, dei 
rispettivi maestri di cappella, ed in quali teatri. Milano {presso 
Bianchi ). 

Questa Indice, continuato annualmente sino al 1E00, l'estende non solo 
alle Opere rappresentale in Italia, ma auclie alle Opere italiane dato nelle 
altro principali città d'Europa. L'Autore non e nominato lui tìtolo, sita 
però clie è il Fermenti. 

CAMINEH (ahtosio): Indice de' teatrali spettacoli di tutto Panno 
dal carnovale 1808 a tutto il carnovale 1809, ed alcuni anche pre- 
cedenti, con aggiunta dell'elenco do' poeti, maestri di musica, pit- 
tori, virtuosi cantanti, ballerini, Capi c stato presente delle comiche 
compagnie italiane, c finalmente delle note delle opere serie, buffe, 
e farse italiane, scritte di nuova musica, de" 1 rispettivi maestri, ed in 
quali teatri. Venezia. Dalla stamperia di Gio. Antonio Carli, 1809, 
in 12. 

MA.BTORELLI (cinuo cesure ), negoziante di musica, e corrispon- 
dente teatrale a lìoma : Foglio periodico c ragguaglio de' spettacoli 
musicali. Roma, 1809, la. 

Non mi è noto ne il principio uè la continuazione di tuie foglio pe- 
riodico. 

' ■ Indice, o sia citologo de' teatrali spettacoli 
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italiani di tutta P Europa incominciando dalla quaresima 1819 a 
tulio il carnovale 1 810. Ifel medesimo trovami i nomi di tatti i vir- 
tuosi di canto e ballo che agirono nel sud. anno, non che le nuove 
composizioni coi rispettivi nomi de' Maestri e Poeti, l'elenco dei 
quali è in fondo del sud. Indice col presente loro domicilio. Roma, 
1820. A spese dell'editore. 

Tale Indice fu continuato ogni anno lino a lutto il carnevale i8a3. 
G. C. Serie cronologica delle rappresentazioni drammatico -pan- 
tomìmiche poste sulle scene de' principali teatri di Milano dall'au- 
tunno 1776 sino all' autunno 1818 , coi rispettivi elenchi de' signori 
poeti, maestri di musica, compositori de' Balli, titoli delle rappre- 
sentazioni, primi attori di canto, Milano per Gio. Silvestri, 1818, la. 
— — Continuazione della. Serie ec. dal giorno t dicembre 181 8 al 
giorno 22 detto 1819. Ivi, 1820. — — Seconda continuazione della 
Serie ec. dal giorno ^dicembre lottai giorno codetta. Ivi, i8ai. 

Terza Continuazione ec. dal 26 dicembre 1820, al giorno 3o 

giugno i8a4- Ivi, i8a5. Un aimil opuscolo ma meno completo ha 
per titolo : Cronologia drammatica, pantomimica del R. teatro alla 
Scala in Milano. Almanacco per l'anno 1817. Idem, 1818. Milano 
presso il librajo Muspcro. Questa Cronologia comincia dall'autunni) 
.778. 

b) In Francia. 

GDICHARD (nEfHi ), intendente generale delle fabbriche del duca 
d' Orleans dopo la mela del penultimo secolo : Requéte servant de 
Factum — contri Bapl. Lully et Se/iaslien Aulir/, Paris (167 1). 

È notabile perchè maligne la storia del principio dell'Opera in Fruti- 
ci!- T. pure Goujct Bibl. Franf. Turo. Vili, p. 585, ove so ne trovi un 

Mimnirrs de Guichard cantre Lully, c de Lully cantre Gutchant 
Paris, 167S. V. ffist. de l' Opera cn Franco, p. 76. 

Concerne la ferocia Ile tra Lully « GuicWd. Quest'ultimo fu neonato 
ÒA primo d' averlo «ululo avvelenare cui tabacco. Il Re ordinò ad ambi- 
due di riconriliarti. Tal. memorie, come l'opuscolo precedente, apparten- 
jjii-in alla leuernijra musicale, 10 <jiuoto che cooceroooo delle peno no ce- 
lebri nella Diuiica. 

Txttres historiques sur tous le spictaclcs de Paris. Paris, 1719, 
12. V. ffist. du Théatre de l'Acad. roy. de Paris. 

Lettrcs kistoriques sur POpcra de Paris. Appartengono agli anni 
1 720-22. V. Matlhesou. Crii. mus. Pars VI , p, 1 16. 
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yV/res conccrnans PAcaJémic Royale de Aftisù/uc. Paris, ij3i, 
la. V. Hùt. du Thèatre de l'Acati, rny. de Mas. 

Bibiiothéque des Théatrcs, conleuant le catalogne alphabélique 
dei pièce» di ammatiques , Opera, Parodia et Opera comiqacs, et 
le temi de leurs Représcntations. Avec des anecdota sur la pia- 
pari des Pièces canlenues en ce recucii et sur la vii: des Aulcurs, 
JUusiciens et Acteurs. A Paris cliez Laurent Francois Prault, i 7^3, 8. 

DUPUV ( — ), letterato francese: Lettre sur l'origine et tes pro- 
grès de P Opéra en France. V. Amusemens du coeur et de l'esprit, 
à la Hayc, 174°! ,a J del niedesiuio Autore. 

LettmàM. la Marquise de P.... suri' Opéra. Paris, i 7 4i, u. 

Recueil de Pièces pour et cantre, contcnant l'affaire de Mademoi- 
selle Petitpas. Paris, 174;, 12. 

MEUSNIF.R ( — aure cabriel de keblou )'. Le Cide lyrique, au 
Régìerneiit pour P Opera de Paris. Paris , t-]l\i, la. 

Lettre au su/et da Cide lyrique. Ibid. 

Requète de deux Actrices de l'Opera à Monats avec san Ordon- 
nattee au su/et du Code lyrique. Ibid. 

Riferions d'un Peintre sur l'Opera. A la Haye, 1743, la. Si 
crede che l'Autore chiamisi Rochemont. 

Lettre sur les Opéra Phaiiton et d' lly polite et Ariete . . . 

Rèponie de l'Jutear de la lettre sur Ics Opéra de Phaeton eie. 
Paris, 1743. 

CRIMM (fred. KELCiuon DARÒ* de), consigliere intimo dei Duca di 
Sassonia Goto, residente a Parigi, nato aRalisbonn l'anno 172!). morto 
nel 1807: Lettre sur Omphale, Tragedie lyrique reprise par l'Aca- 
dèmie royale de Mnsique le uf janvier i 7 5s, 8. 

Lettre à Mr. Grimm au sujel des remarqaes ajoutècs à sa Let- 
tre sur Omphale. Paris , r 7 5a , 8. 

OLBAC (le bjros u')i Lettre à une Dame tT une certame àgc sur 
Pelai présent de l'Opera. Paris, iq5i. 

G RIUSI (rHÌ;n.MELcuionBAiioii de): Almanar.k hislorijue et ehm- 
nologiquc de tous les Spèctaclcs de Paris. Paris, 1751-1789 in la. 
Chcz riiichcsne. 

11 Forkel rende conto imo at 1780, dicendo che prohabì Intente i soli 

dqjli ntiui, un ni titolo relativo al Icilio ed «Ila imiiicn. Ìndi: l'elenco della 
posone ■ddeltc >1 concèrto spirituale j un indice all'abdico de' pezzi ese- 
guili animalmente in dullo contcìlo; un elenco cronoloe. i co de 1 coninosi loti 



CAP. VI. T.BTTf.lllTOIlA DELLA STOBI» DELLA MUSIC* MODERNA li5' 
di tali peni dì musica con alcune noliiie Li Dorali chi! de' medesimi. Segue 
1' Opera ; l'elenco delle persone addette all'Opera; V accademia di dama ; 
un indice alfabetico delle Opere rappresentale in ogni anno, co' napelli ni 
nomi de' poeti, componitori, attori, attrici, aneddoti relativi a' medesimi ( 
lrec.i e privilegi dell' Accsd. reale di music, il Ballo, la Commedia! elenco 
degli ntlori ed alluci, ballerini e ballerino, dell' ore beslra, dei r«-!!i r«p- 
preseoiali , degli amori de' incesimi eoo .illune noiijie biogtaliche ; la 
comintiliH ilaliann , elenco di lle persone addi [levi, de' peni rappresentati, 
rie' nomi degli autori; l'Opera comica; elenco di-Ile persone a. Ideilo alla 
medesima; de' pftii rappresentali, onciidoti lelulivi oli' Ojf ra comica ; al. 
in spettacoli -, in fine segue l'indice. Man tulli gli anoi "venano questo 
rigoroso ordine. L'anno i;53 contiene in particolare uu coi opeu dio storico 
de' teatri in Francia ; 1' anno 1773 an elogio del compositore Trial; l'anno 
1780, un elogio del Sig. Berto». , direttore dell' Acca d. reale di musica; 
1784, un elogio storico della cantante Billioni ; 1785, quello del Sig. Di- 
derot autore musicale; 1787, ciucilo dì Succhili i , e 1789, quello di Gluck. 

Sin qui il Forkel, il quale cita anche gli clugj de' distinti Poeti, Allori 
e Ballerini. 

crclo del 1 settembre r"[p relativo alle Opere drammatiche ; legge del 19 
luglio tjg.5 relativa «'diritti di proprietà degli autori di liliri, de'Coinpo- 
silori di musica, de' pittori ec. ; vnrj altri decreti relativi alle rappresenUv 
zioni tciilrali , notizie uecrologiche di Goldoni , La Place , la Micro ( au- 
tori drammatici), e Chardin (attore dell'Opera nazionale). Saggio sulla, 
scena degli antichi e sullo stalo del teatro attuale in Francia. Opera al- 
lunile; nomi ed elenchi come no'precedenli anni. Repertorio delle Opere 
rappresentale negli uliimi So anni. Aneddoti dell' Oper.i nazionale. Notizie 
degli altri teatri co'noini, elenchi de' poeti , attori ce. Nomi degli allori, 
che sì sono distinti fino dal ]63o sulla scena Francese. Nomi degli autori 
Irngiei c comici moni fino dal 1 5-3. Teatro dell'Opera comica. Kpoche del 
teatro italiano ( i primi attori italiani Tennero in Francia ne! '577). Nome 
degli attori e delle attrici che si lesero celebri sulla scena italiana. Stato 

dcvilles. Elenco de' musici ed attori viventi. — Sospeso per cinque anui in- 
teri , ricomparve di nuovo tale Almanacco ( e sempre presso Ducbesne ) 
nel 1800. e contiene noliiic storiche musicali teatrali non meno interes- 
santi degli anni precedenti ; inoltre una lista alfabetica delle Opere in mu- 
do' compositori viventi che hanno lavoralo per l'Opera od altri spettacoli ; 
hi necrologia ile' cnijioiiiori Le Moine , Saint George, Ab. Giroui e Gre*- 
nick. Pervenuto nel 1801 all' esistenla d* un meno secolo ( cosa tuia ! ) , 
quest'Almanacco offre in due volumetti in 11 altre le solile notizie musi- 
cali teatrali, altre notizie storiche sugli scrittori 0 compositori musicali, 
vale • dire: su Marmontel , Ticcini , Gresm'ck , Della Maria , Slanguiai 
voi. IH. 29 
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< anche cantante). Rousseau, d'Auycrgne, non ebe tra catalogo dì compo- 
sitori viventi, che hanno lavorato per PO per» a per nitri spettacoli. Non 

Kaàhrickl von der Oper uni dem Oineert spiritual in Paris, 
y. Mai-purga, Hist, /crii. Beytr. , 1754, lom. I, png. 181-197- 

Histoire du Tìidatre do V Acadéniie rojale de Musiaue art Francc, 
deputi san établissenient jusqu'à prcsent. Secondo cdilion , corrigee, 
augmentéc de! picces t/ui ont été rcprdsentdei sur le Tkéalre de 
l'Opera par les JHusiciens italìens , depuis le premier Aoùt ij52 
jus/fu'à leur déparl 1 754, avec un Ertrait de ces piéces et des Ecrilt 
otli ont pam à ce su/et. Paris, 1757, toni. 1, 3ao pag. , lom. II, 
àia pag. in 8. 

musicali. La prima odinone venne pubblicala nel t;53. Si crede elle l'Au- 
tore di tote Opero sin Bernard de Noinville: 

DU CAUX (ciner mo.itxebeht ) , lettera io francese: Apologie da 
Coni fi aiurois pour V Opera. Paris, 1764: 1 2 - 

Etat acttic.1 do la Musiaue du Hot ci des trois Spèctacles de Pa- 
ris. Paris, 1767, 13. 1 -, 

Specie d'Almanacco clic incomincio in lai anno, e sembra che abbia 
conlmiiarn per varj anni. Il Forkel ne vitide tli anni 1770 e 1777. 

VAI.! ERE (une db), duca francese: Jliùliolhéfite generale da 

a comparsi dite volumi. La prima sezione contiene la 

3 pour la gravare de V Opera EmcliiiJcj 1768, 8. 
\r un prospcclus où l'ori propose la parliiion coin- 
a Ernclindc, Tragedie, 17(18. 
lini! Opuscoli iruvansi nel catalogo di lettura musicale di Leduc 
rubrica di Storia musicale, 
L'ami des Aris, ou justijìcation de plusieurs grands liomnics. 
Anisieniamj t776. 

' Mcìnphile à Phamme de lellres c/iargé de la redaclion des nrticles 
de l'Opera dans le Mcrcur de Franco. Paris, Vallare, 17»^, iS. 

REIflHAHDT (jotUTin ntiEDEmcii): Art das musikalischc Publicum > 
seme. frani.òsise/u;n Opern Tamerlanund Panlhèebetreffend. Ham- 
burg,, 1787, 55 pag- in 8. 

Coni'icuc varie osservazioni relativo a' nuovi regolamenti degli stabili, 
menti 4' olle Oporc di Parigi. 

P(JC|1A¥-DUMIN1L, compositore; Joumaldes Thèaires, 1793, 




' CAP. TI. LETTEti.lTlinA BftU STORU jjt.llA music.» arorjUiitU la? 

Annuaìre dramatique 3 ou Cakitdrier pour Pan i8o5 — 1 8i4- 
Paris, eh» Madam Cui aliagli iti 18. 

Qursto Almanacco contiene anch' esso di quando iu quando olire le lo- 
iile notizie musicali teatrali, altre brevi noli «e storiche dia Musica rcla- 

Hlliica. Catalogo alfabetico delle Opere in Musica r.i pure sor. tale a Parigi 
negli ultimi u5 inai. Storia succinta del Teatro dell' Opera Comica e dot- 
POjieru Buffa.- iSoti. Estratto dell' imp. «seolBinenlo sull'ammissione dei 
lavori all'accad. imperiale ili Musica. — 1808. Decreto imperiale cuuccr- 
nealc i diritti di pi-oprictà d'opere postume. Decreti e regolamenti de 1 Tea- 
tri della capitale. Quadro de' diversi Teatri della Francia. Aneddoti del 
1807, accaduti ne' vorj Teatri di Parigi. Necrologia di tari cantanti. -- 1814. 
Necrologia di Grelry ed Elenco delle sue Si Opere clic scrisse nello spa- 
llo di 55 anni. Morie della prima donna Birilli, tedesca di nazione. 

Rèvuc de l' Opera buffa, ori lettre d'un amateur à son ami. Parij } 
chei Deluunaj, 1810, un foglio in 8. 

L'Autore passa in rovista i vorj cantanti di quel Teatro, inani feslandn 
per altro il desiderio clic si facciali culi venire de' co 111 posi lo ri dltalia, 
ed un pittore di Teatro di Milano. 

Le Ciurrier des spectaeles, liltcrattire , arls et moda. Paris, Im- 
primerle d'Everat, 1812. Sorte lutti i giorni. 

Almanach des spèclaclcs pour fan 1831. Parìa, chez I. Bar» 
da , 3 1 7 pag. in 1 a gronde. 

Questo Almanacco fa seguilo a' precedenti cessali di Ducliesne e dì Ca.- 
vanagh. Tra le ampio e circostanziale notizie teatrali contiene pure i se- 
guenti artìcoli: Storia de' Teatri di Parigi, dal princìpio dui secolo X1S 
al 1813, la quale comprende altresì molle notizie dello Opere espguìto, 
de' compositori c cantimi! di lale epoca. Storie succinte dulia grand' Ope- 
ra, Opera comica, Opera italiaua ec. co' rispettivi loro rcpertorj. Trava- 
gli dei Teatri di Parigi dal 1 Gennajo al 3o Novembre 18» I. Scuola reale 
di Musica e di declamazione. Giornali consccratl particolarmente al Teatro 
ed alla letteratura. Lo slesso Almanacco ornalo di 10 rami, si pubblico 
nel iS-jj presso Jamcl et Colelle, e col finto nome dell'Autore X. Y. Z. 

bb) buschi d'omiu fbabcesi. 
Chronologisc/ics V zrz.eic!miss dei- seti 1643-1754 Paris an/gc- 
fiihrlen Opera, nebst dem Lclien verschìedener franiósischcn Com- 
ponisten. V. Marpurgs hisl. krit. Beytr. Tom. II, p. 232-aGo. 

GERARD ( — un): Tables cftrono/ogiaues des Pièces de V Opera. 
Paris, 1733, 8. — Tables c/ironologìnues dvs pièces du nnuveau, 
Tkèalre Italica. Ibid. 1 738, 8. — Tables alpha'*, et ohronotag. dei 
ptiees reprdsentccs sur l' ancien Tkéaliù italica. Ibid, 1750, 8. 
V. Blankenburgs Zasàtzc 1. SMzer. 
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c) In Inghilterra. 

RAINOLD (john), letterato inglese: The Overthrow of Stages- 
Plays. Second Editimi. Oxford, 1629, l\. 

Il Srg. Sihiorrmg annovera ut libro fra la lelleralura musicate, V. il 
Nuovo Lmsìco di Gcrbcr. 

LANGBAINE(geiiard): Account of English BMmmas and dra~ 
malie Poets, London, 1691. 

Uebcr die jct-Jge Beschaffenheit des Operntheaters in London, 
1 7)10. y. Erìt. Mus. an der Spree, pag. 35g. 

E&auche d'un Caiaiogue hisloriaue et critiyuc des Opèras an~ 
glois et dei autres pièces angloises qui ont eii rapport à l'Opera, 
V. Bibliothéque Britannioue. Tom. XV., Pari I. Va solo sinoa! 1700. 
banche Marporgi ffist. krit. Bcytr. Tom. IV, ijS8,p. 17-9C95- 
i5o, ove se ne trovo una traduzione tedesca, col titolo: Historiith- 
kritische Ifachrichten co. 

The Companion of the Playhouse, or an historical account of oli 
the dramatik Writèrs from the commencement of olir theatrical 
cxkibilioni down to present year 1 764, Mi the forni of a Diction- 
vary. London , 1 764 , Voi. II in 1 a. 

Vencichniss dcr in England vom Jahre 1700-62 aufgefùhrten 
Opcrn, und anderer Singstiiche: aU cine I-ortselznng dcr historisch- 
kritischen Nachrìchlen ec, im tlerlen Bande der JSfarpurgischc/i 
Beytràge.V. Hillers wóchentl. Nackrìcht. (767, p. 119, l3l, 13$, 
j48, i54, 16S, 171, 179, 188. 

OULTON ( — ) The history of the english Theatres in London; 
conta'ming an annual RcgUter of ali the new and revù/ed Tragedies, 
Comcdies, Operas, Farccs, Pantomìmes ec. that kai-e been perfora 
med al the- theatres royal in London from tlte yenr 1771 to I 795, 
with occasionai notes and anecdotes. London, bj- Martin aud Baili, 
1796, li Voi., 317 pag. in 8. 

WATERS { 1. esq. ) A statement of matters relative to the King's 
Theatres. London, 1819. 

d) In Germania. 

Ifachricht uon dem Gegenwnrtigen Zusiande (1754) der Oper 
nnd Slusih des Kònigs von Prcusscn. V- Marpurgs Hist. ìirit. Bcytr. 
Tom. I, p. 75. 



CM. ti. lETTKnÀTcnA DILLI stori* DILLA musica uonv.nw 329 
Fartteizwtg der Nachricht non dem Berlìnitehcn Operntìieater. 
Ibid. Tom. I, p. 5oo. Tom. II, p. Tom. IV, p. 4ifi. 

Ven.eichniss tleutscher Opern. Ani Gottscketh nal/iigem L'or- 
mili zur Getckichte der dealichen dramatìsr.hvn Diehthmsl , oder 
Veneìchnhs alh-r deutschen Traitcr-Lust-und Singspiele die un 
Drueh erschienen, von i45o bis zur Hiilfte des jethigeà Jahrhun- 
derts. Leipzig, , 7 5y. ijC5. II voi. in 8. Ibid. Tom. III. p. 277,4(12. 
T 0 m.IV, P .4.9- Tom.V,p. 3io,4 09 . 

NaehrieU non eini s en an de, Sa-voyschen ffofe, in dem vorigen 
Jahrhundcrt, gespiclten Opera. Ibid. Tom. IV, 1758. p. 3l3. 

SONNE-NFEI-S ( ioseph eulf.r von), consci io re di Corte a Vienna, 
nulo a Efiilsborg in Moravia ut-I 1733: Briefe ìiber die IVtenerische 
Schaubiihne. 4 Tbelle. Wìen, 1768, 8. 

La prima lettera Irati» del ilanrio clic soffre la «cena ledesrn d»ll' Opera 
italiana; la seconda, dell'Opera l'Alerte di CaiMbigi; la quarta dell'Almite 
di Ghick, e del vero sropo della munirà; la quinta , perchè i linrmi caa- 
tanli UDO di rido buoni attori ; tara Ite risile» della esulante Bernasconi ; l'un- 
decima, dell'Opera buffo. 

Veber die in Wien aufgefìihrte Oper Aleeste. (non Ghieh). V. Leip- 
zig, wòchenll. Nachrìckten, 1768, p. 127. 

MtìLI.Ett (Jon. rei», prie».), nitore a Vienna: 'Narhrirhten von 
Leiden kaiserl. kSnigl. Srhaubiihncn und tmdern offenlliehen Er~ 
gotiUchhcitcn in Wien. Presburg, 177 1, 1773. Tom. II, in 8. Trulla 
pure dell' Opera. 

DRESLEP. {ebust. Christoph), cantante della Corte d'Assia Casse) : 
Gedanhendie Vorsleiiitng der Aleeste, eìn deutsches ernst/iqfìcs 
Singspiel betreffend. Frankfurt und Leipzig, 1774. Due fogli in 8. 

Veber Wielands Rosamund, &:knvekers Mani, und dia VoMel- 
iung dieses Singspiels in Mannheìm. Frankfurt und Leipzig, 1781 , 
48 p. in 8. 

ANDRÀ (cnHtsriA-i kabi.): &dire.Ìben an rinen Freunii iiber dai 
musìkalischc Drama , T/iirza und ihrer Stiline. Eiscnach, 178.1, 
3 fogli in 8. 

Der Lattf der TVclt, oder Jlesrhreibung der WinlcrlwslbarheUen 
in Berlin. Berlin, 1788, 208 p. in 8. 

Contiene anelli: delle notnie sulle Opere date in quel. 1 anno. 

Abhandlung vom Theatcr. V. Bayrisch. Patriot. 

SOMNLEITHNER (lostrn Mudimi, no), in ultimo segretario degli I. 
K. teatri di Vienna: Wiener Theatcr- Almanach far 1794-1796. 
Wien. bei Rurzbeck u. Kamesma. 
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Contiene olire varie hiografìe citata nel decorso di qui-sl'Opcra, lo stalo 
de' varj teatri viennesi, ed una poesia a Giuseppe Haydii aotlc 6 sinfonia 
del medesimo composte in Inghilterra. 

SPAZIER (job. carl coitlieii ), dottore tlì Glosofia, e consigliare 
di Corte del principe Ji Ncuwid, nalo a Berlino l'anno 17G0., morto 
n Lipsia nel ]8o5: Elwas iiber Gluck'sc/ie Musile und die Oper 
ffificgenie in Taiiris auf don berli/ter Thealcr. Berlin, bei Hum- 
mel, tSoSfanonimo). 

Die àltestcn deutschen Opern. V. Gaia, music, di Lipsia. An. XII, 
p. 7 3.. 

Vebersicht der Geschiehtc der hais. hm. Hoflhcalcr in Ifien bis 
luto lahr 1818, besonders in ffinsìckt auf die Oper. Ibìd. an. 
XXIV, p. a33, a.fo, aG5, 181, 297, 3i 7 , 333. 

r'ÙCK (ìcn- FHEYif . von): Darstcllung dei Zustandcs der Oper 
umldcs Bidìcts, im k. A. Hoftheaier tiàcfist detti Kàrntnertlior , 
wiihrend dcrPaclituug des Hcrm D. Barbaja. Wien, bei Wall isb.au- 
*er{i8a5). 

e) In Polonia. 

Die Oper in Polcn. V- Gazi, musicale di Lipsia, Anno XIV, 
pag. 3a3, 807. 

III. Scrittori suW Opera buffa , suW Intermetto ec. 

VVWGHT ( — ), filarmonico inglese: Travels inlo Italy. Lon- 
don, 1730. 

Tali viaggi consistono in varj tomi. Nel primo trovasi Dna descrizione 
della qualità dell' Interinerò a Venezia circo il 1731. V. Burqey's, Hisl- 
of itasic. Voi. IV, p. l5l. 

Mèmoircs pmtr servir à V histoire des Spèclachs de la foire. 
Paris, lyija*- II voi. in ta. 

Kachrieht fon der Knmischen Oper: Usuari und Dariolcttc. 
F-HUIers wùchentl. Nachrkhten. 1760', p. a53. 

Anmerkurgen %u Usuari und Dariolclte von detti V stfasser des- 
saloon (Schiebler). lbid., 1767, p. 1 35 

Histoire de P Opera Bou/fon; cotitenant la j'ugeniens de lottici 
les pièces aiti otti parti deptiis sa naissance jusifiCà ce jour, Amster- 
dam el Paris, 1768. Voi. II, p. 368, ai(J in 8. 

Non è già una vera storia dell' Opera buffa, ina un libro die couticu* 
i giudiij de' begli spirili di Parigi siili' Opero. 
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Sclireiben ùber die komische Oper , nuj liem Hannòvrischcn Ma- 
gtttìn SGstes Stòck 1769. V. Leìpz. wòclientl Nachrichl. Anno HI. 
Supplemento , p. 89-102. 

JIEICHARDT (iohann. rniED.), maestro di Cappella della Corte di 
Berlino, nato o Kòmgsberga l'anno 1752, morto nel i8iif: Ucber 
die deutsche /torniscile Oper, ncbsl eìncm Anhange eìnes freund- 
schaftlicficn Briefs iiber die muiikal. Poesie. Hamburg, 177^, 
ia4 p. in 8. 

QUINCY (ocubemèbe nz): Delti nature des Opcras lotiffons, et 
de l'union de la-comédie et de la musioue dans ccs poèmcs. V. Mer- 
curi de Franco. 1789. Hars, p. ia4- Nel Musik. Jiarrespond. 1792, 
p. i»a, 149, 167, 197, ao3, 209 se ne trova una traduzione tedesca 
del dottor Fed. Aug. Weber. i 

Ueber das Intermezzo der ftaliener. V- Gasi, music, di Lipsia., 
anno II p. 861-881 e anno III, p. 85*. 1 ■' 1 

REICHARDT (Johann phiedebich); Eiwas ùber das Liederspiel. 
V. lbid. an. Ili , p. 709. 

TREITSCHKE ( friedericti ) '■ Ueòer Vaudvitìe und Vaudcvillc- 
Spìele, V. Gazi, music, di Vienna. 1817., p. 383 ., 397. 

IV. Scrittori sidla teoria, della musica teatrale, e su i vhj 
C la miglior disposizione della medesima, 

a) Italiani. 

INGEGNERI (amgei.o); Della Poesia rappresentativa , e del modo 
di rappresentare le favole geniche. In Ferrara , i5g8, 4- 

Rende conio della parli? cbc la Mntica atea nelle rappresentazioni tra- 
inili a' tempi dell' Amore. Una nuova odiiioue ne fu pubblicala a Vene- 
zia nel ij38 in a. 

MARCELLO ( BESEnETTO ) , patrizio veneto, nato Tanno i68(i, 
morto nel : // Teatro alla moda, o sia metodo sicuro e facile 

per ben comporre ed eseguire Opere italiane in Musica, nel quale 
si danno avvertimenti utili e necessarj a poeti, compositori di Musi- 
ca, musici delP uno e dell'altro sesso, impresarj , sonatori, inge- 
gneri , pittori di scene , parti buffe ce. Venezia, 1738, 8. 

E una mordace satira, della quale parla ampiamente il terzo tomo delle 
Osservai. letter. cha possono sereir di continuazione al Giornali: dei 
letterati d'Italia, Della Gaisctta musicale ili Vienna i8>g, n.° 5-9 55UC 
trova un estratto in liugua tedesca. Kssendo le persone in [ale Onera cosi 
liuu: dipìule clic ìi potevano conoscere facilmente , l'Autore si diedi: nnij la 
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premuro di incettare Lulle U copie ette poteva avere. V. Fabronii Vii. 
/(«/.. V. IX, pag. 073. Il P. Martini cil» un' ediiionc veneta del 1710, 
ed una più recente di Milano senza anno; la surriferita (iazzetta musicale 
di Vienna ne cita mia del 1790, dicendola alterata. 

Brochure sur la Serva Padrona. Paris, iy54. W.Hist.du Théa- 
tre de l'Acad. roj. de Musigue. 

CONTI (ah. antobio), nobile veneto, morto l'anno 17^9 io età (li 
5 1 anni : Disseriazione su la Musica imitativa. 

Nelle sue Opere postume, stampale a Venezia nel 1756 ih 4- 

ALGAROTTI (fhii-cesco), conte veneziano, nato l'anno 1712, 
morlo a Pisa nel l 7 65: Saggio sopra V Opera in Musica. Livorno, 
1763, 157 pag. iti 8. 

Trovasi anello nelle sue Opere. Una traduzione francese del Marchese 
di Cliastelux, intitolata Essai sur l'Opera, ne fu pubblicala a Parigi 
sei 1775 in 8, et ima traduzione inglese col titolo: AtgarottCs Essay on 
the Opera, a Londra nel 17117. Un», trtlduaìane tedesca se ne trova nel 
foglio periodi co. t-cip:- -Macilenti. Sochricht. Anno 3, pag. 387, e nel 
supplemento pag. 1 -it. Il gran Federico fece erigere un monumento al- 
l'Autore a Pisa. 

Discorso sopra F imitazione drammatica per un filologo toscano, 
l 7 65 io 12. 

Contiene ottime osservazioni contra quelli che vogliono limitare le arti 
ad una servile imitazione della tialiirn , e trasmutare il genio in un copista. 

MILIZIA (vbakcesi'.o): Del Teatro. In Venezia, presso Giambat- 
lìsla Pasquali, 177.Ì (anonimo), trio pag. in 4 con rumi. 

Contiene \i capitoli nel tegami te tenore: Cap. .. Del Teatro in gene- 
rale. Gi'idìtj opponi r.gnarrio al Teatro. Idea di conciarli. Origina del 
Tmtro. Sun oggetto. Sua ri.v.jiooe. Poesia. Bella ueiura. Dtaro,..e. It-gole 
cnntu.u ad ogni dramma. Gap. 1. J^- 'la T.ngedia. Regole e noria dilla 
Tragedia. Cap. 3 Della Commedia. lUgole c stona dalla Commed.o. Cap. 4. 
Dilla P-sloral.-. Cip. 5. Dell'Opera in Musica Cap. 6. Dell'argomento 
dell'Opera. C.p. ;- Della M.mca. lollocnta della Musica. Essenza -Iella 
Musica. Della Sinfonia. Del recitativo. Delle Arie. Do' Cori. Delle Burlette 
in Musica. Cap. 8. Degli Attori. Cap. g. De' Dalli. Cap. 10. Delle deco- 
razioni. Cap. 11. Del Teatro materiale. Descrizione del Teatro antico o 
moderno. Confronto del Teatro aulico e moderno. Idea d'un nuovo Tea- 
tro. Cap. 11. Ciiuse de' difelli del Teatro, e Usui per ristabilirlo. 

La prima edizione romana di quest'Opera del 1771 fu tutu ritirata dopo 
la sua comparsa per ordine del S. Palazzo Pontificio, 

BORSA (dottoh uattbo), mantovano, morlo nel 1798 in elà ili 
46 anitii Saggio filosofico sopra la Musica imitativa teatrale, la 
(lue Icllere. V. Opuscoli scelti sulla scienze c sulle arti. Milano, 
timi. IV, 1781, pag. i<}5-234. 
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R1GCATI ( conte giomjamo) : Lettere due al dottissimo Padre. D. 
•Globale Sacchi et. V. Continuammo del nuovo Giornale de' tei- 
' terati a" Ital/a. Tiw. XXXVI. Modena', 1787, pflg. 173-aoo. 

S all' invile del' P. Sacelli , l'Autore paragona nella prima lettera i duetti 
del Bomiicini con quali ùi Ilandel, tenendo però (come ditegli) il. ri- 
spettóso jjiujiiiu in sospeso. Nella secondi, cu u li rum a parlare Julia teoria 
dulia Music» teatrale, 

RUBBI (ahduea), ab. Tèitcìiano : Il'lello armonico teatrale. Opti' 
scolo all' apertura del nuovo teatro in Venezia nel 1792. Venezia, 
presso Simone Cordella, 1 793,. 1 i5 pag. in 8 (anonimo)/ 

.Contiene ccccllei.ti osservazioni circa i teatri di Venezia, la situazione 1 
dell'Opera in Musica, la direzione delta medesima, il Melodramma ed. 

C. G. L. ■ Succinte osservazioni di un cittadino milanese sili pub~ 
Ilici spettacoli teatrali della sita patria. Milano, Ti]iograliti Deste* 
foni*. i8o<(, 65 png. in 8. 

COSSA '( a'kgiao ) : Progetto di alcune riforme deW I. li. Teatro 
alla Scala, tetterà di . . . ad un suo cowìltailiito. Milano, dulia Ti-* 
pograQa di Batelli e Fanfuni, 1819, s3 pag. in 8. s 

Gap. 1. Riforma del Teatro. Gap. 1. Biforme degli spettacoli. 

( T .1 .. .. . . ■ 

b) Francesi. 

AtTBIGNAC (Hr. ti')*, abbate francese, nalo a Parigi l'anno iGoi, 
morto a Namours nel 1676: Lapratfque du Théatrc. Amsterdam, 
j 7 i5. Tom.IH in8. 

Passa per una buona Opera. L'Aulora si chiamò Francai»- Bedelin, ed 
adottò il nome della sua abazia. 

5AINT-EVREMONT (chable de sa wt- mista , «eur de), nalo nella 
Normandia l' anno i6t3, mòrto a Loudra nel 1 703: Jléjkurinns sur 
les Opéra. V. il lerao lomo delle tue Opere. Londra, 17^5, 13. . 

Laconstitutipnde l'Opera. Amsterdam, 1736, 8. 

SAINT-M ARO (toussaw havhoho de), nativo di Parigi, morto 
quivi P anno 1 7 5 7 in età di 7 5 anni 1 Réflcxions sur l' Opera. A la 
Hnye, 174 «..■'■ 

Trovasi nel quinto tomo p. ><< dellfl Opere dell'Autore, edizione d'Am- 
sterdam, 1749- V- il nuovo Lessico ili Gcrber. ; \ 

I1AC11AI IfONT (lodis eiEBBE de): Mèmoìres sur l'Opera. Pa- 
ris, in la. 

ROY (pierre cbIrles), poela e membro dell' Accademia delle isct*- 
«ioni, nalo a Parigi 1' armo |683 , morto nel 1763 : Lettre suri' Opéra. 
Jf. Lcltrcs sur aucl'/ties écrìts de ce tems. Genève, l?4y- T.ll, p. 7. 
>ot- 111. 3o 



FHERON (ehi cìthérike), membro di tarie Accademie letterarie 
fraocesi, nato a .Quimper nel 1719: CrUique des Réfiexions sur 
V Opera do Mr. Raymond de Sàint-Mard. Ihid. T. II, p. 117. 

CHASSIRON {pieehd m attui eh. M»RTi-i de) , membra dell' Accad. 
di Boclielle , nato sull'isola Olleron l'anno 1704, morto oc! 17G7, 
Iièflerions sur les Tragédies Opera. Paris, 1 j5 1 , là. s ' 

VOLTAIRE (mshie iaawcois arouììt de ) : DeVOpèra. V. la prefa- 
zione della sua tragedia Oedipc. 

MABLY (AL hokkot ne), membra dell'Accademia di Lione, natio 
di Greooble: Lettre* sur l'Opera.' Paris,' i ? 5a, ia. ' 

DECHEVRIÉR (Francois Anton), natio di Nancy, morto io Olanda 
nel 1762: Observations sur le Tkèatre,dans lesquelles.mexamine 
uvee impartialilé V étal actvel des Tliéatres de Paris. Paris , chei 
Bore, 1755, ìa. .. ;:■„ j ... , . 

- MARMONTEL (jia* Francois), segretario perpetuo dell'Accademia 
francete, nato a fiori l'anno 17 19, morto nel villaggio Abbeiille il 3o 
dicembre 1799: De P Opera. V. il 4 Cap. del secondo tomo della 
sua Opera: Pogliquc francoise. Paris, 1763, 8. 

Anclie 11 primo Gap- del Tomo I, contiene molte buone cose sulla 

La Dèclamation thèatrale, Pncme didactique en Iroìs c/iants, pré- 
cède d 1 un VUcaurs. Paris, 17G6, ia8 p. in 8. 

Il primo cnDto eoDCernc la tragedia , il secondo lo commedia, ed il terio 
l 1 opera ; lutti e (re contengono ottime dottrine. 

Traile da Mèlodrame , ou réfiexions sur la musijue dramatique. 
Paris, 1773, 8. 

Passa per un eccellente libro. 

I. . . . (bela): Essai sur l'Opera. Trovasi Innanzi i! Teatro Urico 
dell'Autore, stampato a Parigi nel 1772. Voi. II in 8.- ' 

BASTIDE ( ■ — ): Variélés litlèraires , gatantes ec. 1774,8. 

Nella seconda Parte trovasi una lettera sulle grondi scuole musicali, in 
cui l'Autore .analina gli stili di Pergolese, di Lully, di Kandel ec. 

TEXIER ( — ), Idécssur l'Opéra,presenlèes àMM.les Souscrìp- 
ieurs, les Actionnaires et les Amaieurs do ce spéclacle. London , 
V. il nuovo Lessico di Gerber. 

Lettre (f un Amateur de l'Opéra à Mr. de * ' *. Amsterdam et 
Paris, 1776,69 p. in 8. 

Concerne l'interna amministraiione dell'Opera « Parigi. 

Examen des causes destructives da Théatrc de l'Opera, et des 
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mej-eni, i/u'on pourroit emploier pour te rètablir , ouvrage specula' 
tif par un amateur de PHarmonic. Paris, 1776 , 4° P' 8. 

Re flexions sur POpéra. Paris, 1777, 60 p. in 8. 

L'Autore propone varie migliorili ioni riguardo all' Opera , e p*rtico- 
hrmeute V istituzione d'uDa-acunl» di turno. V. Mere, de Fr. IuiUul, 1777- 
Vol. II, p. i43. 

S.i MARS (jeàk pìul kaoni, de): RcJIcxions sur POpéra. 

Trovami nelle suo Opere pubblicale a Parigi nel i;;B. V. Il nuovo 
Lessico di Gerbcr. 

Discount en faveur du Théalre Francois contre les usurpntfons 
de V Opera. A Amsterdam et à Paris, 1780,-99 p. in 8. V. Janni, 
de Paris, 1780.N. at5. 

WECKHRLIN (witmjLB lddwig), lotleralo, natio di ObereBslÌD- 
gen , morlo a Anspach nel 1 793 in elà di 4<) wmi ; jihhandlung iìber 
die Opera.™ Paris. 

Trovasi nel suo foglio periodico intitolato : Chranolog. Tom. IV, p. « 55. 
dell' anno 1; 8i. 

Obseroations sur POpéra Cb.ime.nc de M. Sacdiini ce. V.Journ. 
encyclop. Mai, 1784,^81-86. 

BASSI ( — ) Lettre adressée à la socìèté nlymp'ique da Paris à 
Voccasion de POpéra bouffon italien de Versailles. Paris, 1787, 
a4 p. in 8. 

CRF.PTAX (rosette trhoh), spiritosa donna francese: Ménmire 
sur la musìque actuelle, adressée de Paris aux Auleurs du Journal 
Encyclopédique. Y.Journ. Encyclop. Mai 1789, p. 5o6. Col Mollo; 
In iam diversi* cura sit concordia chordis, - Tarn discors hominuni 
non pudet esse genus. Owert. De tous ecs instrumens Paccord har- 
monieux- Condanne les Bumains,simal unis entre eux. Le Brun. 

GRÉTRY (AHimr, turi), compositore drammatico, membro dell'Isti' 
luto nazionale di Francia ed ispettore del Conservatorio di musica , 
nato a Liegi l'anno tj^i, morto nel 18 1 3 : Mémoìres, ou Essai sur 
la Musique. Paris et Liége 1 789, 53i p. in 8. Seconde editioti, Pa- 
ris, 1797, HI voi. in 8. 

Questa Opera assai ben aerina, è divisa in sette libri del tenore seguente: 
Tomo I, Hi p- Il primo libro contiene il riaggio dell'Autore in Italia, ed 
osservaticeli sulla musica di chiesa. Il secondo Libro comprende il sog- 
giorno dell'Autore a Ginevra e il suo arrivo a Parisi, non elle l'analisi di 
varie commedie, tragedie, drammi ec. Tomo II, 419 pag- Il terzo Libro 
contiene iti 67" capi Ioli 1' cn alisi delle passioni e de' caratteri. Tomo III, 
464 p. Lib- 4. Delle istituzioni politiche considerate nei loro rapporti col- 
l'arle musicale.' Lib. 5- Connessione delle idee astrailo 11 jneUlisiclie col- 
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l'.arie musicali:. Lili. ti. Dell» cumposuione musicale e licita sua parie tcc-i 
nica. Lib. 7. Alcune precisioni su di ciò clic sari la musica. 

lina traduzione tedesca in estratto con noie cri li co-i Imi eli e ne fu pub- 
blicata nel 1600 dal D. Gio. Carlo Spàticr a Lipsia presso Hrcilkopt e Har- 
tcl, 44G pag. in 8. — La lena edliionc francese parigina i del 

DUPONT ftéflex-iohs sur la dècatlence dit T/icalre de l'Ope- 
ra, ou opperai dei moyens capables da le relever. Paris, 1 799, 1 a, 
(anonimo). 

LA IIAT1PE (j. f. ) : lyrée, ou Cnurs de la LiUerature ancienne 
a moderne. Paris, 1801, 8. , ' 

I capitoli 6 e 7 del Tom XII. trattano di tulli i generi dell'Opera, ed 
anche dell' ó pera italiana. In un suppliinciito ragiona pure sulla sopraccìlala 
Opera di Grtftry. 

MARTINE (».)! De la musette dramaiinuc en France , ou des 
principcs cfaprès les aneli Ics composilìons lyri-dramatiqucs doi- 
vent élrc jugécs ; des revolution* successive! de l'ari en France, dà 
ses progrès et de sa décadencc; des compositeurs qui oul trovatile 
pour nos spéclaclcs lyriques et de lears production! reslies au inól- 
tre. Paris, cbci Dcnlns, I in priiiie ur-librai re. i8i3, 335 p- in 8. 

Opera ebe , tulle alcune buone otservaiioni , nun è esente di di felli e dì"" 
errori. I Compositori lirici passali in rcvista sono: Monsigny, Grdlry, Mar- 
tini, Champein, Merton, Tarclii, Boytdieù, Lesucur, Cherubini, Mchul , 
Gavcaui, Kreulier, Nicolò, Persuis, Calci, Spuntini. L'Autore non pari» 
dell' Opera buffa. 

CASTIL-BLAZE, compositore dì musica 0. Parigi : De V Opera en. 
France. Paris, ebe* Janct et Cotelle, 1820, Tom. 1, 454 p. Tom. II, 
349 pag. in 8. ' ■ 

Dopo una succinta sloria dell' Opera in generale, il primo tomo traila 
in 14 capitoli: dello Parole, della Musila, dell'Espressione musicale e del- 
l' Imitazione, della Melodia, dell'Armonia, della Compostone, degli E fluiti 
della musica, delle Voci e del Canto vocale, delle Parli, degT islrumcnti, 
dell' Orcbcstra, del Canio istrumcntalc , dell'Accompagnamento e ilcll 1 Ese- 
cuzione. Il secondo Tomo (ralla in 16 capitoli: Delle parti di cui è com- 
posta un'Opera, della Sinfonia, dell' Introduzione, del Recitativo, dell'Aria, 
del Duello, del Terzetto, Quarteito et, del Finale, del Coro, delle Aria 
da ballo, della Marcia, delle Traduiioui, Parodie, Centoni ec. Se bisogna 
essere musico per giudicare dello musica e scrivere su quest'arie, dell'Opera 
in provincia, du' Musici. 

Questa Opera ricca di nuove ed eccellenti ideo, interessa da capo a fine, 
or por i falli, i ragionamenti ed 'aneddoti, ora per parole piccanti. 1 pre- 
diletti eroi dell' Autore sono Gluck, Mozart c Ciiiiarosa. 
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c) Alemanni. , - 

lìERTUCII (JoiUBB cionc), avvocalo e consigliere a Ziltau: Dt- 
tputal. ìnaugur. de eò auod justum est circa ludas scenico! operai' 
ano modernas, d'wtas vulgo Opera. Praes. Et. Aug. Stryk. Xileni, 
i6g3,4- 

. MATTnESON ( ioh»nb ), consigliere di legazione in Amburgo, nnlo 
quivi l'anno i6Si, morto nel ijG4 : neticsle fJnlcrsucìiung der 
Siagrpiele, nehst beigrfiigter musikaìischcn Gcschmacfoprobo liefèrt 
hiermit Aristoxenus der /ungere. Hamburg, » 744- « 68 p. in 8. 

È un' intimino» del Teatro «Ila moda iti Ben ed Marcello, e contiene 
delle satire ed ironie sulle stravasarne delle mgdernc Opere. * 
SCIIEIDE (joiiain adolmi): maestro, di Cappella del Re di Dani- 
marca, nato a Lipsia l'anno 1708, morto nel 177G: ThusneUc , 
eia Singspiel in vier Aufuigcn. Mit eìnem Vorberichl von dpr it/o- 
glichkeit und Dcsckajfenkeit guler Singspìelc iegleitcl. Leipzig, 
l 7 4 9 , 167 pag. in 8. 

- LESSINO (oorrun epìihaim), consigliere di Corico bibliotecario 
del duca di Briinswik-Wolfenbiiircl, nato a PasewanV in Pomcraniai 
l'anno 17191 morto nel 1781: Vebtsr die musìkal. Z\\ischenspic!a 
bey ScJiauspiclen. V '. Hamburg. Dramaturgie , 17G9, pag. aoi - aiti. 

GERSTENBERG (bahs Wilhelm von), Console danese a Lubecca , 
nolo a Tondern nel 1737 : Scklechte Einrtehtung des italicnìsehm 
Singgcdicbts.F'.CramersMagaz.derMusik.Aanoll, pag 6ag-G5o. 

DIIES.SLER (erkkt CHitlsTOrH ), in ultima cantante ili Corte a Cai- 
se! , morto quivi nel 1779 in elà di 45 anni : Tkeatcrschidc fiir die 
jìeutscheri , das ernsthajle Sirigsckauspiel belrtffend, Hannover U. 
Kassel, 1777, 14 fogli in 8. 

Tratta in 11 capirgli: dell'Opera scria tedesca ingenerale, de' requisiti 
d'un'Opera tedesca; di quelli del poeta, del compositore , de' cantanti, 
del direttore delta scena, del pittore, del compositore di Mio e de' bal- 
lerini ce. 

WECKHRLIN (wtLutLM LDDwic), letterato, natio di Obcresslingc» , 
morto a Anspach nel t7ga in età di 49ann.i1 Opera. V. la sua 
Opera intitolala : C/ironolog. , tom. II, ppg. 1 77, un. .1779. 

Concerue non solo l'Opera ina lo sialo dulia Musica teilesea in generale, 
SCHUBAUER ( — ), monaco nel palatìtKitn ; Veber die Sìngspir.Ic. 
V. Abhundl. der Bayrisch. Ahad. Ubar Gcgenstàndc dvr schó/ien 
fPisserisckajìcn. JHìinclten. lì. 1, 1781. 
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EBERHARD (lonUH iocust), professure di filosofia a Halle, nato 
a Hai bersi adt l'anno 1738: Abhandlung ubar das Mclodrama. 
V. Neue vermischle Sckriftcn. Halle, 1788. Del medesimo Autore. 

SCHREIBER ( — ): Dramaturgischc Blatter. 

Il primo n.° del secondo trimestre del tomo secondo traila del Me! od ramina. 
GERBER (ebnsi Ludwig): Etwas iiòcr die Oper, von eiaem Frcun- 
de dcr friihem Zeit. V. Gazi, music, di Lipsia, an. XV, pa B . ao3_ 

V. Scrittori prò e contro l'Opera. 

HEISER (Anton ), curato in Amburgo , nato ad Augusta net 1628; 
"frheairomania , oder die fferhe der Ftnsterniss, indenoffentlicken 
Sckauspielcn von den altea Kirchenlehrern und etlìchen Heydni- 
schen Snrìbenten. verdammt. Rniieburg, 1681, 19. 

HAUCH ( cnrsTorn. ) , natio di Baviera : Theatrophania. Hannover, 
1683, II voi. in 8. 

È scritto contri l'Opera precedente, e difende le Opere in Musica dei 
cristiani, dicendo che gli antichi dottori della Chiesa erano solo conlrarj 
a quelle de' pagani. Su di ciò il Reiser rispose di nuovo con un altro Opu- 
scolo intitolato: Der geviisuaslose Jdvocat, mie seincr Teatrophaaia 
Itùrilich obgrftrligi. Hamburg, 1689, la. 

ELMENHOBST (iieihhich), predicatore'in Amburgo: Bramatolo— 
gin antiqua-moderna, dosisi: Bericht von don Opcrspiclen, da- 
rinn gewiesen wird,was sie bei den Hciden gewesen , und wie sie 
dei dabey vorgegangenen ahgòttischcn und latterhaften Tnuns 
halber von den Patribus und Kirchenlehrern verworfen, ferner 
mas die heutìge Opcrspìele seyn , und dass sie nicht tur Vnehrbar- 
kdt und sìuidlicher Augenlust, sondano tur geziemenden Ergò'l- 
x-ung , und Erbauung un Tugcndwandel vorgestellt etc. Hamburg, 
1688, 186 pag. in 4. 

Traila in 4 capitoli degli spettacoli degli antichi, delle varie specie dei 
medesimi, degli spettacoli moderni ec L'Opera stessa può dirsi interes- 
sante in quanto ebe contiene una raccolta di quali tutti i passi de' Dot- 
tori della Chiesa prò e centra 1' Opera, ed inoltre un sano c ragionevole 
giudizio sulla medesima. 

GOTTSCHED (joiiakm cimisTOrn) , professore a Lipsia: Gedan- 
teen von den Opern oder Singspiclen. X . Kritischc Bichtkunst , de! 
medesimo Autore. Lipsia, ij3o , tom. II, eap. 12, pag. 6o3-i3, e In 
Panelli, pag. del secondo lomo della Biblioteca musicale di 

Milzler, ove trovasi la confutazione di quell'articolo scritto col tra 
V Opera. 
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HUDEMANN { LUDvno rann«Btcn),dott. di legge in Amburgo: Ge- 
drtnkcn von dea Vorùigen dcr Oper vor Tragòdìcn unti Comòdien. 

Trovali nelle Poesie dell'Autore (Amburgo Ij5a) pag. lij, ed anche 
nella Dibliol. music- di Mitzler Tom. II, P. Ili, p. 130-Sl. 

LUDWIG ( — ) 5 dottore a Lipsia: Versiteli cines Bcweìses, dass 
eia Siagspiel oder cine Opcr niclù gutseyn korme. lbid. Toni. II, 
p. 1-27 dui 1 j.-p ( con annotazioni ). 

L 1 originale fu inserito nel faglio periodico r Beytrdge lur krit. Hisl. 
der deutschen Sprachc. St. Vili, p. 6Ì8-Gi. 

POHEE (tHiBLBs), gesuita francese nàlo nel 1675: Orallo Thea- 
trum lilae vel esse pottit schola ìnjbrmandis nìaribus idonea una 
cuoi gallica versione Tetri Brumoy. V. le Oraiioni dell'Amore, 
stampale a Parigi nel 1 735, la, Tom, II, p. 281. 

Una traduzione tedesca se ne trova nella Bibb'ot. Musicale di Mitzler. 
Tom. li, p. aS del 17,53. 

Oh die Comódie der Oper 3 oder die Opcr die Comódie vorxu- 
%iehen tey. V. Braunscliweig. Anzeigen. St. 46) '74^- 

GOTTSCHED ((On. Christoph) , professore u Lipsia: Anlworlauf 
D. Iludemanns Abbandlung von den faringea dcr Oper vor Tra- 
odici uad Comòdicn. V. la Biblici, music, di Mittler, 1 7 53. T. Ili, 
p. 1-46 (con annotazioni). 

UFFEHBACH (jouajn ibiedirich) , consigliere a Francoforte: Von 
der JVùrde der Sìnggedichie , oder Verlheidigung der Opern. lbid., 
p. 377-408 [con annotazioni). 

BAMLER (et hi, Wilhelm), prof, di belle lellere a Berlino, nato a 
Colberg nel ijz5: Verlheidigung der. Opern. V. Marpurgs, Hisl. 
hril. Beitrdge.lofn. II, i 7 56, p. 84-pa,e p. 18 1. 

WECKURLIN (Wilhelm Ludwig) : Veber die Kaslralcn. V- la sua 
Opera intitolata: Clironolog. Tom. I. 1779, p. i 7 4- ; 

Contiene in breve tutto ciò che si può dire coutra 1' uso della castra- 
zione a prò delle voci migliori. . " *' 

VI. Scrittori sulla costruzione de' teatri d? Opera 
e delle sale di musica. 

(Chi desidera istruirsi di più in tale materia di quello che trovasi nei 
pochi libri qui indicali, può ricorrere a' Trattali d'Architettura, i quali per 
lo più parlano anche della migliore disposizione delle sale d'opere e di 
concerto , e ue contengono altresì 1 disegni ). 

Vues sur la Construction intérieurc d'un Théatre d'Opera, sui- 
vant les piiacipes des Ilalitsns. Paris. Voi. II, 1766-67. 
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NOVERRE (/bui georoe ), famoso coreografo, cavaliere dell'Or- 
dine di Cristo, nulo a Parigi, morto a St. Gerrnain nel 1S10 in eli 

di 83 anni; Observalìons sur la construction d' une nouvelle Sulle 
d'Opera. Paris, 1381 , 8. 

PAT TE f Mr. ) : Essai sur l'Jrchitécture ifiéalrak- , otide Pardon* 
nànee la plus avanlageuse à une salii: de spedante relatlveinenl aux 
prtneipes de l' optique et de PacauStique , avee un exanlen des ptin* 
cipàiìx théatrcs de l'Europe, et une analyse des Ecrits Ics plus ini- 
portanti sur celle matière. Paris, 1782, 8. > . ' 

La legna È là più vantaggiosa all' armonia. La forma convessa è no- 
civa i la .concava Favorevole, e P Glittica la migliore. L' Opcru conticuè 
iu generale buonissime osserviiiioai sulla costruitone delle sale di musica.' 

Ucber die neuerbauten Musiksqle in Leipzig. V. JVcuc SiH. dar 
schónen Wisscnschafien ec. 1783. Tom. XXVII,p. Tfj5-aog. 

SAyNDEUS (G£fiiicBl; Treatiscon Theatres , includi^ sono e x- 
periments on sounds. London , 1790 ,4- .- ... 

. VOG LEU (Air. ceoiic Joseph): Benìcrkungen iìlicr die dcr Musik 
vortheilhaflestc Bauarl eincs Musikchors. V. Journal von unii Jur 

Dautschland. i-)<yt. St. a. 

MOPIGEZ (— ) : Mèmoirc sur ìes /laràngùcs rapportees par le» 
hislpriens, et sur Ics moyens qu' on croìt avoir ctè employcs par Ics 
ancièns pour lùtgmcnter Ics effeìs de la voix dans les 7'hc.tilres. 
V.Journ. de Hit. frane. 1801, p. Gl\. 

.. - A/émoire sur Ics moyeris de faìre enlendre Ics-dis* 

Caurs ella musiqùe par tous les spèctateurs 3 en r/uèlt/ue nomlire qu't'ts 
puisscht ótre. V. Sfera, de l'Instit. nailon, de Paris. Liti, et #mu.r- 
arts. T. IH, p. ifaa. 

CATEL (l.): Furschliige tur P -rbcsseruii<; dèr Schauspieìfiauser. 
Berlin, bei Latigé, 1801,4. 

NICOLIM (cav..*.MONio), architetto a Napoli: Alcune idee sulla 
risiiorianza del teatro. Napoli, per i fratelli Masi, i8o5. 

L'Autore 0 d'opinione che la maggiore 0 minore sonori |i dfiptealro di- 
pende rispettivamente dalla direttone della corrente aerea dal palco scenico 
alla platea, n da quesia a quello. Per ottenere il teatro sonoro, fa me- 
stiere di fascere un prandi spazio alla scena, e per ottenerlo armonico, 
bisogna costruire il soffitto in modo che le Mnauaiicmi musicali siano quanto 
più si può uguali fra loro. ' . . 



VII. Girai /eristica , e paragone della musica i/altana , francese C 
tedesca, tuffi italiani a Parigi. Giudizio di Rousseau su la musica 
francese. Musica teatrale del cavaliere Gfuck. 

a) Caratteristica e paragone della musica italiana, 
francese e tedesca. 

' HAGUENET (■». — ): Parallèle des Ilaliens et des Francois eri . 
ce //ni regarde la Musique et tes Opera. Paiis, i 701 , ia. Amster- 
dam, ryoif, 124 p. 

Defiiue d,t parallele des Ilaliens et de, 

Francois , en ce ani regardc la Musique et Ics Opera. Paris, 1705, 
1 j4 1 2 - V- Journ. des Scav. patir Pannèe 1 jo5 , p. 1 19^. 

Del primo opuscolo sussiste anche una li-aduiionc inglese, intitolata: 
A comparison between the French and llaliaa Music and Opera*. Lon- 
don , 1705. 

DE FRENEU5E (jeah hubckt ie cehp de la vieuviiìe), Guardasigilli 
nel Parlamento della Normandia , nato a ll'j ne 11 nel 1 674 ■> mono se- 
condo il Juctiernel 1707: Comparaison de la Musique italienne et de 
la Musique francoise. Bruieiles, 1 705. Voi. Il, io la. 

È diretto coni™ l'opuscolo di Pigliene! , e venne ristampalo nella nuovi 
edizione della storia drilli musica di Bounel Dopo la crìtico fatta al signor 
de Freneusc mi Journ. des Scavalli, egli risposa con un altro opuscolo in- 
titolalo^ L'art de dèericr ce qu'on a'entend peint, ou te médeetn Mu- 

La musique, Potine divìse en quatlre chants par M. D. .. . ■ à ^ 
Lyon, 171^5 3a p. in 4- 

II primo canto tratta della corruttore del gusto musicale francese , c 
della sua inclinazione alla mutici italiana , [I secondo è una critica del- 
l'Opera francese; il terzo e una storia o critica della musica italiana, ed 
il quarto paragona la musica francete ed italiana. V. Mém. de JWwmU, 
Tom. XXXI, p. 6o5. 

KRAUSE ( ma. aTTOcalo a Berlino : Lettre sur la dijfèrence 
entre la Musique italienne et francoise. Berlin, 1748 , 8. 

fifa a traduzione ledesca con annoiaiioni se ne trova nell'Opera di Mar- 
pnrg, intitolata: Ihst. /Crii, tìcilrdge. Tom. I, p. i-(6. 

Iléflcximis d'un Patriote sur T Opera francois et sur l'Opera ita- 
lici qui presente le parallèle dugout des deux nations dans lesbeaux 
Aris. A Lausanne, 1754, i3; p. 10 8. P. l'analisi nel Journ. des 
vol. iti. .. 3i 
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ojfa tran*»™» dklia, storia Mutici i& àkticx e moderi 
Scav.pourl'annee i y54 > P a S- 4^'-80j ove «e ne fa un grandissimo 
elogio. i 

L' Aulorc, credulo ìl slg. Ricbemnnt, i per 1' Open francese, appog- 
giando I* sua opinione od undici prove. 

P. <Mr. l'ab.): Bissèrtation sur la Musique francai ss et italicn- 
ne. Amsterdam, ijS.j. 

D'ALEMBERT {rann le bosd), segretario perpetuo dell'Accademia 
francese, nato a Parigi, morto quivi nel ] 783 in età di 66 anni : De 
la libertà de la Musique. V. Melange: d'Histoire et de Philosophie 
de! medesimo Autore, Tom. IV. 

Traila per lo più del parallelo fra la musica franceSB ed italiana. 

C. Velicr den Cìiaracler den die italienische und deutschc Jllusik 
"haben, und die franzosische haleti soli. V. Gas. music, di Lipsia 
Anno VII, p. i4g. 

SIEVERS {a. l. b.): Cliaraeteristik dar italienischen , franzò'si- 
ich?n und deutschen Muiik. Ibid. An. IX , p. 5o3 , 677 , 693. 

b) Scrittori prò e cantra i Buffi italiani a Parigi. 

GIUMM (Ftn. MEi.cu.): Le petit Pmpliétc de ISoehmischbroda (ano- 
nimo e senta anno). 

Contiene 3t capitoli in 43 P> in 8, ove tulle le parti della musica fran- 
cese vengono criticate. Tale opuscolo produsse due formali parliti. Il par- 
lilo della musica francese occupo il posto dalla parie del palco del Re, e 
Ì fautori de' Bulli italiani si misero all'angolo del palco della Regina. Da 
ambi g'i angoli comparvero quasi giornalmente delle piccole contese in is lam- 
pa. Le più note sono le segueuli: 

Béponse du coiti du Boi ou coin de la Heine. Seconde ediLioa 
corrigée et augmenfée. 

Quattro fogli del a 5 gcnnajo 1753, allrihuili all'Ali, de Voisenon. 

y/rrèl renda à V Amphithèalr* de l'Opera, sur la plainte du Mi- 
lieu du Parterre , intervenant doni la guerre des dcia: coirts. 
16 p. in 8. 

È attribuito al Barone d' Olback. 

Le Correcteur des Boujfons à l'icolier de Progne. Paris, 1753 , 
30 p. in 8. È una spiritosa confutazione dell'opuscolo del Grimm. Vi 
li trovano annessi : Déclamatio/i du Public, au suj'ct des Contesta- 

tions qui se soni élevées sur la musique. y pag. L'anti-Scur- 

ra, ou preservati/ cantre Ics Boujfons italiens. 8 pog. in versi in 
dala 6 febbraio, 1753. 
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Le petit PropkéledeBoelimischbrode,ou grand Prophcte Mone!, 
et semper ego auditor tantum. Paris, 1^53. In data ai febbrajo. 

L'Apologie du sultime hon mot oc. Paris, 1 753. In data 38 febbr; 

Relation vcrìtable et interessante du combat das Jaurchet cau- 
dine*, litri à la place Maubcrt au sujet des Bonffnns. Paris, Ij53. 

Secónde Lettre du Correcteur des Bnuffuns à Pà-olier de Fragile, 
contenant quclqucs obscrvations sur l'Opera de Titon, le Jalottx 
corrige, et le Devia de fillage. Paris, le jour Je la reprise de TÌI00, . 
Tendcedi 4 Mai, i 7 53. 

Tale Opera fu rappresentata per la prima volta nel gennujo iji3. Ami» 
Jc lettere del Correttore vengono attribuite da Formej {Frane. Liti.) al 
un Marsigliese , di nume Jean B.ipt. lourdan. 

Lettre critiquè et histor'tque sur la Musique franenise, la Miniane 
italienne, et sur les Bouffons à Madame D ... Paris, 1 j53. 

La nouvelle Bigarurc. A la Haje, 1 ^53, 1 $o p. in 1 1. 

EpUreaux Boiiffonistes, en Vers. In data 1 a febbr. ij53. 

Rèflexions lyriques en Vers. In dala 16 febhr. 1753. 

La Re/orme de l'Opera en vers. Paris. In data 19 febbr. 1 ^53. 

Les Prophélies du grand Prophcte Monet, 1753. 

Rèponse au grand et au petit Prophéle, 1753. 

Le Réformateur de P Opera, i 7 53. 

Lettre de l'autre monde, ij53. 

L'imparlialilé, par M. d'André Bardon, 1753. 

Ce gu'an a dit, ce qu'on a voulu dire, lettre à Madame Follai, 
Marchande de brochure! dans la place du vieux Louvre. Paris, 
I 7 53. 

. Ce que Pon doit dire, rèponse de Madame Folht à la lettre de 
M. Paris, i 7 53. 

La paix de l'opera , ou parallèle impaniai de la musique fran- 
eoise et italienne. Paris, 1 753. 

Jugement de POrchestre de VOpéra. Paris, i 7 53. 

CA.ZOTTE ( — }, commissario della marina, natio di Dijon: La 
guerre de P Opera. Lettre à une Dame de Provìnce, par quelqu'un. 
qui n'osi ni d'un coin, ni de l'autre. Paris, 1754, a 4 pag' io 8- 

ROUSSEAU (ie*x mquesI , natio di Ginevra, morto nel 1778 in. 
elà di 70 anni: Lettre d' un Symphoniste de l'Académie royale de 
Musique j à ses Camarades de l'Orchestre. 

Trovasi celle sue Opere, edizione di Due-Ponti , toni. XV, pag. 353- 
363- È una satira sul gusto musicale francese, in occasione della guerra 
contru Ì Buffi italiani, e pai licolarmeate tuli' Accademia reale di Musica. 
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Justìficalion de la Musique francoise contro la querelle qui luì a 
é:é faile par un Allemand , et un Allobroge. Paris , i ^54 . 55 p- "> 8*. 

JÌTcdesco di cui si jiurlu qui, è il sig Grillini, c V Atlobruge { bnblico) 
è il sig. Roussenu. Tal* giustificazione viene nitrirmi» nella Sioria del Tea- 
tro dell' Accademia reale di Musica a 1 signori Estere e Mornud. 

Conslitution du Palrìarclic de l'Opera etc, et Lettre sur l'ori- 
gine et Ics prngrés de l'Ar.adémie royale de Mnsioue. Paris , i ;54- 

La Gallerie de l'Acadcniìe royale de MusiqitC. Paris , 1 ?54 , 8. 

Vaudeville sur Ics Philosoplies du siede. Paris . 1 754. 

Sono quesli filosofi s'intendono i fautori de' Buffi italiani, i Capi dei 
quali erano d'Aleinlwrl , Diderot, ed altri letterati. 

Lei \'Ìngt-un Chapitres de Profèlkies de Gabriel Jeanne. Pa- 
ri., i 7 «4, ia. 

Lettre au Public , par S. L. M. R. D. P. Paris, 1754. 

StippUnue de l'Opera à VJpollon de la Franca à M. . , . Paris , 
1754. 

Lettre écrìte de l'autre monde, par VA. ... D. F.àM.F. Pa- 

Réfiexions sur Ics vrais principe! de filarmonici condoninoci 
par la conslitution du Patriarche de l'Opera. Paris, 1754. 

^ Lettre sur l'origine et Ics progrès de l'Acadèmie royale de Mu- 
sii/ue (condainnée). Paris, ij54- 

Lettre sur la Musiquc par Mr. le Vicomte de la Petarade , ama- 
teur de liaison. Tant, 1754. 

CAPPEVAL (cìo he): Apologie du Godi francois relalivcment ,1 
l'Opera. Pocme, avee Ics discours apologetiques et Ics Adieux aux 
Bouffons. Paris, 1734. 

Sehrciben aus Paris ùber dea Slreit daselbst zwiseben denfran- 
iSsischcn und weischen TonhÙnstkrn. Aus demfraniesischcn ùber- 
setti. /^.Mnrpurgs, Hist. hrit. Reytr., 1754,1001. 1, pag. itìo-166. 

Veher die Bouffons , oder Strcitiglciten iiber die 3Iasik in Frank- 
reich. F. Hillera, wùchcnll. Nachrichten , 1777, au. IV, pag. 33i. 

c) Scrittori contro la lettera di Rousseau sulla Musica francese. 

ROUSSEAU (ieab mquw), nalio di Ginevra, morto nel 1778 in 
eia dì 70 anni : Lettre sur la Musiquc francoise. Suol verba et vo- 
ces jiiatiereBque nibil, 1753. 

Trovasi ueI tomo XV, pag. r !)a - 3 5a delle sue Opere, editorie di Duo 
Tomi. Tele lettera t del tulio contraria alla Musica francese, c prodotta 
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dalla guerra Ira i Luffnnisli ni i Lnllwli. Rousseau (rome dire efili mede- 
simo netti prefazione delln lui Ielle») lacque durante il ehm delU luf- 
fa; ina allorquando le cabale finirono, ed i Buffi italiani dovettero abban- 
donar Parigi, egli dimostrò a" i-' rio cesi, che non possono avere una apnea 
Musica vocilo, parli col armeni e a moliro dulia loro lingua. 

GAUTIER ( — ) , canonico , e professore Ji niuleiualìca e di sloriii 
presso i cadcili del Kc di Polonia Stanislao a Nancy: Obsenati'ons 
sur la letlrx \dc Air. Rousseau de Genève à Air. Grimal. , 1741, la. 
V. Formej , Franca lìti. 

É probabile ohe sia occorso un errore nell'anno dell» stampo. 

FREP.O,\ ( — ) : Deu.-c lettn-s sur In Musiftte francoise en réponsc 
à celle de J. J. Rousseau. Paris, i ? 53. 8. ' . < ' 

Apologe de la Alusiuue et des òtusicicm francoh cantre Ut as- 
serlions peti molodìeuses , peu mesurées et mal fondàet ilu Sr. Jean 
Jat/ues Rousseau ,ci-dwant choyen. de Genève. Pari», i ? 54, t5 p. 

Apologie de la Al usir/tie frammise coatra Mr. Rousseau. Paris, 
1754, 78 pag. io 8. 

.È credulo il migliore Tra talli gli Opuscoli comparsi cnnlrn I» lettera di 
Rousseau. L'Autore a 1 è il gesuita Laugier. V. Htst. de t'Mad. rapate 
de Musique. 

Arrèl du Consoli d'Etri rTApollon, renda en faveto- de f Or- 
chestre de l' Opera, contre le notami J. J. Rousseau, cnpisledc Mu- 
siglicele. Paris, 1754, Gl'ag- 
li scritto in versi con lunghe note, non alle a compnr la lite. Si crede 
che il Home dell'Amore sìa Louis Tavcrnul. 

V Impartialité sur la Musir/ue. Enilre à J. J. Rousseau, 1754. 
Lellrc un Saga à un notarne respeclable, et doni il a l/esoin. 
Paris, 18 pag. in 8. 

È salinco e pieno d! finezze. L'Autore n' 4 creduto il cavaliere de la 
Morii ere. 

La Gallerie de V Acadèmie royale de Musit/ue , contentini Ics 
porlralts en vers des principaux Sujels qui la composenl ,en la pre- 
sente année lyS^, dediée a J. J. Rousseau de Genève, B. 
È parimente contra la lettela di Rousseau sulla Musica francese. 
MORAND (rlERRK): Justiftcation de la Musitjue francoise eie., 
1754. V. Blankenburgs Zusà'fze zitta Snher., lom. II. pag. 477. 

BATON (Mr. ut jiiiivr): Examen de la lettre de Air. Roasteaa' 
sur la Alusiauc francoise. Paris, 1754) 36 pag- 
Passa per un buon Opuscolo. 

CAVE1RAC (l'abbé}: Lettred'un F~isì»oth à Mr. Frercn , sur 
la dispute harmonioue uvee Air. Rousseau. Puris, t j54- 
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Nouvclle lettre à Mr. Rousseau de Genève , par SI. . . ■ de C. . . . 
Para, iyS4- 

Sembr» del medesimo Autore. 

GAZ OTTE ( — ): Observations sur la lettre de J. J. Rousseau , 
Paris, i j54, ig pag. (anonimo). 

Tali oj-servaiiuni sono mille di sfiri»lc , e non sviluppano bas levolin ente 
la cosa principale. 

DoutestPun Pyrrhonien proposès amicalemcntàl. J. Rousseau. 
Paris, 1^54, 36 [iag. 

È ironico da capa a line. L' Autore ti chiami Costa d'Acrobat. V. Bit. 
de VAcad. roy. de Paris. 

Lettre d'jin Parisien , contenant quelques rèjlexions sur celle de 
Srl- Rousseau. Par M. Mobilio! , ancien Notaire. Paris, ij5$. 

Lettre à" un Acadénùcien de Bourdeaux tur le fond de la Ma- 
ttone, à Poccasion de la lettre de Mr. J. J. Rousseau, contre la 
Musiouefrancoise. Paris, 1 754- 
t del dotto gesuita Castel. 

Réponse critique rf un Acadèmicien de Rouen à F Acadèm ìclen 
de Bourdeaux sur le plus profond de la Musique ( V. Catalogue de 
Lecture musica/e ec. de Mr. Leduc). 

Rèfutation suivic et détaìllèe des principe! de Mr. Rousseau de 
Genève, touchanl la Musìque francaiit} adrcssèe à lui-mème, ai 
rcponse à sa lettre. Paris, 1754, 8. 

Si cita come autore di questo opuscolo un signor Aubcrt. 

YZO (Mr.), Lettre sur celle de Mr. J. J. Rousseau, cìtoyen da 
Genève. Paris, IjSoJ, ^4 p- 

Il Joura. des Sfavati* , i"54i P' 4^i oc dice: Broclmre qui est Jbible 
de StyU et de choses. 

d) Scrittori prò e cantra la musica teatrale di Gluch a Parigi. 

Lettre à Mr. D un des Direclettrs de F Opera de Paris. 

V. Slercure do Franco , Oct, 1773, p. 169. 

È in daU di Vienna 1 agosto 17;! ed il primo «nnuniio dell'Opera, 
Ifigenia. 

CHABANOH (Mr. de), membro dell' Accade mia delle iicriaoni c 
belle lettere: Sur la musique à Coccasion de Castor. Ibid. Avril, 
1772, p. i5 9 . 

GLUCK (cav. Cristoforo), nato alle frontiere della Boemia l'an- 
no I7i4j morto a Vienna nel 1787: Lettre sur la musique. Ibid. Fu- 
»rier. 1773. Voi. I, p. 182. 
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c*p. n. LETrt ii\t u n a deu.* stomi mix» musici modeiisa 

Pirla della mi maniera Hi 1 rullare la musica drammatica. 

CHABANON (Mr.m): Lettre tur les proprietà? de la langue Jrait- 
coite. lbid. Janrier, 1773 , p. 171. 

L'Aulore dimostra coW Ifigenia-di Gluck , che la lingua francese 1100 • 
tanto slfc»oreYole alla musicale composiiione quanto credo Rousseau. 

Distoglie entre Lully, Romeau ce. lbid. 177^. Voi. 1, p. 74. 

È un elogio sulla musica di Gluck. 

Lettre à Mr. de Chat/onori , pour lervir de réponse à celle qu'il 
a Acrile sur les proprietà? musicale! de la languc francoìse. Par Mr. 
le C. de S. A. lbid. Fere. 177S. Voi. Il, p. iga. 

Lettre à Mr. le Cheu. de . . . sur l'Opera d'Orphèe. Pari», che* 
M. 11 * Lamarche, '774) 8. 

RIEDEL (fhied. just.), imper. consigliere a Vienna: Veber die 
Xutikderffitterr Cristoph von Gluck venchiedene Schrìften gcsam~ 
melt und herausgegeben. Wien, 1775, 96 p. in 8. 

Contiene anche una breve e bellissima biografia di Gluck. 

Un clou chasse l'autre. Lettre tur l'Opera tTIpfiigénie. Paris, 

1775, 16 p. in 8. 

Lettre à 31. . . . tur V Opera d'iplrigénie en Aulidc, Paris. 1 775, 

Lettre à Mad la Marquise de . ■ . doni set lerres,près de Man- 
Ics, sur l'Opera d'Jphigcnie. A Paris, 1775, 3i p. in 8. 

Réjlexions sur le merveilleux de nos Opàrafrancois et sur le nou- 
veau geare de Musìque. A Paris, cime M. lle La march a, 1775, 
45 pag. in 8. 

Letlres sur les Drames-Opéra. Amsterdam et Paris, chez Esprit, 

1776, 55 pag in 8. V. Mércure de Francc. Fevr. 1776, p. i3g. 
Réponse à l'Auteur de la lettre sur les Drames-Opéra. A Lon- 

dre.s, età Paris chez les libraires an Palaia rojal ec. V. lbid. Mari. 
1776, p> i48. 

FRAMEHY (sicoLls Eimaire), intendente della musica del conte 
d'Artois, nato a Ronen l'anno 1745 , morto a Parigi nel 1610 : Let- 
tre de l'auteurdu Mércure. lbid. 1776, Sept. p. 181. 

L'Autore 6 anche quello che trasse Sacchiui 1 Parigi, e Io protesse 

Jiéponse de Mr. le CJtcvalier Gluck à un ccrit que le sienr Fra~ 
mcry a fait paroitre dans le Mércure de Franve du mois de Sep- 
tetnbre 1776. lbid. i;76,Huv.p. i84- 
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Empfindungen eines Jiingers in der Siimi, vor dem Bitte drs 

Bitter* Christoph con Gluck. V. Deutsch. Merkur, j 776, Illi p. a33. 
Si crede ebe l'Autore dì questo articul» entusiastico aia ùn cerio Kaiser 

di Francofone sul Mano. 

La soirée perduc à V Opera. Avignon et Paris, che» Esprit, 177S, 

26 pa{. in 8. 

È attribuito al sig. Amonlt , e p.irla molto vantaggi osamente dell'Aleute. 
Le Souper des EntHousiastct. Amsterdam et Paris, 1776) 4 1 P a 5- 

È una critica sutl'AIcmtc, nut solo in nppareui.. L'opuscolo è atlrìlni ilo 
a cerio Laureili. _ 

MARMOKTKL (jean-fka^ois), isloriografo di Francia, e membro 
dell' Accad.. delle scienze, nato a Bori nel Lìroousin, mQrto nel 1798 
in elà di 79 anni : Essai sur Ics révolittions de la musifue eri Franee. 
fio p. in 8. j!,.:,-, ■- -, 1 

Concerne la rivoluzione musicale operata in Francia dal Cav. Glurk , 
clie l'Autore nou vuol far valere. V. Mere, de Frante. Juillet. 1777, p- i$S. 

TRILLO (ciMiLLt). Sotto qiicslo tìnto nome trovasi stampato: Let- 
tre sur la musìfue dramati'/ue. Paris, 1777, 43 p. in 8. 

L' amore, che si chiama Fauiset -le la Cattedrale deluseli, U dappri- 
ma una faceta descrizione du'snoi antenati, e passa poi alla musica di Gluck, 
cji'rgli considera come l'anlica Salmodia. 

Lettre à Mr. le Dnron de la Vioilìe-Croche , ali su/et de Costar 
et Po/lux, donne' à Versailles le lo May, 1777. 

È scritta cuiilro i fautori di Gluck. V. Mere, de Fraace. Juillet, "777, 
p. ,46. , . 

ROUSSEAU (ieìh jaqdes): Lettre ù Mr. Ditrney sur la Musit/tic, 
avet; des fragrnens if Olscivations sur C Alceìlc Ilidien de Mi: le 
Chevalìer Gluck. 

Trovisi nelle sue Opere, edizione di Due-Ponti. Tom. XVI, p. »6S-3oo, 
colli, soprascriiione: Traiti sur la Musique. L'opera -diceste di cui si 
parla qui, é tjuella dala in lingua italiana a Vieuna nel 1701], ed aualiz- 
tala da Rousseau sullo islam.! di Gluck. 

.. ■ 1 ■■ Jii-trait d'une réponse du Petit Faìseur à 

san Prète-Noni , sur un morceau de FOrphéc de Mr. le Chwalier 
G/«cft. lbid. p-, 3o.-3o7. 

Concerne uua modulazione di quell'Opera. 

L'Eneide, Opera francois, pour itre reprétenlé quand il sera 
en état; suivi iTJrmìde à son Tailleur, Ileivlde à Londres, et.se 
troupe à Paris eAei /. F. Baslien, 1778. 

£ scritto iu utile sluci'ìusu contro Gluck. 
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air. vi. LETTORATO UMBELLA stOhij della «LUCI nominai a^n. 
Entretiens sur Peliti aetucl de COpèra de Paris. A Paris, eliti 
Espril, 1779, 8. 

Suno cinque .!!aloglii fra due persone, l' ima dulie [guidi e per la musica 
italiana, Vailra per quella ili Giudi. U lullo 6 ditello contro quei t'ultimo. 
V.Joara. Encjclop. Auut, ijjg, jj. |SS. 

DORAI' (clìuue joshpii), poeta e letterato palio ili Parigi , morto 
quivi nel 1 780 in età di anni : Coup d'odi sur la litlèrature, 011 
collection da differens ouvrages, tant en prose r/u'cn vers. Amslcr- 
dam, i;8o. Due volumi, cadauno di i{»o pag. 

J11 questa Opem trovatisi delle ledere assai allegre snpra Gluck c Piccini. 
Rèjlcxions sur la Mmique rientrale, adr. au Rédacteur dei Ar- 
ticlcs Opera daiis le Journal de Paris, 1781. 3. 

Lettre d'un Gluekiste au Rédacteur des articlcs de musinue daiis 
le Journal de Paris, 1781. 

Mèmoires pour sentir à Vhistoire de la revolution operée dans Id 
Mustque par Mr. le ckevalier Glueli. Guae su»! ampia e! pulcra diu 
piacere possunl: quae lepida et concinna, cito salietale nflieiunt au- 
riunì seuaum fastidio»is*imnm ,( Cicero ad Herenium, lib. IV, a3 )- A 
Rapici, et se Irouve à l'aria, clit* llaillj , libraire rue Suml-Houoré , 
1781 , 5oop. in 8. 

È una Torte difesa di Gluck in 06 «rticoli, p a Mi cola rm ente contro i Pìe- 
cinisli. V.Joar. dt Unir. 1781- W. ai e Journ. Encyciop. Aonl, 1781, 
poy. S3t.. : 

SUAUD (ab. i?kx Bìpt, IrTOH. ) letterato francese, morto nel- 
1* anno 181 a in età mollo avanzala: Mélange* de litlèrature. Paris, 
die* Dentili, An. XIT, XIII. 

Nel secondo tomo Irovansi articoli coiieeroculi la musica di Giusi, di 
CUJ l'Aiilc-re tW uno de' partitagli. 

Deliri du chevaltcr Gluch A l'anonjme de Vatigirard. — Ré~ 
ponse de Fanonyme de faugirard a Mr. le Ckevalier Glutk. Ibid. , 
Tom. V, p. 286, 289, 

Tale lettera è del 1777 e l< anonimo i PAb. Slt»rd. 

Gluck und Rousseau. V. Gali, mus. di Lipsia Anno XIV, p. 63 1. 

Couliene un bel giudizio ili Rousseau sulla musica di Gluck. 

SIEGBtBYER (1. &. ): Veber dea Bitter Gluch und teine Werke. 
Briefe von ihm und andern beruluntcn M annerii sciner Zeit. Eine 
hùtorhch - kritische Beurfheìlung sciner Opera-Musìk. Au* dem 
Franiósischen. i8i3, 34 fi fogli in 8. 

tol. in. 3 a 
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a5o nOWMWIM MOTI* MUSICALI! M1MCA K sioueiin.i 



CAPITOLO SETTIMO 

NOTIZIE STORICHE DI CONTENUTO VARIO, 
APPARTENENTI ALLA LETTERATURA DELLA MODERNA MUSICA 

SEZIOKF. PRIMA 

BIOGBAMB RI LKTTEBATI EU ARTISTI MUSICALI 

I. In Raccolte. 

BOISSAHD (Jon. ut), antiquario, nalo a Dosa neon l'anno iSa8, 
merlo a Mei» nel 1G02: Icones cruditorum virorum, sùe Biblìotheca 
thalcographìca illustrium vìrorum. V. I, IV, tSgt , voi. II in 4- 

I rami inno incisi da Tbed. de Dry e d'amili i suoi figli ; le Biografie 
fimo di Boissard. Appartengono alla parti 1 musicale: Sani. Riid. Agricola, 
Cnnr. Henr. Agrippa, Albertus Mijgjins, Joa. Uciir. Alslccit, Jean Aotoine. 
Baif, Seihus Calvisius, Pel. Canisius , ; Hicron. Cantari, Jna. Coclilaeun, 
Ttlelrophanes Critopulua, Wìlb. Durand, Hubert. Pliidd, Rud. Goelenius, 
Adam. GumnlioUhniincr, Hadr. Juiiins, Job. Krplcr, Orlandi» IrfiSSus, 
Martin Lulber, C!em. Marni, Paul. Melissus, Pliilip. de Manie , Wollaug. 
Museiilus, Ju.i. Picus de Mirandola, Angelus Polilianui, Claudins Plolc- 
luaeus, Cryciiis Puteanus, llrgino Pnimirnsis, Marc. Anlou , Cocoius S»- 
bellicus, Paul. Scalichius, Jos. Just. Sealiger, JNic. Seleneccer, Cjriac. 
Spangenlicrg , Bapb. Alal'fcius VoJatrriTanus, Wullj. Xylnnder, . ■ . _ .. - 

GIIILI.W (Girolamo): Teatro d'uomini letterati. Veneiia., i6-Ì7 1 
voi. II in 4. . .", 

Contiene le liiogralie delle seguenti persone musicali : 1) Beda venera- 

SPKELIUS (tbbopo»,»»): Vetus Avmlmnìa Jcsu Misti , Jul- 
ius CTcmplìs et doeumenlis priscortim jiietatìs wrne Doctoijum et 
prxfessnrum illustrala. Augnine Vinciti., 1671 , j. 

Contiene: S. Anilirusius, ti. Ilicrorjymus, S. Aujjuslinus , Gregorius Ha- 
jjnuJ, S. Bernardus. 

Templum Honoris rescrralum, in ano L. 

illustrium aevi/mius Orthodoxomm , ac beate difiinctorum Theo- 
logorimi, l'/iilologorumyue imagincs cxhilicnUir ale. Auguslae Vìn- 
ddicornm, i63 7 ,4- 

Quesia Opera contiene soltanto i ritraiti c le biografie di Conrad. Die- 
letfcat e Sethui Calviiìui. 
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cip. tu. woraiK STontoir ni costiinipto cium re. %5i 
Il[ILf.AHT (la ): Académic des Sciences et dei Arti } oontenant 
les vici et les èloges historiques des hommits illustra , qui ont e-t- 
cellè en ces profossions ctc. Puris , i68a, tom. II in Ibi. 

Contirai una gran quantità di ritmiti e d! biografie di letterati ed ur- 
lali de' secoli XVI, XVU. ApporlCDcono qui: Conieliiu Gri-phacus, Al- 
berili* Pigbim, Regino, Abbas Pmnicnsis, Angelus Poli tiauus , Guillaume, 
Paste!, Leonardo da Viuci, Mar.silius Ficinus, J.cobus Faber Stapulms, 
Martin Alpilcucla, Jo. Da pi. Porla, Jul. Cnes. Staliger, Rene Uesiarles, 
Rad riami» Junhis, Alberini Magnus, ErjeiiM Pule» dui, Orlaudus Lutai , 
Philip, de Alante. 

FREIIER ( pad Lea J : medico a Norimberga, morto irum nel 1683 
in età di 7 1 anni : Theatrum vìrorum eruditione clarorum. Norim- 
berga, 16S8, tom. II in Ibi. 

Conlieue i ritratti 0 Is biografie delle seguenti musicali persone: Aller- 
tili Bolstadius, Marc. Ani. Goccili), Lud. Coclius RichcriuJ Rhodiglniu, 
Joa. Lud. Vives, Damiani!» a Gnes, Cornclius Scrilionius GraphKU*, Or- 
landus Lassus, Paul. Uelissiis, Jo. Leo Haslerus, Pliilip. de Mule, So- 
lini» Calvisius, ErycìUJ Puleanus, Abdia. Treu, Robert. Fludd, Jo. Tho- 
mas. Freigius. 

PERRAULT (chablis): Lcj Hatames illustre* qui ont paru en 
Franca pendant ce siede , avec leurt portralts au naturai. Paris, 
1697 . voi. II in fui. gr. 

Contiene bellissimi ritratti e biografie estese delle seguenti musicali per- 
sone: Charles Pcrrault, Rdnt! Descartes, Pierre Gasscndi, Charles du Fres- 
ile, Sieur Ducatige, Claude Pcrrault, Philippe Quinault, Jean Raptislc 
Lully. Ne sussiste pure un' edizione del in 8, pubblicala all' Aja, 

□ella quale furono omessi i ritratti. 

CARAMELLA (uo.nohios dokekjcos), sacerdòte palermitano, nalo 
il ig febr. i6a3, morto a Koma ii 10 feb. 1661 : Pictorttm et M11- 
ticorunt Elogia. V. Mungitori» , Bill. Siculo., tom. I, pag. 189-390, 
OTC trovasi citata fra le Opere dell'Autore stampate e da stamparsi 
senza anno e luogo. ìj,' '■ 

ADAMI (JULCOIO»), rettore a Heidulberga : Vitati philosophorun 
germanor. Francof., 170S , foli 

Cunliene le biografie musicali delle seguenli persone: Rudolph. Agricola, 
Lticas Lossius, Orlaudus Lassù», Tauliis Heliuus Sclicdiu), Marlinu* 
Crini us. 

Parnassr, be'tgiijue , ou Portralts caractcriscs des principali^ Su- 
jets qui l'ont compose dcpuìs le 1 de Janv. , 1 jo5 } }itsqiCau tG Hfui, 
1706. 

Descrive i eanranii dirli' Opera di Diussullc» d'allora, (olio la direzione 
del maestro di cappella Fiocco. 
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a5a LKTTEKATinu iiell* stOcii musicali: limo* i( jiodkhn.I 

V7IUSCH (cnnisTtAir. Finn.)', rettore a Annalicrg: De cabjbria- 
rilms Muticorum snlùliori dnclrina iliustrium cxempìis , loco alì- 
cuins prnpcmptici. Annali. . 1710, 

ADAMI (authif*), <ln Bol.vna, ttello Irti gli Armili Cjtride Pisci, 
maeslro della Cappella Ponlilìcia. nato l'anno 1 (ÌG3 . morio il 22 lu- 
glio l 7 4a: Osscrvaiioni per ben regolare il Coro ed i Cmtorì della 
Cappella Fonti/it/ì'i //<■'!■■ fanghini ordinarie, che straordinarie. l'io- 
nia per Aiilomo ile' Rossi, j - ir, 2 iG pag, in 4 Sema preituuone od 

0|Krm mollo rara, che olire le notine itorieW de* principali artisti dello 
<~ ■,{■■ -'.. pootifìcia , contiene sorbe 11 ritraili 4. mairi d. Cappella papali 
eolie loro biografie Alcuni citano anche l'Autore sol In il nome di Albata 

MOLLER (ol»(h) . preititvlnrc- a FlerwburgO : Oraltones de cu* 
ditis muskù. Fienai)., 1 ; t5 , 4. V.-J. /. //. a Sceleti. Misceli, VAI t 
pag. 378. 

WETZEL {jobanìi caspaii ): Ilymnnpoeagrtiphia ,oder historische 
Lebensbeschreibung der lieriihmtestcn Lictlerdicliter. IferroslaJt, 
1718-24, lóm. IH in 8. 

Contiene puro delle biografie di porti di emioni mere, i quali vi banno 
composto anche le melodie. 

HEUMAJVN (Christoph, àpgdst.), professore a Góllinga: Pro- 
gramma de Minewa Musica , sivc de cruditis eantorioui. Gòlling. , 
1726, 1/1 foglio in 4. 

BAYLE (riKBHE): Dictiannaire historique et critiaiia , f\."i<: edit. 
aiigmentèe par Mr. de Maiicaux. Aras'trd., 1730, foglio. , 

Contiene molti articoli musicali. 

BnuCKER (mcob.): Ehrcntcmpel der deutschen Gelehriamhe.it, 
!n Kclchcm die lìildnisse gelehrter und um die sebiinem philologi- 
schen Wissenschaften verdicnler Manner untcr der. Dv.ittschen aus 
dem XV, XVI, und XVII, JalvhundcTt au/^tellt , und ihre 
Geschicbte, verdiccie eie. ent-vorfi,, „W. Aug^urjj, 1747, 4- 

1 ritratti colle Uccide qti. appartenenti ""no .1. Co., rodo Gcsi.er, Xy- 
lamlrr, A.emious, Crllcs, Cooring, Melaucblon , Hollioger, ■■kh.lir. , 
Wag/wl. 

1 BUdersaal /,-i.tlebcndtr und durch GcìattrhcU 

bertdmucr Schrifhtrllcr rie- Augsl.urg, i;.fi - 46, Ibi. 

Cornicile per In parte musicale; Jo. Chr. Gollscl.eil , Chr. line. Ilcn- 
mann, Scipione Bluffei, Jol,. Matlheson, Ut). Aut. Muratori , Angelo Ma. 
ria Ricci, Christian Scholtingeu , Job. Heiur. von Sci-leu. 



ctr. nt. sotiiie stqjiichk ni oowrunrto vtiro re. a53 
SIEVBRS ( itEimicus jacob. ) : Cantorini! eruditortim decada dotte. 
Il osi odi. Ijat). 

Una (ndaiiooc tfdr*e», intitolati! t W- W. /. Steven gelrhrttr can- 
tar etc. con bravi annotazioni dal Mattheson, ne fu pubblicala in Am- 
burgo pel i 7 3o, .13 pag. in i. 

HATTUESOft (joiiah-v), consigliere di legazione inglese io Am- 
burgo , nalo quivi l'anno iG8i , morlo nel 1 764 : Grondiate ciner 
EJircnpforlc , woran der Itlc/itigslen Capellmeister , Componiiten , 
Miisikgclchrtcn , Tonkiinstler eie. irscheinen sol/en. Z«m fernern 
Ausimi angegeben. Hamburg, ij.f 0 - ^ UL ' alfabeti e 10 fogli in 4- 

Opera rara clic contiene Ufi liiii^ratle di nmiici , per In più ollims- 
mcnle lavorale. Il Furici nella sua kiic.auira generale della Musico p. 1 Sj 
leg. dà l'elenco diri loro nomi. . 

LEONUARD (in. crtBiSTnrnoniis), direttore di scuola a Gottinga: 
Programma t/itn Schnlae Gòltingcnsis , t/uae modo PaMagogii , mo- 
do Gymnasii nomine i/iiondam insignita e<t , eantores figurala , ab 
suo ortu, ordine reeen<enttir , corti ndcmijuc vilis nonnulla, Sc/10- 
lae parìter ac urbis fata, inseruntur. Gfiliingac, ijfò . 4- 

Dcnkmal dreyer verslorbcncn Mitgliedcr der Sjcielàt tler Siti- 
sihdischen ffissensclniften. V. Milzlers, hìuì. Bibl., iota. IV, 17S4, 
pag. 129- [76. . . : . ;il „,, i 

Contiene te biografie il! Giorgio Enrico [lùmler, Godofredo Enrico Still- 
iti e Giovanili Sili a stia no Bacìi. 

MAZZUCHELU (giammai»* ) , patrizio bresciano ( morlo nel iyRS 
inclàdi 58 anni: Gli Scrittori iF Italia. Brescia, i 7 53-63. Voi. VI, 
in folio. 

Contiene anche le biograGe di molli untori musicali, ed un «teso ar- 
licilo di Guido d'Arcuo, sollo la rulirira Aretino. Questi sei volumi 
contengono solo le lettere A. e B. ; il resto dell' Opcr.i trovasi tuttora in 
MS. presso gli credi dell'Autore. 

Lcbensbcschrcibungcn in den hittor. Kril. Bcitrà'gcn von Mar~ 
furg. Berlin, i 7 54-6o. Tom. V iti 8. 

Il primo Tomo conlicne ; Jnh. Frinì. Agricola, p. 148, Jnh. Gotti. Ja- 
nilich, Fri^d. I.eop. Raidi , p- i5G< Juh. Cbrist. Jacobi, Joh. Frìcd. A- 
tcheabreaner, p. 157, i58 ; Job. Jnachim Quam , p. 197 -, Georg Gchel , 
p- l5o; Caspar Rudi , p. 55o ; Joh. Georg HolTmaiin, p. 303; Willi. 
Fticdmann Radi , p. 43o ; Chrisloph Nichcl.uonn , p. 43i; Joh.' Peter KelU 
ncr, j3p; Baron , p. 544 i Fricd. Wilh. Riedt, p. 54 1) ; Joseph Riunir, 
Iwan Dohm j Georg Ciart , Ioli. Gottlob Freud ciibri g , Joh. Gubricl Sry- 
falh, Clnlslitm Fiied. Sellale, Tom. II, p. o3 ; Joh- Heinrich Quid, 
ibid. p. 547 ; Joh. Clirist. Ilcrlel , Tom. Ili , p- 46 i Juh- Fritd. Fascb , 
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354 LETTERA TURA min stori» MOMCALC AMICI 1! K0DEHK.1 

ibid. p. n4; Cari lincili , p. T?g; Joli. Ileinr, Rollo, p. 34i ; Georg 

Tegctmever , p. 54a i CiiriiL David Graff , p. 345. 

Nachricht von vcrschiedenen bcruhmlcn franxàsischen Orgauìs- 
len unii Claviristen. Veti. Marpurgs, Itisi. Erti. Beytrag. Toro. I, 
pag. 448-465. 

Nachricht voti vcrschiedenen berùhmten Fiolinislen und Flòte- 
nisteu jelziger Zeit %U. Paris (i ^54). Ihìd. p. $GG-fa5. 

Observations sur la Musique, les Mitsiciens et les instrumens. 
Pari», I75g, 11. 

lì propriamente detto un elogio crilico di luti! i virtuosi che si resero 
celebri in Francia tu qualche isirumcoto , circa 40 anni prima della com- 
parsa di tal opuscolo. 

Beytrag zur Hisloire der Slusik. V. Marpurgs Kr£t. Briefeùber 
die Tonkunst. KerWn. ij63. T.II, p. a3g. 

tre delle biografie estese di P. Giovanni Donndies (maestro del Gattino), 
Jean Louis Marchand, II. L. Glurcan, Coupcriu (Louis. Frane. Charles, 
Frane), Josquinus, Louis Nicol. Clcrmbault , Jacob Adolung, ChrisL Golt- 
lieb Schrotcrs , Joh. Ludwig Backhauss , Georg Fried. Gioite , Joh. Con- 
rad Wagner , Jacob Wilh. Luslig, Frani Jos. Leoutì Meycr von Schaucnsee. 

Serie dì Ritraili d' Uomini illustri Toscani , con gii elogi isto~ 
rici de" medesimi. Firenze, appresso Giuseppe A Negri ni , 1766. 
Voi. IV in fol. 

Contiene i ritratti e te biografìe dì Già. Dati. Doni, e di Marc'Anloni» 
de'Mozii (teologo, poeta ed eccellente sonatore di Liuto). 

GRAMGER ( johb ) , prete inglese : A Bwgraphical Hislory of En- 
gland, frani Egbert the Greti! lo the revolution : consislingof Cha~ 
i>aclers disposcd in differcnt Classes , and adaplcd lo a mcthodicnl 
Catalogne of engraved Britisk heads. Intended as alt Essay lowards 
rediicing our Bìography lo system, and a Help lo the knowlcdge 
oj porlraits ce. London, 1 769. Voi. IV iti 4- 

Conticne ì ritratti culle annesse biografie de' seguenti musici : Henry 
1-nwer, Nicholas Laniero, James Gouter (Voi. Il, Class. X, p. 536). 
John Wilson Dr- of. Music, John Blow ili., John B.mnislcr, Henry Pur- 
cell (molto favorito compositore), Christopher Slmpson , John Playford , 
Thomas Miice, Gottfried Finger ( ledalco natio d' Ollrnilti , dello qui : 
Regine Cnpctlae Hatieui), Jouniies GamUl, l'hilumusicus Aclfredus M B - 
guus, St. Dunstan , Thomoi Bacon , Robert Fludd , Mclmi.hanes Crito- 
pulns, Gcrand Joh. Vossius , Guilichnui Ouglitrcd , William t'rvime (au- 
tore dell' Jlistrio-.Hastì.r , per cui gli (urono tagliali via imbjdue gli uicc- 
chj). Henry Kpcd.nan, Job,, Spencer, William Hohler, John LiglnTool , 
John Wallis, William Tempie, Anthony WooiI , 3. EvTCmonu 1 , John Case, 
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CIP. TU. NOTI E IH STOlUCnU 1)1 UIBTBIWIO TABIO EC. 3 SS 

Constantin II tir gens , lune Newton, Jobui Ludolftis , Francesco Collidi;. , 
famosissimo maestro di Chitarra (Voi. IV, CU» X, p- ^o). 

VOIGT A ST. GERMANO (*iuucTcs) : professore a Vienna: Effi- 
gie* virorum erudilorum alque, artificiali Bohemiae et Maraviac , 
una cura brevi vitac operunr/ue ipsorum ennarrulione. Pars I, Prag. , 
i 77 3,m8. 

Contiene: i) ima prefaiinne : De tcisntìnrum artiumqun in lìnhemia 
progresia et fatti , ebe tratta ipurc ileil.i musica boema; 3) «tris biografie 
di musici boemi, come: Francesco Turni, Floriano .Leopoldi. Gassmann , 
Procopio Diwisch ( prete, ed inventore del musicate strumento detto Denis 
d'or — P. Ili, 1777, p. 171), Olivieri Legipont ( P. IV, 1783, p. 11- J, 
Giuseppe Misliweciel; (ibid., p. 189). ^ _ H , . . . ,, 111:1 , f | ||, ..^ 

MOLOSSI ((iucìdattista): Memoria <F alcuni uomini illustri della 
città di Lodi. Lodi, ij'jGiS'Mi'a» 4.' ». >i< - 

La seconda Parte p. 55-Sn, contiene la biografia, di , Franchino Ga furio, 
J^benslresc/ireibungen aus der mutikalisch-kritischen BiblU/thtk 
vonJ. N. Forkel. Gollia, 1778-79. Tom. IH, in 8. 

Contiene: lean Jos. Cassa oca ite AlondonTi Ile, Jean Claude Trial, Johann 
Friederich Agricola, Job. Adolpb Scheibe, Eicbner, F rieri. Wilh.' Zitella, 
rìse, Marianna Gluck, Schumann, Disma Untateli, Cari Heinrich Groun , 
Jean Jaques Rousseau , Georg Andreas Sorge. 

Lcbcnsbeschrcibiirigen im musikalisclien Almanach fijr Deut- 
schland. Leipzig, 1782, i 7 83, 1784, 1789. 

Contiene: Antonio Sacchini, Tomaso Trajetti] Gio. Hall. Pergole», Ariflr! 
Grc'lry (Alman. i;83, p. io3-i-ja), Joli. Ludwig Krcbs, Georg Simon' LtnV 
Icin, Job. Christ. Bach (Ibid. p. t45), Job. Walther, Orlandus Lassus, HJP 
dovicus Senielius, Agostino StelTani (Alman. ij8.j, p. i56-i;8}, Cliristopli 
Goltlicb Schrotter, Fried. Wìlh. Hicdt, Igni! IloUbauer , Joseph lliepel, 
J ubane Reichard, Job. Ande. Silbermann, SleiTani (di Wdrt borgo), Chris). 
Heinr. Miillcr, Joh. Bapt. Bauiugii. wer, Job. Phtl Rinibergcr, Gio. Ii.ni. 
Martini, Carlo Bruschi, detto Farinelli (Ibid. sotto la rubrica Todcsfdlle). 

L'almanacco del 1783 contiene fra le notizie nccrologiche di varj musici 
lo biografie di Wil. Fricdm. Bach, Witti. Chrisl. Bernhard, Joh. Phil. Crei- 
icnslein, e Joh. Adam Jac. Ludwig. 

KILLER (ioniNN aoah). maestro ili Cappella a Mietati, Dato Punto 
1728, morto uel 1804: Lcbensbescltreibiingeri bertihrntcr Musik*è- 
Mirtea und Tonkùnsllcr, nmterer Zeil. Ersler Thcil. Leipzig 178-fj' 
3aop.Ìn8. '..7, u* .mA, 

Contiene: Adelung, Bacb (Gio- Scb.), Benda, Biimlcr, Fasch , Gebeì, 
Grami, Handet, Heinicbcu, Hcrlel, (Job. Chrisl.), Masse, Jometli, Piscu- 
del, Quam, Salimbeni, Schròtcr, Slólicl , Tarlini, Hitler. 

Biographien ciniger Tonkiinstler. Eia Bvitrag zur inirsikalischcn 
Gelehrten^cichichte. Frankfurt unii Leipzig 178G, 48 l'afe'- 8. 
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Contiene varie case relative alla storia musicale di Norimberga, ed alcuno 
biografie de' suoi musici. 

GEUBEll (er.nst Ludwig), segretario di Corte del Principe di 
S eli waiilni rg-Scmd erg linusen, unto in quest'ultimo pause l'anno i;4**j 
morto nel 1819: Historisch-biographisches Lexicon der Toiikiiiist- 
Icr, welches Nachrichten von detti Leben und fPerben i qus i h at i r 
seller Schriflsleller, beriihmtcr Componisten , Siiuger, Meister auf 
ìnstrumenten , Dilettanten , Orgel-utld Instrumentenmacher en- 
thall. Leipzig, bei BreilkopT. 

Tom. r, A-M, i 7 yo, un alfabeto 8 Togli. Tom. II, N-Z. Ibicl- 1795, un 
alfabeto 4 fogli in gr. 8.. con una doppia appendice clic contiene delle po~ 
liiie di ritraili, busii, staine di celebri musici, di famosi Organi, ed un in- 
dice di strumenti XVI, 86 pag. 

iYeues historiscfi-iiographisc/ics Lexicon ce. 

Leipzig, hci'A. Kùhnel. 

Tom. I, (Bu, A-D. un alf.bclo 8 fogli. Turo. II, Ibid. i8t!ì, E-J, pd 
alfali. 4 fogli. Tom. Ili, Ibi.ì. i8i5, K-Il, un alfab. 7 fogli. Tom. IV. i8r& 
S-Z, Un aliati., un foglio iu gr. 8.^ con una quintupla appendice, clic oltre 
il precedente contiene anclie delle notizie di musicali invoniioni, ed aggiunte 
c coneiioni. Questo «uovo lessico storico biogralico musicale non dee essere 
COtuidentlo come una nuova edi z ione, ma i[U al - Opera addizionale al primo 
Lessico del medesimo Aulore, il quale ne re Ili lieo ed ampliò molli articoli, 
c vi aggiunse una gran quantità (li nuovi. Talmente clic ambo i Lessici nou 
formano clic una sola Opera, ed i possessori delFuoo non possono far Hai* 
dell' altro. Le notizie biografiche di questo Dizionario sono per Iq più rac 1 

Notizie biografiche, c nccrologìehe, più o maio eslese, di letterati, 
compositori a virtuosi di musica ce, nella Gazzetta nimicale di Lip- 
sia. Anno i-XXVIIl ( . 798- 1 826 ). 

JsHNO I. 

(U cifre arp],icbc indicano In pagine). 

, .BnrwaM ( Johann Friederich ), 3 B. — Care? { Henry ), 60. — 
Fleischmami (Friederich), von dessen Bruder, 4'7- — Kulerlen 
una Waiblingen , von Chrislmann , 66. — Lolii , 577 , 6og, 685. — 
Ànccdoten aus W. A. MozarlsLebeivin Beitrag zur rieri ligen Kennt- 
niss dieses Munnes ab Meliseli und Kunstler, von Friederich Roch- 
lili, 17,49,81 , n3; i45, 177, 589. — Neeie(C. G. ), voti ihm 
«clbst beschrichen, 2^1 , 157, 273. Kachlrag von seiuer Uiuter. Cas- 
eeii Witwc, 36o. 
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Alino II. 

Die Furiti d J u liana iri Itiiclieiiburg j sin. —Della Maria, 714. -— 
Sales (Pietro Pompeo), 377, 384- — Schetliy (Christoph) dcr Vio- 
looceilist, 33, 81. 

' : Ambo III. : 

Bruniti ( Johann Gottfried), p. 6V)3. — Gugel (Joseph noci Hein- 
rich), 843: ~Ha»e (Faustina) 8o5. — Kraus (Joseph), 3 18. — 
Mozart lW. A.) toh Rochliu, 45o, 4 9 3, 5go. — Nicolai (Dand 
Truogoli) 18. — Picciui (Nicola), 661. — Schiller ( Jacob)., 7 o5. — 
SchuIz(J. A. P.) Ton Reichardt, i53, 169, 597, 6.3, 629. — 
Ziuk(B. Pr.), 754. ' ■ 

Amo IV. 

Christìad Ftirst za Wittgenstein Berlenburg, 36. — Cimarosa's 
Tod,6\it>. ~Daùù (Mad.), ia4- — Eglnhard (Georg.) Grofìtii 
Erhach, 33. - Prof. J. J. Engels Tod, 687. — Jomelli (Niòoli), 
635. — Mara (Elisabeth), von Redditi, <f65. 481. — Haumann» 
Tod, uà. — Sarti 'a Tod. 7G6. — J. J. Zumstceg's Tod, 3a4-, 

Anto V. . . 

Brandi (Johann), toh ChrisLmaun, — Corona Sdirti ter (Eli- 
sabeth Wilhelmiiiff), 4yi, 

.. .. 1 -AunoVI. 
S. Caecilia, von Reciditi, 97, ti3. — Hitler (Johann Adam) 
Riillig (Karl Leopold) , 45a. 

Ando VII. 

Barili ( Philipp ) , 374. — Boecherini ( Luigi ) , 756. — Ernst 
( Franz) j 335. — Gestwilz, 7 58. — Giorno* idi! o Jarnovich, ^ò. — 
Guglielmi (Pietro), 3i ? . — Spazier (Karl), 3oti. — Tramili* 
. (Georg), 33 7 . 

ÀrwoVIII. • 

Buononcini (Gio. Batt. ) , von Gerber , 385. — Cannal.ieh (Karl ) , 
5ag. — Fox (Job. Joseph), von Gerber, 36g. — Kùunau (Johann 
Christoph), 102. — Quandi (Christ. Friederich ) f 609. — Weber 
(Fried. August), 430. — \ViUiog(Job. Ludwig), a54. 

T01. . 33 
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* Amo IX. 

Ebcrl (Anton) , a43. — Haydn f Mieliael ) . /\iì. — Sufici in ami 
(Franz), 94. ; .,. ., >, .,, - , .» 

Anso X. i : .. " . !-■! 

lliriielbergcr ( Sabina ) , top Gerbw , 6a5. 

' , : ■ . ■ ■ . Amo XI. ■ ; ;:. .. i ; , 

Albrécbisbcrger ( Jobano Georg ), 445. — dock 1 * lente Plano 
unti Arbciten von Rochlitz und Salieri, 385 ( V: pare 1' anno se- 
guente, ig5 ). — Haydn (Joseph), vOn Griesii'tger, 64< -, 68p, 
po5, 711 j 735,. 778.' — KirrbgcWer (MarianU). aS2. — Schicfe 
(Margarine Luise), ;53. -i ■' * ■ ■ ':• ■■ 

Amo X*' 

Arnold (Job, Gottfried), 609, 6i3— Balayrnc (Nicolas): 889' — 
lìebcr Fràulein voi» Paradies in Wieii, •${, — Raff( Anton )., 857, 

873. — Remiti- (J. E.), 734- • : ■ ' ' 

Amo Xllt -, - • 
Corelli (Arcangelo), 4 i5i . 

AkÌÓXIV. 

Dalberg { Joh, Fried. Iliigo Frcjl.err von ). 609. _ Durame (Fran- 
cesco), 44^- ■"* Guecco (Francesco), 29. — Bigliiiii Vincenzo, 
68;. — lanini (Giuseppe), 4'8. — Schusler (JusepU), 685. — 
Vk>UÌ(Cio,B«ltirto),434 {morto nel i8i4j. : , \m 
Amo XV. 

Clemcns (Joseph), Ftìrstbischofl' zu Liillicb, 207. — Grelrj's 
Tod, Gpf — Poliedro (Gio. Battista), 5uo- — Pugnimi. ( Gaetano) 
$61. — Kcicluirdl (Johann FrieJericii). li rudi* tiicke aus sciner Au- 
lo!» ographie, 601, 633, tì<>5. (K anche l'anno seguente, 21). 
AnkoXVL 

Ilimmels Tod, 444.' — Rauppa's Tod , 555. ~ Rekbardls Tod , 
459. — Tùrli (Douiel Goltlieb), von Muas's, 609, 697, 714,-729, 
745, 797- — Vierling (Juh. Gottfried), ao8- _ Vogler. Tod, 35o. — 
VVanbail (Johann), you Rochlitz, 3 ? . 

A»no XV IL 
lag (Christian GollLilf), 681. 
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AairoXVUI. 

Gerle (Hans), 309, 3i4- — Mainbeugcr (J. C.J^ig. — Mnjr. 
(Gio. Simone), 4<)3- (*) — ■ Salamou- (Johann Valer), i3a. — Schut; 
tlitsiOa (Joh. Paul),.3i)3. ■ . ■ 

Amo XIX. 

During (Daniel GoLtl.), 2.Z0. — Generali (Piclro), 4 7 3. — Kiw- 
ter. (Fricd. Ludw. Émil), 1 35. — Mehul (Etienne Henry), 78S. — 
Miiller (Aug. Ebcrharu), 885. — Scrassi (Giuseppe), fabbricatore 
d'Organo, 5ag. — -Sleikel (Alvi Job. Frani Xaver), 786. — De Roa 
(Marlin), 410. 

. Abko XX. 

Gliarloite Iterzogiu von Ilildeburg-IIausen, 002. — Gii[i feri (Cari 
Andreas), 5q5. — KnecliL (Jusliu Heinrich), 307. — Kraus (Bene- 
dici), i o» Iloheubaum, 276- 

Anso XXI. 

Fuss (Johann), a 33. — Gerber (Eriwl Ludwig) , xan Rochliu, 
484, 71 7.— Harlas { Holena ) ; 3. — Wahnschafi ( Johami Jacob }, 483. 

Ai^o XXII. 

Asioli (Bonifacio), G67. — Baiilj (Francesco), 706. — Cara fa 
(Michele), 447. ~ Koch (Heinrich Christoph), 1 33. — Briele von 
und ùber Mozart. 64g, 665, (ù una traduzione da' MSS. della biblio- 
teca del Liceo di Bologna). — Pavesi (Stefano), 44 S - — ^iiat 
(Gioachino), 81, anche l'anno XVI, 353, c l' anno XXI, 

659). 

Anso XXIII. 

Clementi (Muzio), .a, 17. — Po monchi! (Cari Tran*), fon. — 
Fischer (Job. Gottfried), 799. — Mosca (Giuseppe), 477. — Or- 
land (Ferdinando), 588.— Keinccke (Lcopold Rari), 229. — Bom- 
berg (Andreas), 849. V. pur l'anno seguente. — Weber (Bernhard 
Ansehn), a£5. 

(•) Alle n'oliiie biografiche de 1 maestri Mayr, Generali , Rossini , Pave- 
si, Basllj, Carafa, Mosca, Asioli, Orl.md, Pacini , Mtrcadanlc, Domicili, 
«orlaceli! , Raimondi , Kicollni , Sunpieri , Co.dclla , Vacca] , Sapieiti» , 
trovasi pur annesso il compialo ciclico delle loie compOBiioiii inusitati, 
«nere e jnufjue, Totali ed i sii uni untali- 
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A«*o XXIV. 

Campi ( Antonia), 70/j. — Canili (Giovanili), 3g6. ~ Doniteltì 
{Gaetano), 7G6. — - Hofmann (Ernst Theodor Amadeus), 661. — ~ 
Jegler (Friederich )j 703. — Mercadante (Saverio), 69. — Dn Puj 
(Jean Baplistc Edouard Louis Lmit), 44<>. ■-* Rombcrg (Andreas), 
78. — Sehnenke (Christian Fricd. Gottlieb. )- 7 56. — Uber (Chri- 
stian Fricd. Hermann). G3g. — Wagner (Karl), 836. — Werner 
(Johann Gottlob), 767. — ZawriI (Cari Eugen). 5 7 8. 

Anso XXV. . 

Gòpcl (Joh. Andreas), 3o4- — Morlncchi (Francesco), p 7 4. — 
Quaglia (Agostino), 734. — Raimondi (Pietro), 4G6. — Schicht 
(Job. Gottfried), i3a. — Stcibelt (Daniele), ? a5- — Sturioni (Giu- 
wppe)', 734. 

AkkoXXVL 

Braun (Joh. Frled.), 698. — Freudenlhalfir (J. Wilh.), 3og. — 
Lupot (Nicola), 7 45. — Nicolini (Giuseppe), Sog. — 5eebaoli (Joh. 
Andr.), 109.. 

Akno XXVII. '■' "• 

Amon (Jobarra),3G5. — Breitenslcin (tod) , 35o. — Buchhnls 
(Job. Simon), 188. — Cliarez (Jore Dias'Percira), 3a; — Cordella 
(Giacomo), 716. — La'nska (Sernphicus), 3i5. — Mattel (P. Sla^ 
nìslao),633, 714. — RalTanelli (Luigi Francesco , 697. — Minoja 
(Ambrosio), 697. — Salieri ( Antonio); 4°8, 7g6. — Sampicri 
(Francesco), 619. ; " 

Amo XXVIII. 

Bassi (Nicola), 40. — Morali [Job. Bapl.),4a. — Rumling (Si- 

gismund Frejlierr von), 10. — 1 Sapienza (Anlon!o),Gi Vaccaj 

(Nicolo), 35. — Wnrzischcli (Joli. Hugo), ;a. 

SIEBIGK (camim» alumumt) , professore a ìireslan: Miiseum bc- 
riihmtea Tonkimstlcr. In Hu/jfir oiler schrlftlicheii Ahristen. Ode*: 
Miiscum dcuUcher Gelehrlen und Kiìmllcr. lìrtsljn, 1801. Tom. II. 

Contiene gii sellini di "Seti. Bach, Giujeji|>e B*jdn, Wolfiuigo Amadeo 
Moiart, Hoil. ZumsLocj;, Muzio Clementi; e Fi'. Guglielmo Rust. 

HEICHAHDT (iouab-ì FiiiEDniicn ) : Aittobìogrnphie von... V. Gasi- 
mi ta musicale di Berlino, i8o5. K.° 55, 56, G5. 66, 7 1 , 78 . 79 7 
8a, 8^, 8y. 
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SIEBOLD (iriHAsx BiHTnEL. TOn), dottore di filosofia e di medicina, 
professore di chirurgia a Wurzliurgo , nato quivi noi 177^ : ffiirz- 
burgg Gehhrtc, Kiinstler und Sàmmlungen. E/n Venuch'Und Beì- 
trag xur vaterlàndfscken Kùnstler - und Gckhrten - Gcschichlc oc. 

Contiene pure interessami notiiic di' 3o artisti musicai. V. Frdnkiiche 
Chronit [807 dal n." 18 sino alle line dell'auro. 

: — ■ — ffenc arthliscli-Iitcrarische Blattcr von und fdr 

Franken. Wiirzliurg, 1808, <{. Contiene simili notizie. 

óallerie der bcriìhmten Tonkiinstler des i8'e« und 13'" Jalir- 
ftanderts. Hire kime Biograp/dc, karaktcrisirèride *tneedotcn,iiud 
asthetische Darslcllung ihrer fVcrkc. Zwei T/icilc. Erfurt, bei J. C. 
Mailer, 1810. 

Furia in i specie di Ci mar osa, Cherubini, Diclcisdorf , Haydu , IliranuI, 
.Mozart, Paesiello, Winler c Zuiusteeg. 

KUHPiAlT (ioseph. Christoph, w.). cantore c direttore di Musica 
alla chiesa delia Trinila a Berlino, nato l'anno i jS5, morto nel i8o5: 
Die blindai Tonkiinstler. Merlin und Sanlfeld, 1810, 8. 
Contiene notiiic biografiche de' musici orbi. 

STIìRNBEHG { — ) : Sammlurig inlressanter Aneedoten und Er- 
,%ùhlungen , grosstentheìls aia dem Leben berììhmter Tonkiinsttcr , 
und ihren Kunstvcrwandtcn eie. Schnepfenthal , ìn der'Biicìl/iand- 
lung des Erzieliungsanstalt , 1810. iga pagrin 8. 

Contiene notiiic biografiche di Benda , Ditersdorf, Jlàudcì, Ilajdn, Iliin- 
toel ^ Martini, Rousseau ec. 

CHOHON (aleiah. etjbpoe) etFAYOLLE (fbanc. iosEr-n): Dìetion- 
naìre hìstorìque des musìcìens, artista et amalcttrs morti et vi* 
vani , qui se soni illustrai cri une partie quelconijite de la musique , 
et des arts qui y soni rèlatifs } tels que composìteurs , écrivains di- 
dactiques, tkèoriciens , poèles , aclcurs lyriques , chanteurs, instru- 
mcntistes , lulhiers ,factcur.i ,graveurs , imprimeurs de Musique eie. 
avec des renseìgnemeirs siir les thèatres , coitscri-atoircs et autres 
ètablisscmens doni cet art est Vobjct: précède a" un sommaire de 
Vhisloìrc de la Miisiqup. Paris , 1810, 1811, clicz Lenormant, 
voi. Il in 8 grande. 

racle il lavoro dell'Onera, appartengono solo pochi articoli e l'introdu- 
zione. Confessano gli stessi Autori d'essersi serviti per Io più de 1 fonti 
d'Ile Opere tedesche, e nominatamente del Lessico dì Gcrlwr, dicendo, 
che senza questo, il loro Dizionario non avrebbe mai veduto la luce. In 
segno di gratitudine mostrano varie volle In loro aminosi là al! 1 Autore die 
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hanno tradotto. 11 Gcrber nel mio mwvo Lèis.co li. puri, dimostrato -IV 
essere miti Ui .piò fecondo e perielio «V signori Fayolle e Choron , perfino 
nella parie che concerne i musici francesi. 

LIPOWSKV ( ttux joaipii ) , letterato; a Monaco : BayracKei Ma- 
siklcxicon. Miincbcn bei Jacob Gìel. , i 8 i t , 438 pag. in 8. 

Contiene olire le biojjrnQc de' musici bavaresi, V elenco delle Opere ita- 
liani!, rappresentate a Monaco dal iC5j al i;88, coi nomi de' poeti e cora- 

GERVASÓNI (oìblo) , milanese, maèstro di Cappella a Borgo Ta- 
ro, morto quivi nel 1819 in età di 57 anni: Descrizione generale 
de' farinosi filarmonici italiani, che sono fiorili dall'epoca glo- 
riosa della nostra Musica fino al presente. V. la sua Nuova teoria 
di lHusìca t pag. 77 -3oa. 

Tali? dea trilione pecca di molle omissioni. . . . . 

Musical Biographj: or Mcmories of thè lives and writings of 
the most emincnt musical composers and writers , who nave flou- 
risched in the dijfierent countrics cf Europe during the fast cenlu- 
ries. In twovolumes. London, prinled by Henry Colburn, i8t4- 

. Opera dilettosa e scritta con gran negligenza. 

BERTI NI (ab. gìuseppe), maestro della regia imperiai Cappi-Ila pa- 
latina: Dizionario storico-critico degli scrittóri di Musica, e del 
più celebri artisti di tutte le nazioni > si antiche che moderne. Pa- 
lermo, .dalla Tipografia reale di Guerra, (omo.I, .'8i4, A — li, 
LVI, a--x. Tomoli, ibid., i8i5,C~K, un alfabeto e 6 Cogli. 
Tomo III, ibid., t8i5, L — lt , altrettanto. Tomo IV, 181S, S--Z. 
eo' supplementi e correlimi!, un alfabeto c due fogli in 4 piccolo. Ta- 
vola cronologica degli scrittori di Musica colla Biblioteca scelta dei 
migliori trattati di Musica XXX1H. 

KIUFT {L.):l¥euer Platarch , odcr Sane Lebensbeschrcihungen 
der bcriihmtesten Manner und Frauen. Nach dem Franzosichen det 
P. Blanchard... fortgesetu. Pesi, bei Hartleben , 181 5, 6 Bande, 
3oo Porlrals. 

It vai. II, pag. ìiZ-i^g contiene uni ben estesa biografìa di Mozart, 
il voi. IV, pag. ìoi-la4 quella di Gluekj il voi. V, pag. Ia9-n5 
ouella di Il.ijdn, e pag. a5j-àSg quella di Grano.! il voi. VI, pag. .1,1- 
147 quella di Kandel. La prima adizione dì, questo Plutarco del 180G, 6 
basata sul' libro intitolato: Le Plutarquc da la Jtuaesse, par P. Blan- 
chard, 4 tome), Paris, i8u3. 

Notizia biografiche e necrologie/te } più ameno estese , di letterati , 
compositori e virinoti di Musica ec. nella Gazzetta musicale di 
Vienna', annoi— VII, {1817— iSa3 ). 
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' '■ ' A*riO I. 

Galli (ab. Luigi), 88. — MehuI ( Etienne Henry) , 387. 
Mpniiguj ( — ), ijtì. — Soiiuleithner (Christoph), 277. 

' \ ; ■A»ko11- 

Forkcl (.Johann Nicolatis), j4?- — Knecht ( Justin Heinrich), 8a, 
117, ia5, i45, 1G1, 177, 189. — Koiieiuch (Leopold), iG8. — 
Kroll (Frcjherr Nicolas von), i^g, ao3. — Miiller (Angus! Eber- 
Itard), 5p. — tìhlbger ( Sebiitlen), 263. — Sgomini (Gasparo), 1. 
— StaillcrfAbl Maxmilian). 3G5. 

, , ' - , t ". , AKBOUI. '" . ' 

Uniinglon (Elisabeth), 725. — Braharn,683. — Catalani (Anr 
gotica), 756. — ■ Fuss (Johann Evang.), 389, 397. — Harrisoo, 
677. — Mara (Elisabeth, geborne Schmclling , 717. — Pergolese 
(Gio. Batt.)j359. — Ulbrich (Maxmilian), 4os. — Vaughatn. 701. 

' Amo iv; - ' " 1 

Caldani (Antonio), 485. — Frohberger (Job. Jacob), 435. — 
Fux(Joh. Joseph), 199,343, 422,428. — Paletta (Matteo), 5Go, 
590. — Turoa (Frani), 5io, 55i. . 

■i .... Anno V. ..." 

Weber (Bernhard Anselml, 377, 284, 289. 

■ ... Anno VL 

Campi (Antonia), 681. — Gebàner (Frani Xater), 821- 
Asso VII. 

Preindl (Joseph). 

Biografia degli uomini illustri dal regno di Napoli, ornala dei loro 
rispettivi ritratti. V olume che contiene gli elogj de* maestri dì Cap- 
pella, cantori, e cantajiti più celebri. Compilato ila diversi letterali 
nazionali, dedicato al R. Collegio di musica JÌ Napoli. Napoli, 1819, 
4. Presso Nicola Gervasi, Calcografo. 

Contiene quanto segue: I Corifei nella scuola ili Napoli. Probofc da 
servirò d'introduzione, a) Scrittori nostri sulla scienza musicale, e sugli Ef- 
fetti della musica sul corpo umano, b) Collcgj di musica in Napoli, c) Elenco 
de'maeslri di Cappella usciti dalla scuoio di musica di Napoli nel secolo 

d) Cantori e cantanti più celebri de.1 la scuola musicale diWapoli e naiionali 

straniere. Fila ed Elogi- D > Arisiosseno lilosofo Musico Del cav. Àies- 

laudio Scarlatti, colle notizie del cìw. Dorneuicu di lui figLiuolo, e di Giù- 
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seppe tli lui nipote. — Di Domenico Giiii, e del suo allievo Gioacchino 
Comi, dello GiKielli. — Di Nicola Porpura e de? suoi allievi, Gio. Adolfo 
Hnssc, Giuseppe llnytlu* Celerina Gabrieli. — Del cav." Broschi, dello 
Farinelli. — Dei Duca Gaetano Ma j ora no , dello Caflarclli. V- Di Regina 
Miugotli. — Di Leonardi) Vinci.' — Di Francesco Durante. — Di Leonardo 
Leo. - DÌ Nicola Sala. — Di Pasquale Cattaro. — Di Gio. Ballisi* Jesi , 

detto il Pergole». — Di. Egidio Romualdo DÌini. — Ni Nicola tornelli 

Di Niccolò Piccini. - Di Antonio Sacchini. — Di Pasquale An fossi. - Di 
Tommaso TrajelU. — Del cav. Giovanni Paiuello. — Di Francesco di 
JUajo. — Di Domenico Cimarosa. - ' 

Peccato che quella Opera sia difettosa. 

GIANELLI ( ab. pietbo): Biografia degli uomini illustri della mu- 
sica, ornata de' loro rispettivi ritraiti. Venezia, presso Sanimi. 
183.3, 8. P - 

Optra che sorte per a ssocia ilone, e di cui si è puhhlicalo fiqora (i8a4) 
un. solo fascicoli), col ritratto di Gianagóstino Perotti sul front ispi ilo. 

JVolàìt biografiche e nccralogicke nella Caecilia, del 1 8i5. Ilass- 
ler(Joh. Wilh.), voi. II, pag.. 139-32. — SilbermanD (Gottfried), 
p. 375-79.. _ 

11. Biografie particolari. . '■ 
a) di a. CECILIA. 

BOSÌO (ahtokio), milanese, antiquario a Roma: ìlistoria pas- 
sionis Cacciliae virginis. Ronine, 1600, 

WINTER (iokàhn christuk), cantore e direttore ili musica a Han- 
nover : Abhandlung ùber die Caecilia. V. HuBiiÒTrisch. Magazio. 
3o7un. 1786. St. 5s. 

ESCHENBURG (joiunh joàchim), professore di belle lettere di 
Brunawiit e consìglicrdi Corte, nato in Amburgo nel 1 743: Abhand- 
htngiiber die keHige Caecilia. Ibid. St. g5, 96. 

HERDER {joajuns gottimed), celebre letterato, nato a Morungen 
nella Prussia il a5 agosto 1 74 1 , morto nel l'Sòtf: Caecilia. V. i suoi 
Zcrslreute Blattcr, 5." Sammlting-, 1793 , 8, e nella nuova edizione 
di Karlsruh , 1821. Abhandlung der schòncn Literalur. Tom. 1 3, 
p. 93-118. 

L'Autore parla anche della musica sacra. 

Correspondance des Professcars et Amateur! de Musianc. Pa- 
ris, 1804. 

I numeri 90, «5, afi, 98 contengono uun'storia dettagliala di S. Cecilia. 
V. anche l'articolo del Consigline di Corte RodlliU adi* uni. musi- 
cale di Lipsia, Au. VI, p. yj, uà. 
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b) DI COI**.. 

TTie ofArehangclo Corr.HI, tk~e celebrateti musicai Compo- 
ter; tvilh a beautiful engraving ofhis head front a Porlrait by the 
late Air. Henry Howard. V. Uniwsal Mayi-Jn of Hnowlcdge and 
Pleasure. 1777, Aprii, N. u 418, voi. LX, p. 169. 

HAWKJ>S (Sir johs): The general Histoiyand pccuìiar Charac- 
ter of the wor/ss of Archangrlo Carelli. Iliid. p. 171, 

MARQNCELT.I (pieirii): fila di Arcangelo Girelli. Trovasi nrllo 
file e lUlralti d^ illustri Italiani. Milano. tipograBa Bulloni, iB 19. 
Quaderno 57. F. anelli; Fiyollc, più abbasso. 

C) DI CHETHY. 

Gretry's liberi, vtm ihm selbst bcschriebcn. V. FranzOsìsch. Mu- 
settm. v. ffofralh Kayscr. B.ivrculh, 1730. Erslej Hefi! 

È un cslralto della vii» di Grdlrj-, acrili» <ln lui medesimo nella tua 
Opcni: Essai sur In Musìew* re 

BRETON (io*ciir« i.e): Notine sur la vie et lei otivra^as de Gre- 
Iry. V. Magas. Encyclop. (8)4, Tom. V, p. a;3. 
' BOUILLY ( — ): Grétry en Fami/le, 011 aneedoles littcraires et 
musicale* relative* à ce célèbre composileur: precedei de son Oroi- 
$011 funebre; redigas et publies, par A. Grelry nevai. Paris, cht.x 
Ciiauaiurol, i8i5, 12, alce le porlrail du Grélry. 

J) », ,,;„>„. 

Nachrìeht vnn dea T^beiuamstdndcn Georg Friederich Handels. 
\. Hi/lers ■.vòehentl. Nachr. Anno IV, p. 379, 38 7 , U 9 5. 

MATTiEESO> (iou.su). consigliere di legazione in Amburgo, n'alo 
quivi l'anno 1G81, mono Dei [7C4: Georg Friederich Hdndels Le- 
lensbeschreibung, nebst einem Feneichnisse seiner Ausiibungs- 
werbe und derer Beurtheilung; iibersetz.1, auch mil einigen Anmer- 
ku,>sen,a!>son'krlich iiber den Hamburgischen Artiket , versehea. 
Hamburg, 17G1, 10 logli in 8. 

The Ufe of George Frederic Hiindel. Londrni , 1784, 8. V. Cri- 
ticai lievie.v, 178,^ ini. 58. p. a^o. 

An Account o f the Ufi- of George Frederick Hiindel: with a De- 
scription of the inte.nded Ceìehritr at H'estmìnster-Abbey and the 
Pantheon in Commemorntion of his Memory. V. London Chr'onic/e. 
May 6-8, 1784, n.° 4294. 

vol. in. . 34 
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I\ UIC HARDT (iobajx phiembìcb): Georg Friederich H&ndeìtJa- 
gend. Berlin, 1 785, 3o pag. in 8. 

COX (wilmam): Anecdotes of George Frederik Handel and John 
Christopher Smith, with pieces oftheir music never before publi- 
ihed. London , Bulmer, ! 799, 4. 

HERDER ('OH- Gottfried ) ! Hàndel , desscn Lehenmmstànde. 
V. la ina Adraslea. Lcipiig, 1802, St. II, H.'° 5, e nella nuova ed i- 
Kione di Karlsrub, 1821. Abtheilung der tchSnen Litteraiur. T. XII, 

^L'Autore p»rla io tile occhione MÌ' Ontario e della Canuta. 



)■ 

HAYR (gioyamm Simone), cel. compositore drammatico, maestro 
di cappella a Bergamo, nato a MendorHn Baviera il 1 4 giugno 1763: 
Brevi notate isteriche della vita e delle Opere di Giuseppe Haydn. 
Bergamo, tipografia Somoguo 1809, i4p. in 8. Scritte in occasiono 
dell 1 esecuzione dell'oratorio: La Creazione. 

DIES (a- e.), valente pittore paesisla a Vienna: Haydn's Blogra- 
phÌe t nach,,umdlÌeh^nEriàUu^ndesselbencnhwr^ 
yegelen voti . ■ . Wìen , liei Camesina , 18 10, 8. 

GMESINGER (cahl acccst) , Segretario di Legatone sassone a 
Vienna: Biographisehe Nolizen ùòer Joseph Haydn. Leipzig, bei 
Breilkopf und Hartel, 1810. 

Joseph Hajdn. Scine kiinc Biographic und àsihetische Darstel- 
lungselner ITerke. Bildungsbuch fiir Tonkunstler. Seitenstiick zu 
Molarti Gelsi. Von demselbcn Verfasser. Erl'urt , bei I. C. Miiller. 
1810. 372 p. iu8. 

FRAMERV (iiicon*ETtt»sB),gtà intenderne di musica del Conte 
d'Armi*, rato aRonen l'anno 1745, morto nel 1810: JfotUe sur 
Joseph Haydn , contcnanl quelaucs particu/arités de sa vie privée , 
ré/alives à sa personne 011 à scs ouvrages, adressce à la Classe de 

beau* arls , par son Correspondant. Paris, eh et Barba, 1810. 

BRETON ( 10 M>HMi.K)--Xot;cehÌslori l p,c surla vie et les ouvra- 
gei de Joseph Haydn , membre associò de VInstitut de Francc, et 
d'un ^randnombre d'academies. Luedans la scancc publique du 6 
oclobre. Paris, ebez Badouin, 1810. 

Tali nolijic »on quasi tu tic covalo dal «limitalo Griesìugcr, inserite «1- 
Icriormrnie nulla Gmbih inusitate di Lipsia (K- lopra l'Ali. XI). Un 
Iiaduiiouc porlogbeic, 8J p. ili 8, ne fu pubblicata nel i8io <■ Riu-Ja- 
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CAr. in. (rOTixit stmucnji di contenuth vario kg. sfij 

nciro tisi regio consiglieri) Da Sii vi -Lisboa, il quale l'accrebbe d' altre coso 
interessanti relative ad Havrlu. Tale traduiloae' è perù anonima. 

C AH PANI (Giuseppe), amatore Hi belle lettere , nato a Villalbesc, 
provincia di Como, il 38 gennajo 1 j52, morlo a Vienna nella notte 
del "il al ai gennajo i8a5 : Le Ifaydine, ovvero Lettere su la vita 
e le Opere del celebre maestro Giuseppe Haydn. Sfilano, Ha Can- 
dido Buccinelli 1812. Vili , <■ 391 p. in S, col ritrailo dell' Ha jdn. 

Queste lettere , scrino ni ìslile graiioso , contengono pure altre ooliite 
intereis.inti di varj celebri compositori. Una nuova ediiione riveduta ed 
Accresciuta dall'Autore De fu pubblicata l'anno i8a3 nella Tipografia della 
Minerva a Padova, 307 p. in 8. Le note aggiunte * questa edizioue con- 
cernono per lo più il Rossini. 

Essay hislorique tur la vie de Joseph Haydn , ancien maitre de 
chapelle da Prince Esterhazy ec. Slrasboorg. Imprimerle de Pb.. J. 
Dan "diadi , l8la. 

GASI BARA (cablo antosio) : Haydn coronato in Elicona. Poe- 
metto. Brescia, per Nicolò Belloni, 1 8 1 y. 

DEL ?■ MUmitl. 

MORESCHI (Giambattista' » lessi sd no) r Orazione in lodedel P. M. 
di Giambattista Martini, recitata nella solenne accademia di? Fer- 
vidi, l'ultimo giorno deW anno 1 784. Bologna, presso Tommaso d'A- 
quino, 1786, 8. 

Orazione molto bene scritta, Unita ad una Biografìa del Martini. 

VALLE (p- Guglielmo delli): Elogio dei Padre Giambattista Mar- 
tini , Blinore Conventuale (letto il »4 Novcm. 1784 ). Bologna 1 -?,\. 
V. pure ^Antologia Romana. Toni. XI, 1784, /%■, p- 190, aoi , 
209, 317, 335, 233 , a4>- 

Memorie storiche del P. M. Gio. Battista 

Martini Min. Convent. Napoli , per il Simoni , 1 785. 

Contengono, oltre la vita ed un bell'estratto delle Opere del Martini, an- 
che vario lettere mollo interessimi , e fra queste alcune loppi la musica 
greca del Martini , dell' Eximuuo , e del Matte!. 

GANDOLFO (castano), dollorc di medicina c di chirurgia: Elo- 
■ gio di Gio. Battista Martini, Minor conventuale, letto nella grande 
aula del liceo armonico , nella solenne distribuzione de' premj mu- 
sicalìPanno iBog.Bologna. Tipografia dc'FrolclIiMasiccomp. i8i3. 
a3 pag. in 8. 

g) DI MOZIHT. 

BARE ISGTOJi (daim-.s), membro della E. Società leti.: Account 



af)8 tBTTEtl ITim* DILLA STOMA MDSICiLV: AMIE» t HODElIffA. 

o/* a very remarkable young musician. In ti lelter front iké honotc- 
ratle ...F.fì.S. lo J/aMav Jfttfp il/. />. See. 5. Ved. JWifiw. 
tramaci. Voi. LX, p. 54-64- 

Articolo ini cross a ii le in l'orma di lettera relativi al premi turo sviluppo 
liei genio di Monti, il quale in età di sei unni eccitò l'attenzione gene? 
ralc d' Europa come compositore e «natura. 

Hutorifch-morallichc Behuiigimgen des Gehtcs ec, Siiick VII. 
Hamburg, ij65. , 

Contiene fra altre notizie poco significanti del soggiorno di Mozart a 
Parigi e Londra, la lettera dedicatoria della sua prima Opera alla reale 
principessa Vittoria di Francia. 1 

Aristide , 011 le Cìloyen. Lausanne clic?. Francois Gnu sci el Comp. 
N. XVI. Discours lenti le 11 ocl, 1766, con i due molli: Edera 
crcsceritem ornate Poclam. Virg. Sette i/uelyucs Jteurs sur le /cune 

È più interessante ancora elei Fa precedente lettera del Barrington. Si cre- 
de clic tale discorso sia tradotto in tedesco. ( . ,■ , 

SCElLlCliTECROL ( rniBDialCB ) , COP«!gIiera di Corte c membro 
dell'Accademia di-Ile scienze a Motiaco: Necrolog: cntliqlt Nachrìclt- 
ten i'oìi detn Leben merkvtiirdiger verstorbener Deultchen in den 
laìiren 1790-81)0. XXII. Bibule. Gotha, bei Pertbei. 

Il tomo I dell'anno 1791, contiene un'assai bene scritti Diografia ili 

Musikalisclfe Korrcspondenj.. Spejer, 1793. 
Il N. I contiene la Biografia di Mozart. 

SON1VLE1TIINER (iosepii feudi*.™»), già Conccplsta di Girle c se- 
gretario degli itti p. reg. tealri ili Vienna : Molarli Lelen. V. il suo 
Theater Almanach fiir 1794. Wien , liei Kurzbccli , n. 1 18. 

Tale Biografia è mollo interessante ed istrulliva- 

Moiarts Leben. GrfLlz, iJJJ.f, liei Hubcck, 3a pag. in 8. 

È ornato del suo litri Ho. 

W" BR ( — ): Mozarls Bingraphia in mtuihntischer Ninsicht, 

Prag, Lei Wiedmann, 1797, 8. 

KJEMETSCUEK. (fkanzJ. gii professore di logica e ili monile; n 
Praga: Lebensieschreibtmg de, k. L Kaptltmeisters IV. A. Mo- 
zart, uach Origittah/ucllen beschrieben. Prttg, in der Herrlisdien 
Buctifottidlung, 1798, 78pag. in 8. . 

Una secondi edizione ne fu pubblicata a- Lipsia nel i8o3. 

Anccdotcs sur fin Mozart , célèbre compositeur allcmand. V.'ilJrt- 
gain eiicrc/opédit/uc , 1798, iodi. VI, pag. 538. 

Tali aneddoti non sono esalli. 



i cap. TU. tamii STOJHCHE di costtiwto tamii i:c. •■" iGg. 

WINKLBR ( — ): Notici sur IVoXfyaii S TkéoplùU Mozart. IUid., 
iSot , tom. HI, pag. 39-73. ■■ . * 

ROCHMTZ ( E«iEnBBii:ii ) , consigliere di Corte: Paratici zwiìchcn 
Mozart unti Raphael. F. Gazi, music, di Lipsia , anno il, pag. 64'. 
V. pure gli articoli del medesimo Aulore sopraccitati negli anni 
I, 111 della 'slessa Gazzella. 

CRAMER ( Charles pédébic): Anecdotes sur W. A. Motori. Pa- 

' Sono cavali dalla duella musicale rli Lipsia. 
Mozarts Gelsi. Scine Biograplùe und àilhetlsche Darstellung 
selner Werfte. Eia Bildungsbuch fur /unge Tonkanstler, Erfnrl, 
bei Hemniing, i8o3, iJSfl pag. in 12 granile. 

Libro che olire In biografia contiene pure P esame estetico delle compo- 
sizioni ili Mozart. 

Memorie intorno la pila e gii stiulj dei celebre compositore Mo- 
lari. V. Novelle politivi -letterarie di Mantova, (f geunnjo igaCi, 
all'articolo Varietà letterarie. Trovasi pure nelle Memorie enciclo- 
pediche Romane , tom. I, i8oG, 4, pag. 107- 112, e l34- l3G. 

IIOK MAYR (JOSEPH pubtuebh von): Oestreichischer Plutarch , 
odcrLeben unti IliUnisseallr.r Iirgenlcn itnddcr bcriìh mi esten Fc/d- 
herren, Slaatsmanner , Gelehrten und Ki'uistler der òslreichischcn 
Haiserstaatcn. Wicu , bei Anton Uoll. Volumetti 20 pubblicati negli 
anni 1807 - iHi.j. 

Il voL 8." pag. tJQ-iio contiene la biografia di Moiart. Nella Irodu- 
lionc italiana milanese trovasi nel voi. Ili, pag. a55-61. 

SUAHD (ab. jeak lapi. ahtoi), letterato francese, morto in eia 
molto avanzala nel 18 la: Anecdota sur Mozart. V. Melange; da 
liti, del medesimo Aulore, toni. II, an. X, n.° V, pag. J3j-347- 

GÌNGDENÉ (ptFRBE loois), letterato francese, membro dell'Isti* 
luto nazionale a Parigi, morto quivi nel 1820: Ifolices sur Mozart. 
V. Decade philos., lom. XXXI. 

SEYELIMGS ( — ) : JVoticc sur Mozart . . . 

Autore citato dal Caslil-Blazc nel suo libro: De r p/iéra en Frante, 

ton\l, p*g. 184. 

LftHTEJiTHAL {pietiio ) 3 dottore di medicina, nato a Prcsburgo 
in Un&erin nel 1780: Cenni biografici intorno al celebre maestro 
W. v/-Vot(wt , estratti da dati autentici. Milano , per Gio. Sii ve- _ 
stri, 1 8 »\4o pag. in 8. 

SCHIZAcoste roicHiso). reggente del Collegio degli Orfani di 



HJO LETTERATURA DELLA STORIA MUSICALI! ANTICA E IIODERSA. 

Cremona: Elogio storico di IV. A. Mozart. Cremona, Stamperìa 
de' Fratelli Maniiii, 1817 , .fo pag. in 8. 

Contiene alcune interessanti notizie de' tempi in cui il gioirne Mourt 
scrìsse pel grande Teatro di Milano. 

P1LLWEIN ( — ): Biographische Scltildrungen , oder Lexicon 
salzburgischer Eiinstler. Saliburg, bei Mayr, tSal , T.'ll, p. i5a- 
166. 

Di questo rinomato compositore sussistono ancora varie altre biografie 
in lingua olandese ec, ma nun mi fu mai possibile di sapere ni anche i 
loro titoli. 

A) DI BOXISI E Dt lUTTtn; FAtEALLELO FRA DI LOBO. 

Mozart und Raydn. Nachtràge za ihren Biographien. Versuch 
einer Paralelle. Erfurt, bei Mùller, 1810, 8. 

BOMBET (louis alexamme cesar): Lctires ècrites de Vienne en 
Autriche sur le célèbre compositeur Joseph Haydn, suivics d'une 
vie de Mozart, et de considérations sur Mètastase et Velai prc'sent 
de la musiyue en France et en Italie. Paris, cliei Didot l'ainé i8t^- 
È un manifesto plagio delle Haydine del Carponi. V. Lettere due 
dclP autore delle Haydine, Giuseppe Cirpani milanese, alsig. Ales- 
sandro Cesare Bombet francese, sedicente autore delle medesime. 
Nella Nuova serie del Giornale dell'italiana letteratura , lom. X. 
Padova, 1816. pag. 1 1 4°- T je lettere sono in data di Vienna 16 
e 20 Agosto, i8i5; annessavi la d ichi arasi 0 ne de' maestri Salicri, 
Wcigl, Frìeberlh, del consiglier di legazione sassone Griesinger, c 
di Madamigella Kurzbecli, che l'Opera del Bombet è una mera tra- 
duzione di quella del Cnrpani ce. 

HOMBERT ('■■ a. e): Lives of Haydn and Mozart, in a serie* 
of letters; translalcd front the /rendi. London , fbr Murray, 1817, 
4g3 pag. in 8. 

È probabilmente una traduzione della precedente Opera, eolia solita mu- 
lilazione del nome e cognome ne 1 cataloghi. 

STENDHAL (Mr. db): Vie de Haydn , Mozart et Métastase , in 9. 

Opera citata dallo stesso Autore uella sua Fila ili Rossini. SÌ vuoitele 
il «ero nome dell'Autore sia Bayle. 

i } DI RAMPAI 1 . 

CI1ABASOS (Mr. di): Eloge liistorioue de Mr. Ramcati APiirr», 

,,64,. »■ 

MAH ET (ntJcuLs): Eloge historique de Mr. liameau, 1767. Re- 
citalo lidia Società delle bullo lettere a Dijc-n. 



CIP. VII. inorali STORICO.» DI COSTEBDTO YAMO HC. I, 371 
Seilrag tu dem Leben dei Rameau. V. Hiller» , wochentl. Nachr., 
1768, pag. aag, a3j. 

CHOIX (Mr.oE); Vamides arls, 1776, is. 

Contiene pag. g5-i3i la Biografia di Rameau. 

k) di ium 

FANZAGO (ab. fbancesco), reltore del collegio di Padova tua 
patria, circa il 1780: Orazione delle lodi di Giuseppe Tortini , re- 
citala nella chiesa de' RR. PP. Serviti in Padova li 3 1 di Morto 
Panno 1770. C>n varie note illustrala) e con un breve Compendìo 
dell» Vita del medesimo. In Padova , 1770. Nulla stamperia Coll- 
utti. 48 p. m 4. Ornata del ritrailo di Tarimi. 

FORNO (acostuo) , barone palermitano: Elogio dì Tortini. V. \ 
buoi Opuscoli stampati a Napoli 1 793. II voi. in 1 a. 

Elogio di Giuseppe Tortini, primo Violinista nella Cappella del 
Santo a Padova, e del P. Francesco Antonio V ilolti, maestro della 
medesima. Padova, per Carlo Contatti, 1791, 99 p- io 8. 

TARTIHI (Giuseppe). Sua Vita. F. l'Opera intitolata: Della let- 
teratura italiana nella seconda metà del secolo KVIfT, di Camillo 
Ugoni. Brescia, pur Nicolò Bcitoni. Voi. I, i8cla,in ia,p. i-a8. 

/) si vani Altm. 

BACMEISTER (litcas), dottore di teologia e professore a Rosiceli, 
nato a Liineburgo Tanno i53o, morto uel 1608: Oratio de Luca 
Latito. 

PAPA (mcolads) : Propempticon honoris causa piotale, erudizione 
et omnium virtutum genere ornato /uveiti, Musico et Componistae 
felici, Jacob Gerhardo, Carlostadensi ex inclita Viteberga ad Con- 
torti mitnut suscipiendum a Senatu Branderburgensi legitime vacato 
anno Domini iSja scriptum a Nicolas I'apac, Rcidercnsì Saxone. 
f.l. l5 7 a. V.U\et. Auzeiger^ 1800, p. 884. 

COSTAGUTI (Vincenzo) , genovese, eletto Cardinale l'anno i643, 
mnrlo nel 1660: Applausi poetici alle glorie della signora Leonora 
Baroni. V. Oldoini, Alhenaeum Ligustieum, p. 53o. 

È una raccolta di poesie tàlle in lode della Baroni, famosa cantante di 
([ile' tempi. 

TltlLO (valesti*.), prof, d'eloquenza a Kiinigsberga nato (juivl 
nel 1607 , morto l'anno ifitìa : Laudalio fune/iris in mcmor.Jo. Sta- 
taci, Gaudcntiiii- Boritisi, sercniss. Ekct. Brandenb. in Borussia 
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cappellae magistri celeberrimi, musici eccellentissimi. Regioni. , 
■ 646, 4- 

STAillM (rsTiius): Programma funebre in obìtitm J. G. Ebeiin- 
gii,, Gymnasii Card. Prof. Mas. Slettin., 1676, 4. 

BERTO LOTTO {loca) , nativo di MonJovì, dell' Online di S. Be- 
nedetti, ed in ultimo Generali! del medesimo: V'ita Carditi. Joan- 
nil Donar, a Luca Bcrtolotto in luceni edita. Asine, i G77 , 8. 

GEIER (muitin), predicatore di Corte e consigliar ecdesiaslico a 
Dresda: Lebcnslaiif des sàchsitchen CapaBnusistert Heinrich Sdutti.. j 
V. l'Opera dell'Autore intitolata: JMsccllatiprcdiglcn. Leipzig, [ 

1687; 4, p. 137. 

MAROT (clf.mknt): Lettre 1 Mr. *" touchant ce qui c'est passè 
à Parris'ce de Jean Bapliste de Lully attx Champs Elisces. Cológne, I 
clic?, Mariani, i683. 

È un nome Edio. Si erode che il vero autore di tak felina ria Air. Scncnj, 
cameriere della regina Maria Teresa, sposa di Luigi XIV. 

Alusicus vexatus, oder der woh/geplagle , dodi nicht verzagte, 
fonderà iedeneìt htstigeSIiuicus instrumentalis in einer anmuthigcn 
Gesvhichtc vott^ugengeslellt von Cotala,demKunslpfeifer-Gessel- 
len, Fiejlmrg, 1690, 904 p. in 8. . ' 

Musicus magnanimus odcr Pan casus der grossmitt/iige Mustkànl, 
in einer ùJicraus fustigai, aumiitliigen , unti mit sdiò'nen Moralien 
gezicrten Gesdiklilc vorgestdlt non Mìmnermo. Freiburg, 1631 ; 
afia p. in 8. 

Musicus curiositi odcr Satuhts , der vormtzigc Musicali! de. 
Freiburg, 1691, 333 p. in 8. 

Talli i ire opuscoli s' aserivoHO al noto Prinj. 

Fila Lordi Victorii. V. lord Nidi Erytliraeì Pinacoteca. Edil. 
Lij«. .693.8^.3.6-321. 

1/ Autore colma il' elo-gj quel fumo» musico dulia Cappelli pontificia, 
il quale era nato a Sp.lelo. 

GÓTZ (joa. melchioh)., dottore di teologia e consigliere concisto- 
riale a Halberstodt: Dcrweit berhiimte Musicus und Organista wurde 
bei trauriger Leich-bcstcìlung des weyl. Edlen tmd Kunst-Hoch- 
cifahrnen Jferrn Andreas fVcrknmsier eie. in einer Stand-Rcdc 
dargestrllt. 1707., due fogli in 8. 

GOETZ (cEonr.. ursiiit), doltore di teologia e so pr; (intendente a 
Lllliecca: Elodia Gernianortim (juoritndam Teologortim Succidi XVI 
A XVII. Lnbecca, 1708. 

Couliene un articolo cui titolo: Qralio de Luca Lossh , ove trovami 



. cip. tu. boti zie sTomcm; di conibhuto vamo ic. aj3 

ìróportanli njliiie risgunrdantì l'introduiione della rauiica figurali nella 

Leopoìddes Grossen, Riim. Haisers,wunderwùrdiges Ijelen und 
Thalen aus ffheùnen Nachrìchten erSfnet. Collii, iji3. T. II in 8. 

ea, e dello «ala della musica al Li sua Corte. 

FLOTTWELL ( ciimsriAtf) , predicatore a Ktinigsberga : Leichea- 
redeaufden Toddes CantorsSchwcnkenbecher.K.ónygshcr% ] 1 7 14> 4- 

SEELEN (io*n. ncsmci's a ), retlore a Lubecca: Prtncept musicus 
i>x sacra et profana /ustoria exhibitus.. Flenusb. 1 ji5, 3 logli in 4- 

BtìllGER (101*. ctiiLLEUi): Dìsscrtationes aceademìcae varìi ar- 
mamenti ec. Guelferbyti, 1720, 53<) pag.ln 4- 

I.» Disserta lio ne XXf I, è un' orazione funebre sul cantore (liov. Ulich .1 
WUlenberga. 

I1ERZ0G (tHREST. gOIlxÌLw.), giudice della cillà Ji Merseburgo: 
Memoria beale dtfitncti Dìrectoris Glori Musici Lipsicnsis. Dn. 
Jnannis Kuhna\i f Polyhistoris musici, et rcliijtta suinmopere in- 
cinti ce- Lipsiac, 1721, 4- 

Letica und luslige Siniche eincs Kunstp/ajcrgcscllcn. Freiburg, 
•7»9- 

DÒDERLEIN (ioam. Alex.), rellore aWeisscnfuts: Ars cancndi ve- 
terani et Cantores IFcissenburgcnses. fui. 

L'Amore parla qui degli antichi cantori della sua provincia, e non gli 
tlcjjli anticli i Greci 0 Romani. 

WARD (loim): The Uvei 0/ the Professor* 0/ Graham Sollegc, 
lo which is prefixedi the li/e of the Fonder, Sir Thom. Gresham, 
vtith an Appendi^ f consisling ofOrations, Lecturcs und Letters, 
wriltcn hy the Prufessors, with other papers, sc'rvmg to illustrate •* 
thclivcs. London, t 7 4o, Ibi. 

ARGELATI (piiilippi) Bononicnsis : Bìbliotheca tcriptorum Me- 
diolancnsium. Tom. II , Mediolani , 171,5, Coi. max. 

Il primo tomo col. cccxlv-cccxmx, coniane la biografia di GalTiirio; la 
tue lettere ni duca Visconti Lodovico Maria Sforza allo col. bui. MIT, e 
quelle scòtto all' onliqunrio Giacobbe di .Lodi, segretario ducale ella cui. 
nxvm, c seg. La Parte prima del Tonto li, p. io54, contiene ancllc noti- 
lie di Camillo Perego. 

TEUEMAKS (ueoiig Philipp): Portrait 11. Lcbensbcschrcibang. Niirn- 
Jierg, fi»), V. pure: Nacltrichlcit von Nicdcrsà'chsisrhcn heruhmten 
Lattica, Tom. I, p, 34a-58. — Univarsallcxieon alter fPistcnscha- 
tol. 111. 35 
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lien und Kiinste. Tom. 4*, p. 644- — Matthesons Ehrenpforte , 
p. 35f 

MATTHESONS ()on.) Lebeasbeschrcibung. V. Ifachrichten von 
Tfiedersiichsischen beriihmlen Leiden. Tom. Il, p. 70-100. (contiene 
i) più completo in Jice delle sue Opere). — Univcrsal lexicon aliar 
Jfissenschaftcn und Siìnsle. Tom. 19, p. 2118. 

Anecdota von dem romiscken Kaiser Nero in Absìchl auf die 
Miisih, mcislens nac/i dem Bonnet. V. Marpurg», Airi. krìl. Bey- 
trdgc, I75^f, Tom. I, p. 33 1. 

B ANDINI ( anch-o mima.}, veneziano, nalo nel 1736: Commentarli 
de vita, tcrifilis et de commercio litterario Jo. BapI, Doni! annoia- 
tionibus illustrati. Florculiae, 17S5, Tom, li, io fol. 

Lebensnachricliteii von einigen beruhmten fraiaò'sìschcn Sangc- 
rinnen. V. Marpurgs, /list, hit. Beytr. 1756, Tom. II, p. 4'4- 

Le cantanti francesi sana: Mattile le Rochois, Moreau, Maupin, Ucsiui- 
tiru, Journet, Aulici, Peliuier. ' 

REI G HARDT (elias kasmr), professore e reltorc a Magdeburgo, 
nato uel 1714- JYac/tricht von dem alien gesc/iicklen TonkiutsUer 
Martin Agricola. Magdeburg, 1758, 4- V. L'antico Lessico Liogr. del 
Gerber, e Marpurgs Air/, hit. Beytr. Tom. V. 

Bcylrag zttin Leben des Lully. Jf. Hillers wOchentl. Nadir. 17G8. 
p. a33. 

'ZuOy's Leben. V. Hamburg. Unlerhall. Tom. Ili, p. i56. 

FABRONIUS (ahgelus), Academiae Pisanoc Curaior: Vitae Ita~ 
tortini doctrìna excellenlitim , aiti Sacculis XFII, et Xl r llI ) (lo- 
rtteritnt. Roma e Pisa, 1766-83. Tom. 10 in 8. 

11 Tomo 9, p. 373-378, contiene un'ampia e buonissima biografia di Be- 
nedetto Marcello, col completo indice delle sue Opere stampate c mano- 
scritte. Questa biografìa -venne pubblicala dal I\ Sacchi in uni traduzione 
italiana a Ventila presso il Zatla nel 1788, 108 p. in 8, col titolo: fila 
di Benedetto Marcelli!, Patrizio fatelo, con l'aggiunta della rispetta 
alte censure del Sig. Saverio Meliti, con l'indice dell' opere stampate 
b manoscritte, e alquante testimonianze intorno all'insignii suo merita 
nella facoltà musicale. Del Fabroni sussiste onebe una più recente edi- 
lione iu XIX volumi. Pisa, 1778-1700, e Luco, 1804, 8. Rei voi. XV'I, 
p. 141-188 trovasi la Biografia di Gio. Ball, lloni, c nel voi. XIX, p. i3a- 
i(i4i quella di Saverio Ma [lei, annessevi pure te toro Opere stampate e 
ma noie ni le. 

Leùcnilauf des Herrn Frani. Benda, konigl. l'rcitssischen Cam- 
ma-muiikus. V. Ltilltrs mchentl, Nae/trkhten, I7(ifj, p. 176. 
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Einige Nachrichten voti datti Lcbcti des berilhmten Sàngers fferrit 
Felice Salimbetti. V. Lbid. , pag. ao5. 

Lebenslauf de! Herrn Johann Dm-Iti Heinichen , kònigl pohl- 
nischen undchwf. sàchsisehen KapùUmeùten. F.H.id., pag. ai 3. 

Lebenslauf det ghmaligen konigl. pohln. und c/iittf. sàchsisehen 
Concerlmeisters : Johann Georg Pisendcl. IbiJ., pag. 277. 

Lebenslauf dei bériìhmten Fìolagambuten, und Hessen-Daiw 
slàdtìschen Kriegsraths , Herrn Ernst Christian Hesse. Ibid., 1767) 
pag. ia 7 . 

Lebenslauf des Herrn Johann Olio Uhdc , konigl. preuss. Cri- 
minalrat/is und Hofrichters. IbiJ. , pag. 1 43. 

Lebenslauf des Herrn Johann Andreas ffaserodts, ehmaldigen 
leriihmlen Organistens und SlusUcdirectors in Esckwegc. Ibid., 
1768, pag. i43. 

BOYER (pascal), nato a Terascon nulla Provenza l'anno 1743: 
Noticc sur la vie et les ouvrages de Pergotese. V. Mércure de Fi an- 
ce. Juiilet, 1772, pag. 191. 

ElogedeMr. Trial. V. Ibid. , Janvier, 1773, pag. 168. 

DESBILLONS (frasc. joseph), gesuita natio di Chateauncuf, morto 
a Mannbeim nel 1 789 : Nouveati éclaìrcissement sur la vie et les ou~ 
vrages de Guillaume Postai. Liége, 1773, 8. 

Lebenslauf des Herrn Karl Heinrich Graun , .tihmaBgen kònigl. 
preuss. Knpellmeisters tu Berlin. 

■ Trovasi ne 1 suoi Duelli, Terielli, Quintetti ee., puliblicAli <U1 Kirnber- 
ger nel 17?3- 7^ qunttro volumi. 

Einige Tiachrichtcn von dcr berìlìuntcn signora Gabrieli, eriten 
Stù^crindersicilianischen Oper. V. Foriteli, mus. hit. Bill., T, II, 
pag. 3s8 - 33a. 

Leben des bcriihmlcn Tonkiinstlers Heinrich Wilhelm, Gulden , 
nachher genannt Guglielmo Enrico Fiorino. Berlin, 1779, a58 pag. 
in 8. È dui maestro di Cappella Reichardt. 

liti UN E Y (cuahles): Paper on Crotch, the Infanl Musician, 
presented lo the Royal Society , and printed 1779. V. Philo*. 
Transac., 1779, voi. 69, P. I. 

FAN Z AGO (ali. Francesco ) , rettore del collegio di Padova sua 
patria circa il 1780: Orazione ne' funerali del R. P. Francesco 
Antonio y alolli , recitata nella Chiesa del Santo in Padova, i 7811 > 
4- V- aocbe Tarlini sopra. 

FANTUZZI (giovarsi) , conte bolognese: A'oti&t'c degli scrittori 
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bolognesi. Bologna nella Stamperìa di S. Tomaso d'Aquino ,1781- 
ijg4, lomi I-IX ìu Ibi. Il tomo I, pag. 297 : 

Contiene noliiic iiiograiiclie eoli' indice dello Opere eli Gin. Maria Ar- 
iosi , e pag,. 538-5*1 di Adriano ti a ce birri. Il tomoli, pag. jao-j-jg di 
Ercole Botlrigari. Il tomo V, pag. 5(1-353 un' ette» biografia culi' in- 
dice delle Opere di Gio. Ball. Martini. 11 tomo VI, p»g. 313 di alcune 
notiiic di Loreiiio Penna, ed il tomo YUI, [mg. ap, 3o contiene 'notizie 
Monche di Giovanni Spatario. 

JUNKER (cunt. Ludwig), diacono ili Corte a Hohenlob-Kirchtwrg: 
Die musikalische Geschichlc cincs autodidaclos in der Musik. E la 
propria storia dell' Aalorc. V- Wurlembcrg. Bepertorium der Litle- 
ratur, i;8s , St. 3, o.9 4- 

KORAItINSKI ( joiiah;i MAiTHtis): Beschrtìbung der fconlgl. unga- 
risclten Baupt - Frey-und Kronungs - Stadi Prcssburg. Pressburg, 
17841 8 grande. . 

Contiene nel primo tomo pag. iti la genealogia detta famosa famiglia 
Bach, il primo padre della quale era natio di Prcsbiirgo. 

SILVA (ciotabsi nn), de' Marciteti della Bandistelln, canonico: 
Elogio dì Pasquale Coffa™, dello Caffarielli. Napoli, 1788. V. il 
nuovo Dizionario tlorico, pubblicato a Bastano nel 1796, Ioni. IV, 
art. Caffaro, . K 

SACCI1I (oiotbmia), della congregruione di S. Paolo, prof/cuore 
.d'eloquenza iter collegio de' nobili di Milano, nato quivi nel 1 72C , 
morto ne! 1789: Fila del Cas>. Don Carlo Broschi. 'Veneiia, nella 
Siaropcria Goletti, 1784. V. Effemeridi letterarie di 7kmo,T,Xllì, 
pag. 388. - ; " 

MATTE! (Saverio), ietleralo e avvocalo a Napoli, morto nel i8oa ; 
Memorie per servire alla vita del Metaslasio , raccolte da ce. In 
Colle, Stnmperiii Martini e Compagni, 1785, 1 36 pag. in 8. La 
pag. 5<j comincia con separalo titolo: Elogio di Jomclli, o sia il 
progresso dalla Poesia e Musica teatrale, dello stesso Autore, con 
cui termina il libro. ■ .* . . 

• GiiCKlNtlR' (leop: rnun. ci'itriiEB von), consiglierei Anania 
prussiano, nulo a Griivingen nel 1 : Bio^raphische Naelrichlcn 
von dem Fiàulein l'/ierese von l'araitìes. V. Journal 'von tind filr 
Veutscktand , 1786, St. 8. "' 

Leben der San-erin Charlotte Wiihclmme Francisca Brandcs 
V. Annalen Jet Tl,ealers. 1788. Hcfl ili' j>. 33. 

BAIUIUIÈL BEAUVERT.( — he), conte francese; J'ie de J. J. Rous~ 



mwnt prceèdée de quélques ki/rès relativa au.méme sttjel. Londre» et 
Paris, 1789, gr. 8. ■', • . : f . ■ '. .<•.{'. :, ., 

AFFÒ (p.ihebeo), Min. Oufrr, BiNiotocario n Parma: Memorie 
degli scrittori e letterati parmigiani. Parma, nello glamperia reale, 
1789-1797. ToniÌI-VÌn4i ■ ■ ■ ■ ' 

Il Tom. II p. i55-i6i conlìenenotiiiiIiìoBrafìchc coli' Ìndice dvlle opere 
di Giorno Ansclini senior^ il Tom. Ili, p. i5i-i56 di Nicolò Iturcì, il 
Tom. IV, p. lon-soidi Pietro Pomin. , 

SCnURARTS (ci.nT9Tiir( fbi K dfihch nJWin.), Lebcn undGcsinnun- 
gcn. SfullearJ, 1.791-1799. Tomi IH in 8. 

KNTGGE (adolph FBAHi mio. »on ) . le Iteralo e filarmonico, nata 
n Breridcnbeek , provincia d'Atmoier nel ijSi, mono nel 1796: 
Dramalurgische lìlatter. St. VÌIf. .\ 
' Contiene un 1 interessante cantieristica del Farinelli , feriti» con mscllri* 

Lebensbtsehriìbungerivim Joh. Otristoph Baeh , Georg Benda, 
undFranz,. Ch\rist. Neubauer.V.SchlichtegrolhNerxològfiir 

SO NNI.EITHNER ( JOSEPH rrlrmv uno) : Bingraphische Skiiie tlber 
Florian Leopold Gasman. Veti, il suo ttfener Thealcr- dlmà- 
nach , 1795. ' ' 



'. CEPEBE (ftlr. Lr coniE Vie la): flotice sur la vìe ci lei ouvrages 
de f^andermonde. V. Magas, encyclóp. 1796. Tom. I,'p^ j"7- 

JAGEIUANN l Christian joseph), consigliere cbilniolccario (lei Duca 
di Weimar, nato a Dingelsladt l'anno 1735, morlo a Weimar nel 180.4: 
Nuchrkhl von dem berùltmfen Kapellmcis'er Sacchini. V. Neuca 
Dettiseli. Mercur. 1796, St. IX, p. G7-75. ! -I 

BERSADEAU ( piemie) : Natica hisloriquc sur un Trouladour bor- 
dclais. 1 797 , 12. 

Noticesur C. Brocltc. Gomposilcur. V. Mémoircs biographiques 
el litlèr. de Guibert. Tom. I, p. 5aa. 

FRAMERY (sicons Etienne).: Une Notice sur le muskieti Della. 
Maria, mori depuis peu,ct'mèmbre3elasQCÌélèpolytEchniaue.Va- 

DUVAL (alexakdre): Nolicc sur ìe compositeur de la Maria. 
V. Decade phìlosoph., an . Vili, Tom. XXV, p. a5. 




dem Lclcn des k. k. Ka- 
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ZELTER (iam. fhtedebich) : Biographèe von Karl Fr leder. Chris t. 
Fasck. Berlin, liei Unger. 1801 , gr. 4- 

GINGUENÉ (piiiKni. louis), membro dell' Istituto nazionale a Parigi, 
morto quivi nel iSao; Notices sur la vìe et Ics ouvragei de. Nicolas 
Piccini. Paris ches Pankouke, 1801 , i44 p. in 8. 

Contini* pure la storia della musica in Francia ai tempi di Gluck , in 
cui 1' arte provò una generali: rivoluzione, lu que' lempi l'Autore feto la 
guerra n'.GIucltisli con un ni ticolu inserito nel Journ. cncyclop. Agili. 1779, 
p. i5S. Sembra che in questa BiugraGa abbia voluto moderare il suo gio- 
vanile ardore d'allora. 

CHABA*iO>' (Ht.dr), letterato nulo in America l'anno 1739, morto 
a Parigi nel 1792: Tableau de nueltjues circonstancei de ma vie t 
ouvrage posthume de ce., public par Saint- Ange, Paris, i8oa, 8. 

FOBKEL (jon*NN micohus) , dottore di filosofia e direttore di mu- 
sica dell'Accademia di Gottinga , nato a Mecder presso Cohurgo 
l'anno 171(9, morto nel 1818: Johann Sebastian Bacìa Leben, Kunst 
und liunstwerhc. Mit Bachi BildnissundtweiKupfertqfelrt. Leipzig, 
bei Ilofmeislcr und Kiilinel , 1803, 64 P- 4- 

Tale Biografia, venne pubblicala a Loudrn in una traduilone inglese col 
tìtolo: The Life o/i. 8. Bach, ec 

HEISSNER( adgost gottlied) professore a Praga, nato a lìaulien 
Panno 1753, morto nel primo decennio di questo secolo: Brueh- 
stiiche %ur Biographie I. G. Naumans. Zwei Thcile. Prag , bei 
Barlh, i8o3-i8n4,8. 

GERVASONI CARLO (Biografia di). V. il suo Carteggio musicq- 
le ec, ore dall'Autore medesimo fu descritta nell' ultima lettera 
p. 1 i8-i48. Edizione di Milano 1804. 

NEUMANN {«.): Johann Adam Hiller; eine bescheideae ffilnli- 
giinj seiner Verdinste ali Mensch, Kilnsller und Schidmann,nebs.t 
ciner Rede gesprochen an seinem Grabe. Leipzig, i8o4- 

CORSIANI (Giambattista), cousiglicre: I secoli della letteratura 
italiana dopo il suo risorgimento, commentario ragionato. Brescia , 
dalla tipografia di pari imeni al e. Voi. I. i8<j6, 8. 

Confane p. 34-43 alla rubrica Guido Aretino 1» sua biografia. 
Noticestir Guglielmi. V. Magas. Encychp. i8o(>. T. VI, p. 98. 
. W Hi LAND ( cmuslorii suutih), consigliere di Corle a Weimar e 
Celebre lelleratò, unto a Bicberacli nel 17.13, morii) nel i8i3: Dit 
tons t dcs blindai Fìo/ai.'/n'clr.rs Lrhcri und Mciuu rigai, von ihni 
sclbst bearbvllct. Zsvel Bande. Zurcli, bey Ccssiier. i8uj-i3o8 ; 8. 
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Biograpkischo Stizze von Michel Haydn. Salzburg, bei Mayer , 
1808. 

LEVEZOW (kowbid): Leben und Kunst der Frau Margaretha 
Luise Sckich, toltigli preuss. Kammersàngerin. Berlin , bei Dunker 
unii HumbolJ. 1809. 

FAYOLIX {rmwcois iOBEPBKiniE), nato a Parigi nel 177^: No- 
tìces sur Coretti, Tarimi, Gavinié, Pugnarti et Viotti, extraites d'u- 
ne histoire du Violon. Paris, chezDentu, 18 in, 8, 

Memorie riguardanti il P. Luigi SaSSatini Minor, conventuale, già 
maestro di Cappella nella Basii, di S. Antonia di Padova. V. Gior- 
nale dell'Italiana Ietterai. Tom. XXVI. Padova, 1810 , 8. p. 187-190. 

ANGELONI (ldici), Frusinate: Sopra la vita, le Opere ed il sa- ■ 
pere di Guido d'Arezzo, restauratore della scienza e dell' arte mu- 
sica. Dissertazione. Parigi, appresso l'Autore. Stamperia Charles, 
1811, i38pag.in8. 

Si è aggiunta a questa Dissertazione una novella edizione ile 1 versi Ialini 
sopra i pesi e le misuro de' Romani, e in parte ancor de' Greci di Q. Ren- 
aio Fannia Paicmonle; aumentati dì pressoché 3 o altri versi non più stam- 
pali , che si son rinvenuti in un manoscritto della primaria imperiai biblio- 
teca parigina., 

/ Giudizj dell'Europa intorno alla signora Catalani, a sia : orti*. 
tieoli concernenti il merito musicale di lei, tratti dalle più riputate 
opere periodiche di Londra, Parigi, Amsterdam, Lipsia, Amburgo, 
Annover ec. Con un breve Compendio della sua Vita. Milano, presso 
Antonio Fortunato Stella, 1816, 38 p. in 8. 

Di questo opuscolo, che contiene anche alcune critiche sul canto della 
Cainlanij Tenne pubblicala pochi giorni dopo la sua comparsi-, una seconda 
edizione corrella ei| accresciuta ( dui sìg. Valalirrgue, marito della celebre 
cantante ), ivi, 1816, 5B p. in 8. 

Intorno alla Catalani merita pure d'esser letto 1' ari i colo del sig. Prof. 
Wcodt, inserito nella Gazi, music, di Lipsia, ari. XVfl , p. 5ij6. 

BIUGIIGFiTI (pietiio): Elogio di Matteo Babini, letto al Liceo fi- 
larmonico di Bologna, nella solenne distribuzione du premj musicali 
il q Luglio 1819. Bologna, per le stampe d'Anneaio Nobile. 4- 

CAFFI (Francesco): Della vita e del comporre di Bonaventura 
Furlanetto, detto Musia, veneziano, maestro di Cappella ducale di 
S. Marco. Narrazione di ce. In Venezia , per ii Picotli , 1 820. 4° p. 
ingr. 8. Col ritratto del Furlanetto, nato a Venezia il 27 maggio 
1 738 , morto il 6 Aprile 1 8 1 7. 

RAVAGWAM (ab. onvoLtìio), maestro di retorica e di sacra elo- 
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cruento: Elogio di Giuseppe Zàrlino di Cltioggia; célèbre ristaura- 
torc della musica nei secolo XVI. Prolusione pai riaprimcntq degli 
sludj del seminario vescovile di Cliioggia nel di io Marzo 1818. Ve- 
nezia, lipograliaZerlulti, 1819,10 la, 79 p. unitamente alle anno- 
tazioni. 

dell] morte di Zarlino, in «ni sbagli aro no quasi tulli gli scrittori lotìerarj, 
V. anche l'articolo Zar-tino Tra gli Enciclopedisti. 

. KANDLEll ( fbìwcesco sal. ), concepiste dell' I. R. comando gene- 
rale di Lombardia, amalorc di musjca : Cenni slorico-crilici intorno 
alla vita ed alle opere del celebre compositore Gto. Adolfo /fosse , 
dello il Sassone. In Venezia, per Giuseppe Picolli, 18:10, 5o p. in 8. 

L'Autore ne pubblicò un'altra adizione a Napoli. 

Nolice sur D. Em. Jagarte, composiìeur Espugno!. V, Annalcs de 
la ISusìque. i8ao. Paris, chtz Leroui. 

ffotùxsur Nicolas Jsouard. V. ILid. e Miroir dei Speclacles ee. 
3oKov. i8ai. 

IIEDOOIM ( p.) : ffottce.hìston'fpie sur P. A. de Molisigny. Paris, 
cfacz Lattile, 1831. 

GROa^EtM (fi. e): Dos Lebendcr Kùnstlerin Mara. Ganci, bel 
Lnckhardt, i8a3. - 

STENDHAL (Air. de): Via da Rossini, ornéc des Porlrails de Ros- 
sini el de Motori. Paris, eliez August Boullan, r8»4- Prima Parte , 
p»g. i-3o6. Seconda Parie, p. 3o5-6i4 in 8. 

Opera scarsissima di notizie biografiche, c loppa di Indi esagerate ( in 
conlraddiaìouc col giudizio liliale) c di storielle inesattezze. 

Ke fu pubblicata nel medesimo anno una seconda edizione, ed anche ima 
traduzione tedesca del prof. Wendt, [nesso L. Vossio a Lipsia, iu un sol 
\olume110 senza il ritratto dì Mozart, corredala d'a nuota zìo ni. Si vuole che 
il vero nome dell'Autore sia Bayle. 

AUUERLEN (s. a.): Lebcn , 3Ieimtn»cn und Schiattale , voni/m 
salisi Leschricbcn. TJlm , Steltin , 1 8i/j , 8. 

W-A (e - D FSBYHEiiK von ) : Angelica Catalani Valabrcffta , cine 
liograpliisclie.Skiize. Kassel , bei Luokbardi , i8a5 f a '/à lògli. 

Questa bre»e schizzo della ccleW cantante è per In più una compila- 
zione di quello che se uè Uova ne' pubbli vi fogli, V. Gaz*, mus. di Lips., 
an. XXVIII, p«g- i5G. 
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SEZIONE SECONDA 

MUSICALI. F-MVILEC1 IMRTICOi 

I- Indici di libri è composiuoni musicali. 

GESNEB {cOimiDi ), professore a Zurigo, nato quivi Panno l5i6, 
mono nel i565: Pandectarum Parthìorumuniversalium Hi. XXI. 
Tiguri, .548 , Ibi. '•■ '■" 

-Il se li imo librò Ini d'Autori mnalcli. Ejasàem Bihtmthcc» uniTen- 
salis, sivo Catalogni. omnium Scriptorum locilplelissimus in lingua latina, 
grocca ci lietusica eisLmtinm et non fistontium, vetcrum el recenliorum *d 
A. C. i545., doclorum et indoctorum, dcursorum, et in li il .lio inerii 
tenliuni. Conliene parimente una grim quantità d'Autori musicali.. 

DONi {mosto FtuncEsco), fiorentino, morto nulla terra ili Moti-' 
«elice, vicino a .Padova noi i5 7 4: Libraria, Venezia , j55t , ia. Fu 
ristampala con onesto titolo: La libreria del Doni fiorentino , nella.- 
quale sono, scrini, tutti gli Calori volgari , con cento discorsi sopra 
quelli, e con tutte le traduzioni fatte dalle altre lingue nella nostra; 
# nuoto ristampata ed aggiuntivi lutti i libri volgari , posti in luce 
da 3o anni, cantine fuori tutti gli tutori e libri proibiti. Ventata,, 
presso Altobclli. Salienti, i58o. -i .'..-..!;:.. . 

Coli lo cita il -\cgri, Autore per altro non tento Stallo. Il Burney (flirta 
of, mru^Tol.ilU, pag. 355), parla d'una seconda cdiimne del i55 7 . Gli 
scrittori li accordano a dire de tale Librerìa sia ua indice ed una di-, 
scri/ioiio di. tutti i ItJiri musicali italiani, sta m pati e manoscritti , noli ai 
tempi dell' Autore j contiene altresì una lista di tutte le accademie musicali 
in allora siusisleiili, delle loro fimdaiioni ce. ' " ' " ' '.*•'■ 

VE1\DIEI\ o VEHD (*sroM<h),signoredi Vauprivas, naloaMont- 
brisoil l'oimo |5,{4 , morto a Diternc nel tGoo: I3Ìbliothéi/iie , con- 
fermili fa Catalogne ih tous ceux, qui ont ecrii ou traduit en fran- 
cois. Contiene molti Amori frantesi. 

rOSSLVISfJS Untomius)j gesuila mantovano, morlo a Ferrara 
nel tCi t in età ili anni: Rlbìiatheca scicela de ralioae studiorum 
ad disciplina^ et ad jaìutem omnium gcntium procurandam , inco- 
gnita novissime ab codem et ancia et in duos tomos diitributa. Venet-, 
i6o3.,ibl. 

II lib. XV, cap, 5 o 6 traila detta Musica e d'Autori musicali. Il nu- 
mero do' medesimi È iurcro grande , ina uon * altro clin un indice ili nomi. 
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DRAUDIUS (ceobg.), predicatore nato a Davcrnheìm nell'Assia il 
g gennajo i573 : Bibliolkeca classica , sive Catalogus officinola , in 
quo linguU singidarum facilitatimi ac Professionum libri, qui in 
ejuavii fin lingua extant, quiquù intra hominum fere memoriam in 
publicum prodierunt , secundum artes-_el disciplina?, earumque co- 
gnomina recensentur. Francof. , 161 1 , 4- 

Contiene un considerevole indice d'AuIori musicali. Li seconda ediiione, 
pubblicala pure a Fraucoforte nel iCjj , j, è mollo più feconda ancur» 
di lla prima . ed ì libri musicali vi si trovano pag. iGo9-iti5.j. y. il nuovo 
Lessico di Gerbdr, Ioni. I, pag. ipj-<HÌ. 

Bibliolkeca erotica sive Catalogus nfficinalis U- 

brorum peregrini* linguis usualìbus scriptorum, videlicat Gallica, 
Italica, Hispanica, Belgica, Anglica, Danica, Bokemìca , Un- 
garica eie. omnium, quotquot in Officmis Bibliopolarum indagari 
potiicrunl ,et in JVundinis Francof urlensibus prostant , ac wnales 
habentur. Francof., i6aS, i{- 

Contiene un indice particolare de' libri musicali di ciascuna lingua. 

Bibliolkeca librorum germanorum classica ctc. 

Uriti., l6aS,'4. 

È un indice di tulli i libri tedeschi ed anebe musicali stampali sino a 

TASSONI (alissiiidro) , poeto modenese: Pensieri dix-ersilib. X. 
Carpi, i6ao. Veneiiu, 1 636 , 4- 

Il capitolo i5 del lib. X tratta brevemente di Autori musicali antichi e 
moderni, e d'istrumeoli. 

SWERTIUS (frahciscbs), dolio mercante fiuiningo, natio d'An- 
versa, morto quivi nel 1 6^9 in età di 63 anni: Alkenae belgicac , 
sivc nomcnclalor iufer. german. scrìptorum , qui dìsciplirias philolo- 
gicas, phìlosophicas , theologicas , iuridicas , medicas et musicas H- 
luslrarunt. Accessit tjusdem Aactoris succinta XFII inferioris 
Germaniae Provinciarum , nec non praecipuaruni orbis bibliolkcca- 
rum et Acatìemiarum loculenta dcscriplio. Anlwerp., i(ia8, lo], min. 

Index de Obras que se consenso ria Bibliolkeca Beai da Mu- 
sica. Impresso em Lisboa por Paulo Crasbccck, 1 6^9 • 4 grande. 

PARSTOHFER (piul), mercante di musica 0 Monaco: Indice di 
tulle le Opere di Musica. Mim.-ico, i653. 

MACE l Thomas}: Trìnit. Col. Cantabr. Ckrìc, nato l'anno i6i3, 
mui lo nel 1709: Musièk 's monument, or a Remcmbranccr of the 
bcsl practical Alusich bolli divine and ch'il, l/ial has eyer beai 
i/jurtTi io haife been in the worU, 1676) 10I. IH iti fui. 
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LIPENIOS (mait.), filologo: liibliatheca realii phìlosophica om- 
nium malenarum , rerum et litulorum. Francof., 1683, fol. 

L'indice [ielle Opere Musicali occupa una propria c considerevole classe. 

SCHURZFLEISCH (coturni) samcjel), insigne letterato e profr-ssorc 
a Willcnberga, nato a Corbacli l'anno 1G4 [ , morto nel 1708: In- 
troducilo in nolilinm Scriplorum variarum artium et scienliarttm. 
Wittenb., lom. Ili in ,8. 

Neil» Bibliot. music, del Mìtiler, lom. II, pag. 109, ir. ne trova un 
estratto della storia letteraria musicale, che per altro non mostra il gran 
(spore dell'Autore io cose di Musica. 

WAL3H (ioni) , calore ili Musica a Londra: A Catalogue of mu- 
sic: containing ali the vacai- and iaslrumenial- music, printed in 
Engtand. 

S'estende alle Opero di celebri compositori del secolo XVII, e del prin- 
cìpio del secolo passate. 

Notizie istoriane di Cmtrappuntisti e Compositori di Music*, 
teorici e pratici , tanto antichi che moderni; raccolte dalle lor Ope- 
re impresse e manoscritte, e da molli Autori. 

Tali notizie sono citata nella Lettera critico - Malica di Gio. France- 
sco Beccatelli. 

SAVONAROLA ( Raphael); Orba litlcrarum universus. Patarii, 
1700 e 171 1. 

Contiene pure Opere musicali. 

ARISIO (Francisco), avvocato a Cremona, morto nel 174 3: Cre- 
mona litlerata. Parma, 1702-1706, tomi III in Tal. 

Nel tomo II, pag. j5i -456 trovasi un indice do' principali musili del 
secolo XV. 

BROSSARD (sebastien de) : Catalogue des Auleurs qui ont écrit 
de la Musitjuc , voi. I in fol., ed un'altra edizione in 8. 
Trovasi anche annesso al suo Dizionario di Musica. 
REIMMANN (jacob. fbied.), soprai n le udente a Hililesheim , calo 
a Grdninga nel principato di Halberstadt l'anno 1GG8, morlo nel 
1 j/p : Versuch eìncr Einleitung in die Hisloriam litterariam der 
Tculschtn. Halle, 1713, 8. 

Traila nel primo Inmo sotto la rubrica: Artet populares pag. <6, 77, 
i6j, della Storia musicale, della solmisazione, dell'uso della storia 
musicale, degli scrittori della Musica, e nel terzo ed ultimo tomo pag, 183 , 
pure della storia musicale. 

IIAYM (bicog* Francesco J : Notizia de* libri rari della lingua 
italiana. Londra, 1726. 

Contiene pure un indice di buoui Autori musicali. Un'altra traduzione ne 
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fa pubblicala a Venezia nel ija8, ed una terza ■ Milano col seguente 
lilolo: liibììoleca ili-liana, ossia notizia. de" libri rari italiani, divisa in 
quattro parli, cioè Storia, Poesia, Arti liberali c Sciente (yià com- 
pilala ti stampala a Venezia mi ijaS ). Impressione correità ed ampliala. 
Milano, presso Giuseppe Galcazzi, Inni! Il in 4- In quesla edizione 

l'indice trovasi nel tomo II, pag. 56i-Sfi5. L'Autore ero noto a Roma rfc, 
parcuti tedeschi circa il 1O79- Egli li recò ai principio del passato secolo 
a Londra, v' introdusse il primo l'Opera italiana, c li pubblicò il presente 
suo libro, e mori ire anni dopo in età di 5o anni. 

BOIVIN (ie»h): Caialogue general dvs livres de miniane. Paris, 
1729,8. 

È un indice d'Opere pratiche. 

MACHADO (barbosi diego), dotto Portoghese a Lisbona ed abaie 
alla Ghie» parrocchiale di S. Adriano : Bibliolhcca Lusitana SittO- 
riea, critica e cronologica, na qual so comprehende a nolicìa dai 
Aulbores Poriugucies , e das obras, que compuscrano desde o tempo 
da promitlgac , anno da Lcy da Greca ale 0 tempo predente. Lisboa, 
■i 7 4i-47,rol. IV info!. 

Conliene un considcrevol indice di Autori c compositori portoghesi , colle 
loro Opere ilampote u manoscritte. - ■ 

JÒCIIEP. (crisisTUN GOiruin), dottore ili teologia c professore di 
storia a Lipsia, nato l'anno i6g4; fnorlo ne! ij58: Allgemeincs 
Gelehricn - Lexicon } darin die Gelehrten aliar Stiinde sowuhl 
miinnliehen als wcibliclten Geschlechls } welcke vom Anfanse der 
Well bis ùiif Jelu'ge Zuit gclebl, u/id sich der gdeltrlen Welt be- 
kannl gemacht , nach ihrer Gebitri , Laben, nicrfavtlrdigen G?- 
tckìchien eie. beschriben werden. Leiptig, liei Gleditsch, 1700, 
toin. IV in 4 grande. 

(Juciln Opera cnntìciic una gran quintili d' Autori musicali di lutti i 
tempi e di tulle le nazioni; è però lavorala con negligenza ed i Tnnlto 
difettosa nella citazione delle Opere. Lo or. imitazioni ed i supplementi di 
Gio. Cristoforo Adelung sono motto più esulti; ma ne sono comparsi sol- 
lento due tomi, Lipsia, 178* - 87, che vanno dal J, al K. 

FONT ANIMI (giusto), Arciv. d'Ancira, canonico di S. Maria Mag- 
giore, nato a S. Daniele nel Friuli, morlo nel 1 y3G ì in età di Gt) anni r 
Biblioteca deli" Eloquenza Italiana con le annoiauoni di Apostolo 
Zeno. Venezia. ij53. Tom. II in 4- 

Il Cap. XIII, del secondo tomo pag. 4i5-Jio dà notizie dì Opere mu- 
sicali italiane. 

A DELI! KG (mag. lAcon). professore al ginnasio ed organista ridia 
cliicsa luterana di Erfurt, nalo a Bindersii'beii l'anno iGnrj. tuorlo 
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*fr. ni. roma »ro«icrin di connato»» VAMQ W. iSS 
nel i -)Gi : Anleilung xu der musikalisc/ien Gclarheit, lheìls Jìir alle 
GJehrte , so dai Band aller J^issenstìtaflen einsehen; ihei/s fìr 
die L'iebhaber der edle/i Tonkunst iilerhaupt ; iheils unti sontlerUch 
/iir die so dai Cfavicr iie/ien, theih j'iir die Orgel-und fnstrumcn~ 
tenniuchcr. Mit Ktipfern und ciner Vorrc.de von Herrn Johann 
Ernst Bach*, iiifurl, i ? 58 : 8, due Alfubcti c olio fogli eoa otto in- 

L'Opcrn è divisa in due parli. La parte teoretica tratta in il eupitoli: 
della unnica in generala, della qualità dell'antiea nimica, di quel!» del me- 
dio evo a della moderna; de' calcoli musicali; dell' Organo, dell» sua strui- 

dell'artedc! conio, del Casso continuo, del duale, dell' Intavolai uro italia- 
na, della Compassione te. Ne! ijHS tu pubblicata un'altra edizione presso 
il Ricilkopf 0 Lipsia con una prefazione ed alcune aggiunte del Hitler; vi 
fu però omesso l' ìndice tanto necessario. 

BHE1TKOPF (iott. cotture, imaslil), editore di nimica a Lipsia, 
morto nel 1798 in età di j5 anni: VerLeìckniss mttsihtlischtr Ba- 
cher, sowofil tur Thcoric als tiir Praris, und fìir alle lustramente 
in i/ire gnhórige Classen ordfntlich eihget/ieilt. Prima edizione, Ltj>- 
sin, 1760, gr. 8. Ediiione 11, 1761. EJIx. Ili, i;63. Ediz. IV, 1770. 
Ediz. V, 1770. Ediz. VI, 1777. Il lituo 172 pag. 

Bibliotliecae Casanatensìs Catalogni librorum typìs ùnpressnrum 
bandissimo Domino nostro Clementi XI II Diratus. Romae, ijfii- 
1788. Tom. I-JV, gr. fol. Contiene solo le lellcre A-K. 

HEUMàNM (cbwstoph. Atrr.irsT.), professore di teologia a Gìiltin- 
gas Canspectus reipublicae lìtlerarìae. H.tnnov., 1763, 8. Seltima 
edizione. 

Il capìtolo 5, pag. 267-75, tratta della storia letteraria musicale. 

STOCKHiUSEN (job, Christoph): Krilìsehcr FjitsVUrf ciner aru- 
crlcsencn Bililiothck , fiir den Lìcbhabcr dcr Piti Insophie und schìi- 
nen Wisscmchaftcn. Berlin, 1771, 8. Quarta ediiione accresciuta. 

Tratta p. a55-2;i, della musica. 

A Complete Catalogne of modem Boohs, publhhed from. the Be- 
ginning of this Cenlury, lo the present lime. TFith the priees affi- 
xad. London, 17GG, ga pag. in gr. 8. Tlte London Catalogne ce. 

EBRLING (cHMSTorn damel), professore di slnria e di lingua greca 
in Amburgo: Persnc/i eincr anserlesenen musihalische.a Bibliolliek. 
V. UnterhaUimgen. Hamburg, 1770. 

THOMAS (cuEisriis gottfhieb); studioso di legge a Lipsia: Pracli- 
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sche Bei'lràge sur Gescldchte der Musik, musìkalischen Utteratur 
uni! gemeinem Besslen ec. Erste Sammtung. Leipzig, ini Verlage dea 
Verfinsers, 1778, Gfy p. in 4- 

Contiene in 8 rapitoli il fondo delle Opero musicali, 1 doveri degli «ulori, 
editori , co m missionari e copisti. 

GRUBEtl (jaHAHi Sigmund), avvocato a Norimlicrga , morlo quivi 
nel i8o5 in età di 46 anni: Litteratur der Musile ,oder jfnleilimg 
aur Kennlniss der voniiglichen musiìtatischen Biicher. Kùrnherg, 
1783, 56 p. io 8.~Bcitrdge zur Litlcratur der MusiL lbid., 178&", 
1 16 [ing. in 8. — Zv/eilet Slùck. Franiti*, und Leipzig, 1790, 8. 

È molto difettosa. 

MEOSSEL ( job. ceobg ), consigliere di Corte a Erlongen : Dos ge- 
Ichrlc Dcutschiand , odor Lexicon der Jeltt lebenden deulichen 
Sehrifisteller. Angefangen vort G. Cliristoph Hambergcr, Professor 
don Gcschichte su Góttingen , jbrtgcsetit voti ec. Quarta edizione 
migliorala ed accresciuta 1783-84- Tom. IV, in 8, con altri tre tomi 
di supplimenti degli anni 1786-88. 

Questa Opera parla solo di amori viventi tedeschi. La più recante edi- 
zione contiene gli autori alemanni morti dal 1750-1800, ed ò intitolata: Lr- 
xican Her vant Jehre Ij5o-i8oo veri tori ene/t teuttchen Schriftlleìler. 
Leipzig, tei Fleischer, 1801-1816. Tom. I-XV, in ». 

FORKEL (jonttiN nicoladì), dottoro di filosofili e direttore di mu- 
sica nell'Accademia di Gottinga , nato a Mceder presso Coburgo l'an- 
no 17491 morto nel 1818: Allgcmcine Lillcratur der Mtttih ,oder 
An/citung zur Eenntnit murìhalùcher Biicher , ivclcho »» don ài- 
iestcn bis auf die neucslen Zeilen bei den Griechen, Romeni und 
den meisten europaischen Ifationcn geschrieben worden. Syslcma- 
tìsch geordncl imdaaek Veranlassuiig mit Anmerkun^cn und Vr- 
tlieilen bcgleìlel. Leipzig, liei Scliwickert, 1792. XXIV e 54o png, 
in gr. 8, 

Opera unica e di gran pregio , che diede nascita alla presente Biblie— 
graiia. 

EOSENTHAL (coTTFRiFDznicH), nato a Nordhausen nel 1 745 : 
Utteratur der Technologie , das ist, Vencichnis der Biicher und 
Schrìftan, welcftc von den Kiinsten, Municfaclurcn , Fabriken ec. 
handc!n,nacha!phabet. Ordnung. Berlin. 1795.gr. 4> 

Contiene pure alcuni libri sopra molli oggetti musicali. L'Autore era 
in principio prestinaio nella sua patria, ma a poco a poco s 1 iuualiù ni 
grado di scrittore d'opere voluminose, diventò nel 1781 membro dr 11 1 Ac- 
cademia delle scicnic d' ErJkrt, e nel i;83 commissario di miniera del Due» 
di Gola. 
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BLANKEJVBURG {fkibbeeiicii voo) , già espilano nell'esercito prus- 
siana, nato a Kolberg l'anno i-}44i morto a Lipsia nel 1796: Litio- 
rarische Zasatie %u I. G. Salteri Aligera. Tlieoria der tahonen 
ffissenschaflen. Leipzig. 1796.98. Tom. IH in gr. 8. 
. Cuulicue una grnn quantità di libri musicali, 

TRAEG ( JOniMs); feneichniss alter undneuer sawo/il geschric- 
bener als gestochener Musikalien, welche in scine Kunst-und JUu- 
àìchandlung in TFienvu. halcn sind. Wien, 1799. 

ladies ben disposto, die coaliene più di 5uo pag. io 8. 

ANDRÉ ( — ) : Catalogne thématique de toules les composìtions 
de W. A. Mozart, depuis le 9 Fevrier 1784 au i5 Novembre 1791, 
misaujour d'apreste manuscript originai. OITcobach; ches J. André, 
1801 , gr. 8. 

SARTORI (*05Uh de), imp. reg. Consigliere e Prefetto della bi- 
blioteca (eresiarla a Vienna : Repertorium catalogi bìbliographici 11- 
brorum in Bibìiothcca caes. reg. et equestri* accademiac Thercsia- 
nae exitantìum , et duobus supplementi* nec non indice triplici sy- 
stcmalico, bibìiographico et lypographico. Vindobouae, lypis Viduae 
Alberti et I. V. Degen. 1801-1806. VoL XIII in 4. 

Contiene pure molti libri musicali. 

iìàlalogue dei Ouvragcs qui coatposcnl la BibIiothè//ue de PAbon- 
nement de hecture musicale a"Aiig. Leduc et camp. Edìteurt et 
Marcliands de Musiqae.Varh (1807), 45 pag. in 4 con picciolissi- 
mì caratteri. 

Contiene una gran quantità: d'Opero musicali teoretiche e pratiche , 
disposte in ordine sistematico dui Clioron. 

' GERBER (EnriSTLunvic): Alphabclìiches Vcrzcirlinis der meri- 
viirdigstcn Komponislen allgemeia gebràuehìicher Ckoralniclodien. 
V. Gaiz. Music, di Lipsia. Anno IX. p. 161 , 177. 

Fcrzeichniss dcrjenigcn Komponislen, dcren fFerke in der biblio* 
thek des Elisabelhanischen Gymnasiums %u Brcslau aia denlahren 
1610-1664 vorhanden sind. Ibid. Ati. XV, p. 14. 

Eullelin musical, dans le ijuclon annonce tout ce qui parali era 
musique lanten France que dans Icspays etrangers. Paris, 1810-1812. 
chez Imbauli. Non mi è uoto se Tu continualo. 

REUSS (1. d.), lìepcrloriunt commentatioiium a socictatibus line- 
rariis editarmi! , secundum disciplinarum ordinari digùssit. Gùttin- 
gue, apud Heuricnm Dietrich, 1811-1817. Toni. I-XU in 4. 

Nel Tomo IX p. 200-314 Uovaiisi i libii musicali. 
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HKINS[U8'(Wiwfii.M): Allgememes Kilcher-L^xicon , ader vóli- 
sliindigés alphabelhisclies Fert.eìchniss der vóm lahre ijóoàù-ut 
Endc \ 8 ( o erschienc» Buche/- , selcile in Deutsehland oder in den . 
durch Sprachè nnd Lilteratur damit verbuadenem Làndern ge- 
drucìn worden sind, ec. Neue verbestertc und wrmchrtc jitijlage. 
Leipzig, bei I.L.Gleditjc!., 181 2-1813. Tom» WV in 4. - 

EHSCII (johasn mhiiei.)) profcas. e bibliotecario all'Università, di. 
Hiillc : Jlandbuch der dautschcn Lilteratur seìaler Slitte des. 181"" 
Jahrhunderts bis àuf die neueste Zeit. Arostratfain und .Leipzig , 
i8ia'r8i4- Tom. II io gr-fl.-. ■ .V - v - 

OufiU-diviM io varie sezioni, fi Tom. I , Sei.vlU-/ b. imi , e -.Sf». IV, 
1-13;, «1 il Tom. II, Sci. VII, MfP e Kg. eonlcDBono separa torneala i 
libri di musica. ■ . - _ . . . . • ; • ', 

Baridbuch. dei- musihalischcn Lilteratur, oiler allgemèines sy-sfù— 
mediseli gci>rdni't<:s I cn^ichiiss der bis 7.11 Lnde. des laìires i8i5 
geilruckten Musthalien aack mttsikalischer Scliriften, mit Atizeigc 
der yerlèger "tid Prette., Leipzig, in Coni mi ssi 011 bei Anton lilevst], 
1817, 5o,3 p.in 8. f— Mrster Nachlrag lbid.18.18. 7.2 p. — Zwciter, 
tfachlrag. Ibid. un Vérlag voti Friederich Hafnieistèr, 1819,^8^. 
— Hptler ffachtrag. Ibid. .18:10. 5? png. Parler iWitn^. 
Ùiid. 1831. 83 $.—Fùf!fler Nachtrog, IbiJ. 1822. 67 p.— Sec/istcr 
IXachtrag. Ibid- i8a3. 48 p- — Sicbmtcr 'ffachJrpg» Ibid. 4824. 
8Cp.. — Achter Nactrag. liti J. i8a5. 66 |>. ..... 

Libro composto ia ordine sistematico di tulli 1 primari cMalogui musi- 

Remester eh dei enten 20 Jahrgàngen dea Icipziger musiktdi- 
schen Zvitung von 1799-1818. Leipzig, be.i lireilkopf und Hiirtel. 

rólttlifs à lamusitjuc francoise et dlraugóre-. Paris, che* Chassc- 
rinn* et Hecurt 1818-1830. . ■. 

Tliematisches Fei zcichniss der Kompositioncn fùr Instrumental- 
misik, welche von dea bcruhmlcsten Tonsclzern miseri Zeilallers 
erschicnea sind. Erstes Ih-jì. Louis mrtZJeci/ioi-cM,- Leipzig, bili Hof- 
meister. 

Thcmatiscfics Vcnaìchniss der f'ariationcn des Jlcrrn Alt* Gc- 
Ùnek — der Werkc Rummeh (/. Jf.) — Giuliani' 's (M.) — Leides- 
dorf's (M.) — Mayseder's (/.). IFien, bei Steiner u. Camp. — Ca~ 
talogue ihèmalùjue des oeuvre* de /. Moschelct, rèvu par lui-mOmc. 
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GIF. tu. noirziE stomcna di comtenuio vàrio re. 189 
Leipiic, chea Proba t, — rerzeichaiss voti Joseph Czcrny's Origi- 
nalwcrken. Witti bei Anton Disbelli. 

Bibliografie musicale de la Franca et de Félranger , ou Rcper- 
tuìitì general syslcwatique de loiis Ica trailcs ci oeuvies ile inusique vocale 
ci iniitumeni.li-, inipr.in<i ou gravOs to Europe jusqu'a ce jour, «tee l'io- 
dication dfj lieui ile 1' nnpreition, ilo niairluods ci dea pcii, suivn d'A- 
o.iKsC» dei [ir mei pam ouvrages fun'iiis, jlltina.ids , italum el anglo.s , do 




tinsi de l'.lnnnnce «vee dei cnte.gnemeni de lous In Juur.mui de mu- 
sique, ou tur la musique qui pa.a.sscnt à Paris, dans lei depnricmcos do 
la France el dans le» pap eirang.n, del dcta.U) tur Ics gounUei Eatea tìoM, 
Ics losulols de Musique, lei piomoiioos re. Atee la nameoclalure des Adres- 
>rì de lous le' Composi leu rs, Professeim, Impnmeurs, Gì aveur-s, Coplslei, 
Editeurs el Marchands de uuisiquc ce. Aclcurs Ijriques ci Amalcurs i Pati), 
daas Icj De pari e in cns et les prìucipales villes Olrangéres. Paris, chei pa- 
garci, Libraire, Editar, 18:12, 60S p. in 8. 

yacsl 1 Opera dilettosissima in riguardo alla musica straniera, i un vero 
quadro della confusione. Clù tu crederebbe ? Di tinta la musica isirumen- 
lale coniposla in Italia sino a' di oostrì , si cita solo pag. J27 una Dania 
chiatte del Poni eli boro, vrmiibile a Milano presso il librajo Stella! Fra lo 
Opere letterarie musicali leggonsi pag. i^i , 5io, 5i5 ce, Canzoni, Can- 
talo, Commedie, Tragedie ee ., c pog. 573 perfino il vocabolario italiano 
tedesco c tedesco italiano dei Filippi . . . L' Ilurmonie pratique del Hous- 
•ìer è citata due volte pag. -jjy e s5o. Un libro di Bauk, due volte sulla 
medesima pag. ltìti; un altro del Weber, pure due volle sulla pag. 370. La 
letteratura italiana, tedesca ed inglése occupa pochissime pagine, co' li ioli 
pur lo più tradotti in francese. Fra i libri musicali latini, clic occupano 
qualche cosa di più d' una pagina , v 1 cu tra pure un libro italiano. Basta 
ciù per aver un' idea di questa Opera, la quale ba perà il merito di oou 
essere a (Tallo inutile. 

Journal general d'annonces des oeuvre* da Siasloue ec. Paris, au 
Palnis-Rc.yi.lN. 33. 

eiando dal 7 genuajo i8i5. Gli editori sono i signori Fayct et Durlerte. 
II. Pfoti-Je di musici artisti. 

DONI (*nio«ioyniscrsco):Z>i'o/o^/ii della musica. Venezia, 1 544- 
Opera rarissima. Burney dice A' averla veduta presso il P. Marlin!, e. elio 
contiene una lista di 17 compositori vìventi a Venezia, Ira cui- IlamiugUi, 

' yol. ni. 3; 



ygi li: i te n ItuieA belli siobiì musicilb ahtici e «Odessa 
annettevi snelle varie composizioni uV medesimi. Il Dialogo h* luogo fra 
quattro esulanti di nome, Michele, Hoslc, Bargo , o Gnillonc. 

Il Negri, di mi per allro udii ai può mollo fidare , lo cita così: Dia- 
logo! tres, unum de Fortuna et jelicitate Caesaris, alterum de Delinea- 
liane (vulgo Disegno); tertìum de Malica, il primo de' quali Irpdollu in 

SCARF.DO.\IUS (tiEiiMURDinos), canonico e intendente delle mo- 
nache ilei convento di S. Stellino a Padova, morto nel i5j4 clà di 
96 anni: De variarum scicntiarum scriptoribus libri III. Basitene, 
1 558. Idem. Veneti* i558. 

Parla auelic de' scritlori musicali teorici e pratici. V. il nuovo Lessico 
di Gerbcr. 

GARZONI ( tom»so), canonico regolare lalerancnsc, nato fl Bagna- 
cavalloncl 1 549, morto a Ravenna nel 1 58() : La Piana universale 
di tulle le professioni del mondo. Venezia, i58g e i65r. 

Il Discorso 4-j traila: DSMusici, così Cantori, Mine sonatori, ed in par~ 
licalare de' Pifferi. Una traducono tedesca ne fu pubblicata a Francofone 
nel 1719. 

■ lììlNTING (BEWiucns), teologo luterano, morto in Annovcr, sua 
pulria, nel 1G0G io età di 61 anni: Oratio de Musica, conlinens du- 
plicali catalagum Musìcorum ccclesiaslicarum el profanorum. Mag. 
di-bure;., i5tj6, 

L' orazione è di» Isa in Ire membri del tenore seguente : i) De nomino, 
dibni li une et parlinone miisleac. j) De origine et veliislala tjusilcm. 5) De 
ilUiu cn.menlia et militate. 

Il Catalogo comprende due specie di musici, ecclesiastici e profani. Fra 
gli ecclesiastici appartengono: i) Jabot, i) Osiris rcx Aegypliorum ( Mu- 
slcns insignì), testo Diotloro Siculo) pracccptorcm baimi! Joseplium Pa- 
ti iarebam , quem Aegvptii SI ere uri iim Tri.*mi>jjijtliim vocanl. Meruuriuni qui* 
•lem n mcrcibus, quod fnimentum venderti ; Trismcgislum boc est, ter ma- 
ximum, quod issel uuntius Delirimi, s ti in ni in pliilosupbiu el musiciu adini- 
randus; Herineltm ctiam ob vocuin interpreta liuuum voearunt. 5) Moses, 
i) Moria , soroi- Mosis. 5) Josua. 6) Debora ut lìnrwi-j) Gideon. 8) Jephlae, 
Mia. <>) David, io) Canloret et Poelae Davidi;, SciL Asaph, Ethnn, He- 
man ut Jeditbum. li) Salomon. 13) Jusap/tnt. i3 ) Elisa f ut , Propheti. 
14) Nabuckodnasar im.gnns. i5) Tres viri in candente camino, ifi) Ju- 
ililh. 1-) Gregorias magniti, Episcopus roniunuruin puuulltmus, a qua Can- 
tus Gregoriana in Ecclesia nomea suum accepil. iB) Giudo Jretinus, qui 
daiuit in Italia circa A. C. 1038 sub Coartilo II. Rumanorum, ciltuperto 
Fiaucorum tlegibus. 19) Robartus, Cariioianiis Episcopus, qui c»nundi ino. 
(Inni in saciis uicHusculum ruddnlit sub Gregorio V Ponlilice, et HoIkiIo 
Gutloriim rege, Magni llugonis libo, ut Platina Iratlit. -io) Joannes Fer- 
ii" iidus, qui, licei coecus, Jlusieus linieri iusiguii luil. ai). D. Martinus 
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Lulherat, qui Psalmas scripSit, adkibitis conciunis includili. Fra i Musici 
profani appartengono: i) Jpollo. i) Hujus ulii Philamman et Linai. 3) Or- 
phcus. i) Pan, paslurum Deus. 5) Timotlieut, Th esumi ri (ìllus, qui Aleian- 
dri M. temporibus Qoruit , alar» decimalo ci undecìmsm cliurdam Ijrae ad- 
didit et aatiqium musicarli in mei «rea modum mutavi!., (ì) Stentar, tu- 
biccu egregi Ul in bella Irajim, teste Homcru. 7} Alexander Magnus, qui 
in AclliUis lyii forliom virorum lauuYs celebrale cousuovit. B> Snrralci, 
qui in Mncclpia niusicam didici I. q) JVero, lmperstor Roiimnorum, qui ci- 
tharoedus raccllcns full, et hioc iiioriens dixil: Dii immortale», quintili ego 
arllfex perni. Vid. Xiphilinuj in Vii» Nerouia- io) Jrion, IHelhymnaens, 
qui cilliarcdus fuit insignii et Poeta Ivricus, qui primus dilLyninilius inve- 
li LAN CASUS (joseenus), gosuila bolognese, prof, di matematica 
a Parma, morto nel 1 6i/f : Chronologia celebrium Slathcmalicorum. 
Bononiae, i6i5. .(. 

ALBERICI (ciacomo), vicario generale a Roma nel 1601 , nolo a 
Sornico nel Bergamasco: Catàlogo breve degli Illustri e famosi scrit- 
tori veneziani, f itali tutti hanno dato in luce qualche opera confor- 
me alla loro professione particolare. Bologna, ]6o5, à\. 

Conliene i seguenti compositori di musicar Al. filarini, Andrea o Gin. 
Gabrielli, Ben. Pisolili, Gio- del Lago, Ciò. Croce, Gioì. Zarlino, Hip. 
d'era, Lod. Balbo, Mud. Fonie. P. Ani. Bianchi, e Tbeod. Clinio. 

NICIIIEI.I (umiM.j. maestro ili Cappella alia chiesa della Concor- 
dia a Roma nella prima mela ilei secolo XVII, natio ili Iioiiia : Slu sica ; 
vaga et artificiosa, continente Mottetti con obligli!, e canoni diversi, 
tanto per ijuelli , che si dilettano sentire varie curiosità, i/itanto per 
tinelli che vorranno professare d'intendere diversi studii delta musi- 
ca. In Venezia, i6i5, Ibi. 

Conliene un'ampia prefazione, in cui descrive la storia della sua vìlb 
musicale, nella ([imi e occasione parla di quasi lutti i gran maestri di mu- 
sica elle a' suoi (empi fiorivano in Iialia. 

PICINELLI (piuppit), ne' canonici Regolari Laterancnsi Teologo, 
Interprete 'li Sacra Scrillura e Preilicalore , nato n Milano nel ifla^ : 
sftenco de! Letterati Milanesi. Milano, stamperia Francesco Vigorie, 
1670, Slo p. in i\. 

Conliene onclio notizie della vita e delle Opere de' seguenti musici : Andr. 
Cima, Ani. Mar. Turalo, Cam. Perego, C Ani. I.andriani, C. Cotti, C. 
Gius. Siaromnto, Ce». Borgo, Cbiir. Mar. CouoUni, F»h. Varese, FU™. 
Coinancdo, Frane Bagniti, Fr. Casato, Fr. Lueino, Fr. Pappo, Fr. della 
Porla, Fr. P.ogn. Fuegio, Caspi.ro Pielnnigu , Già. FiL Biuini, dio. Ambr. 
Colonna, Ciò. Ambr. Zul'li , G. B. Ala, Gio. B. Cima, Gio. B. Cormdi, 
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Gin. Caraccio , Gin. Dom. Ripalla, Gin. Dom. Rogn. Faef-iu, Giù. Unii. Ca- 
stoldi , Gin. P. Cima, Gio, Fasta , Gio. Stefano Limi di , Gir. Gamberi , 
Giut. Banfi ( è interessante assai ), Gioì Cch. Atdemanis, UÌU!. Biffi, Gnu. 
Cairn!, [.mi. Foliano (dece dire Foglino-;, " Tirahoschi lo cita qunl Mode- 
nese), 1-orwyio Frisoni , M. Ang. Granóni, M. Ang. Nanteiìni , Or. Vec- 
chi, Orf. Vecchi, Oli. Bario», Pomp. IJgherlo, Ric. Rognone, Rug. Tro- 
feo, Ser. Cantoni, Teod. Casali, Val. Dona (è Rrcsciano). 

OLDONIUS (iuciisTiwus), gesuita «alo a Spciia nel Genovcsalo 
l'anno 1601, morto a Perugia in età mollo «Tatuata: Athenaeum 
Bomamun, in yuo Summorum Ponli/ìcum , ac Pseudo-Pontificum , 
ncc non S. R. E. Cardinalium oc Pseudo-Cani Scripta publice sx- 
ponuatur f studio ce. Pcrusiae, 1676, 4- — Athenaeum Angustimi , 
in ywo Pcrusìnoriim Scripta publice e&ponuntur. Ibid., 1678, 4- 
— Athenaeum Ligusticum scu Syllabus Scriptorum Lìgurum, ncc 
non Sarzancnsium , ac Cjrrnerusiuni Jteipublicae Genuenris snòdi- 
forum. Ibid. , 1680, 4. ; . 

In lutti questi libri trova osi più o meno noliiic d'antichi musici italiani. 

COZANDO (liionaudd), Servila- bresciano, nato l'anno 1620, morto 
ne! i GejrJ : Delia libreria Bresciana, nuovamente aperta da ec. Par- 
te I. Brescia, t685 } 8. 

Contiene circa 30 compositori bresciani e le loro Opere. 

NEGRI (p- cinuo), gesuita ferrarese: Istoria degli scrittori fio- 
rentini. Opera postuma di ce. Ferrara, per Bernardino Pomntellì, 
1723, 543 pag. in Ibi. 

Contiene nuche notiiic di Antonio Squarcialupi, Antonio Francesco Doni, 
Francesco Corteccia, Gianbaltistn Lulli, Gianbaltista Doni, Gio. Aoiinuccio, 
Girolamo Mei, Jacopo Peri, Paolo Animuccia, Pietro Arou, Viucenio Gali- 
lei. L'Autore non t però sempre esatto. 

DOPPEI.MAlF.il ( joji. gaiuiiei.), cel. professore di matematica, nato 
n Norimberga l'anno 1671, morto nel 1 j5o: ffistnrischc Nachrìih- 
ten voti Ifùrnbergùchm Matkematicis und Kuntthrn. Nùrnberg, 
i;3o, fol, Contiene buone notizie di musici artisti. 

Do Niiamen en Woonplalsen fan da Eoitert, Voorwngers, Klok- 
Jcenìsten cu Organisten vati de laatstc in de gehecle Urne. Te Am- 
sterdam, by It. Mourik, 1767. 

MURR (cBHisTOrn goxtl. Ton) cel. letterato 0 Norimberga, nato 
quivi l'anno 1733, morto nel 181 1 : Journal mr Kunstgcschichle 
und a«r allgcmcincn Littcratur. Nùrnberg, 1 775-83. Voi. XIL in 8. 

Nel secondo tomo p. 3-38, travasi un abbozzo d'un indice de' migliori 
musici viventi in Europa, c p. 39, gli nulorì musicali. 

ST. NON (JEArt Claude RICHARD ause de), cel. leltcralo francese, 
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già consigliere «li Parlamento n Parigi, nalo l'unno 1728, morto nel 
171)1 : Voyaaps iiitlorèsaues de Naples et de Siri/e. Paris. 

burnirne notizie di Pcrgoicse, JomeUi, Majo, Duni, Porpora, Vinci, Leo, 
Durante, degli Scarlatti, dal ccl. Piccini all'Autore comunicale. Un ampio 
esimilo di questa Opera in lussa fu pubblicato in lingua tedesca dal se- 
gretario Kccrl a Ampach, intitolato: lieapel and Sicitien ce. Gollia , liei 
Etiinger. 1790, gr. 8. 

MEUSEL (lOBUia ceodg), consigliere di Corte c professore a Er- 
langen: Deutsches Kiinstler- Lexicon, oder Ferzeichniss der felli 
leùendcn deuttchen Kiinstler. Ungo, 1778, a^C p. in" 8. — 
ter T/icil, wctc/ier /iiiìt'ilzc und Bcrichti^ungen dei erstern cnlliall. 
IbiJ., 1789,444 p. in 8. 

Contiene soltanto l' iodici) de' compositori, cantanti e sonatori gli amori 
musicali trovanti nella sua Opera citala alla rubrica precedente. 

Ijineait de Bnisjcrmain: Almanach mmicnl /tour Ics annécs 1 78 1, 

1782, 1 783, 4 Partici in la. Jl Pnrja. 

Contiene per ogni anno delle notizia di musicali persone, dì Concerti, 
Opere, di Opere leoreliclic c pratiche, nuove invenzioni, copisti, stamperie 
di musica, fabbricalo» c accordatori di strumenti. 

3TRAB05CHI (ab. cav. r.inoi.AKo) , consigliere e Libliolccario del 
Duca ili Modena , nato n Bergamo il 28 dicembre 1 j3i, molto nel 
1 7<)4 : Biblioteca modenese, o Notiz.it: della vita c delle opere- digli 
scrittori natii degli Stati del sereni ai ino Signor Duca di Moderna 
In Modena, 1781-1786. Tom. I-VIJ in (y 

Nel Tom. VI, p- 5;4-<> 0 7i trovansi i musicali artisti. 

Nusikalisclier Almanach fùr Deutsc/tland auf die Jaìire 1782, 
178.Ì. 1784, 1789- Leipzig, bei Schwikett. 

CoQticnc notizie di Opere c persone musicali, non che varj artìcoli sto- 
rici e critici sopra la musica ed oggetti musicali. 

Musikalischer Almanach aufdas lahr 1 782. AleUlfaopel , 8. 

superficiale. Musikalìscher und Ktinstter-Almannch auf dai lahr i;83, 8. 
Cosmopolis. Parla ancora di pitturi e d'altri adisti. Mot. Almanach auf 
ilas Jnhr, 1784 , 8. Freyburg, di cui si crede autore il cappellano di 
Corte Junker a Kircbherg. 

Slrhthare und ttnsichtbare Mondjinslernhse die sich zwar im mu- 
SÌkaUschen Hnndbuch oder Mutikalmanachjur don Ialir 17811 fic- 
Jinden 3 nher nielli angezeìzl situi. Alclhinopd (Berlin) , 1781. 

Contiene alcune annotazioni c rcllilìcazioni della prima parte del prc- 

Legendc cìniger Musilihciliucii. Jlìh ■IWi/ni:,- :i; den ntinikidi- 
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sclicn Almanacken , von Simcon Metaphraslci don jiingcrn , ncbst 
2 Noieniafchi, Collo am Bhein , 178G, 33i p. ìd 8. 

È una colleiionc ili ineddotì , parlo nuovi , pam stampai! , e si crede 
clic il consigliere di guerra Marpurg a licrlino oc sia I' iiillore. 

Tabletles de renomee des musicicns, auteurs , cnmpósitcurs, i>i"r- 
tuoscs , amateurs, el maitres de musiijue vocale et inslrumcnlatc , 
les plus connus cn ckaytin genre. Paris, Ij85. 

MAPiTIUS (j.vcob eniEi).), organista ad Erlangen, nato quivi l'an- 
no 1 ;Go : Tascìxmluch Jìir Freundc und Freundinnen der Musìh. 
4 Sliicke. Erlangen, l yStt- 1 789. 

Contiene notìzie storielle do' compositori HKndcI, Grnun e d' altri 

RF.1CHARDT (ion. fuied.): Musikalischcr Almanach. Berlin, bel 
Jo. Unger, 1796, 12. 

Contiene 1) 1' Almanacco musicale. 2) Remila, ilf.helics de' più notabili 
compositori e virtuosi, poeti ed autori musicati, fabhricatori ili tiramenti 
degli ultimi secoli. 3) Idre ad uno revista de' più notabili compositori ce. 
degli ultimi secoli, i) Caraneristica de' medesimi in ordine alfabetico^ Inol- 
ile 11 cantoni. 

Die vaiiiiglichslen gesichts/osen IHusìfoirtuoscn ncuercr Ziti. 
V- Gazi, musicale di Vienna, 1817 } pag. a<fy, 265, 273, 288, 
3itf,3a.. 

Contiene notiiic de' musici orbi Kìrcligcssncr , Scliom, Lobpreis, Con- 
radi, c Paradisi. 

GUliTRY (l. v. rnjusjn): L'ermilage de Jean- Jacques Rousseau 
et de Grèlry, po'èmes en huil chants , avee Jìgures et notes histori- 
qnes. Paris, cbei l'Aulcur, cLci Mademoiselle Jenny Grélry el chcx 
Beancé, 1820. 

L'Autore di questo libro è il nipoti: ilei i-eMire Grijhy, e vi parla in 
ìspecic degli amori di Rousseau avuti con W.id. d' Epinoy e d'ilnudtlol, 
c della sua precipitila fuga dall'eremitaggio, dipingendo con verità le virtù 
ed i vii} di Gian Giacomo. Di grande interesse sono poi le notizie dato 
dall'Autore intorno a Grélry. 

Bemcrhungen su dem Slammbaiim der Baehischen Familic. 
V. Gaw. music, di Lipsia. Anno XXV, [>a s . 187. 

HAWKIKS ([Aititi*. nxiiLD.4); figliti del sojiraccilato Autore, che 
scrisse una storia di Musica: Anecdota, bhgraphkaì shelc/ias and 
Memoirs ; collccleil by . . . Voi. I, London, J. C. and t. Bivìnglon, 
1822. 35 1 pag. in 8 col ritratto di suo padre: Sìr John Hopkins 
£n.t aelat, suae LXII. 

Contiene pag. 117-120, ii)5-3-j5, e aSg-nS; blerrManti noiiiip re- 
lative u Sir J. llavtl.ins, llandcl, alla famiglia llnsanti ( lnuiiiesi') , a Slan- 
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CAR vii. mitizie sroKit;irii di costemuto taiìio t:c ag5 
ly, Aslily, Charles Weslcy, Mr. Giiffiih, Bvllaman. 11 secondo volume 
iioa fu tulio™ < 1834) pubblicalo. 

ZIEGLER ( antoh } : Adrcssenbuch von Tonhiìnstlern, dilettanten } 
Ilo/- Kammer - Theater - und Kìrchen - Musile™. Pereiam , 
Lehr - und Pensioni - Institutcn, Bibliatheken utm Bekufe der 
Tonfami: k. h privi!. Ernst -und Musikaben -Handltmgen, In- 
strumentenmachcrn , Geburts-und Stcrbtagen vonììglicher 'fon* 
kiinstler etc. in Wicn. Wien , liei Anlon Sltauss., i8a3. 

Gran danno si ò the questo utilissimo libretto pecchi d'inesattezza. 

III. ffotizà dì società musicali. 

FORNARI (matteo): Narrazione isterica della Cappella Ponti- 
fida. Libro citalo dal P. Martini Del suo Aggio fondarti, di Contrap. , 
pag. 63 □. 

CECCARELLT ( odoì bdo ) : Ristretto delle costituzioni de' Cantori 
Pontificii. -XI Decreti e Consuetudini de' cantori. Cilali dal si- 
gnor Sievers nel suo articolo sulla Cappella PonliGcia (Gazi, music, 
di Lipsia, i8a5, pag. 3oa, 3). 

AusfuhrUche Nachricht von der Socictàt der musikalitchcn IFis- 
senschafìen in Deutsckland , vom Jahre ( j38 , ilirem Anfange, bis 
zu linde dei 1 -j^Ssten Jahres. V. Milzlers, musih. Bill. Tom. Ili, 
pag. 346 - 36a. 

Nachricht von der Socìctiil der rnusikuliselten Ifisscnschafien in 
Deutsckland von den Jahren , 1 7 <(G- 5a. Ibid, T. IV, p. io3-ia'(). 

WOLF (ad. fmedemcji), inlirno registratone a Berlino : Entwurf 
c.iner ausfuhrlichcn Nachricht von der musikiibenden Gesellschaft 
zu Berlin. V. Marpurgs, hist. lirit. Beylr. , i 3 54, T. I, p. 385-4i3. 

Nachricht von der ehemaligcn musilialischen Gilde in Friedland, 
limi., i 7 56, lom. II, pag. 1 - i5. 

An Account of the Instilution and Progress of the Academy of 
aiicicrit Music. London, 1770, 8. 

OROUX (l'acce), regio cappellano: Ilisloira ecclésiaslique da la 
cour de Francc 3 1776. 

Contiene la storia della Cappella e della Musica del Re di Francia. 

Statuten der musikalischcn Gesellschaft in IVarschau. V. Gaza, 
music, dì Lipsia. Anno Vili, pag. 19, iJ3. 

y • puro la rubrìca della Svizzera alL pag. j;8. 
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Regolamento della Società Filarmonica di Cremona. Cremona J 
Tipografia de" fratelli Manini, i8j6, 53 pag. in 8. 

Statuten des Musih-crelns in Slcycrmark. F . Gali, music, ili 
Vienna, 1 8 1 7 , pag. 3^4, 'i-it) , 373. 

Regolamento organico dell' Istituto Filarmonico degli Anfani. 
In Verona, dulia Socicià Tipografica, 1818, ai pag. in 8. 

Estratto dalle delibcrai.ioni , 4 pag. 

Regolamenti pur la Società Filarmonica in Milano , sotto la do - 
nominazione gli Orfei. Milano, dallu Stamperia di Giacomo Pirola, 
1819, 38 pag. in 8. 

Regolamento dell'Unione Filarmonica di Bergamo. Bergamo, 
dalla Tipografia Sonzogni , i8a3, 20 pag. in 8. 

IV. Notaio dì dignità musicali. 

OELRICHS (ion. C1K, corrai.), dottore di legge e professore a 
Berlino, nato quivi nel 1722: Ristoriseli/: Nachrichl von den aka- 
iemìtehm fFÙrden in dcr Musile und offentlichca musikaliichen 
Akademicn und Geiellscliaften. Berlin, t 7 5a, 5a pag. io 8. 

MATT1IESON (ioiiìkn), consiglieri: di legazione in Amburgo: 
Boytrag su des Herrn Professor Oelrichs historischen Nachrichl 
von dea akademischen Ffdrdan in der Musile. V. Marpurgs, /lisi, 
krit. Bcytr., loro. IV, pag. 407-419- 

V. De' particolari diritti d'alcuni musici. 

SCHEin (joas. frid.), natio di Francofone sul Meno: Disserlatìo 
inaugurali* de Jure in Musicai singulai i. liappoltstcinensi comitatui 
annexo. Strasburgo, 17 19, 7 fogli in 4- 

lì ditisa in ire seiioni del seguente tenore. 1) De Juris hojul orìgine et 
tenore. 3) De eitcusinnc hiijus juris, lem quoad persona; itti subjectas, 
quam quoad ejusdem termiaos, auneia similium juiiuru euuiueraliuue. 
3) Se exercitio el fructìbul luijus jiiris. 

Termina con alcuni documenti. Riguardo ulla pii'i precisa qualìlà di lai 
diritto V. la Critica Musica del Mallheson, toni, il, pag. Sia e t'arlicob 
Pfiiffcrtag nel Lessico di Walther, preso dall' Opera precedente, 

STIFl'tiR (jo. dahiel), dottore a Lipsia : Programma de Musica 
instrumentali tempore luctus pulitici prohiliìta, <)uo leclìanes hìher- 
nalcs incipiendas publice intimai ctc. Lipsiae, [727 un foglio in 4- 

Abliandlung von dea Trompetcn ihren Btìcht&t tt/td Forzùgen 
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cu nUcn Zeitcn eie. V. Abkandl. der prùfenden Gesel/schaJÌ tu 
# a //e. V. Probe, III Ahtheil. , pag. / ( o 9 - 446. 

Abliandluiig voti dai Trampeten und ihren 'Reóhlen , in Ari- 
svhung der Erìcrriung ihrer Kurlsl eie. V. Ferlges. zur Gelehrs. 
gehòrìgt; Bemnhungcii der prùf. Gesellsch. sii Halle, I74'> 8, 
P. IV, d. IU. 

TROST (joan. gasp.), il minore: De Juribus et privilegii .Musi- 
Ciato del medesimo Autore in un' altra sua Opera. 

SEZIONE TERZA 

LESSICI MUSICALI, CHE SPIEC-MIO 1-1 HTICOLlIUf ENTE 1 IE1W1XI TECNICI, E 
CONIEBGONO MOI.TÌ1E HOT1Z1B STOHICO -BIOGBÀFICHE Ul MUSICI ANTI- 
CHI E MODERI*!, 

TIMCTOR (joìhnfs), cappellano e cantore del Re di Sicilia, po- 
scia dottore di legge e canonico a Nìvelle nel Bracante , è . il prima 
Aulorc d'un Dizionario di Musica intitolato: Termìiiorum Musi eoe 
Dijfinitoriitm. , il quale è altresì la prima Opera musicale stampata. 
Non si può determinare esattamente il tempo in cui visse l'Autore j 
dall'Ateneo belgico del Swcrtio si raccoglie - altro, che egli appar- 
tiene alla line del secolo XV. Il tuo vocabo.. ,.o ò rimasto ignoto per 
lungo tempo; molti storici dell'arte della stampo, e le più antichi; 
Opere non ne parlano. Sembra pure che il Doni, il Zarlino, il Bot- 
trigarì ed altri conoscitori e raccoglitori di libri non l' abbiano cono- 
sciuto; il Gafurio cita invero l'Autore, ma soltanto i suoi mano- 
scritti, senza far menzione del Vocabolario; Io stesso ?. Martini 
IJavca solo in manoscritto. Il Burney ne trovò finalmente una copia 
stampata nella Biblioteca di Parigi , ed il Forimi fece acquisto ante- 
riormente d' un' altra copia della Biblioteca Ducale di Gota , in cui 
manca il luogo e l'anno della stampa. Burnej (Hist. of Mtis., voi. II, 
pag. 4^3) dice clic la sua fu stampata a Napoli nel i 474- L' Impor- 
tanza di tale Operetta , clic spiega i termini tecnici musicali del medio 
evo , c la sua gran rarità hanno indotto il Foche! di ristamparla nella 
sua letteratura generale della Musica , e forse non sarà discaro al let- 
terato musicale di vederla qui riprodotta, menlre occupa solo poche 
pagine. » 

vol. tu. 38 
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TERMINOEDM MUSICAE DIFFIN1TORIUM 

JOANMS TINCTOIUS : Ad iUustrissimam Fingincm et Dominam 
D. lieatricem de Aragonia: Dìjfìriiloriwn Musicacjteliciler ìncipit: 

Prudentissimae Virgili ac illuslrissìmae dominae D. Bcalrici de Arago- 
nìa: serenissimi principi! divi Ferdinand! dei gratin regis Sicibae Ilierusa- 
lem: et Hungariae probissimae filiae: Joannis Tinctotis: eorurn qui Stusi- 
cam profitentur iuQuius volunlariam ac perpeluam servilulem. Mori) est 
cujusliliel sdentile pracceploribus indita virgo: dum ingeniorum suoruin 
cicrcilia liilcris mandant: sul ca virii illustribus: nut claris dirigere mu- 
Jieribus. Cujus profecln motlviim arbitrar: ?el ut eorum Opera majoretn 
liabcnot n udori la lem : Tel ut ipsorum animos: -|ul ttiultum illis prodesse 
poijunt qund proprium vìrlutis est, sili! «metileni. Ego miteni enitens tuam 
(non adulesccntulum more: aed stabilitale et consiantia) benevolenza m 
captare: libi semper et prae omnibus morem gerere cupio. Quod mihi 
profutiirum band modi cimi «pedo: si libi ipia persuadeas et plurimum 
debere: a quo plurimum diligerla. Quamobrem artis libéralissimi»! a c in Icr 

Manti»: nùnc ab ■èeicUoli silos di «in irò termino* utilissimi™, tritimi ni 
quibus inlclleclis de ca acluri fucilili! et naturato ejus et suaram parlium 
rum prebenda ni. Pruesens opusculum quod raiionabililer di(Tinitorium mu- 
sieac dicelur: od honorem inae celsitudini» nediiii acdilumquc libi mulie- 
rum clarissimae dirigciidiim tensili. Conlìdcns id pergratuni fore tibi: quae 
a pnematibus oraloriis muncribus et aliìs arlibus bonis in quibus quod pul- 
rberrimum excellis prndenlissime secedens animi recre.'ndi conlemplalione 
ad liane artem iocundissimam te ennfers non modo deduclionem in oroni 
suo genere per alio? more prioeipum l'ersanuu piqué Mcdorum: jed eliim 
per le ipsam assumcns. Quo praeslanlisjimum accedi! nostrae facultalis dc- 
eus, si quam formosissima in quam ili usi rissi mam qnam funtibus bonesti ha- 
buntlanlissimac refeclam: qttam deuique omnium dominorum et suac aelatis 
et praelerilnrum et futuroium temporum ab omoi parie lietissima ni cuncli 
praedicant ei sluderc dignalur. Alqui regia proles si in ipso opuscu lo ali- 
quid imperftctum qiiod le quam per r ecliss imam andeo dicere non deccal 
tui perspeetissimi vìderinl acuii : parco precor. Nom (ut perclare Virgibus 
eeeinil) non omnia poSJnmu» omnes. Uude quum diversis ualoraliter gauiltns- ■ 
non unica arie contcntus-plurium cognilionem attingere sicut eliam discrc- 
tio novil-indies animo ferventi perlendam. Kon mirum si in qualibet adeo 
peifeclus non evadam: ut illos qui" singulariler in singulis artibus operara 
et curaro efficacissime pouiiut : vincere possim. Tamcn si in ibeorica mu- 
sile) par iler d praxi omucs nostri tempori! canlorcs eiccdam aut eiee- 
ilnr ab aliquo: tuae cacterorumque in ipsa aite peri ti sii morii m perspicien- 
t.ft discuti endum relinquo. Se ipsum eteuim (ut pi udctitibm place! > lau- 
dare vani est, vituperare stulli. 
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j sunt illae ri ill.i : quac 
in munii ab alomirc inferiori inclusivi; et usque ed aLruìre supcrius excJu- 

ALAMIRE est locus cujus clavis est a.* et in qua tres voces. S. lami et 
re canuutur. Et ipsum ut duplex aculum et superacutum. 

ALAMOUE ACCTUM ejL linea cujui clavis ctlam a. el in qua Irei ro- 
tea- S. ta ini el re canlantur : la per naturam ex loco cfaut: mi per bmolle 
ex loca flaut' gravi; el re pur bdurum ex loco gioì re ut gravi. 

A LA MIRE SUPERACUTUM esl spacium cujus clavis eiiam a. et in 
quo Ires voces. la mi el re cantati tur. la per naturam ex loco e lo) faut. 
mi per bmolle ex locu faut acuto, et re per bdurum ex loco g fol re ul 

ALTERATICI est proprii valori» alicujui nolae duplicali o. 
AMBITUS est toni debiliis mceuius et descenius. 

APOTOMEcsl major pars Ioni: quae semitoni» m ranjuj vulgaiiter dicìtur. 

A EE est spalium cujui davi* est a. et io quo unica vox. 8. re cani tur 
per bdurum ex loco r ut. 

ARMONIA cai «mei 

ARSIS cai vimini el 

AUGM ENT ATIO est ad iliquam nolani dlmidiac partii Sui valorit pro- 
prii additio. 

tSI\ B CAFJTULtfal SECUITDtm. 

B est eia vis locorum bmi et utriusque bfabmi. Et esl duplex, videlìcct 
quadroni et rolundum. 

B. QUADRATOSI est clavi.i locorum bmi et utriusque bfabmi: designarli 
ibi per b quadroni mi eanendum esse. 

B. ROTUNDUM esl clavis utriusque bfabmi, designans ibi per bmolle 
fa raneudum esse. 

B DURUM est proprielas : per quam in omni loco cujus clavis eliam g: 
ut canitur. et ex ilio caelerac voces deducuulur. 

EFABilII est locus eujus una clavis esl b. rotundum-a llera b. quadrum. 
ci in quo duae voces. S. fa et mi canuulur. El est duplex. S. aeutum et 
supera cu lum. 

BFABMI est spacium cujus una clavis ctiain b rolundum' altera b qua- 
drum et in quo duae voces. S. fa ci mi canuntur fa per bmolle : ex loco 
filiti gravi et mi per bdurum ex locn gsolrcul gravi. 

BFABMI SUPERACUTUM esl linea: cujus una clavis otltns b. rolun- 
dum allera b. quadrum. Et in qua duae voces. S. fa et mi cnnuulur. fi 
per bmolle ex loco Haiit. et mi per bdurum ex loco gsolreut «culo. 
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BMI cai linea cujus clavis li. quadrarti cliatn in qua mi canilur per bdu- 

rwu «i loco r ni. 
RREVIS est nota in tempore pcifecto valori) Irinm semibrevi u in. Et io 

immuritelo duarum. 

per C cinte lux rcncicx. 

C est clavis loco rum cfaul. csolfaut et csolla. 

CANON est rrgul« voluntnlem compositori» sub oscuriate quadam oilen- 
dens. 

CANTILENA est cantus parvus: cui verba cnjustibcl malerine sed fre- 
qnentiius amarrine supponunlur. 

CANTOH est qui enntum voce moditliilur. 

CANTUS est multi tu do ex unisonis constituta: qui «ut simplex aut eom. 

CANTUS SIMPLEX est ilte qui sine ulla retntione simpliciler coti ili lui- 
tur et hic est planus aut figuralus. 

CANTUS SIMPLEX PLANUS eit qui simplicibus polis incerti valori» 
«implicilcr est cnostitutus, cuiusmodi est gregoriimis; 

CANTUS SIMPLEX FIGURATUS est qui figuri» notaram terli valori» 
jimplicitet- efficìtur. 

CANTUS COMPOSITUS est Ale qui per relationnm notaram unius par- 
li» ad altefnin inulti pi icitcr est aeditus: qui rcfiteia vulgaritcr nppcllntur. 

CANTUS PER MEDIUM est ille in quo dune no He tieni por propor- 
lionem duplam uui eommensurantur. 

. CANTUS UT JACET diri tur: qui plano sine ulla diminnlionc canilur. 

CPAUT est spacium cujus clavis est c. et in quo duac voce». S. fa et ut 
canuntur. fa per bdurum ci loco T ut. et ut per naluram; ex loco proprio. 
CIRCULUS est signum quantilatis temporalis: qui aut pcrfeclus aut im- 

P CIRCULUS PERFECTUS est signnm tempori» periedi. 

CIRCULUS IN PERFECTUS est signum tempori» imporrceli : qui aliali- 

CLAVIS est signum loci lincee ve! sparii. 

CLAUSULA est eujusliliet parlis cantus parlicula in line cujus voi qnies 
generali» vel pcrfeciio reperitur. 

COLOR est ìdentilas parlicularum in una et cadem parte cantus cii- 

COMA est iilud in quo touus superai duo scmilonia minora. 
COMPOSITOI! est alieujus uovi cantus auditor. 

CONCORDANTI A Ut sonorum diversorum tuiitura dulcilcr aiiribus con- 
veniens. F.t lutee nut prrfcela aut imperitela. . 

CONCORDANTI.*. PEUFECTA est: quac continue plurìes ascendendo vel 
deirendendo fieri non polesl. ut unisonus diapeulbc sub et supra quantum 

CO.tCORDANTIA IMPERFECTA est quae continue pi urie» ascendendo 
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vcl <1 circuii un ito (ieri polcst. ut dylonus seriiidylonus diapcnllic cimi loco ut 
diapenti»! cut» semìtonio sub ci snpra quantum vis diapason- 

CONJUNCTA est dum fi» do tono n-giilari scmilouium irrrgulare suldu 
semitoni" regolari tonus irrcgularis. Ycl sic 

CONJUNCTA CU apposito b roluridi au li qu.idri in loco irrcgulari. 

CONJUKCTIO «t unius vocìi post aliarli continua iunciio. 

CONTUAPUNCTUS est cantus per pwiliooem aniul vocis coutra diani 
punclntim cffecius. Et hic duplex. S. simplex et diminulus. 

CONTRAPUNCTFJS SIMPLEX est: dura nota vocis quae eontra aliai» 
jionilur est ejusdein valoris cupi i Ila. 

CONTIUPUNCTUS DIMNUTUS est: dum plures notae Canini unni» 
per proportionrm aequaiitatis aut inacqualiliilis poiiumur. qui a quibusdanl 
floi idus nominili»-. 

CONTIU TENOR est pars illa caulus compositi, quae prineipalilcr con- 
ira leuorem feda interior est supremo ritto* autem aut aciuulis aut ctia.n 

CONTRA TEN ORISTA est illa qui conte» lenorcm canit. 

C50I.FA est spaci li ni cujus clavis est c, ci in quo duao voces. S. mi 
et fa eanuntur: sol per Lmollc ex loco ITaut acuto; et fa per bdurum ex 
lo e ii giolreut acuto. 

CSOI.FAUT est linea cuiiu clavis est o. et in qua tres vocis. S. sol fa 
et ut cnnunlur. sol per bmolle ci loro ffiuit giovi, fa per bdururu el loco 
gsolrcut gravi, el ut per naturam ci loco proprio, 

PEB D CAPITI-LOTI Qf\i,TI!1[ 
Ti. est clavis locorum dsolre. dsolre et dlasol. 

DELUCTIO est vocum de uno loco ad aliata per aUquam pi oprietatcni 
ordinatam ti urlio. 

DIAPASON equivocum est ad tris, tiam concordauliam. couìunctioncni 
et proporlioucin significai. Pro primo sic diffinilur. 

DIAPASON est concnrdnnlia ci miitura duarnm vocum nbinviccm ppr- 
fccto diapenthe ci dialessarnn bui imperfetto diapenthe et Iriiono dislau- 
liiim effccla. Pro secundo sic. 

DIAPASON est eonjuuclio ci disianza perfetti diapenthe el dia lessarmi. 

DIAPASON est prò pori io qua major numerus od mi no re in relatuJ illum 
in se bìs contine! precise, ut duo ad unum, iiii et ad l'i. El liic diverte qu.im 
quotiescumque diapason per se invenitur: de perfeclo iu^lligilur. Est n. tri- 
plci. 5. porcellini, imperfectum : et superfluiun, 

DIAPASON PKIU'ECTUM est illud quod constai ci qitinque tonti et 
duobus semitoni!, ut a mi de limi) usque ad mi de iifulimi acuto. 

DIAPASON IMPEIU'ECTUM est illud quod constai ex qmiluor Ionia' et 
Iri'bui scmiloms. ut. a ini ile limi : usque ad fa de tifatimi acuto. 
. DIAPASON SUPERFLIUM csl illud ciuod constai ci sci tonls ti uno 
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scmilonio minori, ut a fa de ufabmi aculei: usque ad mi de bfabmi (upe- 
raciilo. et ista duo ultima discordai] li a sunt. 

DIAPENTHE (ria significai. 9. concorda alia ni, conjunclionem et pro- 
porlionem. Pro primo autem significalo aie diffinilur. 

DIAPENTHE esl coocordonlta ci mistura duarum vacuiti ahinvicem dia- 
tessaron et tono- ani tritono et aeinilonio distaniiam effccla Pro secundo sic. 

DIAPENTHE est conjunctio ex di staci ti a dia tessa ron et toni, aut tritoni 
et semi muli consti tu la. Et prò lertÌD aie. 

DIAPENTHE esl proporli» qua major nuroerus ad minorem relalus illu.n 
in se totuin et iusupcr ejua alteram partem aliquota ni comincut. ut anni 
tris ad duo- sei ad qualuor. Butte aulein notandum est triple* esse dia- 
peuthe s. perfectum. imperfcclum et supcrlluum. 

DIAPENTHE PERFECTUM est itlud quod constai ex tribuj lonis et una 
Eemitonio. ut a mi de elami gravi tisque ad mi de bfobmi acuto. 

DIAPENTHE IMPERFECTUM est illud quod constai ex duobui tonis 
et duobus semiloniis, ut a mi de elamì gravi uique ad fa de b[abmi acuto. 

DIAPENTHE SUPERFLUUM esl illud quod constai ex tribui tonis et 
uno semiionio majori, ut si fa in clami acuto fingoturj et contra hoc mi 
in bfimi siip e incuto ponatur. Et haec duo ultima diapenlhe sunt discor- 
danza, ubicumque vero diapeatbfl siuc aiiqua adjunctione ponitur: de per- 
fido inlelligilur. 

DIAPENTHE cum semitouio equiroealur ad duo. Naro et concordanliam 
et conjunclionem designai. Undc prò primo significato sic diflinilur. 

DIAPENTHE cuin scmilonio esl concordanti» ex mórtura duarum Tocum 
diapenthe et semìlonio ahinvicem dislantiuin effcela. Et prò secundo sic. 

DIAPENTHE CUM SEMITONIO est conjuuclio ex distanti» di.pentho 

DIAPENTHE CUM TONO duo significai, scilicet. concordamelo: et cou- 
junclionem. Hinc pio primo significato sic diffinilur. 

DIAPENTHE CUM TONO esl concordanza ex mixtura duarum vocum 
diapenthe et tono dislanlium effecla. El ila prò secundo sic. 

DIAPENTHE CUM TONO est conjuuclio » distanlia diapenlhe et Ioni 
consti tuta. 

DIAPENTHE CUM SEMID1TONO prò duplici significalo ■capitar, sci- 
licei prò discordanza et conjunctiono. Uude prò primo sic diffim'endiim esl. 

DIAPENTHE CUM SEMIDITONO est discordanlia e> mixtura duarum 
■vocum ahinvicem diapenlhe et semiditono disianliuni cffecla. El prò secun- 
do sic. 

DIAPENTHE CUM SEMIDITONO esl conjuncllo ex dìstanlia diapenlhe 
et semiditoni conslilula. 

DIAPENTHE CUM DITONO equivocum osi ad duo: ad discorda mia in. 
S. et coifjunclionem. Hinc prò primo significalo sic diffinilur. 

DIAPENTHE CUM DITOXO est discordanlia ex mi.lura duarum vocum 
ab invicelo diapenlhe et ditouo dislaulium eITccta. Et prò secundo sii-. 

DIAPENTHE CUM DITOUO esl conjunclio ex distatili» dispeulhe et 
dilojii cuustituls. 
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DIAPHOMA idem est quoti discordimi in. 

DIÀTESSARON e tinnì trio habel significata. S. eoncord antiarti, conjun- 
ctionem et porportionnn. Pro primo significato ile diflinitur. 

DIATESSARON est concordanlia secimdum quid ei miilura J introni 

set undo sic. 

DIATESSARON est conjunclio ci distanti» duorum tonorum cum semi- 
tono praeposilo «ut postposiio vel inlermisso consliluta. Et prò lercio sic 

DIATESSAIÌON est proporlio qua major numerili ad minorati rclalus: 
iltum in se totiim contine! et c;us iosuper lerciam partem aliquaUm. ut 
ini. ad iii. et Vili, ad VI. 

DIASTEMA idem est quod comi. 

DIESIS eli una pars toni io quintina diviai. 

DIMINUTIO est alicujus grossi camus in miautum redactio. 

D1SCANTUS est canini ex diversis vocibus et nolis certi valori) acdilui. 
' DISCORDANTE est ditisorum sonorum miitura naluralitcr aures of- 
fendens. 

DITOMJS aequirocum est ai) duo. nani concordanliam et conjunclic— 
nem deiignat. Uudc primo significato sic diflinitur. 

DITOMJS est concordanti a ci mixtura duarum vocimi ali invicem duo- 
bus tonis distanlium eflecta. Et prò seciiudo sic diflinitur. 

DITOIVUS est conjunclio ci duorum tonorum dìstanlia conslitula. 

DI ViSIO est nnioi aut plurium nolarum «li ili- leu ab illis cum qua Tel 
'cum quibus rcgulariler est annumerarla vel sunt «nnumeraniiae separatio. 

DLASOL est linea cujul clnvis est d. et in qui duac voces. S. la et sol 
canunlur. In .per bmolle ex loco flaut acuto, et sol per bdururu: ei loco 
gsolrcut acuto. 

DLASOLRE est spscium cnius clavis esl d; et in quo Irci TOM* S. la 
sol et re canunlur. la per bmolle ex loco flaut gravi. Sol per bdurum ci 
loco gsolrcut gruTi. et re per naturarti ex loco csolfaul. 

DSOLRE est linea cujus davi» est <1. et in qua duae voces. s. 10I et ra 
canunlur. sol per bdurum ci loco f ut: et re per naturarli ci loco cfaoL 
DUO esl canlus duarum tantum partium relatione ad invicem compositus. 
DUPLA idem est quod diapason. Unde secundum tria ejus significai», 
instar diapason diflinitur. 

DUPLA SES QUI ALT ERA est proporlio qua major nomerus ari mino- 
rem relalui: illuni in « bis contine!: et ejus insupcr alterarti parletu «li- 
quotam. ut V- ad ii. et i. ad iiii. 

DUPLA SUPERBIPARTIEKS est proporlio qua major numernsad mi- 
norerà relatus: illuni in se bis contine! et insuper eius duu pnrlts aliquo- 
ta* unarn facicnles aliquintim. ak Vili- ad trìu. et XII. ad V. 
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PEI1 E CAJlinUIM V. 
E cs! clavis ulrinsque elaini. el età. 

ELA rsl spacium: cuius clavis est e. ci in quo unica voi. S. la cauilur 
jmm- bdurum. ti lucu gsolrtut acuto. 

ELAIUI est Incus, cuius clavis est c. et io quo du;ie voeci. s. la et mi 
canudUir. Et est duple*, grave el aculum. 

SLAMI GllAVE est spacium: cuius clavis est c. et io quo duae voce* 
s. la ci mi cauuutur. la per bdurum ci loco r ut. et mi per naturain ex 
loco cf.ut. 

E LAMI ACUTO Al est lìnea: cuius clavis est e: el in qua duae voce*, 
s. la et mi eanunlur. la per lui nr uni. ex loco gsolreut gravi et ini per na- 
tuinlem ci loco csolCiut. 

EMKH.IA ìilcm esl quoti diapcultie. uude sicul dìapenllie sceunduni Irla 
cjus significala eam dirimici. 

EPYGDOL'S tiia significai, scilicet discordantiam conjunclioucm ci pro- 
portionem. Pro primo cius significato sic diffìnilur. 

EPVGDOUS est discmdaiilia ci mix tur*, duarura vocum: «no ab iuvi- 
cem dislanlium officia, prò secunclo sic. 

EPYGDOUS est conjundio ex disianlia toni cnnslituta. ci prò lercio sic. 
EPYGDOUiS est propurlio qua mainr niimerus ad minorem relalus: il- 
luni io se totinn conliuel el ejus inaupcr oda vani pattern, ul sunt. [X. ad 
Vili, et XV1IL a<t XVI. 
rtPYTRITl 




FA UT est mulalio quae lit in cfaut et ir» csolfaui. ad ascenrlcndum a 
bdurn in nalurani et iu utroque ffaut ad ascendendum a natura in lunolle. 

FFAUT esl locus cuius clavis est f. et in quo duae voces. s. la el ut 
eanunlur. et eil duplex sciliciit. grave el aculum. 

FFAUT GRAVE esl linea cuius clavis esl t. el in qua duae voces. J. 
fa et ul eanunlur. fa per naluram ex loco cfaut. ci ut per molle ex loco 
proprio. - ■ 

FFAUT AG UT USI est spacium cuius clavis esl f. et in quo duae voc,rs. 
s, fa ci ut cnnuulur. fa per paluram ex luco csolfaut, el ul per Lunulla 
e* loco proprio. 



■cip. tu. panai sto «te a e ni cqstcmto tum ec. Jo5^ " 

FICTÀ MUSICA est cmlus propler regutarem manus tradiliouem aeditus. 
FUGA est identitas parliura cautus quo ad valorein, nomea, formim : et 
interdùni quoad locum nolarura el pausarum suini m. 

DEH G CAPITOLO»! VII. 

G. est clavis ut. 

G. est clavis ul ri usque gsobeuL 

T UT est linea cuius clavis est T. et in qua unica voi. s. ut per bdu- ' 
rum ex loca proprio cauitur. 

GRAVES CLAVES gentil loco et graves voces sunt ili» el ilhc quae 
ia mauu ali are inclusive usque ad alamire exclusive eontioentur. 

GRAVISSIMI^ LOCUS .est r ut. gravissima clavis et gravissima vox 
ilfius. 

GSOLREUT est locus: cuius clavis est g. et iu quo tres voces, s. sol re 
et ul cauuntur. Quod quidem duplex est. s. grave et aculum. 

GSOLREUT ACUTOM est linea, cuius clavis est g. et in qua tres vo- 
ces se. sol re et ut canunutur; sol per naturarli ex loco csolfaiit. re per 
limolte ex loco ffaut acuta et ut per bdurum : ex loco gsotreut acuto. 

GSOLREUT GRAVE est spscium: cuius clavis est, g. et in quo ires vo- 
ces: s. sol re ci ut cauuntur. sol per oalurain ex loco cfaut. re per bmollo 
ex loco Raul gravi, et ul per bdurum ex loco proprio. 

PEI! H CiPlTULOW Vili. 
HVMKUS est laus dei cum cantico. 
HYS1NISTA est ilio qui bymnos canit. 

■ PUl I CAMTBIDM IX, 
IMPERFECTIO est tertiae partis valori) lotius colse aut partira ipsim 

INSTRUMENTUM est corpus naluralilr.r uut artificialiter soni causativuin. 
IATO NAT IO est debita cantus ineboatio. 

IUBILUS est cantus cum «celienti quadam lelicia prouuntiatus. 



l'EB L capitoli»! X. 
LA est sexta et ultima vox: tono dislans a quinta. 
LAMI est mulalio quae Ut ia utroque elami: ad asccndcndum. a bduro 
in nnturarn. et in utroque alaiuire a natura in bmollc. 
. LARE est mulalio quau Ci in utroque alamire; ad ascendendum a na- 
tura in bdurum: et iu dlasorc ad asccndcndum a bmolu in naturai». 

LA SOL est mutatio quae lìt in dlasolre et in dlaiol. ad asecudendnm 
de bmolli in bdurum. 
LIGATURA esl unius notae ad aliam iunctura. 
LIMA est minur pars Ioni: quain alii seinitouium miaui appellali!. 
YOE-. Ul. i<) 
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LI\liA est locus Ine tu quodam dcsignalus: quain ahi regolarci diclini. 
. LOCUS est vacui» .silui. 
LO.NGA est nota io modo minori perfeeto valoris Irium breiìum. in im- 
pciTeclo ducrum. 

mUcuimaiIL' 

MANl'S rat lirrvis et ulìlìs doctrina. ostendens compendiose dcductlo- 

MAXIMA est nota io modo malori perl~eclO valoris Irium longarum, et 

MELODIA Mera est quod armonia. 
MELOS idem CSI quod armooia. ; 1 
MELUH idem est quod cantai. 

MENSURA est adacqualo vocimi quantum od pronunci a Li onem. 

SII est lercia voi: tooo distans a secumla et semitonio a quarta. 

MILA esl fnutnlio quae iil iu ulcoqùc clami : ad dcsccndciidum de na- 
tura in bdurum. et iu utroqne alamircj ad dcscciidondum de limoli! in 
naluratn. 

MINIMA est nota vai ori s individui. 

MIRE est niuliilic- quae fit in ulroque alamirc ad asceodendum u braolli 
in bdurum. 

MIHSA est canlus mngnus: cui verba Kyrie. Et in terra. Polrem. Sauc- 
101 ci Agnus. Et interdillo caelerae palici a pluribus canendae aujiponuu- 
tur. quae ab aliis officimi! dicilur. 

MODUS cai quantità! Mutua ci cerila lougis maiimam: aut brevibus 
longam respiri enti bus musili Illa. Est igilur duplei scilicet major et miuor. 
MODUS MAJOR est quantica canlus ci eertis longis moiimam rcapi- 
: qui subdividilur. Pam alius esl pcrfeclua alius im- 



pei 



MODUS PERFECTUS est dum ircs longac prò ai 
MODUS vero MAJOR IMI'IÌRFECTUS esl: dum dune tantum loi.^o 
prò una inanima nuincranlur. 

MODUS MINOR est qnantitas canlus et cerlis brevibui longam respi- 
cieulibuj couslilula. Qui eli ara subdividilur. Piatii alius cai modus minor 
pcrfcclus: alius imperfccluj. 

MODUS MINOR PERFLCTUS est dum tres breves prò uno numero ni ur. 
MODUS MINOR IMPEKFECTUS est dum duae tantommodo breves 

MOTETUM est canlus mediocris; cui veri)» cujusvis maleriae seti fre- 
qucuiiua diviaae suppouunlur. 

MULTIPLE* proportionum genus est: quo major numerila ad mìuorem 
relalus: illuni in ac plusquam semel conti nel. ni duo ad unum, Iria ad 
unum, qualuur ad unum. 

MLLTIPLJlCX. SUPEUPAUXICULARE ] 
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maior numerili od iniiiorcm relatus: illum in se tolum plus qiiom semel 
cominci: et ejui insuper nauti partem aliquoiam. ut V. ad ii. VII. ad 1IL 
novein ad (JbMboftì 

MULT1PL.EX SUPERPART1ENS proporliontim genus est: quo major 

iusuper iliqui paries aliquota! facienles tamtn uuam pnrtum aliquanlam 
ut sunt odo ad iria. XI. ad MI. et XlV. ad V- ■ •■" 

*IUSICAÉ,B5t niodiilaiini p»piii a canta soiioque co nsisLcus. El lince triplex 
esl. «cilicci. ArniDnica. Organica, ac cliam RilbmicR. ■ 1,1 1 

MUSICA ARMONICA est ili. : quae per vocein practicaluc liuinnnam. 

MUSICA ORGANICA : esl iuV quaofit in iniIrumenlis-'UBW soniti» ejw- 
.uotibvu. . . -a " ,t '_(.■.-•• 'i'ì' 1 [ . .J.-.Wi 

MUSICA RITIIMICA est illa, qoae Ci per uwtRffUU taclu Unum «d- 
denlifc' / ■ ■ i ■ ■ i, W / 'i ì 

MUSICUS est qui perpeusa ralione beneficio spccuUtìoms canendi offi- 
cino) assumil. Hi«c diffcrenliam inter musicum et caiiuuw .quidam Miti 

tali raelroruin serie poiuiu Versus. , . "J | >-l • « 1 - > 

• Mueieorum et canto rum magna est diffcreplit.' ■ 'i ■ '■ i 

Et qui dicit quoti non sapit reputa tur bestia. ■ ■'■> 

MUTATICI est unius vocis iti aliami variatio. 

l'in N CAPITO LUK XII. , , . ] 
NATURA est proprietà* per imam, in omni loco cuìus ckvis est c- Ut 
caoUlur. et ex ilio cacicrae voce* deducuntur, > i. ■ • ■ - 
WEOSIA est caolus lini verborum sine verbis auuqxui- . ... ,,, 
NOTA est sìgnum vocis eerli vel incerti valoris. .;: 'i 

PER 0 CAP1TULU1I XIII. ' ( ' , . 

OCTAVA idem est quod diapason aut dupla con|'uuclio el con corda ntiir. 
Undc secundum baec duo significala: eam ut diapason diffinies. 
OFFICIUM idem est quod mina secundnm liispaloj. 

TEB P CtriTULTJM XIV. ,' , llf 

PAUSA est tacilurnitalis signum: secundum quaolitalem coinè cui *p- 

prorìatur liendac. ... . I... .. .. > . ■•■■■( 

PERFECTIO cquirocum est ad duo. Nam nolae in sua perfectione pcr- 

mnnculiam : et totius eanlus aut particularem ipsius conclusione in designai. 

Undc prò primo significalo sic dil'finitur. . , . i ' I 

PERFECTIO cil, duin acqualiter nolae mancai pcrlecUe oslensio. T Et 

prò sec lindo sic. 

PERFECTIO est lotius canius aut panie uta rum ipsius pevftclionis 
cognilio. , , r 

l'ROLATIO est quanti tis canius ci eerlis mluimii semibrevem rcfpi- 
cieulibus conililuta. Quae quidem duplex al. sciliccl major et minor. 
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PROLATtO MAJOR, esl: dm in nliqiio canta ini minimal! prò una 
■Mnribrcvi numcia'itnr. 

PROLATIO MINOR esl: dum in sliquo raulu dune lanliim minimae 
prò ime semibrevi numera ntur. 

PRONUNCI ATIO est venuto vocis cm'usio. 
. PKOPOIU'IO est duoruni numernruro ad brieem babiludo. Et haec tal 
duple*'. 3. cqualilalit el inequalilalb. 

PROPOll'llO EQUAUTATIS est quac ci cquabilibus numeiis conficilur. 
ut duo ..1 duo. ili. «J iii. et iiii. ad mi. . 

PROPORTJO IXEQUALITATIS csl.quae ri incquabilihus numrris fir. 
ut duo ad uiium. iii >tl duo. et caelcr*. Et hic adverte i quac in pracscnii 
dilli ni torio genera proportionllnl cura quiliusdam speciebus suis dirimivi. Si 
■ vero plures habere. tupias: in ìiojlro proportìonolì muaiees invenics illas. 

PROPRIETAS est propria qiiacdam vocum prò du cenila io qualilas. 

PUNCTUS est signum augmentationis aul divisioni! aut perfectionij. El 
hoc si alicuì nolao adjuagatur. Si vero io circulo aut seroi circulo a porle 

culo ab inferiori parie aperto pouatur: roontm generaliter fiendam io illa 
noia saprà qnam constiluilur designai, Qui punclus Organi vulgariler di- 

,„Qc„.XV. 

QUADRUPLA est proportio': qua maior numtnn ari minorem rclaius: 
illuni in se qu a ter precise contìnct. ol iiii. ad unum, el ocio ad duo. 

QUADRUPLA SEXQUIALTERA est proportio : qua" maior numcnis :„1 
minorem rclalus: illuni: in se qùater contine!, et ejus insiipcr parlein ali- 
quotam ul IX ad H, et XVIII ad TV. ' .<■..-!.. 

QUADRUPLA ^(IPERBIPARTlENS est proportio: qua maior numerus 
ad minorem retatili: illum in se quatcr contine!:, ci ejus insù per duas par- 
Ics aliquota»:: unam focicnlcs aiiquanlam. ul. XUIL ad tria. et XXII. ad 
quinque. i ; ' • :•'■■•<'<•■ • '■• • p. ..... ' 

QUANTITAS est «wun duro quam quanlus sii cantus fntclllgilur. 

QUARTA idem est quod dìalcssaron conjunclio et concordanza. Itine 
Secundum baco duo significata sìrli! liialessarnn diffiuitur. 

QUINTA idem est quod diapenlhe coucordnntiam et coniunclioncm ini- 
yorlans. Igilur sìcut diapenlhe quo ad baec duo siguilicaU difiìuielur. 

..' vtn R «r. ÌVI. 

RE est secunda voi tono dislans a prima tot idem vero a lercia. 
REDUCTIO est uaius aut plurium iiolarum cum inaioribus: qua! im- 

REGULA idem esl quod linea. 

RE LA esl mulalio quac lit in utroqne alamire ad drsrpiidendimi de 
Muro in nuluram. et in dlasoli'c: ad descendendum de natura in bmuHc. 
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RE MI est ululatici: quae Ci in ulroquc nlaimrc ud ascendcndum de 
bqnidrd in bmolle. 

RES FACTA-idem est nflod canliis compolilu». 

RE SOI. est Dialitici quae fu in dsobe ci in dlàsulrc; ci in Ottonile ! 
gsulreut ad descendendum de liinolli in natura m. 

ÌIESUHTIO est canlu» lini li ut pcrliiiet replicatili. . . 
RE UT est niulalio quae iit in ulroqiie gsolreul. ad as 

rrr. S CAP. XVII. 

SECUNDA cqnìvocatur ad duo. 9. 
Unde prò primo siunim-alo sic difllnitiir. 

SECUSUA est discordanlia ex rottura duarum vocilm. lom 
ionio ab invicem disia ni in ni e fisci a. Ei pio sccimdo. sic 

SECONDA est coniuaclio ci disinoti» nniui toni rei «emilonii 

SEMIRHEVIS est unta in prolalione inaiori valqris triuin minima rum et 

SEMITON'IUM duo significar, te. discordanti™ et coniuueliunem. Hine 
prò primo significalo sic dilTinilur. 

SKMITONIUM csi discordanlia ex ni ii In ra dunrom Tocum: duabus aut 
tribù) dicsibus ab inviccm distanti!™ effecu. Ei prò secuudo-sic 

SEMiTOftlUM est conjunclio ex dislanlia duarum aut trium dirsium 

SEMITÓNIUM MAJOS est il!ud:quod e* Iribus diesibus conatoL ut de 
mi in bfabmi: usque ad fa iu codoni luco, quo a pluribiis « polliamo «o 
jcmi Ioni uni diatonicum appellatur. ' . ( ! , . i 

SEMITOML'M JHINUS «t illud: quod ex duihus diesibus tnnlummodo 
consto!, ut de mi in slum ire uique ad fu in brabmi. cjlind a Plalone lima.: 
ab sliìs semilonium Enliarm unicum appella tur., Est il aliud semi lo munì 
quod Croraalicum dieilur. Fil autem dum cuneo do a lino a vox ad pulcri- 
ludiiMia proiiuiicialionis sustmetur. Quoticscumquc vero i 
Scriptum iovenitiir. ani dicitur: minus esse inlrlì filili'. 

SEWPITOSOS est equiyocum ad dus. a. ad tu 
Clionem. Unde prò primo significalo sic. diflinilur. ■ ' . 

SEMIDlTOJiUS ni concordanza ex mistura duarum vocum tono et se- 
mitoni» ab invicem dislnntium affetta- Et prò secundn sic. 1 
SEMIDITONUS est coniunctio ex distoma unius loui et scmilonii con- 
sigli GIR CUI. US idem est quod rirculus imperfeclus. ■ 
SETTIMA PERFECTA idem est quod diapenti» cum ditono. 
SEPTliWA IM PERFECTA idem est quod din penili e cum semiditono. 
SE V. QUI ALT ERA idem est quod diapenti» aut emioli.i uroportio. Unde 
secunilnm bue significatimi situi ÌIU diflinilur. 

SEXQUITERCEA idem est quod din i essa ron aut cpili ilus propoilio. Hinc 
instar ipso rum quuad id siguilicaluiii diflìnicuda eit. 



SEXQUIQUARTA est proporli», qua maior nuroerus mi minorem reln- 
tus: illuni iu so lotum contine! et iusuper eius quai-tam pattern aliquolam. 
ut. V. ad. UH et X ad XVIII. 

SESTA PERFECTA idem est quod diapensie cura tono. 

SEXTA IMPERFECTA idem est quod diapente cum semiionio. 

SINCOPA est alicuius notili! inlcrposita maiore per partia divisio. 

SOL est quinta vox tono distarli a ignari» lolideinquc abulliin». 

SOL FA est mutntìo quae fil iu csollaul et in csolfa. ad.dejcendendum 

SOLFISATIO est cantando vocum per sua nomina csprasiin. 

SOL LA «si rautitio quae fit in dlusolre et m dlasol: ad deseendendum 
de liduro in bmollc. 

SOL HE est mutalio quae fit in dsolro et indlasolre: od dcsccndcnduiu 
de bdtivo in natur.un. et in utroque gsolreiil: ad a scende uditili a natura in 
bmollc. 

SOL UT est mutalio qiinc fit in utroque gjotreul: ad ascendenduni a 
natura in biiurum. et in csolfaul: ad asceudendum de btnolli in naturare. 

SONITOR est qui inatrumonti artificiali : sive organico sive rliythmico 
musica m eteree! . • 

SONUS est quidquid proprie et per se ab auditu percipitur. 

SPACUJHI est Incus supra vel infra lineam roliclus, 

STEMA ed dimidium coniali». 

SUBDUPLA est proporlio quo minor numcrus od majorem relalus : in ilio 
bis precise conlinciur. ut unara ad duo. 

SUBMULTIPLEX proportionum genus est: quo minor mi menu ad maio- 
rem retatus in ilio mulliplieiter precise con.tin.alur ut unum ad duo. et I ad III. 

SUPERACUTA LOCA et superaculae voces sunt illa et illae : quae ab 
alomire superiori usque ad eia inclusivo in manu coiilineolur 1 . 

SU PERB IP A.RT1E KS cft proportio: qua maior numerai ad mlnorem re- 
lalus: illum iu se lotum coutinet et insuper duasejns perlea aliquolas unam 
faciontes aliquanlam. ut V ad UH. ■ ' 

S U PERP A RI IC UL ARE proportionum genus est: quo maior numerus ad 
minorem relalus: illum in se lotum conlinet: et cjus aliquam portoni ali- 
quota, ut. III. ad. II- et UH. ad. III. 

SUPERPART1ENS proportionum genus est; quo maior uumeros ad mi- 

uliquotns: unum facientes uliquanlam ut quiuque ad tria. ci VII ad. V. 

SUPPOS1TIO est aliquorum corpurum ut voces loco noi a rum aiguilì- 
cient introducilo. 

SUPREMUH.cst ili» pars lantus compositi: quae altiludinc caelcras 
excedit. 

TER T CAP. XVIK 

T esl lidera qnne per se ad aliqnam partem cantus posila : tenorrm in- 
Slitulionc significai, quao quidcin si prima sii mei collii liunis : quod Tiuc- 
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loris est: mibi non dedecori veuil. quum et numen dumiui ineffabile Tc- 
tagrBmaton ab ea sumat eiordiutn. 

TALEA est ideniiias parlicularum in un» et eadem parie canina rxi- 
slentium quoad nomen locum et nalorem notarum et pausarum suarum. 

TEMPUS est quantità* caulus ex cerlis semibrevibus brevcm . respicicn- 
idius constiluta. Quod quidem duplex osi se. perfeclum et imperfectum. 

TEMPUS PEftFECTUM esl dum ii 
una brevi numerati tur. 

TEMPUS IMPERFECTUM est duro in oiiquo c 

TENOR est cujusquc canlus compositi fundamentum ri 
TENORISTA est ilio qui tenorem cani!. 
TERCIA PERFEGTA idem esl quod dilonus. 
TERCIA IMPERFECTA idem est quod * " 
TESIES est vocum deposìtìo. 
TONUS eguivocura est ad quatuor. Nbiu significai coni un elio nem. discor- 
dantiam. inlnnationem et Iropum. Hinc prò primo signiricato sic diflinilur. 
TONUS est coninnetio ex distanlia quinque diesimi constiluU. Et prò 

TONUS est concordanza ei miliari dilaniai vocum quinque diesibus ab 



TONUS est Iropus per quem omnis cactus debite coinpouitur. Hujus 
autem significati odo sunt toni. 

TONUS PRIHUS est ille: qui ex primis speciebus d.'apcnlho ci diales- 
saron Fonnalus ; potesl a suo line diapason ascendere ac ditonum descen- 
dere, qui ab anliquis auclenticus proto.! nppcllaliis est. 

TONUS SECUNDUS est ille: qui ex primis speciebus diapcnthe et dia- 

tessaron forrnalus: polest a suo line tli ;i [ji-ii t II.- i i < I ili r huuii aul coni sc- 

micìilouo ascendere : qui piagali* nut subiugalis aut coilalcralis auctentici 
Prothi ab anliquis .dicilur. 

TONUS TEEICIUS est ille qui et secundis speciebus dlapeiilbe et dia- 
tessaroo formatosi poiesl a suo line diapason ascendere ac ditonum voi se- 
midilonum dcsccnderc. qui ab anliquis nuclenlicus dcnlerus est sppcllaliis, 

TONUS QUARTUS est die- qui ex secundis speciebus diapente ac dia- 

ascendere: ac diatcssaron difendere, qui jilagabs aut subjugalis autcolla- 
teralis aueteutici deuteri ab anliquis dicilur. 

TONUS QUINTUS est ille qui dicilur ex lercia aut quarta specie dia- 
penllie el lercia specie dialessaion fonnalus. et polest a line suo diapason 
ascendere, ac ditonum vel semidilonum dcsccnderc qui ab anliquis auclcn- 
licus irilns dicilur. 

TONUS SEXTUS est ille, qui ex lercia aut quarta specie diapensie et 
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■ni semidìtono ascendere, ic dintcssaron discendere : qui piagali» nii( siibjn- 
gnlis sul collaterali! anclentici Triti a muaicis anliquis appellalo! «I. 
TONUS SEPTIMUS CJt : qui ei quarto specie diapenlbe el primo spc- 



vet semidilonum desceudorei qui >1) uucloribuj antiqui: auclcnticns Tctrar- 
àas est appellatus. 

TOMUS OCTAVUS est ille: qui ei quarta specie diapenthc et prima 
specie dia tettarmi forma lus; polesl a suo fine diapenlhe cura ditona aut 
cnm semidiiono ascendere, ne diatessaron descendere: qui plagalis aul subju- 
galis aut collaleralis auctentìci tetrardi ab nutiquis dicitur. 

Isloruru autem lonorum: alii sunt regulares : ali! irregulares : alii miilì. 
alii commijli. alii perfecti: alii impcrfecli. alii plusquamperfetti. 

TONUS REGOLARI» est qui in loco siili l ego lari ter detenni o alio Imitar. 
TONUS IRREGULARIS est: qui in alio loco qiiam io ilio qui si Li re- 
gulariler est detemiinatus fiucm occipit. 

Loci» autem regolari* primi et tacnodi toni est dsolre. 
Lotus rcgularis tcrcii et quarti toni est clami grave. 
Locns regularls quinti et scili toni est ffaut. 
Lotus vero regularis seplimì et odavi est gsulrcut grave. 
Caetera vero loca su.it irrcgulnria. 
TONUS MIXTL'S esl: qui si auclenlicus fueril desccnsum sui plagalis. 
SÌ vero plagalis: ascenium sui a.ictenlici alliugit. 

TONUS COMMIXTUS est ille: qui si aucienticus fucrit : cumdToqoam 
cum piagali suo. Si vero plagalis cinti alio quain cura suo auclculico ini- 

•et tur. 

TONUS PEHFECTI'S e»l qui peifccie suum .mplel ambito»). 

TONUS 1MPEKFECTUS est culus ambi Ina non est perfecl-.j. 

TONUS PMJSQL'AMI'EUFKCTtiS esl qui ..lira tuum ambiiurn si aut> 
Untimi fuerit: ascendi t. Si vero plagalis. desceod.t. 

TRIPLA esl propnrt.o: qua ma por o.imerus a.l minorem retai..*; illutu 
ù te ter precise ...... i ut Ina ad I. et VI. ad duo. 

TRIPLO! antiqui posuerunl parlcm illaro compositi caulug quoc supe- 
riori magli approp.oquatur, 

TRITONLS duo significa t s. . . i -, , ■ .... . L'ode prò 



TRITOHUS est distordanlis ex minora doai-orn vocum tribus touis ab 
invicem dislantium elfecta. Ei prò secundo'iic. 

TRITONUS cai conjunclio ci disuniti a tri um lonorum coustiluta. 

PER V CÀFJTULDM XIX. 

UKISOSUS duo habet significala: scilicel. solum sonum ci coucoi-iIbq. 
tinnì, lliuc prò primo significato sic diflinilui'. 

UNIb'OKUS est clemcutum musicali. Namque ei. uuiionis caulus compo- 
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nitur omnis. Et lame» (Udine unisonus quaji unus sunna. Pio secondo rie 
diftiailur. 

UNISONUS esl concordanlia ex miiiiiro duarum Tocum in imo ed codem 
loco posilarum effecta, qu em dicunl fontem et originem omuium concor- 
da/iliarum. Et lune dicilur unisonus : quasi una id est simul sonans. 

VOX esl sonus naluraliier aul arlilicinliicr prolatus. 

UT esl prima vox tono disia ns n secunda. 

UT FA esl mutalio quau lil in crani el in csolfaut >d descendendum de 
natura iu bdurum. ci in utroque fiaut: ad descendeudum de bmalli in natura. 

UT UE est mutalio quae Ut iu ulroque gsolreul ad descendendum a 
Mura iu biuolle. 

UT SOL est mulatio quae ut in utroque gsolreul ail descendeudum da 
bduio in uaiurjm. el in csolfaut ad descendeudum de natura in bmotle. 



Joannìs Tinctoris ad Divam Beatricem de Arragonia Peroratìo. 
Hoc opnsculum dei gratin solulum libi gloriosissima Diva Bealrix luu* 
o fieri Jgaunes Tinctoris. Quod ul benigne suscipias: auclorique (aveas humi- 
lima praceatur. Qui non solum id: sed siqua alia anima corporis ac for- 
luuae bona: si superorum dono cullata tinti omnia ino submiltit imperio. 
Deum aroulius eiorans : ut talem qualcm te fecit: esaleranno- sci licei Do. 
micoium pcrfcctissimam perpetuo servare tuerique dignetar. Amen. 



PEXENFELDER (miciuel), gesuita nato ad Amslorf noi i6i3, 
morto circa il 1680: Apparatiti eriulitionis tam rerum ariani verbo- 
rum per omnes arles et icientias. Norimb., 1670, t\. 

Il capitolo 5g Iratla della musica, 0 qualche cosa ne Imitano pure i 
capitoli 43 e 48. Neil 1 annesso syilabo-onamaslico, live indice latino-ger- 
manico vengono spiegali i termini lecuici musicali. 

REDI (fhàmcisco), filosofo, poeta, e medico di Corte del granduca 
di Firenze, nato ad Armo l'anno iGa6, morto nel 1G98: Bacco in 
Toscana. Firenze, i635. 

Nelle annotazioni a lai poema trovan'si alcune spiegazioni de' termini 
tecnici musicali, allora tri uso in Italia. Tale poema trovasi anche nelle sue 
Opere pubblicale dopo la sua morie. 

MENAGE ( aeoidids ) , dolio francese e decano a S. Piclro ad An- 
gers, nato quivi l'anno 1613, morto nel ioga, Vi'ctionnaire Ety- 
mologique de la langue francoise. Paris, i&jtf, ibi. 
Spiega molli termini tecnici musicali. 

101. in. 40 
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IA30WKA ( Thomas niT.THAs.m), organala a Praga, nato a Kutten- 
lierga in Boemia : Clavis et Thesaurum magnae artis Musicae, seu 
FJucid&rium omnium fere rerum ac verhorum, in Musica figurali 
tam vocali, quam iùstrumcntali obvenientium, consistens polissimum 
in definitionibus et divisionibus tjuìbusdam recentioribus de Scafo , 
Tono, Canlu, et genere Musica ce. Sente ntiis, variisque exquisitìt 
observationìbus in gratiam cupidorum hujtis artis studiosorum dili- 
gimi er } fideiiter ac fundamentalitcr Alphabetìco ordine composi' 
fura. Prugae, 1701 , 3a4 p- >" 8- 

BROSSARD (skuastien de), maestro ili Cappella a Strasburgo e po- 
scia a Meaux, morto quivi il 3o agosto 1730 in età di circa 70 anni: 
Dìctionnaire de Mitsique, contcnant une explìcation de termesgrecs, 
latins, italiani et francois lei plus usìlc's dans la Musiquc. A Poc- 
casion desquels on rapporie ce qu'il y a de plus necessaire à sca- 
voir; Tant polir l'/iistoire et la théorie, que pour la composition } 
et la pralii/ue ancienne et moderne de la Musique vocale, inslrumen- 
taìe, pitóne, simple,figurée ec. ensemble. Une Tahle alpkabétique 
des termes francois qui soni dans le corps de l'ouvrage, sous les ti- 
tres grecs, latins et ilalkns; pour servir de Sitpplément. Un traila 
de la manière de bicn prononccr, surtout en chantant , les termes 
italicni , latins et francois. Et un Catalaguc de plus de goo Aulcurs, 
/fui ont ècrit sur la musique, en toutes sortes de temps, de pays et de 
iangues. Amsterdam, ebes Roger (senz'anno) , due alfabeti e 3 fogli. 
La prima edizione fu pubblicala a Parigi nel 1730. 

L* Anfore ave* una bella e grande biblioteca musicale, clic diede a Luì- 
j;i XIV, e ne ebbe un benefizio di 1200 lire, ed altre laoo lire dal regio 

FUHETIERE (ìutolse), Benedettino francese, abbate a Chflìivoy, 
t preposto a Cbuines, morto nel 1688 in età di 6ganui: Dictionnaire 
Univortel, contentini gc'nèralement tous les mots francois, lant vìeux 
<jiic moderne!, et les termes des sciences et des arts, scavoir la Phi- 
losophìe ce. la musique, lant en theorie qu'en pratir/ue, les instru- 
mens à veni et à cordes. ec. Divise en trois tomes. Troisième etlit., 
reme, corrigée et augmeiilée par M. Basnage de Bauval, a Rotterdam, 
1 708 , foL 

La più recente e più completa edizione 4 dell' Aja, 1737. Voi. IV in fai. 

WALTHER (johank Gottfried ), musico di corte ed organista a 
Weimar, nato ad lirfurt il 18 settembre del 1 684, morto il a3 mano 
i;48: Alte und nette musikalischc Btbliothek, odcr tkusikalàcliet 
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cw. vii. noraie stohkbh di cuatsnuio vamo fio. 3i5 
Tjeaàoon t dorinnen die Musici, so sich bey verschiedenen Nadoncn 
diirek Theorie iindPraxin hervor gethan, nebst ihrenSchriften und 
andern Lebensumstiìnden ; ingleichen der in Griechischer , Lateini- 
scher, Italiànischer und Franzosiscfier Sprache gebràuclilic/ie mu- 
sikalisc/ie Kunst-oder sonst dahin gehòrigc TFórter, nach alphabe- 
tUcher Ordnung vorgestclll, erkliirl und beschrieben werilen. Lcip- 
fclg, i73a, un alliibeto e 19 fogli in gr. 8. 

Peccato che la continuazione di questa dotta ed importante Opera non 
sia mai più venula alla luce ! 

Sungefasstes nmsikalisches Lexicon, worinnen Bine niiti,liche 
Jnleiiungund griindlicher Begriffvon der Musik enthalten ,die Ter- 
mini tee/mici erklà'rt , die fnstruniente erldittert und die vornehmstea 
Musici bt-schrieben itnd, nebst einer historischen Bcschreibung vnn 
der Musik, Namen, Eintheilung, Vrsprung, Erfmdung ec. aus dea 
besten und berùluntesten Musicoruni Schrifien mit Flciss wsammen 
gesucht, in alphabetUcli Ordnung gebracht. Cliamnilz, bei Slossclii, 
1737. 43o p. in 8. 

È pur noto sotto il Lessico di Chemnili 0 di Siosscl. Il Maltlicann lo 
cbi'aina un mutilalo estratto del Walllicr. Mei 17(7 ne fu pubblicato una 
nuova edizione. 

GRASSI.\EAU (jjiies), inglese di nazione: A musical Dictionary; 
bcìng a cnllection aftermes and Cìiaracters as weil anlicut ai mo- 
dera} including the historical, theorctical,and practical parts of mu- 
tic:ai also , art Ecplanation o/some parts 0/ the Doctrìnc of the 
Antienls; interspersed with remarks on their Mcthod and Praclice, 
and curìoiis Obserw'tinns nn /he Phoenomena of sound malhmati- 
cally considered, as il'i relations and proportlans conslìlulc Intcr- 
vqls, and Ihnse again Omcords ami Discordi. The whoìe carcfully 
abslracted front the best Aalhors in the GrceU, Latin, Ttalian , 
Frenali, and English languages. London, 1740 , 348 p. in 8. 

È per lo più una IraJujione del Dizionario dì Brossard. Nel 17G9 il 
Robson fece stampare un supplemento, tratto dal Dizionario di Rousseau. 

LÀCOMBE (Jacques), librajo a Parigi, nato quivi nel 1734, niorlo 
al principio del presente secolo: Dictionnaire portatif dei Bcaux- 
Arts % ou abrégé de ce qui concerne t'Architecture, ia Sculpture, fa 
Peinttire, la Gravure, la Poesie et la ÌHusique, avec la définition de 
ces ar!s,rexplicaliondestermes et det chnses qui leur appartien- 
nenl, ensembler les noms, la date de la na'tssancc et da la mori, les 
circonslances les plus remarijuabtes de la vie et le genrc partiailier 
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ilei lalens dcs pcrsonnes- qui se soni distingua?* daiis ccs diffèrens 
arti parnùles Anciensel Ics Modernes en Franca et dans les Pa'ù 
ctrangcrs. Paris, ij5a, 1^53 ^ 1 75g. 

La seconda chiotte fu tradotti in italiano nel 17S8. Il Fo-rkel dice clic 
tale Opera ila aerili» superficialmente. 

ROUSSEAU (lEiN TiCQues), nato a Ginevra l'anno 1708, morlo 
nel r 778 : Dictionnairc de musìque. A Paris, chi*. In Veuve Ducile.; ne. 
1768; 548 p. in 4. A Amsterdam, elici Ìlare Michel Rej, 1772, 
li wl. in 8. 

Trovasi anche nette complete Opere dell'Autore. Una traduzione olan- 
dese ne fu pubblicata nel 17(19, e & ulla traduzione inglese a landra 1' an- 
ijo 1770 0 1771. Questa Opera contiene molli eccellenti articoli, partico- 
larmente quelli clic non richiedono profonde cogniiioni dell' arte, delle quali 
era molto mancante l'Autore. 

Beytrng zu eìnem mutìkalùchen Worlerbtiche. V. Beliner, 3Ia- 
gmln,e Hillers, wòchentl. Nachr. 1768, p. a45. 1763, p. 3oi. 

L' introduzione tratta dell' afHuità de' termini tecnici della pittura con 
quelli della musica e della grande loro utilità in quesi' ultima arie. 

SULZER (johahh Giorni), professore e membro dell'Accademia 
delle scienze a Berlino, nato a WinterlW nel 1719, morto il a5 fe- 
braio 1 779 : Allgemeine Theorie der ychònen Kiinste, in cinzelncny 
nack alp/iabctiscfier Ordmmg dar Kunstwiirtcr auf citiander fol- 
gentlen Arlihcln abgehandclt. Leipzig, 1 773. Il tonti in 8 gr. 

Contiene una gran quantità di termini tecnici musicali. Una nuova edi- 
zione ne fu pubblicali a Lipsia nel 1786. Tom, IV in 8 gr. La più recente 
pure di Lipsia, * del 1704-171)8. Ambedue le ultime eduioui sono accre- 
sciute e munite d'una ricchissima letteratura musicale del si g capitano di 
Blankeuburg. 

EinigeAiimerhungen uberdic nmsikalischen Artikel in Sulzers afl- 
gemeinen Theorie der schoneti Kiinste ec. Erster Theìl ce. V. Neue 
Libi, der scìion. WusaucK. undfreyen Kiinste. 1773. Tom. XV, 
p. aao-iifS. 

Deutsche Encjclopadie, oder allgemeines Reahvorterbuch aller 
Kiinste und IFissenschaJten. l'YacItluil, bey Vairentrapp lohn unii 
Wenuer. 1779 — gr. 4> 

Contiene pure tannini tecnici musicali. 

FORKEL (joa. nmoLAus): Genauerc Bestimmung einiger mustka- 
ìisehcn Bcgriffe. Etne Einladungsschrijl. GoUitigeti, 1780, aopag. 
iu 8. 1) Musih. 2) Musikus, 3) Direction eìner Mutili. 4) Concerie. 

Musihntisches Haiulworlerbuch , oder hingc/asitc A/ileitting, 
tàmmtliche ini Musikwesen vorkommende , voraehmlich tuttlSndì- 
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cip. in. nonne stobiciìe di coutehuto i.mio ec. 317 
sche Sunstworter riehlig im .cchreiben , ausiusprcchen und eh ver- 
slehen. Nebst eineni Anhangn, welcher sebr tvichtigc Musikvor- 
l/iciie und cine neue Erjìndung buschreibt ec. Weimar, 1 j8(i. a 16 \: 

.L'invenzione di cui parla P appendice Consilio in un leggio per sona- 
lori miopi , ed un' incisione in l'urne ne conitene il. disegna. 

WOLF (geobg phiedehicd), miiejlro di Cappella a Stollbcrg. nulo 
a Haynrorlc nel ijtìa; Kurzgrfasstes musikalisc/ies Lexicon. Halle, 
1787, 1 3 Ibi. in 8 gr. 

Contiene circa 700 brevi articoli per i principiami. Una secondi edizioni* 
Accresciuta e migliorata ne fu pubblicata pine ad Halle nel 1791, ??j pag. 
io 8 gr., ed una lenta edizione, ivi i8o3. 

MONPAS (1. J. O. meude): Dictionnaire de Musiquc, dam le quel 
on sìmpiijie Ics expressions et ics définitions mathòntaliques et p/iisi- 
ijues fui ont rapporl à cet art,avcc des reman/ues sur Ics poòtet ly- 
riques ics compositetirs, executeurs ce. Paris, clic* Knappoii 1 788. 8. 

Opera di poco Tal ore. 

IIOI.E (ioh*), musico inglese ; A cnmpir.tr Dictùmarjr of Hl'isir. 
Containig a full and clcar Explanalìtm , dwested of tornirà! pkin- 
les, of ali the wards andtcrms Euglish, Italian ec. madc use ofùtthat 
Science, speculative, practical , and historical. London. Symonds , 

Sembra lavoralo dopo il precedente. 

Enciclopédie méfliodiqua. Art. Mutkjm. Tom. I. A — G. Public 
par MM. Freunery et Ginguenii. Paris , cliez Paiikuulie, 1791, 4' 
Tom. II. H — Z, public par ics rnimes et de Momìgny. Jbiil. , elica ' 
Mnd. VeureAgase, i8i8 : 4- 

Contiene al pati del Diiionario di Rousseau delle cnse eccellenti nella 
parte filosofica; non sempre esalti sono gli ariicoli storici. La parie didnl- 
tica del primo c prìncipal volume, che occupi) più di 30 csleniuri, vieno 
furtrmente combattuta da Mniniyny nel secondo volume, da esso in ginn 
parte esleso. V. anche il suo giudizio datone ivi alle p- 184 e iSt). Fra 
le altre cose dice, che vi si trova toni ce qae fon professe de plus faux. 

KNECHT (justiii iieiNHtim}: Kkines alphabetisthcs fPorterbtich 
der vornehmsten und intercssanlesten Artìkel aus dcr musikalischen 
thenrie. Ulm, .795, 8 fogli in 8. 

IÌEYNVAAN (j. vkrschiijie). avvocato a Flessila in 'Olanln: Mu- 
zykaal Kuitst - IFoordenboek , behehende , de vcrhlairingcn , als 
mede hel gelimi/i e/i deKracht der Kunshvoorden, die in de Muz)'k 
voorkomen. Te Amslerdam , by Wouier Brave. Botjlvtrkopcr op (leti ' 
Zcedvg. I, peeli A.-M 3 1 7f}5 , Giti pag. in 8 con tavoli:. 
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Sembro che il secando tomo di quello Dizionario olandese non «ali pub* 
blicalo; ed il Gcrber nell'appendice del suo nuovo Lessico ( i8i4) non 
ne pirla. 

BUSBY ( oli. tboiias ) : A complete Dictionary of Mulik , lo yliich 
ts prefixed a familiar Introduction lo the first princìples of thal 
idence. London bj Philips, 1801 , XXXIV, 34o pag. jn 8. 

L'Autore si è servilo di fìrossard, di Rousseau, di Walther c d'alni. 
ÉNVALSON (karl), notajo pubblico a Stockolmn: Swèntbt mu- 
silsaliskl Lexicon efter Grckiska , Latinska , Ilalienska och Franska 
tpràken. Stockholm , Margaard, i8oa . 343 pog. io 8, con 14 tavole 
d'esempi. 

KOCH (neisBicn cbhisto?h), compositore, e addello alla Cappella 
del principe di Schwarzburg- Rudolstailt, nato in qoest 1 ultima cin.i 
nel 1749. morlo l'anno 1816: Musikalisckes Lexicon, wclches die 
theoretische und praclische Tonkunst encyclopedisch bcarbeitel , 
alle ulte und neue Kunstwòrter erklàrt, und die alien uni neucn 
Instrumenle beschrieben enthiilt. Frankfurt am Majn, bey August 
Hermann dem Jiingern, 1802, due alfabeti e 1 1 fogli in 8 grande. 

Comunque questo Lessico sia scarso d'artìcoli storici 0 poco soddisfa- 
cente ne' filosofici, £ sempre un'Opera pregevole, e la più completa com- 

, — Kurzgefasstes Hatidworterhuch der Musile 

fiìrpraktischer Tonkiìnstler imdDUettantcn. Leipzig,bei Hartknocli, 
1807, 3g6 pag. in 8, con esempi XXII. 

Opera parimente buona, e indipendenle dal gran Dizionario. 

MILLIW ( acmi! Loois ) , letterato francese : Dictionnaire dei Bcaux- 
Arls. Paris, 1806, voi. Ili iu 8. 

Contiene interessanti artìcoli musicali, i quali però sono tradotti dalla 
sovra .citala Opera del Snliar. It sig. 11 ili in fu anche l' estensore del Ma- 
gia, eneyetop- pubblicato a Parigi dal ijg5 sino a quest'ultimi anni, quale 
Opera periodica conteneva pine molti articoli sulla Musica. 

GIÀ NEL LI { n. fietho ) : Dizionario della Musica sacra e profana , 
che contiene la spiegazione delle voci, e quanto di teoria, di erudi- 
zione 60. è spettante alla Musica, con alcune degli strumenti anti- 
chi e moderni , e delle persone che si distinsero in Italia, e nei parsi 
stranieri in guest' arte. Venezia, presso Andrea Santini, 1810. Tre 
volumetti in 12. 

Operetta di poco valore, di cui fu pubblicala una seconda edizione 10- 
mcntata nel 1S10, pure a Venezia. 

Ersch und Gruber: Allgemeine. Enciclopédie der ffissenschaf 
Un und Kìinstv. Lcipsig, liei J. F. Gludilsclì, 
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Dietro V IntelUgeniblatt n.° Vili della Gnu. music, di Lipsia, 1814, 
ne sono finora comparsi dodici volumi, ed il col la bori loro per gli articoli 
musicali é il Big. G. Weber. Allro non. mi é nolo. 

Konversationslexicon , oder encyclopedisckes Handworterbuch 
fiir geb'ddete Slande. Quinta edizione. Leipzig, bei lìroclhaus, 1 822, 
XIV volumi in 8, compresivi i Supplementi. La sesia edizione pub- 
blicala nel i8a4i porla per titolo: Allgemeine Beai- Enciclopédie. 

Questa utilissima Opera contiene pure la spiegazione di varj vocaboli 
musicali, e parecchie brevi biografia di rinomati autori di Musica. 

CASTIL-BLAZE: Dictionnaire de Miuiqm moderne. Parts, an 
magasin ile Maligne de la Ljrc moderne^i8ai , toro. I, A- J, 3a4 
pag., toro. II, L-Z, 387 pag. io 8. 

È in parte un Rousseau rimodernalo, e in parte incompleto, sebbene 
l'Autore pretenda il contrario. Ad onta di ciò non sì possono negare molte 
buone cose a questo Dizionario; peccato che porli gli) la non universalità 
in fronte I 

Tha Encybtopadia of music. London, i8a3. 

Opera che secondo it prospetto pubblicatone sarà divisa in duo volumi 
in IV. Gli estensori souo: i signori Clementi, Dishop , Horsely e Weselej, 
ed i Revisori: i signori Slueld e Henri"} il principale Revisore è il si- 
gnor Bacon, estensore del Quartely musical Magatine. Gli Autori pre- 
sero per base il Lessico musicale del Koch. 

LICHTENTHAL (riBTno), dottore in medicina, nato a Presburgo 
nel 1 780 r Dizionario e Bibliografia della Musica. Milano, per An- 
tonio Fontana, 1826, voi. IV in 8 grande. 

Contengono la spiegazione delle voci della Musica teoretica e pratica, 
de' termini tecnici musicali antichi e moderni, la descrizione degli stru- 
menti musicali, ed un ordioe sistematico- crooologico delle Opere lettera- 
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«os Atti ad esser tortati sotto o*a classe particolare. 



MURE (Corradi»), cantore e canonico a Zurigo circa il iaj3: Da 
Musica. V- Possevini, Àppar. Sacr. , pag. 38a , e Append. } tom. I. 
■ BATEN (herry), dottore di teologia, cantore c canonico a Liegi: 
Speculum divhiorum , lib. X. (circa il i35o). Contiene anche Quae- 
stivaci miuicac. V. Vosi, da Mathes., pag. 181. 
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STUART (jamks), principe scozzese circa il i4«>o: De italica. 
Tradotta. V. Hawkitw, Hist. ò/nau. , voi. IV, pag. 4. 

KALHAR (henhicd.s de), o KALKAR , canonico a Colonia, morto 
nel t44 8 ìn "là di 80 anni: Cantungium de Musica, lib. I. V. Sivcr- 
lii, Aihen. Belg., c Possevini, Appar. Sacr., tom. I. 

DATHI (*L'ot!STifics) di Siena, ov'era segretario circo il 146(1: De 
Musica disciplina. V. Gesneri, Bìhl «niV. 

LE "V'AVER (feux de la motiie), avvocato del parlamento a Pa- 
rigi circa U i48tf , natio di Maos: Diahgue de la 3Iusiqueetc. V. La- 
croix do Maine, BUI. de Franca, c Wille diarium biographicum. 

STOSSEN (PETHUt): AUbas Monasteri! Boizaviensia , circa il i4f)fj 
scrive un liltro sulla Musica. V. Ponevi ni, Appar. sacr., lom. Il, 

CLEOMEDES (PETMJ»): Musica. Venctiis, 1 4<)8. 

AI.RERTINUS [nuncitcua ), detto anche Francesco degli Alberimi , 
sacerdote fiorentino e famoso antiquario circa l'anno 1S00: De Ma- 
sica Traclalus. F. Poccianti , Calai. SS. Florentinor. , pag. 66. 

CORSISI! (WILLIAM), inglese che visse circa il i5oo: A parable 
tehveen informatori and Musike. Poema che trovasi nella storia di 
Musica del Hawkius, voi. U, pag. 5o8 , seg. 

FHEGOSO (amtonio), genovese : Dialogo dì Fortuna, e Musica. 
Ventata, i5ai , 8. NcWAt/icn. Ligtut. d'Oldoiui, viene citato col 
titolo latino: DìaJogi Forlunae et Musices. 

FRESCHI (ciovanm): Rerum musicalium opusculuni. Argento- 
rati, 1 535. De Bure, nella sua Bibliographie imlruclìve , lo chiama 
un libro molto ingegnoso. 

PONTIUS (frabciscos), patrizio veneto: Problr.mala de Musica; 
XVII, Vcnet., i55g, 4- 

PANELUUS (sebAstiahos) , natio di Aquisgrana : Triumphus Mu- 
sicai. Antwerp., i5.G5. 

CANOBIO (u. alkssandbo): Trattalo soprale Accademie {in 
Musica ). Ai magnifici signori Accademici Novelli di Verona. Ve- 
neiia pel Bocchino, i5ji , 4- F* Haym., NolitÀa de' libri rari, lli- 
lauo, 1771 , tom. II, pag. 5Ga. 

COSTE LE Y (Guillaume), organista francese: Musiijue. Puris, chez 
Adrian Leroy, 1579. V. Draudii, Bill. Exod., pag. 209, e Verdier 

mi. 

REIMANNUS (mattiiai.us), dotlore di legge di Lcmberga nella Silo- 
sia, e consigliere ilt-W Imperatore Ilmlolfo II : AWe.t musicac, Lip- 
siac, i5y8, fol. V. DruuJii , Bill, class., pag. iGi'J. 



ì «v. tu. sonili; sToniciir, di contenuto i imo re. 3 a r 
■ HAI OWI> (csonc. ) . signore di Coraincs e Hnlawiti , gencrjlo d'i 
Domick, morto nel |537 : Optisculum de Musica, elio si ilice otti- 
innmente scritto. ■ • ' ■ 

BOTLEAD { Simon)., mugico francese, il quale fiori circa' il iS-J.}, 
e scrisse no libro sulla Musica. V. Gcsuer., Bili, univers. , lib. VI, 

tu. :!,r.«^,6.' 

ARRIGItUS (ioan. captisi»), monaco ngujliiiiaiio, professore a Bo- 
logna ilei 159'J, iiiorlo a Firenze quul priore del suo convento il 11 
ottobre 1607: Simplex Scienliamm omnium, et lileiaHum art'tinh 
•uiumcMilio. V. Mazzo cchel li , Scriit. d'Italia. 

VEIUHER. (clacoe du ), avvocato del Parlamentò a Parigi , e figlio 
d'Antonio du Verdier: Le L:tlh. , \ 

Carme francese, the trevasi nella BiUiol. di suo padre ,' p. aaj, di du* 
fu gli, 

ANGLÌCUS (mRTiJoi.o»nmJs), del secolo XIV: De gcnuìriìs rerum 
coelestium } lerrcstrium et inferarum proprictutibus , Libri XVIII, 
FranteOfì; l&n', 8.' ■ '', 

Traila pure secondo alcuni delta musica, 
o SCHKFFER (sutiiiKus), o 5CI1EFFLERUS: Syh'ulae Musicae li- 
brili. Hildesii, i6o5, 8. ^.'Lipenii, Bill, philós. 

A LAN US (*a BUtTLis). nato a Rjssel nella Fiandra, morto nel iag.f 
io età di 1 1 6 anni : Anli- Claudiana*, s. de nfjicio viri in omnibus 
virtutibus perfecti. Carmen hexametrum libri IX. Antwerp. 1611, 8". 

È un'Enciclopedìa, che, ncl'lftSro 3 c j, tratto anche dulia mùsica. 
LEISRING (volbmah) parroco a Buchfarlli nel principio del se- 
colo XVII: Corona Musica, quam ex leclsssìmis et suavissimis, oc 
ex Musarum Càaritatumque vìrìdarìo decrepitis flosculis, cum art- 
tìqutiatis digitiate, et multiplwì utilitalc , lum concinna iucundtiale 
et perpetua durabiliiate aestimandis, collcgit, et sub orationis j'uguni 
coegit et revocanti. Volkm. Leisiringus Gebst-Tyrigcla SS. Tkeol. 
Sitili Jenae, 161 1, 4- 

Due fogli scritti in istile ampolloso come il titolo. 
: GROSSE geobg), teologo di Basilea del principio del secc~ 

lo XVII : Compendi,,:., quahwr famltatum. Basii., 1G90, 8. 

Nella pene filosofica p. i56-i5tf, Irotai! purè un compendio di musica. 

L'DERTl (cnizioso);- legale a Cesena: Contrasto musico, diviso /ri 
ielle parli. Roma, i63o, S. 

COLLE (joasses), nato a Belluno l'anno i558 ; morto nel i(i3i : 

YOL. III. 4 1 
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Idea omnium facilitatimi srientiarum et artium. V, Tomasini , vit, 

illusi, viror. 

HEIDFELD (joàkwss): Sphìnx theologi'co-philosophica. Herbor- 
nae, it)3t, 8. 

11 capitolo XXX, p. 1055-107T, [ratta della musica. 
_ MMUOTELLUS (folyiui) di Perugia: Neopaedia. Roraae, l6a4,4- 

È iin'inlroduzionc a tulle le sciente, che Iratta jiure della musica. 

RANCH (niEHO.iiMCs), predicatore danese e canonico a Wiburgo: 
Aviti'" cantilena. Wilteb., i63o, 4- 

Libro che descrivo il canto della maggior parte degli uccelli. V. Bar- 
tholin. de S cripti* Daaor. 

MEMMOLUS (hecius), segretario del Popò Paolo V, e canonico 
dello chiesa di 8. Liberio, morto Del i(ì3i in età di 5i anni: Dia- 
loghi della Musica. Citato dal Jocher col titolo Ialino senza arino. 

LOTICH1US (jicon): Orario de Musica. Dorparli LÌTOrnorum, 
l64o. 

REUFFIDS (ixcomis): Opellae musicae. Norimb., i6fò. V. Lipe- 
BM,BibL.phiIos. 

ALBERGANTE (uectok «ecoudiitos), sacerdote e poeta natio deL. 
Logo Maggiore, morto a Como il 10 ottobre 1698; Problema acca- 
demico sopra la musica. Como, i656. 

THEILL (io*.), rettore a Budissino: Programma de Musica, Bu- 
diss., 1661, 4- 

rttOMME (yALKHTi!!.), natio di Potsdam, morto nel 1679 ìn età 
di 78 anni: Isagoge philosophica, itìG5, la. 
Nel lena libro tratta della musica. 

NEWTON (johs), dottore di teologia e celebre matematico, nato a 
Nortbamptonshire l'anno i6aa, morto nel 1678 : English Acaàemy, 
or a briej ' intraduclion lo the seven liberal Aris. 1667, 8. 

Traila ampiamente della musica. 

SCIIELWIG o SCHELGUIGIUS (samuei, ), dottore di teologia e ret- 
tore a Domita, morto quivi nel De Musica disputalio, 1671. 

LEUMANN (iMH.MitFEL), rettore ad Annaberga : Programma ad 
Aclum valedictorìitm de Musica, 167 5. 

GALLO IS (Mr. li<): Lettre a M. t! ' Regnatili de Saullier , tou- 
ehant la Musique. V. Hist. da Théalre de CAcad. roy. de Mus. era 
France. 

PEZELIUS ( joaskbs), direttore di musica a Baulzen, o come altri 
logìiono a Lipsia: Observationes Musicae. Lipsiae, t683, 4- 
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Nella Bibl. pkitos. Ltppenii è citato P anno 1678 , c uà altro libro del 
medesimo autore, intitolalo: Infila Musical, i6j8, *. 

SCHMIDT (chIutosb), rettore a Souderhausen, Dallo di Gera: 
Programma da Musica, 1687. 

ANTONIUS MAZZAREBSIS: Citliara septem chordarum. Cilalo 
così ; in Mongitor. Bibl. Siculo. T. II. p. 69. 

AVENARIUS (matthifus.) , ìu ultimo predicatore a Slembaci, nato 
e Eiscnacli l'anno i6i5, morto nel i6ga: Musica, v 

Tuie i il titolo citato dall' Adelung. ... 

CARAMELLA. ( Onorio domewco), sacerdote palermitano, nalp 
a 19 febbrajo l6a3, morto a Roma il 10 febbraio i66i:Mustca 
pratica-politica, nella quale s'insegna a' Principi cristiani il modo di 
cantare un sol mottetto in concerto. V. Mongilor, Bibl. Siculo. Tom. i, 
pag. 290 , ove è citalo fra le Opere Campate ed in atto da stamparsi 
senza luogo e m:tiz' unno. 

COLLIER ( — ): Essay upon Music. V. Spectator, N.<? 36i ove 
ne viene citato un passi». 

MILETUS (mcoucs), monaco francescano irlandese: Dell' aria 
musica. Napoli. V. Allatti Apcs Urban. 

MORANU5 (uiEftOKYMns): De Musica. V. Geaner. Bibl. unìv. 

TTLKOWSKY (ìd.ilbeutus), gesuita polacco nato Panno itia^j, 
Philosoplùa curiosa , Voi. VII , in la. 

Secondo alcuni tratta pure dulia musica. 

GARZI A ( SEnnJnnns ) , canonico di Zamora in Ispagna: De Musica. 
V. Automi, Bibl. ffisp. 

IIUGOLINliS ( — ), natio d'Omelo: De Musica. Ved. Gcsneri, 
Partii, unùr. Lib. 7, u'L 3. 

FlDO{»ExaicL'>). nato nella Lituania: De studioso musicae,s.quaes- 
iio ari sludium in musica arte, et quantum quidem ponere liceat opti- 
mai unt artium studioso; ad orat. Fried. Hypol. Gcrhardi deeodem 
ardimento , cum ejusdem. Orai. Francof. stili' Odor, i6g5,fol. 

SCHREGEiUiS (joan. geobb), in ultimo rettore alla scuola di Bi- 
schofswerde: Concordia fraterna, cum harmonia Dei Triunìus, li- 
lerarum, Musices, et Fitac civilis a me per trienium fere imbiberit, 
de concordia fraterna, crai, aitriliantc Dea, in Cathedra nostra 
Bischrfswerdensi. Dn. Bectorìs indulto diiserct , atque valcdictìone 
et apprecatione praesentibus Dn. Ephoris gravissimis , Patronis oc 
amicis Scholae nostrac et Lìtteriirum, se prò ingenti capta commen- 
tatimi reddit , quos omnes el singulos, ut Pracscntiam , Paticntiam 
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et Favorem singularem no/n's conceda! amicc 'ttvitat.J.G. Srhre- 

gena. Pimac, .6^. • »' ' «"» .*-•* 

Questo programma , ili due fogli,* Jet tutto musicate. 

NASARRE (p- paolo), francescano ipagnutìlo: Frammento! musi- 
vos rcpart'ulos en 4 tralados , aumèht. por. D. Jos. de Torres. M.i- 
drid,, 7 o4,4". ■ ' 

Titolo citato nella Stori» di musica dal P. Martini, Tom. I, p. flit. 

ABNOl^DI C"»» cosa*».); Remora a Din-mstath, poscia professor» 
a Giessen. nato a Trarbach l'anno i(j58, morto l'anno 17.ÌS: iVn- 
sica AAESfÌKÀKOJ ,"decÌamaiiohi6us aliquot solrnnibus in fine Era- 
minis Vtrnaiìs , Nora a pomeridiana d. V. Morta. A. \ 7 1 3, com- 
mendando - , auditores clemcnter ,fnvenles et benevolo* sihi submiste 
cxarat intercedente Illuttr. Paedagogu Darmstattini Rectore ce. 
Da™iadiÌ,e K officina aulica, Ia.n.ihf8. . 

I Temi eil i nomi- degli Oralorii sono i .«giranti : 15 Joonaes Mayer, 
h'cholla HisjKis, de Musica Patroni! et promotorìbas. %) loan. Philippe 
Schaile, HomieimtO-BbenaDU» , Musicai nccesuias. 5> Pelr. Harlinus E11- 
Ifaiui, Parmitallbni, Musica* ejjectus et militai. 4) Jean. Adolpli. W- 
Iw, BpicliBrùggohéii, Musica* menadito!. 5) Joan. Cour., Pelli Bedenkir- 
clw-Sir»iomootaauj, Musicae /acuttai, 6} feeorg. Wilhelm. K [«insci midi, 
Ebcratadiensis , in iniquo! Musiate osare! et contenitore!. 

BECBIiLE (ciulio cisahe) noiiile voronpse. cx-gesiiila morto Tan- 
no 1 j5o in eia di 67 anni: Lezione nidi' Accademia -filarmonica. 
Verona } 1 738. - 

WALDSER (f.)ì De septem Artibas liberalibus. Ujnal., iySif. 

Dissertniiouc in cui il §■ 8 traila dello musica. 

MITZI.ER {ì-oiieict. cnairrr**. ); Lusus in^enii de presenti bello 
augustissimi ati/ne infidissimi Imperatori* Caroli VI cum fonderà- 
tis hostibus epe tonorum musieorum ilhisimto. Vitteb., ij35. 

KAE3TNER (Abraham), I. U.D,: Programma de Telo - Musico. 
Lipsiae, 1740. 

WERNER ( C.RT.G. idseitj ), Neuer und sc-hr kurios muììcalìscher 
InstrummtaìWender, Parthimwcis mit Violiti und Boss in den 1 9 
Moaathen cfngctfici/t, und nach eines jcdwalcn Art und Eigcn- 
schaft mit Bizzarri™ tmd selùamen Erfindungen. Augsbnrg. 1748. 

numero dell' anno 1748 t espresso con un tema di fn E a sopra pi' Intervalli 
1, 7, 4. H. .Ne'Miuuclli ì numeri delle battute d'ambe le Parti indicano !a 
lunghezze <lel giorno c dille notti di ciascun mese. 

FALMQUIST (^Romite) ; Om musihen. Voti der Musili. \,Svcnska 
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t'eleiislt. oca4. Band. 171(8, 0.-161 — Sckwedisehe aeadem. Ab- 
bondi. 17.48, p. i63. 

CIIAPELLE (de iì): Capitulathri'tuirntonìaue de Muldeme, con- 
tinue» Jusi/u'aii tempi- prèsent. ij5<\t.fc 1 : .1 

IIABBURY (w. ): Anecdota 0/ thefive music ^meeting! al chiirc/i. 
Jjington. London , 1768 , 8.- * 

11 Gerber nel suo nuovo Lessico cita lo stesso opuscolo ime li e sollo il 
nome di Hayet {William)^ ed, innWdW, luti' autorità del Blaukenburg. 

Dialogifes fur la Mutìaue, par Mademoiselle de Villers, adreisiis 
à són amié, et dediés-à S. A. S. Mohseigncur le J)uc de Ckartrei: 
Taria, ehm Venie. 64 p. in 8. Ved. Mercur de Frane- Janv. 1775. 
wl I, p. .i 5g. . . 
. Uebar die Tonhinst. F. h Letieralura musicale del Forltel-, 
p- ai4- . . ■ .. ( 

VIEL ( — ) : Cotisideraliùni tur l'origine de la Pcinture et du 
langage. 178^. ' ' \ ; : . 

Contiene in fine una curiosa memoria Sui balbuzienti al cembalo. 

FISCHER ( ceoeq Wilhelm ) : Vermcke in der Toakunsl uni 
Dichlkunst. Leipzig, bei Haug, 1784^ 4- 

. SCHUBART (Christian mino, dimisi»):, Slutikalische Shapsodicn, 
DreiHcfle. Stutlgard, 1786 Ibi. obi, . ., . 

Il primo di questi quinterni, i quali per lo più contengono composi»- 
iioni musicali , parla della musica e du'suoi progressi; il scrunilo del suono 
dell'Organo (direllu all'Ab. Vogler) , ed il leno con u'ené avvertimenti al 

DAVIES (cnini.Es), filarmonico inglese: Lefters là a young Gcn~ 
tlemanec. London. VoL Ij 1787. Voi. II, 1790, 8. 

Le lettere i , 4-, 9 , to, 1 1 e 36 trattano d'oggetti musleaii. 

BAR THE LE HIT (1.1.): Ln Canlatrtre gmmomirienne , 0,1 rari 
tTapprcndrc Portographt'c frannoisc seni, sans le sccours a" un mai' 
tre, par le moyen des chansons postar alcs , villageoises } anacrcon- 
iiques, ec. Paris, 1788 , 8. Veti. Bibliogr. musicale de la Franco ec. 
pag. 9d> - . 

AXDRÈ (Christian cirl), nolo a Hildbnrsliaueen nel 1763; Ge- 
meinmìlz.tge Spazù-rgange aufalle Tuga im lahrcfùr Eltern u. s. iv. 
x,ur Bcforderung der ansehiiieruìen Erkeuntnis'O , betondersaus der ■ 
Gesdiicktc der Natur and Gcvcrbc, derHaus-und LAna\virthsehaft f 
1790-97. Tom. I-X. 

Contiene varie cose interessanti analoghe alla roliaca.' 
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DBES5LER (jou. Friederich ) , nato a Halle : Beilràge tu Fuehert 

Versuche in der Ton-und Dichthunst. Magdeburg, 1791. 

BUSCH (cabrisi, cuhistoph behia mit) , parroco ad Arnatadt, nato 

nel 1759: Versuch, cines Handbucks der Erfindungen. Eiscnud), 

1791-1795. Toro. Vi in 8. 

In tutti questi tomi, particolarmente nel quarto, travimi interessanti 
musicali articoli, come: Musica, Noie, Opera, Organo ec 

IIOPRINSON { fbasci». ) ; An improved method of quUling a Barp~ 
sicord. Y.transact. of the amerìcan Soc. Voi. II, p. i85. 

EH HARD (d. J. B.):KarzeAnweÌsungium Gebrauchc cincs iweck- 
mà'ssigen Betugs Jur Sla.vierlnstrume.iUe. Nijrnberg, 1795. 

ROSINI (giovassi): £a Poesia, la Musica, e la Dania, versi di ec. 
Parma , co' tipi Bodoniani , 1 796 , 3o p. in 8. Ved. Giara, de' Lette- 
rati t!i Pisa. Toro. CII,an. 179S, p. a88. 

GERBER { ernst movie ) : Ueier den Einfluss des Buchnandels aiif 
die musikaliscke Litteralur. V. Liti. Anzeiger, 1797. N. 17, p. 177. 

ROUSSEAU (l. 1.]: Lettres originale* à Mari, de *** d Mai. la 
Mardcliale de Luxembourg, à Mai de Malherbes, à d'Alembert ec. 
Préceddes d'une Lettre gravée par Àaberl <Paprès une originale de 
la main dcJ. J. Bausseau, et suivies de G plunches de musique. Pa- 
ris, 1798, in 8, in la ed in 18. 

* L'Autore fra le altre cose, vi parla pure della musica militare. 
GUICHARD ( — ): Le Maitre de niusique et le prìnce son Elève. 
Epigramtne. Ved. Dècade philosnphii/ue , Toro. XXVI, p. aifo. 

FIFIN (— -): The musical Calcndar, or vacai year for one, two , 
or three voices , withe introductory Symphonics espressive of the 
fourseasons. London, 1801. 

In tale almanacco curioso le melodie dipingono i cangiamenti de' mesi, 
e le quattro sinfonie d' introduiione, esprimono le quattro stagioni. L'idea 
non è però nuova. V, sopra Werner. 

BAUD ( — ): Observations surles corde? à instrumcns de Musi- 
que, toni de hoyau que de soie. Pari», i8o4 5 ia. 

In seguilo dell 9 opuscolo trovasi una lettera del sig. Gossec , ed il mo 
rapporto all'Istituto nazionale sulle cordo del sig. Baud. 

Méthode nouvelle pour traduìre loutes lei langucs en musìque , 
et faire parler tous lei instrumcns. Paria , chez Paciui. 

THON (c. F. o. ) : Ueùer Klavicrinstrumente , deren Ankauf, fìe- 
handlung und Stimmung. Eia nolliweridiges Handbitch ec. Soudeis- 
uausen, beiVoìgt, 1817. 8. 



Miuikalìscher Hausfrcund. f/cucr Ka/cniìer fiir dai lahr 182:1 - 
1 821}. Allertai Schcrz und Ernst. Mninz, bei Scholt. 

LABÀRRAQUE (A. a.) : L'ari du bnyaudler. Paris , cliez Mad. Wil- 
lard, iSaa, > 38 p.in 8. 
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